
 
Col lume celeste, o Signore, 

previenici 
sempre e dovunque, 

affinché contempliamo 
con sguardo puro 

e accogliamo 
con degno affetto 
il mistero di cui tu 

ci hai voluto partecipi. 
  

 

VIENI, SPIRITO SANTO 
 
Vieni, Santo Spirito, 
manda a noi dal cielo  
un raggio della tua luce. 
Vieni, padre dei poveri,  
vieni, datore dei doni,  
vieni, luce dei cuori. 
Consolatore perfetto,  
ospite dolce dell'anima,  
dolcissimo sollievo. 
Nella fatica, riposo,  
nella calura, riparo,  
nel pianto conforto. 
O luce beatissima,  
invadi nell'intimo  
il cuore dei tuoi fedeli 

Senza la tua forza  
nulla è nell'uomo,  
nulla è senza colpa. 
Lava ciò che è sordido,  
bagna ciò che è arido,  
sana ciò che sanguina. 
Piega ciò che è rigido,  
scalda ciò che è gelido,  
drizza ciò ch'è sviato. 
Dona ai tuoi fedeli  
che solo in te confidano  
i tuoi santi doni. 
Dona virtù e premio,  
dona morte santa,  
dona gioia eterna. AMEN. 
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1 Nell’anno trentesimo, nel quarto mese, il cinque del mese, 
mentre mi trovavo fra i deportati sulle rive del fiume Chebar, i 
cieli si aprirono ed ebbi visioni divine. 
2 Era l’anno quinto della deportazione del re Ioiachìn, il cinque 
del mese: 3 la parola del Signore fu rivolta al sacerdote 
Ezechiele, figlio di Buzì, nel paese dei Caldei, lungo il fiume 
Chebar. Qui fu sopra di lui la mano del Signore. 
4 Io guardavo, ed ecco un vento tempestoso avanzare dal 

11,1καὶ ἐγένετο ἐν τῷ τριακοστῷ 
ἔτει ἐν τῷ τετάρτῳ μηνὶ πέμπτῃ 
τοῦ μηνὸς καὶ ἐγὼ ἤμην ἐν μέσῳ 
τῆς αἰχμαλωσίας ἐπὶ τοῦ 
ποταμοῦ τοῦ Χοβαρ καὶ 
ἠνοίχθησαν οἱ οὐρανοί καὶ εἶδον 
ὁράσεις θεοῦ 
1,2πέμπτῃ τοῦ μηνός τοῦτο τὸ 
ἔτος τὸ πέμπτον τῆς αἰχμαλωσίας 
τοῦ βασιλέως Ιωακιμ 

 Apocalisse 4(click 
per aprire 
collegamento) 
Apocalisse 4,6-8 
6 Davanti al trono vi 
era come un mare 
trasparente simile a 
cristallo. In mezzo al 
trono e intorno al 
trono vi erano 
quattro esseri 
viventi pieni d'occhi 
davanti e di 
dietro. 7 Il primo 

Ezechiele  10( click per aprire 
collegamento) 
Ezechiele 10,8-22 
8 Io stavo guardando: i cherubini 
avevano sotto le ali la forma di una 
mano d'uomo. 9 Guardai ancora ed 
ecco che al fianco dei cherubini vi 
erano quattro ruote, una ruota al 
fianco di ciascun cherubino. Quelle 
ruote avevano l'aspetto del  
topazio. 10 Sembrava che tutte e 
quattro fossero di una medesima 
forma, come se una ruota fosse in 
mezzo all'altra. 11 Muovendosi, 
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settentrione, una grande nube e un turbinìo di fuoco, che 
splendeva tutto intorno, e in mezzo si scorgeva come un 
balenare di metallo incandescente. 5 Al centro, una figura 
composta di quattro esseri animati, di sembianza umana 6 con 
quattro volti e quattro ali ciascuno. 7 Le loro gambe erano 
diritte e i loro piedi come gli zoccoli d’un vitello, splendenti 
come lucido bronzo. 8 Sotto le ali, ai quattro lati, avevano mani 
d’uomo; tutti e quattro avevano le proprie sembianze e le 
proprie ali, 9 e queste ali erano unite l’una all’altra. Quando 
avanzavano, ciascuno andava diritto davanti a sé, senza 
voltarsi indietro. 
10 Quanto alle loro fattezze, avevano facce d’uomo; poi tutti e 
quattro facce di leone a destra, tutti e quattro facce di toro a 
sinistra e tutti e quattro facce d’aquila. 11 Le loro ali erano 
spiegate verso l’alto; ciascuno aveva due ali che si toccavano e 
due che coprivano il corpo. 12 Ciascuno andava diritto davanti a 
sé; andavano là dove lo spirito li sospingeva e, avanzando, non 
si voltavano indietro. 
13 Tra quegli esseri si vedevano come dei carboni ardenti simili 
a torce, che si muovevano in mezzo a loro. Il fuoco risplendeva 
e dal fuoco si sprigionavano bagliori. 14 Gli esseri andavano e 
venivano come una saetta. 
15 Io guardavo quegli esseri, ed ecco sul terreno una ruota al 
fianco di tutti e quattro. 16 Le ruote avevano l’aspetto e la 
struttura come di topazio e tutte e quattro la medesima forma; 
il loro aspetto e la loro struttura erano come di ruota in mezzo 
a un’altra ruota. 17 Potevano muoversi in quattro direzioni; 
procedendo non si voltavano. 18 Avevano dei cerchioni molto 
grandi e i cerchioni di tutt’e quattro erano pieni di occhi. 19 

Quando quegli esseri viventi si muovevano, anche le ruote si 
muovevano accanto a loro e, quando gli esseri si alzavano da 
terra, anche le ruote si alzavano. 20 Dovunque lo spirito le 
avesse sospinte, le ruote andavano e ugualmente si alzavano, 
perché lo spirito degli esseri viventi era nelle ruote. 21 Quando 
essi si muovevano, anch’esse si muovevano; quando essi si 

1,3καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρὸς 
Ιεζεκιηλ υἱὸν Βουζι τὸν ἱερέα ἐν 
γῇ Χαλδαίων ἐπὶ τοῦ ποταμοῦ 
τοῦ Χοβαρ καὶ ἐγένετο ἐπ’ ἐμὲ 
χεὶρ κυρίου 
1,4καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ πνεῦμα 
ἐξαῖρον ἤρχετο ἀπὸ βορρᾶ καὶ 
νεφέλη μεγάλη ἐν αὐτῷ καὶ 
φέγγος κύκλῳ αὐτοῦ καὶ πῦρ 
ἐξαστράπτον καὶ ἐν τῷ μέσῳ 
αὐτοῦ ὡς ὅρασις ἠλέκτρου ἐν 
μέσῳ τοῦ πυρὸς καὶ φέγγος ἐν 
αὐτῷ 
1,5καὶ ἐν τῷ μέσῳ ὡς ὁμοίωμα 
τεσσάρων ζῴων καὶ αὕτη ἡ 
ὅρασις αὐτῶν ὁμοίωμα ἀνθρώπου 
ἐπ’ αὐτοῖς 
1,6καὶ τέσσαρα πρόσωπα τῷ ἑνί 
καὶ τέσσαρες πτέρυγες τῷ ἑνί 
1,7καὶ τὰ σκέλη αὐτῶν ὀρθά καὶ 
πτερωτοὶ οἱ πόδες αὐτῶν καὶ 
σπινθῆρες ὡς ἐξαστράπτων 
χαλκός καὶ ἐλαφραὶ αἱ πτέρυγες 
αὐτῶν 
1,8καὶ χεὶρ ἀνθρώπου ὑποκάτωθεν 
τῶν πτερύγων αὐτῶν ἐπὶ τὰ 
τέσσαρα μέρη αὐτῶν καὶ τὰ 
πρόσωπα αὐτῶν τῶν τεσσάρων 
1,9οὐκ ἐπεστρέφοντο ἐν τῷ 
βαδίζειν αὐτά ἕκαστον κατέναντι 
τοῦ προσώπου αὐτῶν 
ἐπορεύοντο 
1,10καὶ ὁμοίωσις τῶν προσώπων 
αὐτῶν πρόσωπον ἀνθρώπου καὶ 
πρόσωπον λέοντος ἐκ δεξιῶν 
τοῖς τέσσαρσιν καὶ πρόσωπον 
μόσχου ἐξ ἀριστερῶν τοῖς 

vivente era simile a 
un leone, il secondo 
essere vivente 
aveva l'aspetto di un 
vitello, il terzo 
vivente aveva 
l'aspetto d'uomo, il 
quarto vivente era 
simile a un'aquila 
mentre vola. 8 I 
quattro esseri 
viventi hanno 
ciascuno sei ali, 
intorno e dentro 
sono costellati di 
occhi; giorno e 
notte non cessano 
di ripetere: 
Santo, santo, santo 
il Signore Dio, 
l'Onnipotente, 
Colui che era, che è 
e che viene! 
Apocalisse 4,8 
I quattro esseri 
viventi hanno 
ciascuno sei ali, 
intorno e dentro 
sono costellati di 
occhi; giorno e 
notte non cessano 
di ripetere: 
Santo, santo, santo 
il Signore Dio, 
l'Onnipotente, 
Colui che era, che è 
e che viene! 
Apocalisse 4,6 
Davanti al trono vi 
era come un mare 
trasparente simile a 
cristallo. In mezzo al 
trono e intorno al 
trono vi erano 
quattro esseri 
viventi pieni d'occhi 
davanti e di dietro. 
Apocalisse 4,2-3 
2 Subito fui rapito in 

potevano andare nelle quattro 
direzioni senza voltarsi, perché si 
muovevano verso il lato dove era 
rivolta la testa, senza voltarsi durante 
il movimento. 
12 Tutto il loro corpo, il dorso, le 
mani, le ali e le ruote erano pieni di 
occhi tutt'intorno; ognuno dei 
quattro aveva la propria ruota. 13 Io 
sentii che le ruote venivano chiamate 
«Turbine». 14 Ogni cherubino aveva 
quattro sembianze: la prima quella di 
cherubino, la seconda quella di uomo, 
la terza quella di leone e la quarta 
quella di aquila. 15 I cherubini si 
alzarono in alto: essi erano quegli 
esseri viventi che avevo visti al canale 
Chebàr. 16 Quando i cherubini si 
muovevano, anche le ruote 
avanzavano al loro fianco: quando i 
cherubini spiegavano le ali per 
sollevarsi da terra, le ruote non si 
allontanavano dal loro 
fianco; 17 quando si fermavano, 
anche le ruote si fermavano; quando 
si alzavano, anche le ruote si alzavano 
con loro perché lo spirito di quegli 
esseri era in loro. 
18 La gloria del Signore uscì dalla 
soglia del tempio e si fermò sui 
cherubini. 19 I cherubini spiegarono 
le ali e si sollevarono da terra sotto i 
miei occhi; anche le ruote si alzarono 
con loro e si fermarono all'ingresso 
della porta orientale del tempio, 
mentre la gloria del Dio d'Israele era 
in alto su di loro. 20 Erano i medesimi 
esseri che io avevo visti sotto il Dio 
d'Israele lungo il canale Chebàr e 
riconobbi che erano 
cherubini. 21 Ciascuno aveva quattro 
aspetti e ciascuno quattro ali e 
qualcosa simile a mani d'uomo sotto 
le ali. 22 Il loro sembiante era il 
medesimo che avevo visto lungo il 
canale Chebàr. Ciascuno di loro 
procedeva di fronte a sé. 
Esodo 25,18 
Farai due cherubini d'oro: li farai 



fermavano, si fermavano anch’esse e, quando essi si alzavano 
da terra, anch’esse ugualmente si alzavano, perché nelle ruote 
vi era lo spirito degli esseri viventi. 
22 Al di sopra delle teste degli esseri viventi era disteso una 
specie di firmamento, simile a un cristallo splendente, 23 e sotto 
il firmamento erano le loro ali distese, l’una verso l’altra; 
ciascuno ne aveva due che gli coprivano il corpo. 24 Quando 
essi si muovevano, io udivo il rombo delle ali, simile al rumore 
di grandi acque, come il tuono dell’Onnipotente, come il 
fragore della tempesta, come il tumulto d’un accampamento. 
Quando poi si fermavano, ripiegavano le ali. 
25 Ci fu un rumore al di sopra del firmamento che era sulle loro 
teste. 26 Sopra il firmamento che era sulle loro teste apparve 
qualcosa come una pietra di zaffìro in forma di trono e su 
questa specie di trono, in alto, una figura dalle sembianze 
umane. 27 Da ciò che sembravano i suoi fianchi in su, mi 
apparve splendido come metallo incandescente e, dai suoi 
fianchi in giù, mi apparve come di fuoco. Era circondato da 
uno splendore 28 simile a quello dell’arcobaleno fra le nubi in 
un giorno di pioggia. Così percepii in visione la gloria del 
Signore. Quando la vidi, caddi con la faccia a terra e udii la 
voce di uno che parlava. 
 
Commento 
Ezechiele è un sacerdote israelita che scrive nel momento più 
drammatico della storia d’Israele: tra la conquista di Gerusalemme 
(597 a.C.) e la sua distruzione (587). Partecipa al dramma del suo 
popolo, in quanto anch’egli si trova in esilio. L’incontro di Ezechiele 
col Signore, che gli appare nella sua gloria, avviene nel 593 a.C. a 
Babilonia. E’ segnato dalla parola (3), dalla forza (mano) di Dio e 
dall’invio in missione. 
La modalità del presentarsi di Dio deve “stupire” il lettore, per 
creargli l’idea della trascendenza, della forza, della inafferrabilità, del 
movimento, dello spirito, della onniscienza, della capacità di 
trasformare (fuoco), della parola … di un Dio che si vuole ancora 

τέσσαρσιν καὶ πρόσωπον ἀετοῦ 
τοῖς τέσσαρσιν 
1,11καὶ αἱ πτέρυγες αὐτῶν 
ἐκτεταμέναι ἄνωθεν τοῖς 
τέσσαρσιν ἑκατέρῳ δύο 
συνεζευγμέναι πρὸς ἀλλήλας καὶ 
δύο ἐπεκάλυπτον ἐπάνω τοῦ 
σώματος αὐτῶν 
1,12καὶ ἑκάτερον κατὰ πρόσωπον 
αὐτοῦ ἐπορεύετο οὗ ἂν ἦν τὸ 
πνεῦμα πορευόμενον 
ἐπορεύοντο καὶ οὐκ ἐπέστρεφον 
1,13καὶ ἐν μέσῳ τῶν ζῴων ὅρασις 
ὡς ἀνθράκων πυρὸς καιομένων ὡς 
ὄψις λαμπάδων συστρεφομένων 
ἀνὰ μέσον τῶν ζῴων καὶ φέγγος 
τοῦ πυρός καὶ ἐκ τοῦ πυρὸς 
ἐξεπορεύετο ἀστραπή 
1,14 
1,15καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ τροχὸς εἷς 
ἐπὶ τῆς γῆς ἐχόμενος τῶν ζῴων 
τοῖς τέσσαρσιν 
1,16καὶ τὸ εἶδος τῶν τροχῶν ὡς 
εἶδος θαρσις καὶ ὁμοίωμα ἓν τοῖς 
τέσσαρσιν καὶ τὸ ἔργον αὐτῶν ἦν 
καθὼς ἂν εἴη τροχὸς ἐν τροχῷ 
1,17ἐπὶ τὰ τέσσαρα μέρη αὐτῶν 
ἐπορεύοντο οὐκ ἐπέστρεφον ἐν 
τῷ πορεύεσθαι αὐτὰ 
1,18οὐδ’ οἱ νῶτοι αὐτῶν καὶ ὕψος 
ἦν αὐτοῖς καὶ εἶδον αὐτά καὶ οἱ 
νῶτοι αὐτῶν πλήρεις ὀφθαλμῶν 
κυκλόθεν τοῖς τέσσαρσιν 
1,19καὶ ἐν τῷ πορεύεσθαι τὰ ζῷα 
ἐπορεύοντο οἱ τροχοὶ ἐχόμενοι 
αὐτῶν καὶ ἐν τῷ ἐξαίρειν τὰ ζῷα 
ἀπὸ τῆς γῆς ἐξῄροντο οἱ τροχοί 

estasi. Ed ecco, c'era 
un trono nel cielo, e 
sul trono uno stava 
seduto. 3 Colui che 
stava seduto era 
simile nell'aspetto a 
diaspro e cornalina. 
Un arcobaleno 
simile a smeraldo 
avvolgeva il trono. 
 
 
 
 

lavorati a martello sulle due estremità 
del coperchio. 
Isaia 6,2 
Attorno a lui stavano dei serafini, 
ognuno aveva sei ali; con due si 
copriva la faccia, con due si copriva i 
piedi e con due volava. 
Esodo 19,18 
Il monte Sinai era tutto fumante, 
perché su di esso era sceso il Signore 
nel fuoco e il suo fumo saliva come il 
fumo di una fornace: tutto il monte 
tremava molto. 
Salmi 103,4 
fai dei venti i tuoi messaggeri, 
delle fiamme guizzanti i tuoi ministri. 
Ezechiele 10,9-13 
9 Guardai ancora ed ecco che al 
fianco dei cherubini vi erano quattro 
ruote, una ruota al fianco di ciascun 
cherubino. Quelle ruote avevano 
l'aspetto del topazio. 10 Sembrava 
che tutte e quattro fossero di una 
medesima forma, come se una ruota 
fosse in mezzo 
all'altra. 11 Muovendosi, potevano 
andare nelle quattro direzioni senza 
voltarsi, perché si muovevano verso il 
lato dove era rivolta la testa, senza 
voltarsi durante il movimento. 
12 Tutto il loro corpo, il dorso, le 
mani, le ali e le ruote erano pieni di 
occhi tutt'intorno; ognuno dei 
quattro aveva la propria ruota. 13 Io 
sentii che le ruote venivano chiamate 
«Turbine». 
Zaccaria 4,10 
Chi oserà disprezzare il giorno di così 
modesti inizi? Si gioirà vedendo il filo 
a piombo in mano a Zorobabele. Le 
sette lucerne rappresentano gli occhi 
del Signore che scrutano tutta la 
terra». 
Ezechiele 10,16 
Quando i cherubini si muovevano, 
anche le ruote avanzavano al loro 
fianco: quando i cherubini spiegavano 
le ali per sollevarsi da terra, le ruote 
non si allontanavano dal loro fianco; 



rivelare! La “visione” ha come denominatore narrativo espressioni 
quali “somiglianza, figura, come ….”. Vale a dire che non dobbiamo 
affaticarci nel ricreare fotograficamente la visione, ma cogliere, a un 
tempo, sia la trascendenza di Dio che la sua vicinanza alla nostra 
storia. Quello che Ezechiele riesce a presentare è soltanto … 
“l’apparenza della somiglianza della gloria di Dio”! 
 
I Primi due verseeti del primo capitolo,appunto, specificano luogi e 
tempi: siamo nei pressi dell'Eufrate, nel territorio di Babilonia, tra i 
deportati israeliti della prima deportazione, avvenuta nel 598 a.C. 
Sono trascorsi cinque anni da quel momento (non è chiaro, invece, a 
cosa si riferisca "l'anno trentesimo"). Quindi, la collocazione di 
Ezechiele e della sua relazione con Dio è totalmente nella storia, 
nella dolorosa realtà di una massa sradicata dalla propria terra e 
portata con violenza in una terra straniera. (E questo succede ancora, 
dopo più di duemila e cinquecento anni!). Ma ecco che in questa 
situazione di disperati "i cieli si aprirono": una espressione che le 
Scritture adoperano per dire che il Signore viene, si fa presente nella 
nostra umana realtà. E questa è una "rivoluzione" per la fede di 
Israele: Dio non è solo nel tempio di Gerusalemme, ma è qui, con 
noi deportati, è vicino a noi e ci parla. Infatti "la parola del Signore 
fu rivolta al sacerdote Ezechiele". E questo Dio non se ne sta a 
distanza, anzi: "fu sopra di lui la mano del Signore". È una bellissima 
espressione per dire che Dio è sul suo profeta con la sua forza, con 
la sua azione di premura e di salvezza. A questo punto Ezechiele 
descrive la visione: tutta una serie di immagini, di personaggi (che 
richiamano i cherubini di Isaia), di effetti speciali potremmo dire..., 
finché "un rumore di grandi acque, come il tuono dell'Onnipotente" 
e altri segni annunciano e manifestano la gloria del Signore. C'è 
splendore, c'è luce, c'è la bellezza rappresentata dall'arcobaleno: la 
gloria di Dio non incute terrore, ma viene con un segno di pace e di 
riconciliazione. Ora Dio parla al suo profeta. 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
Ecco carissimi, a tutti, buon anno nuovo e buon inizio dell'ascolto 

1,20οὗ ἂν ἦν ἡ νεφέλη ἐκεῖ τὸ 
πνεῦμα τοῦ πορεύεσθαι 
ἐπορεύοντο τὰ ζῷα καὶ οἱ τροχοὶ 
καὶ ἐξῄροντο σὺν αὐτοῖς διότι 
πνεῦμα ζωῆς ἦν ἐν τοῖς τροχοῖς 
1,21ἐν τῷ πορεύεσθαι αὐτὰ 
ἐπορεύοντο καὶ ἐν τῷ ἑστάναι 
αὐτὰ εἱστήκεισαν καὶ ἐν τῷ 
ἐξαίρειν αὐτὰ ἀπὸ τῆς γῆς 
ἐξῄροντο σὺν αὐτοῖς ὅτι πνεῦμα 
ζωῆς ἦν ἐν τοῖς τροχοῖς 
1,22καὶ ὁμοίωμα ὑπὲρ κεφαλῆς 
αὐτοῖς τῶν ζῴων ὡσεὶ στερέωμα 
ὡς ὅρασις κρυστάλλου 
ἐκτεταμένον ἐπὶ τῶν πτερύγων 
αὐτῶν ἐπάνωθεν 
1,23καὶ ὑποκάτω τοῦ 
στερεώματος αἱ πτέρυγες αὐτῶν 
ἐκτεταμέναι πτερυσσόμεναι ἑτέρα 
τῇ ἑτέρᾳ ἑκάστῳ δύο 
συνεζευγμέναι ἐπικαλύπτουσαι 
τὰ σώματα αὐτῶν 
1,24καὶ ἤκουον τὴν φωνὴν τῶν 
πτερύγων αὐτῶν ἐν τῷ 
πορεύεσθαι αὐτὰ ὡς φωνὴν 
ὕδατος πολλοῦ καὶ ἐν τῷ ἑστάναι 
αὐτὰ κατέπαυον αἱ πτέρυγες 
αὐτῶν 
1,25καὶ ἰδοὺ φωνὴ ὑπεράνωθεν 
τοῦ στερεώματος τοῦ ὄντος ὑπὲρ 
κεφαλῆς αὐτῶν 
1,26ὡς ὅρασις λίθου σαπφείρου 
ὁμοίωμα θρόνου ἐπ’ αὐτοῦ καὶ 
ἐπὶ τοῦ ὁμοιώματος τοῦ θρόνου 
ὁμοίωμα ὡς εἶδος ἀνθρώπου 
ἄνωθεν 
1,27καὶ εἶδον ὡς ὄψιν ἠλέκτρου ἀπὸ 

Ezechiele 10,1 
Io guardavo ed ecco sul firmamento 
che stava sopra il capo dei cherubini 
vidi come una pietra di zaffìro e al di 
sopra appariva qualcosa che aveva la 
forma di un trono. 
Esodo 24,10 
Essi videro il Dio d'Israele: sotto i suoi 
piedi vi era come un pavimento in 
lastre di zaffiro, simile in purezza al 
cielo stesso. 
Ezechiele 10,5 
Il fragore delle ali dei cherubini 
giungeva fino al cortile esterno, come 
la voce di Dio onnipotente quando 
parla. 
Genesi 17,1 
Quando Abram ebbe novantanove 
anni, il Signore gli apparve e gli disse: 
«Io sono Dio onnipotente: 
cammina davanti a me e sii integro. 
Ezechiele 8,2 
e vidi qualcosa dall'aspetto d'uomo: 
da ciò che sembravano i suoi fianchi 
in giù, appariva come di fuoco e dai 
fianchi in su appariva come uno 
splendore simile all'elettro. 
Genesi 9,13-15 
13 Il mio arco pongo sulle nubi 
ed esso sarà il segno dell'alleanza 
tra me e la terra. 14 Quando 
radunerò le nubi sulla terra e apparirà 
l'arco sulle nubi 15 ricorderò la mia 
alleanza 
che è tra me e voi e tra ogni essere 
che vive in ogni carne e non ci 
saranno più le acque per il diluvio, 
per distruggere ogni carne. 
Ezechiele 8,4 
Ed ecco là era la gloria del Dio 
d'Israele, simile a quella che avevo 
visto nella valle. 
Esodo 24,16 
La Gloria del Signore venne a 
dimorare sul monte Sinai e la nube lo 
coprì per sei giorni. Al settimo giorno 
il Signore chiamò Mosè dalla nube. 
Apocalisse 1,17 
Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi 



del libro di Ezechiele. …Oggio noi ci limitiamo davvero a fare tanti 
auguri a tutti, di buon ascolto di questo libro, di queste parole tanto 
importanti che ci illuminano intorno alla nostra condizione difficile, 
perché è tutto ambientato dentro la condizione difficile del popolo 
di Dio, deportato altrove. D'altra parte, questo primo capitolo ci 
parla anche della gloria di Dio in sembianze umane, e noi abbiamo 
appena celebrato il Natale, che è proprio questo: il farsi uomo  e 
della gloria di Dio e quindi ci sembra che anche questo libro sia in 
grande continuità con la festa che stiamo ancora in questi giorni 
celebrando. A voi,uon cammino e buona Epifania a tutti. 
 

ὁράσεως ὀσφύος καὶ ἐπάνω καὶ 
ἀπὸ ὁράσεως ὀσφύος καὶ ἕως 
κάτω εἶδον ὡς ὅρασιν πυρὸς καὶ 
τὸ φέγγος αὐτοῦ κύκλῳ 
1,28ὡς ὅρασις τόξου ὅταν ᾖ ἐν τῇ 
νεφέλῃ ἐν ἡμέρᾳ ὑετοῦ οὕτως ἡ 
στάσις τοῦ φέγγους κυκλόθεν 
αὕτη ἡ ὅρασις ὁμοιώματος δόξης 
κυρίου καὶ εἶδον καὶ πίπτω ἐπὶ 
πρόσωπόν μου καὶ ἤκουσα 
φωνὴν λαλοῦντος 
 

come morto. Ma egli, posando su di 
me la destra, mi disse: Non temere! 
Io sono il Primo e l'Ultimo 
Daniele 8,17 
Egli venne dove io ero e quando 
giunse, io ebbi paura e caddi con la 
faccia a terra. Egli mi disse: «Figlio 
dell'uomo, comprendi bene, questa 
visione riguarda il tempo della fine». 
 
 

Mercoledì 03 Gennaio 2024 - Ez 2,1-3,3 
2,1 Mi disse: «Figlio dell’uomo, àlzati, ti voglio parlare». 2 A queste 
parole, uno spirito entrò in me, mi fece alzare in piedi e io ascoltai colui 
che mi parlava. 
3 Mi disse: «Figlio dell’uomo, io ti mando ai figli d’Israele, a una razza 
di ribelli, che si sono rivoltati contro di me. Essi e i loro padri si sono 
sollevati contro di me fino ad oggi. 4 Quelli ai quali ti mando sono figli 
testardi e dal cuore indurito. Tu dirai loro: “Dice il Signore Dio”. 5 
Ascoltino o non ascoltino – dal momento che sono una genìa di ribelli –
, sapranno almeno che un profeta si trova in mezzo a loro. 
6 Ma tu, figlio dell’uomo, non li temere, non avere paura delle loro 
parole. Essi saranno per te come cardi e spine e tra loro ti troverai in 
mezzo a scorpioni; ma tu non temere le loro parole, non 
t’impressionino le loro facce: sono una genìa di ribelli. 7 Ascoltino o no 
– dal momento che sono una genìa di ribelli –, tu riferirai loro le mie 
parole. 
8 Figlio dell’uomo, ascolta ciò che ti dico e non essere ribelle come 
questa genìa di ribelli: apri la bocca e mangia ciò che io ti do». 9 Io 
guardai, ed ecco, una mano tesa verso di me teneva un rotolo. 10Lo 
spiegò davanti a me; era scritto da una parte e dall’altra e conteneva 
lamenti, pianti e guai. 
3,1 Mi disse: «Figlio dell’uomo, mangia ciò che ti sta davanti, mangia 
questo rotolo, poi va’ e parla alla casa d’Israele». 2 Io aprii la bocca ed 
egli mi fece mangiare quel rotolo, 3 dicendomi: «Figlio dell’uomo, nutri 

22,1καὶ εἶπεν πρός με υἱὲ ἀνθρώπου στῆθι 
ἐπὶ τοὺς πόδας σου καὶ λαλήσω πρὸς σέ 
2,2καὶ ἦλθεν ἐπ’ ἐμὲ πνεῦμα καὶ ἀνέλαβέν 
με καὶ ἐξῆρέν με καὶ ἔστησέν με ἐπὶ τοὺς 
πόδας μου καὶ ἤκουον αὐτοῦ λαλοῦντος 
πρός με 
2,3καὶ εἶπεν πρός με υἱὲ ἀνθρώπου 
ἐξαποστέλλω ἐγώ σε πρὸς τὸν οἶκον τοῦ 
Ισραηλ τοὺς παραπικραίνοντάς με οἵτινες 
παρεπίκρανάν με αὐτοὶ καὶ οἱ πατέρες 
αὐτῶν ἕως τῆς σήμερον ἡμέρας 
2,4καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς τάδε λέγει κύριος 
2,5ἐὰν ἄρα ἀκούσωσιν ἢ πτοηθῶσιν διότι 
οἶκος παραπικραίνων ἐστίν καὶ 
γνώσονται ὅτι προφήτης εἶ σὺ ἐν μέσῳ 
αὐτῶν 
2,6καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου μὴ φοβηθῇς 
αὐτοὺς μηδὲ ἐκστῇς ἀπὸ προσώπου 
αὐτῶν διότι παροιστρήσουσι καὶ 
ἐπισυστήσονται ἐπὶ σὲ κύκλῳ καὶ ἐν μέσῳ 
σκορπίων σὺ κατοικεῖς τοὺς λόγους 
αὐτῶν μὴ φοβηθῇς καὶ ἀπὸ προσώπου 
αὐτῶν μὴ ἐκστῇς διότι οἶκος 
παραπικραίνων ἐστίν 

 Apocalisse 5,1 
E vidi nella mano 
destra di Colui che era 
assiso sul trono un 
libro a forma di rotolo, 
scritto sul lato interno 
e su quello esterno, 
sigillato con sette 
sigilli. 
Apocalisse 10,2 
Nella mano teneva un 
piccolo libro aperto. 
Avendo posto il piede 
destro sul mare e il 
sinistro sulla terra, 
Apocalisse 10,8-11 
8 Poi la voce che 
avevo udito dal cielo 
mi parlò di nuovo: 
«Va', prendi il libro 
aperto dalla mano 
dell'angelo che sta 
ritto sul mare e sulla 
terra». 9 Allora mi 
avvicinai all'angelo e 
lo pregai di darmi il 
piccolo libro. Ed egli 
mi disse: «Prendilo e 
divoralo; ti riempirà di 
amarezza le viscere, 
ma in bocca ti sarà 
dolce come il 
miele». 10 Presi quel 

Dn 10,11 
11 Poi egli mi disse: « 
Daniele, uomo prediletto, 
intendi le parole che io ti 
rivolgo, alzati in piedi, 
poiché ora sono stato 
mandato a te ». Quando 
mi ebbe detto questo, io 
mi alzai in piedi tutto 
tremante. 
Ezechiele 3,24 
Allora uno spirito entrò in 
me e mi fece alzare in 
piedi ed egli mi disse: «Va' 
e rinchiuditi in casa. 
Deuteronomio 9,7 
Ricordati, non 
dimenticare, come hai 
provocato all'ira il Signore 
tuo Dio nel deserto. Da 
quando usciste dal paese 
d'Egitto fino al vostro 
arrivo in questo luogo, 
siete stati ribelli al Signore. 
Deuteronomio 9,24 
Siete stati ribelli al Signore 
da quando vi ho 
conosciuto. 
Ezechiele 12,2 
«Figlio dell'uomo, tu abiti 
in mezzo a una genìa di 
ribelli, che hanno occhi per 
vedere e non vedono, 



il tuo ventre e riempi le tue viscere con questo rotolo che ti porgo». Io 
lo mangiai: fu per la mia bocca dolce come il miele. 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 
Dopo l'inizio, con le visioni divine del capitolo uno che abbiamo ascoltato 
ieri, Ezechiele ci porta a una parola piuttosto severa del Signore nei confronti 
del suo popolo che più volte viene chiamato genìa di ribelli, casa di ribelli 
più propriamente.  
Di questo popolo si mette in evidenza soprattutto la durezza di testa, durezza 
di cuore nell'ascolto delle parole del Signore. E quindi la profezia incomincia a 
profilarsi come una parola rivolta al popolo che è che è più vicino al Signore; 
che ha ricevuto da lui questo grande dono della parola e che quindi è 
chiamato a rispondere ad essa, ad aprire il cuore ad essa.  
All'interno di questo messaggio dii critica, di rimprovero del Signore, a me è 
piaciuto molto questa espressione” e mi allungò la mano “, mi tese la mano per 
porgermi questo rotolo della parola. Mi sembra un gesto di grande 
incoraggiamento, di grande conforto. Cioè il Signore non si limita a 
manifestare le criticità della nostra persona, del nostro comportamento, ma ci 
offre, ci tende una mano, ci offre una chance per riprendere il cammino 
secondo il la sua volontà. 
 
Per cui noi siamo invitati a riconoscere con umile realismo il nostro bisogno 
di essere salvati e visitati, aiutati, sanati in circostanze diverse della vita che 
diventano per noi l'occasione più vera della verità della nostra fede, dell'umiltà 
della nostra domanda al Signore. Come nostro Salvatore. 
 

2,7καὶ λαλήσεις τοὺς λόγους μου πρὸς 
αὐτούς ἐὰν ἄρα ἀκούσωσιν ἢ πτοηθῶσιν 
διότι οἶκος παραπικραίνων ἐστίν 
2,8καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου ἄκουε τοῦ 
λαλοῦντος πρὸς σέ μὴ γίνου 
παραπικραίνων καθὼς ὁ οἶκος ὁ 
παραπικραίνων χάνε τὸ στόμα σου καὶ 
φάγε ἃ ἐγὼ δίδωμί σοι 
2,9καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ χεὶρ ἐκτεταμένη πρός 
με καὶ ἐν αὐτῇ κεφαλὶς βιβλίου 
2,10καὶ ἀνείλησεν αὐτὴν ἐνώπιον ἐμοῦ καὶ 
ἐν αὐτῇ γεγραμμένα ἦν τὰ ὄπισθεν καὶ τὰ 
ἔμπροσθεν καὶ ἐγέγραπτο εἰς αὐτὴν 
θρῆνος καὶ μέλος καὶ οὐαί 
33,1καὶ εἶπεν πρός με υἱὲ ἀνθρώπου 
κατάφαγε τὴν κεφαλίδα ταύτην καὶ 
πορεύθητι καὶ λάλησον τοῖς υἱοῖς Ισραηλ 
3,2καὶ διήνοιξα τὸ στόμα μου καὶ 
ἐψώμισέν με τὴν κεφαλίδα 
3,3καὶ εἶπεν πρός με υἱὲ ἀνθρώπου τὸ 
στόμα σου φάγεται καὶ ἡ κοιλία σου 
πλησθήσεται τῆς κεφαλίδος ταύτης τῆς 
δεδομένης εἰς σέ καὶ ἔφαγον αὐτήν καὶ 
ἐγένετο ἐν τῷ στόματί μου ὡς μέλι 
γλυκάζον 
 

piccolo libro dalla 
mano dell'angelo e lo 
divorai; in bocca lo 
sentii dolce come il 
miele, ma come l'ebbi 
inghiottito ne sentii 
nelle viscere tutta 
l'amarezza. 11 Allora 
mi fu detto: «Devi 
profetizzare ancora su 
molti popoli, nazioni e 
re». 
 

hanno orecchi per udire e 
non odono, perché sono 
una genìa di ribelli. 
Ezechiele 33,33 
Ma quando ciò avverrà ed 
ecco avviene, sapranno 
che c'è un profeta in 
mezzo a loro». 
Geremia 1,8 
Non temerli, perché io 
sono con te per 
proteggerti». Oracolo del 
Signore. 
Geremia 1,17 
Tu, poi, cingiti i fianchi, 
alzati e di' loro tutto ciò 
che ti ordinerò; 
non spaventarti alla loro 
vista, 
altrimenti ti farò temere 
davanti a loro. 

 

 

Giovedì 04 Gennaio 2024 – Ez 3,4-15 
 
4Poi egli mi disse: «Figlio dell'uomo, va', rècati alla casa d'Israele e 
riferisci loro le mie parole, 5poiché io non ti mando a un popolo dal 
linguaggio astruso e di lingua oscura, ma alla casa d'Israele: 6non a 
grandi popoli dal linguaggio astruso e di lingua oscura, dei quali tu 
non comprendi le parole; se ti avessi inviato a popoli simili, ti 
avrebbero ascoltato, 7ma la casa d'Israele non vuole ascoltare te, 
perché non vuole ascoltare me: tutta la casa d'Israele è di fronte dura 

3,4καὶ εἶπεν πρός με υἱὲ ἀνθρώπου 
βάδιζε εἴσελθε πρὸς τὸν οἶκον τοῦ 
Ισραηλ καὶ λάλησον τοὺς λόγους μου 
πρὸς αὐτούς 
3,5διότι οὐ πρὸς λαὸν βαθύχειλον καὶ 
βαρύγλωσσον σὺ ἐξαποστέλλῃ πρὸς τὸν 
οἶκον τοῦ Ισραηλ 
3,6οὐδὲ πρὸς λαοὺς πολλοὺς ἀλλοφώνους 

Matteo 12,38-42 
38 Allora alcuni 
scribi e farisei lo 
interrogarono: 
«Maestro, 
vorremmo che tu 
ci facessi vedere 
un segno». Ed egli 
rispose: 39 «Una 
generazione 
perversa e 

 Geremia 7,27 
Tu dirai loro tutte queste cose, ma 
essi non ti ascolteranno; li chiamerai, 
ma non ti risponderanno. 
Isaia 28,9-13 
9 «A chi vuole insegnare la scienza? 
A chi vuole spiegare il discorso? 
Ai bambini divezzati, appena staccati 
dal seno? 10 Sì: precetto su precetto, 
precetto su precetto, norma su 
norma, norma su norma, un po' qui, 



e di cuore ostinato. 8Ecco, io ti do una faccia indurita quanto la loro 
faccia e una fronte dura quanto la loro fronte. 9Ho reso la tua fronte 
come diamante, più dura della selce. Non li temere, non 
impressionarti davanti a loro; sono una genìa di ribelli». 
10Mi disse ancora: «Figlio dell'uomo, tutte le parole che ti dico 
ascoltale con gli orecchi e accoglile nel cuore: 11poi va', rècati dai 
deportati, dai figli del tuo popolo, e parla loro. Ascoltino o non 
ascoltino, dirai: «Così dice il Signore»». 
12Allora uno spirito mi sollevò e dietro a me udii un grande fragore: 
«Benedetta la gloria del Signore là dove ha la sua dimora!». 13Era il 
rumore delle ali degli esseri viventi, i quali le battevano l'una contro 
l'altra, e contemporaneamente era il rumore delle ruote e il rumore di 
un grande frastuono. 14Uno spirito mi sollevò e mi portò via; io me ne 
andai triste e con l'animo sconvolto, mentre la mano del Signore 
pesava su di me. 15Giunsi dai deportati di Tel-Abìb, che abitano lungo 
il fiume Chebar, dove hanno preso dimora, e rimasi in mezzo a loro 
sette giorni come stordito. 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 

Ecco man mano che procede la profezia, vediamo che procede anche 
l'accusa del Signore verso questo popolo che è duro di orecchi, duro di 
cuore. E il profeta ci appare molto partecipe di questa condizione del 
popolo e quindi mostra di essere triste, amareggiato, afgfgaticato, stordito. 
Ecco, è una testimonianza, quella del profeta di  grande partecipazione alla 
condizione del popolo deportato;  e questo ancora è una grande profezia di 
Gesù, del suo venire e farsi carico del peccato degli uomini.  
Ancora non si è precisato da parte del testo profetico di questi giorni qual ‘è 
il punto critico, che cosa vede Dio nel suo popolo di sbagliato e quindi di 
colpevole e quindi anche di meritevole del castigo della deportazione. 
 Ma già si avverte che c'è quell'atteggiamento spirituale di fondo che tante 
parti della scrittura ci suggeriscono, che è quello della non disponibilità 
all'ascolto della parola del Signore.  
Quindi ioggi noi ci sentiamo partecipi di questo popolo che fa molta fatica a 
accogliere il messaggio che il Signore gli rivolge, e quindi tutti gli accenni 
critici sul suo comportamento, sulla sua vita.  

ἢ ἀλλογλώσσους οὐδὲ στιβαροὺς τῇ 
γλώσσῃ ὄντας ὧν οὐκ ἀκούσῃ τοὺς 
λόγους αὐτῶν καὶ εἰ πρὸς τοιούτους 
ἐξαπέστειλά σε οὗτοι ἂν εἰσήκουσάν 
σου 
3,7ὁ δὲ οἶκος τοῦ Ισραηλ οὐ μὴ 
θελήσωσιν εἰσακοῦσαί σου διότι οὐ 
βούλονται εἰσακούειν μου ὅτι πᾶς ὁ 
οἶκος Ισραηλ φιλόνεικοί εἰσιν καὶ 
σκληροκάρδιοι 
3,8καὶ ἰδοὺ δέδωκα τὸ πρόσωπόν σου 
δυνατὸν κατέναντι τῶν προσώπων 
αὐτῶν καὶ τὸ νεῖκός σου κατισχύσω 
κατέναντι τοῦ νείκους αὐτῶν 
3,9καὶ ἔσται διὰ παντὸς κραταιότερον 
πέτρας μὴ φοβηθῇς ἀπ’ αὐτῶν μηδὲ 
πτοηθῇς ἀπὸ προσώπου αὐτῶν διότι 
οἶκος παραπικραίνων ἐστίν 
3,10καὶ εἶπεν πρός με υἱὲ ἀνθρώπου 
πάντας τοὺς λόγους οὓς λελάληκα μετὰ 
σοῦ λαβὲ εἰς τὴν καρδίαν σου καὶ τοῖς 
ὠσίν σου ἄκουε 
3,11καὶ βάδιζε εἴσελθε εἰς τὴν 
αἰχμαλωσίαν πρὸς τοὺς υἱοὺς τοῦ λαοῦ 
σου καὶ λαλήσεις πρὸς αὐτοὺς καὶ ἐρεῖς 
πρὸς αὐτούς τάδε λέγει κύριος ἐὰν ἄρα 
ἀκούσωσιν ἐὰν ἄρα ἐνδῶσιν 
3,12καὶ ἀνέλαβέν με πνεῦμα καὶ ἤκουσα 
κατόπισθέν μου φωνὴν σεισμοῦ 
μεγάλου εὐλογημένη ἡ δόξα κυρίου ἐκ 
τοῦ τόπου αὐτοῦ 
3,13καὶ εἶδον φωνὴν πτερύγων τῶν 
ζῴων πτερυσσομένων ἑτέρα πρὸς τὴν 
ἑτέραν καὶ φωνὴ τῶν τροχῶν ἐχομένη 
αὐτῶν καὶ φωνὴ τοῦ σεισμοῦ 
3,14καὶ τὸ πνεῦμα ἐξῆρέν με καὶ ἀνέλαβέν 
με καὶ ἐπορεύθην ἐν ὁρμῇ τοῦ 

adultera pretende 
un segno! Ma 
nessun segno le 
sarà dato, se non 
il segno di Giona 
profeta. 40 Come 
infatti Giona 
rimase tre giorni e 
tre notti nel 
ventre del pesce, 
così il Figlio 
dell'uomo resterà 
tre giorni e tre 
notti nel cuore 
della 
terra. 41 Quelli di 
Nìnive si 
alzeranno a 
giudicare questa 
generazione e la 
condanneranno, 
perché essi si 
convertirono alla 
predicazione di 
Giona. Ecco, ora 
qui c'è più di 
Giona! 42 La 
regina del sud si 
leverà a giudicare 
questa 
generazione e la 
condannerà, 
perché essa 
venne 
dall'estremità 
della terra per 
ascoltare la 
sapienza di 
Salomone; ecco, 
ora qui c'è più di 
Salomone! 
Luca 2,13-14 
13 E subito 
apparve con 
l'angelo una 
moltitudine 
dell'esercito 
celeste che lodava 
Dio e diceva: 

un po' là». 11 Con labbra balbettanti 
e in lingua straniera parlerà a questo 
popolo 12 colui che aveva detto loro: 
«Ecco il riposo! Fate riposare lo 
stanco. Ecco il sollievo!». Ma non 
vollero udire. 13 E sarà per loro la 
parola del Signore: «precetto su 
precetto, precetto su precetto, 
norma su norma, norma su norma, 
un po' qui, un po' là», perché 
camminando cadano all'indietro, 
si producano fratture, siano presi e 
fatti prigionieri. 
Isaia 33,19 
Non vedrai più quel popolo straniero, 
popolo dal linguaggio oscuro, 
incomprensibile, 
dalla lingua barbara che non si 
capisce. 
 
Genesi 3( click per aprire link) 
 
Ezechiele 11,21-24 
21 Ma su coloro che seguono con il 
cuore i loro idoli e le loro nefandezze 
farò ricadere le loro opere, dice il 
Signore Dio». 
22 I cherubini allora alzarono le ali e 
le ruote si mossero insieme con loro 
mentre la gloria del Dio d'Israele era 
in alto su di loro. 23 Quindi dal centro 
della città la gloria del Signore si alzò 
e andò a fermarsi sul monte che è ad 
oriente della città. 24 E uno spirito mi 
sollevò e mi portò in Caldea fra i 
deportati, in visione, in spirito di Dio, 
e la visione che avevo visto disparve 
davanti a me. 
Isaia 50,7 
Il Signore Dio mi assiste, 
per questo non resto confuso, 
per questo rendo la mia faccia dura 
come pietra, 
sapendo di non restare deluso. 
1Re 18,12 
Appena sarò partito da te, lo spirito 
del Signore ti porterà in un luogo a 
me ignoto. Se io vado a riferirlo ad 

https://www.unionecatechisti.it/Testi/Bibbia/AnticoTest/Profetici/Giona/Giona03.htm#0


Ci chiediamo anche oggi questo che cosa vuol dire per noi. 
 Giovanni dice: ma siamo in una situazione molto difficile, c'è la guerra, ci 
sono tante ingiustizie e tante violenze, c'è un mondo poco sostenibile. E 
quindi il Papa e tante voci profetiche ci avvisano che così non si può andare 
avanti, che dobbiamo uscire da un modello che è idolatrico, di consumo 
esagerato e che è un insulto a quelli che sono più poveri; e uscire anche da 
un modello di convivenza così conflittuale con tutti che ci  porta, poi, alle 
guerre che stiamo dolorosamente vivendo. 

πνεύματός μου καὶ χεὶρ κυρίου ἐγένετο 
ἐπ’ ἐμὲ κραταιά 
3,15καὶ εἰσῆλθον εἰς τὴν αἰχμαλωσίαν 
μετέωρος καὶ περιῆλθον τοὺς 
κατοικοῦντας ἐπὶ τοῦ ποταμοῦ τοῦ 
Χοβαρ τοὺς ὄντας ἐκεῖ καὶ ἐκάθισα ἐκεῖ 
ἑπτὰ ἡμέρας ἀναστρεφόμενος ἐν μέσῳ 
αὐτῶν 

14 «Gloria a Dio 
nel più alto dei 
cieli 
e pace in terra agli 
uomini che egli 
ama». 
 
 

Acab egli, non trovandoti, mi 
ucciderà; ora il tuo servo teme il 
Signore fin dalla sua giovinezza. 
 

Venerdì 05 Gennaio 2024 – Ez 3,15-21 
16Al termine di quei sette giorni mi fu rivolta questa parola del 
Signore: 17«Figlio dell'uomo, ti ho posto come sentinella per la casa 
d'Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu dovrai avvertirli 
da parte mia. 18Se io dico al malvagio: «Tu morirai!», e tu non lo avverti e 
non parli perché il malvagio desista dalla sua condotta perversa e viva, egli, 
il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua morte io domanderò 
conto a te. 19Ma se tu avverti il malvagio ed egli non si converte dalla sua 
malvagità e dalla sua perversa condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma 
tu ti sarai salvato. 
20Così, se il giusto si allontana dalla sua giustizia e commette il male, io 
porrò un inciampo davanti a lui ed egli morirà. Se tu non l'avrai avvertito, 
morirà per il suo peccato e le opere giuste da lui compiute non saranno più 
ricordate, ma della morte di lui domanderò conto a te. 21Se tu invece avrai 
avvertito il giusto di non peccare ed egli non peccherà, egli vivrà, perché è 
stato avvertito e tu ti sarai salvato». 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 

 
Eccoci alla vigilia dell'Epifania e ci viene mostrato il profeta come sentinella. La 
sentinella ha il compito di vedere. Propriamente, questo è il significato della 
parola … di vedere, di guardare da lontano, in modo che possa avvertire in 
tempo i suoi concittadini del pericolo. 
 E questa sentinella però ha questa caratteristica, che più che una sua capacità 
di vedere, ha il dono di ricevere dal Signore le parole, io ti dirò una parola.  
E quindi la sua lucidità nel vedere dipende tutta dal suo ascolto, dalla sua 

3,15καὶ εἰσῆλθον εἰς τὴν 
αἰχμαλωσίαν μετέωρος καὶ 
περιῆλθον τοὺς κατοικοῦντας 
ἐπὶ τοῦ ποταμοῦ τοῦ Χοβαρ 
τοὺς ὄντας ἐκεῖ καὶ ἐκάθισα ἐκεῖ 
ἑπτὰ ἡμέρας ἀναστρεφόμενος 
ἐν μέσῳ αὐτῶν 
3,16καὶ ἐγένετο μετὰ τὰς ἑπτὰ 
ἡμέρας λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 
3,17υἱὲ ἀνθρώπου σκοπὸν 
δέδωκά σε τῷ οἴκῳ Ισραηλ καὶ 
ἀκούσῃ ἐκ στόματός μου λόγον 
καὶ διαπειλήσῃ αὐτοῖς παρ’ 
ἐμοῦ 
3,18ἐν τῷ λέγειν με τῷ ἀνόμῳ 
θανάτῳ θανατωθήσῃ καὶ οὐ 
διεστείλω αὐτῷ οὐδὲ ἐλάλησας 
τοῦ διαστείλασθαι τῷ ἀνόμῳ 
ἀποστρέψαι ἀπὸ τῶν ὁδῶν 
αὐτοῦ τοῦ ζῆσαι αὐτόν ὁ 
ἄνομος ἐκεῖνος τῇ ἀδικίᾳ αὐτοῦ 
ἀποθανεῖται καὶ τὸ αἷμα αὐτοῦ 
ἐκ χειρός σου ἐκζητήσω 
3,19καὶ σὺ ἐὰν διαστείλῃ τῷ 
ἀνόμῳ καὶ μὴ ἀποστρέψῃ ἀπὸ 
τῆς ἀνομίας αὐτοῦ καὶ τῆς ὁδοῦ 
αὐτοῦ ὁ ἄνομος ἐκεῖνος ἐν τῇ 
ἀδικίᾳ αὐτοῦ ἀποθανεῖται καὶ 

 2Pietro 2,21 
Meglio sarebbe 
stato per loro 
non aver 
conosciuto la 
via della 
giustizia, 
piuttosto che, 
dopo averla 
conosciuta, 
voltar le spalle 
al santo 
precetto che 
era stato loro 
dato. 
 

Ezechiele 33,1-9 
1 Mi fu rivolta questa parola del 
Signore: 2 «Figlio dell'uomo, parla ai figli 
del tuo popolo e di' loro: Se mando la 
spada contro un paese e il popolo di 
quella terra prende un uomo del suo 
territorio e lo pone quale sentinella, 3 e 
questa, vedendo sopraggiungere la spada 
sul paese, suona la tromba e dà l'allarme 
al popolo: 4 se colui che ben sente il 
suono della tromba non ci bada e la spada 
giunge e lo sorprende, egli dovrà a se 
stesso la propria rovina. 5 Aveva udito il 
suono della tromba, ma non ci ha badato: 
sarà responsabile della sua rovina; se ci 
avesse badato, si sarebbe salvato. 6 Se 
invece la sentinella vede giunger la spada 
e non suona la tromba e il popolo non è 
avvertito e la spada giunge e sorprende 
qualcuno, questi sarà sorpreso per la sua 
iniquità: ma della sua morte domanderò 
conto alla sentinella. 7 O figlio dell'uomo, 
io ti ho costituito sentinella per gli 
Israeliti; ascolterai una parola dalla mia 
bocca e tu li avvertirai da parte mia. 8 Se 
io dico all'empio: Empio tu morirai, e tu 
non parli per distoglier l'empio dalla sua 
condotta, egli, l'empio, morirà per la sua 
iniquità; ma della sua morte chiederò 
conto a te. 
9 Ma se tu avrai ammonito l'empio della 
sua condotta perché si converta ed egli 
non si converte, egli morirà per la sua 
iniquità. Tu invece sarai salvo. 
Isaia 21,6 
Poiché così mi ha detto il Signore: 
«Va', metti una sentinella 
che annunzi quanto vede. 



accoglienza della parola. 
Con questa lui è chiamato ad avvertire i suoi, il suo prossimo.  E anche questa 
parola avvertire è molto bella, perché propriamente vuol dire illuminare. 
 E quindi dobbiamo ricordare che sempre il Signore ci dice, ci mette nel cuore 
delle parole di conforto, di luce. Ci chiede di essere annunciatori di esse presso 
i nostri fratelli.  Questa luce è chiaro che, nella vigilia dell'Epifania, ci porta già 
dentro alla grande festa della luce, del lume celeste. 
 
No, io volevo solo fare una piccola osservazione del tutto superata da quello 
che hai aggiunto, perché chi fa da guida, chi fa da sorvegliante, certo dura 
sorvegliare che non arrivi il nemico, ma dovrà essere anche un felice 
annunciatore di buone notizie per tutti quelli che invece sono venuti; ma per 
fare del bene per sorridere perché loro stessi hanno bisogno di stare meglio. E 
quindi c'è una sentinella per le cose che devono essere trattenute, respinte; e 
c'è una sentinella per tutto quello che invece deve essere annunciato nelle 
persone che sono arrivate con intenzioni buone e con la loro umile carità. 

σὺ τὴν ψυχήν σου ῥύσῃ 
3,20καὶ ἐν τῷ ἀποστρέφειν 
δίκαιον ἀπὸ τῶν δικαιοσυνῶν 
αὐτοῦ καὶ ποιήσῃ παράπτωμα 
καὶ δώσω τὴν βάσανον εἰς 
πρόσωπον αὐτοῦ αὐτὸς 
ἀποθανεῖται ὅτι οὐ διεστείλω 
αὐτῷ καὶ ἐν ταῖς ἁμαρτίαις 
αὐτοῦ ἀποθανεῖται διότι οὐ μὴ 
μνησθῶσιν αἱ δικαιοσύναι 
αὐτοῦ ἃς ἐποίησεν καὶ τὸ αἷμα 
αὐτοῦ ἐκ τῆς χειρός σου 
ἐκζητήσω 
3,21σὺ δὲ ἐὰν διαστείλῃ τῷ 
δικαίῳ τοῦ μὴ ἁμαρτεῖν καὶ 
αὐτὸς μὴ ἁμάρτῃ ὁ δίκαιος ζωῇ 
ζήσεται ὅτι διεστείλω αὐτῷ καὶ 
σὺ τὴν σεαυτοῦ ψυχὴν ῥύσῃ 

Isaia 21,11 
Oracolo sull'Idumea. 
Mi gridano da Seir: 
«Sentinella, quanto resta della notte? 
Sentinella, quanto resta della notte?». 
Ezechiele 18,24 
Ma se il giusto si allontana dalla giustizia e 
commette l'iniquità e agisce secondo tutti 
gli abomini che l'empio commette, potrà 
egli vivere? Tutte le opere giuste da lui 
fatte saranno dimenticate; a causa della 
prevaricazione in cui è caduto e del 
peccato che ha commesso, egli morirà. 
Ezechiele 33,12-13 
12 Figlio dell'uomo, di' ancora ai figli del 
tuo popolo: La giustizia del giusto non lo 
salva se pecca, e l'empio non cade per la 
sua iniquità se desiste dall'iniquità, come 
il giusto non potrà vivere per la sua 
giustizia se pecca. 13 Se io dico al giusto: 
Vivrai, ed egli, confidando sulla sua 
giustizia commette l'iniquità, nessuna 
delle sue azioni buone sarà più ricordata e 
morirà nella malvagità che egli ha 
commesso. 

Lunedì 8 Gennaio 2024 – Ezechiele 3,22-27 
 
22Anche là venne sopra di me la mano del Signore ed egli mi disse: «Àlzati e va' nella 
valle; là ti voglio parlare». 23Mi alzai e andai nella valle; ed ecco, la gloria del Signore era 
là, simile alla gloria che avevo visto al fiume Chebar, e caddi con la faccia a 
terra. 24Allora uno spirito entrò in me e mi fece alzare in piedi. Egli mi disse: «Va' e 
chiuditi in casa. 25E subito ti saranno messe addosso delle funi, figlio dell'uomo, sarai 
legato e non potrai più uscire in mezzo a loro. 26Farò aderire la tua lingua al palato e 
resterai muto; così non sarai più per loro uno che li rimprovera, perché sono una genìa 
di ribelli. 27Ma quando poi ti parlerò, ti aprirò la bocca e tu riferirai loro: «Dice il Signore 
Dio». Chi vuole ascoltare ascolti e chi non vuole non ascolti; perché sono una genìa di 
ribelli». 
 

Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 

Mi sembra che si confermi in questo testo di oggi di Ezechiele il fatto che il signore si manifesta 
anche fuori dagli ambiti più tradizionali, quali possono essere il Tempio… e la Liturgia del 
tempio in Gerusalemme. … qui dice: “anche là venne sopra di me la mano del Signore”. 

3,22καὶ ἐγένετο ἐπ’ ἐμὲ χεὶρ κυρίου 
καὶ εἶπεν πρός με ἀνάστηθι καὶ 
ἔξελθε εἰς τὸ πεδίον καὶ ἐκεῖ 
λαληθήσεται πρὸς σέ 
3,23καὶ ἀνέστην καὶ ἐξῆλθον εἰς τὸ 
πεδίον καὶ ἰδοὺ ἐκεῖ δόξα κυρίου 
εἱστήκει καθὼς ἡ ὅρασις καὶ καθὼς 
ἡ δόξα ἣν εἶδον ἐπὶ τοῦ ποταμοῦ 
τοῦ Χοβαρ καὶ πίπτω ἐπὶ 
πρόσωπόν μου 
3,24καὶ ἦλθεν ἐπ’ ἐμὲ πνεῦμα καὶ 
ἔστησέν με ἐπὶ πόδας μου καὶ 
ἐλάλησεν πρός με καὶ εἶπέν μοι 
εἴσελθε καὶ ἐγκλείσθητι ἐν μέσῳ 
τοῦ οἴκου σου 
3,25καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου ἰδοὺ 
δέδονται ἐπὶ σὲ δεσμοί καὶ 
δήσουσίν σε ἐν αὐτοῖς καὶ οὐ μὴ 

  Ezechiele 1,28 
il cui aspetto era simile a quello 
dell'arcobaleno nelle nubi in un 
giorno di pioggia. Tale mi 
apparve l'aspetto della gloria del 
Signore. Quando la vidi, caddi 
con la faccia a terra e udii la voce 
di uno che parlava. 
Ezechiele 2,2 
Ciò detto, uno spirito entrò in 
me, mi fece alzare in piedi e io 
ascoltai colui che mi parlava. 
Ezechiele 24,27 
In quel giorno la tua bocca si 
aprirà per parlare con il profugo, 
parlerai e non sarai più muto e 
sarai per loro un segno: essi 
sapranno che io sono il Signore». 
Ezechiele 29,21 
In quel giorno io farò spuntare un 
potente per la casa d'Israele e a 
te farò aprire la bocca in mezzo a 
loro: sapranno che io sono il 
Signore». 



Anche là cosa vuol dire?  Un posto meno precisato … là dov’è il profeta …probabilmente in 
mezzo ai deportati.  
E poi gli chiede di alzarsi e di uscire nella valle, quindi proprio all'aperto. 
E non solo la l'aspetto geografico, ma anche l'aspetto della condizione di vita del profeta viene 
descritta come una vita in una condizione di difficoltà:” Chiuditi in casa, legato, reso muto. 
Ecco, sembra che non ci siano situazioni, anche le più negative al nostro pensiero che siano 
estranei all'incontro con il Signore; alla manifestazione della sua presenza. 
Cioè, dovunque e in qualunque situazione, il Signore si fa presente. E si serve anche di queste 
situazioni per manifestarsi con la sua gloria in mezzo a noi. 
   E quindi la sua capacità di esercitare il suo ministero di rimprovero e di ammonizione di un 
popolo che si manifesta come un popolo che non ascolta, un popolo di ribelli. 

ἐξέλθῃς ἐκ μέσου αὐτῶν 
3,26καὶ τὴν γλῶσσάν σου συνδήσω 
καὶ ἀποκωφωθήσῃ καὶ οὐκ ἔσῃ 
αὐτοῖς εἰς ἄνδρα ἐλέγχοντα διότι 
οἶκος παραπικραίνων ἐστίν 
3,27καὶ ἐν τῷ λαλεῖν με πρὸς σὲ 
ἀνοίξω τὸ στόμα σου καὶ ἐρεῖς 
πρὸς αὐτούς τάδε λέγει κύριος ὁ 
ἀκούων ἀκουέτω καὶ ὁ ἀπειθῶν 
ἀπειθείτω διότι οἶκος 
παραπικραίνων ἐστίν 

Ezechiele 33,22 
La sera prima dell'arrivo del 
fuggiasco, la mano del Signore fu 
su di me e al mattino, quando il 
fuggiasco giunse, il Signore mi 
aprì la bocca. La mia bocca 
dunque si aprì e io non fui più 
muto. 
 

Martedì 9 Gennaio 2024 – Ezwechiele 4 
1 «Figlio dell'uomo, prendi una tavoletta d'argilla, mettila 
dinanzi a te, disegnaci sopra una città, Gerusalemme, 2e 
disponi intorno ad essa l'assedio: rizza torri, costruisci 
terrapieni, schiera gli accampamenti e colloca intorno gli 
arieti. 3Poi prendi una teglia di ferro e mettila come muro 
di ferro fra te e la città, e tieni fisso lo sguardo su di essa, 
che sarà assediata, anzi tu la assedierai! Questo sarà un 
segno per la casa d'Israele. 
4Mettiti poi a giacere sul fianco sinistro e io ti carico delle 
iniquità d'Israele. Per il numero di giorni in cui giacerai su 
di esso, espierai le sue iniquità: 5io ho computato per te gli 
anni della sua espiazione come un numero di giorni. 
Espierai le iniquità della casa d'Israele per 
trecentonovanta giorni. 
6Terminati questi, giacerai sul fianco destro ed espierai le 
iniquità di Giuda per quaranta giorni, computando un 
giorno per ogni anno. 7Terrai fisso lo sguardo contro il 
muro di Gerusalemme, terrai il braccio disteso e profeterai 
contro di essa. 8Ecco, ti ho cinto di funi, in modo che tu 
non potrai voltarti né da una parte né dall'altra, finché tu 
non abbia ultimato i giorni della tua reclusione. 
9Prendi intanto grano, orzo, fave, lenticchie, miglio e 
spelta, mettili in un recipiente e fattene del pane: ne 

44,1καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου λαβὲ σεαυτῷ πλίνθον καὶ 
θήσεις αὐτὴν πρὸ προσώπου σου καὶ διαγράψεις 
ἐπ’ αὐτὴν πόλιν τὴν Ιερουσαλημ 
4,2καὶ δώσεις ἐπ’ αὐτὴν περιοχὴν καὶ οἰκοδομήσεις 
ἐπ’ αὐτὴν προμαχῶνας καὶ περιβαλεῖς ἐπ’ αὐτὴν 
χάρακα καὶ δώσεις ἐπ’ αὐτὴν παρεμβολὰς καὶ 
τάξεις τὰς βελοστάσεις κύκλῳ 
4,3καὶ σὺ λαβὲ σεαυτῷ τήγανον σιδηροῦν καὶ 
θήσεις αὐτὸ τοῖχον σιδηροῦν ἀνὰ μέσον σοῦ καὶ ἀνὰ 
μέσον τῆς πόλεως καὶ ἑτοιμάσεις τὸ πρόσωπόν σου 
ἐπ’ αὐτήν καὶ ἔσται ἐν συγκλεισμῷ καὶ συγκλείσεις 
αὐτήν σημεῖόν ἐστιν τοῦτο τοῖς υἱοῖς Ισραηλ 
4,4καὶ σὺ κοιμηθήσῃ ἐπὶ τὸ πλευρόν σου τὸ 
ἀριστερὸν καὶ θήσεις τὰς ἀδικίας τοῦ οἴκου Ισραηλ 
ἐπ’ αὐτοῦ κατὰ ἀριθμὸν τῶν ἡμερῶν πεντήκοντα 
καὶ ἑκατόν ἃς κοιμηθήσῃ ἐπ’ αὐτοῦ καὶ λήμψῃ τὰς 
ἀδικίας αὐτῶν 
4,5καὶ ἐγὼ δέδωκά σοι τὰς δύο ἀδικίας αὐτῶν εἰς 
ἀριθμὸν ἡμερῶν ἐνενήκοντα καὶ ἑκατὸν ἡμέρας καὶ 
λήμψῃ τὰς ἀδικίας τοῦ οἴκου Ισραηλ 
4,6καὶ συντελέσεις ταῦτα πάντα καὶ κοιμηθήσῃ ἐπὶ 
τὸ πλευρόν σου τὸ δεξιὸν καὶ λήμψῃ τὰς ἀδικίας 
τοῦ οἴκου Ιουδα τεσσαράκοντα ἡμέρας ἡμέραν εἰς 
ἐνιαυτὸν τέθεικά σοι 
4,7καὶ εἰς τὸν συγκλεισμὸν Ιερουσαλημ ἑτοιμάσεις τὸ 

 Atti 10,14 
Ma Pietro 
rispose: «No 
davvero, 
Signore, 
poiché io non 
ho mai 
mangiato 
nulla di 
profano e di 
immondo». 
 

Geremia 18,1 
Questa parola fu rivolta a Geremia da parte 
del Signore: 
Ezechiele 3,25 
Ed ecco, figlio dell'uomo, ti saranno messe 
addosso delle funi, sarai legato e non potrai 
più uscire in mezzo a loro. 
Esodo 22,1 
Se un ladro viene sorpreso mentre sta facendo 
una breccia in un muro e viene colpito e 
muore, non vi è vendetta di sangue. 
Esodo 22,30 
Voi sarete per me uomini santi: non 
mangerete la carne di una bestia sbranata 
nella campagna, la getterete ai cani. 
Levitico 17,15 
Qualunque persona, nativa del paese o 
straniera, che mangerà carne di bestia morta 
naturalmente o sbranata, dovrà lavarsi le 
vesti, bagnarsi nell'acqua e sarà immonda fino 
alla sera; allora sarà monda. 
Deuteronomio 14,3-21 
3 Non mangerai alcuna cosa 
abominevole. 4 Questi sono gli animali che 
potrete mangiare: il bue, la pecora e la 
capra; 5 il cervo, la gazzella, il daino, lo 
stambecco, l'antilope, il bufalo e il 
camoscio. 6 Potrete mangiare di ogni 
quadrupede che ha l'unghia bipartita, divisa in 
due da una fessura, e che rumina. 7 Ma non 
mangerete quelli che rùminano soltanto o che 
hanno soltanto l'unghia bipartita, divisa da 
una fessura e cioè il cammello, la lepre, l'ìrace, 



mangerai durante tutti i giorni in cui tu rimarrai disteso sul 
fianco, cioè per trecentonovanta giorni. 10La razione che 
assumerai sarà del peso di venti sicli al giorno: la 
consumerai a ore stabilite. 11Anche l'acqua che berrai sarà 
razionata: un sesto di hin, a ore stabilite. 12Mangerai 
questo cibo fatto in forma di schiacciata d'orzo: la cuocerai 
sopra escrementi umani davanti ai loro occhi». 13Il Signore 
mi disse: «In tale maniera mangeranno i figli d'Israele il 
loro pane impuro in mezzo alle nazioni fra le quali li 
disperderò». 
14Io esclamai: «Signore Dio, mai mi sono contaminato! 
Dall'infanzia fino ad ora mai ho mangiato carne di bestia 
morta o sbranata, né mai è entrato nella mia bocca cibo 
impuro». 15Egli mi rispose: «Ebbene, invece di escrementi 
umani ti concedo sterco di bue; lì sopra cuocerai il tuo 
pane». 
16Poi soggiunse: «Figlio dell'uomo, ecco io tolgo a 
Gerusalemme la riserva del pane; mangeranno con 
angoscia il pane razionato e berranno in preda all'affanno 
l'acqua misurata. 17Mancando pane e acqua, languiranno 
tutti insieme e si consumeranno nelle loro iniquità. 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 
Ecco, questo capitolo quarto parla dell'assedio di Gerusalemme. 
Mi colpisce molto il fatto che, riguardo a questo assedio, il 
Signore chiede al profeta alcuni gesti che dicono la sua grande 
partecipazione all'assedio, in particolare al versetto 4 “io ti 
carico delle iniquità di Israele”. E al versetto 6 “tu espierai 
le iniquità di Giuda”, letteralmente tu le prenderai su di te. E 
sono il segno che il profeta non è semplicemente spettatore 
della rovina di Gerusalemme, ma dal Signore ècostituito come 
quasi capro espiatorio, … colui che si addossa il carico dei 
peccati, dei dolori di questa città. 
     E quindi è una vittima per la salvezza. Cioè resta chiarissimo 

πρόσωπόν σου καὶ τὸν βραχίονά σου στερεώσεις 
καὶ προφητεύσεις ἐπ’ αὐτήν 
4,8καὶ ἐγὼ ἰδοὺ δέδωκα ἐπὶ σὲ δεσμούς καὶ μὴ 
στραφῇς ἀπὸ τοῦ πλευροῦ σου ἐπὶ τὸ πλευρόν σου 
ἕως οὗ συντελεσθῶσιν αἱ ἡμέραι τοῦ συγκλεισμοῦ 
σου 
4,9καὶ σὺ λαβὲ σεαυτῷ πυροὺς καὶ κριθὰς καὶ 
κύαμον καὶ φακὸν καὶ κέγχρον καὶ ὄλυραν καὶ 
ἐμβαλεῖς αὐτὰ εἰς ἄγγος ἓν ὀστράκινον καὶ ποιήσεις 
αὐτὰ σαυτῷ εἰς ἄρτους καὶ κατ’ ἀριθμὸν τῶν 
ἡμερῶν ἃς σὺ καθεύδεις ἐπὶ τοῦ πλευροῦ σου 
ἐνενήκοντα καὶ ἑκατὸν ἡμέρας φάγεσαι αὐτά 
4,10καὶ τὸ βρῶμά σου ὃ φάγεσαι ἐν σταθμῷ εἴκοσι 
σίκλους τὴν ἡμέραν ἀπὸ καιροῦ ἕως καιροῦ 
φάγεσαι αὐτά 
4,11καὶ ὕδωρ ἐν μέτρῳ πίεσαι τὸ ἕκτον τοῦ ιν ἀπὸ 
καιροῦ ἕως καιροῦ πίεσαι 
4,12καὶ ἐγκρυφίαν κρίθινον φάγεσαι αὐτά ἐν 
βολβίτοις κόπρου ἀνθρωπίνης ἐγκρύψεις αὐτὰ κατ’ 
ὀφθαλμοὺς αὐτῶν 
4,13καὶ ἐρεῖς τάδε λέγει κύριος ὁ θεὸς τοῦ Ισραηλ 
οὕτως φάγονται οἱ υἱοὶ Ισραηλ ἀκάθαρτα ἐν τοῖς 
ἔθνεσιν 
4,14καὶ εἶπα μηδαμῶς κύριε θεὲ τοῦ Ισραηλ ἰδοὺ ἡ 
ψυχή μου οὐ μεμίανται ἐν ἀκαθαρσίᾳ καὶ θνησιμαῖον 
καὶ θηριάλωτον οὐ βέβρωκα ἀπὸ γενέσεώς μου ἕως 
τοῦ νῦν οὐδὲ εἰσελήλυθεν εἰς τὸ στόμα μου πᾶν 
κρέας ἕωλον 
4,15καὶ εἶπεν πρός με ἰδοὺ δέδωκά σοι βόλβιτα βοῶν 
ἀντὶ τῶν βολβίτων τῶν ἀνθρωπίνων καὶ ποιήσεις 
τοὺς ἄρτους σου ἐπ’ αὐτῶν 
4,16καὶ εἶπεν πρός με υἱὲ ἀνθρώπου ἰδοὺ ἐγὼ 
συντρίβω στήριγμα ἄρτου ἐν Ιερουσαλημ καὶ 
φάγονται ἄρτον ἐν σταθμῷ καὶ ἐν ἐνδείᾳ καὶ ὕδωρ ἐν 
μέτρῳ καὶ ἐν ἀφανισμῷ πίονται 
4,17ὅπως ἐνδεεῖς γένωνται ἄρτου καὶ ὕδατος καὶ 
ἀφανισθήσεται ἄνθρωπος καὶ ἀδελφὸς αὐτοῦ καὶ 

che rùminano ma non hanno l'unghia 
bipartita; considerateli immondi; 8 anche il 
porco, che ha l'unghia bipartita ma non 
rumina, lo considererete immondo. Non 
mangerete la loro carne e non toccherete i 
loro cadaveri. 
9 Fra tutti gli animali che vivono nelle acque 
potrete mangiare quelli che hanno pinne e 
squame; 10 ma non mangerete nessuno di 
quelli che non hanno pinne e squame; 
considerateli immondi. 
11 Potrete mangiare qualunque uccello 
mondo; 12 ecco quelli che non dovete 
mangiare: 13 l'aquila, l'ossìfraga e l'aquila di 
mare, il nibbio e ogni specie di falco, 14 ogni 
specie di corvo, 15 lo struzzo, la civetta, il 
gabbiano e ogni specie di sparviero, 16 il gufo, 
l'ibis, il cigno, 17 il pellicano, la fòlaga, 
l'alcione, 18 la cicogna, ogni specie di airone, 
l'ùpupa e il pipistrello. 19 Considererete come 
immondo ogni insetto alato; non ne 
mangiate. 20 Potrete mangiare ogni uccello 
mondo. 
21 Non mangerete alcuna bestia che sia morta 
di morte naturale; la darai al forestiero che 
risiede nelle tue città, perché la mangi, o la 
venderai a qualche straniero, perché tu sei un 
popolo consacrato al Signore tuo Dio. 
Non farai cuocere un capretto nel latte di sua 
madre. 
Levitico 26,26 
Quando io avrò spezzato le riserve del pane, 
dieci donne faranno cuocere il vostro pane in 
uno stesso forno, ve lo riporteranno a peso e 
mangerete, ma non vi sazierete. 
Salmi 104,16 
Chiamò la fame sopra quella terra 
e distrusse ogni riserva di pane. 
Ezechiele 12,18-19 
18 «Figlio dell'uomo, mangia il pane con paura 
e bevi l'acqua con trepidazione e con 
angoscia. 19 Al popolo del paese dirai: Così 
dice il Signore Dio agli abitanti di 
Gerusalemme, al paese d'Israele: Mangeranno 
il loro pane nell'angoscia e berranno la loro 
acqua nella desolazione, perché la loro terra 
sarà spogliata della sua abbondanza per 
l'empietà di tutti i suoi abitanti. 
Levitico 26,39 



l'obiettivo verso cui tutta la storia tende malgrado e al di là delle 
sue vicende quotidiane, delle sue apparenze. In realtà, nel fondo 
è l'attesa della salvezza e della preparazione della nuova 
creazione e della nuova storia. 
 

τακήσονται ἐν ταῖς ἀδικίαις αὐτῶν 
 

Quelli che tra di voi saranno superstiti nei 
paesi dei loro nemici, si consumeranno a 
causa delle proprie iniquità; anche a causa 
delle iniquità dei loro padri periranno. 
 

Mercoledì 10 Gennaio 2024  - Ezechiele 5 
 
1 Figlio dell'uomo, prendi una spada affilata, usala come un rasoio da barbiere e raditi 
i capelli e la barba. Poi prendi una bilancia e dividi i peli tagliati. 
2Un terzo lo brucerai sul fuoco in mezzo alla città al termine dei giorni dell'assedio. 
Prenderai un altro terzo e lo taglierai con la spada intorno alla città. Disperderai al 
vento l'ultimo terzo, mentre io sguainerò la spada dietro a loro. 
3Conservane solo alcuni e li legherai al lembo del tuo mantello; 4ne prenderai ancora 
una piccola parte e li getterai sulla brace e da essi si sprigionerà il fuoco e li brucerai. 
A tutta la casa d'Israele riferirai: 5Così dice il Signore Dio: Questa è Gerusalemme! Io 
l'avevo collocata in mezzo alle nazioni e circondata di paesi stranieri. 6Essa si è 
ribellata con empietà alle mie norme più delle nazioni e alle mie leggi più dei paesi 
che la circondano: hanno disprezzato le mie norme e non hanno camminato secondo 
le mie leggi. 7Perciò, dice il Signore Dio: Poiché voi siete più ribelli delle nazioni che 
vi circondano, non avete camminato secondo le mie leggi, non avete osservato le mie 
norme e neppure avete agito secondo le norme delle nazioni che vi stanno 
intorno, 8ebbene, così dice il Signore Dio: Ecco, anch'io sono contro di te! Farò 
giustizia di te di fronte alle nazioni. 9Farò a te quanto non ho mai fatto e non farò mai 
più, a causa delle tue colpe abominevoli. 10Perciò in mezzo a te i padri divoreranno i 
figli e i figli divoreranno i padri. Porterò a compimento i miei giudizi contro di te e 
disperderò ai quattro venti quello che resterà di te. 11Com'è vero che io vivo, oracolo 
del Signore Dio: poiché tu hai profanato il mio santuario con tutte le tue nefandezze e 
con tutte le tue abominazioni, anche io raderò tutto, il mio occhio non si impietosirà, 
non avrò compassione. 12Un terzo dei tuoi morirà di peste e perirà di fame in mezzo a 
te; un terzo cadrà di spada attorno a te e l'altro terzo lo disperderò a tutti i venti e li 
inseguirò con la spada sguainata. 13Allora darò sfogo alla mia ira, scaricherò su di loro 
il mio furore e mi vendicherò; allora sapranno che io, il Signore, avevo parlato con 
sdegno, quando sfogherò su di loro il mio furore. 14Ti ridurrò a un deserto, a un 
obbrobrio in mezzo alle nazioni circostanti, sotto gli sguardi di tutti i passanti. 15Sarai 
un obbrobrio e un vituperio, un esempio e un orrore per le genti che ti circondano - 

5,1καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου λαβὲ σεαυτῷ 
ῥομφαίαν ὀξεῖαν ὑπὲρ ξυρὸν κουρέως 
κτήσῃ αὐτὴν σεαυτῷ καὶ ἐπάξεις αὐτὴν ἐπὶ 
τὴν κεφαλήν σου καὶ ἐπὶ τὸν πώγωνά σου 
καὶ λήμψῃ ζυγὸν σταθμίων καὶ διαστήσεις 
αὐτούς 
5,2τὸ τέταρτον ἐν πυρὶ ἀνακαύσεις ἐν μέσῃ 
τῇ πόλει κατὰ τὴν πλήρωσιν τῶν ἡμερῶν 
τοῦ συγκλεισμοῦ καὶ λήμψῃ τὸ τέταρτον 
καὶ κατακαύσεις αὐτὸ ἐν μέσῳ αὐτῆς καὶ τὸ 
τέταρτον κατακόψεις ἐν ῥομφαίᾳ κύκλῳ 
αὐτῆς καὶ τὸ τέταρτον διασκορπίσεις τῷ 
πνεύματι καὶ μάχαιραν ἐκκενώσω ὀπίσω 
αὐτῶν 
5,3καὶ λήμψῃ ἐκεῖθεν ὀλίγους ἐν ἀριθμῷ καὶ 
συμπεριλήμψῃ αὐτοὺς τῇ ἀναβολῇ σου 
5,4καὶ ἐκ τούτων λήμψῃ ἔτι καὶ ῥίψεις 
αὐτοὺς εἰς μέσον τοῦ πυρὸς καὶ 
κατακαύσεις αὐτοὺς ἐν πυρί ἐξ αὐτῆς 
ἐξελεύσεται πῦρ καὶ ἐρεῖς παντὶ οἴκῳ 
Ισραηλ 
5,5τάδε λέγει κύριος αὕτη ἡ Ιερουσαλημ ἐν 
μέσῳ τῶν ἐθνῶν τέθεικα αὐτὴν καὶ τὰς 
κύκλῳ αὐτῆς χώρας 
5,6καὶ ἐρεῖς τὰ δικαιώματά μου τῇ ἀνόμῳ ἐκ 
τῶν ἐθνῶν καὶ τὰ νόμιμά μου ἐκ τῶν 
χωρῶν τῶν κύκλῳ αὐτῆς διότι τὰ 
δικαιώματά μου ἀπώσαντο καὶ ἐν τοῖς 
νομίμοις μου οὐκ ἐπορεύθησαν ἐν αὐτοῖς 
5,7διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ἀνθ’ ὧν ἡ 
ἀφορμὴ ὑμῶν ἐκ τῶν ἐθνῶν τῶν κύκλῳ 

  Ezechiele 21( Click per 
aprire file) 
 
Ezechiele 38,12 
per depredare, 
saccheggiare, metter la 
mano su rovine ora 
ripopolate e sopra un 
popolo che si è riunito 
dalle nazioni, dedito agli 
armenti e ai propri affari, 
che abita al centro della 
terra. 
Geremia 1,16 
Allora pronunzierò i miei 
giudizi contro di loro, 
per tutto il male che 
hanno commesso 
abbandonandomi, 
per sacrificare ad altri dèi 
e prostrarsi davanti al 
lavoro delle proprie mani. 
Deuteronomio 28,53 
Durante l'assedio e 
l'angoscia alla quale ti 
ridurrà il tuo nemico, 
mangerai il frutto delle tue 
viscere, le carni dei tuoi 
figli e delle tue figlie, che il 
Signore tuo Dio ti avrà 
dato. 
Levitico 26,33 
Quanto a voi, vi disperderò 
fra le nazioni e vi inseguirò 
con la spada sguainata; il 
vostro paese sarà desolato 
e le vostre città saranno 
deserte. 
Ezechiele 9,10 
Ebbene, neppure il mio 
occhio avrà compassione e 
non userò misericordia: 
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io, il Signore, ho parlato - quando in mezzo a te farò giustizia, con sdegno e furore, 
con terribile vendetta, 16quando scoccherò contro di voi le terribili frecce della fame, 
che portano distruzione e che lancerò per distruggervi, e quando aumenterò la fame 
contro di voi, togliendovi la riserva del pane. 17Allora manderò contro di voi la fame e 
le belve, che ti distruggeranno i figli; in mezzo a te passeranno la peste e la strage, 
mentre farò piombare sopra di te la spada. Io, il Signore, ho parlato». 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 
Allora Giovanni questo capitolo sei è molto severo. E poi abbiamo guardato un po anche in 
avanti la situazione non migliora, il castigo del Signore e la sua ira è grande contro questo 
popolo che si ribella alla sua legge. Che cosa si può dire più di questo? Abbiamo  degli 
spiragli di luce oppure dobbiamo rimanere semplicement alla descrizione  dei castighi di 
Israele di questa dispersione come i capelli del profeta che vengono divisi in tante parti, una 
parte a bruciare una parte tagliati dalla spada un'altra parte, dispersi ai quattro venti. Che cosa 
diresti tu? 
 
   Ma che sempre di più tutto si concentra sulla persona stessa di Dio e sul suo sacrificio 
d'amore per la salvezza del popolo. Abbandonato a se stesso, il popolo non si salva. Questo, 
fra l'altro, è un problema anche della grammatica, anche nella nostra lingua italiana. Cioè, non 
esiste la forma riflessiva del verbo salvare, cioè non esiste il salvarsi. Perché invece non si può 
che essere salvati. La salvezza è questa: non è salvarsi ma essere salvati. 
 
   Bene e qui vediamo qualche segno di questa salvezza o c'è solo il castigo? A me sembra che 
ieri qualcosa si vedeva in questa presa in carico del profeta che si assume l'iniquità, le colpe 
del popolo… potevamo scorgere questo sacrificio, che tu chiami di amore e di espiazione del 
servo sofferente del Signore per tutto il popolo. 
Oggi si vede qualcosa del genere? 
 
    Ma sembra di cogliere in qualche modo un destino inevitabile della storia che è la salvezza.  
Non avviene perché il salvare può diventare un verbo riflessivo, che quindi consente a noi 
l'ipotesi di poterci salvare, di salvarci. Invece, si può solo essere salvati si. E il Signore è il 
Salvatore.  
 
    Ecco, in questo senso, forse oggi si può vedere in questo resto    di capelli che vengono 

ὑμῶν καὶ ἐν τοῖς νομίμοις μου οὐκ 
ἐπορεύθητε καὶ τὰ δικαιώματά μου οὐκ 
ἐποιήσατε ἀλλ’ οὐδὲ κατὰ τὰ δικαιώματα 
τῶν ἐθνῶν τῶν κύκλῳ ὑμῶν οὐ πεποιήκατε 
5,8διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ἰδοὺ ἐγὼ ἐπὶ 
σὲ καὶ ποιήσω ἐν μέσῳ σου κρίμα ἐνώπιον 
τῶν ἐθνῶν 
5,9καὶ ποιήσω ἐν σοὶ ἃ οὐ πεποίηκα καὶ ἃ οὐ 
ποιήσω ὅμοια αὐτοῖς ἔτι κατὰ πάντα τὰ 
βδελύγματά σου 
5,10διὰ τοῦτο πατέρες φάγονται τέκνα ἐν 
μέσῳ σου καὶ τέκνα φάγονται πατέρας καὶ 
ποιήσω ἐν σοὶ κρίματα καὶ διασκορπιῶ 
πάντας τοὺς καταλοίπους σου εἰς πάντα 
ἄνεμον 
5,11διὰ τοῦτο ζῶ ἐγώ λέγει κύριος εἰ μὴ ἀνθ’ 
ὧν τὰ ἅγιά μου ἐμίανας ἐν πᾶσιν τοῖς 
βδελύγμασίν σου κἀγὼ ἀπώσομαί σε οὐ 
φείσεταί μου ὁ ὀφθαλμός κἀγὼ οὐκ ἐλεήσω 
5,12τὸ τέταρτόν σου ἐν θανάτῳ 
ἀναλωθήσεται καὶ τὸ τέταρτόν σου ἐν λιμῷ 
συντελεσθήσεται ἐν μέσῳ σου καὶ τὸ 
τέταρτόν σου εἰς πάντα ἄνεμον σκορπιῶ 
αὐτούς καὶ τὸ τέταρτόν σου ἐν ῥομφαίᾳ 
πεσοῦνται κύκλῳ σου καὶ μάχαιραν 
ἐκκενώσω ὀπίσω αὐτῶν 
5,13καὶ συντελεσθήσεται ὁ θυμός μου καὶ ἡ 
ὀργή μου ἐπ’ αὐτούς καὶ ἐπιγνώσῃ διότι 
ἐγὼ κύριος λελάληκα ἐν ζήλῳ μου ἐν τῷ 
συντελέσαι με τὴν ὀργήν μου ἐπ’ αὐτούς 
5,14καὶ θήσομαί σε εἰς ἔρημον καὶ τὰς 
θυγατέρας σου κύκλῳ σου ἐνώπιον παντὸς 
διοδεύοντος 
5,15καὶ ἔσῃ στενακτὴ καὶ δηλαϊστὴ ἐν τοῖς 
ἔθνεσιν τοῖς κύκλῳ σου ἐν τῷ ποιῆσαί με ἐν 
σοὶ κρίματα ἐν ἐκδικήσει θυμοῦ μου ἐγὼ 

farò ricadere sul loro capo 
le loro opere». 
Ezechiele 24,14 
Io, il Signore, ho parlato! 
Questo avverrà, lo 
compirò senza revoca; non 
avrò né pietà, né 
compassione. Ti giudicherò 
secondo la tua condotta e i 
tuoi misfatti». Oracolo del 
Signore Dio. 
Ezechiele 7,4 
Non s'impietosirà per te il 
mio occhio e non avrò 
compassione, anzi ti terrò 
responsabile della tua 
condotta e saranno palesi 
in mezzo a te le tue 
nefandezze; saprete allora 
che io sono il Signore. 
Ezechiele 8,18 
Ebbene anch'io agirò con 
furore. Il mio occhio non 
s'impietosirà; non avrò 
compassione: manderanno 
alte grida ai miei orecchi, 
ma non li ascolterò». 
Levitico 26,32 
Devasterò io stesso il 
vostro paese e i vostri 
nemici, che vi 
prenderanno dimora, ne 
saranno stupefatti. 
Ezechiele 4,16 
Poi soggiunse: «Figlio 
dell'uomo, ecco io tolgo a 
Gerusalemme la riserva 
del pane; mangeranno il 
pane a razione e con 
angoscia e berranno 
l'acqua a misura in preda 
all'affanno; 
 



legati al lembo del mantello del profeta un resto che viene salvato, che viene custodito, 
preservato dalla protezione del profeta dalla sventura che invece cade su tutto tutto il resto. 
 
   Si, forse addirittura si potrebbe dilatare ancora di più la scommessa della salvezza, nel senso 
che salvezza esiste, non mai, mai, perché si possa usare il verbo salvare in forma riflessiva. 
Non ci si può salvare. L'unica cosa che può avvenire, positiva per noi, è la forma passiva, 
essere salvati. 
 Non può esserci. una condizione favorevole che spinga verso la salvezza quelli di cui si parla 
tanto male. 

κύριος λελάληκα 
5,16ἐν τῷ ἐξαποστεῖλαί με τὰς βολίδας μου 
τοῦ λιμοῦ ἐπ’ αὐτοὺς καὶ ἔσονται εἰς 
ἔκλειψιν καὶ συντρίψω στήριγμα ἄρτου σου 
5,17καὶ ἐξαποστελῶ ἐπὶ σὲ λιμὸν καὶ θηρία 
πονηρὰ καὶ τιμωρήσομαί σε καὶ θάνατος 
καὶ αἷμα διελεύσονται ἐπὶ σέ καὶ ῥομφαίαν 
ἐπάξω ἐπὶ σὲ κυκλόθεν ἐγὼ κύριος 
λελάληκα 

 

Giovedì 11 Gennaio 2024  - Ezechiele 6 
 

1 Mi fu quindi rivolta questa parola del Signore: 2«Figlio dell'uomo, 
volgiti verso i monti d'Israele e profetizza contro di essi: 3Monti 
d'Israele, udite la parola del Signore Dio. Così dice il Signore Dio ai 
monti e alle colline, alle gole e alle valli: Ecco, manderò sopra di voi la 
spada e distruggerò le vostre alture. 4I vostri altari saranno demoliti e 
quelli per l'incenso infranti, getterò i vostri cadaveri davanti ai vostri 
idoli 5e disseminerò le vostre ossa intorno ai vostri altari. 6Su tutto il 
vostro suolo dove abitate, le città saranno devastate, le alture verranno 
rese deserte, in modo che i vostri altari siano devastati e resi deserti, e 
siano frantumati e scompaiano i vostri idoli, siano spezzati i vostri 
altari per l'incenso e siano eliminate le vostre opere. 7Trafitti a morte 
cadranno in mezzo a voi e saprete che io sono il Signore. 
8Tuttavia farò sopravvivere in mezzo alle nazioni alcuni di voi scampati 
alla spada, quando vi disperderò nei vari paesi. 9I vostri scampati si 
ricorderanno di me fra le nazioni in mezzo alle quali saranno deportati: 
io, infatti, spezzerò il loro cuore infedele, che si è allontanato da me, e i 
loro occhi, che si sono prostituiti ai loro idoli; avranno orrore di se 
stessi per le iniquità commesse e per tutti i loro abomini. 10Sapranno 
allora che io sono il Signore e che non ho minacciato invano di 
infliggere loro questi mali. 
11Così dice il Signore Dio: Batti le mani, pesta i piedi e di': «Ohimè, per 
tutti i loro orribili abomini il popolo d'Israele perirà di spada, di fame e 
di peste! 12Chi è lontano morirà di peste, chi è vicino cadrà di spada, chi 
è assediato morirà di fame: sfogherò su di loro il mio sdegno». 13Saprete 

6,1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 
Confronto non disponibile 
6,2υἱὲ ἀνθρώπου στήρισον τὸ πρόσωπόν 
σου ἐπὶ τὰ ὄρη Ισραηλ καὶ προφήτευσον 
ἐπ’ αὐτὰ 
6,3καὶ ἐρεῖς τὰ ὄρη Ισραηλ ἀκούσατε λόγον 
κυρίου τάδε λέγει κύριος τοῖς ὄρεσιν καὶ 
τοῖς βουνοῖς καὶ ταῖς φάραγξιν καὶ ταῖς 
νάπαις ἰδοὺ ἐγὼ ἐπάγω ἐφ’ ὑμᾶς ῥομφαίαν 
καὶ ἐξολεθρευθήσεται τὰ ὑψηλὰ ὑμῶν 
6,4καὶ συντριβήσονται τὰ θυσιαστήρια 
ὑμῶν καὶ τὰ τεμένη ὑμῶν καὶ καταβαλῶ 
τραυματίας ὑμῶν ἐνώπιον τῶν εἰδώλων 
ὑμῶν 
6,5καὶ διασκορπιῶ τὰ ὀστᾶ ὑμῶν κύκλῳ 
τῶν θυσιαστηρίων ὑμῶν 
6,6ἐν πάσῃ τῇ κατοικίᾳ ὑμῶν αἱ πόλεις 
ἐξερημωθήσονται καὶ τὰ ὑψηλὰ 
ἀφανισθήσεται ὅπως ἐξολεθρευθῇ τὰ 
θυσιαστήρια ὑμῶν καὶ συντριβήσονται τὰ 
εἴδωλα ὑμῶν καὶ ἐξαρθήσεται τὰ τεμένη 
ὑμῶν 
6,7καὶ πεσοῦνται τραυματίαι ἐν μέσῳ 
ὑμῶν καὶ ἐπιγνώσεσθε ὅτι ἐγὼ κύριος 
6,8ἐν τῷ γενέσθαι ἐξ ὑμῶν ἀνασῳζομένους 
ἐκ ῥομφαίας ἐν τοῖς ἔθνεσιν καὶ ἐν τῷ 

  Levitico 26,30-31 
30 Devasterò le vostre alture di culto, distruggerò i 
vostri altari per l'incenso, butterò i vostri cadaveri 
sui cadaveri dei vostri idoli e io vi avrò in 
abominio. 31 Ridurrò le vostre città a deserti, 
devasterò i vostri santuari e non aspirerò più il 
profumo dei vostri incensi. 
Geremia 8,1-2 
1 «In quel tempo - oracolo del Signore - si 
estrarranno dai loro sepolcri le ossa dei re di Giuda, 
le ossa dei suoi capi, dei sacerdoti, dei profeti e degli 
abitanti di Gerusalemme. 2 Esse saranno sparse in 
onore del sole, della luna e di tutta la milizia del 
cielo che essi amarono, servirono, seguirono, 
consultarono e adorarono. Non saranno più raccolte 
né sepolte, ma rimarranno come letame sulla terra. 
Michea 1,7 
Tutte le sue statue saranno frantumate, tutti i suoi 
doni andranno bruciati, di tutti i suoi idoli farò 
scempio perché messi insieme a prezzo di 
prostituzione e in prezzo di prostituzione 
torneranno. 
Isaia 2,18 
e gli idoli spariranno del tutto. 
Geremia 10,14-15 
14 Rimane inebetito ogni uomo, senza 
comprendere; resta confuso ogni orafo per i suoi 
idoli, poiché è menzogna ciò che ha fuso e non ha 
soffio vitale. 15 Essi sono vanità, opere ridicole; 
al tempo del loro castigo periranno. 
Isaia 4,3 
Chi sarà rimasto in Sion e chi sarà superstite in 
Gerusalemme sarà chiamato santo, cioè quanti 
saranno iscritti per restare in vita in Gerusalemme. 
Levitico 26,40-41 
40 Dovranno confessare la loro iniquità e l'iniquità 



allora che io sono il Signore, quando i loro cadaveri giaceranno fra i 
loro idoli, intorno ai loro altari, su ogni colle elevato, su ogni cima di 
monte, sotto ogni albero verde e ogni quercia frondosa, dovunque 
hanno bruciato profumi soavi ai loro idoli. 14Stenderò la mano su di loro 
e renderò la terra desolata e brulla, dal deserto fino a Ribla, dovunque 
dimorino; sapranno allora che io sono il Signore». 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 
Capitolo 6 di Ezechiele è stato già messo in evidenza da altri che il centro 
della critica profetica è l'idolatria. E viene accusata l’idolatria di essere l'origine 
di tutti questi mali del popolo d'Israele. A noi resta quindi da aggiungere il 
fatto che c'è una ripetizione, tre volte,di questa espressione:” saprete che io 
sono il signore” che è  l'esatto opposto, l'alternativa all'idolatria. E non basta 
dire il no agli idoli, ma è necessario dire che il Signore è uno, c'è solo lui e 
questa è il grande antidoot al veleno dell’idolatria. E questo “sapranno che io 
sono il Signore” è il compito degli scampati, questi che chiamano gli scampati 
che altrove viene chiamato il resto d'Israele; più correttamente, dice il testo, i 
salvati. Più che scampati sono salvati. Sono questi che riconoscono che il 
Signore è lui e non gli idoli. 
 
    La delicatezza della parola ci porta, però, a dovere constatare che questo 
male è dentro di noi; … è interno alla nostra storia e che quindi è necessaria 
una luce che chiarisca quello che non è bene stia in noi e sopravvive in noi. 
Perché è il principio di un male più grande di noi. Allora il dono della parola, 
che è spirito e vita, è proprio per questa illuminazione di tutto quello che è 
vita e dono della vita; e quindi la denuncia di quello che è male e deve essere 
distrutto. 
Conclusione. Dice Giovanni: il nostro compito non è tanto distruggere il 
male, quanto compiere il bene. Accogliere il bene nella nostra vita e, quindi 
certo, nell'accoglienza, c'è anche il compiere il bene. 

διασκορπισμῷ ὑμῶν ἐν ταῖς χώραις 
6,9καὶ μνησθήσονταί μου οἱ ἀνασῳζόμενοι 
ἐξ ὑμῶν ἐν τοῖς ἔθνεσιν οὗ 
ᾐχμαλωτεύθησαν ἐκεῖ ὀμώμοκα τῇ 
καρδίᾳ αὐτῶν τῇ ἐκπορνευούσῃ ἀπ’ ἐμοῦ 
καὶ τοῖς ὀφθαλμοῖς αὐτῶν τοῖς 
πορνεύουσιν ὀπίσω τῶν ἐπιτηδευμάτων 
αὐτῶν καὶ κόψονται πρόσωπα αὐτῶν ἐν 
πᾶσι τοῖς βδελύγμασιν αὐτῶν 
6,10καὶ ἐπιγνώσονται διότι ἐγὼ κύριος 
λελάληκα 
6,11τάδε λέγει κύριος κρότησον τῇ χειρὶ 
καὶ ψόφησον τῷ ποδὶ καὶ εἰπόν εὖγε εὖγε 
ἐπὶ πᾶσιν τοῖς βδελύγμασιν οἴκου Ισραηλ 
ἐν ῥομφαίᾳ καὶ ἐν θανάτῳ καὶ ἐν λιμῷ 
πεσοῦνται 
6,12ὁ ἐγγὺς ἐν ῥομφαίᾳ πεσεῖται ὁ δὲ 
μακρὰν ἐν θανάτῳ τελευτήσει καὶ ὁ 
περιεχόμενος ἐν λιμῷ συντελεσθήσεται 
καὶ συντελέσω τὴν ὀργήν μου ἐπ’ αὐτούς 
6,13καὶ γνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος ἐν τῷ 
εἶναι τοὺς τραυματίας ὑμῶν ἐν μέσῳ τῶν 
εἰδώλων ὑμῶν κύκλῳ τῶν θυσιαστηρίων 
ὑμῶν ἐπὶ πάντα βουνὸν ὑψηλὸν καὶ 
ὑποκάτω δένδρου συσκίου οὗ ἔδωκαν ἐκεῖ 
ὀσμὴν εὐωδίας πᾶσι τοῖς εἰδώλοις αὐτῶν 
6,14καὶ ἐκτενῶ τὴν χεῖρά μου ἐπ’ αὐτοὺς 
καὶ θήσομαι τὴν γῆν εἰς ἀφανισμὸν καὶ εἰς 
ὄλεθρον ἀπὸ τῆς ἐρήμου Δεβλαθα ἐκ 
πάσης τῆς κατοικίας καὶ ἐπιγνώσεσθε ὅτι 
ἐγὼ κύριος 
 

dei loro padri: per essere stati infedeli nei miei 
riguardi ed essersi opposti a me; 41 peccati per i 
quali anche io mi sono opposto a loro e li ho 
deportati nel paese dei loro nemici. Allora il loro 
cuore non circonciso si umilierà e allora sconteranno 
la loro colpa. 
Deuteronomio 30,1-2 
1 Quando tutte queste cose che io ti ho poste 
dinanzi, la benedizione e la maledizione, si saranno 
realizzate su di te e tu le richiamerai alla tua mente 
in mezzo a tutte le nazioni, dove il Signore tuo Dio ti 
avrà scacciato, 2 se ti convertirai al Signore tuo Dio 
e obbedirai alla sua voce, tu e i tuoi figli, con tutto il 
cuore e con tutta l'anima, secondo quanto oggi ti 
comando, 
Ezechiele 16 ( click per aprire file) 
Ezechiele 23 ( Click per aprire file) 
Ezechiele 25,6 
Perché dice il Signore Dio: 
«Siccome hai battuto le mani, 
hai pestato i piedi in terra e hai gioito in cuor tuo 
con pieno disprezzo per il paese d'Israele, 
Deuteronomio 12,2 
Distruggerete completamente tutti i luoghi, dove le 
nazioni che state per scacciare servono i loro dèi: 
sugli alti monti, sui colli e sotto ogni albero verde. 
Esodo 29,18 
Allora brucerai in soave odore sull'altare tutto 
l'ariete. È un olocausto in onore del Signore, un 
profumo gradito, una offerta consumata dal fuoco 
per il Signore. 
2Re 23,33 
Il faraone Necao l'imprigionò a Ribla, nel paese di 
Amat, per non farlo regnare in Gerusalemme; al 
paese egli impose un gravame di cento talenti 
d'argento e di un talento d'oro. 
2Re 25,6 
Il re fu preso e condotto dal re di Babilonia a Ribla 
ove fu pronunziata contro di lui la sentenza. 
 
 

Venerdì 12 Gennaio 2024  - Ezechiele 7 
 
1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Ora, figlio dell'uomo, 
riferisci: Così dice il Signore Dio alla terra d'Israele. Ecco la fine: essa 
giunge sino ai quattro estremi della terra. 3Ora che su di te pende la 

7,1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 7,2καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου εἰπόν 
τάδε λέγει κύριος τῇ γῇ τοῦ Ισραηλ 
πέρας ἥκει τὸ πέρας ἥκει ἐπὶ τὰς 

Matteo 24,16-18 
16 allora quelli 
che sono in 
Giudea fuggano ai 
monti, 17 chi si 
trova sulla 

Apocalisse 8,13 
Vidi poi e udii 
un'aquila che 
volava nell'alto 
del cielo e gridava 
a gran voce: 

Amos 5,18 
Guai a coloro che 
attendono il giorno 
del Signore! 
Che sarà per voi il 
giorno del Signore? 

https://www.unionecatechisti.it/Testi/Bibbia/AnticoTest/Profetici/Ezechiele/Ezechiele16.htm#0
https://www.unionecatechisti.it/Testi/Bibbia/AnticoTest/Profetici/Ezechiele/Ezechiele23.htm#0


fine, io scaglio contro di te la mia ira, per giudicarti secondo le tue 
opere e per domandarti conto di tutti i tuoi abomini. 4Non avrà pietà di 
te il mio occhio e non avrò compassione, ma ti riterrò responsabile 
della tua condotta e diverranno palesi in mezzo a te i tuoi abomini; 
saprete allora che io sono il Signore. 
5Così dice il Signore Dio: Ecco, arriva sventura su sventura. 6Viene la 
fine, viene su di te: ecco, viene! 7Viene il tuo turno, o abitante della 
terra: arriva il tempo, è prossimo il giorno terribile e non di tripudio sui 
monti. 8Ora, fra breve, rovescerò il mio furore su di te, e su di te darò 
sfogo alla mia ira, per giudicarti secondo le tue opere e per domandarti 
conto di tutti i tuoi abomini. 9Non avrà pietà di te il mio occhio e non 
avrò compassione, ma ti riterrò responsabile della tua condotta e 
diverranno palesi in mezzo a te i tuoi abomini: saprete allora che sono 
io, il Signore, colui che colpisce. 
10Ecco il giorno, eccolo: arriva. È giunto il tuo turno. L'ingiustizia 
fiorisce, germoglia l'orgoglio 11e regna la violenza, scettro della 
malvagità. 12È giunto il tempo, è vicino il giorno: chi ha comprato non 
si allieti, chi ha venduto non rimpianga, perché l'ira pende su 
tutti! 13Chi ha venduto non tornerà in possesso di ciò che ha venduto, 
anche se rimarrà in vita, perché la condanna contro il loro fasto non 
sarà revocata e nessuno, per la sua perversità, potrà salvare la sua 
esistenza. 
14Si suona il corno e tutto è pronto; ma nessuno muove a battaglia, 
perché il mio furore è contro tutta quella moltitudine. 15La spada 
all'esterno, la peste e la fame di dentro: chi è in campagna perirà di 
spada, chi è in città sarà divorato dalla fame e dalla peste. 16Chi di loro 
potrà fuggire e salvarsi sui monti, gemerà come le colombe delle valli, 
ognuno per la sua iniquità. 
17Tutte le mani si indeboliranno e tutte le ginocchia si scioglieranno 
come acqua. 18Vestiranno il sacco e lo spavento li avvolgerà. Su tutti i 
volti sarà la vergogna e tutte le teste saranno rasate. 19Getteranno 
l'argento per le strade e il loro oro si cambierà in immondizia, con esso 
non si sfameranno, non si riempiranno il ventre, perché è stato per loro 
causa di peccato. 20Della bellezza dei loro gioielli fecero oggetto 
d'orgoglio e fabbricarono con essi le abominevoli statue dei loro idoli. 

τέσσαρας πτέρυγας τῆς γῆς 7,3ἥκει τὸ 
πέρας 7,4ἐπὶ σὲ τὸν κατοικοῦντα τὴν 
γῆν ἥκει ὁ καιρός ἤγγικεν ἡ ἡμέρα οὐ 
μετὰ θορύβων οὐδὲ μετὰ ὠδίνων 
7,5νῦν ἐγγύθεν ἐκχεῶ τὴν ὀργήν μου ἐπὶ 
σὲ καὶ συντελέσω τὸν θυμόν μου ἐν 
σοὶ καὶ κρινῶ σε ἐν ταῖς ὁδοῖς σου καὶ 
δώσω ἐπὶ σὲ πάντα τὰ βδελύγματά 
σου 
7,6οὐ φείσεται ὁ ὀφθαλμός μου οὐδὲ μὴ 
ἐλεήσω διότι τὰς ὁδούς σου ἐπὶ σὲ 
δώσω καὶ τὰ βδελύγματά σου ἐν μέσῳ 
σου ἔσονται καὶ ἐπιγνώσῃ διότι ἐγώ 
εἰμι κύριος ὁ τύπτων 
7,7νῦν τὸ πέρας πρὸς σέ καὶ ἀποστελῶ 
ἐγὼ ἐπὶ σὲ καὶ ἐκδικήσω σε ἐν ταῖς 
ὁδοῖς σου καὶ δώσω ἐπὶ σὲ πάντα τὰ 
βδελύγματά σου 
7,8οὐ φείσεται ὁ ὀφθαλμός μου ἐπὶ σέ 
οὐδὲ μὴ ἐλεήσω διότι τὴν ὁδόν σου ἐπὶ 
σὲ δώσω καὶ τὰ βδελύγματά σου ἐν 
μέσῳ σου ἔσται καὶ ἐπιγνώσῃ διότι ἐγὼ 
κύριος 
7,9διότι τάδε λέγει κύριος 
7,10ἰδοὺ τὸ πέρας ἥκει ἰδοὺ ἡμέρα 
κυρίου εἰ καὶ ἡ ῥάβδος ἤνθηκεν ἡ ὕβρις 
ἐξανέστηκεν 
7,11καὶ συντρίψει στήριγμα ἀνόμου καὶ 
οὐ μετὰ θορύβου οὐδὲ μετὰ σπουδῆς 
7,12ἥκει ὁ καιρός ἰδοὺ ἡ ἡμέρα ὁ 
κτώμενος μὴ χαιρέτω καὶ ὁ πωλῶν μὴ 
θρηνείτω 
7,13διότι ὁ κτώμενος πρὸς τὸν 
πωλοῦντα οὐκέτι μὴ ἐπιστρέψῃ καὶ 
ἄνθρωπος ἐν ὀφθαλμῷ ζωῆς αὐτοῦ οὐ 
κρατήσει 
7,14σαλπίσατε ἐν σάλπιγγι καὶ κρίνατε 

terrazza non 
scenda a 
prendere la roba 
di casa, 18 e chi si 
trova nel campo 
non torni indietro 
a prendersi il 
mantello. 
 

«Guai, guai, guai 
agli abitanti della 
terra al suono 
degli ultimi squilli 
di tromba che i 
tre angeli stanno 
per suonare!». 
Apocalisse 9,12 
Il primo «guai» è 
passato. 
Rimangono 
ancora due 
«guai» dopo 
queste cose. 
Apocalisse 11,14 
Così passò il 
secondo «guai»; 
ed ecco viene 
subito il terzo 
«guai». 
 

Sarà tenebre e non 
luce. 
Ezechiele 7,8-9 
8 Ora, fra breve, 
rovescerò il mio 
furore su di te e su 
di te darò sfogo alla 
mia ira. Ti 
giudicherò secondo 
le tue opere e ti 
domanderò conto di 
tutte le tue 
nefandezze. 9 Né 
s'impietosirà il mio 
occhio e non avrò 
compassione, ma ti 
terrò responsabile 
della tua condotta e 
saranno palesi in 
mezzo a te le tue 
nefandezze: saprete 
allora che sono io, il 
Signore, colui che 
colpisce. 
Ezechiele 5,11 
Com'è vero ch'io 
vivo, dice il Signore 
Dio, poiché tu hai 
profanato il mio 
santuario con tutte 
le tue nefandezze e 
con tutte le tue cose 
abominevoli, 
anch'io raderò 
tutto, il mio occhio 
non s'impietosirà, 
non avrò 
compassione. 
Ezechiele 7,3-4 
3 Ora che su di te 
pende la fine, io 
scaglio contro di te 
la mia ira per 
giudicarti delle tue 
opere e per 
domandarti conto 
delle tue 
nefandezze. 4 Non 
s'impietosirà per te 



Per questo li tratterò come immondizia, 21li darò in preda agli stranieri e 
saranno bottino per i malvagi della terra che li 
profaneranno. 22Distoglierò da loro la mia faccia, sarà profanato il mio 
tesoro, vi entreranno i ladri e lo profaneranno. 
23Prepàrati una catena, poiché il paese è pieno di assassini e la città è 
colma di violenza. 24Io manderò i popoli più feroci e s'impadroniranno 
delle loro case, abbatterò la superbia dei potenti, i santuari saranno 
profanati. 25Giungerà l'angoscia e cercheranno pace, ma pace non vi 
sarà. 26Sventura seguirà a sventura, allarme succederà ad allarme: ai 
profeti chiederanno responsi, ai sacerdoti verrà meno la legge, agli 
anziani il consiglio. 27Il re sarà in lutto, il principe sarà ammantato di 
desolazione. Tremeranno le mani della popolazione del paese. Li 
tratterò secondo la loro condotta, li giudicherò secondo i loro giudizi: 
così sapranno che io sono il Signore». 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 
Devo dire che di questo capitolo 7, molto lungo, mi ha colpito soprattutto 
l'inizio perché c'è questa ripetizione della parola fine; tre volte dice viene la 
fine. Perché è istintivo e naturale in me pensare alla vita che viviamo come 
qualcosa di illimitato,che non ha mai scadenze, mai limiti mai fine …. invece 
c'è un limite che il Signore pone a tutto. Il Papa lo dice spesso nelle sue 
encicliche sull'ambiente che l'uomo d'oggi rischia di non avere la coscienza del 
proprio limite. E credo che sia profondamente vero. E invece la Parola di 
Dio, ci parla di un principio, ma anche di una fine di tutto e quindi ci invita a 
una concezione umile della nostra vita e necessariamente, quindi, affidata a 
colui che è l'unico senza principio e senza fine, che è il Signore. 
 
   Sì, anche se questa fine di malattia e quindi di dolore dipende dalla 
condizione di peccato della vita umana.  
 
     E il peccato qui viene descritto come un peccato di idolatria; … e c'è la 
parola idoli al versetto 20 del capitolo 7. 
 A proposito di gioielli; l'argento e l'oro …. alla fine, dice fabbricarono 
abominevoli statue dei loro idoli. E poi il tema dell'idolatria l'abbiamo già 

τὰ σύμπαντα 
7,15ὁ πόλεμος ἐν ῥομφαίᾳ ἔξωθεν καὶ ὁ 
λιμὸς καὶ ὁ θάνατος ἔσωθεν ὁ ἐν τῷ 
πεδίῳ ἐν ῥομφαίᾳ τελευτήσει τοὺς δὲ 
ἐν τῇ πόλει λιμὸς καὶ θάνατος 
συντελέσει 
7,16καὶ ἀνασωθήσονται οἱ ἀνασῳζόμενοι 
ἐξ αὐτῶν καὶ ἔσονται ἐπὶ τῶν ὀρέων 
πάντας ἀποκτενῶ ἕκαστον ἐν ταῖς 
ἀδικίαις αὐτοῦ 
7,17πᾶσαι χεῖρες ἐκλυθήσονται καὶ 
πάντες μηροὶ μολυνθήσονται ὑγρασίᾳ 
7,18καὶ περιζώσονται σάκκους καὶ 
καλύψει αὐτοὺς θάμβος καὶ ἐπὶ πᾶν 
πρόσωπον αἰσχύνη ἐπ’ αὐτούς καὶ ἐπὶ 
πᾶσαν κεφαλὴν φαλάκρωμα 
7,19τὸ ἀργύριον αὐτῶν ῥιφήσεται ἐν 
ταῖς πλατείαις καὶ τὸ χρυσίον αὐτῶν 
ὑπεροφθήσεται αἱ ψυχαὶ αὐτῶν οὐ μὴ 
ἐμπλησθῶσιν καὶ αἱ κοιλίαι αὐτῶν οὐ 
μὴ πληρωθῶσιν διότι βάσανος τῶν 
ἀδικιῶν αὐτῶν ἐγένετο 
7,20ἐκλεκτὰ κόσμου εἰς ὑπερηφανίαν 
ἔθεντο αὐτὰ καὶ εἰκόνας τῶν 
βδελυγμάτων αὐτῶν ἐποίησαν ἐξ 
αὐτῶν ἕνεκεν τούτου δέδωκα αὐτὰ 
αὐτοῖς εἰς ἀκαθαρσίαν 
7,21καὶ παραδώσω αὐτὰ εἰς χεῖρας 
ἀλλοτρίων τοῦ διαρπάσαι αὐτὰ καὶ 
τοῖς λοιμοῖς τῆς γῆς εἰς σκῦλα καὶ 
βεβηλώσουσιν αὐτά 
7,22καὶ ἀποστρέψω τὸ πρόσωπόν μου 
ἀπ’ αὐτῶν καὶ μιανοῦσιν τὴν 
ἐπισκοπήν μου καὶ εἰσελεύσονται εἰς 
αὐτὰ ἀφυλάκτως καὶ βεβηλώσουσιν 
αὐτά 
7,23καὶ ποιήσουσι φυρμόν διότι ἡ γῆ 

il mio occhio e non 
avrò compassione, 
anzi ti terrò 
responsabile della 
tua condotta e 
saranno palesi in 
mezzo a te le tue 
nefandezze; saprete 
allora che io sono il 
Signore. 
Ezechiele 21,12 
Quando ti 
domanderanno: 
Perché piangi?, 
risponderai: Perché 
è giunta la notizia 
che il cuore verrà 
meno, le mani 
s'indeboliranno, lo 
spirito sarà 
costernato, le 
ginocchia 
vacilleranno. Ecco è 
giunta e si compie». 
Parola del Signore 
Dio. 
Amos 8,10 
Cambierò le vostre 
feste in lutto 
e tutti i vostri canti 
in lamento: 
farò vestire ad ogni 
fianco il sacco, 
renderò calva ogni 
testa: 
ne farò come un 
lutto per un figlio 
unico 
e la sua fine sarà 
come un giorno 
d'amarezza. 
Michea 3,6 
Quindi per voi sarà 
notte 
invece di visioni, 
tenebre per voi 
invece di responsi. 
Il sole tramonterà 
su questi profeti 



incontrato e lo incontreremo ancora anche nel capitolo successivo e quindi si 
ritorna sempre lì, a questo questo fatto, l'affermazione che lui è il Signore che 
noi sapremo che è lui solo il Signore e quindi è lui il principio della negazione 
degli idoli. 
 
    Emerge e crescerà ancora di più, quindi il rapporto tra la sciagura della vita 
umana e la causa di tutto questo che è il peccato.  
 
E quind ili capitolo 9 parlerà in termini espliciti del castigo. 
 
   Ecco, allora quindi, tornando invece al nostro capitolo 7; il capitolo si 
conclude: sapranno che io sono il Signore!  
Questa cosa più importante che tutto quello che succede porta a una 
confessione di fede che è il principio della nostra salvezza. 
 
Questo chiarirà al capitolo 9 come quindi anche la sciagura che piomba 
sull'esistenza umana è di fatto il castigo che viene dato dalla  giustizia di Dio 
per il peccato dell'uomo. 

πλήρης λαῶν καὶ ἡ πόλις πλήρης 
ἀνομίας 
7,24καὶ ἀποστρέψω τὸ φρύαγμα τῆς 
ἰσχύος αὐτῶν καὶ μιανθήσεται τὰ ἅγια 
αὐτῶν 
7,25ἐξιλασμὸς ἥξει καὶ ζητήσει εἰρήνην 
καὶ οὐκ ἔσται 
7,26οὐαὶ ἐπὶ οὐαὶ ἔσται καὶ ἀγγελία ἐπ’ 
ἀγγελίαν ἔσται καὶ ζητηθήσεται ὅρασις 
ἐκ προφήτου καὶ νόμος ἀπολεῖται ἐξ 
ἱερέως καὶ βουλὴ ἐκ πρεσβυτέρων 
7,27ἄρχων ἐνδύσεται ἀφανισμόν καὶ αἱ 
χεῖρες τοῦ λαοῦ τῆς γῆς 
παραλυθήσονται κατὰ τὰς ὁδοὺς 
αὐτῶν ποιήσω αὐτοῖς καὶ ἐν τοῖς 
κρίμασιν αὐτῶν ἐκδικήσω αὐτούς καὶ 
γνώσονται ὅτι ἐγὼ κύριος 
 

e oscuro si farà il 
giorno su di essi. 
Lamentazioni 2,9 
Tet 
Sono affondate 
nella terra le sue 
porte; 
egli ne ha rovinato e 
spezzato le sbarre; 
il suo re e i suoi capi 
sono tra le genti; 
non c'è più legge 
e neppure i suoi 
profeti han ricevuto 
visioni dal Signore. 
Isaia 29,14 
perciò, eccomi, 
continuerò 
a operare meraviglie 
e prodigi con questo 
popolo; 
perirà la sapienza 
dei suoi sapienti 
e si eclisserà 
l'intelligenza dei 
suoi intelligenti». 
 

Sabato 13 Gennaio 2024 – Ezechiele 8 
 
1 Nell'anno sesto, nel sesto mese, il cinque del mese, mentre mi trovavo in casa e 
dinanzi a me sedevano gli anziani di Giuda, la mano del Signore Dio si posò su di 
me 2e vidi qualcosa dall'aspetto d'uomo: da ciò che sembravano i suoi fianchi in giù, 
appariva come di fuoco e dai fianchi in su appariva come uno splendore simile al 
metallo incandescente. 3Stese come una mano e mi afferrò per una ciocca di capelli: 
uno spirito mi sollevò fra terra e cielo e in visioni divine mi portò a Gerusalemme, 
all'ingresso della porta interna, che guarda a settentrione, dove era collocato l'idolo 
della gelosia, che provoca gelosia. 4Ed ecco, là era la gloria del Dio d'Israele, simile a 
quella che avevo visto nella valle. 5Mi disse: «Figlio dell'uomo, alza gli occhi verso 
settentrione!». Ed ecco, a settentrione della porta dell'altare l'idolo della gelosia, 
proprio all'ingresso. 6Mi disse: «Figlio dell'uomo, vedi che cosa fanno costoro? 
Guarda i grandi abomini che la casa d'Israele commette qui per allontanarmi dal mio 
santuario! Ne vedrai altri ancora peggiori». 7Mi condusse allora all'ingresso del cortile 
e vidi un foro nella parete. 8Mi disse: «Figlio dell'uomo, sfonda la parete». Sfondai la 

8,1καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἕκτῳ ἔτει ἐν τῷ 
πέμπτῳ μηνὶ πέμπτῃ τοῦ μηνὸς ἐγὼ 
ἐκαθήμην ἐν τῷ οἴκῳ καὶ οἱ 
πρεσβύτεροι Ιουδα ἐκάθηντο ἐνώπιόν 
μου καὶ ἐγένετο ἐπ’ ἐμὲ χεὶρ κυρίου 
8,2καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ ὁμοίωμα ἀνδρός 
ἀπὸ τῆς ὀσφύος αὐτοῦ καὶ ἕως κάτω 
πῦρ καὶ ἀπὸ τῆς ὀσφύος αὐτοῦ 
ὑπεράνω ὡς ὅρασις ἠλέκτρου 
8,3καὶ ἐξέτεινεν ὁμοίωμα χειρὸς καὶ 
ἀνέλαβέν με τῆς κορυφῆς μου καὶ 
ἀνέλαβέν με πνεῦμα ἀνὰ μέσον τῆς γῆς 
καὶ ἀνὰ μέσον τοῦ οὐρανοῦ καὶ ἤγαγέν 
με εἰς Ιερουσαλημ ἐν ὁράσει θεοῦ ἐπὶ 
τὰ πρόθυρα τῆς πύλης τῆς ἐσωτέρας 
τῆς βλεπούσης πρὸς βορρᾶν οὗ ἦν ἡ 

  Ezechiele 14,1 
Vennero a trovarmi alcuni anziani 
d'Israele e sedettero dinanzi a 
me. 
Ezechiele 20,1 
Il dieci del quinto mese, anno 
settimo, alcuni anziani d'Israele 
vennero a consultare il Signore e 
sedettero davanti a me. 
Ezechiele 1,26-28 
26 Sopra il firmamento che era 
sulle loro teste apparve come 
una pietra di zaffiro in forma di 
trono e su questa specie di trono, 
in alto, una figura dalle 
sembianze umane. 27 Da ciò che 
sembrava essere dai fianchi in su, 
mi apparve splendido come 
l'elettro e da ciò che sembrava 
dai fianchi in giù, mi apparve 
come di fuoco. Era circondato da 
uno splendore 28 il cui aspetto 



parete, ed ecco apparve una porta. 9Mi disse: «Entra e osserva gli abomini malvagi 
che commettono costoro». 10Io entrai e vidi ogni sorta di rettili e di animali 
obbrobriosi e tutti gli idoli della casa d'Israele raffigurati intorno alle pareti. 11Settanta 
anziani della casa d'Israele, fra i quali vi era Iaazania, figlio di Safan, ritto in mezzo a 
loro, stavano davanti ad essi, ciascuno con il turibolo in mano, mentre il profumo 
saliva in nubi d'incenso. 12Mi disse: «Hai visto, figlio dell'uomo, quello che fanno gli 
anziani della casa d'Israele nelle tenebre, ciascuno nella stanza recondita del proprio 
idolo? Vanno dicendo: «Il Signore non ci vede, il Signore ha abbandonato il paese»». 
13Poi mi disse: «Vedrai che si commettono abomini peggiori di questi». 14Mi condusse 
all'ingresso della porta del tempio del Signore che guarda a settentrione e vidi donne 
sedute che piangevano Tammuz. 15Mi disse: «Hai visto, figlio dell'uomo? Vedrai 
abomini peggiori di questi». 16Mi condusse nel cortile interno del tempio del Signore; 
ed ecco, all'ingresso dell'aula del tempio, fra il vestibolo e l'altare, circa venticinque 
uomini, con le spalle voltate al tempio e la faccia a oriente che, prostrati, adoravano il 
sole. 17Mi disse: «Hai visto, figlio dell'uomo? Come se non bastasse per quelli della 
casa di Giuda commettere simili abomini in questo luogo, hanno anche riempito il 
paese di violenze, per provocare la mia collera. Eccoli, vedi, che si portano il 
ramoscello sacro alle narici. 18Ebbene, anch'io agirò con furore. Il mio occhio non 
avrà pietà e non avrò compassione: manderanno alte grida ai miei orecchi, ma non li 
ascolterò». 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 
Questo capitolo 8 sembra il proseguimento del capitolo 7 sull’analisi dei peccati d'Israele. 
Oggi sembra che si vada più in profondo, ancora più nel segreto, nell'intimo del cuore di 
questo popolo, nella Città Santa, dentro il Santuario, nel comportamento dei più responsabili 
del popolo.  
E sembra che il problema centrale sia quello dell'idolo della gelosia, così viene chiamato. 
Cioè, un allontanamento del cuore del popolo che provoca la gelosia di Dio. 
Ancora una volta parlare di gelosia vuol dire entrare nei termini di un rapporto d'amore che 
c'è tra Dio e il suo popolo, e quindi essere posti sotto giudizio in questo rapporto d'amore 
come non adeguati, anzi infedeli a questo dono di amore col quale Dio ama questo popolo. 
 
    Mi sembra sempre di più di cogliere la necessità di evitare anche questo rapporto assoluto 
male-bene, perché vedo quante volte quello che noi diciamo bene poi si volge in una 

στήλη τοῦ κτωμένου 
8,4καὶ ἰδοὺ ἐκεῖ ἦν δόξα κυρίου θεοῦ 
Ισραηλ κατὰ τὴν ὅρασιν ἣν εἶδον ἐν τῷ 
πεδίῳ 
8,5καὶ εἶπεν πρός με υἱὲ ἀνθρώπου 
ἀνάβλεψον τοῖς ὀφθαλμοῖς σου πρὸς 
βορρᾶν καὶ ἀνέβλεψα τοῖς ὀφθαλμοῖς 
μου πρὸς βορρᾶν καὶ ἰδοὺ ἀπὸ βορρᾶ 
ἐπὶ τὴν πύλην τὴν πρὸς ἀνατολάς 
8,6καὶ εἶπεν πρός με υἱὲ ἀνθρώπου 
ἑώρακας τί οὗτοι ποιοῦσιν ἀνομίας 
μεγάλας ποιοῦσιν ὧδε τοῦ ἀπέχεσθαι 
ἀπὸ τῶν ἁγίων μου καὶ ἔτι ὄψει ἀνομίας 
μείζονας 
8,7καὶ εἰσήγαγέν με ἐπὶ τὰ πρόθυρα 
τῆς αὐλῆς 
8,8καὶ εἶπεν πρός με υἱὲ ἀνθρώπου 
ὄρυξον καὶ ὤρυξα καὶ ἰδοὺ θύρα μία 
8,9καὶ εἶπεν πρός με εἴσελθε καὶ ἰδὲ τὰς 
ἀνομίας ἃς οὗτοι ποιοῦσιν ὧδε 
8,10καὶ εἰσῆλθον καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ 
μάταια βδελύγματα καὶ πάντα τὰ 
εἴδωλα οἴκου Ισραηλ διαγεγραμμένα 
ἐπ’ αὐτοῦ κύκλῳ 
8,11καὶ ἑβδομήκοντα ἄνδρες ἐκ τῶν 
πρεσβυτέρων οἴκου Ισραηλ καὶ 
Ιεζονιας ὁ τοῦ Σαφαν ἐν μέσῳ αὐτῶν 
εἱστήκει πρὸ προσώπου αὐτῶν καὶ 
ἕκαστος θυμιατήριον αὐτοῦ εἶχεν ἐν τῇ 
χειρί καὶ ἡ ἀτμὶς τοῦ θυμιάματος 
ἀνέβαινεν 
8,12καὶ εἶπεν πρός με υἱὲ ἀνθρώπου 
ἑώρακας ἃ οἱ πρεσβύτεροι τοῦ οἴκου 
Ισραηλ ποιοῦσιν ἕκαστος αὐτῶν ἐν τῷ 
κοιτῶνι τῷ κρυπτῷ αὐτῶν διότι εἶπαν 
οὐχ ὁρᾷ ὁ κύριος ἐγκαταλέλοιπεν 

era simile a quello 
dell'arcobaleno nelle nubi in un 
giorno di pioggia. Tale mi 
apparve l'aspetto della gloria del 
Signore. Quando la vidi, caddi 
con la faccia a terra e udii la voce 
di uno che parlava. 
Daniele 14,36 
Allora l'angelo del Signore lo 
prese per i capelli e con la 
velocità del vento lo trasportò in 
Babilonia e lo posò sull'orlo della 
fossa dei leoni. 
Ezechiele 3,12 
Allora uno spirito mi sollevò e 
dietro a me udii un grande 
fragore: «Benedetta la gloria del 
Signore dal luogo della sua 
dimora!». 
Deuteronomio 32,21 
Mi resero geloso con ciò che non 
è Dio, 
mi irritarono con i loro idoli vani; 
io li renderò gelosi con uno che 
non è popolo, 
li irriterò con una nazione stolta. 
Ezechiele 1,28 
il cui aspetto era simile a quello 
dell'arcobaleno nelle nubi in un 
giorno di pioggia. Tale mi 
apparve l'aspetto della gloria del 
Signore. Quando la vidi, caddi 
con la faccia a terra e udii la voce 
di uno che parlava. 
Ezechiele 3,22 
Anche là venne sopra di me la 
mano del Signore ed egli mi 
disse: «Alzati e va' nella valle; là ti 
voglio parlare». 
Ezechiele 24,16 
«Figlio dell'uomo ecco, io ti tolgo 
all'improvviso colei che è la 
delizia dei tuoi occhi: ma tu non 
fare il lamento, non piangere, 
non versare una lacrima. 
Levitico 26,1 
«Non vi farete idoli, né vi 
erigerete immagini scolpite o 
stele, né permetterete che nel 



direzione negativa, e tutto quello che noi diciamo male sembra, alla fine, imboccare una 
strada positiva di speranza, anche attraverso elementi piccolissimi della realtà della vicenda 
umana e dell'intero cosmo. E quindi sempre di più avverto la necessità di guardare con una 
certa attenzione e prudenza il rapporto bene-male; perché molte volte il bene è l'aspirazione, 
il desiderio, la speranza, la semente di una nuova meraviglia del mistero di Dio. E dall'altra 
parte mi sembra che molte volte quello che noi diciamo il male è semplicemente il limite e il 
superamento di una fase della storia umana; ma, addirittura, della storia della natura e della 
storia della creazione. E quindi sempre di più sento importante cercare di osservare e di 
cogliere il senso del tempo come quello di una grande viaggio che la creazione e la storia 
stanno compiendo per raggiungere sempre più lo splendore e la pienezza della bellezza e 
della carità, della speranza e del dono da parte di Dio.  
Quindi a una contrapposizione, storia positiva e storia negativa sento sempre di più l'esigenza 
di fare attenzione a come tutto in realtà, conduca verso un dono della vicenda umana guidata 
da Dio.  
Dunque, dove tutto, in qualche modo, non vada né divinizzato, né demonizzato; con 
l'attenzione a vedere quello che in realtà rappresenta nella comune vicenda storica, umana, 
naturale della creazione, …. un cammino verso la bellezza, verso la bontà, pure attraverso 
anche tanti errori forse; in ogni caso, ritardi, equivoci, bugie, violenze.  
Però, malgrado tutto questo mi sembra prevalente il cammino della storia. Questo lo pensavo 
anche in questi giorni, anche rispetto a certe realtà della storia umana che ci sono state 
identificate, in qualche modo definite. Se si guarda nel fondo, tutto è in movimento verso il 
bene, verso una perfezione. E il male sempre di più sarà vinto, evidentemente con criteri del 
tempo e della realtà del tutto lontani dalla nostra piccola mentalità e dal nostro piccolo 
orizzonte di osservazione e di giudizio. 
 Però non credo si debba mai spegner la ricerca, l'accoglienza, lo stupore e l'ammirazione per 
il dono di Dio nella storia dell'umanità e nella storia stessa dell'intero cosmo. Tutto è 
chiamato da Dio e da lui condotto; e quindi visitato, amato e quindi incessantemente visitato 
e guarito. 

κύριος τὴν γῆν 
8,13καὶ εἶπεν πρός με ἔτι ὄψει ἀνομίας 
μείζονας ἃς οὗτοι ποιοῦσιν 
8,14καὶ εἰσήγαγέν με ἐπὶ τὰ πρόθυρα 
τῆς πύλης οἴκου κυρίου τῆς 
βλεπούσης πρὸς βορρᾶν καὶ ἰδοὺ ἐκεῖ 
γυναῖκες καθήμεναι θρηνοῦσαι τὸν 
Θαμμουζ 
8,15καὶ εἶπεν πρός με υἱὲ ἀνθρώπου 
ἑώρακας καὶ ἔτι ὄψει ἐπιτηδεύματα 
μείζονα τούτων 
8,16καὶ εἰσήγαγέν με εἰς τὴν αὐλὴν 
οἴκου κυρίου τὴν ἐσωτέραν καὶ ἰδοὺ 
ἐπὶ τῶν προθύρων τοῦ ναοῦ κυρίου 
ἀνὰ μέσον τῶν αιλαμ καὶ ἀνὰ μέσον 
τοῦ θυσιαστηρίου ὡς εἴκοσι ἄνδρες τὰ 
ὀπίσθια αὐτῶν πρὸς τὸν ναὸν τοῦ 
κυρίου καὶ τὰ πρόσωπα αὐτῶν 
ἀπέναντι καὶ οὗτοι προσκυνοῦσιν τῷ 
ἡλίῳ 
8,17καὶ εἶπεν πρός με ἑώρακας υἱὲ 
ἀνθρώπου μὴ μικρὰ τῷ οἴκῳ Ιουδα 
τοῦ ποιεῖν τὰς ἀνομίας ἃς πεποιήκασιν 
ὧδε διότι ἔπλησαν τὴν γῆν ἀνομίας καὶ 
ἰδοὺ αὐτοὶ ὡς μυκτηρίζοντες 
8,18καὶ ἐγὼ ποιήσω αὐτοῖς μετὰ θυμοῦ 
οὐ φείσεται ὁ ὀφθαλμός μου οὐδὲ μὴ 
ἐλεήσω 
 

vostro paese vi sia pietra ornata 
di figure, per prostrarvi davanti 
ad essa; poiché io sono il Signore 
vostro Dio. 
Ezechiele 9,9 
Mi disse: «L'iniquità di Israele e di 
Giuda è enorme, la terra è 
coperta di sangue, la città è piena 
di violenza. Infatti vanno 
dicendo: Il Signore ha 
abbandonato il paese: il Signore 
non vede. 
Isaia 29,15 
Guai a quanti vogliono sottrarsi 
alla vista del Signore 
per dissimulare i loro piani, 
a coloro che agiscono nelle 
tenebre, dicendo: 
«Chi ci vede? Chi ci conosce?». 
Ezechiele 5,11 
Com'è vero ch'io vivo, dice il 
Signore Dio, poiché tu hai 
profanato il mio santuario con 
tutte le tue nefandezze e con 
tutte le tue cose abominevoli, 
anch'io raderò tutto, il mio 
occhio non s'impietosirà, non 
avrò compassione. 
Geremia 11,11 
Perciò dice il Signore: Ecco 
manderò su di loro una sventura 
alla quale non potranno sfuggire. 
Allora leveranno grida di aiuto 
verso di me, ma io non li 
ascolterò; 
 

Lunedì 15 Gennaio 2024 – Ezechiele 9 
 

1 Allora una voce potente gridò ai miei orecchi: «Avvicinatevi, voi che 
dovete punire la città, ognuno con lo strumento di sterminio in 
mano». 2Ecco sei uomini giungere dalla direzione della porta superiore 
che guarda a settentrione, ciascuno con lo strumento di sterminio in 
mano. In mezzo a loro c'era un altro uomo, vestito di lino, con una borsa 

9,1καὶ ἀνέκραγεν εἰς τὰ ὦτά μου 
φωνῇ μεγάλῃ λέγων ἤγγικεν ἡ 
ἐκδίκησις τῆς πόλεως καὶ ἕκαστος 
εἶχεν τὰ σκεύη τῆς ἐξολεθρεύσεως ἐν 
χειρὶ αὐτοῦ 
9,2καὶ ἰδοὺ ἓξ ἄνδρες ἤρχοντο ἀπὸ τῆς 
ὁδοῦ τῆς πύλης τῆς ὑψηλῆς τῆς 

 Apocalisse 
7,2-3 
2 Vidi poi 
un altro 
angelo che 
saliva 
dall'oriente 
e aveva il 
sigillo del 
Dio vivente. 

Tobia 5,4 
Uscì Tobia in cerca di uno pratico della 
strada che lo accompagnasse nella Media. 
Uscì e si trovò davanti l'angelo Raffaele, non 
sospettando minimamente che fosse un 
angelo di Dio. 
Ezechiele 1,28 
il cui aspetto era simile a quello 
dell'arcobaleno nelle nubi in un giorno di 
pioggia. Tale mi apparve l'aspetto della 



da scriba al fianco. Appena giunti, si fermarono accanto all'altare di 
bronzo. 3La gloria del Dio d'Israele, dal cherubino sul quale si posava, si 
alzò verso la soglia del tempio e chiamò l'uomo vestito di lino che aveva 
al fianco la borsa da scriba. 4Il Signore gli disse: «Passa in mezzo alla 
città, in mezzo a Gerusalemme, e segna un tau sulla fronte degli uomini 
che sospirano e piangono per tutti gli abomini che vi si compiono». 5Agli 
altri disse, in modo che io sentissi: «Seguitelo attraverso la città e colpite! 
Il vostro occhio non abbia pietà, non abbiate compassione. 6Vecchi, 
giovani, ragazze, bambini e donne, ammazzate fino allo sterminio: non 
toccate, però, chi abbia il tau in fronte. Cominciate dal mio santuario!». 
Incominciarono dagli anziani che erano davanti al tempio. 7Disse loro: 
«Profanate pure il tempio, riempite di cadaveri i cortili. Uscite!». Quelli 
uscirono e fecero strage nella città. 8Mentre essi facevano strage, io ero 
rimasto solo. Mi gettai con la faccia a terra e gridai: «Ah! Signore Dio, 
sterminerai quanto è rimasto d'Israele, rovesciando il tuo furore sopra 
Gerusalemme?». 
9Mi disse: «L'iniquità d'Israele e di Giuda è enorme, la terra è coperta di 
sangue, la città è piena di violenza. Infatti vanno dicendo: «Il Signore ha 
abbandonato il paese; il Signore non vede». 10Ebbene, neppure il mio 
occhio avrà pietà e non avrò compassione: farò ricadere sul loro capo la 
loro condotta». 11Ed ecco, l'uomo vestito di lino, che aveva la borsa al 
fianco, venne a rendere conto con queste parole: «Ho fatto come tu mi 
hai comandato». 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
Per me è importante sottolineare sempre la duplice lettura che si può fare di testi, di 
parole come quelli che abbiamo appena ascoltato. Da una parte c'è, quasi direi, 
l'immediatezza di un riferimento, di una cronaca, con tutte le sue varietà e anche con 
tutte le sue asprezze, le sue violenze, le sue condanne, le sue minacce. E poi però tutto 
questo è sempre parte interno e modalità ddi qualche cosa di molto più profondo: e in 
fondo anche di aperto alla speranza e a quella pace che è, alla fine, l'intima e suprema 
volontà di Dio su tutta la storia dell'uomo; sulla storia di ogni persona, come sulla 
storia di tutti. Per cuila violenza, la precipitazione della storia nella sua analisi più 
quotidiana è, però, da riferirsi a una storia molto profonda che è proprio la volontà 
stessa di Dio e quindi l'andamento più profondo della storia umana. Così questo si può 
riferire anche alla vicenda di ogni persona, di ognuno di noi.  

βλεπούσης πρὸς βορρᾶν καὶ ἑκάστου 
πέλυξ ἐν τῇ χειρὶ αὐτοῦ καὶ εἷς ἀνὴρ 
ἐν μέσῳ αὐτῶν ἐνδεδυκὼς ποδήρη 
καὶ ζώνη σαπφείρου ἐπὶ τῆς ὀσφύος 
αὐτοῦ καὶ εἰσήλθοσαν καὶ ἔστησαν 
ἐχόμενοι τοῦ θυσιαστηρίου τοῦ 
χαλκοῦ 
9,3καὶ δόξα θεοῦ τοῦ Ισραηλ ἀνέβη 
ἀπὸ τῶν χερουβιν ἡ οὖσα ἐπ’ αὐτῶν 
εἰς τὸ αἴθριον τοῦ οἴκου καὶ 
ἐκάλεσεν τὸν ἄνδρα τὸν ἐνδεδυκότα 
τὸν ποδήρη ὃς εἶχεν ἐπὶ τῆς ὀσφύος 
αὐτοῦ τὴν ζώνην 
9,4καὶ εἶπεν πρὸς αὐτόν δίελθε μέσην 
τὴν Ιερουσαλημ καὶ δὸς τὸ σημεῖον 
ἐπὶ τὰ μέτωπα τῶν ἀνδρῶν τῶν 
καταστεναζόντων καὶ τῶν 
κατωδυνωμένων ἐπὶ πάσαις ταῖς 
ἀνομίαις ταῖς γινομέναις ἐν μέσῳ 
αὐτῆς 
9,5καὶ τούτοις εἶπεν ἀκούοντός μου 
πορεύεσθε ὀπίσω αὐτοῦ εἰς τὴν 
πόλιν καὶ κόπτετε καὶ μὴ φείδεσθε 
τοῖς ὀφθαλμοῖς ὑμῶν καὶ μὴ ἐλεήσητε 
9,6πρεσβύτερον καὶ νεανίσκον καὶ 
παρθένον καὶ νήπια καὶ γυναῖκας 
ἀποκτείνατε εἰς ἐξάλειψιν ἐπὶ δὲ 
πάντας ἐφ’ οὕς ἐστιν τὸ σημεῖον μὴ 
ἐγγίσητε καὶ ἀπὸ τῶν ἁγίων μου 
ἄρξασθε καὶ ἤρξαντο ἀπὸ τῶν ἀνδρῶν 
τῶν πρεσβυτέρων οἳ ἦσαν ἔσω ἐν τῷ 
οἴκῳ 
9,7καὶ εἶπεν πρὸς αὐτούς μιάνατε τὸν 
οἶκον καὶ πλήσατε τὰς ὁδοὺς νεκρῶν 
ἐκπορευόμενοι καὶ κόπτετε 
9,8καὶ ἐγένετο ἐν τῷ κόπτειν αὐτοὺς 
καὶ πίπτω ἐπὶ πρόσωπόν μου καὶ 

E gridò a 
gran voce 
ai quattro 
angeli ai 
quali era 
stato 
concesso il 
potere di 
devastare 
la terra e il 
mare: 3 «N
on 
devastate 
né la terra, 
né il mare, 
né le 
piante, 
finché non 
abbiamo 
impresso il 
sigillo del 
nostro Dio 
sulla fronte 
dei suoi 
servi». 
Apocalisse 
9,4 
E fu detto 
loro di non 
danneggiar
e né erba 
né arbusti 
né alberi, 
ma 
soltanto gli 
uomini che 
non 
avessero il 
sigillo di 
Dio sulla 
fronte 
 

gloria del Signore. Quando la vidi, caddi con 
la faccia a terra e udii la voce di uno che 
parlava. 
Esodo25,18 
Farai le stanghe di legno di acacia e le 
rivestirai d'oro; con esse si trasporterà la 
tavola. 
Esodo 12,7 
Preso un po' del suo sangue, lo porranno sui 
due stipiti e sull'architrave delle case, in cui 
lo dovranno mangiare. 
Esodo 12,13 
Il sangue sulle vostre case sarà il segno che 
voi siete dentro: io vedrò il sangue e passerò 
oltre, non vi sarà per voi flagello di 
sterminio, quando io colpirò il paese 
d'Egitto. 
Esodo 32,27 
Gridò loro: «Dice il Signore, il Dio d'Israele: 
Ciascuno di voi tenga la spada al fianco. 
Passate e ripassate nell'accampamento da 
una porta all'altra: uccida ognuno il proprio 
fratello, ognuno il proprio amico, ognuno il 
proprio parente». 
Numeri 25,5 
Mosè disse ai giudici d'Israele: «Ognuno di 
voi uccida dei suoi uomini coloro che hanno 
aderito al culto di Baal-Peor». 
Numeri 25,8 
seguì quell'uomo di Israele nella tenda e li 
trafisse tutti e due, l'uomo di Israele e la 
donna, nel basso ventre. E il flagello cessò 
tra gli Israeliti. 
Ezechiele 11,13 
Non avevo finito di profetizzare quando 
Pelatìa figlio di Benaià cadde morto. Io mi 
gettai con la faccia a terra e gridai con tutta 
la voce: «Ah! Signore Dio, vuoi proprio 
distruggere quanto resta d'Israele?». 
Amos 7,2 
Quando quelle stavano per finire di divorare 
l'erba della regione, io dissi: «Signore Dio, 
perdona, come potrà resistere Giacobbe? È 
tanto piccolo». 
Amos 7,5 
Io dissi: «Signore Dio, desisti! Come potrà 
resistere Giacobbe? È tanto piccolo». 
Isaia 6,11 
Io dissi: «Fino a quando, Signore?». Egli 



In apparenza in superficie, in una dimensione appunto superficiale, tutto sembra 
violento, esposto alla violenza, in balia di un caso molte volte tanto precipitoso, 
quanto, appunto, drammatico.  
     Ma tutto invece è avvolto in una storia più profonda che noi chiamiamo storia della 
salvezza. 
 La regia di Dio, del Dio della verità e dell'amore sulla storia di ciascuno e di tutti, sugli 
avvenimenti più modesti e quotidiani è il loro significato più profondo. 
     Per cui, anche quando sentiamo altre parole come quelle che abbiamo appena 
ascoltato, se da una parte dobbiamo prendere atto con realismo, con rassegnazione, 
con amore della verità a tutti i particolari di una storia sempre inevitabilmente segnata 
dal dramma, dal peccato, dalla violenza… e tutto questo, però, appunto deve essere 
sempre coordinato, interpretato attraverso una visione più profonda che ci dice che la 
storia, al di là dei suoi drammi, è sempre e tuttavia storia della salvezza. Siamo nelle 
manio di Dio, tutto è nelle mani di Dio e nella sua Santissima volontà. E quindi, anche 
quelli che possono sembrare i più grandi pericoli, o anche le più grandi violenze della 
storia, tutto è dentro a una storia che però è in modo assoluto, storia della salvezza. 
    Noi siamo come quei bambini che piangono per niente, ma che nello stesso tempo 
vivono totalmente avvolti dall'affetto materno che li ha generati e che li conduce … e 
che pazienza grande ha nei loro confronti. 

ἀνεβόησα καὶ εἶπα οἴμμοι κύριε 
ἐξαλείφεις σὺ τοὺς καταλοίπους τοῦ 
Ισραηλ ἐν τῷ ἐκχέαι σε τὸν θυμόν 
σου ἐπὶ Ιερουσαλημ 
9,9καὶ εἶπεν πρός με ἀδικία τοῦ οἴκου 
Ισραηλ καὶ Ιουδα μεμεγάλυνται 
σφόδρα σφόδρα ὅτι ἐπλήσθη ἡ γῆ 
λαῶν πολλῶν καὶ ἡ πόλις ἐπλήσθη 
ἀδικίας καὶ ἀκαθαρσίας ὅτι εἶπαν 
ἐγκαταλέλοιπεν κύριος τὴν γῆν οὐκ 
ἐφορᾷ ὁ κύριος 
9,10καὶ οὐ φείσεταί μου ὁ ὀφθαλμός 
οὐδὲ μὴ ἐλεήσω τὰς ὁδοὺς αὐτῶν εἰς 
κεφαλὰς αὐτῶν δέδωκα 
9,11καὶ ἰδοὺ ὁ ἀνὴρ ὁ ἐνδεδυκὼς τὸν 
ποδήρη καὶ ἐζωσμένος τῇ ζώνῃ τὴν 
ὀσφὺν αὐτοῦ καὶ ἀπεκρίνατο λέγων 
πεποίηκα καθὼς ἐνετείλω μοι 

rispose: «Finché non siano devastate 
le città, senza abitanti, le case senza uomini 
e la campagna resti deserta e desolata». 
Isaia 4,3 
Chi sarà rimasto in Sion e chi sarà superstite 
in Gerusalemme sarà chiamato santo, cioè 
quanti saranno iscritti per restare in vita in 
Gerusalemme. 
Ezechiele 24,9 
Perciò dice il Signore Dio: Guai alla città 
sanguinaria! Anch'io farò grande il rogo. 
Ezechiele 8,12 
Mi disse: «Hai visto, figlio dell'uomo, quello 
che fanno gli anziani del popolo d'Israele 
nelle tenebre, ciascuno nella stanza 
recondita del proprio idolo? Vanno dicendo: 
Il Signore non ci vede... il Signore ha 
abbandonato il paese...». 
Salmi 9,11 
Confidino in te quanti conoscono il tuo 
nome, 
perché non abbandoni chi ti cerca, Signore. 
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1 Io guardavo, ed ecco, sul firmamento che stava sopra il capo dei 
cherubini, vidi come una pietra di zaffìro e al di sopra appariva 
qualcosa che aveva la forma di un trono. 2Disse all'uomo vestito 
di lino: «Va' fra le ruote che sono sotto il cherubino e riempi il 
cavo delle mani di carboni accesi, che sono fra i cherubini, e 
spargili sulla città». Egli vi andò, mentre io lo seguivo con lo 
sguardo. 
3Ora i cherubini erano fermi alla destra del tempio, quando 
l'uomo vi andò, e una nube riempiva il cortile interno. 4La gloria 
del Signore si alzò sopra il cherubino verso la soglia del tempio e 
il tempio fu riempito dalla nube e il cortile fu pieno dello 
splendore della gloria del Signore. 5Il fragore delle ali dei 
cherubini giungeva fino al cortile esterno, come la voce di Dio 
onnipotente quando parla. 
6Appena ebbe dato all'uomo vestito di lino l'ordine di prendere il 

10,1καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ ἐπάνω τοῦ 
στερεώματος τοῦ ὑπὲρ κεφαλῆς τῶν 
χερουβιν ὡς λίθος σαπφείρου ὁμοίωμα 
θρόνου ἐπ’ αὐτῶν 
10,2καὶ εἶπεν πρὸς τὸν ἄνδρα τὸν ἐνδεδυκότα 
τὴν στολήν εἴσελθε εἰς τὸ μέσον τῶν 
τροχῶν τῶν ὑποκάτω τῶν χερουβιν καὶ 
πλῆσον τὰς δράκας σου ἀνθράκων πυρὸς ἐκ 
μέσου τῶν χερουβιν καὶ διασκόρπισον ἐπὶ 
τὴν πόλιν καὶ εἰσῆλθεν ἐνώπιόν μου 
10,3καὶ τὰ χερουβιν εἱστήκει ἐκ δεξιῶν τοῦ 
οἴκου ἐν τῷ εἰσπορεύεσθαι τὸν ἄνδρα καὶ ἡ 
νεφέλη ἔπλησεν τὴν αὐλὴν τὴν ἐσωτέραν 
10,4καὶ ἀπῆρεν ἡ δόξα κυρίου ἀπὸ τῶν 
χερουβιν εἰς τὸ αἴθριον τοῦ οἴκου καὶ 
ἔπλησεν τὸν οἶκον ἡ νεφέλη καὶ ἡ αὐλὴ 
ἐπλήσθη τοῦ φέγγους τῆς δόξης κυρίου 
10,5καὶ φωνὴ τῶν πτερύγων τῶν χερουβιν 

 Apocalisse 
4,3 
Colui che 
stava seduto 
era simile 
nell'aspetto a 
diaspro e 
cornalina. Un 
arcobaleno 
simile a 
smeraldo 
avvolgeva il 
trono. 
Apocalisse 
8,5 
Poi l'angelo 
prese 
l'incensiere, 
lo riempì del 
fuoco preso 
dall'altare e 
lo gettò sulla 
terra: ne 
seguirono 
scoppi di 

Ezechiele 1,22 
Al di sopra delle teste degli esseri viventi vi era 
una specie di firmamento, simile ad un 
cristallo splendente, disteso sopra le loro 
teste, 
Ezechiele 1,26 
Sopra il firmamento che era sulle loro teste 
apparve come una pietra di zaffiro in forma di 
trono e su questa specie di trono, in alto, una 
figura dalle sembianze umane. 
Genesi 19,24 
quand'ecco il Signore fece piovere dal cielo 
sopra Sòdoma e sopra Gomorra zolfo e fuoco 
proveniente dal Signore. 
Ezechiele 1,28 
il cui aspetto era simile a quello 
dell'arcobaleno nelle nubi in un giorno di 
pioggia. Tale mi apparve l'aspetto della gloria 
del Signore. Quando la vidi, caddi con la faccia 
a terra e udii la voce di uno che parlava. 
Esodo 40,34-35 
34 Allora la nube coprì la tenda del convegno 
e la Gloria del Signore riempì la 
Dimora. 35 Mosè non potè entrare nella 
tenda del convegno, perché la nube dimorava 



fuoco fra le ruote in mezzo ai cherubini, questi avanzò e si fermò 
vicino alla ruota. 7Il cherubino tese la mano per prendere il fuoco 
che era fra i cherubini; ne prese e lo mise nel cavo delle mani 
dell'uomo vestito di lino, il quale lo prese e uscì. 8Nei cherubini 
appariva la forma di una mano d'uomo sotto le loro ali. 9Guardai, 
ed ecco che al fianco dei cherubini vi erano quattro ruote, una 
ruota al fianco di ciascun cherubino. Quelle ruote avevano 
l'aspetto del topazio. 10Sembrava che tutte e quattro fossero di una 
medesima forma, come se una ruota fosse in mezzo 
all'altra. 11Muovendosi, potevano andare nelle quattro direzioni 
senza voltarsi, perché si muovevano verso il lato dove era rivolta la 
testa, senza voltarsi durante il movimento. 
12Tutto il loro corpo, il dorso, le mani, le ali e le ruote erano pieni 
di occhi tutt'intorno, tutti e quattro con le loro ruote. 13Io sentii 
che le ruote venivano chiamate Tùrbine. 14Ogni cherubino aveva 
quattro sembianze: la prima quella di cherubino, la seconda 
quella di uomo, la terza quella di leone e la quarta quella di 
aquila. 15I cherubini si alzarono in alto: erano gli stessi esseri 
viventi che avevo visto al fiume Chebar. 16Quando i cherubini si 
muovevano, anche le ruote avanzavano al loro fianco: quando i 
cherubini spiegavano le ali per sollevarsi da terra, le ruote non si 
allontanavano dal loro fianco; 17quando si fermavano, anche le 
ruote si fermavano, e quando si alzavano, anche le ruote si 
alzavano con loro perché lo spirito degli esseri viventi era in esse. 

18La gloria del Signore uscì dalla soglia del tempio e si fermò 
sui cherubini. 19I cherubini spiegarono le ali e si sollevarono da 
terra sotto i miei occhi; anche le ruote si alzarono con loro e si 
fermarono all'ingresso della porta orientale del tempio del 
Signore, mentre la gloria del Dio d'Israele era in alto su di 
loro. 20Erano i medesimi esseri che io avevo visto sotto il Dio 
d'Israele lungo il fiume Chebar e riconobbi che erano 
cherubini. 21Ciascuno aveva quattro aspetti e ciascuno quattro ali 
e qualcosa simile a mani d'uomo sotto le ali. 22Il loro aspetto era il 
medesimo che avevo visto lungo il fiume Chebar. Ciascuno di 
loro avanzava diritto davanti a sé. 

ἠκούετο ἕως τῆς αὐλῆς τῆς ἐξωτέρας ὡς 
φωνὴ θεοῦ Σαδδαι λαλοῦντος 
10,6καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἐντέλλεσθαι αὐτὸν τῷ 
ἀνδρὶ τῷ ἐνδεδυκότι τὴν στολὴν τὴν ἁγίαν 
λέγων λαβὲ πῦρ ἐκ μέσου τῶν τροχῶν ἐκ 
μέσου τῶν χερουβιν καὶ εἰσῆλθεν καὶ ἔστη 
ἐχόμενος τῶν τροχῶν 
10,7καὶ ἐξέτεινεν τὴν χεῖρα αὐτοῦ εἰς μέσον 
τοῦ πυρὸς τοῦ ὄντος ἐν μέσῳ τῶν χερουβιν 
καὶ ἔλαβεν καὶ ἔδωκεν εἰς τὰς χεῖρας τοῦ 
ἐνδεδυκότος τὴν στολὴν τὴν ἁγίαν καὶ 
ἔλαβεν καὶ ἐξῆλθεν 
10,8καὶ εἶδον τὰ χερουβιν ὁμοίωμα χειρῶν 
ἀνθρώπων ὑποκάτωθεν τῶν πτερύγων 
αὐτῶν 
10,9καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ τροχοὶ τέσσαρες 
εἱστήκεισαν ἐχόμενοι τῶν χερουβιν τροχὸς 
εἷς ἐχόμενος χερουβ ἑνός καὶ ἡ ὄψις τῶν 
τροχῶν ὡς ὄψις λίθου ἄνθρακος 
10,10καὶ ἡ ὄψις αὐτῶν ὁμοίωμα ἓν τοῖς 
τέσσαρσιν ὃν τρόπον ὅταν ᾖ τροχὸς ἐν 
μέσῳ τροχοῦ 
10,11ἐν τῷ πορεύεσθαι αὐτὰ εἰς τὰ τέσσαρα 
μέρη αὐτῶν ἐπορεύοντο οὐκ ἐπέστρεφον ἐν 
τῷ πορεύεσθαι αὐτά ὅτι εἰς ὃν ἂν τόπον 
ἐπέβλεψεν ἡ ἀρχὴ ἡ μία ἐπορεύοντο καὶ οὐκ 
ἐπέστρεφον ἐν τῷ πορεύεσθαι αὐτά 
10,12καὶ οἱ νῶτοι αὐτῶν καὶ αἱ χεῖρες αὐτῶν 
καὶ αἱ πτέρυγες αὐτῶν καὶ οἱ τροχοὶ 
πλήρεις ὀφθαλμῶν κυκλόθεν τοῖς 
τέσσαρσιν τροχοῖς αὐτῶν 
10,13τοῖς δὲ τροχοῖς τούτοις ἐπεκλήθη 
Γελγελ ἀκούοντός μου 
10,14 
10,15καὶ ἦραν τὰ χερουβιν τοῦτο τὸ ζῷον ὃ 
εἶδον ἐπὶ τοῦ ποταμοῦ τοῦ Χοβαρ 
10,16καὶ ἐν τῷ πορεύεσθαι τὰ χερουβιν 

tuono, 
clamori, 
fulmini e 
scosse di 
terremoto 
 

su di essa e la Gloria del Signore riempiva la 
Dimora. 
1Re 8,10-11 
10 Appena i sacerdoti furono usciti dal 
santuario, la nuvola riempì il tempio 11 e i 
sacerdoti non poterono rimanervi per 
compiere il servizio a causa della nube, perché 
la gloria del Signore riempiva il tempio. 
Ezechiele 1,24 
Quando essi si muovevano, io udivo il rombo 
delle ali, simile al rumore di grandi acque, 
come il tuono dell'Onnipotente, come il 
fragore della tempesta, come il tumulto d'un 
accampamento. Quando poi si fermavano, 
ripiegavano le ali. 
Salmi 28,10 
Il Signore è assiso sulla tempesta, 
il Signore siede re per sempre. 
Esodo 19,19 
Il suono della tromba diventava sempre più 
intenso: Mosè parlava e Dio gli rispondeva con 
voce di tuono. 
Ezechiele 1,5-21 
5 Al centro apparve la figura di quattro esseri 
animati, dei quali questo era l'aspetto: 
avevano sembianza umana 6 e avevano 
ciascuno quattro facce e quattro ali. 7 Le loro 
gambe erano diritte e gli zoccoli dei loro piedi 
erano come gli zoccoli dei piedi d'un vitello, 
splendenti come lucido bronzo. 8 Sotto le ali, 
ai quattro lati, avevano mani d'uomo; tutti e 
quattro avevano le medesime sembianze e le 
proprie ali, 9 e queste ali erano unite l'una 
all'altra. Mentre avanzavano, non si volgevano 
indietro, ma ciascuno andava diritto avanti a 
sé. 
10 Quanto alle loro fattezze, ognuno dei 
quattro aveva fattezze d'uomo; poi fattezze di 
leone a destra, fattezze di toro a sinistra e, 
ognuno dei quattro, fattezze d'aquila. 11 Le 
loro ali erano spiegate verso l'alto; ciascuno 
aveva due ali che si toccavano e due che 
coprivano il corpo. 12 Ciascuno si muoveva 
davanti a sé; andavano là dove lo spirito li 
dirigeva e, muovendosi, non si voltavano 
indietro. 
13 Tra quegli esseri si vedevano come carboni 
ardenti simili a torce che si muovevano in 



 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
Mi sembra che i Cherubini siano il segno visibile, concreto, di Dio 
stesso, che quindi conformemente, sostamnzialmente e con 
un'autopresentazione e presenza viene a far festa con noi e quindi a 
partecipare a tutto il bene che anche noi riceviamo. 
 D’altra parte, non potremmo riceverlo senza di loro; e quindi è una 
illuminazione e una glorificazione reciproca quella che viene da questa 
liturgia dell'amore e del divino Amore di Dio per tutta l'umanità che noi 
rappresentiamo. 
 
Ecco in effetti Giovanni ha parlato di liturgia di Cherubini, noi nelle 
nostre liturgie citiamo i Cherubini, soprattutto nel momento del Santus; 
e uindi sono proprio i nostri promotori della lode a Dio e coloro che 
portano, fanno salire fino al cielo le nostre preghiere, le nostre lodi, i 
nostri canti; e quindi direi che oggi la visione va presa in senso positivo.  
Ecco, non visioni spaventose come abbiamo considerato nei giorni 
passati; ma questi Angeli, che hanno anche sembianze d'uomo, però, ci 
vogliono dire qualcosa di bello. Portano sul sopra di loro la gloria del 
Signore, la sua presenza. E insieme con lui, certo è un momento molto 
difficile per la storia del popolo di Dio, lasciano il tempio, ma non 
lasciano l'umanità, non lasciano il popolo perché si ripresentano tra i 
deportati lungo il fiume vicino Babilonia. Quindi è una gloria in 
movimento quella portata dai Cherubini, un movimento di 
accompagnamento della storia del popolo di Dio. 
 
   E, quindi per noi è preziosissimo e di grande commozione e 
gratitudine il potere, scopertamente, accogliere questa presenza del 
mistero di Dio in questi suoi emissari, in questi segni supremi, della sua 
presenza e del suo amore per l'umanità. 

ἐπορεύοντο οἱ τροχοί καὶ οὗτοι ἐχόμενοι 
αὐτῶν καὶ ἐν τῷ ἐξαίρειν τὰ χερουβιν τὰς 
πτέρυγας αὐτῶν τοῦ μετεωρίζεσθαι ἀπὸ 
τῆς γῆς οὐκ ἐπέστρεφον οἱ τροχοὶ αὐτῶν 
10,17ἐν τῷ ἑστάναι αὐτὰ εἱστήκεισαν καὶ ἐν 
τῷ μετεωρίζεσθαι αὐτὰ ἐμετεωρίζοντο 
μετ’ αὐτῶν διότι πνεῦμα ζωῆς ἐν αὐτοῖς ἦν 
10,18καὶ ἐξῆλθεν δόξα κυρίου ἀπὸ τοῦ οἴκου 
καὶ ἐπέβη ἐπὶ τὰ χερουβιν 
10,19καὶ ἀνέλαβον τὰ χερουβιν τὰς πτέρυγας 
αὐτῶν καὶ ἐμετεωρίσθησαν ἀπὸ τῆς γῆς 
ἐνώπιον ἐμοῦ ἐν τῷ ἐξελθεῖν αὐτὰ καὶ οἱ 
τροχοὶ ἐχόμενοι αὐτῶν καὶ ἔστησαν ἐπὶ τὰ 
πρόθυρα τῆς πύλης οἴκου κυρίου τῆς 
ἀπέναντι καὶ δόξα θεοῦ Ισραηλ ἦν ἐπ’ 
αὐτῶν ὑπεράνω 
10,20τοῦτο τὸ ζῷόν ἐστιν ὃ εἶδον ὑποκάτω 
θεοῦ Ισραηλ ἐπὶ τοῦ ποταμοῦ τοῦ Χοβαρ 
καὶ ἔγνων ὅτι χερουβιν ἐστίν 
10,21τέσσαρα πρόσωπα τῷ ἑνί καὶ ὀκτὼ 
πτέρυγες τῷ ἑνί καὶ ὁμοίωμα χειρῶν 
ἀνθρώπου ὑποκάτωθεν τῶν πτερύγων 
αὐτῶν 
10,22καὶ ὁμοίωσις τῶν προσώπων αὐτῶν 
ταῦτα τὰ πρόσωπά ἐστιν ἃ εἶδον ὑποκάτω 
τῆς δόξης θεοῦ Ισραηλ ἐπὶ τοῦ ποταμοῦ 
τοῦ Χοβαρ καὶ αὐτὰ ἕκαστον κατὰ 
πρόσωπον αὐτῶν ἐπορεύοντο 

mezzo a loro. Il fuoco risplendeva e dal fuoco 
si sprigionavano bagliori. 14 Gli esseri 
andavano e venivano come un baleno. 15 Io 
guardavo quegli esseri ed ecco sul terreno una 
ruota al loro fianco, di tutti e quattro. 
16 Le ruote avevano l'aspetto e la struttura 
come di topazio e tutt'e quattro la medesima 
forma, il loro aspetto e la loro struttura era 
come di ruota in mezzo a un'altra 
ruota. 17 Potevano muoversi in quattro 
direzioni, senza aver bisogno di voltare nel 
muoversi. 18 La loro circonferenza era assai 
grande e i cerchi di tutt'e quattro erano pieni 
di occhi tutt'intorno. 19 Quando quegli esseri 
viventi si muovevano, anche le ruote si 
muovevano accanto a loro e, quando gli esseri 
si alzavano da terra, anche le ruote si 
alzavano. 20 Dovunque lo spirito le avesse 
spinte, le ruote andavano e ugualmente si 
alzavano, perché lo spirito dell'essere vivente 
era nelle ruote. 21 Quando essi si muovevano, 
esse si muovevano; quando essi si fermavano, 
esse si fermavano e, quando essi si alzavano 
da terra, anche le ruote ugualmente si 
alzavano, perché lo spirito dell'essere vivente 
era nelle ruote. 
Ezechiele 1,28 
il cui aspetto era simile a quello 
dell'arcobaleno nelle nubi in un giorno di 
pioggia. Tale mi apparve l'aspetto della gloria 
del Signore. Quando la vidi, caddi con la faccia 
a terra e udii la voce di uno che parlava. 
Esodo 24,16 
La Gloria del Signore venne a dimorare sul 
monte Sinai e la nube lo coprì per sei giorni. Al 
settimo giorno il Signore chiamò Mosè dalla 
nube. 
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1 Uno spirito mi sollevò e mi trasportò alla porta orientale 
del tempio del Signore, che guarda a oriente. Ed ecco, davanti 
alla porta vi erano venticinque uomini; in mezzo a loro vidi 

11,1καὶ ἀνέλαβέν με πνεῦμα καὶ ἤγαγέν με 
ἐπὶ τὴν πύλην τοῦ οἴκου κυρίου τὴν 
κατέναντι τὴν βλέπουσαν κατὰ ἀνατολάς 
καὶ ἰδοὺ ἐπὶ τῶν προθύρων τῆς πύλης ὡς 
εἴκοσι καὶ πέντε ἄνδρες καὶ εἶδον ἐν μέσῳ 

  Ezechiele 3,12 
Allora uno spirito mi sollevò e dietro a me udii un grande 
fragore: «Benedetta la gloria del Signore dal luogo della sua 
dimora!». 
Ezechiele 8,16 
Mi condusse nell'atrio interno del tempio; ed ecco 
all'ingresso del tempio, fra il vestibolo e l'altare, circa 



Iaazania, figlio di Azzur, e Pelatia, figlio di Benaià, capi del 
popolo. 2Il Signore mi disse: «Figlio dell'uomo, questi sono gli 
uomini che tramano il male e danno consigli cattivi in questa 
città. 3Sono coloro che dicono: «Non in breve tempo si 
costruiscono le case. Questa città è la pentola e noi siamo la 
carne». 4Per questo profetizza contro di loro, profetizza, figlio 
dell'uomo». 
5Lo spirito del Signore venne su di me e mi disse: «Parla: Così 
dice il Signore: Avete parlato a questo modo, o casa d'Israele, e 
io conosco ciò che vi passa per la mente. 6Voi avete 
moltiplicato i morti in questa città, avete riempito di cadaveri 
le sue strade. 7Per questo così dice il Signore Dio: I cadaveri 
che avete gettato in mezzo ad essa sono la carne, e la città è la 
pentola. Ma io vi caccerò fuori. 8Avete paura della spada e io 
manderò la spada contro di voi, oracolo del Signore Dio! 9Vi 
caccerò fuori dalla città e vi metterò in mano agli stranieri e 
farò giustizia su di voi. 10Cadrete di spada: alla frontiera 
d'Israele io vi giudicherò e saprete che io sono il Signore. 11La 
città non sarà per voi la pentola e voi non ne sarete la carne! 
Alla frontiera d'Israele vi giudicherò: 12allora saprete che io 
sono il Signore, di cui non avete seguito le leggi né osservato le 
norme, mentre avete agito secondo le norme delle nazioni 
vicine». 13Non avevo finito di profetizzare quando Pelatia, figlio 
di Benaià, cadde morto. Io mi gettai con la faccia a terra e 
gridai ad alta voce: «Ohimé! Signore Dio, vuoi proprio 
distruggere quanto resta d'Israele?». 

14Allora mi fu rivolta questa parola del Signore: 15«Figlio 
dell'uomo, gli abitanti di Gerusalemme vanno dicendo ai tuoi 
fratelli, ai deportati con te, a tutta la casa d'Israele: «Voi andate 
pure lontano dal Signore: a noi è stata data in possesso questa 
terra». 16Di' loro dunque: Dice il Signore Dio: Se li ho mandati 
lontano fra le nazioni, se li ho dispersi in terre straniere, nelle 
terre dove sono andati sarò per loro per poco tempo un 
santuario. 17Riferisci: Così dice il Signore Dio: Vi raccoglierò in 
mezzo alle genti e vi radunerò dalle terre in cui siete stati 

αὐτῶν τὸν Ιεζονιαν τὸν τοῦ Εζερ καὶ 
Φαλτιαν τὸν τοῦ Βαναιου τοὺς 
ἀφηγουμένους τοῦ λαοῦ 
11,2καὶ εἶπεν κύριος πρός με υἱὲ ἀνθρώπου 
οὗτοι οἱ ἄνδρες οἱ λογιζόμενοι μάταια καὶ 
βουλευόμενοι βουλὴν πονηρὰν ἐν τῇ πόλει 
ταύτῃ 
11,3οἱ λέγοντες οὐχὶ προσφάτως 
ᾠκοδόμηνται αἱ οἰκίαι αὕτη ἐστὶν ὁ λέβης 
ἡμεῖς δὲ τὰ κρέα 
11,4διὰ τοῦτο προφήτευσον ἐπ’ αὐτούς 
προφήτευσον υἱὲ ἀνθρώπου 
11,5καὶ ἔπεσεν ἐπ’ ἐμὲ πνεῦμα κυρίου καὶ 
εἶπεν πρός με λέγε τάδε λέγει κύριος οὕτως 
εἴπατε οἶκος Ισραηλ καὶ τὰ διαβούλια τοῦ 
πνεύματος ὑμῶν ἐγὼ ἐπίσταμαι 
11,6ἐπληθύνατε νεκροὺς ὑμῶν ἐν τῇ πόλει 
ταύτῃ καὶ ἐνεπλήσατε τὰς ὁδοὺς αὐτῆς 
τραυματιῶν 
11,7διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος τοὺς 
νεκροὺς ὑμῶν οὓς ἐπατάξατε ἐν μέσῳ 
αὐτῆς οὗτοί εἰσιν τὰ κρέα αὐτὴ δὲ ὁ λέβης 
ἐστίν καὶ ὑμᾶς ἐξάξω ἐκ μέσου αὐτῆς 
11,8ῥομφαίαν φοβεῖσθε καὶ ῥομφαίαν 
ἐπάξω ἐφ’ ὑμᾶς λέγει κύριος 
11,9καὶ ἐξάξω ὑμᾶς ἐκ μέσου αὐτῆς καὶ 
παραδώσω ὑμᾶς εἰς χεῖρας ἀλλοτρίων καὶ 
ποιήσω ἐν ὑμῖν κρίματα 
11,10ἐν ῥομφαίᾳ πεσεῖσθε ἐπὶ τῶν ὁρίων τοῦ 
Ισραηλ κρινῶ ὑμᾶς καὶ ἐπιγνώσεσθε ὅτι 
ἐγὼ κύριος 
11,11αὐτὴ ὑμῖν οὐκ ἔσται εἰς λέβητα καὶ 
ὑμεῖς οὐ μὴ γένησθε ἐν μέσῳ αὐτῆς εἰς κρέα 
ἐπὶ τῶν ὁρίων τοῦ Ισραηλ κρινῶ ὑμᾶς 
11,12καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος 
11,13καὶ ἐγένετο ἐν τῷ προφητεύειν με καὶ 

venticinque uomini, con le spalle voltate al tempio e la 
faccia a oriente che, prostrati, adoravano il sole. 
Ezechiele 24,1-14 
1 Il dieci del decimo mese, dell'anno nono, mi fu rivolta 
questa parola del Signore: 2 «Figlio dell'uomo, metti per 
iscritto la data di oggi, di questo giorno, perché proprio oggi 
il re di Babilonia punta contro  Gerusalemme. 3 Proponi una 
parabola a questa genìa di ribelli dicendo loro: Così dice il 
Signore Dio: Metti su la pentola, mettila e versavi acqua. 
4 Mettici dentro i pezzi di carne, tutti i pezzi buoni, la coscia 
e la spalla, e riempila di ossi scelti; 5 prendi il meglio del 
gregge. Mettici sotto la legna e falla bollire molto, sì che si 
cuociano dentro anche gli ossi. 6 Poiché dice il Signore Dio: 
Guai alla città sanguinaria, alla pentola arrugginita, da cui 
non si stacca la ruggine! Vuotala pezzo per pezzo, senza fare 
le parti, 7 poiché il suo sangue è dentro, lo ha versato sulla 
nuda roccia, non l'ha sparso in terra per ricoprirlo di 
polvere. 8 Per provocare la mia collera, per farne vendetta, 
ha posto il suo sangue sulla nuda roccia, senza ricoprirlo. 
9 Perciò dice il Signore Dio: Guai alla città sanguinaria! 
Anch'io farò grande il rogo. 10 Ammassa la legna, fa' 
divampare il fuoco, fa' consumare la carne, riducila in 
poltiglia e le ossa siano riarse. 11 Vuota la pentola sulla 
brace, perché si riscaldi e il rame si arroventi; 
si distrugga la sozzura che c'è dentro e si consumi la sua 
ruggine. 12 Quanta fatica! Ma l'abbondante sua ruggine non 
si stacca, non scompare da essa neppure con il fuoco. 
13 La tua immondezza è esecrabile: ho cercato di purificarti, 
ma tu non ti sei lasciata purificare. Perciò dalla tua 
immondezza non sarai purificata finché non avrò sfogato su 
di te la mia collera. 14 Io, il Signore, ho parlato! Questo 
avverrà, lo compirò senza revoca; non avrò né pietà, né 
compassione. Ti giudicherò secondo la tua condotta e i tuoi 
misfatti». Oracolo del Signore Dio. 
Deuteronomio 12,29-30 
29 Quando il Signore tuo Dio avrà distrutto davanti a te le 
nazioni che tu stai per prendere in possesso, quando le avrai 
conquistate e ti sarai stanziato nel loro paese, 30 guardati 
bene dal lasciarti ingannare seguendo il loro esempio, dopo 
che saranno state distrutte davanti a te, e dal cercare i loro 
dèi, dicendo: Queste nazioni come servivano i loro dèi? 
Voglio fare così anch'io. 
Ezechiele 9,8 
8 Mentre essi facevano strage, io ero rimasto solo: mi gettai 
con la faccia a terra e gridai: « Ah! Signore Dio, sterminerai 
tu quanto è rimasto di Israele, rovesciando il tuo furore 
sopra Gerusalemme? ». 
Geremia 24 ( Click per aprire link) 
Ezechiele 33,24 

https://www.unionecatechisti.it/Testi/Bibbia/AnticoTest/Profetici/Geremia/Geremia24.htm#0


dispersi e vi darò la terra d'Israele. 18Essi vi entreranno e vi 
elimineranno tutti i suoi idoli e tutti i suoi abomini. 

19Darò loro un cuore nuovo, uno spirito nuovo metterò 
dentro di loro. Toglierò dal loro petto il cuore di pietra, darò 
loro un cuore di carne, 20perché seguano le mie leggi, osservino 
le mie norme e le mettano in pratica: saranno il mio popolo e 
io sarò il loro Dio. 21Ma su coloro che seguono con il cuore i 
loro idoli e i loro abomini farò ricadere la loro condotta». 
Oracolo del Signore Dio. 

22I cherubini allora alzarono le ali e le ruote si mossero 
insieme con loro, mentre la gloria del Dio d'Israele era in alto 
su di loro. 23Quindi dal centro della città la gloria del Signore si 
alzò e andò a fermarsi sul monte che è a oriente della città. 24E 
uno spirito mi sollevò e mi portò in Caldea fra i deportati, in 
visione, per opera dello spirito di Dio. E la visione che avevo 
visto disparve davanti a me. 25E io raccontai ai deportati 
quanto il Signore mi aveva mostrato. 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 

Capitolo 11 di Ezechiele. Mi sembra che sia un capitolo di 
consolazione per il popolo deportato, e che apre a una nuova fase 
del messaggio del profeta che finora era stato un messaggio di 
rimprovero al popolo d'Israele per i suoi peccati e quindi anche di 
prospettiva di castigo.  
Oggi, decisamente, si volta pagina e si incoraggia il popolo dei 
deportati, dando ad esso una grande speranza, perché la gloria del 
Signore che dimorava nel tempio di Gerusalemme, decide di 
trasferirsi in mezzo ad essi. Al versetto 16 dice Dio: Io sarò per poco 
tempo un santuario per loro. 
 Questo per poco tempo lascia pensare che Dio abbia anche altre 
altri progetti per la sua dimora, ma per ora certo, intanto cìè la 
decisione di trasferirsi in mezzo ai deportati, dove pure si trova il 
profeta.  
     Accanto a questa promessa c'è anche una promessa di un 
rinnovamento interiore, profondo del popolo, si parla di un cuore 

Φαλτιας ὁ τοῦ Βαναιου ἀπέθανεν καὶ πίπτω 
ἐπὶ πρόσωπόν μου καὶ ἀνεβόησα φωνῇ 
μεγάλῃ καὶ εἶπα οἴμμοι οἴμμοι κύριε εἰς 
συντέλειαν σὺ ποιεῖς τοὺς καταλοίπους 
τοῦ Ισραηλ 
11,14καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 
11,15υἱὲ ἀνθρώπου οἱ ἀδελφοί σου καὶ οἱ 
ἄνδρες τῆς αἰχμαλωσίας σου καὶ πᾶς ὁ 
οἶκος τοῦ Ισραηλ συντετέλεσται οἷς εἶπαν 
αὐτοῖς οἱ κατοικοῦντες Ιερουσαλημ 
μακρὰν ἀπέχετε ἀπὸ τοῦ κυρίου ἡμῖν 
δέδοται ἡ γῆ εἰς κληρονομίαν 
11,16διὰ τοῦτο εἰπόν τάδε λέγει κύριος ὅτι 
ἀπώσομαι αὐτοὺς εἰς τὰ ἔθνη καὶ 
διασκορπιῶ αὐτοὺς εἰς πᾶσαν τὴν γῆν καὶ 
ἔσομαι αὐτοῖς εἰς ἁγίασμα μικρὸν ἐν ταῖς 
χώραις οὗ ἂν εἰσέλθωσιν ἐκεῖ 
11,17διὰ τοῦτο εἰπόν τάδε λέγει κύριος καὶ 
εἰσδέξομαι αὐτοὺς ἐκ τῶν ἐθνῶν καὶ 
συνάξω αὐτοὺς ἐκ τῶν χωρῶν οὗ 
διέσπειρα αὐτοὺς ἐν αὐταῖς καὶ δώσω 
αὐτοῖς τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ 
11,18καὶ εἰσελεύσονται ἐκεῖ καὶ ἐξαροῦσιν 
πάντα τὰ βδελύγματα αὐτῆς καὶ πάσας τὰς 
ἀνομίας αὐτῆς ἐξ αὐτῆς 
11,19καὶ δώσω αὐτοῖς καρδίαν ἑτέραν καὶ 
πνεῦμα καινὸν δώσω ἐν αὐτοῖς καὶ 
ἐκσπάσω τὴν καρδίαν τὴν λιθίνην ἐκ τῆς 
σαρκὸς αὐτῶν καὶ δώσω αὐτοῖς καρδίαν 
σαρκίνην 
11,20ὅπως ἐν τοῖς προστάγμασίν μου 
πορεύωνται καὶ τὰ δικαιώματά μου 
φυλάσσωνται καὶ ποιῶσιν αὐτά καὶ 
ἔσονταί μοι εἰς λαόν καὶ ἐγὼ ἔσομαι αὐτοῖς 
εἰς θεόν 
11,21καὶ εἰς τὴν καρδίαν τῶν βδελυγμάτων 

«Figlio dell'uomo, gli abitanti di quelle rovine, nel paese 
d'Israele, vanno dicendo: Abramo era uno solo ed ebbe in 
possesso il paese e noi siamo molti: a noi dunque è stato 
dato in possesso il paese! 
Ezechiele 36,19 
Li ho dispersi fra le genti e sono stati dispersi in altri 
territori: li ho giudicati secondo la loro condotta e le loro 
azioni. 
Deuteronomio 30,3-5 
3 allora il Signore tuo Dio farà tornare i tuoi deportati, avrà 
pietà di te e ti raccoglierà di nuovo da tutti i popoli, in mezzo 
ai quali il Signore tuo Dio ti aveva disperso. 4 Quand'anche i 
tuoi esuli fossero all'estremità dei cieli, di là il Signore tuo 
Dio ti raccoglierà e di là ti riprenderà. 5 Il Signore tuo Dio ti 
ricondurrà nel paese che i tuoi padri avevano posseduto e tu 
lo possiederai; Egli ti farà felice e ti moltiplicherà più dei tuoi 
padri. 
Ezechiele 36,24-25 
24 Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi 
condurrò sul vostro suolo. 25 Vi aspergerò con acqua pura e 
sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e 
da tutti i vostri idoli; 
Ezechiele 18,31 
Liberatevi da tutte le iniquità commesse e formatevi un 
cuore nuovo e uno spirito nuovo. Perché volete morire, o 
Israeliti? 
Ezechiele 36,26 
vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito 
nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di 
carne. 
Salmi 50,12-14 
12 Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno 
spirito saldo. 13 Non respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 14 Rendimi la gioia di 
essere salvato, sostieni in me un animo generoso. 
Geremia 4,4 
Circoncidetevi per il Signore, circoncidete il vostro cuore, 
uomini di Giuda e abitanti di Gerusalemme, perché la mia 
ira non divampi come fuoco 
e non bruci senza che alcuno la possa spegnere, 
a causa delle vostre azioni perverse». 
Deuteronomio 30,6-8 
6 Il Signore tuo Dio circonciderà il tuo cuore e il cuore della 
tua discendenza, perché tu ami il Signore tuo Dio con tutto il 
cuore e con tutta l'anima e viva. 7 Il Signore tuo Dio farà 
cadere tutte queste imprecazioni sui tuoi nemici e su quanti 
ti odieranno e perseguiteranno. 8 Tu ti convertirai, 
obbedirai alla voce del Signore e metterai in pratica tutti 
questi comandi che oggi ti dò. 



nuovo, di uno spirito nuovo, di un cuore di carne al posto di cuore, 
di pietra.  
Si dice che ci sarà una relazione bella tra questo popolo e il suo 
Signore. >>>Saranno il mio popolo e io sarò il loro Dio.  
   Vengono anche criticati i capi che scoraggiano il popolo, che 
dicono, all'inizio del testo di oggi, che le case saranno ricostruite con 
tempi molto lunghi, che questa città addirittura diventa una pentola 
in cui noi siamo la carne che cuoce. Sono immagini di grande 
pessimismo e che inducono al popolo a perdere la speranza. Non 
così è invece il messaggio profetico. 
 
    Quindi, se da una parte si vuole sottolineare tutto quello che 
questo cambiamento esige come conversione del cuore, come 
interpretazione della storia, come decisione che ognuno deve 
prendere prima di tutto di se stesso, … se può accettare questa 
richiesta di conversione radicale.  …  Però tutto questo può essere 
l'inizio di una storia nuova, quella che noi chiamiamo storia della 
salvezza. 
Dove l'umiltà dell'orante si incontra con l'amore potente del Signore 
e quindi la storia comincia a diventare veramente, profondamente la 
storia della salvezza. Quello che prima era impossibile diventa 
possibile, si apre alla vicenda umana. 

αὐτῶν καὶ τῶν ἀνομιῶν αὐτῶν ὡς ἡ καρδία 
αὐτῶν ἐπορεύετο τὰς ὁδοὺς αὐτῶν εἰς 
κεφαλὰς αὐτῶν δέδωκα λέγει κύριος 
11,22καὶ ἐξῆραν τὰ χερουβιν τὰς πτέρυγας 
αὐτῶν καὶ οἱ τροχοὶ ἐχόμενοι αὐτῶν καὶ ἡ 
δόξα θεοῦ Ισραηλ ἐπ’ αὐτὰ ὑπεράνω 
αὐτῶν 
11,23καὶ ἀνέβη ἡ δόξα κυρίου ἐκ μέσης τῆς 
πόλεως καὶ ἔστη ἐπὶ τοῦ ὄρους ὃ ἦν ἀπέναντι 
τῆς πόλεως 
11,24καὶ ἀνέλαβέν με πνεῦμα καὶ ἤγαγέν με 
εἰς γῆν Χαλδαίων εἰς τὴν αἰχμαλωσίαν ἐν 
ὁράσει ἐν πνεύματι θεοῦ καὶ ἀνέβην ἀπὸ τῆς 
ὁράσεως ἧς εἶδον 
11,25καὶ ἐλάλησα πρὸς τὴν αἰχμαλωσίαν 
πάντας τοὺς λόγους τοῦ κυρίου οὓς ἔδειξέν 
μοι 

Ezechiele 44,7 
Avete introdotto figli stranieri, non circoncisi di cuore e non 
circoncisi di carne, perché stessero nel mio santuario e 
profanassero il mio tempio, mentre mi offrivate il mio cibo, 
il grasso e il sangue, rompendo così la mia alleanza con tutti 
i vostri abomini. 
Ezechiele 36,27 
Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i 
miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie 
leggi. 
Geremia 31,31 
«Ecco verranno giorni - dice il Signore - nei quali con la casa 
di Israele e con la casa di Giuda io concluderò una alleanza 
nuova. 
Ezechiele 1,28 
il cui aspetto era simile a quello dell'arcobaleno nelle nubi in 
un giorno di pioggia. Tale mi apparve l'aspetto della gloria 
del Signore. Quando la vidi, caddi con la faccia a terra e udii 
la voce di uno che parlava. 
Ezechiele 24,16 
«Figlio dell'uomo ecco, io ti tolgo all'improvviso colei che è 
la delizia dei tuoi occhi: ma tu non fare il lamento, non 
piangere, non versare una lacrima. 
Ezechiele 3,12 
Allora uno spirito mi sollevò e dietro a me udii un grande 
fragore: «Benedetta la gloria del Signore dal luogo della sua 
dimora!». 

 Giovedì 18 Gennaio 2024 - Ezechiele 12,1-20 
 

1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Figlio dell'uomo, tu abiti in mezzo 
a una genìa di ribelli, che hanno occhi per vedere e non vedono, hanno orecchi 
per udire e non odono, perché sono una genìa di ribelli. 

3Tu, figlio dell'uomo, fatti un bagaglio da esule e di giorno, davanti ai loro 
occhi, prepàrati a emigrare; davanti ai loro occhi emigrerai dal luogo dove stai 
verso un altro luogo. Forse comprenderanno che sono una genìa di 
ribelli. 4Davanti ai loro occhi prepara di giorno il tuo bagaglio, come fosse il 
bagaglio di un esule. Davanti a loro uscirai però al tramonto, come partono gli 
esiliati. 5Fa' alla loro presenza un'apertura nel muro ed esci di lì. 6Alla loro 
presenza mettiti il bagaglio sulle spalle ed esci nell'oscurità. Ti coprirai la faccia, 
in modo da non vedere il paese, perché io ho fatto di te un simbolo per gli 

12,1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με λέγων 
12,2υἱὲ ἀνθρώπου ἐν μέσῳ τῶν ἀδικιῶν αὐτῶν 
σὺ κατοικεῖς οἳ ἔχουσιν ὀφθαλμοὺς τοῦ βλέπειν 
καὶ οὐ βλέπουσιν καὶ ὦτα ἔχουσιν τοῦ ἀκούειν 
καὶ οὐκ ἀκούουσιν διότι οἶκος παραπικραίνων 
ἐστίν 
12,3καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου ποίησον σεαυτῷ 
σκεύη αἰχμαλωσίας ἡμέρας ἐνώπιον αὐτῶν καὶ 
αἰχμαλωτευθήσῃ ἐκ τοῦ τόπου σου εἰς ἕτερον 
τόπον ἐνώπιον αὐτῶν ὅπως ἴδωσιν διότι οἶκος 
παραπικραίνων ἐστίν 
12,4καὶ ἐξοίσεις τὰ σκεύη σου ὡς σκεύη 
αἰχμαλωσίας ἡμέρας κατ’ ὀφθαλμοὺς αὐτῶν 
καὶ σὺ ἐξελεύσῃ ἑσπέρας ὡς ἐκπορεύεται 

  Geremia 18,1 
Questa parola fu rivolta a 
Geremia da parte del 
Signore: 
Ezechiele 2,5-7 
5 Ascoltino o non ascoltino 
- perché sono una genìa di 
ribelli - sapranno almeno 
che un profeta si trova in 
mezzo a loro. 
6 Ma tu, figlio dell'uomo 
non li temere, non aver 
paura delle loro parole; 
saranno per te come cardi 
e spine e ti troverai in 
mezzo a scorpioni; ma tu 
non temere le loro parole, 
non t'impressionino le loro 



Israeliti». 
7Io feci come mi era stato comandato: preparai di giorno il mio bagaglio come 

quello di un esule e, sul tramonto, feci un foro nel muro con le mani. Uscii 
nell'oscurità e sotto i loro occhi mi misi il bagaglio sulle spalle. 

8Al mattino mi fu rivolta questa parola del Signore: 9«Figlio dell'uomo, non ti 
ha chiesto la casa d'Israele, quella genìa di ribelli, che cosa stai 
facendo? 10Rispondi loro: Così dice il Signore Dio: Questo messaggio è per il 
principe di Gerusalemme e per tutta la casa d'Israele che vi abita. 
11Tu dirai: Io sono un simbolo per voi. Quello che ho fatto io, sarà fatto a loro; 
saranno deportati e andranno in schiavitù. 12Il principe che è in mezzo a loro si 
caricherà il bagaglio sulle spalle, nell'oscurità, e uscirà per la breccia che verrà 
fatta nel muro per farlo partire; si coprirà il viso, per non vedere con gli occhi il 
paese. 13Stenderò su di lui la mia rete e rimarrà preso nel mio laccio: lo condurrò 
nella terra dei Caldei, a Babilonia, ma non la vedrà e là morirà. 14Disperderò ai 
quattro venti quanti sono intorno a lui, le sue guardie e tutte le sue truppe; 
snuderò contro di loro la spada. 15Quando li avrò dispersi fra le nazioni e li avrò 
disseminati in paesi stranieri, allora sapranno che io sono il Signore. 16Tuttavia ne 
risparmierò alcuni, scampati alla spada, alla fame e alla peste, perché raccontino 
tutti i loro abomini alle nazioni fra le quali andranno; allora sapranno che io sono 
il Signore». 

17Mi fu rivolta questa parola del Signore: 18«Figlio dell'uomo, mangia il pane 
con paura e bevi l'acqua con trepidazione e con angoscia. 19Dirai alla 
popolazione del paese: Così dice il Signore Dio agli abitanti di Gerusalemme, alla 
terra d'Israele: Mangeranno il loro pane nell'angoscia e berranno la loro acqua 
nella desolazione, perché la loro terra sarà spogliata della sua abbondanza, a 
causa dell'empietà di tutti i suoi abitanti. 20Le città popolose saranno distrutte e 
la campagna ridotta a un deserto; saprete allora che io sono il Signore». 

 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 

 
Siamo arrivati al capitolo 12; una nuova scena, si apre: il profeta deve fare l'imitazione 
del migrante e quindi si mette sulle spalle un bagaglio da emigrato, poi deve fare 
un'apertura nel muro, uscire di notte, coprirsi il viso, mangiare il pane con paura, bere 
l'acqua con trepidazione. Ecco tutti i segni di una condizione che dovrebbe servire come 
presagio per il popolo ribelle, perché capisca la destinazione alla deportazione. 

αἰχμάλωτος 
12,5ἐνώπιον αὐτῶν διόρυξον σεαυτῷ εἰς τὸν 
τοῖχον καὶ διεξελεύσῃ δι’ αὐτοῦ 
12,6ἐνώπιον αὐτῶν ἐπ’ ὤμων ἀναλημφθήσῃ καὶ 
κεκρυμμένος ἐξελεύσῃ τὸ πρόσωπόν σου 
συγκαλύψεις καὶ οὐ μὴ ἴδῃς τὴν γῆν διότι 
τέρας δέδωκά σε τῷ οἴκῳ Ισραηλ 
12,7καὶ ἐποίησα οὕτως κατὰ πάντα ὅσα 
ἐνετείλατό μοι καὶ σκεύη ἐξήνεγκα ὡς σκεύη 
αἰχμαλωσίας ἡμέρας καὶ ἑσπέρας διώρυξα 
ἐμαυτῷ τὸν τοῖχον καὶ κεκρυμμένος ἐξῆλθον 
ἐπ’ ὤμων ἀνελήμφθην ἐνώπιον αὐτῶν 
12,8καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με τὸ πρωὶ 
λέγων 
12,9υἱὲ ἀνθρώπου οὐκ εἶπαν πρὸς σὲ ὁ οἶκος 
τοῦ Ισραηλ οἶκος ὁ παραπικραίνων τί σὺ 
ποιεῖς 
12,10εἰπὸν πρὸς αὐτούς τάδε λέγει κύριος 
κύριος ὁ ἄρχων καὶ ὁ ἀφηγούμενος ἐν 
Ιερουσαλημ καὶ παντὶ οἴκῳ Ισραηλ οἵ εἰσιν ἐν 
μέσῳ αὐτῶν 
12,11εἰπὸν ὅτι ἐγὼ τέρατα ποιῶ ἐν μέσῳ αὐτῆς 
ὃν τρόπον πεποίηκα οὕτως ἔσται αὐτοῖς ἐν 
μετοικεσίᾳ καὶ ἐν αἰχμαλωσίᾳ πορεύσονται 
12,12καὶ ὁ ἄρχων ἐν μέσῳ αὐτῶν ἐπ’ ὤμων 
ἀρθήσεται καὶ κεκρυμμένος ἐξελεύσεται διὰ τοῦ 
τοίχου καὶ διορύξει τοῦ ἐξελθεῖν αὐτὸν δι’ 
αὐτοῦ τὸ πρόσωπον αὐτοῦ συγκαλύψει ὅπως 
μὴ ὁραθῇ ὀφθαλμῷ καὶ αὐτὸς τὴν γῆν οὐκ 
ὄψεται 
12,13καὶ ἐκπετάσω τὸ δίκτυόν μου ἐπ’ αὐτόν 
καὶ συλλημφθήσεται ἐν τῇ περιοχῇ μου καὶ 
ἄξω αὐτὸν εἰς Βαβυλῶνα εἰς γῆν Χαλδαίων καὶ 
αὐτὴν οὐκ ὄψεται καὶ ἐκεῖ τελευτήσει 
12,14καὶ πάντας τοὺς κύκλῳ αὐτοῦ τοὺς 
βοηθοὺς αὐτοῦ καὶ πάντας τοὺς 

facce, sono una genìa di 
ribelli. 7 Tu riferirai loro le 
mie parole, ascoltino o no, 
perché sono una genìa di 
ribelli. 
Isaia 6,10 
Rendi insensibile il cuore di 
questo popolo, 
fallo duro d'orecchio e 
acceca i suoi occhi 
e non veda con gli occhi 
né oda con gli orecchi 
né comprenda con il cuore 
né si converta in modo da 
esser guarito». 
Geremia 5,21 
«Questo dunque ascoltate, 
o popolo stolto e privo di 
senno, 
che ha occhi ma non vede, 
che ha orecchi ma non 
ode. 
Isaia 8,18 
Ecco, io e i figli che il 
Signore mi ha dato, siamo 
segni e presagi per Israele 
da parte del Signore degli 
eserciti, che abita sul 
monte Sion. 
Geremia 18,1 
Questa parola fu rivolta a 
Geremia da parte del 
Signore: 
Ezechiele 17,20 
Stenderò su di lui la mia 
rete e rimarrà preso nel 
mio laccio. Lo porterò in 
Babilonia e là lo giudicherò 
per l'infedeltà commessa 
contro di me. 
Levitico 26,33 
Quanto a voi, vi disperderò 
fra le nazioni e vi inseguirò 
con la spada sguainata; il 
vostro paese sarà desolato 
e le vostre città saranno 
deserte. 
Isaia 4,3 
Chi sarà rimasto in Sion e 



     È interessante il fatto che tutto questo, il profeta prima di tutto, lo vive su di sé; 
quindi, c'è un'idea della profezia che fa sì che il profeta sia partecipe sempre di più alle 
tribolazioni del popolo; anzi precede il popolo nell'esperienza delle sofferenze che tutto 
il popolo dovrà patire. E quindi una visione profetica che rimanda molto. Alla persona 
del Messia, che pure è uno che si carica delle sofferenze del popolo; soprattutto 
pensiamo al capitolo 53 di Isaia. Mi riferisco al versetto 3 che descrive tutto quanto deve 
fare Ezechiele per simboleggiare la futura esperienza di deportazione del popolo. 
 
    Quindi è una punizione che riceveranno. Così comprenderanno che sono una genia di 
ribelli. 
 
 E anche “sapranno che io sono il Signore” … ancora un ritornello che abbiamo sentito 
anche al capitolo 7, ripetersi più volte… e qui sapranno chi io sono il Signore al versetto 
15 al versetto 16 e al versetto 20; tre volte viene ripetuta questa espressione. Anzi, c'è al 
versetto 16 … ” loro dovranno andare questi deportati a raccontare alle nazioni questa 
loro sventura, questi loro abomini” ; perché le nazioni stesse dovranno essere spettatrici 
di questa storia così dolorosa del popolo, del suo rapporto con il Signore. 

ἀντιλαμβανομένους αὐτοῦ διασπερῶ εἰς πάντα 
ἄνεμον καὶ ῥομφαίαν ἐκκενώσω ὀπίσω αὐτῶν 
12,15καὶ γνώσονται διότι ἐγὼ κύριος ἐν τῷ 
διασκορπίσαι με αὐτοὺς ἐν τοῖς ἔθνεσιν καὶ 
διασπερῶ αὐτοὺς ἐν ταῖς χώραις 
12,16καὶ ὑπολείψομαι ἐξ αὐτῶν ἄνδρας ἀριθμῷ 
ἐκ ῥομφαίας καὶ ἐκ λιμοῦ καὶ ἐκ θανάτου ὅπως 
ἐκδιηγῶνται πάσας τὰς ἀνομίας αὐτῶν ἐν τοῖς 
ἔθνεσιν οὗ εἰσήλθοσαν ἐκεῖ καὶ γνώσονται ὅτι 
ἐγὼ κύριος 
12,17καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με λέγων 
12,18υἱὲ ἀνθρώπου τὸν ἄρτον σου μετ’ ὀδύνης 
φάγεσαι καὶ τὸ ὕδωρ σου μετὰ βασάνου καὶ 
θλίψεως πίεσαι 
12,19καὶ ἐρεῖς πρὸς τὸν λαὸν τῆς γῆς τάδε λέγει 
κύριος τοῖς κατοικοῦσιν Ιερουσαλημ ἐπὶ τῆς 
γῆς τοῦ Ισραηλ τοὺς ἄρτους αὐτῶν μετ’ ἐνδείας 
φάγονται καὶ τὸ ὕδωρ αὐτῶν μετὰ ἀφανισμοῦ 
πίονται ὅπως ἀφανισθῇ ἡ γῆ σὺν πληρώματι 
αὐτῆς ἐν ἀσεβείᾳ γὰρ πάντες οἱ κατοικοῦντες 
ἐν αὐτῇ 
12,20καὶ αἱ πόλεις αὐτῶν αἱ κατοικούμεναι 
ἐξερημωθήσονται καὶ ἡ γῆ εἰς ἀφανισμὸν ἔσται 
καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος 

chi sarà superstite in 
Gerusalemme sarà 
chiamato santo, cioè 
quanti saranno iscritti per 
restare in vita in 
Gerusalemme. 
Ezechiele 4,16 
Poi soggiunse: «Figlio 
dell'uomo, ecco io tolgo a 
Gerusalemme la riserva 
del pane; mangeranno il 
pane a razione e con 
angoscia e berranno 
l'acqua a misura in preda 
all'affanno; 
 

venerdì 19 gennaio 2024 – Ezechile 12, 21-28 
 
21Mi fu rivolta questa parola del Signore: 22«Figlio dell'uomo, che cos'è questo 
proverbio che si va ripetendo nella terra d'Israele: «Passano i giorni e ogni visione 
svanisce»? 23Ebbene, riferisci loro: Così dice il Signore Dio: Farò cessare questo 
proverbio e non lo si sentirà più ripetere in Israele. Anzi riferisci loro: Si avvicinano i 
giorni in cui si avvererà ogni visione. 24Infatti non ci sarà più visione falsa né vaticinio 
fallace in mezzo alla casa d'Israele, 25perché io, il Signore, parlerò e attuerò la parola 
che ho detto; non sarà ritardata. Anzi, ai vostri giorni, o genìa di ribelli, pronuncerò 
una parola e l'attuerò». Oracolo del Signore Dio. 
26Mi fu rivolta questa parola del Signore: 27«Figlio dell'uomo, ecco, la casa d'Israele va 
dicendo: «La visione che costui vede è per i giorni futuri; costui predice per i tempi 

12,21καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 
12,22υἱὲ ἀνθρώπου τίς ὑμῖν ἡ παραβολὴ 
αὕτη ἐπὶ τῆς γῆς τοῦ Ισραηλ λέγοντες 
μακρὰν αἱ ἡμέραι ἀπόλωλεν ὅρασις 
12,23διὰ τοῦτο εἰπὸν πρὸς αὐτούς τάδε 
λέγει κύριος ἀποστρέψω τὴν παραβολὴν 
ταύτην καὶ οὐκέτι μὴ εἴπωσιν τὴν 
παραβολὴν ταύτην οἶκος τοῦ Ισραηλ ὅτι 
λαλήσεις πρὸς αὐτούς ἠγγίκασιν αἱ ἡμέραι 
καὶ λόγος πάσης ὁράσεως 
12,24ὅτι οὐκ ἔσται ἔτι πᾶσα ὅρασις ψευδὴς 

 2Pietro 3,3-4 
3 Questo 
anzitutto 
dovete 
sapere, che 
verranno negli 
ultimi giorni 
schernitori 
beffardi, i 
quali si 
comporterann
o secondo le 
proprie 
passioni 4 e 
diranno: 
«Dov'è la 
promessa 

Geremia 1,11-
12 
11 Mi fu rivolta 
questa parola 
del Signore: 
«Che cosa vedi, 
Geremia?». 
Risposi: «Vedo 
un ramo di 
mandorlo». 12 I
l Signore 
soggiunse: «Hai 
visto bene, 
poiché io vigilo 
sulla mia parola 
per realizzarla». 
 



lontani». 28Ebbene, riferisci loro: Dice il Signore Dio: Non sarà ritardata più a lungo 
ogni mia parola: la parola che dirò, l'eseguirò». Oracolo del Signore Dio. 
 
Commento 
 
Nel brano di oggi Ezechiele insiste molto per assicurarci che la parola di Dio realmente si compie. 
E' opportuno richiamare la seconda lettera di Pietro, quando ricorda che negli ultimi tempi 
verranno schernitori beffardi e diranno: "Dov'è la promessa della sua venuta"? (2 Pt 3,3). Pietro 
dice che queste persone si sbagliano. Il testo di oggi al vs 22 dice: "Passano i giorni ed ogni 
visione svanisce". Quest'affermazione, sia che presupponga sicurezza di sè, sia che si riferisca ad 
una caduta di fiducia, rivela un atteggiamento sbagliato, perchè il Regno è vicino. E' un 
atteggiamento che deriva dal non credere alla Parola, che in realtà è anche un fatto perchè Dio è 
fedele. Il prologo di Giovanni (la parola è divenuta carne) è la dimostrazione che Dio, in Gesù, 
mantiene le sue promesse. Ma noi spesso non ci crediamo.. 
Allo scettiscismo del popolo Il Signore reagisce con determinazione: Non ci sarà rinvio né ritardo, 
"la parola che dirò, l'eseguiro'!" - È bello vedere come Egli parli al suo profeta e, attraverso di lui, 
al suo popolo: in modo accorato, tentando tutte le vie per evitarne la distruzione, con un dialogo 
insistente... E dà anche a noi la garanzia: La parola che vi dò, non può essere vana, ma si compirà 
per la vostra libertà e salvezza. 

καὶ μαντευόμενος τὰ πρὸς χάριν ἐν μέσῳ 
τῶν υἱῶν Ισραηλ 
12,25διότι ἐγὼ κύριος λαλήσω τοὺς λόγους 
μου λαλήσω καὶ ποιήσω καὶ οὐ μὴ 
μηκύνω ἔτι ὅτι ἐν ταῖς ἡμέραις ὑμῶν οἶκος 
ὁ παραπικραίνων λαλήσω λόγον καὶ 
ποιήσω λέγει κύριος 
12,26καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 
12,27υἱὲ ἀνθρώπου ἰδοὺ οἶκος Ισραηλ ὁ 
παραπικραίνων λέγοντες λέγουσιν ἡ 
ὅρασις ἣν οὗτος ὁρᾷ εἰς ἡμέρας πολλάς καὶ 
εἰς καιροὺς μακροὺς οὗτος προφητεύει 
12,28διὰ τοῦτο εἰπὸν πρὸς αὐτούς τάδε 
λέγει κύριος οὐ μὴ μηκύνωσιν οὐκέτι 
πάντες οἱ λόγοι μου οὓς ἂν λαλήσω 
λαλήσω καὶ ποιήσω λέγει κύριος 
 

della sua 
venuta? Dal 
giorno in cui i 
nostri padri 
chiusero gli 
occhi tutto 
rimane come 
al principio 
della 
creazione». 
Apocalisse 
10,6 
e giurò per 
Colui che vive 
nei secoli dei 
secoli; 
che ha creato 
cielo, terra, 
mare, e 
quanto è in 
essi: «Non vi 
sarà più 
indugio! 
 

Sabato 20 Gennaio 2024 – Ezechiele 13 
 

1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Figlio dell'uomo, profetizza contro i 
profeti d'Israele, profetizza e di' a coloro che profetizzano secondo i propri 
desideri: Udite la parola del Signore: 3Così dice il Signore Dio: Guai ai profeti 
stolti, che seguono il loro spirito senza avere avuto visioni. 4Come volpi fra le 
macerie, tali sono i tuoi profeti, Israele. 5Voi non siete saliti sulle brecce e non 
avete costruito alcun baluardo in difesa della casa d'Israele, perché potessero 
resistere al combattimento nel giorno del Signore. 6Hanno avuto visioni false, 
vaticini menzogneri coloro che dicono: «Oracolo del Signore», mentre il Signore 
non li ha inviati. Eppure confidano che si avveri la loro parola! 7Non avete forse 
avuto una falsa visione e preannunciato vaticini bugiardi, quando dite: «Oracolo 
del Signore», mentre io non vi ho parlato? 

8Pertanto dice il Signore Dio: Poiché voi avete detto il falso e avuto visioni 
bugiarde, eccomi dunque contro di voi, oracolo del Signore Dio. 9La mia mano 
sarà sopra i profeti dalle false visioni e dai vaticini bugiardi; non faranno parte 
dell'assemblea del mio popolo, non saranno scritti nel libro della casa d'Israele e 

3,1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός 
με λέγων 
13,2υἱὲ ἀνθρώπου προφήτευσον 
ἐπὶ τοὺς προφήτας τοῦ Ισραηλ 
καὶ προφητεύσεις καὶ ἐρεῖς πρὸς 
αὐτούς ἀκούσατε λόγον κυρίου 
13,3τάδε λέγει κύριος οὐαὶ τοῖς 
προφητεύουσιν ἀπὸ καρδίας 
αὐτῶν καὶ τὸ καθόλου μὴ 
βλέπουσιν 
13,4οἱ προφῆταί σου Ισραηλ ὡς 
ἀλώπεκες ἐν ταῖς ἐρήμοις 
13,5οὐκ ἔστησαν ἐν στερεώματι 
καὶ συνήγαγον ποίμνια ἐπὶ τὸν 
οἶκον τοῦ Ισραηλ οὐκ ἀνέστησαν 
οἱ λέγοντες ἐν ἡμέρᾳ κυρίου 
13,6βλέποντες ψευδῆ 
μαντευόμενοι μάταια οἱ λέγοντες 

  Geremia 14,13-16 
13 Allora ho soggiunto: «Ahimé, Signore 
Dio, dicono i profeti: Non vedrete la 
spada, non soffrirete la fame, ma vi 
concederò una pace perfetta in questo 
luogo». 14 Il Signore mi ha detto: «I 
profeti hanno predetto menzogne in mio 
nome; io non li ho inviati, non ho dato 
ordini né ho loro parlato. Vi annunziano 
visioni false, oracoli vani e suggestioni 
della loro mente». 15 Perciò così dice il 
Signore: «I profeti che predicono in mio 
nome, senza che io li abbia inviati, e 
affermano: Spada e fame non ci saranno 
in questo paese, questi profeti finiranno 
di spada e di fame. 16 Gli uomini ai quali 
essi predicono saranno gettati per le 
strade di Gerusalemme in seguito alla 
fame e alla spada e nessuno seppellirà 
loro, le loro donne, i loro figli e le loro 
figlie. Io rovescerò su di essi la loro 
malvagità». 
Geremia 29,9-40 
9 Poiché con inganno parlano come 



non entreranno nella terra d'Israele, e saprete che io sono il Signore 
Dio. 10Ingannano infatti il mio popolo dicendo: «Pace!», e la pace non c'è; mentre 
il popolo costruisce un muro, ecco, essi lo intonacano di fango. 11Di' a quelli che lo 
intonacano di fango: Cadrà! Scenderà una pioggia torrenziale, cadrà una grandine 
come pietre, si scatenerà un uragano 12ed ecco, il muro viene abbattuto. Allora non 
vi si chiederà forse: «Dov'è l'intonaco che avete adoperato?». 13Perciò dice il 
Signore Dio: Con ira scatenerò un uragano, per la mia collera cadrà una pioggia 
torrenziale, nel mio furore per la distruzione cadrà grandine come 
pietre; 14demolirò il muro che avete intonacato di fango, lo atterrerò e le sue 
fondamenta rimarranno scoperte; esso crollerà e voi perirete insieme con esso, e 
saprete che io sono il Signore. 

15Quando avrò sfogato l'ira contro il muro e contro coloro che lo intonacarono 
di fango, io vi dirò: Il muro non c'è più e neppure chi l'ha intonacato, 16i profeti 
d'Israele che profetavano su Gerusalemme e vedevano per essa una visione di 
pace, mentre non vi era pace. Oracolo del Signore Dio. 

17Ora tu, figlio dell'uomo, rivolgiti alle figlie del tuo popolo che profetizzano 
secondo i loro desideri e profetizza contro di loro. 18Dirai loro: Dice il Signore Dio: 
Guai a quelle che cuciono nastri a ogni polso e preparano veli di ogni grandezza 
per le teste, per dar la caccia alle persone. Pretendete forse di dare la caccia alla 
gente del mio popolo e salvare voi stesse? 19Voi mi avete disonorato presso il mio 
popolo per qualche manciata d'orzo e per un tozzo di pane, facendo morire chi 
non doveva morire e facendo vivere chi non doveva vivere, ingannando il mio 
popolo che crede alle menzogne. 

20Perciò dice il Signore Dio: Eccomi contro i vostri nastri, con i quali voi date la 
caccia alla gente come a uccelli; li strapperò dalle vostre braccia e libererò la gente 
che voi avete catturato come uccelli. 21Straccerò i vostri veli e libererò il mio popolo 
dalle vostre mani e non sarà più una preda nelle vostre mani; saprete così che io 
sono il Signore. 22Voi infatti avete rattristato con menzogne il cuore del giusto, 
mentre io non l'avevo rattristato, e avete rafforzato il malvagio perché non 
desistesse dalla sua vita malvagia e vivesse. 23Per questo non avrete più visioni 
false né più spaccerete vaticini: libererò il mio popolo dalle vostre mani e saprete 
che io sono il Signore». 
 
Commento 1998 
 

λέγει κύριος καὶ κύριος οὐκ 
ἀπέσταλκεν αὐτούς καὶ ἤρξαντο 
τοῦ ἀναστῆσαι λόγον 
13,7οὐχ ὅρασιν ψευδῆ ἑωράκατε 
καὶ μαντείας ματαίας εἰρήκατε 
13,8διὰ τοῦτο εἰπόν τάδε λέγει 
κύριος ἀνθ’ ὧν οἱ λόγοι ὑμῶν 
ψευδεῖς καὶ αἱ μαντεῖαι ὑμῶν 
μάταιαι διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἐγὼ ἐφ’ 
ὑμᾶς λέγει κύριος 
13,9καὶ ἐκτενῶ τὴν χεῖρά μου ἐπὶ 
τοὺς προφήτας τοὺς ὁρῶντας 
ψευδῆ καὶ τοὺς 
ἀποφθεγγομένους μάταια ἐν 
παιδείᾳ τοῦ λαοῦ μου οὐκ 
ἔσονται οὐδὲ ἐν γραφῇ οἴκου 
Ισραηλ οὐ γραφήσονται καὶ εἰς 
τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ οὐκ 
εἰσελεύσονται καὶ γνώσονται 
διότι ἐγὼ κύριος 
13,10ἀνθ’ ὧν τὸν λαόν μου 
ἐπλάνησαν λέγοντες εἰρήνη 
εἰρήνη καὶ οὐκ ἦν εἰρήνη καὶ 
οὗτος οἰκοδομεῖ τοῖχον καὶ αὐτοὶ 
ἀλείφουσιν αὐτόν εἰ πεσεῖται 
13,11εἰπὸν πρὸς τοὺς ἀλείφοντας 
πεσεῖται καὶ ἔσται ὑετὸς 
κατακλύζων καὶ δώσω λίθους 
πετροβόλους εἰς τοὺς ἐνδέσμους 
αὐτῶν καὶ πεσοῦνται καὶ πνεῦμα 
ἐξαῖρον καὶ ῥαγήσεται 
13,12καὶ ἰδοὺ πέπτωκεν ὁ τοῖχος 
καὶ οὐκ ἐροῦσιν πρὸς ὑμᾶς ποῦ 
ἐστιν ἡ ἀλοιφὴ ὑμῶν ἣν ἠλείψατε 
13,13διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος 
καὶ ῥήξω πνοὴν ἐξαίρουσαν μετὰ 
θυμοῦ καὶ ὑετὸς κατακλύζων ἐν 

profeti a voi in mio nome; io non li ho 
inviati. Oracolo del Signore. 10 Pertanto 
dice il Signore: Solamente quando 
saranno compiuti, riguardo a Babilonia, 
settanta anni, vi visiterò e realizzerò per 
voi la mia buona promessa di ricondurvi in 
questo luogo. 11 Io, infatti, conosco i 
progetti che ho fatto a vostro riguardo - 
dice il Signore - progetti di pace e non di 
sventura, per concedervi un futuro pieno 
di speranza. 12 Voi mi invocherete e 
ricorrerete a me e io vi esaudirò; 13 mi 
cercherete e mi troverete, perché mi 
cercherete con tutto il cuore; 14 mi 
lascerò trovare da voi - dice il Signore - 
cambierò in meglio la vostra sorte e vi 
radunerò da tutte le nazioni e da tutti i 
luoghi dove vi ho disperso - dice il Signore 
- vi ricondurrò nel luogo da dove vi ho 
fatto condurre in esilio. 15 Certo voi dite: 
Il Signore ci ha suscitato profeti in 
Babilonia. 16 Ebbene, queste le parole del 
Signore al re che siede sul trono di Davide 
e a tutto il popolo che abita in questa 
città, ai vostri fratelli che non sono partiti 
con voi nella deportazione; 17 dice il 
Signore degli eserciti: Ecco, io manderò 
contro di essi la spada, la fame e la peste 
e li renderò come i fichi guasti, che non si 
possono mangiare tanto sono cattivi. 18 Li 
perseguiterò con la spada, la fame e la 
peste; li farò oggetto di orrore per tutti i 
regni della terra, oggetto di maledizione, 
di stupore, di scherno e di obbrobrio in 
tutte le nazioni nelle quali li ho 
dispersi, 19 perché non hanno ascoltato le 
mie parole - dice il Signore - quando 
mandavo loro i miei servi, i profeti, con 
continua premura, eppure essi non hanno 
ascoltato. Oracolo del Signore. 20 Voi 
però ascoltate la parola del Signore, voi 
deportati tutti, che io ho mandato da 
Gerusalemme a Babilonia. 
21 Così dice il Signore degli eserciti, Dio di 
Israele, riguardo ad Acab figlio di Kolaià, e 
a Sedecìa figlio di Maasià, che vi 
predicono menzogne in mio nome: Ecco, li 
darò in mano a Nabucodònosor re di 
Babilonia, il quale li ucciderà sotto i vostri 



Il brano di oggi ci  parla oggi dell'azione operata in noi dalla parola di Dio, e dal brano di 
Ezechiele riceviamo ammonizioni circa il nostro ministero profetico. Il Signore mette in guardia 
da ogni falsa profezia. I falsi profeti e profetesse ci mostrano in controluce il vero profeta, che è 
Gesù. Chiediamo perdono al Signore per quanto riguarda il nostro rapporto con la parola, per 
quando non siamo stati aderenti ad essa, ma ci siamo lasciati trasportare dai nostri pensieri, 
problemi, preoccupazioni, e così non siamo stati profeti veri ed autentici. 
- I falsi profeti e profetesse si sostituiscono a Dio e compiono azioni in vece sua, non essendo da 
Lui mandati. Al vs 22 Dio dice: "Voi avete rattristato con menzogne il cuore del giusto". Dio 
sembra rammaricato nel vedere agire la loro cattiva potenza.  
- I vs 4-5 dicono come sono i falsi profeti e cosa non hanno fatto per il combattimento del giorno 
del Signore. Questo è un giorno tremendo di distruzione e loro non hanno accettato questo 
combattimento, anzi hanno ingannato il popolo del Signore dicendo "Pace!" mentre la pace non 
c'era (vs 10). 
- Il combattimento si ritrova anche più avanti, quando il Signore dice: "Ho cercato un uomo che 
costruisse un muro per difendere il paese, ma non l'ho trovato". C'è un forte richiamo alla figura di 
Gesù, che sarà l'unico ad adossarsi questo combattimento. Il problema dell'intonaco di mota che i 
falsi profeti mettono sul muro richiama forse i sepolcri imbiancati. 
- I profeti si sostituiscono a Dio ed usano del potere che Dio ha loro dato in modo rovesciato: 
"facendo morire chi non doveva morire e facendo vivere chi non doveva vivere" (vs 19). E noi, 
come usiamo i doni che Dio ci ha fatto? 
- Per quanto riguarda il problema del muro e dell'intonaco, forse il falso profeta avvalla qualcosa 
che Dio non vuole. Invece di essere una voce, il falso profeta diventa un tutt'uno con la gente che 
costruisce un'opera che era già sbagliata in partenza. 
- Il passo di oggi richiama Mt 7, 15: "Guardatevi dai falsi profeti che vengono a voi in veste di 
pecore, ma dentro sono lupi rapaci". Ricorda anche Mt 7, 21: "Non chi dice Signore, Signore, 
entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli". 
-E' curioso che questi profeti, stando al testo, abbiano visioni false, e dicano quello che la gente 
vuole sentirsi dire: parlano di pace, mentre il brutto deve ancora venire. E' un testo attualissimo: 
sono dei venduti spiritualmente, e si possono riconoscere dal fatto che non stanno mai in prima 
linea e che i loro muri intonacati di mota non resistono. Gesù dice: "Non sono venuto a portare 
pace sulla terra, ma spada" (Mt 10, 34). Questi falsi profeti e profetesse ci mostrano come non 
bisogna fare: quale sia il vero profeta noi lo abbiamo conosciuto in questi primi 13 capitoli dalla 
figura di Ezechiele. Lui ha saputo parlare e tacere secondo quanto Dio gli aveva detto, e non ha 
mai agito secondo le aspettative delle persone. Ezechiele ci mostra in prospettiva Gesù, che ha 
condiviso in tutto la condizione delle persone a cui è stato mandato. Ne deriva un invito pressante 
a porre una grande attenzione ed una fedeltà semplice alla Parola che tutti i giorni ascoltiamo. 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 

ὀργῇ μου ἔσται καὶ τοὺς λίθους 
τοὺς πετροβόλους ἐν θυμῷ ἐπάξω 
εἰς συντέλειαν 
13,14καὶ κατασκάψω τὸν τοῖχον ὃν 
ἠλείψατε καὶ πεσεῖται καὶ θήσω 
αὐτὸν ἐπὶ τὴν γῆν καὶ 
ἀποκαλυφθήσεται τὰ θεμέλια 
αὐτοῦ καὶ πεσεῖται καὶ 
συντελεσθήσεσθε μετ’ ἐλέγχων 
καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος 
13,15καὶ συντελέσω τὸν θυμόν μου 
ἐπὶ τὸν τοῖχον καὶ ἐπὶ τοὺς 
ἀλείφοντας αὐτόν καὶ πεσεῖται 
καὶ εἶπα πρὸς ὑμᾶς οὐκ ἔστιν ὁ 
τοῖχος οὐδὲ οἱ ἀλείφοντες αὐτὸν 
13,16προφῆται τοῦ Ισραηλ οἱ 
προφητεύοντες ἐπὶ Ιερουσαλημ 
καὶ οἱ ὁρῶντες αὐτῇ εἰρήνην καὶ 
εἰρήνη οὐκ ἔστιν λέγει κύριος 
13,17καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου 
στήρισον τὸ πρόσωπόν σου ἐπὶ 
τὰς θυγατέρας τοῦ λαοῦ σου τὰς 
προφητευούσας ἀπὸ καρδίας 
αὐτῶν καὶ προφήτευσον ἐπ’ 
αὐτὰς 
13,18καὶ ἐρεῖς τάδε λέγει κύριος 
οὐαὶ ταῖς συρραπτούσαις 
προσκεφάλαια ἐπὶ πάντα ἀγκῶνα 
χειρὸς καὶ ποιούσαις ἐπιβόλαια 
ἐπὶ πᾶσαν κεφαλὴν πάσης ἡλικίας 
τοῦ διαστρέφειν ψυχάς αἱ ψυχαὶ 
διεστράφησαν τοῦ λαοῦ μου καὶ 
ψυχὰς περιεποιοῦντο 
13,19καὶ ἐβεβήλουν με πρὸς τὸν 
λαόν μου ἕνεκεν δρακὸς κριθῶν 
καὶ ἕνεκεν κλασμάτων ἄρτου τοῦ 
ἀποκτεῖναι ψυχάς ἃς οὐκ ἔδει 

occhi. 22 Da essi si trarrà una formula di 
maledizione in uso presso tutti i deportati 
di Giuda in Babilonia e si dirà: Il Signore ti 
tratti come Sedecìa e Acab, che il re di 
Babilonia fece arrostire sul  
fuoco! 23 Poiché essi hanno operato cose 
nefande in Gerusalemme, hanno 
commesso adulterio con le mogli del 
prossimo, hanno proferito in mio nome 
parole senza che io avessi dato loro alcun 
ordine. Io stesso lo so bene e ne sono 
testimone. Oracolo del Signore». 
24 A Semaià il Nechelamita tu riferirai 
queste parole: 25 «Così dice il Signore 
degli eserciti, Dio di Israele: Perché hai 
mandato in tuo nome lettere a tutto il 
popolo di Gerusalemme e a Sofonia figlio 
di Maasià, il sacerdote, e a tutti i 
sacerdoti, dicendo: 26 Il Signore ti ha 
costituito sacerdote al posto del 
sacerdote Ioiadà, perché fossi 
sovrintendente nel tempio del Signore, 
per reprimere qualunque forsennato che 
vuol fare il profeta, ponendolo in ceppi e 
in catene. 27 Orbene, perché non reprimi 
Geremia da Anatòt, che fa profezie fra di 
voi? 28 Infatti egli ci ha mandato a dire in 
Babilonia: Sarà lunga la cosa! Edificate 
case e abitatele, piantate orti e 
mangiatene i frutti!». 29 Il sacerdote 
Sofonia lesse questa lettera in presenza 
del profeta Geremia. 30 Allora la parola 
del Signore fu rivolta a Geremia: 31 «Invia 
questo messaggio a tutti i deportati: Così 
dice il Signore riguardo a Semaià il 
Nechelamita: Poiché Semaià ha parlato a 
voi come profeta mentre io non l'avevo 
mandato e vi ha fatto confidare nella 
menzogna, 32 per questo dice il Signore: 
Ecco punirò Semaià il Nechelamita e la 
sua discendenza; nessuno dei suoi 
dimorerà in mezzo a questo popolo, né 
vedrà il bene che farò al mio popolo - dice 
il Signore - perché ha predicato la 
ribellione contro il Signore». 
Geremia 27,9-10 
9 Voi non date retta ai vostri profeti né ai 
vostri indovini né ai vostri sognatori né ai 
vostri maghi né ai vostri stregoni, che vi 



 
C’è un tentativo di riforma, però un afflosciarsi di questa promessa l'evidenziarsi che ci 
sono equivoci negativi, più forti di quello che poteva sembrare un progresso.  E quindi, 
questa è la storia, una storia drammatica, ma alla fine positiva. Perché evidentemente non 
c'è mai la rassegnazione e quello che può convincere sulla necessità di accettare che le cose 
vadano come vanno. Infatti, invece c'è sempre un piano di riforma, qualche possibilità 
positiva di grande valore, ma poi anche l'interrarsi di tutto questo per gli errori e 
soprattutto i peccati della storia umana.  
    Quindi siamo sempre dentro a un progresso che cresce tra mille contrasti; addirittura, 
qualche volta può sembrare che si vada di peggio.  
Noi come cristiani abbiamo una grande conoscenza di questo progresso, ereditato non 
solo dai nostri fratelli ebrei, ma anche da loro. E poi, però, la decadenza di tutto questo. E 
quindi, questo farsi e, nello tempo, disfarsi di ogni cammino della storia. 
 Per cui da una parte c'è in noi anche la consapevolezza di questo movimento, ma c'è 
anche la conoscenza amara del fallimento di questo progresso. E io pensavo in questi 
giorni che ci siamo dentro anche noi. Anche noi, per dire, con la fede di Gesù, con la fede 
cristiana, che indubbiamente è un grande straordinario progresso, ma visitato   da tante 
imperfezioni, da tante ingiustizie, da tante violenze. 
 E quindi ho sentito che il testo di oggi darebbe una immagine severa ma vera della storia, 
perché non si può negare che ci sia il male; non si può negare che ci siano anche dei 
movimenti contrari e quindi delle speranze. E d'altra parte sembra che tutto poi sia 
esposto alla negatività, al fallimento e quindi è un processo e un progresso molto 
contestato e molto delicato.       Anche il nostro tempo, insomma, no, qualche volta. Si è 
visto in questi giorni …  la fede cristiana aggredita … vera ma aggredita con dei difetti che 
la condannano, con dei doni di Dio, anche accolti, che fanno sperare. E quindi tutti siamo 
consapevoli di non essere arrivati, di questo movimento per arrivare, di tutte le inimicizie 
che ci sono rispetto al al progresso eventuale, che si potrebbe avere …  e quindi la fatica 
della storia.  
    Il pensiero che mi veniva in mente è che è bene essere consapevoli di questi, perché 
altrimenti il rischio è di illudersi e, allo stesso tempo, di scoraggiarsi. Invece, la storia si 
presenta con questa tensione, pert noi massima perché la positività di questa storia è nella 
persona, nel mistero e nella potenza del figlio di Dio; di tutto quello che ha preparato 
questa venuta e di tutto quello che ancora, malgrado tanti limiti ed errori l’accompagna. 
 

ἀποθανεῖν καὶ τοῦ 
περιποιήσασθαι ψυχάς ἃς οὐκ 
ἔδει ζῆσαι ἐν τῷ ἀποφθέγγεσθαι 
ὑμᾶς λαῷ εἰσακούοντι μάταια 
ἀποφθέγματα 
13,20διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος 
κύριος ἰδοὺ ἐγὼ ἐπὶ τὰ 
προσκεφάλαια ὑμῶν ἐφ’ ἃ ὑμεῖς 
συστρέφετε ἐκεῖ ψυχάς καὶ 
διαρρήξω αὐτὰ ἀπὸ τῶν 
βραχιόνων ὑμῶν καὶ ἐξαποστελῶ 
τὰς ψυχάς ἃς ὑμεῖς ἐκστρέφετε 
τὰς ψυχὰς αὐτῶν εἰς 
διασκορπισμόν 
13,21καὶ διαρρήξω τὰ ἐπιβόλαια 
ὑμῶν καὶ ῥύσομαι τὸν λαόν μου 
ἐκ χειρὸς ὑμῶν καὶ οὐκέτι ἔσονται 
ἐν χερσὶν ὑμῶν εἰς συστροφήν 
καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος 
13,22ἀνθ’ ὧν διεστρέφετε καρδίαν 
δικαίου ἀδίκως καὶ ἐγὼ οὐ 
διέστρεφον αὐτὸν καὶ τοῦ 
κατισχῦσαι χεῖρας ἀνόμου τὸ 
καθόλου μὴ ἀποστρέψαι ἀπὸ τῆς 
ὁδοῦ αὐτοῦ τῆς πονηρᾶς καὶ 
ζῆσαι αὐτόν 
13,23διὰ τοῦτο ψευδῆ οὐ μὴ ἴδητε 
καὶ μαντείας οὐ μὴ μαντεύσησθε 
ἔτι καὶ ῥύσομαι τὸν λαόν μου ἐκ 
χειρὸς ὑμῶν καὶ γνώσεσθε ὅτι ἐγὼ 
κύριος 
 

dicono: Non sarete soggetti al re di 
Babilonia! 10 Costoro vi predicono 
menzogne per allontanarvi dal vostro 
paese e perché io vi disperda e così 
andiate in rovina. 
Geremia 27,16-18 
16 Ai sacerdoti e a tutto questo popolo ho 
detto: «Dice il Signore: Non ascoltate le 
parole dei vostri profeti che vi predicono 
che gli arredi del tempio del Signore 
saranno subito riportati da Babilonia, 
perché essi vi predicono 
menzogne. 17 Non ascoltateli! Siate 
piuttosto soggetti al re di Babilonia e 
conserverete la vita. Perché questa città 
dovrebbe esser ridotta in una 
desolazione? 18 Se quelli sono veri profeti 
e se la parola del Signore è con essi, 
intercedano dunque presso il Signore 
degli eserciti perché gli arredi rimasti nel 
tempio del Signore e nella casa del re di 
Giuda e a Gerusalemme non vadano a 
Babilonia». 
Geremia 28 ( click per aprire file) 
Amos 5,18 
Guai a coloro che attendono il giorno del 
Signore! 
Che sarà per voi il giorno del Signore? 
Sarà tenebre e non luce. 
Geremia 6,14 
Essi curano la ferita del mio popolo, 
ma solo alla leggera, dicendo: 
«Bene, bene!» ma bene non va. 
Ezechiele 22,28 
I suoi profeti hanno come intonacato tutti 
questi delitti con false visioni e oracoli 
fallaci e vanno dicendo: Così parla il 
Signore Dio, mentre invece il Signore non 
ha parlato. 
1Samuele 9,7 
Rispose Saul: «Sì, andiamo! Ma che 
daremo a quell'uomo? Il pane nelle nostre 
sporte è finito e non abbiamo alcun dono 
da portare all'uomo di Dio; infatti che 
abbiamo?». 
 

Lunedì 22 Gennaio 2024 – Ezechiele 14,1-11 14,1καὶ ἦλθον πρός με ἄνδρες ἐκ τῶν   Ezechiele 20,1-4 
1 Il dieci del 
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1 Vennero a trovarmi alcuni anziani d'Israele e sedettero dinanzi a me. 2Mi fu rivolta 
allora questa parola del Signore: 3«Figlio dell'uomo, questi uomini hanno posto i loro 
idoli nel proprio cuore e approfittano di ogni occasione per peccare. Mi lascerò 
consultare da loro? 4Parla quindi e di' loro: Dice il Signore Dio: A chiunque della casa 
d'Israele avrà posto i suoi idoli nel proprio cuore e avrà approfittato di ogni occasione 
per peccare e verrà dal profeta, io, il Signore, risponderò in base alla moltitudine dei suoi 
idoli; 5così raggiungerò il cuore della casa d'Israele che si è allontanata da me a causa di 
tutti i suoi idoli. 6Riferisci pertanto alla casa d'Israele: Dice il Signore Dio: Convertitevi, 
abbandonate i vostri idoli e distogliete la faccia da tutti i vostri abomini, 7poiché a 
chiunque della casa d'Israele e a ogni straniero abitante in Israele che si allontana da 
me e pone nel proprio cuore i suoi idoli e approfitta di ogni occasione per peccare e 
viene dal profeta a consultarmi, io stesso, il Signore, risponderò. 8Distoglierò la faccia da 
costui e ne farò un esempio proverbiale, e lo sterminerò dal mio popolo: così saprete che 
io sono il Signore. 
9Se un profeta si inganna e fa una profezia, io, il Signore, lascio nell'inganno quel 
profeta: stenderò la mano contro di lui e lo cancellerò dal mio popolo Israele. 10Popolo e 
profeta porteranno la pena della loro iniquità. La pena di chi consulta sarà uguale a 
quella del profeta, 11perché la casa d'Israele non vada più errando lontano da me né più 
si contamini con tutte le sue prevaricazioni: essi saranno il mio popolo e io sarò il loro 
Dio». Oracolo del Signore Dio. 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 
L'inizio del capitolo 14 di Ezechiele entra nel vivo del giudizio del Signore nei confronti del 
popolo, individuando la causa di tutto nella idolatria. 
 È un tema grandissimo in tutta la scrittura. Qui si deve arrivare a questo punto, al capitolo 14, 
per progressivi avvicinamenti al cuore del problema.  
Il problema è proprio nel cuore. E infatti tante volte viene ripetuto in questi primi 11 versetti del 
capitolo 14 la parola idolo e tante, altrettante volte la parola cuore. Sono gli idoli nel proprio 
cuore. A tutto questo che cosa oppone il Signore? Qual è il suo provvedimento? E al versetto 5 
dice che raggiungerò, prenderò coglierò il cuore della Casa d'Israele; al versetto 8 dice che darà il 
suo volto agli uomini di Israele; al versetto 9 dice che ingannerà il profeta ingannato, al versetto 
11 promette che essi saranno il suo popolo e lui sarà il loro Dio. Ecco, sono tutti, mi sembra, 
provvedimenti guidati dal grande amore che Dio ha per questo popolo. 
 

πρεσβυτέρων τοῦ Ισραηλ καὶ ἐκάθισαν πρὸ 
προσώπου μου 
14,2καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με λέγων 
14,3υἱὲ ἀνθρώπου οἱ ἄνδρες οὗτοι ἔθεντο τὰ 
διανοήματα αὐτῶν ἐπὶ τὰς καρδίας αὐτῶν καὶ 
τὴν κόλασιν τῶν ἀδικιῶν αὐτῶν ἔθηκαν πρὸ 
προσώπου αὐτῶν εἰ ἀποκρινόμενος ἀποκριθῶ 
αὐτοῖς 
14,4διὰ τοῦτο λάλησον αὐτοῖς καὶ ἐρεῖς πρὸς 
αὐτούς τάδε λέγει κύριος ἄνθρωπος ἄνθρωπος 
ἐκ τοῦ οἴκου Ισραηλ ὃς ἂν θῇ τὰ διανοήματα 
αὐτοῦ ἐπὶ τὴν καρδίαν αὐτοῦ καὶ τὴν κόλασιν 
τῆς ἀδικίας αὐτοῦ τάξῃ πρὸ προσώπου αὐτοῦ 
καὶ ἔλθῃ πρὸς τὸν προφήτην ἐγὼ κύριος 
ἀποκριθήσομαι αὐτῷ ἐν οἷς ἐνέχεται ἡ διάνοια 
αὐτοῦ 
14,5ὅπως πλαγιάσῃ τὸν οἶκον τοῦ Ισραηλ κατὰ 
τὰς καρδίας αὐτῶν τὰς ἀπηλλοτριωμένας ἀπ’ 
ἐμοῦ ἐν τοῖς ἐνθυμήμασιν αὐτῶν 
14,6διὰ τοῦτο εἰπὸν πρὸς τὸν οἶκον τοῦ Ισραηλ 
τάδε λέγει κύριος κύριος ἐπιστράφητε καὶ 
ἀποστρέψατε ἀπὸ τῶν ἐπιτηδευμάτων ὑμῶν 
καὶ ἀπὸ πασῶν τῶν ἀσεβειῶν ὑμῶν καὶ 
ἐπιστρέψατε τὰ πρόσωπα ὑμῶν 
14,7διότι ἄνθρωπος ἄνθρωπος ἐκ τοῦ οἴκου 
Ισραηλ καὶ ἐκ τῶν προσηλύτων τῶν 
προσηλυτευόντων ἐν τῷ Ισραηλ ὃς ἂν 
ἀπαλλοτριωθῇ ἀπ’ ἐμοῦ καὶ θῆται τὰ 
ἐνθυμήματα αὐτοῦ ἐπὶ τὴν καρδίαν αὐτοῦ καὶ 
τὴν κόλασιν τῆς ἀδικίας αὐτοῦ τάξῃ πρὸ 
προσώπου αὐτοῦ καὶ ἔλθῃ πρὸς τὸν προφήτην 
τοῦ ἐπερωτῆσαι αὐτὸν ἐν ἐμοί ἐγὼ κύριος 
ἀποκριθήσομαι αὐτῷ ἐν ᾧ ἐνέχεται ἐν αὐτῷ 
14,8καὶ στηριῶ τὸ πρόσωπόν μου ἐπὶ τὸν 
ἄνθρωπον ἐκεῖνον καὶ θήσομαι αὐτὸν εἰς 
ἔρημον καὶ εἰς ἀφανισμὸν καὶ ἐξαρῶ αὐτὸν ἐκ 

quinto mese, 
anno settimo, 
alcuni anziani 
d'Israele 
vennero a 
consultare il 
Signore e 
sedettero 
davanti a 
me. 2 Mi fu 
rivolta questa 
parola del 
Signore: 3 «Figli
o dell'uomo, 
parla agli anziani 
d'Israele e di' 
loro: Dice il 
Signore Dio: 
Venite voi per 
consultarmi? 
Com'è vero ch'io 
vivo, non mi 
lascerò 
consultare da 
voi. Oracolo del 
Signore 
Dio. 4 Vuoi 
giudicarli? Li 
vuoi giudicare, 
figlio dell'uomo? 
Mostra loro gli 
abomini dei loro 
padri. 
 



    Tutto questo per noi è molto importante perché ci aiuta a custodire questa strada della fede 
che va verso la pienezza della fede, e per questo motivo si tiene libera  da tutte le idolatrie che 
entrano in tutte le culture antiche, con delle eccezioni. Noi siamo dentro a una stupenda 
eccezione da questa idolatria che è la fede dell'antico Israele.  
L'antico Israele aspetta la pienezza del dono di Dio, della sua presenza e quindi della nostra 
accettazione e della nostra fede. La condizione è appunto di tenerci fedelissimi a questa parola, 
che non è certamente l'ultima parola, ma che è però la via assicura che cammina verso questa 
parola.  
La parola nella pienezza si farà carne nella persona del figlio di Dio, ed è quella parte della parola 
di Dio che noi chiamiamo il Nuovo Testamento. Qui siamo nell'Antico Testamento, dove 
questa presenza di Dio c'è, anche se ancora in una forma elementare; preziosissima, però, perché 
ci parla di una attesa e di una umile apertura del cuore, sia di ognuno di noi come singolo  
sia anche laddove la cosa può avvenire per questo popolo di Dio che è Dio dell'antichità. 
 Di questo popolo antico può essere occasione oggi per ricordare che c'è un piccolo popolo 
antico che in modo particolarissimo viene visitato dal dono del Signore ed è la vicenda del 
popolo ebraico e della sua fede; che per secoli cammina verso la rivelazione piena di Dio e del 
dono di lui che avverrà nel cristianesimo. Ma è  preziosissimo perché ne è la profezia, la 
preparazionem, in qualche modo, l'atteggiamento che dobbiamo anche noi custodire per evitare 
ogni forma di idolatria e per accogliere nella pienezza dei tempi e nei tempi della volontà di Dio 
la sua piena rivelazione e presenza, come sarà per la nostra fede nel mistero cristiano. 
 

μέσου τοῦ λαοῦ μου καὶ ἐπιγνώσεσθε ὅτι ἐγὼ 
κύριος 
14,9καὶ ὁ προφήτης ἐὰν πλανηθῇ καὶ λαλήσῃ 
ἐγὼ κύριος πεπλάνηκα τὸν προφήτην ἐκεῖνον 
καὶ ἐκτενῶ τὴν χεῖρά μου ἐπ’ αὐτὸν καὶ ἀφανιῶ 
αὐτὸν ἐκ μέσου τοῦ λαοῦ μου Ισραηλ 
14,10καὶ λήμψονται τὴν ἀδικίαν αὐτῶν κατὰ τὸ 
ἀδίκημα τοῦ ἐπερωτῶντος καὶ κατὰ τὸ 
ἀδίκημα ὁμοίως τῷ προφήτῃ ἔσται 
14,11ὅπως μὴ πλανᾶται ἔτι ὁ οἶκος τοῦ Ισραηλ 
ἀπ’ ἐμοῦ καὶ ἵνα μὴ μιαίνωνται ἔτι ἐν πᾶσιν 
τοῖς παραπτώμασιν αὐτῶν καὶ ἔσονταί μοι εἰς 
λαόν καὶ ἐγὼ ἔσομαι αὐτοῖς εἰς θεόν λέγει 
κύριος 
 

Martedì 23 Gennaio 2024 – Ezechiele 14,12-23 
 
12Mi fu rivolta questa parola del Signore: 13«Figlio dell'uomo, se una terra pecca 
contro di me e si rende infedele, io stendo la mano sopra di essa, le tolgo la 
riserva del pane, le mando contro la fame e stermino uomini e bestie; 14anche se 
in quella terra vivessero questi tre uomini: Noè, Daniele e Giobbe, essi con la 
loro giustizia salverebbero solo se stessi, oracolo del Signore Dio. 
15Oppure, se io facessi invadere quella terra da bestie feroci, tali che la privassero 
dei suoi figli e ne facessero un deserto impercorribile a causa delle bestie 
feroci, 16anche se in quella terra ci fossero questi tre uomini, giuro com'è vero 
ch'io vivo, oracolo del Signore Dio: non salverebbero figli né figlie. Essi soltanto 
si salverebbero, ma la terra sarebbe un deserto. 
17Oppure, se io mandassi la spada contro quella terra e dicessi: «Spada, percorri 
quella terra», e così sterminassi uomini e bestie, 18anche se in quella terra ci 

14,12καὶ ἐγένετο λόγος 
κυρίου πρός με λέγων 
14,13υἱὲ ἀνθρώπου γῆ ἐὰν 
ἁμάρτῃ μοι τοῦ 
παραπεσεῖν παράπτωμα 
καὶ ἐκτενῶ τὴν χεῖρά μου 
ἐπ’ αὐτὴν καὶ συντρίψω 
αὐτῆς στήριγμα ἄρτου 
καὶ ἐξαποστελῶ ἐπ’ 
αὐτὴν λιμὸν καὶ ἐξαρῶ ἐξ 
αὐτῆς ἄνθρωπον καὶ 
κτήνη 
14,14καὶ ἐὰν ὦσιν οἱ τρεῖς 
ἄνδρες οὗτοι ἐν μέσῳ 
αὐτῆς Νωε καὶ Δανιηλ 

  Ezechiele 18 
1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2 «Perché 
andate ripetendo questo proverbio sul paese d'Israele: 
I padri han mangiato l'uva acerba 
e i denti dei figli si sono allegati? 
3 Com'è vero ch'io vivo, dice il Signore Dio, voi non 
ripeterete più questo proverbio in Israele. 4 Ecco, tutte le 
vite sono mie: la vita del padre e quella del figlio è mia; 
chi pecca morirà. 
5 Se uno è giusto e osserva il diritto e la giustizia, 6 se 
non mangia sulle alture e non alza gli occhi agli idoli della 
casa d'Israele, se non disonora la moglie del suo prossimo 
e non si accosta a una donna durante il suo stato di 
impurità, 7 se non opprime alcuno, restituisce il pegno al 
debitore, non commette rapina, divide il pane con 
l'affamato e copre di vesti l'ignudo, 8 se non presta a 
usura e non esige interesse, desiste dall'iniquità e 
pronunzia retto giudizio fra un uomo e un altro, 9 se 
cammina nei miei decreti e osserva le mie leggi agendo 
con fedeltà, egli è giusto ed egli vivrà, parola del Signore 



fossero questi tre uomini, giuro com'è vero che io vivo, oracolo del Signore Dio: 
non salverebbero figli né figlie. Essi soltanto si salverebbero. 
19Oppure, se io mandassi la peste contro quella terra e sfogassi nel sangue il mio 
sdegno e sterminassi uomini e bestie, 20anche se in quella terra ci fossero Noè, 
Daniele e Giobbe, giuro com'è vero che io vivo, oracolo del Signore Dio: non 
salverebbero figli né figlie. Essi soltanto si salverebbero per la loro giustizia. 
21Dice infatti il Signore Dio: Quando manderò contro Gerusalemme i miei 
quattro tremendi castighi: la spada, la fame, le bestie feroci e la peste, per 
estirpare da essa uomini e bestie, 22ecco, vi sarà un resto che si metterà in salvo 
con i figli e le figlie. Essi verranno da voi, perché vediate la loro condotta e le loro 
opere e vi consoliate del male che ho mandato contro Gerusalemme, di quanto 
ho mandato contro di essa. 23Essi vi consoleranno quando vedrete la loro 
condotta e le loro opere e saprete che non ho fatto senza ragione quello che ho 
fatto contro di essa». Oracolo del Signore Dio. 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 

Questa seconda parte del capitolo 14 di Ezechiele parla, lo dicono i titoli delle nostre 
bibbie, della responsabilità personale. 
Dopo ieri aver messo in evidenza il peccato del popolo come peccato di idolatria, e aver 
visto anche diversi provvedimenti del Signore per salvarlo da questa idolatria;  e il testo 
di ieri s'era concluso con questa promessa: essi saranno il mio popolo, io sarò il loro Dio; 
- una promessa è tutta positiva, piena di speranza -;  oggi si torna a dare giudizi molto 
severi al popolo e alla terra; anzi, dice, più precisamente se una terra pecca e quasi a voler 
rendere più universale il messaggio - non solo Israele, ma qualunque terra pecchi - …e 
d'altra parte anche la citazione di Noè, Daniele e Giobbe è proprio universale, cioè sono 
personaggi che non coincidono con il popolo d'Israele, sono persone esterne a questo 
popolo. E c'è quindi questa. senz'altro. questa responsabilità personale, questi giudizi.  
(Giovanni mi interrompe e dice che)😊😊: 
  

Secondo me è un assoluto che la tragedia debba avvenire. 
 

Sì, non è un assoluto, però di fatto fa questa ipotesi che ci sia il peccato e che ci siano 
questi quattro castighi e che non ci sia possibilità di intercessione, anche dei giusti per 
salvare quella terra dai quattro castighi.  
Tutto questo è abbastanza coerente con tanti antipasti della scrittura, pur essendo solo 

καὶ Ιωβ αὐτοὶ ἐν τῇ 
δικαιοσύνῃ αὐτῶν 
σωθήσονται λέγει κύριος 
14,15ἐὰν καὶ θηρία πονηρὰ 
ἐπάγω ἐπὶ τὴν γῆν καὶ 
τιμωρήσομαι αὐτὴν καὶ 
ἔσται εἰς ἀφανισμὸν καὶ 
οὐκ ἔσται ὁ διοδεύων ἀπὸ 
προσώπου τῶν θηρίων 
14,16καὶ οἱ τρεῖς ἄνδρες 
οὗτοι ἐν μέσῳ αὐτῆς ὦσι 
ζῶ ἐγώ λέγει κύριος εἰ 
υἱοὶ ἢ θυγατέρες 
σωθήσονται ἀλλ’ ἢ αὐτοὶ 
μόνοι σωθήσονται ἡ δὲ 
γῆ ἔσται εἰς ὄλεθρον 
14,17ἢ καὶ ῥομφαίαν ἐὰν 
ἐπάγω ἐπὶ τὴν γῆν 
ἐκείνην καὶ εἴπω 
ῥομφαία διελθάτω διὰ 
τῆς γῆς καὶ ἐξαρῶ ἐξ 
αὐτῆς ἄνθρωπον καὶ 
κτῆνος 
14,18καὶ οἱ τρεῖς ἄνδρες 
οὗτοι ἐν μέσῳ αὐτῆς ζῶ 
ἐγώ λέγει κύριος οὐ μὴ 
ῥύσωνται υἱοὺς οὐδὲ 
θυγατέρας αὐτοὶ μόνοι 
σωθήσονται 
14,19ἢ καὶ θάνατον 
ἐπαποστείλω ἐπὶ τὴν γῆν 
ἐκείνην καὶ ἐκχεῶ τὸν 
θυμόν μου ἐπ’ αὐτὴν ἐν 
αἵματι τοῦ ἐξολεθρεῦσαι 
ἐξ αὐτῆς ἄνθρωπον καὶ 
κτῆνος 
14,20καὶ Νωε καὶ Δανιηλ 
καὶ Ιωβ ἐν μέσῳ αὐτῆς 

Dio. 10 Ma se uno ha generato un figlio violento e 
sanguinario che commette qualcuna di tali 
azioni, 11 mentre egli non le commette, e questo figlio 
mangia sulle alture, disonora la donna del 
prossimo, 12 opprime il povero e l'indigente, commette 
rapine, non restituisce il pegno, volge gli occhi agli idoli, 
compie azioni abominevoli, 13 presta a usura ed esige gli 
interessi, egli non vivrà; poiché ha commesso queste 
azioni abominevoli, costui morirà e dovrà a se stesso la 
propria morte. 14 Ma, se uno ha generato un figlio che 
vedendo tutti i peccati commessi dal padre, sebbene li 
veda, non li commette, 15 non mangia sulle alture, non 
volge gli occhi agli idoli di Israele, non disonora la donna 
del prossimo, 16 non opprime alcuno, non trattiene il 
pegno, non commette rapina, dà il pane all'affamato e 
copre di vesti l'ignudo, 17 desiste dall'iniquità, non presta 
a usura né a interesse, osserva i miei decreti, cammina 
secondo le mie leggi, costui non morirà per l'iniquità di 
suo padre, ma certo vivrà. 18 Suo padre invece, che ha 
oppresso e derubato il suo prossimo, che non ha agito 
bene in mezzo al popolo, morirà per la sua iniquità. 
19 Voi dite: Perché il figlio non sconta l'iniquità del 
padre? Perché il figlio ha agito secondo giustizia e 
rettitudine, ha osservato tutti i miei comandamenti e li 
ha messi in pratica, perciò egli vivrà. 
20 Colui che ha peccato e non altri deve morire; il figlio 
non sconta l'iniquità del padre, né il padre l'iniquità del 
figlio. Al giusto sarà accreditata la sua giustizia e al 
malvagio la sua malvagità. 
21 Ma se il malvagio si ritrae da tutti i peccati che ha 
commessi e osserva tutti i miei decreti e agisce con 
giustizia e rettitudine, egli vivrà, non morirà. 22 Nessuna 
delle colpe commesse sarà ricordata, ma vivrà per la 
giustizia che ha praticata. 
23 Forse che io ho piacere della morte del malvagio - dice 
il Signore Dio - o non piuttosto che desista dalla sua 
condotta e viva? 
24 Ma se il giusto si allontana dalla giustizia e commette 
l'iniquità e agisce secondo tutti gli abomini che l'empio 
commette, potrà egli vivere? Tutte le opere giuste da lui 
fatte saranno dimenticate; a causa della prevaricazione in 
cui è caduto e del peccato che ha commesso, egli morirà. 
25 Voi dite: Non è retto il modo di agire del Signore. 
Ascolta dunque, popolo d'Israele: Non è retta la mia 
condotta o piuttosto non è retta la vostra? 26 Se il giusto 
si allontana dalla giustizia per commettere l'iniquità e a 
causa di questa muore, egli muore appunto per l'iniquità 
che ha commessa. 27 E se l'ingiusto desiste 
dall'ingiustizia che ha commessa e agisce con giustizia e 



una linea, perché sappiamo anche che c'è tutta un'altra linea in cui si parla della potenza 
dell'intercessione; l'intercessione di Abramo per Sodoma, l'intercessione di Mosè per il 
popolo nel deserto, l'intercessione del servo di Isaia per tutti i peccatori. E quindi c'è 
anche tutta quest'altra linea nella scrittura in cui alla responsabilità personale viene 
accostata la salvezza che si ottiene attraverso la preghiera di intercessione del giusto, dei 
giusti. 
 E d'altra parte, anche nella tradizione ebraica questo c’è: i giusti tra le nazioni sono 
proprio coloro che salvano Israele dalle sue sventure, sono dei giusti gentili. Ecco, giusti 
non ebrei.  
Ecco tutto questo discorso che sembra che è coerente però nell’ultima parte si apre a un 
discorso diverso, che in qualche modo mette in crisi, diciamo, la corrispondenza perfetta 
tra colpa e castigo; perché si parla invece di un resto che sarà salvato; non dice, che si 
metterà in salvo, ma che sarà salvato e  che verrà inviato tra i deportati;  proprio con la 
sua presenza essere fonte di consolazione per i deportati. Cioè, l’ultima parola non è il 
castigo, non è lo sterminio del popolo, ma è invece la salvezza.  
 

Giovanni, sei d'accordo?  
 

Cioè, per fede sono d'accordo, sì, per fede,  
 

Però per fede in questa parola, perché c'è scritto così.   E quind è veramente singolare 
che dopo avere descritto un meccanismo così perfetto, senza possibilità di eccezioni, 
finisce dicendo che però una parte del popolo sarà salvata e sarà fonte di consolazione 
per i deportati. Questo è indubbio. 
 

Però questo è precisamente anche il significato del termine salvezza e dell'avvento 
salvezza, perché la salvezza è un avvenimento che non sarebbe possibile. 
 

Non solo non sarebbe possibile, ma non è un avvenimento meritato …  è un 
avvenimento del tutto estraneo al meccanismo della retribuzione: tu hai fatto il peccato e 
meriti castigo. La salvezza invece fa uscire da questo schema implacabile e quindi anche 
un testo così severo riguardo al mettere in risalto la responsabilità personale, si conclude 
con una crepa, diciamo nel ragionamento perfetto, e apre alla speranza. 
 
Anche questo è un avvenimento strettamente personale. 
Sì, perché in fondo il resto è è un piccolo gruppo di persone; certo, non è un intero 
popolo. 

ζῶ ἐγώ λέγει κύριος ἐὰν 
υἱοὶ ἢ θυγατέρες 
ὑπολειφθῶσιν αὐτοὶ ἐν 
τῇ δικαιοσύνῃ αὐτῶν 
ῥύσονται τὰς ψυχὰς 
αὐτῶν 
14,21τάδε λέγει κύριος ἐὰν 
δὲ καὶ τὰς τέσσαρας 
ἐκδικήσεις μου τὰς 
πονηράς ῥομφαίαν καὶ 
λιμὸν καὶ θηρία πονηρὰ 
καὶ θάνατον 
ἐξαποστείλω ἐπὶ 
Ιερουσαλημ τοῦ 
ἐξολεθρεῦσαι ἐξ αὐτῆς 
ἄνθρωπον καὶ κτῆνος 
14,22καὶ ἰδοὺ 
ὑπολελειμμένοι ἐν αὐτῇ 
οἱ ἀνασεσῳσμένοι αὐτῆς 
οἳ ἐξάγουσιν ἐξ αὐτῆς 
υἱοὺς καὶ θυγατέρας ἰδοὺ 
αὐτοὶ ἐκπορεύονται πρὸς 
ὑμᾶς καὶ ὄψεσθε τὰς 
ὁδοὺς αὐτῶν καὶ τὰ 
ἐνθυμήματα αὐτῶν καὶ 
μεταμεληθήσεσθε ἐπὶ τὰ 
κακά ἃ ἐπήγαγον ἐπὶ 
Ιερουσαλημ πάντα τὰ 
κακὰ ἃ ἐπήγαγον ἐπ’ 
αὐτήν 
14,23καὶ παρακαλέσουσιν 
ὑμᾶς διότι ὄψεσθε τὰς 
ὁδοὺς αὐτῶν καὶ τὰ 
ἐνθυμήματα αὐτῶν καὶ 
ἐπιγνώσεσθε διότι οὐ 
μάτην πεποίηκα πάντα 
ὅσα ἐποίησα ἐν αὐτῇ 
λέγει κύριος 

rettitudine, egli fa vivere se stesso. 28 Ha riflettuto, si è 
allontanato da tutte le colpe commesse: egli certo vivrà e 
non morirà. 29 Eppure gli Israeliti van dicendo: Non è 
retta la via del Signore. O popolo d'Israele, non sono 
rette le mie vie o piuttosto non sono rette le vostre? 
30 Perciò, o Israeliti, io giudicherò ognuno di voi secondo 
la sua condotta. Oracolo del Signore Dio. Convertitevi e 
desistete da tutte le vostre iniquità, e l'iniquità non sarà 
più causa della vostra rovina. 31 Liberatevi da tutte le 
iniquità commesse e formatevi un cuore nuovo e uno 
spirito nuovo. Perché volete morire, o Israeliti? 32 Io non 
godo della morte di chi muore. Parola del Signore Dio. 
Convertitevi e vivrete». 
Ezechiele 33,10-20 
10 Tu, figlio dell'uomo, annunzia agli Israeliti: Voi dite: I 
nostri delitti e i nostri peccati sono sopra di noi e in essi 
noi ci consumiamo! In che modo potremo vivere? 11 Di' 
loro: Com'è vero ch'io vivo - oracolo del Signore Dio - io 
non godo della morte dell'empio, ma che l'empio desista 
dalla sua condotta e viva. Convertitevi dalla vostra 
condotta perversa! Perché volete perire, o Israeliti? 
12 Figlio dell'uomo, di' ancora ai figli del tuo popolo: La 
giustizia del giusto non lo salva se pecca, e l'empio non 
cade per la sua iniquità se desiste dall'iniquità, come il 
giusto non potrà vivere per la sua giustizia se pecca. 13 Se 
io dico al giusto: Vivrai, ed egli, confidando sulla sua 
giustizia commette l'iniquità, nessuna delle sue azioni 
buone sarà più ricordata e morirà nella malvagità che egli 
ha commesso. 14 Se dico all'empio: Morirai, ed egli 
desiste dalla sua iniquità e compie ciò che è retto e 
giusto, 15 rende il pegno, restituisce ciò che ha rubato, 
osserva le leggi della vita, senza commettere il male, egli 
vivrà e non morirà; 16 nessuno dei peccati che ha 
commessi sarà più ricordato: egli ha praticato ciò che è 
retto e giusto e certamente vivrà. 
17 Eppure, i figli del tuo popolo vanno dicendo: Il modo 
di agire del Signore non è retto. È invece il loro modo di 
agire che non è retto! 18 Se il giusto desiste dalla giustizia 
e fa il male, per questo certo morirà. 19 Se l'empio 
desiste dall'empietà e compie ciò che è retto e giusto, per 
questo vivrà. 20 Voi andate dicendo: Non è retto il modo 
di agire del Signore. Giudicherò ciascuno di voi secondo il 
suo modo di agire, Israeliti». 
Genesi 18,22-23 
22 Quegli uomini partirono di lì e andarono verso 
Sòdoma, mentre Abramo stava ancora davanti al 
Signore. 23 Allora Abramo gli si avvicinò e gli disse: 
«Davvero sterminerai il giusto con l'empio? 



Mercoledì 24 Gennaio 2024 – Ezechiele 15 
 
1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
2«Figlio dell'uomo, che pregi ha il legno della vite di fronte a tutti g li altri legni della foresta? 
3Si adopera forse quel legno per farne un oggetto? Si può forse ricavarne un piolo per attaccarvi 
qualcosa? 4Ecco, lo si getta nel fuoco a bruciare, il fuoco ne divora i due capi e anche il centro è 
bruciacchiato.  Potrà essere utile per farne un oggetto? 5Anche quand'era intatto, non serviva a 
niente:  ora, dopo che il fuoco l'ha divorato, l'ha bruciato, si potrà forse ricavarne qualcosa? 
6Perciò così dice il Signore Dio: 
Come io metto nel fuoco a bruciare il legno della vite al posto del legno della foresta, così io 
tratterò gli abitanti di Gerusalemme. 
7Mi volterò contro di loro. Da un fuoco sono scampati, ma un fuoco li divorerà! 
Allora saprete che io sono il Signore, quando mi volterò contro di loro 8e renderò il paese deserto, 
poiché sono stati infedeli» . Oracolo del Signore Dio. 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 
Questo breve capitolo 15 è tutto sulla parabola della vigna e sappiamo che questa immagine della vigna è 
molto presente sia nell'antico sia nel nuovo testamento, come segno del popolo di Dio, e così anche oggi 
qui. 
 E quello che mi ha colpito è la differenza tra il legno della vite a confronto con tutti gli altri legni della 
foresta. Ancora una volta, cioè, si mette in evidenza l'elezione di Israele, il fatto che questo popolo agli 
occhi di Dio e al cuore di Dio è speciale; ha una predilezione specialissima.  
Io credo che anche quindi la critica che il Signore rivolge a questo popolo - lo sentiamo già da diversi 
capitoli – abbia, sullo sfondo, proprio questo grande amore di predilezione del Signore. Quindi tanto più 
si accende la sua ira, tanto più è il suo cuore pieno di amore per questo popolo che lo guida in questa 
direzione. 
 
    Tutto questo mi sembra che ci consenta di pensare alla preziosità di ogni oggetto della creazione e 
quindi oggetto della natura e della storia. Il rischio molto grave è quello di fare una specie di classifica 
sempre delle categorie e la pretesa di esprimere dei giudizi di utilità o di inutilità. Invece la passione per la 
storia che è conseguente del nostro rapporto con il Signore, ci fa considerare con attenzione ogni 
elemento e anche ogni della storia, perché tutto è prezioso. 

15,1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 
15,2καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου τί ἂν γένοιτο 
τὸ ξύλον τῆς ἀμπέλου ἐκ πάντων τῶν 
ξύλων τῶν κλημάτων τῶν ὄντων ἐν 
τοῖς ξύλοις τοῦ δρυμοῦ 
15,3εἰ λήμψονται ἐξ αὐτῆς ξύλον τοῦ 
ποιῆσαι εἰς ἐργασίαν εἰ λήμψονται ἐξ 
αὐτῆς πάσσαλον τοῦ κρεμάσαι ἐπ’ 
αὐτὸν πᾶν σκεῦος 
15,4πάρεξ πυρὶ δέδοται εἰς ἀνάλωσιν 
τὴν κατ’ ἐνιαυτὸν κάθαρσιν ἀπ’ 
αὐτῆς ἀναλίσκει τὸ πῦρ καὶ ἐκλείπει 
εἰς τέλος μὴ χρήσιμον ἔσται εἰς 
ἐργασίαν 
15,5οὐδὲ ἔτι αὐτοῦ ὄντος ὁλοκλήρου 
οὐκ ἔσται εἰς ἐργασίαν μὴ ὅτι ἐὰν καὶ 
πῦρ αὐτὸ ἀναλώσῃ εἰς τέλος εἰ ἔσται 
ἔτι εἰς ἐργασίαν 
15,6διὰ τοῦτο εἰπόν τάδε λέγει κύριος 
ὃν τρόπον τὸ ξύλον τῆς ἀμπέλου ἐν 
τοῖς ξύλοις τοῦ δρυμοῦ ὃ δέδωκα 
αὐτὸ τῷ πυρὶ εἰς ἀνάλωσιν οὕτως 
δέδωκα τοὺς κατοικοῦντας 
Ιερουσαλημ 
15,7καὶ δώσω τὸ πρόσωπόν μου ἐπ’ 
αὐτούς ἐκ τοῦ πυρὸς ἐξελεύσονται 
καὶ πῦρ αὐτοὺς καταφάγεται καὶ 
ἐπιγνώσονται ὅτι ἐγὼ κύριος ἐν τῷ 
στηρίσαι με τὸ πρόσωπόν μου ἐπ’ 
αὐτούς 
15,8καὶ δώσω τὴν γῆν εἰς ἀφανισμὸν 
ἀνθ’ ὧν παρέπεσον παραπτώματι 
λέγει κύριος 

  Isaia 5,1 
Canterò per il 
mio diletto 
il mio cantico 
d'amore per la 
sua vigna. 
Il mio diletto 
possedeva una 
vigna 
sopra un fertile 
colle. 
 

Venerdì 26 Gennaio 2024 – Ezechiele 16,1-14 
 

16,1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου 
πρός με λέγων 

Matteo 28,2-14 
2 Ed ecco che vi fu un gran 
terremoto: un angelo del 

Apocalisse 17( Click per 
aprire file) 
 

 
Ezechiele 23 ( Clik 
per aprire file) 
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1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Figlio dell'uomo, fa' 
conoscere a Gerusalemme tutti i suoi abomini. 3Dirai loro: Così 
dice il Signore Dio a Gerusalemme: Tu sei, per origine e 
nascita, del paese dei Cananei; tuo padre era un Amorreo e tua 
madre un'Ittita. 4Alla tua nascita, quando fosti partorita, non ti 
fu tagliato il cordone ombelicale e non fosti lavata con l'acqua 
per purificarti; non ti fecero le frizioni di sale né fosti avvolta in 
fasce. 5Occhio pietoso non si volse verso di te per farti una sola 
di queste cose e non ebbe compassione nei tuoi confronti, ma 
come oggetto ripugnante, il giorno della tua nascita, fosti 
gettata via in piena campagna. 
6Passai vicino a te, ti vidi mentre ti dibattevi nel sangue e ti 
dissi: Vivi nel tuo sangue 7e cresci come l'erba del campo. 
Crescesti, ti facesti grande e giungesti al fiore della giovinezza. 
Il tuo petto divenne fiorente ed eri giunta ormai alla pubertà, 
ma eri nuda e scoperta. 
8Passai vicino a te e ti vidi. Ecco: la tua età era l'età dell'amore. 
Io stesi il lembo del mio mantello su di te e coprii la tua nudità. 
Ti feci un giuramento e strinsi alleanza con te - oracolo del 
Signore Dio - e divenisti mia. 9Ti lavai con acqua, ti ripulii del 
sangue e ti unsi con olio. 10Ti vestii di ricami, ti calzai di pelle 
di tasso, ti cinsi il capo di bisso e ti ricoprii di stoffa 
preziosa. 11Ti adornai di gioielli. Ti misi braccialetti ai polsi e 
una collana al collo; 12misi al tuo naso un anello, orecchini agli 
orecchi e una splendida corona sul tuo capo. 13Così fosti adorna 
d'oro e d'argento. Le tue vesti erano di bisso, di stoffa preziosa 
e ricami. Fior di farina e miele e olio furono il tuo cibo. 
Divenisti sempre più bella e giungesti fino ad essere 
regina. 14La tua fama si diffuse fra le genti. La tua bellezza era 
perfetta. Ti avevo reso uno splendore. Oracolo del Signore Dio. 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 

Qui, in questo inizio del capitolo 16, è abbastanza evidente sugli 
occhi di tutti la allegoria e quindi il  significato simbolico non solo 
del discorso in generale  dell'unione d'amore tra Dio nel suo popolo, 

16,2υἱὲ ἀνθρώπου διαμάρτυραι τῇ 
Ιερουσαλημ τὰς ἀνομίας αὐτῆς 
16,3καὶ ἐρεῖς τάδε λέγει κύριος 
τῇ Ιερουσαλημ ἡ ῥίζα σου καὶ ἡ 
γένεσίς σου ἐκ γῆς Χανααν ὁ 
πατήρ σου Αμορραῖος καὶ ἡ 
μήτηρ σου Χετταία 
16,4καὶ ἡ γένεσίς σου ἐν ᾗ ἡμέρᾳ 
ἐτέχθης οὐκ ἔδησαν τοὺς 
μαστούς σου καὶ ἐν ὕδατι οὐκ 
ἐλούσθης οὐδὲ ἁλὶ ἡλίσθης καὶ 
σπαργάνοις οὐκ ἐσπαργανώθης 
16,5οὐδὲ ἐφείσατο ὁ ὀφθαλμός 
μου ἐπὶ σοὶ τοῦ ποιῆσαί σοι ἓν 
ἐκ πάντων τούτων τοῦ παθεῖν τι 
ἐπὶ σοί καὶ ἀπερρίφης ἐπὶ 
πρόσωπον τοῦ πεδίου τῇ 
σκολιότητι τῆς ψυχῆς σου ἐν ᾗ 
ἡμέρᾳ ἐτέχθης 
16,6καὶ διῆλθον ἐπὶ σὲ καὶ εἶδόν 
σε πεφυρμένην ἐν τῷ αἵματί 
σου καὶ εἶπά σοι ἐκ τοῦ αἵματός 
σου ζωή 
16,7πληθύνου καθὼς ἡ ἀνατολὴ 
τοῦ ἀγροῦ δέδωκά σε καὶ 
ἐπληθύνθης καὶ ἐμεγαλύνθης 
καὶ εἰσῆλθες εἰς πόλεις πόλεων 
οἱ μαστοί σου ἀνωρθώθησαν καὶ 
ἡ θρίξ σου ἀνέτειλεν σὺ δὲ ἦσθα 
γυμνὴ καὶ ἀσχημονοῦσα 
16,8καὶ διῆλθον διὰ σοῦ καὶ 
εἶδόν σε καὶ ἰδοὺ καιρός σου 
καιρὸς καταλυόντων καὶ 
διεπέτασα τὰς πτέρυγάς μου ἐπὶ 
σὲ καὶ ἐκάλυψα τὴν 
ἀσχημοσύνην σου καὶ ὤμοσά 
σοι καὶ εἰσῆλθον ἐν διαθήκῃ 

Signore, sceso dal cielo, si 
accostò, rotolò la pietra e si pose 
a sedere su di essa. 3 Il suo 
aspetto era come la folgore e il 
suo vestito bianco come la 
neve. 4 Per lo spavento che 
ebbero di lui le guardie 
tremarono tramortite. 5 Ma 
l'angelo disse alle donne: «Non 
abbiate paura, voi! So che 
cercate Gesù il crocifisso. 6 Non è 
qui. È risorto, come aveva detto; 
venite a vedere il luogo dove era 
deposto. 7 Presto, andate a dire 
ai suoi discepoli: È risuscitato dai 
morti, e ora vi precede in Galilea; 
là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho 
detto». 8 Abbandonato in fretta il 
sepolcro, con timore e gioia 
grande, le donne corsero a dare 
l'annunzio ai suoi discepoli. 
9 Ed ecco Gesù venne loro 
incontro dicendo: «Salute a voi». 
Ed esse, avvicinatesi, gli presero i 
piedi e lo adorarono. 10 Allora 
Gesù disse loro: «Non temete; 
andate ad annunziare ai miei 
fratelli che vadano in Galilea e là 
mi vedranno». 
11 Mentre esse erano per via, 
alcuni della guardia giunsero in 
città e annunziarono ai sommi 
sacerdoti quanto era 
accaduto. 12 Questi si riunirono 
allora con gli anziani e 
deliberarono di dare una buona 
somma di denaro ai soldati 
dicendo: 13 «Dichiarate: i suoi 
discepoli sono venuti di notte e 
l'hanno rubato, mentre noi 
dormivamo. 14 E se mai la cosa 
verrà all'orecchio del 
governatore noi lo persuaderemo 
e vi libereremo da ogni noia». 
Matteo 25,1-13 
1 Il regno dei cieli è simile a dieci 
vergini che, prese le loro 
lampade, uscirono incontro allo 
sposo. 2 Cinque di esse erano 

Efesini 5,25-33 
25 E voi, mariti, amate le 
vostre mogli, come 
Cristo ha amato la 
Chiesa e ha dato se 
stesso per lei, 26 per 
renderla santa, 
purificandola per mezzo 
del lavacro dell'acqua 
accompagnato dalla 
parola, 27 al fine di farsi 
comparire davanti la sua 
Chiesa tutta gloriosa, 
senza macchia né ruga o 
alcunché di simile, ma 
santa e 
immacolata. 28 Così 
anche i mariti hanno il 
dovere di amare le mogli 
come il proprio corpo, 
perché chi ama la 
propria moglie ama se 
stesso. 29 Nessuno mai 
infatti ha preso in odio la 
propria carne; al 
contrario la nutre e la 
cura, come fa Cristo con 
la Chiesa, 30 poiché 
siamo membra del suo 
corpo. 31 Per questo 
l'uomo lascerà suo padre 
e sua madre e si unirà 
alla sua donna e i due 
formeranno una carne 
sola. 32 Questo mistero 
è grande; lo dico in 
riferimento a Cristo e 
alla Chiesa! 33 Quindi 
anche voi, ciascuno da 
parte sua, ami la propria 
moglie come se stesso, e 
la donna sia rispettosa 
verso il marito. 
 

 
Osea 1 ( click per 
aprie file) 
 
Osea 2 ( Click per 
aprire file) 
 
Osea 3 ( Click per 
aprire file) 
Isaia 1,21 
Come mai è 
diventata una 
prostituta 
la città fedele? 
Era piena di 
rettitudine, 
la giustizia vi 
dimorava; 
ora invece è piena di 
assassini! 
Geremia 2,2 
«Va' e grida agli 
orecchi di 
Gerusalemme: 
Così dice il Signore: 
Mi ricordo di te, 
dell'affetto della tua 
giovinezza, 
dell'amore al tempo 
del tuo 
fidanzamento, 
quando mi seguivi 
nel deserto, in una 
terra non seminata. 
Geremia 3,6 
Il Signore mi disse al 
tempo del re Giosia: 
«Hai visto ciò che ha 
fatto Israele, la 
ribelle? Si è recata 
su ogni luogo 
elevato e sotto ogni 
albero verde per 
prostituirsi. 
Osea 2,5 
altrimenti la 
spoglierò tutta nuda 
e la renderò come 
quando nacque 
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ma anche di tanti particolari, di tanti dettagli che si vedono, versetto 
dopo versetto. 
Io non mi fermerei su questi quanto su un'osservazione che mi è 
venuta all'inizio del testo, quando si dice che “eri per origine e 
nascita del paese dei cananei.  
Ecco questo richiamo all'origine di quello che poi diventerà il popolo 
eletto … e quindi è un'origine esattamente uguale a quella di tutti gli 
altri. Un popolo che poi caccerà via i cananei dalla sua terra, però è 
un popolo di cananei. E quindi m'ha fatto pensare a tutte anche le 
nostre idee che abbiamo di purità, di razza e anche di un certo 
fastidio, disprezzo per quelli che vengono da lontano a trovarci a 
visitarci, a cercare case, lavoro. E noi diciamo, …  ma la nostra 
identità nazionale, culturale, di civiltà, di religione.  
 

E invece questo testo è molto forte nel dire tu per origine eri così, 
cioè, è come se risalisse all'origine comune. Quindi tutto quello che 
io ho e sono in fondo è un regalo che ho ricevuto da Dio, non 
dovrebbe mai diventare un motivo di privilegio e anche di 
allontanamento degli altri, dei diversi da quelli che adesso mi 
appaiono diversi. 
 

    Mi pare che nella direzione che tu hai dato alla lettura di queste 
parole, l'ascolto nel Signore di questo brano, la gloria è tutta da 
collocarsi, non tanto in noi stessi, quanto nel dono di Dio, così come 
Dio ci ha rivestiti, facendoci nascere certamente con tutto, anche 
quelle che sono le caratteristiche della natura, della creazione, della 
vita, però con un dono privilegiato che è quello della nostra 
figliolanza. Noi siamo stati eletti suoi figli. Si potrebbe pensare che 
oggi possa essere occasione preziosa fare festa al nostro battesimo e 
festeggiare quindi la condizione di noi piccoli, poveri, miseri, mortali; 
trasformati, perciò però, in figli di Dio, dal suo sacrificio d'amore. 

μετὰ σοῦ λέγει κύριος καὶ 
ἐγένου μοι 
16,9καὶ ἔλουσά σε ἐν ὕδατι καὶ 
ἀπέπλυνα τὸ αἷμά σου ἀπὸ σοῦ 
καὶ ἔχρισά σε ἐν ἐλαίῳ 
16,10καὶ ἐνέδυσά σε ποικίλα καὶ 
ὑπέδησά σε ὑάκινθον καὶ ἔζωσά 
σε βύσσῳ καὶ περιέβαλόν σε 
τριχάπτῳ 
16,11καὶ ἐκόσμησά σε κόσμῳ καὶ 
περιέθηκα ψέλια περὶ τὰς 
χεῖράς σου καὶ κάθεμα περὶ τὸν 
τράχηλόν σου 
16,12καὶ ἔδωκα ἐνώτιον περὶ τὸν 
μυκτῆρά σου καὶ τροχίσκους 
ἐπὶ τὰ ὦτά σου καὶ στέφανον 
καυχήσεως ἐπὶ τὴν κεφαλήν 
σου 
16,13καὶ ἐκοσμήθης χρυσίῳ καὶ 
ἀργυρίῳ καὶ τὰ περιβόλαιά σου 
βύσσινα καὶ τρίχαπτα καὶ 
ποικίλα σεμίδαλιν καὶ ἔλαιον καὶ 
μέλι ἔφαγες καὶ ἐγένου καλὴ 
σφόδρα 
16,14καὶ ἐξῆλθέν σου ὄνομα ἐν 
τοῖς ἔθνεσιν ἐν τῷ κάλλει σου 
διότι συντετελεσμένον ἦν ἐν 
εὐπρεπείᾳ ἐν τῇ ὡραιότητι ᾗ 
ἔταξα ἐπὶ σέ λέγει κύριος 
 

stolte e cinque sagge; 3 le stolte 
presero le lampade, ma non 
presero con sé olio; 4 le sagge 
invece, insieme alle lampade, 
presero anche dell'olio in piccoli 
vasi. 5 Poiché lo sposo tardava, si 
assopirono tutte e 
dormirono. 6 A mezzanotte si 
levò un grido: Ecco lo sposo, 
andategli incontro! 7 Allora tutte 
quelle vergini si destarono e 
prepararono le loro lampade. 8 E 
le stolte dissero alle sagge: Dateci 
del vostro olio, perché le nostre 
lampade si spengono. 9 Ma le 
sagge risposero: No, che non 
abbia a mancare per noi e per 
voi; andate piuttosto dai 
venditori e 
compratevene. 10 Ora, mentre 
quelle andavano per comprare 
l'olio, arrivò lo sposo e le vergini 
che erano pronte entrarono con 
lui alle nozze, e la porta fu 
chiusa. 11 Più tardi arrivarono 
anche le altre vergini e 
incominciarono a dire: Signore, 
signore, aprici! 12 Ma egli 
rispose: In verità vi dico: non vi 
conosco. 13 Vegliate dunque, 
perché non sapete né il giorno né 
l'ora. 
Giovanni 3,29 
Chi possiede la sposa è lo sposo; 
ma l'amico dello sposo, che è 
presente e l'ascolta, esulta di 
gioia alla voce dello sposo. Ora 
questa mia gioia è compiuta. 
 

e la ridurrò a un 
deserto, come una 
terra arida, 
e la farò morire di 
sete. 
Deuteronomio 23,1 
Nessuno sposerà 
una moglie del 
padre, né solleverà 
il lembo del 
mantello paterno. 
Esodo 19,1 
Al terzo mese 
dall'uscita degli 
Israeliti dal paese di 
Egitto, proprio in 
quel giorno, essi 
arrivarono al 
deserto del Sinai. 
Deuteronomio 3,13 
Alla metà della tribù 
di Manàsse diedi il 
resto di Gàlaad e 
tutto il regno di Og 
in Basan; tutta la 
regione di Argob 
con tutto Basan, che 
si chiamava il paese 
dei Refaim. 
 
 

Sabato 27 Gennaio 2024 – Ez 16,15-43 
 
15Tu però, infatuata per la tua bellezza e approfittando della tua 
fama, ti sei prostituita, concedendo i tuoi favori a ogni 
passante. 16Prendesti i tuoi abiti per adornare a vari colori le 

16,15καὶ ἐπεποίθεις ἐν τῷ κάλλει σου καὶ 
ἐπόρνευσας ἐπὶ τῷ ὀνόματί σου καὶ ἐξέχεας 
τὴν πορνείαν σου ἐπὶ πάντα πάροδον ὃ οὐκ 
ἔσται 
16,16καὶ ἔλαβες ἐκ τῶν ἱματίων σου καὶ 
ἐποίησας σεαυτῇ εἴδωλα ῥαπτὰ καὶ 

 Apocalisse 17,5-6 
5 Sulla fronte 
aveva scritto un 
nome misterioso: 
«Babilonia la 
grande, la madre 
delle prostitute e 
degli abomini 

Deuteronomio 31,16 
Il Signore disse a Mosè: «Ecco, tu stai per 
addormentarti con i tuoi padri; questo 
popolo si alzerà e si prostituirà con gli dèi 
stranieri del paese nel quale sta per entrare; 
mi abbandonerà e spezzerà l'alleanza che io 
ho stabilita con lui. 
Deuteronomio 32,15 



alture su cui ti prostituivi. 17Con i tuoi splendidi gioielli d'oro e 
d'argento, che io ti avevo dato, facesti immagini d'uomo, con 
cui ti sei prostituita. 18Tu, inoltre, le adornasti con le tue vesti 
ricamate. A quelle immagini offristi il mio olio e i miei 
profumi. 19Ponesti davanti ad esse come offerta di soave odore 
il pane che io ti avevo dato, il fior di farina, l'olio e il miele di 
cui ti nutrivo. Oracolo del Signore Dio. 
20Prendesti i figli e le figlie che mi avevi generato e li offristi in 
cibo. Erano forse poca cosa le tue prostituzioni? 21Immolasti i 
miei figli e li offristi a loro, facendoli passare per il fuoco. 22Fra 
tutti i tuoi abomini e le tue prostituzioni non ti ricordasti del 
tempo della tua giovinezza, quando eri nuda e ti dibattevi nel 
sangue! 23Dopo tutta la tua perversione - guai, guai a te! 
Oracolo del Signore Dio - 24ti sei fabbricata un giaciglio e 
costruita un'altura in ogni piazza. 25A ogni crocicchio ti sei 
fatta un'altura, disonorando la tua bellezza, offrendo il tuo 
corpo a ogni passante e moltiplicando le tue 
prostituzioni. 26Hai concesso i tuoi favori ai figli d'Egitto, tuoi 
corpulenti vicini, e hai moltiplicato le tue infedeltà per 
irritarmi. 27A questo punto io ho steso la mano su di te. Ho 
ridotto il tuo cibo e ti ho abbandonato in potere delle tue 
nemiche, le figlie dei Filistei, che erano disgustate della tua 
condotta sfrontata. 
28Non ancora sazia, hai concesso i tuoi favori agli Assiri. Non 
ancora sazia, 29hai moltiplicato le tue infedeltà nel paese dei 
mercanti, in Caldea, e ancora non ti è bastato. 30Com'è stato 
abietto il tuo cuore - oracolo del Signore Dio - facendo tutte 
queste azioni degne di una spudorata sgualdrina! 31Quando ti 
costruivi un giaciglio a ogni crocevia e ti facevi un'altura in 
ogni piazza, tu non eri come una prostituta in cerca di 
guadagno, 32ma come un'adultera che, invece del marito, 
accoglie gli stranieri! 33A ogni prostituta si dà un compenso, 
ma tu hai dato il compenso a tutti i tuoi amanti e hai 
distribuito loro doni perché da ogni parte venissero a te, per le 
tue prostituzioni. 34Tu hai fatto il contrario delle altre donne, 

ἐξεπόρνευσας ἐπ’ αὐτά καὶ οὐ μὴ εἰσέλθῃς 
οὐδὲ μὴ γένηται 
16,17καὶ ἔλαβες τὰ σκεύη τῆς καυχήσεώς 
σου ἐκ τοῦ χρυσίου μου καὶ ἐκ τοῦ 
ἀργυρίου μου ἐξ ὧν ἔδωκά σοι καὶ ἐποίησας 
σεαυτῇ εἰκόνας ἀρσενικὰς καὶ ἐξεπόρνευσας 
ἐν αὐταῖς 
16,18καὶ ἔλαβες τὸν ἱματισμὸν τὸν ποικίλον 
σου καὶ περιέβαλες αὐτὰ καὶ τὸ ἔλαιόν μου 
καὶ τὸ θυμίαμά μου ἔθηκας πρὸ προσώπου 
αὐτῶν 
16,19καὶ τοὺς ἄρτους μου οὓς ἔδωκά σοι 
σεμίδαλιν καὶ ἔλαιον καὶ μέλι ἐψώμισά σε 
καὶ ἔθηκας αὐτὰ πρὸ προσώπου αὐτῶν εἰς 
ὀσμὴν εὐωδίας καὶ ἐγένετο λέγει κύριος 
16,20καὶ ἔλαβες τοὺς υἱούς σου καὶ τὰς 
θυγατέρας σου ἃς ἐγέννησας καὶ ἔθυσας 
αὐτὰ αὐτοῖς εἰς ἀνάλωσιν ὡς μικρὰ 
ἐξεπόρνευσας 
16,21καὶ ἔσφαξας τὰ τέκνα σου καὶ ἔδωκας 
αὐτὰ ἐν τῷ ἀποτροπιάζεσθαί σε ἐν αὐτοῖς 
16,22τοῦτο παρὰ πᾶσαν τὴν πορνείαν σου 
καὶ οὐκ ἐμνήσθης τὰς ἡμέρας τῆς 
νηπιότητός σου ὅτε ἦσθα γυμνὴ καὶ 
ἀσχημονοῦσα καὶ πεφυρμένη ἐν τῷ αἵματί 
σου ἔζησας 
16,23καὶ ἐγένετο μετὰ πάσας τὰς κακίας σου 
λέγει κύριος 
16,24καὶ ᾠκοδόμησας σεαυτῇ οἴκημα 
πορνικὸν καὶ ἐποίησας σεαυτῇ ἔκθεμα ἐν 
πάσῃ πλατείᾳ 
16,25καὶ ἐπ’ ἀρχῆς πάσης ὁδοῦ ᾠκοδόμησας 
τὰ πορνεῖά σου καὶ ἐλυμήνω τὸ κάλλος σου 
καὶ διήγαγες τὰ σκέλη σου παντὶ παρόδῳ 
καὶ ἐπλήθυνας τὴν πορνείαν σου 
16,26καὶ ἐξεπόρνευσας ἐπὶ τοὺς υἱοὺς 
Αἰγύπτου τοὺς ὁμοροῦντάς σοι τοὺς 

della terra». 
6 E vidi che quella 
donna era ebbra 
del sangue dei 
santi e del sangue 
dei martiri di 
Gesù. Al vederla, 
fui preso da 
grande stupore. 
Apocalisse 17,16 
Le dieci corna che 
hai viste e la 
bestia odieranno 
la prostituta, la 
spoglieranno e la 
lasceranno nuda, 
ne mangeranno le 
carni e la 
bruceranno col 
fuoco. 
 

Giacobbe ha mangiato e si è saziato, - sì, ti 
sei ingrassato, impinguato, rimpinzato - e ha 
respinto il Dio che lo aveva fatto, ha 
disprezzato la Roccia, sua salvezza. 
Isaia 57,8 
Dietro la porta e gli stipiti hai posto il tuo 
emblema. 
Lontano da me hai scoperto il tuo giaciglio, 
vi sei salita, lo hai allargato; hai patteggiato 
con coloro con i quali amavi trescare; 
guardavi la mano. 
Osea 2,10 
Non capì che io le davo 
grano, vino nuovo e olio 
e le prodigavo l'argento e l'oro 
che hanno usato per Baal. 
Esodo 32,2 
Aronne rispose loro: «Togliete i pendenti 
d'oro che hanno agli orecchi le vostre mogli 
e le vostre figlie e portateli a me». 
Levitico 18,21 
Non lascerai passare alcuno dei tuoi figli a 
Moloch e non profanerai il nome del tuo 
Dio. Io sono il Signore. 
Deuteronomio 12,2 
Distruggerete completamente tutti i luoghi, 
dove le nazioni che state per scacciare 
servono i loro dèi: sugli alti monti, sui colli e 
sotto ogni albero verde. 
Isaia 30 ( clik per aprire file) 
Isaia 31 ( click per aprire file) 
2Re 21,1-18 
1 Quando divenne re, Manàsse aveva dodici 
anni; regnò cinquantacinque anni in 
Gerusalemme; sua madre si chiamava 
Chefziba. 2 Fece ciò che è male agli occhi 
del Signore, imitando gli abomini delle 
popolazioni sterminate già dal Signore 
all'arrivo degli Israeliti. 3 Ricostruì le alture 
demolite dal padre Ezechia, eresse altari a 
Baal, innalzò un palo sacro, come l'aveva 
fatto Acab, re di Israele. Si prostrò davanti a 
tutta la milizia del cielo e la servì. 4 Costruì 
altari nel tempio riguardo al quale il Signore 
aveva detto: «In Gerusalemme porrò il mio 
nome». 5 Costruì altari a tutta la milizia del 
cielo nei due cortili del tempio. 6 Fece 
passare suo figlio per il fuoco, praticò la 

https://www.unionecatechisti.it/Testi/Bibbia/AnticoTest/Profetici/Isaia/Isaia30.htm#0
https://www.unionecatechisti.it/Testi/Bibbia/AnticoTest/Profetici/Isaia/Isaia31.htm#0


nelle tue prostituzioni: nessuno è corso dietro a te, mentre tu 
hai distribuito doni e non ne hai ricevuti, tanto eri pervertita. 
35Perciò, o prostituta, ascolta la parola del Signore. 36Così dice il 
Signore Dio: Per le tue ricchezze sperperate, per la tua nudità 
scoperta nelle tue prostituzioni con i tuoi amanti e con tutti i 
tuoi idoli abominevoli, per il sangue dei tuoi figli che hai 
offerto a loro, 37ecco, io radunerò da ogni parte tutti i tuoi 
amanti con i quali sei stata compiacente, coloro che hai amato 
insieme con coloro che hai odiato; li radunerò contro di te e ti 
metterò completamente nuda davanti a loro perché essi ti 
vedano tutta. 
38Ti infliggerò la condanna delle donne che commettono 
adulterio e spargono sangue, e riverserò su di te furore e 
gelosia. 39Ti abbandonerò nelle loro mani e distruggeranno i 
tuoi giacigli, demoliranno le tue alture. Ti spoglieranno delle 
tue vesti e ti toglieranno i tuoi splendidi ornamenti: ti 
lasceranno scoperta e nuda. 40Poi ecciteranno contro di te la 
folla, ti lapideranno e ti trafiggeranno con la 
spada. 41Incendieranno le tue case e sarà eseguita la sentenza 
contro di te sotto gli occhi di numerose donne. Ti farò smettere 
di prostituirti e non distribuirai più doni. 42Quando avrò 
sfogato il mio sdegno su di te, non sarò più geloso di te, mi 
calmerò e non mi adirerò più. 43Per il fatto che tu non ti sei 
ricordata del tempo della tua giovinezza e mi hai provocato 
all'ira con tutte queste cose, adesso io ti farò pagare per le tue 
azioni - oracolo del Signore Dio - e non aggiungerai altre 
scelleratezze a tutti gli altri tuoi abomini. 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 
 

In questa seconda parte del capitolo del versetto 15. Al 34, dopo la 
descrizione che abbiamo sentito ieri di tutti i doni che il Signore ha 
fatto per il suo popolo, per questa donna Gerusalemme, c’è la 
descrizione dei peccati di lei?  E … volevo fermarmi proprio sulla 
prima espressione, sul primo verbo, tu infatuata per la tua bellezza. 

μεγαλοσάρκους καὶ πολλαχῶς 
ἐξεπόρνευσας τοῦ παροργίσαι με 
16,27ἐὰν δὲ ἐκτείνω τὴν χεῖρά μου ἐπὶ σέ καὶ 
ἐξαρῶ τὰ νόμιμά σου καὶ παραδώσω σε εἰς 
ψυχὰς μισούντων σε θυγατέρας ἀλλοφύλων 
τὰς ἐκκλινούσας σε ἐκ τῆς ὁδοῦ σου ἧς 
ἠσέβησας 
16,28καὶ ἐξεπόρνευσας ἐπὶ τὰς θυγατέρας 
Ασσουρ καὶ οὐδ’ οὕτως ἐνεπλήσθης καὶ 
ἐξεπόρνευσας καὶ οὐκ ἐνεπίπλω 
16,29καὶ ἐπλήθυνας τὰς διαθήκας σου πρὸς 
γῆν Χαλδαίων καὶ οὐδὲ ἐν τούτοις 
ἐνεπλήσθης 
16,30τί διαθῶ τὴν θυγατέρα σου λέγει 
κύριος ἐν τῷ ποιῆσαί σε ταῦτα πάντα ἔργα 
γυναικὸς πόρνης καὶ ἐξεπόρνευσας τρισσῶς 
16,31ἐν ταῖς θυγατράσιν σου τὸ πορνεῖόν 
σου ᾠκοδόμησας ἐπὶ πάσης ἀρχῆς ὁδοῦ καὶ 
τὴν βάσιν σου ἐποίησας ἐν πάσῃ πλατείᾳ 
καὶ ἐγένου ὡς πόρνη συνάγουσα 
μισθώματα 
16,32ἡ γυνὴ ἡ μοιχωμένη ὁμοία σοι παρὰ τοῦ 
ἀνδρὸς αὐτῆς λαμβάνουσα μισθώματα 
16,33πᾶσι τοῖς ἐκπορνεύσασιν αὐτὴν 
προσεδίδου μισθώματα καὶ σὺ δέδωκας 
μισθώματα πᾶσι τοῖς ἐρασταῖς σου καὶ 
ἐφόρτιζες αὐτοὺς τοῦ ἔρχεσθαι πρὸς σὲ 
κυκλόθεν ἐν τῇ πορνείᾳ σου 
16,34καὶ ἐγένετο ἐν σοὶ διεστραμμένον παρὰ 
τὰς γυναῖκας ἐν τῇ πορνείᾳ σου καὶ μετὰ 
σοῦ πεπορνεύκασιν ἐν τῷ προσδιδόναι σε 
μισθώματα καὶ σοὶ μισθώματα οὐκ ἐδόθη 
καὶ ἐγένετο ἐν σοὶ διεστραμμένα 
16,35διὰ τοῦτο πόρνη ἄκουε λόγον κυρίου 
16,36τάδε λέγει κύριος ἀνθ’ ὧν ἐξέχεας τὸν 
χαλκόν σου καὶ ἀποκαλυφθήσεται ἡ 

divinazione e la magìa, istituì i negromanti e 
gli indovini. Compì in tante maniere ciò che 
è male agli occhi del Signore, da provocare il 
suo sdegno. 7 Collocò l'immagine di Asera, 
da lui fatta fare, nel tempio, riguardo al 
quale il Signore aveva detto a Davide e al 
figlio Salomone: «In questo tempio e in 
Gerusalemme, che mi sono scelta fra tutte 
le tribù di Israele, porrò il mio nome per 
sempre. 8 Non sopporterò più che il piede 
degli Israeliti vada errando lontano dal 
paese che io ho dato ai loro padri, purché 
procurino di eseguire quanto ho comandato 
loro e tutta la legge, che ha imposto loro il 
mio servo Mosè». 9 Ma essi non 
ascoltarono. Manàsse li spinse ad agire 
peggio delle popolazioni sterminate dal 
Signore alla venuta degli Israeliti. 
10 Allora il Signore disse per mezzo dei suoi 
servi i profeti: 11 «Poiché Manàsse re di 
Giuda ha compiuto tali abomini, peggiori di 
tutti quelli commessi dagli Amorrei prima di 
lui, e ha indotto a peccare anche Giuda per 
mezzo dei suoi idoli, 12 per questo dice il 
Signore Dio di Israele: Eccomi, mando su 
Gerusalemme e su Giuda una tale sventura 
da far rintronare gli orecchi di chi 
l'udrà. 13 Stenderò su Gerusalemme la 
cordicella di Samaria e il piombino della casa 
di Acab; asciugherò Gerusalemme come si 
asciuga un piatto, che si asciuga e si 
rovescia. 14 Rigetterò il resto della mia 
eredità; li metterò nelle mani dei loro 
nemici; diventeranno preda e bottino di 
tutti i loro nemici, 15 perché hanno fatto ciò 
che è male ai miei occhi e mi hanno 
provocato a sdegno da quando i loro padri 
uscirono dall'Egitto fino ad oggi». 
16 Manàsse versò anche sangue innocente 
in grande quantità fino a riempirne 
Gerusalemme da un'estremità all'altra, oltre 
i peccati che aveva fatto commettere a 
Giuda, facendo ciò che è male agli occhi del 
Signore. 
17 Le altre gesta di Manàsse, tutte le sue 
azioni e le colpe commesse, sono descritte 
nel libro delle Cronache dei re di 
Giuda. 18 Manàsse si addormentò con i suoi 



C'è dentro il verbo aver fiducia. Tu hai avuto fiducia nella tua 
bellezza? E quindi si pone al centro dell'attenzione la questione 
fondamentale per questo popolo. In che cosa porre la propria 
fiducia, in chi porre la propria fiducia? Quindi il problema è proprio 
quello della fede, che attraversa davvero tutta la scrittura, tutta 
l'esperienza di questo popolo dall'antico al nuovo testamento. 
 

 Sì, mi ha molto impressionato quell'espressione del versetto 15, 
dove dici “tu infatuata per la tua bellezza”.  
Mi sembra qualcosa di enorme anche, in un certo senso di 
insopportabile, perché è quell'amore di sé e per sé che in realtà 
chiude in qualche modo il viaggio che ognuno di noi è chiamato a 
fare, donandosi alla bellezza e alla attrazione. Invece qui c'è un 
ripiegamento su se stessi che non tanto, poi alla fine, genera una 
riprovazione, ma piuttosto una compassione. Perché evidentemente 
si tratta poi alla fine di una specie di prigionia, di una malattia per la 
quale la persona è innamorata di sé stessa ed è chiusa dentro il breve 
percorso del suo cammino di vita. 
 

[Nei]35- 43, sempre del capitolo 16 continua la requisitoria del 
Signore verso Gerusalemme, con, però, degli aspetti di appello 
accorato verso di lei. E quindi mi sembra che si mostri più ancora e 
sempre di più l’affetto che il Signore ha per questa donna. 
 Il testo incomincia dicendo “perciò, o prostituta, ascolta la parola 
del Signore, così dice il signore, Dio.”  E poi ancora al versetto 42, 
“quando avrò sfogato il mio sdegno su di te non sarò più geloso di 
te, mi calmerò e non mi adirerò più.” Ecco, c'è una promessa del 
Signore di non adirarsi più, ma anche una interpretazione che lui 
stesso dà alla sua ira che è un’ira di gelosia, quindi il l'affetto, l'amore 
tradito, l'amore ferito per questa sua sposa. 
 

In questa direzione sarei portato anche a proporre che non si veda 
necessariamente qui un peccato del femminile di fronte a una 
situazione che invece potrebbe essere anche maschile; ma più 
ghlobalmente si parli di una umanità che è stata cercata, amata dal 
Signore, unita a lui, ma non gli è stata fedele. E quindi questo 
peccato diciamo che è di adulterio, che è più ampiamente peccato 

αἰσχύνη σου ἐν τῇ πορνείᾳ σου πρὸς τοὺς 
ἐραστάς σου καὶ εἰς πάντα τὰ ἐνθυμήματα 
τῶν ἀνομιῶν σου καὶ ἐν τοῖς αἵμασιν τῶν 
τέκνων σου ὧν ἔδωκας αὐτοῖς 
16,37διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἐγὼ ἐπὶ σὲ συνάγω 
πάντας τοὺς ἐραστάς σου ἐν οἷς ἐπεμίγης ἐν 
αὐτοῖς καὶ πάντας οὓς ἠγάπησας σὺν πᾶσιν 
οἷς ἐμίσεις καὶ συνάξω αὐτοὺς ἐπὶ σὲ 
κυκλόθεν καὶ ἀποκαλύψω τὰς κακίας σου 
πρὸς αὐτούς καὶ ὄψονται πᾶσαν τὴν 
αἰσχύνην σου 
16,38καὶ ἐκδικήσω σε ἐκδικήσει μοιχαλίδος 
καὶ ἐκχεούσης αἷμα καὶ θήσω σε ἐν αἵματι 
θυμοῦ καὶ ζήλου 
16,39καὶ παραδώσω σε εἰς χεῖρας αὐτῶν καὶ 
κατασκάψουσιν τὸ πορνεῖόν σου καὶ 
καθελοῦσιν τὴν βάσιν σου καὶ ἐκδύσουσίν 
σε τὸν ἱματισμόν σου καὶ λήμψονται τὰ 
σκεύη τῆς καυχήσεώς σου καὶ ἀφήσουσίν 
σε γυμνὴν καὶ ἀσχημονοῦσαν 
16,40καὶ ἄξουσιν ἐπὶ σὲ ὄχλους καὶ 
λιθοβολήσουσίν σε ἐν λίθοις καὶ 
κατασφάξουσίν σε ἐν τοῖς ξίφεσιν αὐτῶν 
16,41καὶ ἐμπρήσουσιν τοὺς οἴκους σου πυρὶ 
καὶ ποιήσουσιν ἐν σοὶ ἐκδικήσεις ἐνώπιον 
γυναικῶν πολλῶν καὶ ἀποστρέψω σε ἐκ 
τῆς πορνείας σου καὶ μισθώματα οὐ μὴ 
δῷς οὐκέτι 
16,42καὶ ἐπαφήσω τὸν θυμόν μου ἐπὶ σέ καὶ 
ἐξαρθήσεται ὁ ζῆλός μου ἐκ σοῦ καὶ 
ἀναπαύσομαι καὶ οὐ μὴ μεριμνήσω οὐκέτι 
16,43ἀνθ’ ὧν οὐκ ἐμνήσθης τὴν ἡμέραν τῆς 
νηπιότητός σου καὶ ἐλύπεις με ἐν πᾶσι 
τούτοις καὶ ἐγὼ ἰδοὺ τὰς ὁδούς σου εἰς 
κεφαλήν σου δέδωκα λέγει κύριος καὶ 
οὕτως ἐποίησας τὴν ἀσέβειαν ἐπὶ πάσαις 
ταῖς ἀνομίαις σου 

padri; fu sepolto nel giardino di casa sua, nel 
giardino di Uzza. Al suo posto divenne re 
suo figlio Amon. 
2Cronache 33,1-10 
1 Quando Manàsse divenne re, aveva dodici 
anni; regnò cinquantacinque anni in 
Gerusalemme. 2 Egli fece ciò che è male agli 
occhi del Signore, secondo gli abomini dei 
popoli che il Signore aveva scacciato di 
fronte agli Israeliti. 3 Ricostruì le alture 
demolite da suo padre Ezechia, eresse altari 
ai Baal, piantò pali sacri, si prostrò davanti a 
tutta la milizia del cielo e la servì. 4 Costruì 
altari nel tempio, del quale il Signore aveva 
detto: «In Gerusalemme sarà il mio nome 
per sempre». 5 Eresse altari a tutta la milizia 
del cielo nei due cortili del tempio. 6 Fece 
passare i suoi figli per il fuoco nella Valle di 
Ben-Hinnòn. Praticò la magia, gli incantesimi 
e la stregoneria; istituì negromanti e 
indovini. Compì in molte maniere ciò che è 
male agli occhi del Signore provocando il 
suo sdegno. 7 E collocò la statua dell'idolo 
che aveva fatto, nel tempio, di cui Dio aveva 
detto a Davide e al figlio Salomone: «In 
questo tempio e in Gerusalemme, che mi 
sono scelta fra tutte le tribù di Israele, porrò 
il mio nome per sempre. 8 Non lascerò più 
che il piede degli Israeliti si allontani dal 
paese che io ho concesso ai loro padri, 
purché procurino di eseguire quanto ho 
comandato loro nell'intera legge, ossia negli 
statuti e nei decreti dati loro per mezzo di 
Mosè». 9 Manàsse fece traviare Giuda e gli 
abitanti di Gerusalemme spingendoli ad 
agire peggio delle popolazioni che il Signore 
aveva sterminate di fronte agli Israeliti. 
10 Il Signore parlò a Manàsse e al suo 
popolo, ma non gli badarono. 
Osea 8,9 
Essi sono saliti fino ad Assur, 
asino selvaggio, che si aggira solitario; 
Efraim si è acquistato degli amanti. 
Osea 2,12 
Scoprirò allora le sue vergogne 
agli occhi dei suoi amanti 
e nessuno la toglierà dalle mie mani. 
Osea 2,5 



contro la la castità, … e quindi anche alla fine, nei confronti della 
carità riguarda tutto. Tutti siamo quindi dentro la figura di questa 
sposa infedele che tradisce lo sposo che l'ha salvata, l'ha cercata e l'ha 
amata e quindi una vicenda di peccato che riguarda tutta l'umanità. 

altrimenti la spoglierò tutta nuda 
e la renderò come quando nacque 
e la ridurrò a un deserto, come una terra 
arida, 
e la farò morire di sete. 

Lunedì 29 Gennaio 2024 – Ezechiele 16,44-63 
 
44Ecco, tutti quelli che usano proverbi diranno di te: «Quale la madre, 
tale la figlia». 45Tu sei degna figlia di tua madre, che ha abbandonato il 
marito e i suoi figli: tu sei sorella delle tue sorelle, che hanno 
abbandonato il marito e i loro figli. Vostra madre era un'Ittita e vostro 
padre un Amorreo. 46Tua sorella maggiore è Samaria, che con le sue 
figlie abita alla tua sinistra. Tua sorella più piccola è Sòdoma, che con le 
sue figlie abita alla tua destra. 47Tu non soltanto hai seguito la loro 
condotta e agito secondo i loro costumi abominevoli, ma come se ciò 
fosse stato troppo poco, ti sei comportata peggio di loro in tutta la tua 
condotta. 48Per la mia vita - oracolo del Signore Dio -, tua sorella Sòdoma 
e le sue figlie non fecero quanto hai fatto tu insieme alle tue 
figlie! 49Ecco, questa fu l'iniquità di tua sorella Sòdoma: essa e le sue 
figlie erano piene di superbia, ingordigia, ozio indolente. Non stesero 
però la mano contro il povero e l'indigente. 50Insuperbirono e commisero 
ciò che è abominevole dinanzi a me. Io le eliminai appena me ne 
accorsi. 51Samaria non ha peccato la metà di quanto hai peccato tu. Tu 
hai moltiplicato i tuoi abomini più di queste tue sorelle, tanto da farle 
apparire giuste, in confronto con tutti gli abomini che hai commesso. 
52Devi portare anche tu la tua umiliazione, perché hai fatto sembrare 
giuste le tue sorelle. Esse appaiono più giuste di te, perché i tuoi peccati 
superano i loro. Anche tu dunque, devi essere svergognata e portare la 
tua umiliazione, perché hai fatto sembrare giuste le tue sorelle. 53Ma io 
cambierò le loro sorti: cambierò le sorti di Sòdoma e delle sue figlie, 
cambierò le sorti di Samaria e delle sue figlie; anche le tue sorti muterò 
di fronte a loro, 54perché tu possa portare la tua umiliazione e tu senta 
vergogna di quanto hai fatto: questo le consolerà. 55Tua sorella Sòdoma e 
le sue figlie torneranno al loro stato di prima. Samaria e le sue figlie 
torneranno al loro stato di prima. Anche tu e le tue figlie tornerete allo 
stato di prima. 56Eppure tua sorella Sòdoma non era forse sulla tua bocca 

16,44ταῦτά ἐστιν πάντα ὅσα εἶπαν κατὰ σοῦ ἐν 
παραβολῇ λέγοντες καθὼς ἡ μήτηρ καὶ ἡ θυγάτηρ 
16,45θυγάτηρ τῆς μητρός σου σὺ εἶ ἡ ἀπωσαμένη 
τὸν ἄνδρα αὐτῆς καὶ τὰ τέκνα αὐτῆς καὶ ἀδελφὴ 
τῶν ἀδελφῶν σου τῶν ἀπωσαμένων τοὺς ἄνδρας 
αὐτῶν καὶ τὰ τέκνα αὐτῶν ἡ μήτηρ ὑμῶν Χετταία 
καὶ ὁ πατὴρ ὑμῶν Αμορραῖος 
16,46ἡ ἀδελφὴ ὑμῶν ἡ πρεσβυτέρα Σαμάρεια αὐτὴ καὶ 
αἱ θυγατέρες αὐτῆς ἡ κατοικοῦσα ἐξ εὐωνύμων 
σου καὶ ἡ ἀδελφή σου ἡ νεωτέρα σου ἡ κατοικοῦσα 
ἐκ δεξιῶν σου Σοδομα καὶ αἱ θυγατέρες αὐτῆς 
16,47καὶ οὐδ’ ὧς ἐν ταῖς ὁδοῖς αὐτῶν ἐπορεύθης οὐδὲ 
κατὰ τὰς ἀνομίας αὐτῶν ἐποίησας παρὰ μικρὸν καὶ 
ὑπέρκεισαι αὐτὰς ἐν πάσαις ταῖς ὁδοῖς σου 
16,48ζῶ ἐγώ λέγει κύριος εἰ πεποίηκεν Σοδομα ἡ 
ἀδελφή σου αὐτὴ καὶ αἱ θυγατέρες αὐτῆς ὃν τρόπον 
ἐποίησας σὺ καὶ αἱ θυγατέρες σου 
16,49πλὴν τοῦτο τὸ ἀνόμημα Σοδομων τῆς ἀδελφῆς 
σου ὑπερηφανία ἐν πλησμονῇ ἄρτων καὶ ἐν εὐθηνίᾳ 
οἴνου ἐσπατάλων αὐτὴ καὶ αἱ θυγατέρες αὐτῆς 
τοῦτο ὑπῆρχεν αὐτῇ καὶ ταῖς θυγατράσιν αὐτῆς καὶ 
χεῖρα πτωχοῦ καὶ πένητος οὐκ ἀντελαμβάνοντο 
16,50καὶ ἐμεγαλαύχουν καὶ ἐποίησαν ἀνομήματα 
ἐνώπιόν μου καὶ ἐξῆρα αὐτάς καθὼς εἶδον 
16,51καὶ Σαμάρεια κατὰ τὰς ἡμίσεις τῶν ἁμαρτιῶν 
σου οὐχ ἥμαρτεν καὶ ἐπλήθυνας τὰς ἀνομίας σου 
ὑπὲρ αὐτὰς καὶ ἐδικαίωσας τὰς ἀδελφάς σου ἐν 
πάσαις ταῖς ἀνομίαις σου αἷς ἐποίησας 
16,52καὶ σὺ κόμισαι βάσανόν σου ἐν ᾗ ἔφθειρας τὰς 
ἀδελφάς σου ἐν ταῖς ἁμαρτίαις σου αἷς ἠνόμησας 
ὑπὲρ αὐτὰς καὶ ἐδικαίωσας αὐτὰς ὑπὲρ σεαυτήν καὶ 
σὺ αἰσχύνθητι καὶ λαβὲ τὴν ἀτιμίαν σου ἐν τῷ 

  Ezechiele 16,3 
Dirai loro: Così dice il Signore Dio a 
Gerusalemme: Tu sei, per origine e 
nascita, del paese dei Cananei; tuo 
padre era Amorreo e tua madre 
Hittita. 
 
Genesi 19( click per aprire file) 
 
Geremia 31,3 
Da lontano gli è apparso il Signore: 
«Ti ho amato di amore eterno, 
per questo ti conservo ancora 
pietà. 
Geremia 31,31-34 
31 «Ecco verranno giorni - dice il 
Signore - nei quali con la casa di 
Israele e con la casa di Giuda io 
concluderò una alleanza 
nuova. 32 Non come l'alleanza che 
ho conclusa con i loro padri, 
quando li presi per mano per farli 
uscire dal paese d'Egitto, una 
alleanza che essi hanno violato, 
benché io fossi loro Signore. Parola 
del Signore. 33 Questa sarà 
l'alleanza che io concluderò con la 
casa di Israele dopo quei giorni, 
dice il Signore: Porrò la mia legge 
nel loro animo, la scriverò sul loro 
cuore. Allora io sarò il loro Dio ed 
essi il mio popolo. 34 Non 
dovranno più istruirsi gli uni gli altri, 
dicendo: Riconoscete il Signore, 
perché tutti mi conosceranno, dal 
più piccolo al più grande, dice il 
Signore; poiché io perdonerò la 
loro iniquità e non mi ricorderò più 
del loro peccato». 
Osea 2,16-25 
16 Perciò, ecco, la attirerò a me, 
la condurrò nel deserto 
e parlerò al suo cuore. 

https://www.unionecatechisti.it/Testi/Bibbia/AnticoTest/Pentateuco/Genesi/Genesi19.htm#0


al tempo del tuo orgoglio, 57prima che fosse scoperta la tua malvagità, 
così come ora tu sei disprezzata dalle figlie di Aram e da tutte le figlie 
dei Filistei che sono intorno a te, le quali ti deridono da ogni parte? 58Tu 
stai scontando la tua scelleratezza e i tuoi abomini. Oracolo del Signore 
Dio. 59Poiché così dice il Signore Dio: Io ho ricambiato a te quello che 
hai fatto tu, perché hai disprezzato il giuramento infrangendo 
l'alleanza. 60Ma io mi ricorderò dell'alleanza conclusa con te al tempo 
della tua giovinezza e stabilirò con te un'alleanza eterna. 61Allora 
ricorderai la tua condotta e ne sarai confusa, quando riceverai le tue 
sorelle maggiori insieme a quelle più piccole, che io darò a te per figlie, 
ma non in forza della tua alleanza. 62Io stabilirò la mia alleanza con te e 
tu saprai che io sono il Signore, 63perché te ne ricordi e ti vergogni e, 
nella tua confusione, tu non apra più bocca, quando ti avrò perdonato 
quello che hai fatto». Oracolo del Signore Dio. 
 

Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 

Quest'ultima parte del capitolo 16 di ezechiele, che oggi concludiamo, si 
conclude – secondo me - in un modo molto ricco di speranza. Specialmente 
vorrei osservare il ripetersi della parola alleanza che avevamo incontrato 
all'inizio del capitolo al versetto 8, quando quella unione d'amore tra Dio e 
Gerusalemme era stata descritta nei termini di una alleanza. 
 E qui torna l'Alleanza e dice che, mentre lei, la sposa, aveva con le sue infedeltà 
infranto questa alleanza, Lui si ricorda dell'Alleanza e stabilisce con lei 
un'alleanza eterna. Quindi anziché sancire l’interruzione di questa alleanza, Dio 
la conferma e la rende eterna. 
 È veramente grande questo gesto di Dio che quindi considera l'alleanza con il 
suo popolo un'alleanza irrevocabile.  
Noi siamo abituati a pensare che l'alleanza nuziale si infranga a motivo del 
tradimento di uno dei due coniugi; Dio non può pensare così perché ritiene che 
invece anche il tradimento di fedeltà possa essere riparato, e l'Alleanza diventi 
eterna. 
      A me fa molta impressione questa prevalenza evidente del femminile come 
responsabilità, quindi, dell'andamento della storia. Perché molte volte, nelle 
antiche tradizioni, la forma maschile è quella che guida; qui invece c'è questa 
presenza, come un po nascosta, un po sotterranea, che però è assolutamente 

δικαιῶσαί σε τὰς ἀδελφάς σου 
16,53καὶ ἀποστρέψω τὰς ἀποστροφὰς αὐτῶν τὴν 
ἀποστροφὴν Σοδομων καὶ τῶν θυγατέρων αὐτῆς 
καὶ ἀποστρέψω τὴν ἀποστροφὴν Σαμαρείας καὶ 
τῶν θυγατέρων αὐτῆς καὶ ἀποστρέψω τὴν 
ἀποστροφήν σου ἐν μέσῳ αὐτῶν 
16,54ὅπως κομίσῃ τὴν βάσανόν σου καὶ ἀτιμωθήσῃ 
ἐκ πάντων ὧν ἐποίησας ἐν τῷ σε παροργίσαι με 
16,55καὶ ἡ ἀδελφή σου Σοδομα καὶ αἱ θυγατέρες 
αὐτῆς ἀποκατασταθήσονται καθὼς ἦσαν ἀπ’ ἀρχῆς 
καὶ Σαμάρεια καὶ αἱ θυγατέρες αὐτῆς 
ἀποκατασταθήσονται καθὼς ἦσαν ἀπ’ ἀρχῆς καὶ σὺ 
καὶ αἱ θυγατέρες σου ἀποκατασταθήσεσθε καθὼς 
ἀπ’ ἀρχῆς ἦτε 
16,56καὶ εἰ μὴ ἦν Σοδομα ἡ ἀδελφή σου εἰς ἀκοὴν ἐν 
τῷ στόματί σου ἐν ταῖς ἡμέραις ὑπερηφανίας σου 
16,57πρὸ τοῦ ἀποκαλυφθῆναι τὰς κακίας σου ὃν 
τρόπον νῦν ὄνειδος εἶ θυγατέρων Συρίας καὶ 
πάντων τῶν κύκλῳ αὐτῆς θυγατέρων ἀλλοφύλων 
τῶν περιεχουσῶν σε κύκλῳ 
16,58τὰς ἀσεβείας σου καὶ τὰς ἀνομίας σου σὺ 
κεκόμισαι αὐτάς λέγει κύριος 
16,59τάδε λέγει κύριος καὶ ποιήσω ἐν σοὶ καθὼς 
ἐποίησας ὡς ἠτίμωσας ταῦτα τοῦ παραβῆναι τὴν 
διαθήκην μου 
16,60καὶ μνησθήσομαι ἐγὼ τῆς διαθήκης μου τῆς 
μετὰ σοῦ ἐν ἡμέραις νηπιότητός σου καὶ ἀναστήσω 
σοι διαθήκην αἰώνιον 
16,61καὶ μνησθήσῃ τὴν ὁδόν σου καὶ ἐξατιμωθήσῃ ἐν 
τῷ ἀναλαβεῖν σε τὰς ἀδελφάς σου τὰς πρεσβυτέρας 
σου σὺν ταῖς νεωτέραις σου καὶ δώσω αὐτάς σοι 
εἰς οἰκοδομὴν καὶ οὐκ ἐκ διαθήκης σου 
16,62καὶ ἀναστήσω ἐγὼ τὴν διαθήκην μου μετὰ σοῦ 
καὶ ἐπιγνώσῃ ὅτι ἐγὼ κύριος 
16,63ὅπως μνησθῇς καὶ αἰσχυνθῇς καὶ μὴ ᾖ σοι ἔτι 
ἀνοῖξαι τὸ στόμα σου ἀπὸ προσώπου τῆς ἀτιμίας 

17 Le renderò le sue vigne 
e trasformerò la valle di Acòr 
in porta di speranza. 
Là canterà 
come nei giorni della sua 
giovinezza, 
come quando uscì dal paese 
d'Egitto. 
18 E avverrà in quel giorno 
- oracolo del Signore - 
mi chiamerai: Marito mio, 
e non mi chiamerai più: Mio 
padrone. 
19 Le toglierò dalla bocca 
i nomi dei Baal, 
che non saranno più ricordati. 
20 In quel tempo farò per loro 
un'alleanza 
con le bestie della terra 
e gli uccelli del cielo 
e con i rettili del suolo; 
arco e spada e guerra 
eliminerò dal paese; 
e li farò riposare tranquilli. 
21 Ti farò mia sposa per sempre, 
ti farò mia sposa 
nella giustizia e nel diritto, 
nella benevolenza e nell'amore, 
22 ti fidanzerò con me nella fedeltà 
e tu conoscerai il Signore. 
23 E avverrà in quel giorno 
- oracolo del Signore - 
io risponderò al cielo 
ed esso risponderà alla terra; 
24 la terra risponderà con il grano, 
il vino nuovo e l'olio 
e questi risponderanno a Izreèl. 
25 Io li seminerò di nuovo per me 
nel paese 
e amerò Non-amata; 
e a Non-mio-popolo dirò: Popolo 
mio, 
ed egli mi dirà: Mio Dio. 
Ezechiele 36,31 
Vi ricorderete della vostra cattiva 
condotta e delle vostre azioni che 
non erano buone e proverete 
disgusto di voi stessi per le vostre 
iniquità e le vostre nefandezze. 



decisiva, perché è da questa parte che potrà rinascere una speranza nuova e 
quindi potrà esserci una elezione nello stesso tempo nuziale e materna per la 
storia nuova che l'amore di Dio vuole portare all'intera umanità. 

σου ἐν τῷ ἐξιλάσκεσθαί μέ σοι κατὰ πάντα ὅσα 
ἐποίησας λέγει κύριος 
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1 Mi fu rivolta ancora questa parola del Signore: 2«Figlio dell'uomo, proponi un 
enigma e racconta una parabola alla casa d'Israele. 3Tu dirai: Così dice il Signore 
Dio: 

Un'aquila grande, 
dalle grandi ali 
e dalle lunghe penne, 
folta di piume 
dal colore variopinto, 
venne sul Libano 
e strappò la cima del cedro; 
4stroncò il ramo più alto 
e lo portò in un paese di mercanti, 
lo depose in una città di negozianti. 
5Scelse un germoglio del paese 
e lo depose in un campo da seme; 
lungo il corso di grandi acque, 
lo piantò come un salice, 
6perché germogliasse 
e diventasse una vite estesa, 
poco elevata, 
che verso l' aquila volgesse i rami 
e le radici crescessero sotto di essa. 
Divenne una vite, 
che fece crescere i tralci 
e mise i rami. 
7Ma c'era un'altra aquila grande, 
larga di ali, 
ricca di piume. 
E allora quella vite, 
dall' aiuola dove era piantata, 

17,1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 
17,2υἱὲ ἀνθρώπου διήγησαι διήγημα καὶ 
εἰπὸν παραβολὴν πρὸς τὸν οἶκον τοῦ 
Ισραηλ 
17,3καὶ ἐρεῖς τάδε λέγει κύριος ὁ ἀετὸς ὁ 
μέγας ὁ μεγαλοπτέρυγος ὁ μακρὸς τῇ 
ἐκτάσει πλήρης ὀνύχων ὃς ἔχει τὸ 
ἥγημα εἰσελθεῖν εἰς τὸν Λίβανον καὶ 
ἔλαβε τὰ ἐπίλεκτα τῆς κέδρου 
17,4τὰ ἄκρα τῆς ἁπαλότητος ἀπέκνισεν 
καὶ ἤνεγκεν αὐτὰ εἰς γῆν Χανααν εἰς 
πόλιν τετειχισμένην ἔθετο αὐτά 
17,5καὶ ἔλαβεν ἀπὸ τοῦ σπέρματος τῆς 
γῆς καὶ ἔδωκεν αὐτὸ εἰς τὸ πεδίον 
φυτὸν ἐφ’ ὕδατι πολλῷ ἐπιβλεπόμενον 
ἔταξεν αὐτό 
17,6καὶ ἀνέτειλεν καὶ ἐγένετο εἰς 
ἄμπελον ἀσθενοῦσαν καὶ μικρὰν τῷ 
μεγέθει τοῦ ἐπιφαίνεσθαι αὐτήν τὰ 
κλήματα αὐτῆς ἐπ’ αὐτὴν καὶ αἱ ῥίζαι 
αὐτῆς ὑποκάτω αὐτῆς ἦσαν καὶ 
ἐγένετο εἰς ἄμπελον καὶ ἐποίησεν 
ἀπώρυγας καὶ ἐξέτεινεν τὴν 
ἀναδενδράδα αὐτῆς 
17,7καὶ ἐγένετο ἀετὸς ἕτερος μέγας 
μεγαλοπτέρυγος πολὺς ὄνυξιν καὶ ἰδοὺ 
ἡ ἄμπελος αὕτη περιπεπλεγμένη πρὸς 
αὐτόν καὶ αἱ ῥίζαι αὐτῆς πρὸς αὐτόν 
καὶ τὰ κλήματα αὐτῆς ἐξαπέστειλεν 
αὐτῷ τοῦ ποτίσαι αὐτὴν σὺν τῷ 
βώλῳ τῆς φυτείας αὐτῆς 
17,8εἰς πεδίον καλὸν ἐφ’ ὕδατι πολλῷ 
αὕτη πιαίνεται τοῦ ποιεῖν βλαστοὺς 

Matteo 13,32 
Esso è il più 
piccolo di 
tutti i semi 
ma, una volta 
cresciuto, è 
più grande 
degli altri 
legumi e 
diventa un 
albero, tanto 
che vengono 
gli uccelli del 
cielo e si 
annidano fra i 
suoi rami». 
Luca 1,51-53 
51 Ha 
spiegato la 
potenza del 
suo braccio, 
ha disperso i 
superbi nei 
pensieri del 
loro cuore; 
52 ha 
rovesciato i 
potenti dai 
troni, 
ha innalzato 
gli umili; 
53 ha 
ricolmato di 
beni gli 
affamati, 
ha rimandato 
a mani vuote 
i ricchi. 
Luca 23,31 
Perché se 
trattano così 
il legno verde, 
che avverrà 
del legno 
secco?». 

 Ezechiele 16,29 
hai moltiplicato le 
tue infedeltà nel 
paese di Canaan, 
fino nella Caldea: e 
neppure allora ti sei 
saziata. 
2Re 24,10-17 
10 In quel tempo gli 
ufficiali di 
Nabucodònosor re 
di Babilonia 
marciarono contro 
Gerusalemme; la 
città subì 
l'assedio. 11 Nabuco
dònosor re di 
Babilonia giunse 
presso la città, 
mentre i suoi 
ufficiali 
l'assediavano. 12 Ioi
achìn re di Giuda si 
presentò con sua 
madre, i suoi 
ministri, i suoi capi e 
i suoi eunuchi, al re 
di Babilonia; questi, 
nell'anno ottavo del 
suo regno, lo fece 
prigioniero. 13 Il re 
di Babilonia portò 
via di là tutti i tesori 
del tempio e i tesori 
della reggia; fece a 
pezzi tutti gli oggetti 
d'oro, che Salomone 
re di Israele aveva 
posti nel tempio. 
Così si adempì la 
parola del 
Signore. 14 Deportò 
tutta Gerusalemme, 
cioè tutti i capi, tutti 
i prodi, in numero di 



rivolse verso di essa le radici 
e tese verso di essa i suoi tralci, 
perché la irrigasse. 
8In un campo fertile, 
lungo il corso di grandi acque, 
essa era piantata, 
per mettere rami e dare frutto 
e diventare una vite magnifica. 
9Di' : Così dice il Signore Dio: 
Riuscirà a prosperare? 
O forse l' aquila non sradicherà le sue radici 
e vendemmierà il suo frutto 
e seccheranno tutti i tralci che ha messo? 
Non ci vorrà un grande sforzo 
né ci vorrà molta gente 
per sradicare dalle radici. 
10Ecco, essa è piantata: 
riuscirà a prosperare? 
O non seccherà del tutto, 
non appena l' avrà sfiorata il vento d'oriente? 
Proprio nell' aiuola dove è germogliata, seccherà!» . 

11Mi fu rivolta ancora questa parola del Signore: 12«Parla dunque a quella genìa di 
ribelli: Non sapete che cosa significa questo? Di': Ecco, il re di Babilonia è giunto a 
Gerusalemme, ne ha preso il re e i prìncipi e li ha portati con sé a Babilonia. 13Si è 
scelto uno di stirpe regale e ha fatto un patto con lui, obbligandolo con giuramento. 
Ha deportato i potenti del paese, 14perché il regno fosse debole e non potesse 
innalzarsi e osservasse e mantenesse l'alleanza con lui. 15Ma questi gli si è ribellato e 
ha mandato messaggeri in Egitto, perché gli fossero dati cavalli e molti soldati. 
Potrà prosperare, potrà scampare chi ha agito così? Chi ha infranto un patto potrà 
uscirne senza danno? 16Com'è vero che io vivo - oracolo del Signore Dio -, proprio 
nel paese del re che gli aveva dato il trono, di cui ha disprezzato il giuramento e 
infranto l'alleanza, presso di lui, in piena Babilonia, morirà. 17Il faraone, con le sue 
grandi forze e il suo ingente esercito non gli sarà di valido aiuto in guerra, quando si 
eleveranno terrapieni e si costruiranno baluardi per distruggere tante vite 
umane. 18Ha disprezzato un giuramento, ha infranto un'alleanza: ecco, aveva dato la 

καὶ φέρειν καρπὸν τοῦ εἶναι εἰς 
ἄμπελον μεγάλην 
17,9διὰ τοῦτο εἰπόν τάδε λέγει κύριος 
εἰ κατευθυνεῖ οὐχὶ αἱ ῥίζαι τῆς 
ἁπαλότητος αὐτῆς καὶ ὁ καρπὸς 
σαπήσεται καὶ ξηρανθήσεται πάντα τὰ 
προανατέλλοντα αὐτῆς καὶ οὐκ ἐν 
βραχίονι μεγάλῳ οὐδ’ ἐν λαῷ πολλῷ 
τοῦ ἐκσπάσαι αὐτὴν ἐκ ῥιζῶν αὐτῆς 
17,10καὶ ἰδοὺ πιαίνεται μὴ κατευθυνεῖ 
οὐχ ἅμα τῷ ἅψασθαι αὐτῆς ἄνεμον τὸν 
καύσωνα ξηρανθήσεται ξηρασίᾳ σὺν 
τῷ βώλῳ ἀνατολῆς αὐτῆς 
ξηρανθήσεται 
17,11καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 
17,12υἱὲ ἀνθρώπου εἰπὸν δὴ πρὸς τὸν 
οἶκον τὸν παραπικραίνοντα οὐκ 
ἐπίστασθε τί ἦν ταῦτα εἰπόν ὅταν ἔλθῃ 
βασιλεὺς Βαβυλῶνος ἐπὶ Ιερουσαλημ 
καὶ λήμψεται τὸν βασιλέα αὐτῆς καὶ 
τοὺς ἄρχοντας αὐτῆς καὶ ἄξει αὐτοὺς 
πρὸς ἑαυτὸν εἰς Βαβυλῶνα 
17,13καὶ λήμψεται ἐκ τοῦ σπέρματος 
τῆς βασιλείας καὶ διαθήσεται πρὸς 
αὐτὸν διαθήκην καὶ εἰσάξει αὐτὸν ἐν 
ἀρᾷ καὶ τοὺς ἡγουμένους τῆς γῆς 
λήμψεται 
17,14τοῦ γενέσθαι εἰς βασιλείαν ἀσθενῆ 
τὸ καθόλου μὴ ἐπαίρεσθαι τοῦ 
φυλάσσειν τὴν διαθήκην αὐτοῦ καὶ 
ἱστάνειν αὐτήν 
17,15καὶ ἀποστήσεται ἀπ’ αὐτοῦ τοῦ 
ἐξαποστέλλειν ἀγγέλους ἑαυτοῦ εἰς 
Αἴγυπτον τοῦ δοῦναι αὐτῷ ἵππους καὶ 
λαὸν πολύν εἰ κατευθυνεῖ εἰ 
διασωθήσεται ὁ ποιῶν ἐναντία καὶ 

 
 

diecimila, tutti i 
falegnami e i fabbri; 
rimase solo la gente 
povera del 
paese. 15 Deportò 
in Babilonia 
Ioiachìn, la madre 
del re, le mogli del 
re, i suoi eunuchi e 
le guide del paese, 
conducendoli in 
esilio da 
Gerusalemme in 
Babilonia. 16 Tutti 
gli uomini di valore, 
in numero di 
settemila, i 
falegnami e i fabbri, 
in numero di mille, e 
tutti i guerrieri più 
prodi furono 
condotti in esilio a 
Babilonia dal re di 
Babilonia. 17 Il re di 
Babilonia nominò 
re, al posto di 
Ioiachìn, Mattania 
suo zio, 
cambiandogli il 
nome in Sedecìa. 
2Re 24,20 
Ciò accadde in 
Gerusalemme e in 
Giuda a causa 
dell'ira del Signore, 
tanto che infine li 
allontanò da sé. 
Sedecìa poi si ribellò 
al re di Babilonia. 
Ezechiele 12,13 
Ma io tenderò la 
mia rete contro di 
lui ed egli rimarrà 
preso nei miei lacci: 
lo condurrò in 
Babilonia, nel paese 
dei Caldei, ma egli 
non la vedrà e là 
morirà. 



mano e poi ha agito in tal modo. Non potrà trovare scampo. 
19Perciò così dice il Signore Dio: Com'è vero che io vivo, farò ricadere sopra il suo 
capo il mio giuramento che egli ha disprezzato, la mia alleanza che ha 
infranta. 20Stenderò su di lui la mia rete e rimarrà preso nel mio laccio: lo condurrò a 
Babilonia e là lo giudicherò per l'infedeltà commessa contro di me. 21Tutti i migliori 
delle sue schiere cadranno di spada e i superstiti saranno dispersi ai quattro venti: 
così saprete che io, il Signore, ho parlato. 

22Così dice il Signore Dio: 
Un ramoscello io prenderò dalla cima del cedro, 
dalle punte dei suoi rami lo coglierò 
e lo pianterò sopra un monte alto, imponente; 
23lo pianterò sul monte alto d' Israele. 
Metterà rami e farà frutti 
e diventerà un cedro magnifico. 
Sotto di lui tutti g li uccelli dimoreranno, 
ogni volatile all'ombra dei suoi rami riposerà. 
24Sapranno tutti g li alberi della foresta 
che io sono il Signore, 
che umilio l' albero alto e innalzo l' albero basso, 
faccio seccare l' albero verde e germogliare l' albero secco. 
Io, il Signore, ho parlato e lo farò» . 

 

Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 

Il capitolo 17 cita molte volte la parola alleanza e d'altra parte già anche il capitolo 16, 
soprattutto alla fine parlava di alleanza di alleanza eterna, anzi, tra Dio e il suo popolo. E 
oggi in questo in questo capitolo 17, l'Alleanza è l'alleanza che il popolo stringe con le 
nazioni potenti vicine. Solo che il tema è sempre quello, cioè l'importanza di stare, di essere 
fedeli a questa alleanza; perlomeno alla prima alleanza stipulata e non cercare altre alleanze 
con altri popoli potenti  
E credo che  questo racconto, questa parabola  -così viene detta all'inizio -  sia molto 
istruttiva riguardo ancora una volta al nostro rapporto con Dio, che è un rapporto di patto 
di alleanza e quindi di alleanza d'amore. 
 

C’è quindi, un rapporto misterioso e nello stesso tempo molto stretto, molto potente tra la 
natura dell'uomo e la vicenda natura. Sembrano due mondi separati, ma sono in realtà 

παραβαίνων διαθήκην εἰ σωθήσεται 
17,16ζῶ ἐγώ λέγει κύριος ἐὰν μὴ ἐν ᾧ 
τόπῳ ὁ βασιλεὺς ὁ βασιλεύσας αὐτόν 
ὃς ἠτίμωσεν τὴν ἀράν μου καὶ ὃς 
παρέβη τὴν διαθήκην μου μετ’ αὐτοῦ 
ἐν μέσῳ Βαβυλῶνος τελευτήσει 
17,17καὶ οὐκ ἐν δυνάμει μεγάλῃ οὐδ’ ἐν 
ὄχλῳ πολλῷ ποιήσει πρὸς αὐτὸν 
Φαραω πόλεμον ἐν χαρακοβολίᾳ καὶ 
ἐν οἰκοδομῇ βελοστάσεων τοῦ ἐξᾶραι 
ψυχάς 
17,18καὶ ἠτίμωσεν ὁρκωμοσίαν τοῦ 
παραβῆναι διαθήκην καὶ ἰδοὺ δέδωκεν 
τὴν χεῖρα αὐτοῦ καὶ πάντα ταῦτα 
ἐποίησεν αὐτῷ μὴ σωθήσεται 
17,19διὰ τοῦτο εἰπόν τάδε λέγει κύριος 
ζῶ ἐγὼ ἐὰν μὴ τὴν διαθήκην μου ἣν 
παρέβη καὶ τὴν ὁρκωμοσίαν μου ἣν 
ἠτίμωσεν καὶ δώσω αὐτὰ εἰς κεφαλὴν 
αὐτοῦ 
17,20καὶ ἐκπετάσω ἐπ’ αὐτὸν τὸ 
δίκτυόν μου καὶ ἁλώσεται ἐν τῇ 
περιοχῇ αὐτοῦ 
17,21ἐν πάσῃ παρατάξει αὐτοῦ ἐν 
ῥομφαίᾳ πεσοῦνται καὶ τοὺς 
καταλοίπους εἰς πάντα ἄνεμον 
διασπερῶ καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ 
κύριος λελάληκα 
17,22διότι τάδε λέγει κύριος καὶ 
λήμψομαι ἐγὼ ἐκ τῶν ἐπιλέκτων τῆς 
κέδρου ἐκ κορυφῆς καρδίας αὐτῶν 
ἀποκνιῶ καὶ καταφυτεύσω ἐγὼ ἐπ’ 
ὄρος ὑψηλόν καὶ κρεμάσω αὐτὸν 
17,23ἐν ὄρει μετεώρῳ τοῦ Ισραηλ καὶ 
καταφυτεύσω καὶ ἐξοίσει βλαστὸν καὶ 
ποιήσει καρπὸν καὶ ἔσται εἰς κέδρον 

Ezechiele 20,40 
poiché sul mio 
monte santo, 
sull'alto monte 
d'Israele - oracolo 
del Signore Dio - mi 
servirà tutta la casa 
d'Israele, tutta 
riunita in quel 
paese; là mi saranno 
graditi e là 
richiederò le vostre 
offerte, le primizie 
dei vostri doni in 
qualunque forma 
me li consacrerete. 
Ezechiele 31,6 
Fra i suoi rami 
fecero il nido 
tutti gli uccelli del 
cielo, 
sotto le sue fronde 
partorirono 
tutte le bestie 
selvatiche, 
alla sua ombra 
sedettero 
tutte le grandi 
nazioni. 
Salmi 112,7-9 
7 Solleva l'indigente 
dalla polvere, 
dall'immondizia 
rialza il povero, 
8 per farlo sedere 
tra i principi, 
tra i principi del suo 
popolo. 
9 Fa abitare la 
sterile nella sua casa 
quale madre gioiosa 
di figli. 
Ezechiele 21,3 
Dirai alla selva del 
mezzogiorno: 
Ascolta la parola del 
Signore: Dice il 
Signore Dio: Ecco, io 
accenderò in te un 



l'immagine l'uno dell'altro in modo molto profondo, molto forte.  
Sembrerebbe di capire che l'autore di questa parola, che in qualche modo forse è Dio 
stesso, in ogni caso il Regno della natura e della storia suggeriscve un'attenzione, appunto, 
all natura e alla creazione, preziosissima per coprire come ella, segnata, la via migliore, la più 
logica e la più profonda, la più efficace della storia umana.  
Anche noi nel nostro parlare comune abbiamo l'abitudine culturale e anche spirituale 
profonda di interpretare la storia umana attraverso la realtà della natura, e quindi delle leggi 
grandi che governano tutto il creato. E qualche volta la natura umana deve assoggettarsi 
completamente alla regola generale; qualche volta la natura umana è così potente da 
proporre e attuare anche delle novità, degli annunci, dei cambiamenti, delle profezie, delle 
letture, persino spirituali della storia umana e della natura. 

μεγάλην καὶ ἀναπαύσεται ὑποκάτω 
αὐτοῦ πᾶν θηρίον καὶ πᾶν πετεινὸν 
ὑπὸ τὴν σκιὰν αὐτοῦ ἀναπαύσεται τὰ 
κλήματα αὐτοῦ ἀποκατασταθήσεται 
17,24καὶ γνώσονται πάντα τὰ ξύλα τοῦ 
πεδίου διότι ἐγὼ κύριος ὁ ταπεινῶν 
ξύλον ὑψηλὸν καὶ ὑψῶν ξύλον 
ταπεινὸν καὶ ξηραίνων ξύλον χλωρὸν 
καὶ ἀναθάλλων ξύλον ξηρόν ἐγὼ κύριος 
λελάληκα καὶ ποιήσω 
 

fuoco che divorerà 
in te ogni albero 
verde e ogni albero 
secco: la fiamma 
ardente non si 
spegnerà e ogni 
sembiante sarà 
bruciato dal 
mezzogiorno al 
settentrione. 
 

Mercoledì 31 Gennaio 2024 – Ezechiele 18 
1 Mi fu rivolta questa parola del 

Signore: 2«Perché andate ripetendo questo 
proverbio sulla terra d'Israele: 

«I padri hanno mangiato uva acerba 
e i denti dei fig li si sono allegati»? 

3Com'è vero che io vivo, oracolo del Signore 
Dio, voi non ripeterete più questo proverbio in 
Israele. 4Ecco, tutte le vite sono mie: la vita del 
padre e quella del figlio è mia; chi pecca 
morirà. 

5Se uno è giusto e osserva il diritto e la 
giustizia, 6se non mangia sui monti e non alza 
gli occhi agli idoli della casa d'Israele, se non 
disonora la moglie del suo prossimo e non si 
accosta a una donna durante il suo stato 
d'impurità, 7se non opprime alcuno, restituisce 
il pegno al debitore, non commette rapina, 
divide il pane con l'affamato e copre di vesti chi 
è nudo, 8se non presta a usura e non esige 
interesse, desiste dall'iniquità e pronuncia retto 
giudizio fra un uomo e un altro, 9se segue le 
mie leggi e osserva le mie norme agendo con 
fedeltà, egli è giusto ed egli vivrà, oracolo del 

18,1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με λέγων 
18,2υἱὲ ἀνθρώπου τί ὑμῖν ἡ παραβολὴ αὕτη ἐν 
τοῖς υἱοῖς Ισραηλ λέγοντες οἱ πατέρες ἔφαγον 
ὄμφακα καὶ οἱ ὀδόντες τῶν τέκνων 
ἐγομφίασαν 
18,3ζῶ ἐγώ λέγει κύριος ἐὰν γένηται ἔτι 
λεγομένη ἡ παραβολὴ αὕτη ἐν τῷ Ισραηλ 
18,4ὅτι πᾶσαι αἱ ψυχαὶ ἐμαί εἰσιν ὃν τρόπον ἡ 
ψυχὴ τοῦ πατρός οὕτως καὶ ἡ ψυχὴ τοῦ υἱοῦ 
ἐμαί εἰσιν ἡ ψυχὴ ἡ ἁμαρτάνουσα αὕτη 
ἀποθανεῖται 
18,5ὁ δὲ ἄνθρωπος ὃς ἔσται δίκαιος ὁ ποιῶν 
κρίμα καὶ δικαιοσύνην 
18,6ἐπὶ τῶν ὀρέων οὐ φάγεται καὶ τοὺς 
ὀφθαλμοὺς αὐτοῦ οὐ μὴ ἐπάρῃ πρὸς τὰ 
ἐνθυμήματα οἴκου Ισραηλ καὶ τὴν γυναῖκα τοῦ 
πλησίον αὐτοῦ οὐ μὴ μιάνῃ καὶ πρὸς γυναῖκα 
ἐν ἀφέδρῳ οὖσαν οὐ προσεγγιεῖ 
18,7καὶ ἄνθρωπον οὐ μὴ καταδυναστεύσῃ 
ἐνεχυρασμὸν ὀφείλοντος ἀποδώσει καὶ 
ἅρπαγμα οὐχ ἁρπᾶται τὸν ἄρτον αὐτοῦ τῷ 
πεινῶντι δώσει καὶ γυμνὸν περιβαλεῖ 
18,8καὶ τὸ ἀργύριον αὐτοῦ ἐπὶ τόκῳ οὐ δώσει 
καὶ πλεονασμὸν οὐ λήμψεται καὶ ἐξ ἀδικίας 
ἀποστρέψει τὴν χεῖρα αὐτοῦ κρίμα δίκαιον 

Romani 2,6 
il quale renderà 
a ciascuno 
secondo le sue 
opere: 
Romani 11,32 
Dio infatti ha 
rinchiuso tutti 
nella 
disobbedienza, 
per usare a tutti 
misericordia! 
2Pietro 3,9 
Il Signore non 
ritarda 
nell'adempiere 
la sua 
promessa, 
come certuni 
credono; ma 
usa pazienza 
verso di voi, 
non volendo 
che alcuno 
perisca, ma che 
tutti abbiano 
modo di 
pentirsi. 
 

Matteo 25,35 
Perché io ho avuto 
fame e mi avete dato 
da mangiare, ho avuto 
sete e mi avete dato 
da bere; ero forestiero 
e mi avete ospitato, 
uca 15,7 
Così, vi dico, ci sarà 
più gioia in cielo per 
un peccatore 
convertito, che per 
novantanove giusti 
che non hanno 
bisogno di 
conversione. 
Luca 15,10 
Così, vi dico, c'è gioia 
davanti agli angeli di 
Dio per un solo 
peccatore che si 
converte». 
Luca 15,32 
ma bisognava far festa 
e rallegrarsi, perché 
questo tuo fratello era 
morto ed è tornato in 
vita, era perduto ed è 
stato ritrovato». 
Giovanni 8,11 
Ed essa rispose: 
«Nessuno, Signore». E 
Gesù le disse: 

Ezechiele 14,12 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
Ezechiele 33,10-20 
10 Tu, figlio dell'uomo, annunzia agli 
Israeliti: Voi dite: I nostri delitti e i nostri 
peccati sono sopra di noi e in essi noi ci 
consumiamo! In che modo potremo 
vivere? 11 Di' loro: Com'è vero ch'io vivo - 
oracolo del Signore Dio - io non godo della 
morte dell'empio, ma che l'empio desista 
dalla sua condotta e viva. Convertitevi dalla 
vostra condotta perversa! Perché volete 
perire, o Israeliti? 
12 Figlio dell'uomo, di' ancora ai figli del tuo 
popolo: La giustizia del giusto non lo salva se 
pecca, e l'empio non cade per la sua iniquità 
se desiste dall'iniquità, come il giusto non 
potrà vivere per la sua giustizia se 
pecca. 13 Se io dico al giusto: Vivrai, ed egli, 
confidando sulla sua giustizia commette 
l'iniquità, nessuna delle sue azioni buone 
sarà più ricordata e morirà nella malvagità 
che egli ha commesso. 14 Se dico all'empio: 
Morirai, ed egli desiste dalla sua iniquità e 
compie ciò che è retto e giusto, 15 rende il 
pegno, restituisce ciò che ha rubato, osserva 
le leggi della vita, senza commettere il male, 
egli vivrà e non morirà; 16 nessuno dei 
peccati che ha commessi sarà più ricordato: 
egli ha praticato ciò che è retto e giusto e 
certamente vivrà. 
17 Eppure, i figli del tuo popolo vanno 
dicendo: Il modo di agire del Signore non è 



Signore Dio. 10Ma se uno ha generato un figlio 
violento e sanguinario che commette azioni 
inique, 11mentre egli non le commette, e questo 
figlio mangia sui monti, disonora la donna del 
prossimo, 12opprime il povero e l'indigente, 
commette rapine, non restituisce il pegno, 
volge gli occhi agli idoli, compie azioni 
abominevoli, 13presta a usura ed esige gli 
interessi, questo figlio non vivrà; poiché ha 
commesso azioni abominevoli, costui morirà e 
dovrà a se stesso la propria morte. 14Ma se uno 
ha generato un figlio che, vedendo tutti i 
peccati commessi dal padre, sebbene li veda, 
non li commette, 15non mangia sui monti, non 
volge gli occhi agli idoli d'Israele, non disonora 
la donna del prossimo, 16non opprime alcuno, 
non trattiene il pegno, non commette rapina, dà 
il pane all'affamato e copre di vesti chi è 
nudo, 17desiste dall'iniquità, non presta a usura 
né a interesse, osserva le mie norme, cammina 
secondo le mie leggi, costui non morirà per 
l'iniquità di suo padre, ma certo vivrà. 18Suo 
padre invece, che ha oppresso e derubato il suo 
prossimo, che non ha agito bene in mezzo al 
popolo, morirà per la sua iniquità. 
19Voi dite: «Perché il figlio non sconta l'iniquità 
del padre?». Perché il figlio ha agito secondo 
giustizia e rettitudine, ha osservato tutte le mie 
leggi e le ha messe in pratica: perciò egli 
vivrà. 20Chi pecca morirà; il figlio non sconterà 
l'iniquità del padre, né il padre l'iniquità del 
figlio. Sul giusto rimarrà la sua giustizia e sul 
malvagio la sua malvagità. 

21Ma se il malvagio si allontana da tutti i 
peccati che ha commesso e osserva tutte le mie 

ποιήσει ἀνὰ μέσον ἀνδρὸς καὶ ἀνὰ μέσον τοῦ 
πλησίον αὐτοῦ 
18,9καὶ τοῖς προστάγμασίν μου πεπόρευται καὶ 
τὰ δικαιώματά μου πεφύλακται τοῦ ποιῆσαι 
αὐτά δίκαιος οὗτός ἐστιν ζωῇ ζήσεται λέγει 
κύριος 
18,10καὶ ἐὰν γεννήσῃ υἱὸν λοιμὸν ἐκχέοντα αἷμα 
καὶ ποιοῦντα ἁμαρτήματα 
18,11ἐν τῇ ὁδῷ τοῦ πατρὸς αὐτοῦ τοῦ δικαίου 
οὐκ ἐπορεύθη ἀλλὰ καὶ ἐπὶ τῶν ὀρέων ἔφαγεν 
καὶ τὴν γυναῖκα τοῦ πλησίον αὐτοῦ ἐμίανεν 
18,12καὶ πτωχὸν καὶ πένητα κατεδυνάστευσεν 
καὶ ἅρπαγμα ἥρπασεν καὶ ἐνεχυρασμὸν οὐκ 
ἀπέδωκεν καὶ εἰς τὰ εἴδωλα ἔθετο τοὺς 
ὀφθαλμοὺς αὐτοῦ ἀνομίαν πεποίηκεν 
18,13μετὰ τόκου ἔδωκε καὶ πλεονασμὸν ἔλαβεν 
οὗτος ζωῇ οὐ ζήσεται πάσας τὰς ἀνομίας 
ταύτας ἐποίησεν θανάτῳ θανατωθήσεται τὸ 
αἷμα αὐτοῦ ἐπ’ αὐτὸν ἔσται 
18,14ἐὰν δὲ γεννήσῃ υἱόν καὶ ἴδῃ πάσας τὰς 
ἁμαρτίας τοῦ πατρὸς αὐτοῦ ἃς ἐποίησεν καὶ 
φοβηθῇ καὶ μὴ ποιήσῃ κατὰ ταύτας 
18,15ἐπὶ τῶν ὀρέων οὐ βέβρωκεν καὶ τοὺς 
ὀφθαλμοὺς αὐτοῦ οὐκ ἔθετο εἰς τὰ ἐνθυμήματα 
οἴκου Ισραηλ καὶ τὴν γυναῖκα τοῦ πλησίον 
αὐτοῦ οὐκ ἐμίανεν 
18,16καὶ ἄνθρωπον οὐ κατεδυνάστευσεν καὶ 
ἐνεχυρασμὸν οὐκ ἐνεχύρασεν καὶ ἅρπαγμα οὐχ 
ἥρπασεν τὸν ἄρτον αὐτοῦ τῷ πεινῶντι ἔδωκεν 
καὶ γυμνὸν περιέβαλεν 
18,17καὶ ἀπ’ ἀδικίας ἀπέστρεψε τὴν χεῖρα αὐτοῦ 
τόκον οὐδὲ πλεονασμὸν οὐκ ἔλαβεν 
δικαιοσύνην ἐποίησεν καὶ ἐν τοῖς 
προστάγμασίν μου ἐπορεύθη οὐ τελευτήσει ἐν 
ἀδικίαις πατρὸς αὐτοῦ ζωῇ ζήσεται 
18,18ὁ δὲ πατὴρ αὐτοῦ ἐὰν θλίψει θλίψῃ καὶ 

«Neanch'io ti 
condanno; va' e d'ora 
in poi non peccare 
più». 
Matteo 16,27 
Poiché il Figlio 
dell'uomo verrà nella 
gloria del Padre suo, 
con i suoi angeli, e 
renderà a ciascuno 
secondo le sue azioni. 
Matteo 3,2 
dicendo: 
«Convertitevi, perché 
il regno dei cieli è 
vicino!». 
 

retto. È invece il loro modo di agire che non 
è retto! 18 Se il giusto desiste dalla giustizia 
e fa il male, per questo certo morirà. 19 Se 
l'empio desiste dall'empietà e compie ciò 
che è retto e giusto, per questo vivrà. 20 Voi 
andate dicendo: Non è retto il modo di agire 
del Signore. Giudicherò ciascuno di voi 
secondo il suo modo di agire, Israeliti». 
Geremia 31,29 
«In quei giorni non si dirà più: 
I padri han mangiato uva acerba 
e i denti dei figli si sono allegati! 
Ezechiele 18,20 
Colui che ha peccato e non altri deve 
morire; il figlio non sconta l'iniquità del 
padre, né il padre l'iniquità del figlio. Al 
giusto sarà accreditata la sua giustizia e al 
malvagio la sua malvagità. 
Deuteronomio 24,16 
Non si metteranno a morte i padri per una 
colpa dei figli, né si metteranno a morte i 
figli per una colpa dei padri; ognuno sarà 
messo a morte per il proprio peccato. 
Salmi 14,2-5 
2 Colui che cammina senza colpa, 
agisce con giustizia e parla lealmente, 
3 non dice calunnia con la lingua, 
non fa danno al suo prossimo 
e non lancia insulto al suo vicino. 
4 Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, 
ma onora chi teme il Signore. 
Anche se giura a suo danno, non cambia; 
5 presta denaro senza fare usura, 
e non accetta doni contro l'innocente. 
Colui che agisce in questo modo 
resterà saldo per sempre. 
Salmi 23,3-6 
3 Chi salirà il monte del Signore, 
chi starà nel suo luogo santo? 
4 Chi ha mani innocenti e cuore puro, 
chi non pronunzia menzogna, 
chi non giura a danno del suo prossimo. 
5 Otterrà benedizione dal Signore, 
giustizia da Dio sua salvezza. 
6 Ecco la generazione che lo cerca, 
che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe. 
Levitico 25,35-37 
35 Se il tuo fratello che è presso di te cade 
in miseria ed è privo di mezzi, aiutalo, come 



leggi e agisce con giustizia e rettitudine, egli 
vivrà, non morirà. 22Nessuna delle colpe 
commesse sarà più ricordata, ma vivrà per la 
giustizia che ha praticato. 23Forse che io ho 
piacere della morte del malvagio - oracolo del 
Signore - o non piuttosto che desista dalla sua 
condotta e viva? 24Ma se il giusto si allontana 
dalla giustizia e commette il male, imitando 
tutte le azioni abominevoli che l'empio 
commette, potrà egli vivere? Tutte le opere 
giuste da lui fatte saranno dimenticate; a causa 
della prevaricazione in cui è caduto e del 
peccato che ha commesso, egli morirà. 
25Voi dite: «Non è retto il modo di agire del 
Signore». Ascolta dunque, casa d'Israele: Non è 
retta la mia condotta o piuttosto non è retta la 
vostra? 26Se il giusto si allontana dalla giustizia 
e commette il male e a causa di questo muore, 
egli muore appunto per il male che ha 
commesso. 27E se il malvagio si converte dalla 
sua malvagità che ha commesso e compie ciò 
che è retto e giusto, egli fa vivere se stesso. 28Ha 
riflettuto, si è allontanato da tutte le colpe 
commesse: egli certo vivrà e non 
morirà. 29Eppure la casa d'Israele va dicendo: 
«Non è retta la via del Signore». O casa 
d'Israele, non sono rette le mie vie o piuttosto 
non sono rette le vostre? 30Perciò io giudicherò 
ognuno di voi secondo la sua condotta, o casa 
d'Israele. Oracolo del Signore Dio. 
Convertitevi e desistete da tutte le vostre 
iniquità, e l'iniquità non sarà più causa della 
vostra rovina. 31Liberatevi da tutte le iniquità 
commesse e formatevi un cuore nuovo e uno 
spirito nuovo. Perché volete morire, o casa 

ἁρπάσῃ ἅρπαγμα ἐναντία ἐποίησεν ἐν μέσῳ τοῦ 
λαοῦ μου καὶ ἀποθανεῖται ἐν τῇ ἀδικίᾳ αὐτοῦ 
18,19καὶ ἐρεῖτε τί ὅτι οὐκ ἔλαβεν τὴν ἀδικίαν ὁ 
υἱὸς τοῦ πατρὸς αὐτοῦ ὅτι ὁ υἱὸς δικαιοσύνην 
καὶ ἔλεος ἐποίησεν πάντα τὰ νόμιμά μου 
συνετήρησεν καὶ ἐποίησεν αὐτά ζωῇ ζήσεται 
18,20ἡ δὲ ψυχὴ ἡ ἁμαρτάνουσα ἀποθανεῖται ὁ 
δὲ υἱὸς οὐ λήμψεται τὴν ἀδικίαν τοῦ πατρὸς 
αὐτοῦ οὐδὲ ὁ πατὴρ λήμψεται τὴν ἀδικίαν τοῦ 
υἱοῦ αὐτοῦ δικαιοσύνη δικαίου ἐπ’ αὐτὸν 
ἔσται καὶ ἀνομία ἀνόμου ἐπ’ αὐτὸν ἔσται 
18,21καὶ ὁ ἄνομος ἐὰν ἀποστρέψῃ ἐκ πασῶν 
τῶν ἀνομιῶν αὐτοῦ ὧν ἐποίησεν καὶ 
φυλάξηται πάσας τὰς ἐντολάς μου καὶ ποιήσῃ 
δικαιοσύνην καὶ ἔλεος ζωῇ ζήσεται οὐ μὴ 
ἀποθάνῃ 
18,22πάντα τὰ παραπτώματα αὐτοῦ ὅσα 
ἐποίησεν οὐ μνησθήσεται ἐν τῇ δικαιοσύνῃ 
αὐτοῦ ᾗ ἐποίησεν ζήσεται 
18,23μὴ θελήσει θελήσω τὸν θάνατον τοῦ 
ἀνόμου λέγει κύριος ὡς τὸ ἀποστρέψαι αὐτὸν 
ἐκ τῆς ὁδοῦ τῆς πονηρᾶς καὶ ζῆν αὐτόν 
18,24ἐν δὲ τῷ ἀποστρέψαι δίκαιον ἐκ τῆς 
δικαιοσύνης αὐτοῦ καὶ ποιήσῃ ἀδικίαν κατὰ 
πάσας τὰς ἀνομίας ἃς ἐποίησεν ὁ ἄνομος πᾶσαι 
αἱ δικαιοσύναι αὐτοῦ ἃς ἐποίησεν οὐ μὴ 
μνησθῶσιν ἐν τῷ παραπτώματι αὐτοῦ ᾧ 
παρέπεσεν καὶ ἐν ταῖς ἁμαρτίαις αὐτοῦ αἷς 
ἥμαρτεν ἐν αὐταῖς ἀποθανεῖται 
18,25καὶ εἴπατε οὐ κατευθύνει ἡ ὁδὸς κυρίου 
ἀκούσατε δή πᾶς οἶκος Ισραηλ μὴ ἡ ὁδός μου 
οὐ κατευθύνει οὐχὶ ἡ ὁδὸς ὑμῶν οὐ κατευθύνει 
18,26ἐν τῷ ἀποστρέψαι τὸν δίκαιον ἐκ τῆς 
δικαιοσύνης αὐτοῦ καὶ ποιήσῃ παράπτωμα 
καὶ ἀποθάνῃ ἐν τῷ παραπτώματι ᾧ ἐποίησεν 
ἐν αὐτῷ ἀποθανεῖται 

un forestiero e inquilino, perché possa 
vivere presso di te. 36 Non prendere da lui 
interessi, né utili; ma temi il tuo Dio e fa' 
vivere il tuo fratello presso di te. 37 Non gli 
presterai il denaro a interesse, né gli darai il 
vitto a usura. 
Ezechiele 18,4 
Ecco, tutte le vite sono mie: la vita del padre 
e quella del figlio è mia; chi pecca morirà. 
Deuteronomio 24,16 
Non si metteranno a morte i padri per una 
colpa dei figli, né si metteranno a morte i 
figli per una colpa dei padri; ognuno sarà 
messo a morte per il proprio peccato. 
Ezechiele 33,16 
nessuno dei peccati che ha commessi sarà 
più ricordato: egli ha praticato ciò che è 
retto e giusto e certamente vivrà. 
Ezechiele 33,11 
Di' loro: Com'è vero ch'io vivo - oracolo del 
Signore Dio - io non godo della morte 
dell'empio, ma che l'empio desista dalla sua 
condotta e viva. Convertitevi dalla vostra 
condotta perversa! Perché volete perire, o 
Israeliti? 
Sapienza 11,26 
Tu risparmi tutte le cose, 
perché tutte son tue, Signore, amante della 
vita, 
Ezechiele 3,20 
Così, se il giusto si allontana dalla sua 
giustizia e commette l'iniquità, io porrò un 
ostacolo davanti a lui ed egli morirà; poiché 
tu non l'avrai avvertito, morirà per il suo 
peccato e le opere giuste da lui compiute 
non saranno più ricordate; ma della morte 
di lui domanderò conto a te. 
Ezechiele 32,12-13 
12 Abbatterò la tua moltitudine con la 
spada dei prodi, 
dei popoli più feroci; 
abbatteranno l'orgoglio dell'Egitto 
e tutta la sua moltitudine sarà sterminata. 
13 Farò perire tutto il suo bestiame 
sulle rive delle grandi acque, 
che non saranno più turbate da piede 
d'uomo, 
né unghia d'animale le intorbiderà. 
Ezechiele 33,20 



d'Israele? 32Io non godo della morte di chi 
muore. Oracolo del Signore Dio. Convertitevi e 
vivrete. 
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La legge è la legge e quindi il regalo della legge che 
Dio fa al suo popolo, lo fa affinché il popolo viva in 
questo modo, che è il modo di Dio che è la 
sostanza del mistero di Dio, che è la giustizia di 
Dio. E quindi la legge è la condizione del 
riconoscimento di questo diritto alla salvezza. 
 Io non mi sento di dire salvezza e basta, perché ho 
l'impressione che ci sia una condizione; ed è solo 
nella prospettiva del nuovo testamento … e quindi 
nella prospettiva del figlio di Dio che il cuore del 
rapporto con Dio è la misericordia. Il Dio del 
nuovo testamento è un Dio che offre se stesso e si 
sacrifica per la salvezza. E quindi uno non si salva 
perché lo merita, ma si salva perché il figlio di Dio 
lo merita e lo merita con il suo sacrificio d'amore. 

18,27καὶ ἐν τῷ ἀποστρέψαι ἄνομον ἀπὸ τῆς 
ἀνομίας αὐτοῦ ἧς ἐποίησεν καὶ ποιήσῃ κρίμα 
καὶ δικαιοσύνην οὗτος τὴν ψυχὴν αὐτοῦ 
ἐφύλαξεν 
18,28καὶ ἀπέστρεψεν ἐκ πασῶν τῶν ἀσεβειῶν 
αὐτοῦ ὧν ἐποίησεν ζωῇ ζήσεται οὐ μὴ 
ἀποθάνῃ 
18,29καὶ λέγουσιν ὁ οἶκος τοῦ Ισραηλ οὐ 
κατορθοῖ ἡ ὁδὸς κυρίου μὴ ἡ ὁδός μου οὐ 
κατορθοῖ οἶκος Ισραηλ οὐχὶ ἡ ὁδὸς ὑμῶν οὐ 
κατορθοῖ 
18,30ἕκαστον κατὰ τὴν ὁδὸν αὐτοῦ κρινῶ ὑμᾶς 
οἶκος Ισραηλ λέγει κύριος ἐπιστράφητε καὶ 
ἀποστρέψατε ἐκ πασῶν τῶν ἀσεβειῶν ὑμῶν 
καὶ οὐκ ἔσονται ὑμῖν εἰς κόλασιν ἀδικίας 
18,31ἀπορρίψατε ἀπὸ ἑαυτῶν πάσας τὰς 
ἀσεβείας ὑμῶν ἃς ἠσεβήσατε εἰς ἐμέ καὶ 
ποιήσατε ἑαυτοῖς καρδίαν καινὴν καὶ πνεῦμα 
καινόν καὶ ἵνα τί ἀποθνῄσκετε οἶκος Ισραηλ 
18,32διότι οὐ θέλω τὸν θάνατον τοῦ 
ἀποθνῄσκοντος λέγει κύριος 

Voi andate dicendo: Non è retto il modo di 
agire del Signore. Giudicherò ciascuno di voi 
secondo il suo modo di agire, Israeliti». 
Ezechiele 11,19 
Darò loro un cuore nuovo e uno spirito 
nuovo metterò dentro di loro; toglierò dal 
loro petto il cuore di pietra e darò loro un 
cuore di carne, 
Geremia 4,4 
Circoncidetevi per il Signore, 
circoncidete il vostro cuore, 
uomini di Giuda e abitanti di Gerusalemme, 
perché la mia ira non divampi come fuoco 
e non bruci senza che alcuno la possa 
spegnere, 
a causa delle vostre azioni perverse». 
Ezechiele 33,11 
Di' loro: Com'è vero ch'io vivo - oracolo del 
Signore Dio - io non godo della morte 
dell'empio, ma che l'empio desista dalla sua 
condotta e viva. Convertitevi dalla vostra 
condotta perversa! Perché volete perire, o 
Israeliti? 
Ezechiele 18,23 
Forse che io ho piacere della morte del 
malvagio - dice il Signore Dio - o non 
piuttosto che desista dalla sua condotta e 
viva? 
Sapienza 1,13 
perché Dio non ha creato la morte 
e non gode per la rovina dei viventi. 
 

Giovedì 01 Febbraio 2024 – Ezechile 19 
1 Intona ora un lamento sui prìncipi d'Israele 2dicendo: 

Che cos'era tua madre? 
Una leonessa fra leoni. 
Accovacciata in mezzo ai leoni 
nutriva i suoi cuccioli. 
3Essa allevò uno dei cuccioli 
che divenne un leoncello, 
imparò a sbranare la preda, 
a divorare g li uomini. 
4Ma contro di lui le genti fecero lega, 
restò preso nella loro fossa 

19,1καὶ σὺ λαβὲ θρῆνον 
ἐπὶ τὸν ἄρχοντα τοῦ 
Ισραηλ 
19,2καὶ ἐρεῖς τί ἡ μήτηρ 
σου σκύμνος ἐν μέσῳ 
λεόντων ἐγενήθη ἐν 
μέσῳ λεόντων 
ἐπλήθυνεν σκύμνους 
αὐτῆς 
19,3καὶ ἀπεπήδησεν εἷς 
τῶν σκύμνων αὐτῆς 
λέων ἐγένετο καὶ 
ἔμαθεν τοῦ ἁρπάζειν 

Apocalisse 22,1-2 
1 Mi mostrò poi 
un fiume d'acqua 
viva limpida come 
cristallo, che 
scaturiva dal 
trono di Dio e 
dell'Agnello. 2 In 
mezzo alla piazza 
della città e da 
una parte e 
dall'altra del 
fiume si trova un 
albero di vita che 
dà dodici raccolti 
e produce frutti 
ogni mese; le 

 2Re 23,33-34 
33 Il faraone Necao l'imprigionò a Ribla, 
nel paese di Amat, per non farlo regnare 
in Gerusalemme; al paese egli impose un 
gravame di cento talenti d'argento e di 
un talento d'oro. 34 Il faraone Necao 
nominò re Eliakìm figlio di Giosia, al 
posto di Giosia suo padre, cambiandogli 
il nome in Ioiakìm. Quindi prese Ioacaz e 
lo deportò in Egitto, ove morì. 
2Re 24,8-17 
8 Ioiachìn aveva diciotto anni, quando 
divenne re; regnò tre mesi in 
Gerusalemme. Sua madre, di 
Gerusalemme, si chiamava Necusta, 
figlia di Elnatàn. 9 Fece ciò che è male 
agli occhi del Signore, secondo quanto 



e in catene fu condotto in Egitto. 
5Quando essa vide che era lunga l' attesa 
e delusa la sua speranza, 
prese un altro cucciolo 
e ne fece un leoncello. 
6Divenuto leoncello, 
se ne andava e veniva fra i leoni, 
e imparò a sbranare la preda, 
a divorare g li uomini. 
7Penetrò nei loro palazzi, 
devastò le loro città. 
Il paese e i suoi abitanti 
sbigottivano al rumore del suo ruggito. 
8Lo assalirono le genti, 
le contrade all' intorno; 
tesero un laccio contro di lui 
e restò preso nella loro fossa. 
9Lo chiusero in una gabbia, 
lo condussero in catene al re di Babilonia 
e lo misero in una prig ione, 
perché non se ne sentisse la voce sui monti d' Israele. 
10Tua madre era come una vite 
piantata vicino alle acque. 
Era rigogliosa e frondosa 
per l' abbondanza dell' acqua. 
11Ebbe rami robusti, 
buoni per scettri regali; 
il suo fusto si elevò 
in mezzo agli arbusti, 
mirabile per la sua altezza 
e per l' abbondanza dei suoi rami. 
12Ma essa fu sradicata con furore 
e gettata a terra; 
il vento d'oriente seccò i suoi frutti 
e li fece cadere; 

ἁρπάγματα ἀνθρώπους 
ἔφαγεν 
19,4καὶ ἤκουσαν κατ’ 
αὐτοῦ ἔθνη ἐν τῇ 
διαφθορᾷ αὐτῶν 
συνελήμφθη καὶ ἤγαγον 
αὐτὸν ἐν κημῷ εἰς γῆν 
Αἰγύπτου 
19,5καὶ εἶδεν ὅτι ἀπῶσται 
ἀπ’ αὐτῆς καὶ ἀπώλετο 
ἡ ὑπόστασις αὐτῆς καὶ 
ἔλαβεν ἄλλον ἐκ τῶν 
σκύμνων αὐτῆς λέοντα 
ἔταξεν αὐτόν 
19,6καὶ ἀνεστρέφετο ἐν 
μέσῳ λεόντων λέων 
ἐγένετο καὶ ἔμαθεν 
ἁρπάζειν ἁρπάγματα 
ἀνθρώπους ἔφαγεν 
19,7καὶ ἐνέμετο τῷ 
θράσει αὐτοῦ καὶ τὰς 
πόλεις αὐτῶν 
ἐξηρήμωσεν καὶ 
ἠφάνισεν γῆν καὶ τὸ 
πλήρωμα αὐτῆς ἀπὸ 
φωνῆς ὠρύματος 
αὐτοῦ 
19,8καὶ ἔδωκαν ἐπ’ 
αὐτὸν ἔθνη ἐκ χωρῶν 
κυκλόθεν καὶ 
ἐξεπέτασαν ἐπ’ αὐτὸν 
δίκτυα αὐτῶν ἐν 
διαφθορᾷ αὐτῶν 
συνελήμφθη 
19,9καὶ ἔθεντο αὐτὸν ἐν 
κημῷ καὶ ἐν γαλεάγρᾳ 
ἦλθεν πρὸς βασιλέα 
Βαβυλῶνος καὶ 

foglie dell'albero 
servono a guarire 
le nazioni. 
Giovanni 15,6 
Chi non rimane in 
me viene gettato 
via come il tralcio 
e si secca, e poi lo 
raccolgono e lo 
gettano nel fuoco 
e lo bruciano. 
 

aveva fatto suo padre. 
10 In quel tempo gli ufficiali di 
Nabucodònosor re di Babilonia 
marciarono contro Gerusalemme; la 
città subì l'assedio. 11 Nabucodònosor 
re di Babilonia giunse presso la città, 
mentre i suoi ufficiali 
l'assediavano. 12 Ioiachìn re di Giuda si 
presentò con sua madre, i suoi ministri, i 
suoi capi e i suoi eunuchi, al re di 
Babilonia; questi, nell'anno ottavo del 
suo regno, lo fece prigioniero. 13 Il re di 
Babilonia portò via di là tutti i tesori del 
tempio e i tesori della reggia; fece a 
pezzi tutti gli oggetti d'oro, che 
Salomone re di Israele aveva posti nel 
tempio. Così si adempì la parola del 
Signore. 14 Deportò tutta Gerusalemme, 
cioè tutti i capi, tutti i prodi, in numero 
di diecimila, tutti i falegnami e i fabbri; 
rimase solo la gente povera del 
paese. 15 Deportò in Babilonia Ioiachìn, 
la madre del re, le mogli del re, i suoi 
eunuchi e le guide del paese, 
conducendoli in esilio da Gerusalemme 
in Babilonia. 16 Tutti gli uomini di valore, 
in numero di settemila, i falegnami e i 
fabbri, in numero di mille, e tutti i 
guerrieri più prodi furono condotti in 
esilio a Babilonia dal re di Babilonia. 17 Il 
re di Babilonia nominò re, al posto di 
Ioiachìn, Mattania suo zio, cambiandogli 
il nome in Sedecìa. 
Isaia 5,1 
Canterò per il mio diletto 
il mio cantico d'amore per la sua vigna. 
Il mio diletto possedeva una vigna 
sopra un fertile colle. 
Ezechiele 17,6-10 
6 perché germogliasse 
e diventasse una vite estesa, 
poco elevata, 
che verso l'aquila volgesse i rami 
e le radici crescessero sotto di essa. 
Divenne una vite, 
che fece crescere i tralci 
e distese i rami. 
7 Ma c'era un'altra aquila grande, 
larga di ali, 



il suo ramo robusto inaridì 
e il fuoco lo divorò. 
13Ora è trapiantata nel deserto, 
in una terra secca e riarsa; 
14un fuoco uscì da un suo ramo, 
divorò tralci e frutti 
ed essa non ha più alcun ramo robusto, 
uno scettro per regnare» . 
Questo è un lamento e come lamento viene usato. 
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Ecco, questo capitolo 19 viene intitolato dalla scrittura stessa come un lamento, un 
lamento sui principi di Israele. E anche alla fine viene ribadito, questo è un lamento e 
come lamento viene usato. E questa espressione lamento ci fa pensare a tanti altri luoghi 
della scrittura, penso a due occasioni, specialmente il lamento che sono le lamentazioni di 
Geremia, e i lamenti di cui parla anche il nuovo testamento.  
Pensiamo al lamento di Rachele, di cui parla il capitolo due di Matteo; Rachele, che non 
vuole essere consolata perché i suoi figli non sono più; e il lamento anche di Gesù su 
Gerusalemme, il suo pianto sulla città di Gerusalemme, perché ad essa dovranno accadere 
degli eventi molto dolorosi. 
 Ecco, quindi il lamento che cos'è? È un grido di dolore, una manifestazione di dolore … 
ma è anche una preghiera. Così si vede nelle lamentazioni continuamente il lamento non è 
semplicemente la manifestazione del proprio dolore, ma anche una domanda, una 
presentazione del dolore a Dio. Ed è una preghiera molto forte perché, quando noi 
preghiamo, certo, il Signore ci ha promesso di ascoltare, ma se la nostra preghiera è 
accompagnata anche dal lamento, cioè da una profonda partecipazione di dolore 
personale per quello che sta succedendo, per soprattutto le persone, i popoli interessati, 
allora questo ancora più presente giunge al cuore di Dio con molta maggiore forza. 
 Il lamento diventa così un evento liturgico, cioè un atto potente del dell'uomo di Dio e 
del popolo di Dio. Ecco, questo può diventare per noi anche un'occasione per imparare a 
vivere anche gli avvenimenti così dolorosi ai quali stiamo assistendo nel mondo con una 
partecipazione maggiore; meno da spettatori più da persone che vengono toccate e rese 
partecipi da questi avvenimenti. 
 

εἰσήγαγεν αὐτὸν εἰς 
φυλακήν ὅπως μὴ 
ἀκουσθῇ ἡ φωνὴ αὐτοῦ 
ἐπὶ τὰ ὄρη τοῦ Ισραηλ 
19,10ἡ μήτηρ σου ὡς 
ἄμπελος ὡς ἄνθος ἐν 
ῥόᾳ ἐν ὕδατι 
πεφυτευμένη ὁ καρπὸς 
αὐτῆς καὶ ὁ βλαστὸς 
αὐτῆς ἐγένετο ἐξ ὕδατος 
πολλοῦ 
19,11καὶ ἐγένετο αὐτῇ 
ῥάβδος ἰσχύος ἐπὶ 
φυλὴν ἡγουμένων καὶ 
ὑψώθη τῷ μεγέθει 
αὐτῆς ἐν μέσῳ 
στελεχῶν καὶ εἶδεν τὸ 
μέγεθος αὐτῆς ἐν 
πλήθει κλημάτων αὐτῆς 
19,12καὶ κατεκλάσθη ἐν 
θυμῷ ἐπὶ γῆν ἐρρίφη 
καὶ ἄνεμος ὁ καύσων 
ἐξήρανεν τὰ ἐκλεκτὰ 
αὐτῆς ἐξεδικήθη καὶ 
ἐξηράνθη ἡ ῥάβδος 
ἰσχύος αὐτῆς πῦρ 
ἀνήλωσεν αὐτήν 
19,13καὶ νῦν 
πεφύτευκαν αὐτὴν ἐν 
τῇ ἐρήμῳ ἐν γῇ ἀνύδρῳ 
19,14καὶ ἐξῆλθεν πῦρ ἐκ 
ῥάβδου ἐκλεκτῶν αὐτῆς 
καὶ κατέφαγεν αὐτήν 
καὶ οὐκ ἦν ἐν αὐτῇ 
ῥάβδος ἰσχύος φυλὴ εἰς 
παραβολὴν θρήνου 
ἐστὶν καὶ ἔσται εἰς 
θρῆνον 

folta di penne. 
Ed ecco quella vite 
rivolse verso di lei le radici 
e tese verso di lei i suoi tralci, 
perché la irrigasse 
dall'aiuola dove era piantata. 
8 In un campo fertile, 
lungo il corso di grandi acque, 
essa era piantata, 
per metter rami e dar frutto 
e diventare una vite magnifica. 
9 Riferisci loro: Dice il Signore Dio: 
Riuscirà a prosperare? 
O non svellerà forse l'aquila le sue radici 
e vendemmierà il suo frutto 
e seccheranno tutti i tralci che ha 
messo? 
Non ci vorrà un grande sforzo 
o molta gente 
per svellerla dalle radici. 
10 Ecco, essa è piantata: 
riuscirà a prosperare? 
O non seccherà del tutto 
non appena l'avrà sfiorata il vento 
d'oriente? 
Proprio nell'aiuola dove è germogliata, 
seccherà!». 
Salmi 1,2 
ma si compiace della legge del Signore, 
la sua legge medita giorno e notte. 
Ezechiele 47,12 
Lungo il fiume, su una riva e sull'altra, 
crescerà ogni sorta di alberi da frutto, le 
cui fronde non appassiranno: i loro frutti 
non cesseranno e ogni mese 
matureranno, perché le loro acque 
sgorgano dal santuario. I loro frutti 
serviranno come cibo e le foglie come 
medicina». 
Ezechiele 5,4 
ne prenderai ancora una piccola parte e 
li getterai sul fuoco e li brucerai e da essi 
si sprigionerà il fuoco. A tutti gli Israeliti 
riferirai: 
 



    La cosa interessante è che poi nella storia della salvezza questo lamento inaugura 
l'azione stessa di Dio che soccorre, salva, ama, hacompassione… e soprattutto si fa nostro 
compagno di strada. Il Signore è solidale con le nostre fatiche e i nostri dolori e le nostre 
sconfitte. E questo è motivo di speranza, di una sorpresa che l'amore porta sempre con sé 
per noi. 

 

Sabato 03 Febbraio 2024 – Ezechiele 20, 1-26 
1 Nell'anno settimo, nel quinto mese, il dieci del mese, alcuni anziani 
d'Israele vennero a consultare il Signore e sedettero davanti a me. 2Mi 
fu rivolta questa parola del Signore: 3«Figlio dell'uomo, parla agli 
anziani d'Israele e di' loro: Così dice il Signore Dio: Venite voi per 
consultarmi? Com'è vero che io vivo, non mi lascerò consultare da voi. 
Oracolo del Signore Dio. 4Vuoi giudicarli? Li vuoi giudicare, figlio 
dell'uomo? Mostra loro gli abomini dei loro padri. 5Di' loro: Così dice il 
Signore Dio: Quando io scelsi Israele e alzando la mano giurai per la 
stirpe della casa di Giacobbe, apparvi loro nella terra d'Egitto e alzando 
la mano giurai per loro dicendo: «Io sono il Signore, vostro 
Dio». 6Allora alzando la mano giurai di farli uscire dalla terra d'Egitto e 
condurli in una terra scelta per loro, stillante latte e miele, che è la più 
bella fra tutte le terre. 7Dissi loro: «Ognuno getti via gli abomini che 
sono sotto i propri occhi e non vi contaminate con gli idoli d'Egitto. Io 
sono il Signore, vostro Dio». 
8Ma essi mi si ribellarono e non vollero ascoltarmi: non gettarono via gli 
abomini dei propri occhi e non abbandonarono gli idoli d'Egitto. Allora 
io decisi di riversare sopra di loro il mio furore e di sfogare contro di 
loro la mia ira, in mezzo al paese d'Egitto. 9Ma agii diversamente per 
onore del mio nome, perché non fosse profanato agli occhi delle 
nazioni in mezzo alle quali si trovavano, poiché avevo dichiarato che li 
avrei fatti uscire dalla terra d'Egitto sotto i loro occhi. 10Così li feci 
uscire dall'Egitto e li condussi nel deserto; 11diedi loro le mie leggi e 
feci loro conoscere le mie norme, perché colui che le osserva viva per 
esse. 12Diedi loro anche i miei sabati come un segno fra me e loro, 
perché sapessero che sono io, il Signore, che li santifico. 
13Ma gli Israeliti si ribellarono contro di me nel deserto: essi non 
seguirono le mie leggi, disprezzarono le mie norme, che bisogna 
osservare perché l'uomo viva, e violarono sempre i miei sabati. Allora 

20,1καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἔτει τῷ ἑβδόμῳ ἐν τῷ 
πέμπτῳ μηνὶ δεκάτῃ τοῦ μηνὸς ἦλθον ἄνδρες ἐκ 
τῶν πρεσβυτέρων οἴκου Ισραηλ ἐπερωτῆσαι τὸν 
κύριον καὶ ἐκάθισαν πρὸ προσώπου μου 
20,2καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με λέγων 
20,3υἱὲ ἀνθρώπου λάλησον πρὸς τοὺς 
πρεσβυτέρους τοῦ Ισραηλ καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς 
τάδε λέγει κύριος εἰ ἐπερωτῆσαί με ὑμεῖς 
ἔρχεσθε ζῶ ἐγὼ εἰ ἀποκριθήσομαι ὑμῖν λέγει 
κύριος 
20,4εἰ ἐκδικήσω αὐτοὺς ἐκδικήσει υἱὲ ἀνθρώπου 
τὰς ἀνομίας τῶν πατέρων αὐτῶν διαμάρτυραι 
αὐτοῖς 
20,5καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς τάδε λέγει κύριος ἀφ’ 
ἧς ἡμέρας ᾑρέτισα τὸν οἶκον Ισραηλ καὶ 
ἐγνωρίσθην τῷ σπέρματι οἴκου Ιακωβ καὶ 
ἐγνώσθην αὐτοῖς ἐν γῇ Αἰγύπτου καὶ 
ἀντελαβόμην τῇ χειρί μου αὐτῶν λέγων ἐγὼ 
κύριος ὁ θεὸς ὑμῶν 
20,6ἐν ἐκείνῃ τῇ ἡμέρᾳ ἀντελαβόμην τῇ χειρί μου 
αὐτῶν τοῦ ἐξαγαγεῖν αὐτοὺς ἐκ γῆς Αἰγύπτου εἰς 
τὴν γῆν ἣν ἡτοίμασα αὐτοῖς γῆν ῥέουσαν γάλα 
καὶ μέλι κηρίον ἐστὶν παρὰ πᾶσαν τὴν γῆν 
20,7καὶ εἶπα πρὸς αὐτούς ἕκαστος τὰ βδελύγματα 
τῶν ὀφθαλμῶν αὐτοῦ ἀπορριψάτω καὶ ἐν τοῖς 
ἐπιτηδεύμασιν Αἰγύπτου μὴ μιαίνεσθε ἐγὼ 
κύριος ὁ θεὸς ὑμῶν 
20,8καὶ ἀπέστησαν ἀπ’ ἐμοῦ καὶ οὐκ ἠθέλησαν 
εἰσακοῦσαί μου τὰ βδελύγματα τῶν ὀφθαλμῶν 
αὐτῶν οὐκ ἀπέρριψαν καὶ τὰ ἐπιτηδεύματα 
Αἰγύπτου οὐκ ἐγκατέλιπον καὶ εἶπα τοῦ ἐκχέαι 

  Ezechiele 16,1 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
Ezechiele 14,1-5 
1 Vennero a trovarmi alcuni anziani 
d'Israele e sedettero dinanzi a me. 2 Mi fu 
rivolta allora questa parola del 
Signore: 3 «Figlio dell'uomo, questi 
uomini hanno posto idoli nel loro cuore e 
tengono fisso lo sguardo all'occasione 
della loro iniquità appena si mostri. Mi 
lascerò interrogare da loro? 4 Parla quindi 
e di' loro: Dice il Signore Dio: Qualunque 
Israelita avrà innalzato i suoi idoli nel 
proprio cuore e avrà rivolto lo sguardo 
all'occasione della propria iniquità e verrà 
dal profeta, gli risponderò io, il Signore, 
riguardo alla moltitudine dei suoi 
idoli, 5 per raggiungere al cuore gli 
Israeliti, che si sono allontanati da me a 
causa di tutti i loro idoli. 
Ezechiele 22,2 
«Tu, figlio dell'uomo, forse non 
giudicherai, non giudicherai tu la città 
sanguinaria? Mostrale tutti i suoi abomini. 
Ezechiele 23,36 
Il Signore mi disse: «Figlio dell'uomo, non 
giudicherai tu Oolà e Oolibà? Non 
mostrerai ad esse i loro abomini? 
Deuteronomio 7,6 
Tu infatti sei un popolo consacrato al 
Signore tuo Dio; il Signore tuo Dio ti ha 
scelto per essere il suo popolo privilegiato 
fra tutti i popoli che sono sulla terra. 
Esodo 3,14 
Dio disse a Mosè: «Io sono colui che 
sono!». Poi disse: «Dirai agli Israeliti: Io-
Sono mi ha mandato a voi». 
Esodo 3,8 
Sono sceso per liberarlo dalla mano 
dell'Egitto e per farlo uscire da questo 
paese verso un paese bello e spazioso, 
verso un paese dove scorre latte e miele, 



nel deserto io decisi di riversare su di loro il mio sdegno e di 
sterminarli. 
14Ma agii diversamente per onore del mio nome, perché non fosse 
profanato agli occhi delle nazioni di fronte alle quali io li avevo fatti 
uscire. 15Nel deserto alzando la mano avevo anche giurato su di loro 
che non li avrei più condotti nella terra che io avevo loro assegnato, 
terra stillante latte e miele, la più bella fra tutte le terre, 16perché 
avevano disprezzato le mie norme, non avevano seguito le mie leggi e 
avevano profanato i miei sabati, mentre il loro cuore si era attaccato ai 
loro idoli. 17Tuttavia il mio occhio ebbe pietà di loro e non li distrussi, 
non li sterminai tutti nel deserto. 
18Dissi ai loro figli nel deserto: «Non seguite le leggi dei vostri padri, 
non osservate le loro norme, non vi contaminate con i loro idoli: 19io 
sono il Signore, vostro Dio. Seguite le mie leggi, osservate le mie norme 
e mettetele in pratica. 20Santificate i miei sabati e siano un segno fra me 
e voi, perché si sappia che io sono il Signore, vostro Dio». 
21Ma anche i figli mi si ribellarono, non seguirono le mie leggi, non 
osservarono e non misero in pratica le mie norme, che danno la vita a 
chi le osserva; profanarono i miei sabati. Allora nel deserto io decisi di 
riversare il mio sdegno su di loro e di sfogare contro di loro la mia ira. 
22Ma ritirai la mano e agii diversamente per onore del mio nome, 
perché non fosse profanato agli occhi delle nazioni, di fronte alle quali 
io li avevo fatti uscire. 23Nel deserto, alzando la mano avevo anche 
giurato su di loro che li avrei dispersi fra le nazioni e disseminati in 
paesi stranieri, 24perché non avevano messo in pratica le mie norme e 
avevano disprezzato le mie leggi, avevano profanato i miei sabati e i 
loro occhi erano sempre rivolti agli idoli dei loro padri. 
25Allora io diedi loro persino leggi non buone e norme per le quali non 
potevano vivere. 26Feci sì che si contaminassero nelle loro offerte, 
facendo passare per il fuoco ogni loro primogenito, per atterrirli, perché 
riconoscessero che io sono il Signore. 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 
Ecco allora Giovanni, qui siamo al capitolo 20, prima parte fino al versetto 

τὸν θυμόν μου ἐπ’ αὐτοὺς τοῦ συντελέσαι τὴν 
ὀργήν μου ἐν αὐτοῖς ἐν μέσῳ γῆς Αἰγύπτου 
20,9καὶ ἐποίησα ὅπως τὸ ὄνομά μου τὸ παράπαν 
μὴ βεβηλωθῇ ἐνώπιον τῶν ἐθνῶν ὧν αὐτοί εἰσιν 
ἐν μέσῳ αὐτῶν ἐν οἷς ἐγνώσθην πρὸς αὐτοὺς 
ἐνώπιον αὐτῶν τοῦ ἐξαγαγεῖν αὐτοὺς ἐκ γῆς 
Αἰγύπτου 
20,10καὶ ἐξήγαγον αὐτοὺς ἐκ γῆς Αἰγύπτου καὶ 
ἤγαγον αὐτοὺς εἰς τὴν ἔρημον 
20,11καὶ ἔδωκα αὐτοῖς τὰ προστάγματά μου καὶ 
τὰ δικαιώματά μου ἐγνώρισα αὐτοῖς ὅσα ποιήσει 
αὐτὰ ἄνθρωπος καὶ ζήσεται ἐν αὐτοῖς 
20,12καὶ τὰ σάββατά μου ἔδωκα αὐτοῖς τοῦ εἶναι 
εἰς σημεῖον ἀνὰ μέσον ἐμοῦ καὶ ἀνὰ μέσον αὐτῶν 
τοῦ γνῶναι αὐτοὺς διότι ἐγὼ κύριος ὁ ἁγιάζων 
αὐτούς 
20,13καὶ εἶπα πρὸς τὸν οἶκον τοῦ Ισραηλ ἐν τῇ 
ἐρήμῳ ἐν τοῖς προστάγμασίν μου πορεύεσθε καὶ 
οὐκ ἐπορεύθησαν καὶ τὰ δικαιώματά μου 
ἀπώσαντο ἃ ποιήσει αὐτὰ ἄνθρωπος καὶ ζήσεται 
ἐν αὐτοῖς καὶ τὰ σάββατά μου ἐβεβήλωσαν 
σφόδρα καὶ εἶπα τοῦ ἐκχέαι τὸν θυμόν μου ἐπ’ 
αὐτοὺς ἐν τῇ ἐρήμῳ τοῦ ἐξαναλῶσαι αὐτούς 
20,14καὶ ἐποίησα ὅπως τὸ ὄνομά μου τὸ παράπαν 
μὴ βεβηλωθῇ ἐνώπιον τῶν ἐθνῶν ὧν ἐξήγαγον 
αὐτοὺς κατ’ ὀφθαλμοὺς αὐτῶν 
20,15καὶ ἐγὼ ἐξῆρα τὴν χεῖρά μου ἐπ’ αὐτοὺς ἐν 
τῇ ἐρήμῳ τὸ παράπαν τοῦ μὴ εἰσαγαγεῖν αὐτοὺς 
εἰς τὴν γῆν ἣν ἔδωκα αὐτοῖς γῆν ῥέουσαν γάλα 
καὶ μέλι κηρίον ἐστὶν παρὰ πᾶσαν τὴν γῆν 
20,16ἀνθ’ ὧν τὰ δικαιώματά μου ἀπώσαντο καὶ ἐν 
τοῖς προστάγμασίν μου οὐκ ἐπορεύθησαν ἐν 
αὐτοῖς καὶ τὰ σάββατά μου ἐβεβήλουν καὶ ὀπίσω 
τῶν ἐνθυμημάτων τῶν καρδιῶν αὐτῶν 
ἐπορεύοντο 
20,17καὶ ἐφείσατο ὁ ὀφθαλμός μου ἐπ’ αὐτοὺς τοῦ 

verso il luogo dove si trovano il Cananeo, 
l'Hittita, l'Amorreo, il Perizzita, l'Eveo, il 
Gebuseo. 
Ezechiele 20,15 
Avevo giurato su di loro nel deserto che 
non li avrei più condotti nella terra che io 
avevo loro assegnato, terra stillante latte 
e miele, la più bella fra tutte le terre, 
Levitico 18,3 
Non farete come si fa nel paese d'Egitto 
dove avete abitato, né farete come si fa 
nel paese di Canaan dove io vi conduco, 
né imiterete i loro costumi. 
Ezechiele 20,14 
Ma agii diversamente per il mio nome, 
perché non fosse profanato agli occhi 
delle genti di fronte alle quali io li avevo 
fatti uscire. 
Ezechiele 36,22 
Annunzia alla casa d'Israele: Così dice il 
Signore Dio: Io agisco non per riguardo a 
voi, gente d'Israele, ma per amore del mio 
nome santo, che voi avete disonorato fra 
le genti presso le quali siete andati. 
Levitico 18,5 
Osserverete dunque le mie leggi e le mie 
prescrizioni, mediante le quali, chiunque 
le metterà in pratica, vivrà. Io sono il 
Signore. 
Esodo 20,8 
Ricordati del giorno di sabato per 
santificarlo: 
Esodo 31,13 
«Quanto a te, parla agli Israeliti e riferisci 
loro: In tutto dovrete osservare i miei 
sabati, perché il sabato è un segno tra me 
e voi, per le vostre generazioni, perché si 
sappia che io sono il Signore che vi 
santifica. 
Esodo 14,11 
Poi dissero a Mosè: «Forse perché non 
c'erano sepolcri in Egitto ci hai portati a 
morire nel deserto? Che hai fatto, 
portandoci fuori dall'Egitto? 
Esodo 20,9 
sei giorni faticherai e farai ogni tuo lavoro; 
Esodo 32,12 
Perché dovranno dire gli Egiziani: Con 
malizia li ha fatti uscire, per farli perire tra 



26. Anche questo capitolo mi è sembrato come il 19 che ci fossero delle 
novità; cosa che non avevo mai sentito in altre parti della scrittura. 
Al capitolo 19 avevamo trovato questa novità di una lettura. piuttosto severa 
nei confronti dei re d 'Israele e dei re di Giuda, che erano descritti come leoni, 
che sono molto violenti, che imparano a sbranare la preda, a divorare gli 
uomini, a penetrare nei palazzi, a devastare le città, il paese. Gli abitanti 
sbigottivano al rumore del loro ruggito così era il capitolo 19. 
 
E visto che il capitolo 19 lo dice chiaramente che non è la verità … la verità è 
tristissima. 
 
Si …  così che al capitolo 19 le genti che poi catturano il leoncello e lo 
portano in Egitto, catturano l'altro leoncello e lo deportano a Babilonia 
vengono presentati come nazioni che si comportano bene per difendersi 
dall'eccessiva violenza di questi re.  
E quindi è una lettura veramente diversa dal solito, in cui appaiono cattive le 
nazioni e povero Israele che viene deportato. 
Al capitolo 20 si fa un passo indietro ancora di più nella storia, si va 
addirittura ai tempi dell'Egitto, della schiavitù in Egitto. E mentre la Vulgata,  
che avevamo sentito fino ad ora, era che gli egiziani erano cattivi e i poveri 
figli d'Israele erano schiavi … Dio scende per liberare questo popolo di 
poveri e di oppressi,  …  qui invece si viene a sapere che, quando Dio scelse 
Israele - siamo al versetto 5 - aveva invitato a gettare via gli abomini e gli idoli 
d'Egitto; e Israele si era ribellato. Quindi viene presentato, ancora prima 
dell'uscita dall'Egitto della liberazione, Israele in tutta una sua condizione di 
contaminazione, di idolatria che finora io non avevo mai colto. 
Difatti la drammaticità Suprema è quella del versetto 21 di questo capitolo 20, 
quando dice, ma anche i figli si ribellarono, non seguirono le mie leggi, non 
osservarono e non misero in pratica le mie norme che danno la vita a chi le 
osserva, profanarono i miei sabati. 
Ecco quindi è una lettura piuttosto severa ancora, che scava molto indietro 
nella storia di questo popolo. Mi viene da pensare che il motivo sia che il 
Signore vuole indurre Israele a non sentirsi superiore alle altre nazioni, ma di 
essere lui per primo, bisognoso del perdono e della purificazione, così come 
tutti gli altri.  E quindi viene a farsi avanti un disegno universale del Signore 

ἐξαλεῖψαι αὐτοὺς καὶ οὐκ ἐποίησα αὐτοὺς εἰς 
συντέλειαν ἐν τῇ ἐρήμῳ 
20,18καὶ εἶπα πρὸς τὰ τέκνα αὐτῶν ἐν τῇ ἐρήμῳ 
ἐν τοῖς νομίμοις τῶν πατέρων ὑμῶν μὴ 
πορεύεσθε καὶ τὰ δικαιώματα αὐτῶν μὴ 
φυλάσσεσθε καὶ ἐν τοῖς ἐπιτηδεύμασιν αὐτῶν 
μὴ συναναμίσγεσθε καὶ μὴ μιαίνεσθε 
20,19ἐγὼ κύριος ὁ θεὸς ὑμῶν ἐν τοῖς 
προστάγμασίν μου πορεύεσθε καὶ τὰ 
δικαιώματά μου φυλάσσεσθε καὶ ποιεῖτε αὐτὰ 
20,20καὶ τὰ σάββατά μου ἁγιάζετε καὶ ἔστω εἰς 
σημεῖον ἀνὰ μέσον ἐμοῦ καὶ ὑμῶν τοῦ γινώσκειν 
διότι ἐγὼ κύριος ὁ θεὸς ὑμῶν 
20,21καὶ παρεπίκρανάν με καὶ τὰ τέκνα αὐτῶν ἐν 
τοῖς προστάγμασίν μου οὐκ ἐπορεύθησαν καὶ 
τὰ δικαιώματά μου οὐκ ἐφυλάξαντο τοῦ ποιεῖν 
αὐτά ἃ ποιήσει ἄνθρωπος καὶ ζήσεται ἐν αὐτοῖς 
καὶ τὰ σάββατά μου ἐβεβήλουν καὶ εἶπα τοῦ 
ἐκχέαι τὸν θυμόν μου ἐπ’ αὐτοὺς ἐν τῇ ἐρήμῳ 
τοῦ συντελέσαι τὴν ὀργήν μου ἐπ’ αὐτούς 
20,22καὶ ἐποίησα ὅπως τὸ ὄνομά μου τὸ παράπαν 
μὴ βεβηλωθῇ ἐνώπιον τῶν ἐθνῶν ὧν ἐξήγαγον 
αὐτοὺς κατ’ ὀφθαλμοὺς αὐτῶν 
20,23καὶ ἐξῆρα τὴν χεῖρά μου ἐπ’ αὐτοὺς ἐν τῇ 
ἐρήμῳ τοῦ διασκορπίσαι αὐτοὺς ἐν τοῖς ἔθνεσιν 
καὶ διασπεῖραι αὐτοὺς ἐν ταῖς χώραις 
20,24ἀνθ’ ὧν τὰ δικαιώματά μου οὐκ ἐποίησαν 
καὶ τὰ προστάγματά μου ἀπώσαντο καὶ τὰ 
σάββατά μου ἐβεβήλουν καὶ ὀπίσω τῶν 
ἐνθυμημάτων τῶν πατέρων αὐτῶν ἦσαν οἱ 
ὀφθαλμοὶ αὐτῶν 
20,25καὶ ἐγὼ ἔδωκα αὐτοῖς προστάγματα οὐ καλὰ 
καὶ δικαιώματα ἐν οἷς οὐ ζήσονται ἐν αὐτοῖς 
20,26καὶ μιανῶ αὐτοὺς ἐν τοῖς δόμασιν αὐτῶν ἐν 
τῷ διαπορεύεσθαί με πᾶν διανοῖγον μήτραν 
ὅπως ἀφανίσω αὐτούς 

le montagne e farli sparire dalla terra? 
Desisti dall'ardore della tua ira e 
abbandona il proposito di fare del male al 
tuo popolo. 
Numeri 14,28-30 
28 Riferisci loro: Per la mia vita, dice il 
Signore, io vi farò quello che ho sentito 
dire da voi. 29 I vostri cadaveri cadranno 
in questo deserto. Nessuno di voi, di 
quanti siete stati registrati dall'età di venti 
anni in su e avete mormorato contro di 
me, 30 potrà entrare nel paese nel quale 
ho giurato di farvi abitare, se non Caleb, 
figlio di Iefunne, e Giosuè figlio di Nun. 
Salmi 94,11 
perciò ho giurato nel mio sdegno: 
Non entreranno nel luogo del mio 
riposo». 
Deuteronomio 1,34-35 
34 Il Signore udì le vostre parole, si adirò e 
giurò: 35 Nessuno degli uomini di questa 
malvagia generazione vedrà il buon paese 
che ho giurato di dare ai vostri padri, 
Ezechiele 20,6 
Allora alzai la mano e giurai di farli uscire 
dal paese d'Egitto e condurli in una terra 
scelta per loro, stillante latte e miele, che 
è la più bella fra tutte le terre. 
Levitico 18,5 
Osserverete dunque le mie leggi e le mie 
prescrizioni, mediante le quali, chiunque 
le metterà in pratica, vivrà. Io sono il 
Signore. 
Ezechiele 20,14 
Ma agii diversamente per il mio nome, 
perché non fosse profanato agli occhi 
delle genti di fronte alle quali io li avevo 
fatti uscire. 
Levitico 18,21 
Non lascerai passare alcuno dei tuoi figli a 
Moloch e non profanerai il nome del tuo 
Dio. Io sono il Signore. 



che vuole salvare gli uni insieme con gli altri. E questo è  il grande tema che 
incontreremo nei capitoli 9 e 11 della lettera ai romani. 
 

 

Lunedì 5 ebbraio 2024 Ezechiele 20, 27-44 
 
27Parla dunque alla casa d'Israele, figlio dell'uomo, e di' loro: Così 
dice il Signore Dio: I vostri padri mi offesero ancora in questo: essi 
agirono con infedeltà verso di me, 28sebbene io li avessi introdotti 
nella terra che alzando la mano avevo giurato di dare loro. Essi 
volsero lo sguardo verso ogni colle elevato, verso ogni albero verde: 
là fecero i loro sacrifici e portarono le loro offerte provocatrici; là 
depositarono i loro profumi soavi e versarono le loro libagioni. 29Io 
dissi loro: «Che cos'è quest'altura verso cui voi andate?». Il nome 
altura è rimasto fino ai nostri giorni. 
30Ebbene, di' alla casa d'Israele: Così dice il Signore Dio: Vi 
contaminate secondo il costume dei vostri padri, vi prostituite 
secondo i loro abomini, 31vi contaminate con tutti i vostri idoli fino 
ad oggi, presentando le vostre offerte e facendo passare per il fuoco 
i vostri figli, e io mi dovrei lasciare consultare da voi, uomini 
d'Israele? Com'è vero che io vivo - oracolo del Signore Dio -, non 
mi lascerò consultare da voi. 32E ciò che v'immaginate in cuor 
vostro non avverrà, mentre voi andate dicendo: «Saremo come le 
nazioni, come le tribù degli altri paesi, che prestano culto al legno 
e alla pietra». 33Com'è vero che io vivo - oracolo del Signore Dio -, 
io regnerò su di voi con mano forte, con braccio possente e con ira 
scatenata. 34Poi vi farò uscire di mezzo ai popoli e vi radunerò da 
quei territori dove foste dispersi con mano forte, con braccio 
possente e con ira scatenata 35e vi condurrò nel deserto dei popoli e 
lì a faccia a faccia vi giudicherò. 36Come giudicai i vostri padri nel 
deserto del paese d'Egitto, così giudicherò voi, oracolo del Signore 
Dio. 37Vi farò passare sotto il mio bastone e vi condurrò sotto il 
vincolo dell'alleanza. 38Separerò da voi i ribelli e quelli che si sono 
staccati da me; li farò uscire dal paese in cui dimorano come 
forestieri, ma non entreranno nella terra d'Israele: così saprete che 
io sono il Signore. 39A voi, casa d'Israele, così dice il Signore Dio: 

20,27διὰ τοῦτο λάλησον πρὸς τὸν οἶκον τοῦ Ισραηλ υἱὲ ἀνθρώπου 
καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς τάδε λέγει κύριος ἕως τούτου παρώργισάν 
με οἱ πατέρες ὑμῶν ἐν τοῖς παραπτώμασιν αὐτῶν ἐν οἷς 
παρέπεσον εἰς ἐμέ 
20,28καὶ εἰσήγαγον αὐτοὺς εἰς τὴν γῆν ἣν ἦρα τὴν χεῖρά μου τοῦ 
δοῦναι αὐτοῖς καὶ εἶδον πᾶν βουνὸν ὑψηλὸν καὶ πᾶν ξύλον 
κατάσκιον καὶ ἔθυσαν ἐκεῖ τοῖς θεοῖς αὐτῶν καὶ ἔταξαν ἐκεῖ 
ὀσμὴν εὐωδίας καὶ ἔσπεισαν ἐκεῖ σπονδὰς αὐτῶν 
20,29καὶ εἶπον πρὸς αὐτούς τί ἐστιν Αβαμα ὅτι ὑμεῖς εἰσπορεύεσθε 
ἐκεῖ καὶ ἐπεκάλεσαν τὸ ὄνομα αὐτοῦ Αβαμα ἕως τῆς σήμερον 
ἡμέρας 
20,30διὰ τοῦτο εἰπὸν πρὸς τὸν οἶκον τοῦ Ισραηλ τάδε λέγει κύριος 
εἰ ἐν ταῖς ἀνομίαις τῶν πατέρων ὑμῶν ὑμεῖς μιαίνεσθε καὶ ὀπίσω 
τῶν βδελυγμάτων αὐτῶν ὑμεῖς ἐκπορνεύετε 
20,31καὶ ἐν ταῖς ἀπαρχαῖς τῶν δομάτων ὑμῶν ἐν τοῖς ἀφορισμοῖς 
ὑμεῖς μιαίνεσθε ἐν πᾶσιν τοῖς ἐνθυμήμασιν ὑμῶν ἕως τῆς σήμερον 
ἡμέρας καὶ ἐγὼ ἀποκριθῶ ὑμῖν οἶκος τοῦ Ισραηλ ζῶ ἐγώ λέγει 
κύριος εἰ ἀποκριθήσομαι ὑμῖν καὶ εἰ ἀναβήσεται ἐπὶ τὸ πνεῦμα 
ὑμῶν τοῦτο 
20,32καὶ οὐκ ἔσται ὃν τρόπον ὑμεῖς λέγετε ἐσόμεθα ὡς τὰ ἔθνη καὶ 
ὡς αἱ φυλαὶ τῆς γῆς τοῦ λατρεύειν ξύλοις καὶ λίθοις 
20,33διὰ τοῦτο ζῶ ἐγώ λέγει κύριος ἐν χειρὶ κραταιᾷ καὶ ἐν 
βραχίονι ὑψηλῷ καὶ ἐν θυμῷ κεχυμένῳ βασιλεύσω ἐφ’ ὑμᾶς 
20,34καὶ ἐξάξω ὑμᾶς ἐκ τῶν λαῶν καὶ εἰσδέξομαι ὑμᾶς ἐκ τῶν 
χωρῶν οὗ διεσκορπίσθητε ἐν αὐταῖς ἐν χειρὶ κραταιᾷ καὶ ἐν 
βραχίονι ὑψηλῷ καὶ ἐν θυμῷ κεχυμένῳ 
20,35καὶ ἄξω ὑμᾶς εἰς τὴν ἔρημον τῶν λαῶν καὶ διακριθήσομαι 
πρὸς ὑμᾶς ἐκεῖ πρόσωπον κατὰ πρόσωπον 
20,36ὃν τρόπον διεκρίθην πρὸς τοὺς πατέρας ὑμῶν ἐν τῇ ἐρήμῳ 
γῆς Αἰγύπτου οὕτως κρινῶ ὑμᾶς λέγει κύριος 
20,37καὶ διάξω ὑμᾶς ὑπὸ τὴν ῥάβδον μου καὶ εἰσάξω ὑμᾶς ἐν 
ἀριθμῷ 
20,38καὶ ἐκλέξω ἐξ ὑμῶν τοὺς ἀσεβεῖς καὶ τοὺς ἀφεστηκότας διότι 

  Deuteronomio 12,2 
Distruggerete 
completamente tutti i 
luoghi, dove le nazioni che 
state per scacciare servono 
i loro dèi: sugli alti monti, 
sui colli e sotto ogni albero 
verde. 
Ezechiele 16,59-63 
59 Poiché, dice il Signore 
Dio: Io ho ricambiato a te 
quello che hai fatto tu, che 
hai disprezzato il 
giuramento e violato 
l'alleanza. 60 Anch'io mi 
ricorderò dell'alleanza 
conclusa con te al tempo 
della tua giovinezza e 
stabilirò con te un'alleanza 
eterna. 61 Allora ti 
ricorderai della tua 
condotta e ne sarai 
confusa, quando riceverai 
le tue sorelle maggiori 
insieme a quelle più 
piccole e io le darò a te per 
figlie, ma non in forza della 
tua alleanza; 62 io 
ratificherò la mia alleanza 
con te e tu saprai che io 
sono il Signore, 63 perché 
te ne ricordi e ti vergogni 
e, nella tua confusione, tu 
non apra più bocca, 
quando ti avrò perdonato 
quello che hai fatto. Parola 
del Signore Dio». 
Ezechiele 36,20 
Giunsero fra le nazioni 
dove erano spinti e 
disonorarono il mio nome 
santo, perché di loro si 
diceva: Costoro sono il 
popolo del Signore e 
tuttavia sono stati scacciati 



Andate, servite pure ognuno i vostri idoli, ma alla fine mi 
ascolterete e non profanerete più il mio santo nome con le vostre 
offerte, con i vostri idoli. 40Sul mio monte santo, infatti, sull'alto 
monte d'Israele - oracolo del Signore Dio - mi servirà tutta la casa 
d'Israele, tutta riunita in quella terra. Là mi saranno graditi e là 
richiederò le vostre offerte e le primizie dei vostri doni, tutto quello 
che mi consacrerete. 41Quando vi avrò liberati dai popoli e vi avrò 
radunati dai paesi nei quali foste dispersi, io vi accetterò come 
soave profumo, mi mostrerò santo in voi agli occhi delle nazioni. 
42Allora voi saprete che io sono il Signore, quando vi condurrò nella 
terra d'Israele, nella terra che alzando la mano giurai di dare ai 
vostri padri. 43Là vi ricorderete della vostra condotta, di tutti i 
misfatti dei quali vi siete macchiati, e proverete disgusto di voi 
stessi, per tutte le malvagità che avete commesso. 44Allora saprete 
che io sono il Signore, quando agirò con voi per l'onore del mio 
nome e non secondo la vostra malvagia condotta e i vostri costumi 
corrotti, o casa d'Israele». Oracolo del Signore Dio. 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 

È lui il Signore a condurre la storia del popolo, che non ha quindi né 
l'aspetto violento di una punizione o di un'eliminazione, e neanche ha 
l'aspetto di una alleanza che il popolo potrebbe presupporre per dei suoi 
limiti e interessi molto limitati. Invece c'è una prudenza in questa 
condizione del Signore che fa sì che per il popolo si tratti di un vero 
bene, non subito e non sempre compreso, ma, però, illuminato da questa 
elezione d'amore. 

ἐκ τῆς παροικεσίας αὐτῶν ἐξάξω αὐτούς καὶ εἰς τὴν γῆν τοῦ 
Ισραηλ οὐκ εἰσελεύσονται καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος 
20,39καὶ ὑμεῖς οἶκος Ισραηλ τάδε λέγει κύριος κύριος ἕκαστος τὰ 
ἐπιτηδεύματα αὐτοῦ ἐξάρατε καὶ μετὰ ταῦτα εἰ μὴ ὑμεῖς 
εἰσακούετέ μου καὶ τὸ ὄνομά μου τὸ ἅγιον οὐ βεβηλώσετε οὐκέτι 
ἐν τοῖς δώροις ὑμῶν καὶ ἐν τοῖς ἐπιτηδεύμασιν ὑμῶν 
20,40διότι ἐπὶ τοῦ ὄρους τοῦ ἁγίου μου ἐπ’ ὄρους ὑψηλοῦ λέγει 
κύριος κύριος ἐκεῖ δουλεύσουσίν μοι πᾶς οἶκος Ισραηλ εἰς τέλος 
καὶ ἐκεῖ προσδέξομαι καὶ ἐκεῖ ἐπισκέψομαι τὰς ἀπαρχὰς ὑμῶν 
καὶ τὰς ἀπαρχὰς τῶν ἀφορισμῶν ὑμῶν ἐν πᾶσιν τοῖς ἁγιάσμασιν 
ὑμῶν 
20,41ἐν ὀσμῇ εὐωδίας προσδέξομαι ὑμᾶς ἐν τῷ ἐξαγαγεῖν με ὑμᾶς 
ἐκ τῶν λαῶν καὶ εἰσδέχεσθαι ὑμᾶς ἐκ τῶν χωρῶν ἐν αἷς 
διεσκορπίσθητε ἐν αὐταῖς καὶ ἁγιασθήσομαι ἐν ὑμῖν κατ’ 
ὀφθαλμοὺς τῶν λαῶν 
20,42καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος ἐν τῷ εἰσαγαγεῖν με ὑμᾶς 
εἰς τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ εἰς τὴν γῆν εἰς ἣν ἦρα τὴν χεῖρά μου τοῦ 
δοῦναι αὐτὴν τοῖς πατράσιν ὑμῶν 
20,43καὶ μνησθήσεσθε ἐκεῖ τὰς ὁδοὺς ὑμῶν καὶ τὰ ἐπιτηδεύματα 
ὑμῶν ἐν οἷς ἐμιαίνεσθε ἐν αὐτοῖς καὶ κόψεσθε τὰ πρόσωπα ὑμῶν 
ἐν πᾶσαις ταῖς κακίαις ὑμῶν 
20,44καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος ἐν τῷ ποιῆσαί με οὕτως 
ὑμῖν ὅπως τὸ ὄνομά μου μὴ βεβηλωθῇ κατὰ τὰς ὁδοὺς ὑμῶν τὰς 
κακὰς καὶ κατὰ τὰ ἐπιτηδεύματα ὑμῶν τὰ διεφθαρμένα λέγει 
κύριος 
 

dal suo paese. 
Ezechiele 43,8 
collocando la loro soglia 
accanto alla mia soglia e i 
loro stipiti accanto ai miei 
stipiti, così che fra me e 
loro vi era solo il muro, 
hanno profanato il mio 
santo nome con tutti gli 
abomini che hanno 
commessi, perciò li ho 
distrutti con ira. 
Levitico 17,1 
Il Signore disse ancora a 
Mosè: 
Ezechiele 17,23 
lo pianterò sul monte alto 
d'Israele. 
Metterà rami e farà frutti 
e diventerà un cedro 
magnifico. 
Sotto di lui tutti gli uccelli 
dimoreranno, 
ogni volatile all'ombra dei 
suoi rami riposerà. 
Ezechiele 20,14 
Ma agii diversamente per 
il mio nome, perché non 
fosse profanato agli occhi 
delle genti di fronte alle 
quali io li avevo fatti 
uscire. 
 

Martedì 06 Febbraio 2024 – Ezechiele 21,1-22 
 

1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Figlio 
dell'uomo, volgi la faccia verso il mezzogiorno, parla alla 
regione australe, e profetizza contro la selva del 
mezzogiorno. 3Dirai alla selva del mezzogiorno: Ascolta la 
parola del Signore. Dice il Signore Dio: Ecco, io accenderò 
in te un fuoco che divorerà in te ogni albero verde e secco: 
la fiamma ardente non si spegnerà e tutto ciò che si vede 

1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με λέγων 2υἱὲ ἀνθρώπου στήρισον 
τὸ πρόσωπόν σου ἐπὶ Θαιμαν καὶ ἐπίβλεψον ἐπὶ Δαρωμ καὶ 
προφήτευσον ἐπὶ δρυμὸν ἡγούμενον Ναγεβ 3καὶ ἐρεῖς τῷ δρυμῷ 
Ναγεβ ἄκουε λόγον κυρίου τάδε λέγει κύριος κύριος ἰδοὺ ἐγὼ 
ἀνάπτω ἐν σοὶ πῦρ καὶ καταφάγεται ἐν σοὶ πᾶν ξύλον χλωρὸν καὶ 
πᾶν ξύλον ξηρόν οὐ σβεσθήσεται ἡ φλὸξ ἡ ἐξαφθεῖσα καὶ 
κατακαυθήσεται ἐν αὐτῇ πᾶν πρόσωπον ἀπὸ ἀπηλιώτου ἕως 
βορρᾶ 4καὶ ἐπιγνώσονται πᾶσα σὰρξ ὅτι ἐγὼ κύριος ἐξέκαυσα αὐτό 
καὶ οὐ σβεσθήσεται 5καὶ εἶπα μηδαμῶς κύριε κύριε αὐτοὶ λέγουσιν 

Luca 23,31 
Perché se 
trattano così il 
legno verde, 
che avverrà del 
legno secco?». 
 

 Ezechiele 16,46 
Tua sorella 
maggiore è Samaria, 
che con le sue figlie 
abita alla tua 
sinistra; tua sorella 
più piccola è 
Sòdoma, che con le 
sue figlie abita alla 
tua destra. 
Isaia 9,17 
Brucia l'iniquità 



sarà bruciato dal mezzogiorno al settentrione. 4Ogni 
vivente vedrà che io, il Signore, l'ho accesa e non si 
spegnerà». 5Io dissi: «Ah! Signore Dio, essi vanno dicendo 
di me: «Non è forse costui uno che parla per enigmi?»». 

6Mi fu rivolta questa parola del Signore: 7«Figlio 
dell'uomo, volgi la faccia verso Gerusalemme e parla 
contro i suoi santuari, profetizza contro la terra 
d'Israele. 8Tu riferirai alla terra d'Israele: Così dice il 
Signore Dio: Eccomi contro di te. Sguainerò la spada e 
ucciderò in te il giusto e il peccatore. 9Se ucciderò in te il 
giusto e il peccatore, significa che la spada sguainata sarà 
contro ogni mortale, dal mezzogiorno al 
settentrione. 10Così ogni vivente saprà che io, il Signore, ho 
sguainato la spada ed essa non rientrerà nel fodero. 11Tu, 
figlio dell'uomo, piangi: piangi davanti a loro con i fianchi 
spezzati e pieno d'amarezza. 12Quando ti domanderanno: 
«Perché piangi?», risponderai: Perché è giunta la notizia 
che il cuore verrà meno, le mani s'indeboliranno, lo spirito 
sarà costernato, le ginocchia si scioglieranno in acqua. 
Ecco è giunta e si compie». Oracolo del Signore Dio. 13Mi 
fu rivolta questa parola del Signore: 14«Figlio dell'uomo, 
profetizza e di' loro: Così dice il Signore Dio: 

Spada, spada aguzza e affilata, 
15aguzza per scannare, affilata per lampeggiare! 
16L'ha fatta affilare perché la si impugni, 
l'ha aguzzata e affilata 
per darla in mano al massacratore! 
17Grida e laméntati, o fig lio dell'uomo, 
perché essa pesa sul mio popolo, 
su tutti i prìncipi d' Israele: 
essi cadranno di spada insieme con il mio popolo. 
Perciò battiti il fianco, 
18perché è una prova: 
che cosa accadrebbe 
se nemmeno ci fosse un bastone sprezzante? 

πρός με οὐχὶ παραβολή ἐστιν λεγομένη αὕτη 6καὶ ἐγένετο λόγος 
κυρίου πρός με λέγων 7διὰ τοῦτο προφήτευσον υἱὲ ἀνθρώπου καὶ 
στήρισον τὸ πρόσωπόν σου ἐπὶ Ιερουσαλημ καὶ ἐπίβλεψον ἐπὶ τὰ 
ἅγια αὐτῶν καὶ προφητεύσεις ἐπὶ τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ 8καὶ ἐρεῖς 
πρὸς τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ ἰδοὺ ἐγὼ πρὸς σὲ καὶ ἐκσπάσω τὸ 
ἐγχειρίδιόν μου ἐκ τοῦ κολεοῦ αὐτοῦ καὶ ἐξολεθρεύσω ἐκ σοῦ ἄδικον 
καὶ ἄνομον 9ἀνθ’ ὧν ἐξολεθρεύσω ἐκ σοῦ ἄδικον καὶ ἄνομον οὕτως 
ἐξελεύσεται τὸ ἐγχειρίδιόν μου ἐκ τοῦ κολεοῦ αὐτοῦ ἐπὶ πᾶσαν 
σάρκα ἀπὸ ἀπηλιώτου ἕως βορρᾶ 10καὶ ἐπιγνώσεται πᾶσα σὰρξ διότι 
ἐγὼ κύριος ἐξέσπασα τὸ ἐγχειρίδιόν μου ἐκ τοῦ κολεοῦ αὐτοῦ καὶ 
οὐκ ἀποστρέψει οὐκέτι 11καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου καταστέναξον ἐν 
συντριβῇ ὀσφύος σου καὶ ἐν ὀδύναις στενάξεις κατ’ ὀφθαλμοὺς 
αὐτῶν 12καὶ ἔσται ἐὰν εἴπωσιν πρὸς σέ ἕνεκα τίνος σὺ στενάζεις καὶ 
ἐρεῖς ἐπὶ τῇ ἀγγελίᾳ διότι ἔρχεται καὶ θραυσθήσεται πᾶσα καρδία 
καὶ πᾶσαι χεῖρες παραλυθήσονται καὶ ἐκψύξει πᾶσα σὰρξ καὶ πᾶν 
πνεῦμα καὶ πάντες μηροὶ μολυνθήσονται ὑγρασίᾳ ἰδοὺ ἔρχεται καὶ 
ἔσται λέγει κύριος κύριος 13καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 14υἱὲ ἀνθρώπου προφήτευσον καὶ ἐρεῖς τάδε λέγει κύριος 
εἰπόν ῥομφαία ῥομφαία ὀξύνου καὶ θυμώθητι 15ὅπως σφάξῃς 
σφάγια ὀξύνου ὅπως γένῃ εἰς στίλβωσιν ἑτοίμη εἰς παράλυσιν σφάζε 
ἐξουδένει ἀπωθοῦ πᾶν ξύλον 16καὶ ἔδωκεν αὐτὴν ἑτοίμην τοῦ 
κρατεῖν χεῖρα αὐτοῦ ἐξηκονήθη ῥομφαία ἔστιν ἑτοίμη τοῦ δοῦναι 
αὐτὴν εἰς χεῖρα ἀποκεντοῦντος 17ἀνάκραγε καὶ ὀλόλυξον υἱὲ 
ἀνθρώπου ὅτι αὐτὴ ἐγένετο ἐν τῷ λαῷ μου αὐτὴ ἐν πᾶσιν τοῖς 
ἀφηγουμένοις τοῦ Ισραηλ παροικήσουσιν ἐπὶ ῥομφαίᾳ ἐγένετο ἐν 
τῷ λαῷ μου διὰ τοῦτο κρότησον ἐπὶ τὴν χεῖρά σου 18ὅτι δεδικαίωται 
καὶ τί εἰ καὶ φυλὴ ἀπώσθη οὐκ ἔσται λέγει κύριος κύριος 19καὶ σύ υἱὲ 
ἀνθρώπου προφήτευσον καὶ κρότησον χεῖρα ἐπὶ χεῖρα καὶ 
διπλασίασον ῥομφαίαν ἡ τρίτη ῥομφαία τραυματιῶν ἐστιν ῥομφαία 
τραυματιῶν ἡ μεγάλη καὶ ἐκστήσει αὐτούς 20ὅπως θραυσθῇ ἡ 
καρδία καὶ πληθυνθῶσιν οἱ ἀσθενοῦντες ἐπὶ πᾶσαν πύλην αὐτῶν 
παραδέδονται εἰς σφάγια ῥομφαίας εὖ γέγονεν εἰς σφαγήν εὖ 
γέγονεν εἰς στίλβωσιν 21διαπορεύου ὀξύνου ἐκ δεξιῶν καὶ ἐξ 
εὐωνύμων οὗ ἂν τὸ πρόσωπόν σου ἐξεγείρηται 22καὶ ἐγὼ δὲ 
κροτήσω χεῖρά μου πρὸς χεῖρά μου καὶ ἐναφήσω τὸν θυμόν μου ἐγὼ 
κύριος λελάληκα 1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με λέγων 2υἱὲ 

come fuoco 
che divora rovi e 
pruni, 
divampa nel folto 
della selva, 
da dove si sollevano 
colonne di fumo. 
Isaia 10,17-19 
17 esso consumerà 
anima e corpo 
e sarà come un 
malato che sta 
spegnendosi. 
La luce di Israele 
diventerà un fuoco, 
il suo santuario una 
fiamma; 
essa divorerà e 
consumerà rovi 
e pruni in un giorno, 
18 la magnificenza 
della sua selva e del 
suo giardino; 
19 il resto degli 
alberi nella selva 
si conterà 
facilmente, 
persino un ragazzo 
potrebbe farne il 
conto. 
Geremia 21,14 
Io vi punirò come 
meritano le vostre 
opere 
- dice il Signore - 
e accenderò il fuoco 
nel suo bosco, 
che divorerà tutti i 
suoi dintorni». 
Salmi 82,15 
Come il fuoco che 
brucia il bosco 
e come la fiamma 
che divora i monti, 
Ezechiele 17,24 
Sapranno tutti gli 
alberi della foresta 
che io sono il 
Signore,che umilio 



Oracolo del Signore Dio. 
19Tu, o fig lio dell'uomo, 
profetizza e batti le mani: 
la spada si raddoppi e si triplichi, 
è la spada dei massacri, 
la grande spada del massacro che li circonda. 
20Perché i cuori si struggano 
e si moltiplichino le vittime, 
ho messo a ogni porta 
la punta della spada, 
fatta per lampeggiare, 
affilata per il massacro. 
21Volgiti a destra, volgiti a sinistra, 
ovunque si diriga la tua lama. 
22Anch' io batterò le mani e sazierò la mia ira. 
Io, il Signore, ho parlato» . 
 

Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 
Questo capitolo 21 ci porta due immagini, quella del fuoco e 
quella della spada. Già vedo nei commenti che avete fatto 
riferimento al fuoco che Gesù è venuto a gettare sulla terra. E 
alla spada della parola, di cui parla soprattutto la lettera agli ebrei 
al capitolo quattro. Quindi un fuoco purificatore che abbiamo 
peraltro già incontrato diverse volte? Nel libro di Ezechiele, 
legato alla gelosia, la gelosia, l'amore, geloso di Dio per il suo 
popolo, lo porta ad ardere come un fuoco. La spada e la spada 
della sua parola, questo è un tema tanto presente. Nella in tutta 
la scrittura. Lo stesso Messia, lo stesso figlio dell'uomo nel libro 
dell'Apocalisse viene descritto come un uomo. Siamo il capitolo 
primo versetto 16, 1 figlio dell'uomo che ha sulle labbra una 
spada a doppio taglio, molto. Molto affilata, con la quale, 
attraverso il ministero profetico della parola, egli è chiamato a 
vincere l'empio. Se vuoi dire posto. Sono d'accordo con quello 
che Decidi tu Francesca, ti ringrazio moltissimo. Bene, allora. 

ἀνθρώπου στήρισον τὸ πρόσωπόν σου ἐπὶ Θαιμαν καὶ ἐπίβλεψον 
ἐπὶ Δαρωμ καὶ προφήτευσον ἐπὶ δρυμὸν ἡγούμενον Ναγεβ 3καὶ 
ἐρεῖς τῷ δρυμῷ Ναγεβ ἄκουε λόγον κυρίου τάδε λέγει κύριος κύριος 
ἰδοὺ ἐγὼ ἀνάπτω ἐν σοὶ πῦρ καὶ καταφάγεται ἐν σοὶ πᾶν ξύλον 
χλωρὸν καὶ πᾶν ξύλον ξηρόν οὐ σβεσθήσεται ἡ φλὸξ ἡ ἐξαφθεῖσα καὶ 
κατακαυθήσεται ἐν αὐτῇ πᾶν πρόσωπον ἀπὸ ἀπηλιώτου ἕως 
βορρᾶ 4καὶ ἐπιγνώσονται πᾶσα σὰρξ ὅτι ἐγὼ κύριος ἐξέκαυσα αὐτό 
καὶ οὐ σβεσθήσεται 5καὶ εἶπα μηδαμῶς κύριε κύριε αὐτοὶ λέγουσιν 
πρός με οὐχὶ παραβολή ἐστιν λεγομένη αὕτη 6καὶ ἐγένετο λόγος 
κυρίου πρός με λέγων 7διὰ τοῦτο προφήτευσον υἱὲ ἀνθρώπου καὶ 
στήρισον τὸ πρόσωπόν σου ἐπὶ Ιερουσαλημ καὶ ἐπίβλεψον ἐπὶ τὰ 
ἅγια αὐτῶν καὶ προφητεύσεις ἐπὶ τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ 8καὶ ἐρεῖς 
πρὸς τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ ἰδοὺ ἐγὼ πρὸς σὲ καὶ ἐκσπάσω τὸ 
ἐγχειρίδιόν μου ἐκ τοῦ κολεοῦ αὐτοῦ καὶ ἐξολεθρεύσω ἐκ σοῦ ἄδικον 
καὶ ἄνομον 9ἀνθ’ ὧν ἐξολεθρεύσω ἐκ σοῦ ἄδικον καὶ ἄνομον οὕτως 
ἐξελεύσεται τὸ ἐγχειρίδιόν μου ἐκ τοῦ κολεοῦ αὐτοῦ ἐπὶ πᾶσαν 
σάρκα ἀπὸ ἀπηλιώτου ἕως βορρᾶ 10καὶ ἐπιγνώσεται πᾶσα σὰρξ διότι 
ἐγὼ κύριος ἐξέσπασα τὸ ἐγχειρίδιόν μου ἐκ τοῦ κολεοῦ αὐτοῦ καὶ 
οὐκ ἀποστρέψει οὐκέτι 11καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου καταστέναξον ἐν 
συντριβῇ ὀσφύος σου καὶ ἐν ὀδύναις στενάξεις κατ’ ὀφθαλμοὺς 
αὐτῶν 12καὶ ἔσται ἐὰν εἴπωσιν πρὸς σέ ἕνεκα τίνος σὺ στενάζεις καὶ 
ἐρεῖς ἐπὶ τῇ ἀγγελίᾳ διότι ἔρχεται καὶ θραυσθήσεται πᾶσα καρδία 
καὶ πᾶσαι χεῖρες παραλυθήσονται καὶ ἐκψύξει πᾶσα σὰρξ καὶ πᾶν 
πνεῦμα καὶ πάντες μηροὶ μολυνθήσονται ὑγρασίᾳ ἰδοὺ ἔρχεται καὶ 
ἔσται λέγει κύριος κύριος 13καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 14υἱὲ ἀνθρώπου προφήτευσον καὶ ἐρεῖς τάδε λέγει κύριος 
εἰπόν ῥομφαία ῥομφαία ὀξύνου καὶ θυμώθητι 15ὅπως σφάξῃς 
σφάγια ὀξύνου ὅπως γένῃ εἰς στίλβωσιν ἑτοίμη εἰς παράλυσιν σφάζε 
ἐξουδένει ἀπωθοῦ πᾶν ξύλον 16καὶ ἔδωκεν αὐτὴν ἑτοίμην τοῦ 
κρατεῖν χεῖρα αὐτοῦ ἐξηκονήθη ῥομφαία ἔστιν ἑτοίμη τοῦ δοῦναι 
αὐτὴν εἰς χεῖρα ἀποκεντοῦντος 17ἀνάκραγε καὶ ὀλόλυξον υἱὲ 
ἀνθρώπου ὅτι αὐτὴ ἐγένετο ἐν τῷ λαῷ μου αὐτὴ ἐν πᾶσιν τοῖς 
ἀφηγουμένοις τοῦ Ισραηλ παροικήσουσιν ἐπὶ ῥομφαίᾳ ἐγένετο ἐν 
τῷ λαῷ μου διὰ τοῦτο κρότησον ἐπὶ τὴν χεῖρά σου 18ὅτι δεδικαίωται 
καὶ τί εἰ καὶ φυλὴ ἀπώσθη οὐκ ἔσται λέγει κύριος κύριος 19καὶ σύ υἱὲ 
ἀνθρώπου προφήτευσον καὶ κρότησον χεῖρα ἐπὶ χεῖρα καὶ 

l'albero alto e 
innalzo l'albero 
basso; faccio 
seccare l'albero 
verde e germogliare 
l'albero secco. 
Io, il Signore, ho 
parlato e lo farò». 
Ezechiele 7,17 
Tutte le mani 
cadranno 
e tutte le ginocchia 
si scioglieranno 
come acqua. 
Geremia 31,19 
Dopo il mio 
smarrimento, mi 
sono pentito; 
dopo essermi 
ravveduto, 
mi sono battuto 
l'anca. 
Mi sono vergognato 
e ne provo 
confusione, 
perché porto 
l'infamia della mia 
giovinezza. 
 



Dobbiamo avere anche un po timore. Ecco, di queste 
operazioni, il fuoco e la spada e il fuoco del suo amore e la 
spada della sua parola. L'importante è non resistere e lasciarsi da 
lui colpire, perché il fine di tutto. È indicato al. 20. Perché i 
cuori si struggano, dice l'italiano. In realtà perché i cuori palpiti 
il verbo palpitare come quando il cuore ci. Batte forte perché 
qualcosa di di grande sta succedendo. Il nostro cuore si agita per 
ritrovare, speriamo pace in lui. 
 

διπλασίασον ῥομφαίαν ἡ τρίτη ῥομφαία τραυματιῶν ἐστιν ῥομφαία 
τραυματιῶν ἡ μεγάλη καὶ ἐκστήσει αὐτούς 20ὅπως θραυσθῇ ἡ 
καρδία καὶ πληθυνθῶσιν οἱ ἀσθενοῦντες ἐπὶ πᾶσαν πύλην αὐτῶν 
παραδέδονται εἰς σφάγια ῥομφαίας εὖ γέγονεν εἰς σφαγήν εὖ 
γέγονεν εἰς στίλβωσιν 21διαπορεύου ὀξύνου ἐκ δεξιῶν καὶ ἐξ 
εὐωνύμων οὗ ἂν τὸ πρόσωπόν σου ἐξεγείρηται 22καὶ ἐγὼ δὲ 
κροτήσω χεῖρά μου πρὸς χεῖρά μου καὶ ἐναφήσω τὸν θυμόν μου ἐγὼ 
κύριος λελάληκα 

Mercoledì 07 Febbraio 2024 – Ezechile 21, 23-37 
 
23Mi fu rivolta questa parola del Signore: 24«Figlio dell'uomo, traccia due strade per 
il passaggio della spada del re di Babilonia; proverranno tutte e due dallo stesso 
paese. Tu metti un segnale a capo della strada che conduce nella città. 25Traccia la 
strada per cui la spada giunga contro Rabbà degli Ammoniti e contro Giuda a 
Gerusalemme, città fortificata. 26Infatti il re di Babilonia è fermo al bivio, all'inizio 
delle due strade, per interrogare le sorti: agita le frecce, interroga i terafìm, osserva 
il fegato. 27Nella sua mano destra è uscito il responso: «Gerusalemme», per porre 
contro di essa gli arieti, per farle udire l'ordine del massacro, echeggiare grida di 
guerra, disporre gli arieti contro le sue porte, innalzare terrapieni, costruire 
trincee. 28Ma questo non è che un vano presagio agli occhi di quelli che hanno 
fatto loro solenni giuramenti. Egli però ricorda loro l'iniquità per cui saranno 
catturati. 
29Perciò così dice il Signore: Poiché voi avete fatto ricordare le vostre iniquità, 
rendendo manifeste le vostre trasgressioni e palesi i vostri peccati in tutto il vostro 
modo di agire, poiché ve ne vantate, voi resterete presi al laccio. 30A te, malfattore 
infame, principe d'Israele, il cui giorno è venuto, al colmo della tua iniquità, 31così 
dice il Signore Dio: Deponi il turbante e togliti la corona; tutto sarà cambiato: ciò 
che è basso sarà elevato e ciò che è alto sarà abbassato. 32In rovina, in rovina, in 
rovina ridurrò Gerusalemme e non si rialzerà più, finché non giunga colui al quale 
appartiene di diritto e al quale io la darò. 

33Tu, figlio dell'uomo, profetizza e annuncia: Così dice il Signore Dio agli 
Ammoniti e riguardo ai loro insulti. Di' dunque: La spada, la spada è sguainata 
per la strage, è affilata per sterminare, per lampeggiare 34- mentre tu hai false 
visioni e ti si predicono vaticini bugiardi -, per essere messa alla gola dei malfattori 

23καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 24καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου διάταξον 
σεαυτῷ δύο ὁδοὺς τοῦ εἰσελθεῖν 
ῥομφαίαν βασιλέως Βαβυλῶνος ἐκ 
χώρας μιᾶς ἐξελεύσονται αἱ δύο καὶ χεὶρ 
ἐν ἀρχῇ ὁδοῦ πόλεως ἐπ’ ἀρχῆς 25ὁδοῦ 
διατάξεις τοῦ εἰσελθεῖν ῥομφαίαν ἐπὶ 
Ραββαθ υἱῶν Αμμων καὶ ἐπὶ τὴν 
Ιουδαίαν καὶ ἐπὶ Ιερουσαλημ ἐν μέσῳ 
αὐτῆς 26διότι στήσεται βασιλεὺς 
Βαβυλῶνος ἐπὶ τὴν ἀρχαίαν ὁδὸν ἐπ’ 
ἀρχῆς τῶν δύο ὁδῶν τοῦ μαντεύσασθαι 
μαντείαν τοῦ ἀναβράσαι ῥάβδον καὶ 
ἐπερωτῆσαι ἐν τοῖς γλυπτοῖς καὶ 
ἡπατοσκοπήσασθαι ἐκ δεξιῶν 
αὐτοῦ 27ἐγένετο τὸ μαντεῖον ἐπὶ 
Ιερουσαλημ τοῦ βαλεῖν χάρακα τοῦ 
διανοῖξαι στόμα ἐν βοῇ ὑψῶσαι φωνὴν 
μετὰ κραυγῆς τοῦ βαλεῖν χάρακα ἐπὶ 
τὰς πύλας αὐτῆς καὶ βαλεῖν χῶμα καὶ 
οἰκοδομῆσαι βελοστάσεις 28καὶ αὐτὸς 
αὐτοῖς ὡς μαντευόμενος μαντείαν 
ἐνώπιον αὐτῶν καὶ αὐτὸς ἀναμιμνῄσκων 
ἀδικίας αὐτοῦ μνησθῆναι 29διὰ τοῦτο 
τάδε λέγει κύριος ἀνθ’ ὧν ἀνεμνήσατε 
τὰς ἀδικίας ὑμῶν ἐν τῷ ἀποκαλυφθῆναι 
τὰς ἀσεβείας ὑμῶν τοῦ ὁραθῆναι 

Matteo 23,12 
chi invece si 
innalzerà sarà 
abbassato e chi 
si abbasserà 
sarà innalzato. 
 

 Ezechiele 4,2-3 
2 e disponi intorno 
ad essa l'assedio: 
rizza torri, costruisci 
terrapieni, schiera 
gli accampamenti e 
colloca intorno gli 
arieti. 3 Poi prendi 
una teglia di ferro e 
mettila come muro 
di ferro fra te e la 
città, e tieni fisso lo 
sguardo su di essa, 
che sarà assediata, 
anzi tu la assedierai! 
Questo sarà un 
segno per gli 
Israeliti. 
Isaia 40,4 
Ogni valle sia 
colmata, 
ogni monte e colle 
siano abbassati; 
il terreno 
accidentato si 
trasformi in piano 
e quello scosceso in 
pianura. 
Genesi 49,10 
Non sarà tolto lo 
scettro da Giuda 
né il bastone del 
comando tra i suoi 
piedi, 
finché verrà colui al 
quale esso 



infami, il cui giorno è venuto, al colmo della loro iniquità. 
35Rimettila nel fodero. Nel luogo stesso in cui tu fosti creato, nella terra stessa in 
cui sei nato, io ti giudicherò; 36rovescerò su di te il mio sdegno, contro di te soffierò 
nel fuoco della mia ira e ti abbandonerò in mano di uomini violenti, portatori di 
distruzione. 37Sarai preda del fuoco, la terra sarà intrisa del tuo sangue; non ti si 
ricorderà più perché io, il Signore, ho parlato». 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 
Il brano di oggi incomincia con un'immagine, una di quelle immagini simboliche che 
abbiamo incontrato tante volte in ezechiele. Questa volta è un cartello stradale come quelli 
che vediamo noi sulle nostre strade, che indica a un bivio, la strada per andare a hammam 
e quella per andare a Gerusalemme. Il re di Babilonia è fermo a questo bivio. Però il 
vaticinio, l'oracolo spinge il re a dirigersi verso Gerusalemme per portare l'assedio e la 
conseguente distruzione. Intanto l'animo degli ammoniti si ringusisce, anzi si arma e 
quindi si parla di una spada nelle loro mani per infierire su Israele, approfittando che la 
rovina sta cadendo su Israele. A questo punto il profeta invita a stare attenti. Gli 
ammoniti, e a. Rimettere la spada nel fodero perché questa? Questo fuoco? E questa 
spada, di cui abbiamo sentito parlare anche ieri, potrebbero essere diretti anche verso gli 
ammoniti. E l'immagine del re al bivio è interessantissima e come se si volesse dire, 
nessuno si deve sentire esente dal giudizio di Dio. E quindi tutti sono chiamati alla 
conversione. Qui siamo a un punto del libro di Ezechiele in cui il discorso è ancora 
prevalentemente sulla sorte di Israele, ma già si intravede. E un certo interesse per la sorte 
delle Nazioni e così sarà sempre di più nei prossimi capitoli. Quindi compare hammon, 
che finora non era stato in particolare rilievo, e Hamon siamo penso tutti noi, cioè tutti 
noi, che pensiamo magari che gli altri siano oggetto del giudizio di Dio, perché non si 
comportano secondo la volontà di Dio e ci sentiamo invece al sicuro. Dall'alto della nostra 
sicurezza, della nostra giustizia. Questo intervento di amon, dove l'intervento di Amon è 
descritto. In quest'ultima parte di questo capitolo si dice che Hamon ha il versetto 33, ha 
una spada sguainata e ha insultato Israele. E quindi viene fatta una profezia agli ammoniti 
e riguardo ai loro insulti e a loro bisogna dire di rimettere questa spada nel fodero, così è il 
versetto 35 nel luogo stesso in cui tu fosti creato. Viene ricordato che anche hammon è 
una creatura, è stato creato nella stessa terra in cui sei NATO. Io ti giudicherò. Del 
capitolo 21. 
 

ἁμαρτίας ὑμῶν ἐν πάσαις ταῖς ἀσεβείαις 
ὑμῶν καὶ ἐν τοῖς ἐπιτηδεύμασιν ὑμῶν 
ἀνθ’ ὧν ἀνεμνήσατε ἐν τούτοις 
ἁλώσεσθε 30καὶ σύ βέβηλε ἄνομε 
ἀφηγούμενε τοῦ Ισραηλ οὗ ἥκει ἡ ἡμέρα 
ἐν καιρῷ ἀδικίας πέρας 31τάδε λέγει 
κύριος ἀφείλου τὴν κίδαριν καὶ ἐπέθου 
τὸν στέφανον αὕτη οὐ τοιαύτη ἔσται 
ἐταπείνωσας τὸ ὑψηλὸν καὶ τὸ ταπεινὸν 
ὕψωσας 32ἀδικίαν ἀδικίαν θήσομαι 
αὐτήν οὐδ’ αὕτη τοιαύτη ἔσται ἕως οὗ 
ἔλθῃ ᾧ καθήκει καὶ παραδώσω 
αὐτῷ 33καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου 
προφήτευσον καὶ ἐρεῖς τάδε λέγει 
κύριος πρὸς τοὺς υἱοὺς Αμμων καὶ πρὸς 
τὸν ὀνειδισμὸν αὐτῶν καὶ ἐρεῖς ῥομφαία 
ῥομφαία ἐσπασμένη εἰς σφάγια καὶ 
ἐσπασμένη εἰς συντέλειαν ἐγείρου ὅπως 
στίλβῃς 34ἐν τῇ ὁράσει σου τῇ ματαίᾳ 
καὶ ἐν τῷ μαντεύεσθαί σε ψευδῆ τοῦ 
παραδοῦναί σε ἐπὶ τραχήλους 
τραυματιῶν ἀνόμων ὧν ἥκει ἡ ἡμέρα ἐν 
καιρῷ ἀδικίας πέρας 35ἀπόστρεφε μὴ 
καταλύσῃς ἐν τῷ τόπῳ τούτῳ ᾧ 
γεγέννησαι ἐν τῇ γῇ τῇ ἰδίᾳ σου κρινῶ 
σε 36καὶ ἐκχεῶ ἐπὶ σὲ ὀργήν μου ἐν πυρὶ 
ὀργῆς μου ἐμφυσήσω ἐπὶ σὲ καὶ 
παραδώσω σε εἰς χεῖρας ἀνδρῶν 
βαρβάρων τεκταινόντων 
διαφθοράν 37ἐν πυρὶ ἔσῃ κατάβρωμα τὸ 
αἷμά σου ἔσται ἐν μέσῳ τῆς γῆς σου οὐ 
μὴ γένηταί σου μνεία διότι ἐγὼ κύριος 
λελάληκα 

appartiene 
e a cui è dovuta 
l'obbedienza dei 
popoli. 
 



Giovedì 08 Febbraio 2024 – Ezechiele 22 
 
1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Tu, 
figlio dell'uomo, forse non giudicherai, non 
giudicherai tu la città sanguinaria? Mostrale tutti i 
suoi abomini. 3Tu riferirai: Così dice il Signore 
Dio: O città che sparge il sangue in mezzo a se 
stessa, perché giunga il suo tempo, e fabbrica a 
suo danno idoli con cui contaminarsi! 4Per il 
sangue che hai sparso, ti sei resa colpevole e ti sei 
contaminata con gli idoli che hai fabbricato: hai 
affrettato il tuo giorno, sei giunta al termine dei 
tuoi anni. Ti renderò perciò l'obbrobrio dei popoli 
e lo scherno di tutta la terra. 5I vicini e i lontani si 
faranno beffe di te, o città disonorata e piena di 
disordini. 6Ecco in te i prìncipi d'Israele, ognuno 
secondo il suo potere, intenti a spargere 
sangue. 7In te si disprezzano il padre e la madre, 
in te si maltratta il forestiero, in te si opprimono 
l'orfano e la vedova. 8Hai disprezzato le mie cose 
sante, hai profanato i miei sabati. 9Vi sono in te 
calunniatori che versano il sangue. C'è in te chi 
banchetta sui monti e chi commette 
scelleratezze. 10In te si scopre la nudità del proprio 
padre, in te si vìola la donna in stato di 
mestruazione. 11Uno reca oltraggio alla donna del 
prossimo, l'altro contamina con incesto la nuora, 
altri vìola la sorella, figlia del padre. 12In te si 
ricevono doni per spargere il sangue, tu presti a 
interesse e a usura, spogli con la violenza il tuo 
prossimo e di me ti dimentichi. Oracolo del 
Signore Dio. 
13Ecco, io batto le mani per le frodi che hai 
commesso e per il sangue che è versato in mezzo 
a te. 14Reggerà il tuo cuore e saranno forti le mani 

1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 2καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου εἰ κρινεῖς 
τὴν πόλιν τῶν αἱμάτων καὶ παράδειξον 
αὐτῇ πάσας τὰς ἀνομίας αὐτῆς 3καὶ 
ἐρεῖς τάδε λέγει κύριος κύριος ὦ πόλις 
ἐκχέουσα αἵματα ἐν μέσῳ αὐτῆς τοῦ 
ἐλθεῖν καιρὸν αὐτῆς καὶ ποιοῦσα 
ἐνθυμήματα καθ’ αὑτῆς τοῦ μιαίνειν 
αὐτήν 4ἐν τοῖς αἵμασιν αὐτῶν οἷς 
ἐξέχεας παραπέπτωκας καὶ ἐν τοῖς 
ἐνθυμήμασίν σου οἷς ἐποίεις ἐμιαίνου 
καὶ ἤγγισας τὰς ἡμέρας σου καὶ ἤγαγες 
καιρὸν ἐτῶν σου διὰ τοῦτο δέδωκά σε 
εἰς ὄνειδος τοῖς ἔθνεσιν καὶ εἰς 
ἐμπαιγμὸν πάσαις ταῖς χώραις 5ταῖς 
ἐγγιζούσαις πρὸς σὲ καὶ ταῖς μακρὰν 
ἀπεχούσαις ἀπὸ σοῦ καὶ ἐμπαίξονται ἐν 
σοί ἀκάθαρτος ἡ ὀνομαστὴ καὶ πολλὴ ἐν 
ταῖς ἀνομίαις 6ἰδοὺ οἱ ἀφηγούμενοι 
οἴκου Ισραηλ ἕκαστος πρὸς τοὺς 
συγγενεῖς αὐτοῦ συνανεφύροντο ἐν σοί 
ὅπως ἐκχέωσιν αἷμα 7πατέρα καὶ 
μητέρα ἐκακολόγουν ἐν σοὶ καὶ πρὸς 
τὸν προσήλυτον ἀνεστρέφοντο ἐν 
ἀδικίαις ἐν σοί ὀρφανὸν καὶ χήραν 
κατεδυνάστευον ἐν σοί 8καὶ τὰ ἅγιά μου 
ἐξουδένουν καὶ τὰ σάββατά μου 
ἐβεβήλουν ἐν σοί 9ἄνδρες λῃσταὶ ἐν σοί 
ὅπως ἐκχέωσιν ἐν σοὶ αἷμα καὶ ἐπὶ τῶν 
ὀρέων ἤσθοσαν ἐν σοί ἀνόσια ἐποίουν 
ἐν μέσῳ σου 10αἰσχύνην πατρὸς 
ἀπεκάλυψαν ἐν σοὶ καὶ ἐν ἀκαθαρσίαις 
ἀποκαθημένην ἐταπείνουν ἐν 
σοί 11ἕκαστος τὴν γυναῖκα τοῦ πλησίον 
αὐτοῦ ἠνομοῦσαν καὶ ἕκαστος τὴν 
νύμφην αὐτοῦ ἐμίαινεν ἐν ἀσεβείᾳ καὶ 

  Ezechiele 20,4 
Vuoi giudicarli? Li vuoi giudicare, figlio dell'uomo? Mostra loro gli abomini dei loro 
padri. 
Ezechiele 23,36 
Il Signore mi disse: «Figlio dell'uomo, non giudicherai tu Oolà e Oolibà? Non mostrerai 
ad esse i loro abomini? 
Ezechiele 5,14 
Ti ridurrò a un deserto, a un obbrobrio in mezzo alle nazioni che ti stanno all'intorno, 
sotto gli sguardi di tutti i passanti. 
Ezechiele 18,5-9 
5 Se uno è giusto e osserva il diritto e la giustizia, 6 se non mangia sulle alture e non 
alza gli occhi agli idoli della casa d'Israele, se non disonora la moglie del suo prossimo e 
non si accosta a una donna durante il suo stato di impurità, 7 se non opprime alcuno, 
restituisce il pegno al debitore, non commette rapina, divide il pane con l'affamato e 
copre di vesti l'ignudo, 8 se non presta a usura e non esige interesse, desiste 
dall'iniquità e pronunzia retto giudizio fra un uomo e un altro, 9 se cammina nei miei 
decreti e osserva le mie leggi agendo con fedeltà, egli è giusto ed egli vivrà, parola del 
Signore Dio. 
Deuteronomio 27,16 
Maledetto chi maltratta il padre e la madre! Tutto il popolo dirà: Amen. 
Levitico 19,3 
Ognuno rispetti sua madre e suo padre e osservi i miei sabati. Io sono il Signore, vostro 
Dio. 
Esodo 22,21-22 
21 Non maltratterai la vedova o l'orfano. 22 Se tu lo maltratti, quando invocherà da me 
l'aiuto, io ascolterò il suo grido, 
Levitico 19,30 
Osserverete i miei sabati e porterete rispetto al mio santuario. Io sono il Signore. 
Levitico 19,16 
Non andrai in giro a spargere calunnie fra il tuo popolo né coopererai alla morte del tuo 
prossimo. Io sono il Signore. 
Deuteronomio 12,2 
Distruggerete completamente tutti i luoghi, dove le nazioni che state per scacciare 
servono i loro dèi: sugli alti monti, sui colli e sotto ogni albero verde. 
Levitico 18,7 
Non recherai oltraggio a tuo padre avendo rapporti con tua madre: è tua madre; non 
scoprirai la sua nudità. 
Levitico 18,19 
Non ti accosterai a donna per scoprire la sua nudità durante l'immondezza mestruale. 
Levitico 18,20 
Non peccherai con la moglie del tuo prossimo per contaminarti con lei. 
Levitico 18,9 
Non scoprirai la nudità di tua sorella, figlia di tuo padre o figlia di tua madre, sia nata in 
casa o fuori. 
Levitico 18,15 
Non scoprirai la nudità di tua nuora: è la moglie di tuo figlio; non scoprirai la sua nudità. 
Deuteronomio 27,25 
Maledetto chi accetta un regalo per condannare a morte un innocente! Tutto il popolo 
dirà: Amen. 



per i giorni che io ti preparo? Io, il Signore, l'ho 
detto e lo farò: 15ti disperderò fra le nazioni e ti 
disseminerò in paesi stranieri, ti purificherò della 
tua immondezza; 16in te sarò profanato di fronte 
alle nazioni e tu saprai che io sono il Signore». 
17Mi fu rivolta questa parola del Signore: 18«Figlio 
dell'uomo, la casa d'Israele si è cambiata in scoria 
per me; sono tutti bronzo, stagno, ferro e piombo 
dentro un crogiuolo: sono scoria di 
argento. 19Perciò così dice il Signore: Poiché vi 
siete tutti cambiati in scoria, io vi radunerò dentro 
Gerusalemme. 20Come si mettono insieme 
argento, bronzo, ferro, piombo, stagno dentro un 
crogiuolo e si soffia nel fuoco per fonderli, così io, 
con ira e con sdegno, vi metterò tutti insieme e vi 
farò fondere; 21vi radunerò, contro di voi soffierò 
nel fuoco del mio sdegno e vi fonderò in mezzo 
alla città. 22Come si fonde l'argento nel crogiuolo, 
così sarete fusi in mezzo ad essa: saprete che io, il 
Signore, ho riversato il mio sdegno contro di voi». 
23Mi fu rivolta questa parola del Signore: 24«Figlio 
dell'uomo, di' a Gerusalemme: Tu sei una terra 
non purificata, non lavata da pioggia in un giorno 
di tempesta. 25Dentro di essa infatti i suoi prìncipi, 
come un leone ruggente che sbrana la preda, 
divorano la gente, s'impadroniscono di tesori e 
ricchezze, moltiplicano le vedove in mezzo ad 
essa. 26I suoi sacerdoti violano la mia legge, 
profanano le mie cose sante. Non fanno 
distinzione fra il sacro e il profano, non insegnano 
a distinguere fra puro e impuro, non osservano i 
miei sabati e io sono profanato in mezzo a loro. 27I 
suoi capi in mezzo ad essa sono come lupi che 
dilaniano la preda, versano il sangue, fanno perire 
la gente per turpi guadagni. 28I suoi profeti hanno 

ἕκαστος τὴν ἀδελφὴν αὐτοῦ θυγατέρα 
τοῦ πατρὸς αὐτοῦ ἐταπείνουν ἐν 
σοί 12δῶρα ἐλαμβάνοσαν ἐν σοί ὅπως 
ἐκχέωσιν αἷμα τόκον καὶ πλεονασμὸν 
ἐλαμβάνοσαν ἐν σοί καὶ συνετελέσω 
συντέλειαν κακίας σου τὴν ἐν 
καταδυναστείᾳ ἐμοῦ δὲ ἐπελάθου λέγει 
κύριος 13ἐὰν δὲ πατάξω χεῖρά μου πρὸς 
χεῖρά μου ἐφ’ οἷς συντετέλεσαι οἷς 
ἐποίησας καὶ ἐπὶ τοῖς αἵμασίν σου τοῖς 
γεγενημένοις ἐν μέσῳ σου 14εἰ 
ὑποστήσεται ἡ καρδία σου εἰ 
κρατήσουσιν αἱ χεῖρές σου ἐν ταῖς 
ἡμέραις αἷς ἐγὼ ποιῶ ἐν σοί ἐγὼ κύριος 
λελάληκα καὶ ποιήσω 15καὶ διασκορπιῶ 
σε ἐν τοῖς ἔθνεσιν καὶ διασπερῶ σε ἐν 
ταῖς χώραις καὶ ἐκλείψει ἡ ἀκαθαρσία 
σου ἐκ σοῦ 16καὶ κατακληρονομήσω ἐν 
σοὶ κατ’ ὀφθαλμοὺς τῶν ἐθνῶν καὶ 
γνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος 17καὶ ἐγένετο 
λόγος κυρίου πρός με λέγων 18υἱὲ 
ἀνθρώπου ἰδοὺ γεγόνασί μοι ὁ οἶκος 
Ισραηλ ἀναμεμειγμένοι πάντες χαλκῷ 
καὶ σιδήρῳ καὶ κασσιτέρῳ καὶ μολίβῳ ἐν 
μέσῳ ἀργυρίου ἀναμεμειγμένος 
ἐστίν 19διὰ τοῦτο εἰπόν τάδε λέγει 
κύριος ἀνθ’ ὧν ἐγένεσθε πάντες εἰς 
σύγκρασιν μίαν διὰ τοῦτο ἐγὼ 
εἰσδέχομαι ὑμᾶς εἰς μέσον 
Ιερουσαλημ 20καθὼς εἰσδέχεται 
ἄργυρος καὶ χαλκὸς καὶ σίδηρος καὶ 
κασσίτερος καὶ μόλιβος εἰς μέσον 
καμίνου τοῦ ἐκφυσῆσαι εἰς αὐτὸ πῦρ 
τοῦ χωνευθῆναι οὕτως εἰσδέξομαι ὑμᾶς 
ἐν ὀργῇ μου καὶ συνάξω καὶ χωνεύσω 
ὑμᾶς 21καὶ ἐκφυσήσω ἐφ’ ὑμᾶς ἐν πυρὶ 

Levitico 25,35-37 
35 Se il tuo fratello che è presso di te cade in miseria ed è privo di mezzi, aiutalo, come 
un forestiero e inquilino, perché possa vivere presso di te. 36 Non prendere da lui 
interessi, né utili; ma temi il tuo Dio e fa' vivere il tuo fratello presso di te. 37 Non gli 
presterai il denaro a interesse, né gli darai il vitto a usura. 
Ezechiele 6,11 
Così dice il Signore Dio : Batti le mani, pesta i piedi in terra e di': Oh, per tutti i loro 
orribili abomini il popolo d'Israele perirà di spada, di fame e di peste! 
Levitico 26,33 
Quanto a voi, vi disperderò fra le nazioni e vi inseguirò con la spada sguainata; il vostro 
paese sarà desolato e le vostre città saranno deserte. 
Isaia 1,22-25 
22 Il tuo argento è diventato scoria, il tuo vino migliore è diluito con acqua. 23 I tuoi 
capi sono ribelli e complici di ladri; 
tutti sono bramosi di regali, ricercano mance, non rendono giustizia all'orfano e la 
causa della vedova fino a loro non giunge. 
24 Perciò, oracolo del Signore, Dio degli eserciti, il Potente di Israele: «Ah, esigerò 
soddisfazioni dai miei avversari, mi vendicherò dei miei nemici. 25 Stenderò la mano su 
di te, 
purificherò nel crogiuolo le tue scorie, eliminerò da te tutto il piombo. 
Geremia 6,28-30 
28 Essi sono tutti ribelli, spargono calunnie, tutti sono corrotti. 
29 Il mantice soffia con forza, il piombo è consumato dal fuoco; 
invano si vuol raffinarlo a ogni costo, le scorie non si separano. 
30 Scoria di argento si chiamano, perché il Signore li ha rigettati. 
Malachia 3,2-3 
2 Chi sopporterà il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo apparire? Egli è come il 
fuoco del fonditore e come la lisciva dei lavandai. 3 Siederà per fondere e purificare; 
purificherà i figli di Levi, li affinerà come oro e argento, perché possano offrire al 
Signore un'oblazione secondo giustizia. 
Sofonia 3,3-4 
3 I suoi capi in mezzo ad essa sono leoni ruggenti, i suoi giudici sono lupi della sera, che 
non hanno rosicchiato dal mattino. 
4 I suoi profeti sono boriosi, uomini fraudolenti. I suoi sacerdoti profanano le cose 
sacre, violano la legge. 
Esodo 20,13 
Non uccidere. 
Esodo 20,15 
Non rubare. 
Levitico 19,30 
Osserverete i miei sabati e porterete rispetto al mio santuario. Io sono il Signore. 
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come intonacato con fango tutti questi delitti con 
false visioni e vaticini bugiardi e vanno dicendo: 
Così parla il Signore Dio, mentre invece il Signore 
non ha parlato. 29Gli abitanti della campagna 
commettono violenze e si danno alla rapina, 
calpestano il povero e il bisognoso, maltrattano il 
forestiero, contro ogni diritto. 30Io ho cercato fra 
loro un uomo che costruisse un muro e si ergesse 
sulla breccia di fronte a me, per difendere il paese 
perché io non lo devastassi, ma non l'ho 
trovato. 31Io rovescerò su di loro il mio sdegno. Li 
consumerò con il fuoco della mia collera. La loro 
condotta farò ricadere sulle loro teste». Oracolo 
del Signore. 
 
Commento  
 
Fino ad ora il Signore, attraverso Ezechiele, aveva 
lamentato quasi esclusivamente la pratica idolatrica. 
Ora invece passa in rassegna tutti i cattivi 
comportamenti degli abitanti di Gerusalemme. Ritorna 
l'espressione "versare il sangue", a riassumere tutto il 
male che viene compiuto a danno del prossimo. In 
quattro parole è indicata questa riprovevole condotta al 
v. 12: violenza contro il prossimo e dimenticanza di 
Dio. Il Signore esprime amaramente il suo rammarico, 
come un innamorato deluso: Ti dimentichi di me! La 
sconfitta militare e la successiva diaspora avranno 
almeno l'effetto positivo di fermare tutto il male che si 
compie, e di purificare il popolo colpevole (v. 15). 
Torna l'immagine del fuoco, e ora è quello del 
fonditore che fonde i metalli; così il Signore farà con la 
città corrotta: "sarete fusi in mezzo ad essa, e saprete 
che io sono il Signore" (v. 22). Tutti sono responsabili 
della rovina, i sacerdoti, i capi, i falsi profeti, il popolo. 

ὀργῆς μου καὶ χωνευθήσεσθε ἐν μέσῳ 
αὐτῆς 22ὃν τρόπον χωνεύεται ἀργύριον 
ἐν μέσῳ καμίνου οὕτως χωνευθήσεσθε 
ἐν μέσῳ αὐτῆς καὶ ἐπιγνώσεσθε διότι 
ἐγὼ κύριος ἐξέχεα τὸν θυμόν μου ἐφ’ 
ὑμᾶς 23καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός 
με λέγων 24υἱὲ ἀνθρώπου εἰπὸν αὐτῇ σὺ 
εἶ γῆ ἡ οὐ βρεχομένη οὐδὲ ὑετὸς ἐγένετο 
ἐπὶ σὲ ἐν ἡμέρᾳ ὀργῆς 25ἧς οἱ 
ἀφηγούμενοι ἐν μέσῳ αὐτῆς ὡς λέοντες 
ὠρυόμενοι ἁρπάζοντες ἁρπάγματα 
ψυχὰς κατεσθίοντες ἐν δυναστείᾳ τιμὰς 
λαμβάνοντες ἐν ἀδικίᾳ καὶ αἱ χῆραί σου 
ἐπληθύνθησαν ἐν μέσῳ σου 26καὶ οἱ 
ἱερεῖς αὐτῆς ἠθέτησαν νόμον μου καὶ 
ἐβεβήλουν τὰ ἅγιά μου ἀνὰ μέσον ἁγίου 
καὶ βεβήλου οὐ διέστελλον καὶ ἀνὰ 
μέσον ἀκαθάρτου καὶ τοῦ καθαροῦ οὐ 
διέστελλον καὶ ἀπὸ τῶν σαββάτων μου 
παρεκάλυπτον τοὺς ὀφθαλμοὺς αὐτῶν 
καὶ ἐβεβηλούμην ἐν μέσῳ αὐτῶν 27οἱ 
ἄρχοντες αὐτῆς ἐν μέσῳ αὐτῆς ὡς λύκοι 
ἁρπάζοντες ἁρπάγματα τοῦ ἐκχέαι αἷμα 
ὅπως πλεονεξίᾳ πλεονεκτῶσιν 28καὶ οἱ 
προφῆται αὐτῆς ἀλείφοντες αὐτοὺς 
πεσοῦνται ὁρῶντες μάταια 
μαντευόμενοι ψευδῆ λέγοντες τάδε 
λέγει κύριος καὶ κύριος οὐ 
λελάληκεν 29λαὸν τῆς γῆς ἐκπιεζοῦντες 
ἀδικίᾳ καὶ διαρπάζοντες ἁρπάγματα 
πτωχὸν καὶ πένητα καταδυναστεύοντες 
καὶ πρὸς τὸν προσήλυτον οὐκ 
ἀναστρεφόμενοι μετὰ κρίματος 30καὶ 
ἐζήτουν ἐξ αὐτῶν ἄνδρα 
ἀναστρεφόμενον ὀρθῶς καὶ ἑστῶτα πρὸ 
προσώπου μου ὁλοσχερῶς ἐν καιρῷ τῆς 
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Levitico 23,3 
Durante sei giorni si attenderà al lavoro; ma il settimo giorno è sabato, giorno di 
assoluto riposo e di santa convocazione. Non farete in esso lavoro alcuno; è un riposo 
in onore del Signore in tutti i luoghi dove abiterete. 
Esodo 20,8-11 
8 Ricordati del giorno di sabato per santificarlo: 9 sei giorni faticherai e farai ogni tuo 
lavoro; 10 ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: tu non farai 
alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il 
tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. 11 Perché in sei giorni il Signore 
ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il giorno settimo. 
Perciò il Signore ha benedetto il giorno di sabato e lo ha dichiarato sacro. 
Ezechiele 13,10-16 
10 poiché ingannano il mio popolo dicendo: Pace! e la pace non c'è; mentre egli 
costruisce un muro, ecco essi lo intonacano di mota. 11 Di' a quegli intonacatori di 
mota: Cadrà! Scenderà una pioggia torrenziale, una grandine grossa, si scatenerà un 
uragano 12 ed ecco, il muro è abbattuto. Allora non vi sarà forse domandato: Dov'è la 
calcina con cui lo avevate intonacato? 13 Perciò dice il Signore Dio: Con ira scatenerò 
un uragano, per la mia collera cadrà una pioggia torrenziale, nel mio furore per la 
distruzione cadrà grandine come pietre; 14 demolirò il muro che avete intonacato di 
mota, lo atterrerò e le sue fondamenta rimarranno scoperte; esso crollerà e voi 
perirete insieme con esso e saprete che io sono il Signore. 
15 Quando avrò sfogato l'ira contro il muro e contro coloro che lo intonacarono di 
mota, io vi dirò: Il muro non c'è più e neppure gli intonacatori, 16 i profeti d'Israele che 
profetavano su Gerusalemme e vedevano per essa una visione di pace, mentre non vi 
era pace. Oracolo del Signore. 
Salmi 105,23 
E aveva già deciso di sterminarli, 
se Mosè suo eletto 
non fosse stato sulla breccia di fronte a lui, 
per stornare la sua collera dallo sterminio. 
Isaia 59,15-16 
15 Così la verità è abbandonata, 
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E il Signore esprime ancora un rammarico: Ho cercato 
un uomo che costruisse un muro e si ergesse sulla 
breccia di fronte a me, per difendere il paese, ma non 
l'ho trovato (v. 30)! Dovrà inviare il Figlio, l'unico che 
sarà in grado di interporsi ed essere mediatore di 
salvezza per noi uomini. 

γῆς τοῦ μὴ εἰς τέλος ἐξαλεῖψαι αὐτήν 
καὶ οὐχ εὗρον 31καὶ ἐξέχεα ἐπ’ αὐτὴν 
θυμόν μου ἐν πυρὶ ὀργῆς μου τοῦ 
συντελέσαι τὰς ὁδοὺς αὐτῶν εἰς 
κεφαλὰς αὐτῶν δέδωκα λέγει κύριος 
κύριος 

chi disapprova il male viene spogliato. 
Ha visto questo il Signore ed è male ai suoi occhi 
che non ci sia più diritto. 
16 Egli ha visto che non c'era alcuno, 
si è meravigliato perché nessuno intercedeva. 
Ma lo ha soccorso il suo braccio, 
la sua giustizia lo ha sostenuto. 
 

Venerdì 9 Febbraio 2024 – Ezechiele 23, 1-35 
 

1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Figlio dell'uomo, vi 
erano due donne, figlie della stessa madre, 3che si erano prostituite in 
Egitto fin dalla loro giovinezza, dove venne premuto il loro petto e 
oppresso il loro seno verginale. 4Esse si chiamano Oolà la maggiore e 
Oolibà la più piccola, sua sorella. L'una e l'altra divennero mie e 
partorirono figli e figlie. Oolà è Samaria e Oolibà è 
Gerusalemme. 5Oolà, mentre era mia, si dimostrò infedele: arse 
d'amore per i suoi spasimanti, gli Assiri suoi vicini, 6vestiti di porpora, 
prìncipi e governatori, tutti giovani attraenti, cavalieri montati su 
cavalli. 7Concesse i suoi favori a loro, al fiore degli Assiri, e si 
contaminò con gli idoli di coloro dei quali si era innamorata. 8Non 
rinunciò alle sue relazioni amorose con gli Egiziani, i quali avevano 
abusato di lei nella sua giovinezza, avevano oppresso il suo seno 
verginale, sfogando su di lei la loro libidine. 9Per questo l'ho data in 
mano ai suoi amanti, in mano agli Assiri, dei quali si era 
innamorata. 10Essi scoprirono la sua nudità, presero i suoi figli e le sue 
figlie e la uccisero di spada. Divenne così come un monito fra le 
donne, per la condanna esemplare che essi avevano eseguito su di lei. 

11Sua sorella Oolibà la vide e si corruppe più di lei nei suoi 
amoreggiamenti; con le sue infedeltà superò la sorella. 12Spasimò per 
gli Assiri suoi vicini, prìncipi e governatori, vestiti di porpora, cavalieri 
montati su cavalli, tutti giovani attraenti. 13Io vidi che si era 
contaminata e che tutt'e due seguivano la stessa via. 14Ma ella 
moltiplicò le prostituzioni. Vide uomini effigiati su una parete, figure 
di Caldei, disegnati con il minio, 15con cinture ai fianchi, ampi 
turbanti in capo, dall'aspetto di grandi capi, rappresentanti i figli di 
Babilonia, originari di Caldea: 16ella se ne innamorò non appena li 

1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με λέγων 2υἱὲ 
ἀνθρώπου δύο γυναῖκες ἦσαν θυγατέρες μητρὸς 
μιᾶς 3καὶ ἐξεπόρνευσαν ἐν Αἰγύπτῳ ἐν τῇ νεότητι 
αὐτῶν ἐκεῖ ἔπεσον οἱ μαστοὶ αὐτῶν ἐκεῖ 
διεπαρθενεύθησαν 4καὶ τὰ ὀνόματα αὐτῶν ἦν Οολα 
ἡ πρεσβυτέρα καὶ Οολιβα ἡ ἀδελφὴ αὐτῆς καὶ 
ἐγένοντό μοι καὶ ἔτεκον υἱοὺς καὶ θυγατέρας καὶ τὰ 
ὀνόματα αὐτῶν Σαμάρεια ἡ Οολα καὶ Ιερουσαλημ ἡ 
Οολιβα 5καὶ ἐξεπόρνευσεν ἡ Οολα ἀπ’ ἐμοῦ καὶ 
ἐπέθετο ἐπὶ τοὺς ἐραστὰς αὐτῆς ἐπὶ τοὺς 
Ἀσσυρίους τοὺς ἐγγίζοντας αὐτῇ 6ἐνδεδυκότας 
ὑακίνθινα ἡγουμένους καὶ στρατηγούς νεανίσκοι 
ἐπίλεκτοι πάντες ἱππεῖς ἱππαζόμενοι ἐφ’ 
ἵππων 7καὶ ἔδωκεν τὴν πορνείαν αὐτῆς ἐπ’ αὐτούς 
ἐπίλεκτοι υἱοὶ Ἀσσυρίων πάντες καὶ ἐπὶ πάντας οὓς 
ἐπέθετο ἐν πᾶσι τοῖς ἐνθυμήμασιν αὐτῆς 
ἐμιαίνετο 8καὶ τὴν πορνείαν αὐτῆς ἐξ Αἰγύπτου οὐκ 
ἐγκατέλιπεν ὅτι μετ’ αὐτῆς ἐκοιμῶντο ἐν νεότητι 
αὐτῆς καὶ αὐτοὶ διεπαρθένευσαν αὐτὴν καὶ ἐξέχεαν 
τὴν πορνείαν αὐτῶν ἐπ’ αὐτήν 9διὰ τοῦτο 
παρέδωκα αὐτὴν εἰς χεῖρας τῶν ἐραστῶν αὐτῆς εἰς 
χεῖρας υἱῶν Ἀσσυρίων ἐφ’ οὓς ἐπετίθετο 10αὐτοὶ 
ἀπεκάλυψαν τὴν αἰσχύνην αὐτῆς υἱοὺς καὶ 
θυγατέρας αὐτῆς ἔλαβον καὶ αὐτὴν ἐν ῥομφαίᾳ 
ἀπέκτειναν καὶ ἐγένετο λάλημα εἰς γυναῖκας καὶ 
ἐποίησαν ἐκδικήσεις ἐν αὐτῇ εἰς τὰς 
θυγατέρας 11καὶ εἶδεν ἡ ἀδελφὴ αὐτῆς Οολιβα καὶ 
διέφθειρε τὴν ἐπίθεσιν αὐτῆς ὑπὲρ αὐτὴν καὶ τὴν 
πορνείαν αὐτῆς ὑπὲρ τὴν πορνείαν τῆς ἀδελφῆς 
αὐτῆς 12ἐπὶ τοὺς υἱοὺς τῶν Ἀσσυρίων ἐπέθετο 

  Ezechiele 16,1 
Mi fu rivolta questa parola del Signore: 
Geremia 3,6-13 
6 Il Signore mi disse al tempo del re 
Giosia: «Hai visto ciò che ha fatto 
Israele, la ribelle? Si è recata su ogni 
luogo elevato e sotto ogni albero verde 
per prostituirsi. 7 E io pensavo: Dopo 
che avrà fatto tutto questo tornerà a 
me, ma essa non è ritornata. La perfida 
Giuda sua sorella ha visto ciò, 8 ha visto 
che ho ripudiato la ribelle Israele 
proprio per tutti i suoi adultèri, 
consegnandole il documento del 
divorzio, ma la perfida Giuda sua sorella 
non ha avuto alcun timore. Anzi 
anch'essa è andata a prostituirsi; 9 e 
con il clamore delle sue prostituzioni ha 
contaminato il paese; ha commesso 
adulterio davanti alla pietra e al 
legno. 10 Ciò nonostante, la perfida 
Giuda sua sorella non è ritornata a me 
con tutto il cuore, ma soltanto con 
menzogna». Parola del 
Signore. 11 Allora il Signore mi disse: 
«Israele ribelle si è dimostrata più 
giusta della perfida Giuda. 12 Va' e grida 
tali cose verso il settentrione dicendo: 
Ritorna, Israele ribelle, dice il Signore. 
Non ti mostrerò la faccia sdegnata, 
perché io sono pietoso, dice il Signore. 
Non conserverò l'ira per sempre. 
13 Su, riconosci la tua colpa, 
perché sei stata infedele al Signore tuo 
Dio; 
hai profuso l'amore agli stranieri 
sotto ogni albero verde 
e non hai ascoltato la mia voce. Oracolo 
del Signore. 
Ezechiele 20,7-8 



vide e inviò loro messaggeri in Caldea. 17I figli di Babilonia andarono 
da lei al letto degli amori e la contaminarono con le loro fornicazioni 
ed ella si contaminò con loro finché ne fu nauseata. 18Poiché aveva 
messo in pubblico le sue tresche e scoperto la sua nudità, anch'io mi 
allontanai da lei come mi ero allontanato dalla sorella. 19Ma ella 
continuò a moltiplicare prostituzioni, ricordando il tempo della sua 
gioventù, quando si prostituiva in Egitto. 20Arse di libidine per quegli 
amanti lussuriosi come asini, libidinosi come stalloni, 21e così 
rinnovasti l'infamia della tua giovinezza, quando in Egitto veniva 
oppresso il tuo seno, premuto il tuo petto giovanile. 22Per questo, 
Oolibà, così dice il Signore Dio: Ecco, io suscito contro di te gli 
amanti di cui mi sono disgustato e condurrò contro di te da ogni 
parte 23i figli di Babilonia e di tutti i Caldei, quelli di Pekod, di Soa e 
di Koa e con loro tutti gli Assiri, tutti giovani attraenti, prìncipi e 
governatori, tutti capitani e cavalieri famosi; 24verranno contro di te 
dal settentrione con cocchi e carri e con una moltitudine di popolo e 
si schiereranno contro di te da ogni parte con scudi grandi e piccoli e 
con elmi. A loro ho rimesso il giudizio e ti giudicheranno secondo le 
loro leggi. 25Scatenerò la mia gelosia contro di te e ti tratteranno con 
furore: ti taglieranno il naso e gli orecchi e i superstiti cadranno di 
spada; deporteranno i tuoi figli e le tue figlie e ciò che rimarrà di te 
sarà preda del fuoco. 26Ti spoglieranno delle tue vesti e 
s'impadroniranno dei tuoi gioielli. 27Metterò fine alle tue scelleratezze 
e alle tue prostituzioni commesse in Egitto: non alzerai più gli occhi 
verso di loro, non ricorderai più l'Egitto. 
28Perché così dice il Signore Dio: Ecco, io ti consegno in mano a 
coloro che tu odii, in mano a coloro di cui sei nauseata. 29Ti 
tratteranno con odio e si impadroniranno di tutti i tuoi beni, 
lasciandoti nuda e scoperta; saranno svelate la turpitudine delle tue 
scelleratezze, la tua libidine e le tue prostituzioni. 30Così sarai trattata 
perché tu mi hai tradito con le nazioni, perché ti sei contaminata con i 
loro idoli. 31Hai seguito la via di tua sorella, la sua coppa porrò nelle 
tue mani. 32Così dice il Signore Dio: 

Berrai la coppa di tua sorella, 
profonda e larga, 

ἡγουμένους καὶ στρατηγοὺς τοὺς ἐγγὺς αὐτῆς 
ἐνδεδυκότας εὐπάρυφα ἱππεῖς ἱππαζομένους ἐφ’ 
ἵππων νεανίσκοι ἐπίλεκτοι πάντες 13καὶ εἶδον ὅτι 
μεμίανται ὁδὸς μία τῶν δύο 14καὶ προσέθετο πρὸς 
τὴν πορνείαν αὐτῆς καὶ εἶδεν ἄνδρας 
ἐζωγραφημένους ἐπὶ τοῦ τοίχου εἰκόνας Χαλδαίων 
ἐζωγραφημένους ἐν γραφίδι 15ἐζωσμένους 
ποικίλματα ἐπὶ τὰς ὀσφύας αὐτῶν καὶ τιάραι 
βαπταὶ ἐπὶ τῶν κεφαλῶν αὐτῶν ὄψις τρισσὴ 
πάντων ὁμοίωμα υἱῶν Χαλδαίων γῆς πατρίδος 
αὐτῶν 16καὶ ἐπέθετο ἐπ’ αὐτοὺς τῇ ὁράσει 
ὀφθαλμῶν αὐτῆς καὶ ἐξαπέστειλεν ἀγγέλους πρὸς 
αὐτοὺς εἰς γῆν Χαλδαίων 17καὶ ἤλθοσαν πρὸς αὐτὴν 
υἱοὶ Βαβυλῶνος εἰς κοίτην καταλυόντων καὶ 
ἐμίαινον αὐτὴν ἐν τῇ πορνείᾳ αὐτῆς καὶ ἐμιάνθη ἐν 
αὐτοῖς καὶ ἀπέστη ἡ ψυχὴ αὐτῆς ἀπ’ αὐτῶν 18καὶ 
ἀπεκάλυψεν τὴν πορνείαν αὐτῆς καὶ ἀπεκάλυψεν 
τὴν αἰσχύνην αὐτῆς καὶ ἀπέστη ἡ ψυχή μου ἀπ’ 
αὐτῆς ὃν τρόπον ἀπέστη ἡ ψυχή μου ἀπὸ τῆς 
ἀδελφῆς αὐτῆς 19καὶ ἐπλήθυνας τὴν πορνείαν σου 
τοῦ ἀναμνῆσαι ἡμέρας νεότητός σου ἐν αἷς 
ἐπόρνευσας ἐν Αἰγύπτῳ 20καὶ ἐπέθου ἐπὶ τοὺς 
Χαλδαίους ὧν ἦσαν ὡς ὄνων αἱ σάρκες αὐτῶν καὶ 
αἰδοῖα ἵππων τὰ αἰδοῖα αὐτῶν 21καὶ ἐπεσκέψω τὴν 
ἀνομίαν νεότητός σου ἃ ἐποίεις ἐν Αἰγύπτῳ ἐν τῷ 
καταλύματί σου οὗ οἱ μαστοὶ νεότητός σου 22διὰ 
τοῦτο Οολιβα τάδε λέγει κύριος ἰδοὺ ἐγὼ ἐξεγείρω 
τοὺς ἐραστάς σου ἐπὶ σέ ἀφ’ ὧν ἀπέστη ἡ ψυχή σου 
ἀπ’ αὐτῶν καὶ ἐπάξω αὐτοὺς ἐπὶ σὲ 
κυκλόθεν 23υἱοὺς Βαβυλῶνος καὶ πάντας τοὺς 
Χαλδαίους Φακουδ καὶ Σουε καὶ Κουε καὶ πάντας 
υἱοὺς Ἀσσυρίων μετ’ αὐτῶν νεανίσκους ἐπιλέκτους 
ἡγεμόνας καὶ στρατηγοὺς πάντας τρισσοὺς καὶ 
ὀνομαστοὺς ἱππεύοντας ἐφ’ ἵππων 24καὶ πάντες 
ἥξουσιν ἐπὶ σὲ ἀπὸ βορρᾶ ἅρματα καὶ τροχοὶ μετ’ 
ὄχλου λαῶν θυρεοὶ καὶ πέλται καὶ βαλοῦσιν 

7 Dissi loro: Ognuno getti via gli abomini 
dei propri occhi e non vi contaminate 
con gl'idoli d'Egitto: sono io il vostro 
Dio. 
8 Ma essi mi si ribellarono e non mi 
vollero ascoltare: non gettarono via gli 
abomini dei propri occhi e non 
abbandonarono gli idoli d'Egitto. Allora 
io decisi di riversare sopra di loro il mio 
furore e di sfogare contro di loro la mia 
ira, in mezzo al paese d'Egitto. 
2Re 20,12-19 
12 In quel tempo Merodak-Baladan 
figlio di Baladan, re di Babilonia, mandò 
lettere e doni a Ezechia, perché aveva 
saputo che Ezechia era stato 
malato. 13 Ezechia gioì al loro arrivo. 
Egli mostrò agli inviati tutta la camera 
del suo tesoro, l'argento e l'oro, gli 
aromi e l'olio fino, il suo arsenale e 
quanto si trovava nei suoi magazzini; 
non ci fu nulla che Ezechia non 
mostrasse nella reggia e in tutto il suo 
regno. 
14 Allora il profeta Isaia si presentò al re 
Ezechia e gli domandò: «Che hanno 
detto quegli uomini e da dove sono 
venuti a te?». Ezechia rispose: «Sono 
venuti da una regione lontana, da 
Babilonia». 15 Quegli soggiunse: «Che 
cosa han visto nella tua reggia?». 
Ezechia rispose: «Hanno visto quanto si 
trova nella mia reggia; non c'è nulla nei 
miei magazzini che io non abbia 
mostrato loro». 
16 Allora Isaia disse a Ezechia: «Ascolta 
la parola del Signore! 17 Ecco giorni 
verranno in cui quanto si trova nella tua 
reggia e quanto hanno accumulato i 
tuoi antenati fino ad oggi verrà portato 
in Babilonia; non vi resterà nulla, dice il 
Signore. 18 Dei figli, che da te saranno 
nati e che tu avrai generato, alcuni 
saranno presi e saranno eunuchi nella 
reggia di Babilonia». 19 Ezechia disse a 
Isaia: «Buona è la parola del Signore, 
che mi hai riferita». Egli pensava: 
«Perché no? Almeno vi saranno pace e 
sicurezza durante la mia vita». 



sarai oggetto di derisione e di scherno; 
la coppa sarà di grande misura. 
33Tu sarai colma d'ubriachezza e d'affanno. 
Coppa di desolazione e di sterminio 
era la coppa di tua sorella Samaria. 
34Anche tu la berrai, la vuoterai, ne succhierai i cocci, 
ti lacererai il seno, 
poiché io ho parlato» . 
Oracolo del Signore Dio. 
35Perciò così dice il Signore Dio: «Tu mi hai dimenticato e mi 
hai voltato le spalle: sconterai la tua disonestà e le tue 
prostituzioni!» . 
 

Commento  
Una madre e le due figlie sono il simbolo proposto ora dal profeta. Esse 
praticano la prostituzione, e questo fin dal tempo in cui abitavano in Egitto. 
Ezechiele è l'unico dei profeti che fa risalire l'infedelta' di Israele così 
indietro, nella terra di schiavitù ma anche della prodigiosa liberazione da 
parte di Dio. Come se l'adulterio sia radicato in questa "sposa" del Signore 
fin dalle origini. Giustamente, sposa: dice infatti il Signore che "l'una e l'altra 
divennero mie"! Spiega poi il profeta che una delle figlie rappresenta la 
Samaria: dedita ai suoi idoli (ricordiamo l'incontro di Gesù con la donna 
samaritana), ne pagò le conseguenze con il saccheggio e l'esilio (722-721 a. 
C.). L'altra figlia adombra Gerusalemme, la quale - si dice - addirittura 
superò le malefatte della sorella. Il Signore si trova costretto ad abbandonare 
la sposa infedele, l'amato e salvato popolo di Israele: "Io mi allontanati da 
lei..." (v. 18). E al v. 35 ribadisce: "Tu mi hai dimenticato e mi hai voltato le 
spalle: sconterai la tua disonestà e la tua prostituzione"! - Cinque secoli dopo 
Gesù piange sul destino della città santa, come è già stato ricordato in questi 
giorni. E noi possiamo immaginarci là, nella cappella del "Dominus flevit", a 
condividere il suo rammarico e il suo dolore. Tanto più oggi, davanti alla 
tragedia che sta devastando la terra di Gesù, con tante sofferenze e lutti. 
 

φυλακὴν ἐπὶ σὲ κύκλῳ καὶ δώσω πρὸ προσώπου 
αὐτῶν κρίμα καὶ ἐκδικήσουσίν σε ἐν τοῖς κρίμασιν 
αὐτῶν 25καὶ δώσω τὸν ζῆλόν μου ἐν σοί καὶ 
ποιήσουσιν μετὰ σοῦ ἐν ὀργῇ θυμοῦ μυκτῆρά σου 
καὶ ὦτά σου ἀφελοῦσιν καὶ τοὺς καταλοίπους σου 
ἐν ῥομφαίᾳ καταβαλοῦσιν αὐτοὶ υἱούς σου καὶ 
θυγατέρας σου λήμψονται καὶ τοὺς καταλοίπους 
σου πῦρ καταφάγεται 26καὶ ἐκδύσουσίν σε τὸν 
ἱματισμόν σου καὶ λήμψονται τὰ σκεύη τῆς 
καυχήσεώς σου 27καὶ ἀποστρέψω τὰς ἀσεβείας σου 
ἐκ σοῦ καὶ τὴν πορνείαν σου ἐκ γῆς Αἰγύπτου καὶ οὐ 
μὴ ἄρῃς τοὺς ὀφθαλμούς σου ἐπ’ αὐτοὺς καὶ 
Αἰγύπτου οὐ μὴ μνησθῇς οὐκέτι 28διότι τάδε λέγει 
κύριος κύριος ἰδοὺ ἐγὼ παραδίδωμί σε εἰς χεῖρας ὧν 
μισεῖς ἀφ’ ὧν ἀπέστη ἡ ψυχή σου ἀπ’ αὐτῶν 29καὶ 
ποιήσουσιν ἐν σοὶ ἐν μίσει καὶ λήμψονται πάντας 
τοὺς πόνους σου καὶ τοὺς μόχθους σου καὶ ἔσῃ 
γυμνὴ καὶ ἀσχημονοῦσα καὶ ἀποκαλυφθήσεται 
αἰσχύνη πορνείας σου καὶ ἀσέβειά σου καὶ ἡ 
πορνεία σου 30ἐποίησεν ταῦτά σοι ἐν τῷ 
ἐκπορνεῦσαί σε ὀπίσω ἐθνῶν καὶ ἐμιαίνου ἐν τοῖς 
ἐνθυμήμασιν αὐτῶν 31ἐν τῇ ὁδῷ τῆς ἀδελφῆς σου 
ἐπορεύθης καὶ δώσω τὸ ποτήριον αὐτῆς εἰς χεῖράς 
σου 32τάδε λέγει κύριος τὸ ποτήριον τῆς ἀδελφῆς 
σου πίεσαι τὸ βαθὺ καὶ τὸ πλατὺ τὸ πλεονάζον τοῦ 
συντελέσαι 33μέθην καὶ ἐκλύσεως πλησθήσῃ καὶ τὸ 
ποτήριον ἀφανισμοῦ ποτήριον ἀδελφῆς σου 
Σαμαρείας 34καὶ πίεσαι αὐτό καὶ τὰς ἑορτὰς καὶ τὰς 
νεομηνίας αὐτῆς ἀποστρέψω διότι ἐγὼ λελάληκα 
λέγει κύριος 35διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ἀνθ’ ὧν 
ἐπελάθου μου καὶ ἀπέρριψάς με ὀπίσω τοῦ 
σώματός σου καὶ σὺ λαβὲ τὴν ἀσέβειάν σου καὶ τὴν 
πορνείαν σου 

Esodo 16,3 
Gli Israeliti dissero loro: «Fossimo morti 
per mano del Signore nel paese 
d'Egitto, quando eravamo seduti presso 
la pentola della carne, mangiando pane 
a sazietà! Invece ci avete fatti uscire in 
questo deserto per far morire di fame 
tutta questa moltitudine». 
Esodo 17,3 
In quel luogo dunque il popolo soffriva 
la sete per mancanza di acqua; il popolo 
mormorò contro Mosè e disse: «Perché 
ci hai fatti uscire dall'Egitto per far 
morire di sete noi, i nostri figli e il 
nostro bestiame?». 
Geremia 25,15-18 
15 Così mi disse il Signore, Dio di 
Israele: «Prendi dalla mia mano questa 
coppa di vino della mia ira e falla bere a 
tutte le nazioni alle quali ti 
invio, 16 perché ne bevano, ne restino 
inebriate ed escano di senno dinanzi 
alla spada che manderò in mezzo a 
loro». 
17 Presi dunque la coppa dalle mani del 
Signore e la diedi a bere a tutte le 
nazioni alle quali il Signore mi aveva 
inviato: 18 a Gerusalemme e alle città di 
Giuda, ai suoi re e ai suoi capi, per 
abbandonarli alla distruzione, alla 
desolazione, all'obbrobrio e alla 
maledizione, come avviene ancor oggi; 
Isaia 5,17 
Allora vi pascoleranno gli agnelli come 
nei loro prati, 
sulle rovine brucheranno i capretti. 
Salmi 74,9 
Poiché nella mano del Signore è un 
calice 
ricolmo di vino drogato. 
Egli ne versa: 
fino alla feccia ne dovranno sorbire, 
ne berranno tutti gli empi della terra. 
 

Sabato 10 Febbraio 2024 – Ezechiele 23,36-49 
 

23,36καὶ εἶπεν κύριος πρός με υἱὲ   Ezechiele 20,4 
Vuoi giudicarli? Li 



36Il Signore mi disse: «Figlio dell'uomo, non giudicherai tu Oolà e Oolibà? Non mostrerai 
loro i loro abomini? 37Sono state adultere e le loro mani sono lorde di sangue, hanno 
commesso adulterio con i loro idoli; persino i figli che mi avevano partorito li hanno fatti 
passare per il fuoco in loro pasto. 38Ancora questo mi hanno fatto: in quello stesso giorno 
hanno contaminato il mio santuario e profanato i miei sabati; 39dopo avere immolato i loro 
figli ai loro idoli, sono venute in quel medesimo giorno al mio santuario per profanarlo: 
ecco quello che hanno fatto dentro la mia casa! 
40Si rivolsero anche a uomini di paesi lontani, invitandoli per mezzo di messaggeri, ed essi 
giunsero. Per loro ti sei lavata, ti sei dipinta gli occhi, ti sei adornata dei tuoi vestiti 
preziosi, 41ti sei stesa su un magnifico divano davanti a una tavola imbandita, su cui hai 
posto il mio olio, i miei profumi. 42Si udiva lo strepito di una moltitudine festante di uomini 
venuti dal deserto, i quali avevano messo braccialetti ai polsi e una splendida corona sul 
capo. 
43Io pensavo di costei, abituata agli adultèri: «Ora costoro si faranno complici delle sue 
prostituzioni». 44Infatti entrarono da lei, come si entra da una prostituta: così entrarono da 
Oolà e da Oolibà, donne di malaffare. 45Ma uomini retti le giudicheranno come si 
giudicano le adultere e le assassine. Le loro mani sono lorde di sangue». 
46Così dice infatti il Signore Dio: «Si farà venire contro di loro una folla ed esse saranno 
abbandonate alle malversazioni e al saccheggio. 47La folla le lapiderà e le farà a pezzi con le 
spade; ne ucciderà i figli e le figlie e darà alle fiamme le case. 48Eliminerò così un'infamia 
dalla terra e tutte le donne impareranno a non commettere infamie simili. 49Faranno 
ricadere la vostra infamia su di voi e sconterete i vostri peccati di idolatria: saprete così che 
io sono il Signore Dio». 
 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 

Quest'ultima parte del capitolo 23 di Ezechiele mi è sembrato ancora nella linea della prima parte, 
cioè un giudizio molto severo verso la sposa infedele del Signore, ma sempre avente come fine il 
ravvedimento, la conversione, la purificazione di essa e non la sua distruzione.   E quindi anche le 
espressioni che vengono usate e la parola giudizio, la parola “raccontare i suoi abomini” al versetto 
36 … in italiano è “mostrerai loro i loro abomini”,  e il racconto, e poi ancora il ricordo dei peccati 
dei figli, fatti passare per il fuoco, immolati agli idoli, …e poi ancora l’uso per le  tavole orgiastiche, 
dell'olio e dei profumi del Signore che sono oggetti liturgici,  e poi ancora la contaminazione del 
santuario,  … e poi ancora la citazione della folla, la folla che è l'Assemblea culturale del popolo 
d'Israele,  e poi da ultimo “tutte le donne impareranno” …., ecco,sono tutti gesti, azioni, anche 
castighi del Signore che hanno uno scopo educativo: portare alla purificazione questo suo popolo, e  

ἀνθρώπου οὐ κρινεῖς τὴν Οολαν καὶ τὴν 
Οολιβαν καὶ ἀπαγγελεῖς αὐταῖς τὰς 
ἀνομίας αὐτῶν 
23,37ὅτι ἐμοιχῶντο καὶ αἷμα ἐν χερσὶν 
αὐτῶν τὰ ἐνθυμήματα αὐτῶν ἐμοιχῶντο 
καὶ τὰ τέκνα αὐτῶν ἃ ἐγέννησάν μοι 
διήγαγον αὐτοῖς δι’ ἐμπύρων 
23,38ἕως καὶ ταῦτα ἐποίησάν μοι τὰ ἅγιά 
μου ἐμίαινον καὶ τὰ σάββατά μου 
ἐβεβήλουν 
23,39καὶ ἐν τῷ σφάζειν αὐτοὺς τὰ τέκνα 
αὐτῶν τοῖς εἰδώλοις αὐτῶν καὶ 
εἰσεπορεύοντο εἰς τὰ ἅγιά μου τοῦ 
βεβηλοῦν αὐτά καὶ ὅτι οὕτως ἐποίουν ἐν 
μέσῳ τοῦ οἴκου μου 
23,40καὶ ὅτι τοῖς ἀνδράσιν τοῖς ἐρχομένοις 
μακρόθεν οἷς ἀγγέλους ἐξαπεστέλλοσαν 
πρὸς αὐτούς καὶ ἅμα τῷ ἔρχεσθαι αὐτοὺς 
εὐθὺς ἐλούου καὶ ἐστιβίζου τοὺς 
ὀφθαλμούς σου καὶ ἐκόσμου κόσμῳ 
23,41καὶ ἐκάθου ἐπὶ κλίνης ἐστρωμένης καὶ 
τράπεζα κεκοσμημένη πρὸ προσώπου 
αὐτῆς καὶ τὸ θυμίαμά μου καὶ τὸ ἔλαιόν 
μου εὐφραίνοντο ἐν αὐτοῖς 
23,42καὶ φωνὴν ἁρμονίας ἀνεκρούοντο καὶ 
πρὸς ἄνδρας ἐκ πλήθους ἀνθρώπων 
ἥκοντας ἐκ τῆς ἐρήμου καὶ ἐδίδοσαν ψέλια 
ἐπὶ τὰς χεῖρας αὐτῶν καὶ στέφανον 
καυχήσεως ἐπὶ τὰς κεφαλὰς αὐτῶν 
23,43καὶ εἶπα οὐκ ἐν τούτοις μοιχεύουσιν 
καὶ ἔργα πόρνης καὶ αὐτὴ ἐξεπόρνευσεν 
23,44καὶ εἰσεπορεύοντο πρὸς αὐτήν ὃν 
τρόπον εἰσπορεύονται πρὸς γυναῖκα 
πόρνην οὕτως εἰσεπορεύοντο πρὸς Οολαν 
καὶ πρὸς Οολιβαν τοῦ ποιῆσαι ἀνομίαν 
23,45καὶ ἄνδρες δίκαιοι αὐτοὶ ἐκδικήσουσιν 

vuoi giudicare, figlio 
dell'uomo? Mostra 
loro gli abomini dei 
loro padri. 
Ezechiele 22,2 
«Tu, figlio 
dell'uomo, forse 
non giudicherai, non 
giudicherai tu la 
città sanguinaria? 
Mostrale tutti i suoi 
abomini. 
Levitico 18,21 
Non lascerai passare 
alcuno dei tuoi figli 
a Moloch e non 
profanerai il nome 
del tuo Dio. Io sono 
il Signore. 
Levitico 19,30 
Osserverete i miei 
sabati e porterete 
rispetto al mio 
santuario. Io sono il 
Signore. 
Levitico 20,10 
Se uno commette 
adulterio con la 
moglie del suo 
prossimo, l'adùltero 
e l'adùltera 
dovranno esser 
messi a morte. 
Deuteronomio 
22,21-22 
21 allora la faranno 
uscire all'ingresso 
della casa del padre 
e la gente della sua 
città la lapiderà, così 
che muoia, perché 
ha commesso 
un'infamia in 
Israele, 
disonorandosi in 
casa del padre. Così 
toglierai il male di 
mezzo a te. 
22 Quando un uomo 



istruirlo  e ricondurlo sulla giusta via. 
 La parola finale - “saprete così che io sono il signore Dio “ - mi sembra una grande conferma di 
questa opera del Signore che non è per la l'annientamento di Israele, ma è per il suo recupero. 
 

   Io faccio un po fatica a percepire che, però, in ogni caso l'orizzonte è quello dell'amore. E quindi 
mi amareggia un po il fatto che prevale la regola della legge e non la potenza della carità. Però è 
chiaro che, quando non c'è neanche la carità, la legge ha una funzione importante. Di custodire 
delle cose più profonde…  però noi dobbiamo chiedere sempre. E la grande decisione della nostra 
vita la prende in ogni istante il mistero dell'amore. 
 

Si sono del tutto d'accordo, soprattutto tenendo conto di questo capitolo 23 che è, evidentemente, 
molto vicino al capitolo 16; entrambi sono tutti fondati sulla parabola delle nozze. E quindi di 
questa unione di amore tra il Signore e il suo popolo, amore che viene tradito dal popolo e che però 
il Signore non intende assolutamente pensare che sia finito, ma vuole ristabilire, stringere 
nuovamente il popolo anche attraverso momenti dolorosi …  stringerlo in un nuovo patto, in 
un'alleanza che non abbia mai fine. 
 

Si, si possono aggiustare i problemi con la legge e con le regole. Però questo è una spinta 
pericolosissima delle relazioni, appunto, perché prescinde dalla tematica profonda dell'amore, di 
questo concreto volersi bene. 

αὐτὰς ἐκδικήσει μοιχαλίδος καὶ ἐκδικήσει 
αἵματος ὅτι μοιχαλίδες εἰσίν καὶ αἷμα ἐν 
χερσὶν αὐτῶν 
23,46τάδε λέγει κύριος κύριος ἀνάγαγε ἐπ’ 
αὐτὰς ὄχλον καὶ δὸς ἐν αὐταῖς ταραχὴν 
καὶ διαρπαγὴν 
23,47καὶ λιθοβόλησον ἐπ’ αὐτὰς λίθοις 
ὄχλων καὶ κατακέντει αὐτὰς ἐν τοῖς 
ξίφεσιν αὐτῶν υἱοὺς αὐτῶν καὶ 
θυγατέρας αὐτῶν ἀποκτενοῦσι καὶ τοὺς 
οἴκους αὐτῶν ἐμπρήσουσιν 
23,48καὶ ἀποστρέψω ἀσέβειαν ἐκ τῆς γῆς 
καὶ παιδευθήσονται πᾶσαι αἱ γυναῖκες 
καὶ οὐ μὴ ποιήσουσιν κατὰ τὰς ἀσεβείας 
αὐτῶν 
23,49καὶ δοθήσεται ἡ ἀσέβεια ὑμῶν ἐφ’ 
ὑμᾶς καὶ τὰς ἁμαρτίας τῶν ἐνθυμημάτων 
ὑμῶν λήμψεσθε καὶ γνώσεσθε διότι ἐγὼ 
κύριος 

verrà colto in fallo 
con una donna 
maritata, tutti e due 
dovranno morire: 
l'uomo che ha 
peccato con la 
donna e la donna. 
Così toglierai il male 
da Israele. 
 

Lunedì 12 Febbraio 2024 – Ezechiele 24,1-14 
1 Nell'anno nono, nel decimo mese, il dieci del mese, mi fu rivolta questa parola del 

Signore: 2«Figlio dell'uomo, metti per iscritto la data di oggi, di questo giorno, perché proprio oggi 
il re di Babilonia punta contro Gerusalemme. 3Proponi una parabola a questa genìa di ribelli 
dicendo loro: Così dice il Signore Dio: 

Metti su la pentola, 
mettila e versaci acqua. 
4Mettici dentro i pezzi di carne, 
tutti i pezzi buoni, la coscia e la spalla, 
e riempila di ossi scelti; 
5prendi il meglio del gregge. 
Mettici sotto la legna e falla bollire molto, 
sì che si cuociano dentro anche gli ossi. 
6Poiché così dice il Signore Dio: 
Guai alla città sanguinaria, 
alla pentola arrugginita, 
da cui non si stacca la ruggine! 

24,1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου 
πρός με ἐν τῷ ἔτει τῷ ἐνάτῳ ἐν 
τῷ μηνὶ τῷ δεκάτῳ δεκάτῃ τοῦ 
μηνὸς λέγων 
24,2υἱὲ ἀνθρώπου γράψον 
σεαυτῷ εἰς ἡμέραν ἀπὸ τῆς 
ἡμέρας ταύτης ἀφ’ ἧς 
ἀπηρείσατο βασιλεὺς 
Βαβυλῶνος ἐπὶ Ιερουσαλημ ἀπὸ 
τῆς ἡμέρας τῆς σήμερον 
24,3καὶ εἰπὸν ἐπὶ τὸν οἶκον τὸν 
παραπικραίνοντα παραβολὴν 
καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς τάδε 
λέγει κύριος ἐπίστησον τὸν 
λέβητα καὶ ἔκχεον εἰς αὐτὸν 
ὕδωρ 
24,4καὶ ἔμβαλε εἰς αὐτὸν τὰ 
διχοτομήματα πᾶν διχοτόμημα 

  Ezechiele 11,3-12 
3 sono coloro che 
dicono: Non in 
breve tempo si 
costruiscon le 
case: questa città è 
la pentola e noi 
siamo la 
carne. 4 Per 
questo profetizza 
contro di loro, 
profetizza, figlio 
dell'uomo». 
5 Lo spirito del 
Signore venne su 
di me e mi disse: 
«Parla, dice il 
Signore: Così avete 
detto, o Israeliti, e 
io conosco ciò che 
vi passa per la 
mente. 6 Voi avete 
moltiplicato i morti 



Vuotala pezzo per pezzo, 
senza tirare su di essa la sorte, 
7poiché il suo sangue è dentro, 
lo ha versato sulla nuda roccia, 
non l'ha sparso in terra per ricoprirlo di polvere. 
8Per provocare la mia collera, 
per farne vendetta, 
ha posto il suo sangue sulla nuda roccia, 
senza ricoprirlo. 
9Perciò così dice il Signore Dio: 
Guai alla città sanguinaria! 
Anch' io farò grande il rogo. 
10Ammassa la legna, 
fa'  divampare il fuoco, 
fa'  consumare la carne, 
versa il brodo 
e le ossa siano riarse. 
11Vuota la pentola sulla brace, 
perché si riscaldi 
e il rame si arroventi; 
si distrugga l' impurità che c'è dentro 
e si consumi la sua rugg ine. 
12Quanta fatica! 
Ma l' abbondante sua ruggine non si stacca, 
non scompare da essa neppure con il fuoco. 

13La tua impurità è esecrabile: ho cercato di purificarti, ma tu non ti sei lasciata purificare. Perciò 
dalla tua impurità non sarai purificata, finché non avrò sfogato su di te la mia collera. 14Io, il 
Signore, ho parlato! Questo avverrà, lo compirò senza revoca; non avrò né pietà né compassione. Ti 
giudicherò secondo la tua condotta e i tuoi misfatti». Oracolo del Signore Dio. 

 
Commento di Giovanni e Francesco 2024 

 

In questa prima parte del capitolo 24, ancora una volta il Signore, per bocca del profeta, si mostra di un 
cuore sensibilissimo … di un cuore di un uomo innamorato della sua sposa e che non si rassegna alla 
impurità di essa. Proprio ieri  ( Vangelo VI Dom TOB) abbiamo sentito parlare di quell'uomo che grida impuro, 

καλόν σκέλος καὶ ὦμον 
ἐκσεσαρκισμένα ἀπὸ τῶν ὀστῶν 
24,5ἐξ ἐπιλέκτων κτηνῶν 
εἰλημμένων καὶ ὑπόκαιε τὰ ὀστᾶ 
ὑποκάτω αὐτῶν ἔζεσεν ἔζεσεν 
καὶ ἥψηται τὰ ὀστᾶ αὐτῆς ἐν 
μέσῳ αὐτῆς 
24,6διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος 
ὦ πόλις αἱμάτων λέβης ἐν ᾧ 
ἐστιν ἰὸς ἐν αὐτῷ καὶ ὁ ἰὸς οὐκ 
ἐξῆλθεν ἐξ αὐτῆς κατὰ μέλος 
αὐτῆς ἐξήνεγκεν οὐκ ἔπεσεν ἐπ’ 
αὐτὴν κλῆρος 
24,7ὅτι αἷμα αὐτῆς ἐν μέσῳ 
αὐτῆς ἐστιν ἐπὶ λεωπετρίαν 
τέταχα αὐτό οὐκ ἐκκέχυκα αὐτὸ 
ἐπὶ τὴν γῆν τοῦ καλύψαι ἐπ’ 
αὐτὸ γῆν 
24,8τοῦ ἀναβῆναι θυμὸν εἰς 
ἐκδίκησιν ἐκδικηθῆναι δέδωκα 
τὸ αἷμα αὐτῆς ἐπὶ λεωπετρίαν 
τοῦ μὴ καλύψαι αὐτό 
24,9διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος 
κἀγὼ μεγαλυνῶ τὸν δαλὸν 
24,10καὶ πληθυνῶ τὰ ξύλα καὶ 
ἀνακαύσω τὸ πῦρ ὅπως τακῇ τὰ 
κρέα καὶ ἐλαττωθῇ ὁ ζωμὸς 
24,11καὶ στῇ ἐπὶ τοὺς ἄνθρακας 
ὅπως προσκαυθῇ καὶ θερμανθῇ 
ὁ χαλκὸς αὐτῆς καὶ τακῇ ἐν 
μέσῳ ἀκαθαρσίας αὐτῆς καὶ 
ἐκλίπῃ ὁ ἰὸς αὐτῆς 
24,12καὶ οὐ μὴ ἐξέλθῃ ἐξ αὐτῆς 
πολὺς ὁ ἰὸς αὐτῆς 
καταισχυνθήσεται ὁ ἰὸς αὐτῆς 
24,13ἀνθ’ ὧν ἐμιαίνου σύ καὶ τί 
ἐὰν μὴ καθαρισθῇς ἔτι ἕως οὗ 

in questa città, 
avete riempito di 
cadaveri le sue 
strade. 7 Per 
questo così dice il 
Signore Dio: I 
cadaveri che avete 
gettati in mezzo a 
essa sono la carne, 
e la città è la 
pentola. Ma io vi 
scaccerò. 8 Avete 
paura della spada 
e io manderò la 
spada contro di 
voi, dice il Signore 
Dio! 9 Vi scaccerò 
dalla città e vi 
metterò in mano 
agli stranieri e farò 
giustizia su di 
voi. 10 Cadrete di 
spada: sulla 
frontiera d'Israele 
io vi giudicherò e 
saprete che io 
sono il 
Signore. 11 La città 
non sarà per voi la 
pentola e voi non 
ne sarete la carne! 
Sulla frontiera di 
Israele vi 
giudicherò: 12 allo
ra saprete che io 
sono il Signore, di 
cui non avete 
eseguito i comandi 
né osservate le 
leggi, mentre 
avete agito 
secondo i costumi 
delle genti vicine». 
Giobbe 16,18 
O terra, non 
coprire il mio 
sangue 
e non abbia sosta il 
mio grido! 



impuro; e  di quell'uomo che chiede al Signore di essere purificato. Oggi si parla delle impurità di 
Gerusalemme, che consistono soprattutto nel versare sangue, versare sangue innocente e che suscitano la 
collera di Dio.  
Ma se c'è una parola di speranza e quella del versetto 13 in cui dice:” dalla tua impurità, non sarai purificata 
finché non avrò sfogato su di te la mia collera.” E c'è questo finché non …. E quindi un'attesa forte del 
Signore che non non non si rassegna e si ostina a desiderare la purificazione della sua sposa. 
 

A noi piace sottolineare che questa pacificazione non può che essere la pienezza di una volontà di pace più 
profonda e più ricca e più efficace di tutte le ragioni che sottolinerebbero le diversità, l'inimicizia, la necessità 
di combattere e la speranza di vincere.  
Per noi è bello sperare che non ci sia chi vince perché i nemici si ritrovano improvvisamente fratelli. Dove il 
mistero e il dramma della morte, sembra incombente e ineluttabile, per noi è importante udire anche il il 
canto, lieve ma profondo dell'amore che è fraternità, riconciliazione, pace, appunto. 

ἐμπλήσω τὸν θυμόν μου 
24,14ἐγὼ κύριος λελάληκα καὶ 
ἥξει καὶ ποιήσω οὐ διαστελῶ 
οὐδὲ μὴ ἐλεήσω κατὰ τὰς ὁδούς 
σου καὶ κατὰ τὰ ἐνθυμήματά 
σου κρινῶ σε λέγει κύριος διὰ 
τοῦτο ἐγὼ κρινῶ σε κατὰ τὰ 
αἵματά σου καὶ κατὰ τὰ 
ἐνθυμήματά σου κρινῶ σε ἡ 
ἀκάθαρτος ἡ ὀνομαστὴ καὶ 
πολλὴ τοῦ παραπικραίνειν 
 

Ezechiele 5,11 
Com'è vero ch'io 
vivo, dice il Signore 
Dio, poiché tu hai 
profanato il mio 
santuario con tutte 
le tue nefandezze 
e con tutte le tue 
cose abominevoli, 
anch'io raderò 
tutto, il mio occhio 
non s'impietosirà, 
non avrò 
compassione. 
 

Martedì 13 Febbraio 2024 – Ezechiele 24,15-27 
 
15Mi fu rivolta questa parola del Signore: 16«Figlio dell'uomo, ecco, io ti tolgo 
all'improvviso colei che è la delizia dei tuoi occhi: ma tu non fare il lamento, non 
piangere, non versare una lacrima. 17Sospira in silenzio e non fare il lutto dei morti: 
avvolgiti il capo con il turbante, mettiti i sandali ai piedi, non ti velare fino alla bocca, 
non mangiare il pane del lutto». 
18La mattina avevo parlato al popolo e la sera mia moglie morì. La mattina dopo feci 
come mi era stato comandato 19e la gente mi domandava: «Non vuoi spiegarci che 
cosa significa quello che tu fai?». 20Io risposi: «La parola del Signore mi è stata rivolta 
in questi termini: 21Annuncia agli Israeliti: Così dice il Signore Dio: Ecco, io faccio 
profanare il mio santuario, orgoglio della vostra forza, delizia dei vostri occhi e 
anelito delle vostre anime. I figli e le figlie che avete lasciato cadranno di spada. 22Voi 
farete come ho fatto io: non vi velerete fino alla bocca, non mangerete il pane del 
lutto. 23Avrete i vostri turbanti in capo e i sandali ai piedi: non farete il lamento e non 
piangerete, ma vi consumerete per le vostre iniquità e gemerete l'uno con 
l'altro. 24Ezechiele sarà per voi un segno: quando ciò avverrà, voi farete proprio come 
ha fatto lui e saprete che io sono il Signore. 25Tu, figlio dell'uomo, il giorno in cui 
toglierò loro la loro fortezza, la gioia della loro gloria, l'amore dei loro occhi, la brama 
delle loro anime, i loro figli e le loro figlie, 26allora verrà a te un profugo per dartene 
notizia. 27In quel giorno la tua bocca si aprirà per parlare con il profugo, parlerai e 
non sarai più muto e sarai per loro un segno: essi sapranno che io sono il Signore». 
 

24,15καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου 
πρός με λέγων 
24,16υἱὲ ἀνθρώπου ἰδοὺ ἐγὼ 
λαμβάνω ἐκ σοῦ τὰ ἐπιθυμήματα 
τῶν ὀφθαλμῶν σου ἐν παρατάξει 
οὐ μὴ κοπῇς οὐδὲ μὴ κλαυσθῇς 
24,17στεναγμὸς αἵματος ὀσφύος 
πένθους ἐστίν οὐκ ἔσται τὸ 
τρίχωμά σου συμπεπλεγμένον ἐπὶ 
σὲ καὶ τὰ ὑποδήματά σου ἐν τοῖς 
ποσίν σου οὐ μὴ παρακληθῇς ἐν 
χείλεσιν αὐτῶν καὶ ἄρτον ἀνδρῶν 
οὐ μὴ φάγῃς 
24,18καὶ ἐλάλησα πρὸς τὸν λαὸν τὸ 
πρωὶ ὃν τρόπον ἐνετείλατό μοι 
καὶ ἀπέθανεν ἡ γυνή μου ἑσπέρας 
καὶ ἐποίησα τὸ πρωὶ ὃν τρόπον 
ἐπετάγη μοι 
24,19καὶ εἶπεν πρός με ὁ λαός οὐκ 
ἀναγγελεῖς ἡμῖν τί ἐστιν ταῦτα ἃ 
σὺ ποιεῖς 
24,20καὶ εἶπα πρὸς αὐτούς λόγος 
κυρίου πρός με ἐγένετο λέγων 

  Geremia 18,1 
Questa parola fu rivolta a Geremia da 
parte del Signore: 
Siracide 36,22 
La bellezza di una donna allieta il volto; 
e sorpassa ogni desiderio dell'uomo; 
Geremia 7,1-15 
1 Questa è la parola che fu rivolta dal 
Signore a Geremia: 2 «Fermati alla porta 
del tempio del Signore e là pronunzia 
questo discorso dicendo: Ascoltate la 
parola del Signore, voi tutti di Giuda che 
attraversate queste porte per prostrarvi 
al Signore. 3 Così dice il Signore degli 
eserciti, Dio di Israele: Migliorate la 
vostra condotta e le vostre azioni e io vi 
farò abitare in questo luogo. 4 Pertanto 
non confidate nelle parole menzognere 
di coloro che dicono: Tempio del Signore, 
tempio del Signore, tempio del Signore è 
questo! 
5 Poiché, se veramente emenderete la 
vostra condotta e le vostre azioni, se 
realmente pronunzierete giuste sentenze 
fra un uomo e il suo avversario; 6 se non 
opprimerete lo straniero, l'orfano e la 
vedova, se non spargerete il sangue 
innocente in questo luogo e se non 
seguirete per vostra disgrazia altri 
dèi, 7 io vi farò abitare in questo luogo, 
nel paese che diedi ai vostri padri da 
lungo tempo e per sempre. 8 Ma voi 



Commento ( Famiglie  Visitazione 1998) 
 

In Ezechiele si pongono gli elementi per una relativizzazione della morte. In 1 Cor 7 è scritto: 
"il tempo si è fatto breve, chi ha moglie viva come se non l'avesse". C'è una relativizzazione 
di ogni realtà transeunte, che però viene poi valorizzata in una realtà ulteriore. Alla fine il 
Profeta riprende la parola ("parlerai col profugo") e questo è il segno più evidente e più 
semplice dell'ulteriorità della parola rispetto alla morte. 
- E' ripetuta varie volte la parola "consolazione" (o "delizia degli occhi"). Richiama Gv 14, 15: 
"Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Consolatore". E questo sarà un dono fatto per 
sempre. 
- E' un testo severo: togliere la sposa, che è il luogo dove Dio abita, sembra dovuto al fatto 
che il dono non era stato accolto e valutato giustamente. Quindi anche il non far lutto è un 
invito ad un consumarsi interiore, al ricercare nel profondo della propria vita il motivo di 
questo avvenimento. Da questo consumarsi, da questo gemito, può nascere la possibilità di 
ricevere ancora il dono, rinnovato.  
- Il profeta deve essere segno: il Signore gli toglie la sposa, e lui è completamente sottomesso 
alla Parola. 
- Nella prima parte del capitolo il Profeta simbolizza quello che Dio fa, nella seconda parte il 
Profeta è un segno per il popolo. Ci sono però alcuni indizi che fanno pensare che il Profeta 
sia chiamato anche a rappresentare il "modo" di Dio: "gemi silenziosamente". 
 

- Con questo brano il libro di Ezechiele sembra giungere al colmo della sventura. Così in 
basso non ci andremo mai più. Fino al cap 32 il testo sarà tutto rivolto contro le altre nazioni, 
e dal cap 33 in poi ci sarà la ricostruzione. Non c'è niente di più grave della distruzione delle 
nozze. Non c'è guaio più grande che essere riconsegnato alla solitudine. Bisogna ringraziare 
per i molti modi in cui Dio ha reso nuziale la nostra vita: la salvezza è la comunione con 
l'altro. Il nostro vincolo nuziale con Dio va amato con la trepidazione con cui un uomo ama 
la sua sposa. Allontanarsi da Dio è facile, e in più non si può neanche fare lamento: anzichè 
piangere per la rottura delle nozze, ci si piange addosso. Quando si smarriscono le nozze, 
neppure ce ne importa, perchè non se ne capisce più il valore. È il punto supremo della 
sconfitta della nostra vita.  
Il profeta deve recitare una specie di parabola, per cui muore la moglie, e lui non dà segno di 
tristezza. Ci vuole un'acuta vigilanza per non cadere in questa situazione. Ricomincerà a 
parlare quando saprà che Dio se ne è andato. E' il massimo, perchè se se ne va il Signore, la 

24,21εἰπὸν πρὸς τὸν οἶκον τοῦ 
Ισραηλ τάδε λέγει κύριος ἰδοὺ 
ἐγὼ βεβηλῶ τὰ ἅγιά μου 
φρύαγμα ἰσχύος ὑμῶν 
ἐπιθυμήματα ὀφθαλμῶν ὑμῶν καὶ 
ὑπὲρ ὧν φείδονται αἱ ψυχαὶ ὑμῶν 
καὶ οἱ υἱοὶ ὑμῶν καὶ αἱ θυγατέρες 
ὑμῶν οὓς ἐγκατελίπετε ἐν 
ῥομφαίᾳ πεσοῦνται 
24,22καὶ ποιήσετε ὃν τρόπον 
πεποίηκα ἀπὸ στόματος αὐτῶν 
οὐ παρακληθήσεσθε καὶ ἄρτον 
ἀνδρῶν οὐ φάγεσθε 
24,23καὶ αἱ κόμαι ὑμῶν ἐπὶ τῆς 
κεφαλῆς ὑμῶν καὶ τὰ ὑποδήματα 
ὑμῶν ἐν τοῖς ποσὶν ὑμῶν οὔτε μὴ 
κόψησθε οὔτε μὴ κλαύσητε καὶ 
ἐντακήσεσθε ἐν ταῖς ἀδικίαις ὑμῶν 
καὶ παρακαλέσετε ἕκαστος τὸν 
ἀδελφὸν αὐτοῦ 
24,24καὶ ἔσται Ιεζεκιηλ ὑμῖν εἰς 
τέρας κατὰ πάντα ὅσα ἐποίησεν 
ποιήσετε ὅταν ἔλθῃ ταῦτα καὶ 
ἐπιγνώσεσθε διότι ἐγὼ κύριος 
24,25καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου οὐχὶ ἐν 
τῇ ἡμέρᾳ ὅταν λαμβάνω τὴν ἰσχὺν 
παρ’ αὐτῶν τὴν ἔπαρσιν τῆς 
καυχήσεως αὐτῶν τὰ 
ἐπιθυμήματα ὀφθαλμῶν αὐτῶν 
καὶ τὴν ἔπαρσιν ψυχῆς αὐτῶν 
υἱοὺς αὐτῶν καὶ θυγατέρας 
αὐτῶν 
24,26ἐν ἐκείνῃ τῇ ἡμέρᾳ ἥξει ὁ 
ἀνασῳζόμενος πρὸς σὲ τοῦ 
ἀναγγεῖλαί σοι εἰς τὰ ὦτα 
24,27ἐν ἐκείνῃ τῇ ἡμέρᾳ 
διανοιχθήσεται τὸ στόμα σου 

confidate in parole false e ciò non vi 
gioverà: 9 rubare, uccidere, commettere 
adulterio, giurare il falso, bruciare 
incenso a Baal, seguire altri dèi che non 
conoscevate. 10 Poi venite e vi 
presentate alla mia presenza in questo 
tempio, che prende il nome da me, e 
dite: Siamo salvi! per poi compiere tutti 
questi abomini. 11 Forse è una spelonca 
di ladri ai vostri occhi questo tempio che 
prende il nome da me? Anch'io, ecco, 
vedo tutto questo. Parola del 
Signore. 12 Andate, dunque, nella mia 
dimora che era in Silo, dove avevo da 
principio posto il mio nome; considerate 
che cosa io ne ho fatto a causa della 
malvagità di Israele, mio popolo. 13 Ora, 
poiché avete compiuto tutte queste 
azioni - parola del Signore - e, quando vi 
ho parlato con premura e sempre, non 
mi avete ascoltato e, quando vi ho 
chiamato, non mi avete risposto, 14 io 
tratterò questo tempio che porta il mio 
nome e nel quale confidate e questo 
luogo che ho concesso a voi e ai vostri 
padri, come ho trattato Silo. 
15 Vi scaccerò davanti a me come ho 
scacciato tutti i vostri fratelli, tutta la 
discendenza di Efraim. 
Lamentazioni 2,7 
Zain 
Il Signore ha abbandonato il suo altare, 
ha rigettato il suo santuario; 
ha consegnato in balìa del nemico 
le mura delle sue fortezze. 
Essi alzarono grida nel tempio del Signore 
quasi fosse un giorno di festa. 
Ezechiele 12,6 
Mettiti alla loro presenza il bagaglio sulle 
spalle ed esci nell'oscurità: ti coprirai la 
faccia in modo da non vedere il paese, 
perché io ho fatto di te un simbolo per gli 
Israeliti». 
Ezechiele 3,26 
Ti farò aderire la lingua al palato e 
resterai muto; così non sarai più per loro 
uno che li rimprovera, perché sono una 
genìa di ribelli. 
Ezechiele 33,22 



nostra vita è finita. 
In greco la parola profugo è "scampato". Non si sa chi sia questo scampato. Certamente è 
una grande celebrazione della morte di Cristo. Quando Cristo avrà detto: "tutto è avvenuto", 
si ricomincerà, e sarà una parola nuova, per una creazione nuova, che è l'azione dello Spirito 
che vedremo nel brano delle ossa inaridite. 

πρὸς τὸν ἀνασῳζόμενον καὶ 
λαλήσεις καὶ οὐ μὴ ἀποκωφωθῇς 
οὐκέτι καὶ ἔσῃ αὐτοῖς εἰς τέρας 
καὶ ἐπιγνώσονται διότι ἐγὼ 
κύριος 

La sera prima dell'arrivo del fuggiasco, la 
mano del Signore fu su di me e al 
mattino, quando il fuggiasco giunse, il 
Signore mi aprì la bocca. La mia bocca 
dunque si aprì e io non fui più muto. 
 

Giovedì 15 Febbraio 2024 – Ezechiele 25 
1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Figlio 

dell'uomo, rivolgiti agli Ammoniti e profetizza contro 
di loro. 3Annuncerai agli Ammoniti: Udite la parola del 
Signore Dio. Così dice il Signore Dio: Poiché tu hai 
esclamato: «Bene!», quando il mio santuario è stato 
profanato, quando la terra d'Israele è stata devastata e 
quando la casa di Giuda è stata condotta in esilio, 4per 
questo, ecco, io ti do in mano ai figli d'oriente. 
Metteranno in te i loro accampamenti e in mezzo a te 
pianteranno le loro tende, mangeranno i tuoi frutti e 
berranno il tuo latte. 5Farò di Rabbà un pascolo per 
cammelli e delle città di Ammon un ovile per pecore. 
Allora saprete che io sono il Signore. 

6Perché così dice il Signore Dio: Poiché hai battuto 
le mani, hai pestato i piedi e hai gioito in cuor tuo con 
totale disprezzo per la terra d'Israele, 7per questo, 
eccomi: io stendo la mano su di te e ti darò in preda 
alle genti; ti sterminerò dai popoli e ti cancellerò dal 
numero delle nazioni. Ti annienterò e allora saprai che 
io sono il Signore. 
Contro Moab 

8Così dice il Signore Dio: Poiché Moab e Seir hanno 
detto: «Ecco, la casa di Giuda è come tutti gli altri 
popoli», 9ebbene, io tiro un fendente sulle spalle di 
Moab, in tutto il suo territorio anniento le sue città, 
decoro del paese, Bet-Iesimòt, Baal-Meon, 
Kiriatàim, 10e le do in possesso ai figli d'oriente, come 
diedi loro gli Ammoniti, perché non siano più ricordati 
fra i popoli. 11Così farò giustizia di Moab e sapranno 

25,1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου 
πρός με λέγων 
25,2υἱὲ ἀνθρώπου στήρισον τὸ 
πρόσωπόν σου ἐπὶ τοὺς υἱοὺς 
Αμμων καὶ προφήτευσον ἐπ’ 
αὐτοὺς 
25,3καὶ ἐρεῖς τοῖς υἱοῖς Αμμων 
ἀκούσατε λόγον κυρίου τάδε 
λέγει κύριος ἀνθ’ ὧν ἐπεχάρητε 
ἐπὶ τὰ ἅγιά μου ὅτι ἐβεβηλώθη 
καὶ ἐπὶ τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ ὅτι 
ἠφανίσθη καὶ ἐπὶ τὸν οἶκον τοῦ 
Ιουδα ὅτι ἐπορεύθησαν ἐν 
αἰχμαλωσίᾳ 
25,4διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἐγὼ 
παραδίδωμι ὑμᾶς τοῖς υἱοῖς 
Κεδεμ εἰς κληρονομίαν καὶ 
κατασκηνώσουσιν ἐν τῇ 
ἀπαρτίᾳ αὐτῶν ἐν σοὶ καὶ 
δώσουσιν ἐν σοὶ τὰ σκηνώματα 
αὐτῶν αὐτοὶ φάγονται τοὺς 
καρπούς σου καὶ αὐτοὶ πίονται 
τὴν πιότητά σου 
25,5καὶ δώσω τὴν πόλιν τοῦ 
Αμμων εἰς νομὰς καμήλων καὶ 
τοὺς υἱοὺς Αμμων εἰς νομὴν 
προβάτων καὶ ἐπιγνώσεσθε 
διότι ἐγὼ κύριος 
25,6διότι τάδε λέγει κύριος ἀνθ’ 
ὧν ἐκρότησας τὴν χεῖρά σου καὶ 
ἐπεψόφησας τῷ ποδί σου καὶ 
ἐπέχαρας ἐκ ψυχῆς σου ἐπὶ τὴν 

  Deuteronomio 2,19 
Non li attaccare e non muover loro guerra, perché io non ti darò nessun possesso nel paese 
degli Ammoniti; infatti l'ho dato in proprietà ai figli di Lot. 
Ezechiele 21,33-37 
33 Tu, figlio dell'uomo, profetizza e annunzia: «Così dice il Signore Dio agli Ammoniti e 
riguardo ai loro insulti. Di' dunque: La spada, la spada è sguainata per la strage, è affilata 
per sterminare, per lampeggiare, 34 mentre tu hai false visioni e ti si predicono sorti 
bugiarde, la spada sarà messa alla gola degli empi perversi, il cui giorno è venuto, al colmo 
della loro malvagità. 
35 Rimettila nel fodero. Nel luogo stesso in cui tu fosti creato, nella terra stessa in cui sei 
nato, io ti giudicherò; 36 rovescerò su di te il mio sdegno, contro di te soffierò nel fuoco 
della mia ira e ti abbandonerò in mano di uomini violenti, portatori di distruzione. 37 Sarai 
preda del fuoco, del tuo sangue sarà intrisa la terra, non ti si ricorderà più perché io, il 
Signore, ho parlato». 
Amos 1,13-15 
13 Così dice il Signore: «Per tre misfatti degli Ammoniti e per quattro non revocherò il mio 
decreto, perché hanno sventrato le donne incinte di Gàlaad per allargare il loro confine; 
14 appiccherò il fuoco alle mura di Rabbà e divorerà i suoi palazzi tra il fragore di un giorno 
di battaglia, fra il turbine di un giorno di tempesta; 15 il loro re andrà in esilio, egli insieme 
ai suoi capi», dice il Signore. 
Geremia 49,1-6 
1 Sugli Ammoniti. Dice il Signore: «Israele non ha forse figli, 
non ha egli alcun erede? Perché Milcom ha ereditato la terra di Gad e il suo popolo ne ha 
occupate le città? 2 Perciò ecco, verranno giorni - dice il Signore - nei quali io farò udire a 
Rabbà degli Ammoniti fragore di guerra; essa diventerà un cumulo di rovine, le sue borgate 
saranno consumate dal fuoco, Israele spoglierà i suoi spogliatori, dice il Signore. 3 Urla, 
Chesbòn, arriva il devastatore; gridate, borgate di Rabbà, cingetevi di sacco, innalzate 
lamenti e andate raminghe con tagli sulla pelle, perché Milcom andrà in esilio, insieme con i 
suoi sacerdoti e i suoi capi. 4 Perché ti vanti delle tue valli, figlia ribelle? Confidi nelle tue 
scorte ed esclami: Chi verrà contro di me? 5 Ecco io manderò su di te il terrore - parola del 
Signore Dio degli eserciti - da tutti i dintorni. Voi sarete scacciati, ognuno per la sua via, e 
non vi sarà nessuno che raduni i fuggiaschi. 6 Ma dopo cambierò la sorte degli Ammoniti». 
Parola del Signore. 
Numeri 24,21 
Poi vide i Keniti, pronunziò il suo poema e disse: 
«Sicura è la tua dimora, o Caino, 
e il tuo nido è aggrappato alla roccia. 
Ezechiele 6,11 
Così dice il Signore Dio : Batti le mani, pesta i piedi in terra e di': Oh, per tutti i loro orribili 
abomini il popolo d'Israele perirà di spada, di fame e di peste! 
Numeri 22,36 
Quando Balak udì che Balaam arrivava, gli andò incontro a Ir-Moab che è sul confine 



che io sono il Signore. 
Contro Edom 

12Così dice il Signore Dio: Poiché Edom ha sfogato 
crudelmente la sua vendetta contro la casa di Giuda e 
s'è reso colpevole vendicandosi su di essa, 13per 
questo, così dice il Signore Dio: Anch'io stenderò la 
mano su Edom, vi sterminerò uomini e bestie, ne farò 
un deserto. Da Teman fino a Dedan cadranno di 
spada. 14La mia vendetta su Edom la compirò per 
mezzo del mio popolo, Israele, che tratterà Edom 
secondo la mia ira e il mio sdegno. Si conoscerà così la 
mia vendetta. Oracolo del Signore Dio. 
Contro i Filistei 

15Così dice il Signore Dio: Poiché i Filistei si sono 
vendicati con animo pieno di odio e si sono 
abbandonati allo sterminio, mossi da antico 
rancore, 16per questo, così dice il Signore Dio: Ecco, io 
stendo la mano sui Filistei; sterminerò i Cretei e 
annienterò il resto della costa del mare. 17Farò su di 
loro terribili vendette con castighi furiosi, e sapranno 
che io sono il Signore, quando eseguirò su di loro la 
vendetta». 

 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 
E' importante che il Signore parli ai popoli pagani e dica: 
"Ascoltate". E anche che li punisca perchè: "sappiano che 
io sono il Signore". C'è quindi un disegno di salvezza. 
 
La dimensione di peccatore scompare con questo capitolo, 
e prevale l'elemento dell'elezione di Dio. Le genti prima 
gioiscono perchè Israele è nella tribolazione, poi lo 
ritengono uguale agli altri popoli, infine si vendicano. Il 
Signore non può accettare questi atteggiamenti. Israele, pur 
nel suo grande peccato, rimane sempre il popolo eletto da 

γῆν τοῦ Ισραηλ 
25,7διὰ τοῦτο ἐκτενῶ τὴν χεῖρά 
μου ἐπὶ σὲ καὶ δώσω σε εἰς 
διαρπαγὴν ἐν τοῖς ἔθνεσιν καὶ 
ἐξολεθρεύσω σε ἐκ τῶν λαῶν 
καὶ ἀπολῶ σε ἐκ τῶν χωρῶν 
ἀπωλείᾳ καὶ ἐπιγνώσῃ διότι 
ἐγὼ κύριος 
25,8τάδε λέγει κύριος ἀνθ’ ὧν 
εἶπεν Μωαβ ἰδοὺ ὃν τρόπον 
πάντα τὰ ἔθνη οἶκος Ισραηλ καὶ 
Ιουδα 
25,9διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἐγὼ παραλύω 
τὸν ὦμον Μωαβ ἀπὸ πόλεων 
ἀκρωτηρίων αὐτοῦ ἐκλεκτὴν γῆν 
οἶκον Ασιμουθ ἐπάνω πηγῆς 
πόλεως παραθαλασσίας 
25,10τοῖς υἱοῖς Κεδεμ ἐπὶ τοὺς 
υἱοὺς Αμμων δέδωκα αὐτοὺς 
εἰς κληρονομίαν ὅπως μὴ μνεία 
γένηται τῶν υἱῶν Αμμων 
25,11καὶ εἰς Μωαβ ποιήσω 
ἐκδίκησιν καὶ ἐπιγνώσονται 
διότι ἐγὼ κύριος 
25,12τάδε λέγει κύριος ἀνθ’ ὧν 
ἐποίησεν ἡ Ιδουμαία ἐν τῷ 
ἐκδικῆσαι αὐτοὺς ἐκδίκησιν εἰς 
τὸν οἶκον Ιουδα καὶ 
ἐμνησικάκησαν καὶ ἐξεδίκησαν 
δίκην 
25,13διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος 
καὶ ἐκτενῶ τὴν χεῖρά μου ἐπὶ 
τὴν Ιδουμαίαν καὶ ἐξολεθρεύσω 
ἐξ αὐτῆς ἄνθρωπον καὶ κτῆνος 
καὶ θήσομαι αὐτὴν ἔρημον καὶ 
ἐκ Θαιμαν διωκόμενοι ἐν 
ῥομφαίᾳ πεσοῦνται 

dell'Arnon, all'estremità del confine. 
Amos 2,1-3 
1 Così dice il Signore: «Per tre misfatti di Moab e per quattro non revocherò il mio decreto, 
perché ha bruciato le ossa del re di Edom per ridurle in calce; 2 appiccherò il fuoco a Moab 
e divorerà i palazzi di Keriòt e Moab morirà nel tumulto, al grido di guerra, al suono del 
corno; 3 farò sparire da lui il giudice e tutti i suoi capi ucciderò insieme con lui», dice il 
Signore. 
Geremia 48 ( click per aprire file) 
Sofonia 2,8-11 
8 «Ho udito l'insulto di Moab e gli oltraggi degli Ammoniti, 
con i quali hanno insultato il mio popolo gloriandosi del loro territorio. 9 Perciò, com'è vero 
ch'io vivo, - parola del Signore degli eserciti Dio d'Israele - Moab diventerà come Sòdoma 
e gli Ammoniti come Gomorra: un luogo invaso dai pruni, una cava di sale, un deserto per 
sempre. I rimasti del mio popolo li saccheggeranno e i superstiti della mia gente ne saranno 
gli eredi». 10 Questo accadrà ad essi per la loro superbia, 
perché hanno insultato, hanno disprezzato il popolo del Signore. 11 Terribile sarà il Signore 
con loro, poiché annienterà tutti gli idoli della terra, mentre a lui si prostreranno, ognuno 
sul proprio suolo, i popoli di tutti i continenti. 
Deuteronomio 2,1 
Allora cambiammo direzione e partimmo per il deserto verso il Mare Rosso, come il Signore 
mi aveva detto, e girammo intorno al monte Seir per lungo tempo. 
Ezechiele 35 ( Click per aprire file) 
Amos 1,11-12 
11 Così dice il Signore: «Per tre misfatti di Edom e per quattro non revocherò il mio 
decreto, perché ha inseguito con la spada suo fratello e ha soffocato la pietà verso di lui, 
perché ha continuato l'ira senza fine e ha conservato lo sdegno per sempre; 12 appiccherò 
il fuoco a Teman e divorerà i palazzi di Bozra». 
Geremia 49,7-22 
7 Su Edom. Così dice il Signore degli eserciti: «Non c'è più sapienza in Teman? È scomparso 
il consiglio dei saggi? 
È svanita la loro sapienza? 8 Fuggite, partite, nascondetevi in un luogo segreto, abitanti di 
Dedan, poiché io mando su Esaù la sua rovina, il tempo del suo castigo. 9 Se vendemmiatori 
verranno da te, non lasceranno nulla da racimolare. Se ladri notturni verranno da te, 
saccheggeranno quanto loro piace. 
10 Poiché io intendo spogliare Esaù, rivelo i suoi nascondigli 
ed egli non ha dove nascondersi. La sua stirpe, i suoi fratelli, i suoi vicini sono distrutti ed 
egli non è più. 11 Lascia i tuoi orfani, io li farò vivere, le tue vedove confidino in me! 
12 Poiché così dice il Signore: Ecco, coloro che non erano obbligati a bere il calice lo devono 
bere e tu pretendi di rimanere impunito? Non resterai impunito, ma dovrai berlo 13 poiché 
io ho giurato per me stesso - dice il Signore - che Bozra diventerà un orrore, un obbrobrio, 
un deserto, una maledizione e tutte le sue città saranno ridotte a rovine perenni. 14 Ho 
udito un messaggio da parte del Signore, 
un messaggero è stato inviato fra le nazioni: Adunatevi e marciate contro di lui! Alzatevi per 
la battaglia. 15 Poiché ecco, ti renderò piccolo fra i popoli e disprezzato fra gli uomini. 
16 La tua arroganza ti ha indotto in errore, la superbia del tuo cuore; tu che abiti nelle 
caverne delle rocce, che ti aggrappi alle cime dei colli, anche se ponessi, come l'aquila, in 
alto il tuo nido, di lassù ti farò precipitare. Oracolo del Signore. 
17 Edom sarà oggetto di orrore; chiunque passerà lì vicino ne resterà attonito e fischierà 
davanti a tutte le sue  iaghe. 18 Come nello sconvolgimento di Sòdoma e Gomorra e delle 
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Dio, e per questo non è come gli altri. Così, gli apostoli: 
non importa chi sono e cosa fanno, importa che sono scelti 
da Dio e come tali non vanno toccati. Chi aggredisce gli 
Ebrei, aggredisce Cristo. Da Cristo in poi la cosa cambia e 
anche gli altri popoli entrano nell'elezione di Dio. 
Gli amici di Giobbe non vogliono accettare il mistero, 
invece bisogna arrestarsi davanti al mistero e non indagare 
in modo estenuante per capire il bene o il male. Le persone 
sono di Dio e la sua elezione si dilata su tutto. Noi non 
possiamo giudicare nulla; si impone un grande silenzio.  
Gli Ammoniti oggi si rallegrano. Nel vangelo di Giovanni, 
Gesù dice che il mondo si rallegrerà per la sua passione e 
che i suoi discepoli saranno tristi. Gioire per la sventura 
degli altri è terribile. Ma anche gli Ammoniti non si 
possono più giudicare, perchè quanto succede loro dipende 
da Dio. Bisogna sempre pensare che in ogni persona si sta 
compiendo il mistero del Signore, e quindi bisogna 
guardare ogni persona con rispetto. Così, come tutte le 
Scritture, anche tutte le vicende umane vanno lette in Gesù. 
I versetti della lettera agli Efesini sono molto importanti: 
non si può dire male di nessuno, perchè dire male è 
aggredire il mistero di Dio. 

25,14καὶ δώσω ἐκδίκησίν μου ἐπὶ 
τὴν Ιδουμαίαν ἐν χειρὶ λαοῦ 
μου Ισραηλ καὶ ποιήσουσιν ἐν 
τῇ Ιδουμαίᾳ κατὰ τὴν ὀργήν 
μου καὶ κατὰ τὸν θυμόν μου καὶ 
ἐπιγνώσονται τὴν ἐκδίκησίν 
μου λέγει κύριος 
25,15διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος 
ἀνθ’ ὧν ἐποίησαν οἱ ἀλλόφυλοι 
ἐν ἐκδικήσει καὶ ἐξανέστησαν 
ἐκδίκησιν ἐπιχαίροντες ἐκ 
ψυχῆς τοῦ ἐξαλεῖψαι ἕως αἰῶνος 
25,16διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος 
ἰδοὺ ἐγὼ ἐκτενῶ τὴν χεῖρά μου 
ἐπὶ τοὺς ἀλλοφύλους καὶ 
ἐξολεθρεύσω Κρῆτας καὶ ἀπολῶ 
τοὺς καταλοίπους τοὺς 
κατοικοῦντας τὴν παραλίαν 
25,17καὶ ποιήσω ἐν αὐτοῖς 
ἐκδικήσεις μεγάλας καὶ 
ἐπιγνώσονται διότι ἐγὼ κύριος 
ἐν τῷ δοῦναι τὴν ἐκδίκησίν μου 
ἐπ’ αὐτούς 

città vicine - dice il Signore - non vi abiterà più uomo né vi fisserà la propria dimora un figlio 
d'uomo. 19 Ecco, come un leone sale dalla boscaglia del Giordano verso i prati sempre 
verdi, così in un baleno io lo scaccerò di là e il mio eletto porrò su di esso; poiché chi è come 
me? Chi può citarmi in giudizio? Chi è dunque il pastore che può resistere davanti a 
me? 20 Per questo ascoltate il progetto che il Signore ha fatto contro Edom e le decisioni 
che egli ha prese contro gli abitanti di Teman. 
Certo, trascineranno via anche i più piccoli del gregge, e per loro sarà desolato il loro prato. 
21 Al fragore della loro caduta tremerà la terra. Un grido! Fino al Mare Rosso se ne ode 
l'eco. 22 Ecco, come l'aquila, egli sale e si libra, espande le ali su Bozra. In quel giorno il 
cuore dei prodi di Edom sarà come il cuore di una donna nei dolori del parto». 
Salmi 136,7 
Ricordati, Signore, dei figli di Edom, che nel giorno di Gerusalemme, dicevano: 
«Distruggete, distruggete anche le sue fondamenta». 
Isaia 21,13-14 
13 Oracolo sull'Arabia. Nel bosco, nell'Arabia, passate la notte, 
carovane di Dedan; 14 andando incontro agli assetati, 
portate acqua. Abitanti del paese di Tema, presentatevi ai fuggiaschi con pane per loro. 
Giosuè 13,2 
Questo è il paese rimasto: tutti i distretti dei Filistei e tutto il territorio dei Ghesuriti, 
Sofonia 2,4-7 
4 Gaza infatti sarà desolata e Ascalòna ridotta a un deserto. 
Asdòd in pieno giorno sarà deportata ed Ekròn distrutta dalle fondamenta. 5 Guai agli 
abitanti della costa del mare, 
alla gente dei Cretei! La parola del Signore è contro di te, 
Canaan, paese dei Filistei: «Io ti distruggerò privandoti di ogni abitante. 6 Diverrai pascoli di 
pastori e recinti di greggi». 
7 La costa del mare apparterrà al resto della casa di Giuda; 
in quei luoghi pascoleranno e a sera nelle case di Ascalòna prenderanno riposo, quando il 
Signore loro Dio li avrà visitati 
e avrà restaurato le loro sorti. 

Venerdì 16 Febbraio 2024 – Ezechiele 26 
 
Contro Tito 

1 Nell'anno undicesimo, il primo del mese, mi fu rivolta questa parola 
del Signore: 

2«Figlio dell'uomo, poiché Tiro ha detto di Gerusalemme: 
«Bene! Eccola infranta la porta delle nazioni, 
verso di me essa si volge, la sua ricchezza è devastata» , 
3ebbene, così dice il Signore Dio: 
Eccomi contro di te, Tiro. 
Manderò contro di te molti popoli, 
come il mare solleva le onde, 
4e distruggeranno le mura di Tiro, 

26,1καὶ ἐγενήθη ἐν τῷ ἑνδεκάτῳ 
ἔτει μιᾷ τοῦ μηνὸς ἐγένετο 
λόγος κυρίου πρός με λέγων 
26,2υἱὲ ἀνθρώπου ἀνθ’ ὧν εἶπεν 
Σορ ἐπὶ Ιερουσαλημ εὖγε 
συνετρίβη ἀπόλωλεν τὰ ἔθνη 
ἐπεστράφη πρός με ἡ πλήρης 
ἠρήμωται 
26,3διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος 
ἰδοὺ ἐγὼ ἐπὶ σέ Σορ καὶ ἀνάξω 
ἐπὶ σὲ ἔθνη πολλά ὡς ἀναβαίνει 
ἡ θάλασσα τοῖς κύμασιν αὐτῆς 
26,4καὶ καταβαλοῦσιν τὰ τείχη 
Σορ καὶ καταβαλοῦσι τοὺς 

 Apocalisse 18,22 
La voce degli arpisti 
e dei musici, 
dei flautisti e dei 
suonatori di tromba, 
non si udrà più in te; 
ed ogni artigiano di 
qualsiasi mestiere 
non si troverà più in 
te; 
e la voce della mola 
non si udrà più in te; 
Apocalisse 18,9-19 
9 I re della terra che 
si sono prostituiti e 
han vissuto nel fasto 
con essa 
piangeranno e si 

Isaia 23 ( click per aprire link) 
 
Ezechiele 25,3 
Annunzierai agli Ammoniti: Udite la 
parola del Signore Dio. Dice il Signore 
Dio: Poiché tu hai esclamato: Ah! Ah! 
riguardo al mio santuario poiché è 
stato profanato, riguardo al paese di 
Israele perché è stato devastato, e 
riguardo alla casa di Giuda perché 
condotta in esilio, 
Ezechiele 29,17-21 
17 Ora, il primo giorno del primo 
mese dell'anno ventisettesimo, mi fu 
rivolta questa parola del 
Signore: 18 «Figlio dell'uomo, 
Nabucodònosor re di Babilonia ha 
fatto compiere al suo esercito una 

https://www.unionecatechisti.it/Testi/Bibbia/AnticoTest/Profetici/Isaia/Isaia23.htm#0


demoliranno le sue torri: 
spazzerò via da essa anche la polvere 
e la ridurrò a un arido scoglio. 
5Essa diverrà, in mezzo al mare, 
un luogo dove stendere le reti, 
poiché io ho parlato. Oracolo del Signore. 
Essa sarà data in preda alle nazioni 
6e le sue fig lie in piena campagna 
saranno uccise di spada; 
allora sapranno che io sono il Signore. 
7Perché così dice il Signore Dio: 
Io mando da settentrione contro Tiro 
Nabucodònosor, re di Babilonia, il re dei re, 
con cavalli, carri e cavalieri 
e una folla, un popolo immenso. 
8Le tue fig lie, in terraferma, ucciderà di spada, 
contro di te costruirà bastioni, alzerà terrapieni, 
disporrà un tetto di scudi. 
9Con gli arieti colpirà le tue mura, 
demolirà le tue torri con i suoi ordigni. 
10La moltitudine dei suoi cavalli sarà tale 
che ti coprirà con la sua polvere, 
per lo strepito dei cavalieri, delle ruote e dei carri 
tremeranno le tue mura, 
quando entrerà dalle tue porte 
come si entra in una città espugnata. 
11Con gli zoccoli dei suoi cavalli 
calpesterà tutte le tue strade, 
passerà il tuo popolo a fil di spada, 
abbatterà le tue colonne protettrici. 
12Saccheggeranno le tue ricchezze, 
faranno bottino delle tue mercanzie. 
Abbatteranno le tue mura, 
demoliranno i tuoi splendidi palazzi: 
getteranno in mezzo al mare 

πύργους σου καὶ λικμήσω τὸν 
χοῦν αὐτῆς ἀπ’ αὐτῆς καὶ 
δώσω αὐτὴν εἰς λεωπετρίαν 
26,5ψυγμὸς σαγηνῶν ἔσται ἐν 
μέσῳ θαλάσσης ὅτι ἐγὼ 
λελάληκα λέγει κύριος καὶ ἔσται 
εἰς προνομὴν τοῖς ἔθνεσιν 
26,6καὶ αἱ θυγατέρες αὐτῆς αἱ ἐν 
τῷ πεδίῳ μαχαίρᾳ 
ἀναιρεθήσονται καὶ γνώσονται 
ὅτι ἐγὼ κύριος 
26,7ὅτι τάδε λέγει κύριος ἰδοὺ 
ἐγὼ ἐπάγω ἐπὶ σέ Σορ τὸν 
Ναβουχοδονοσορ βασιλέα 
Βαβυλῶνος ἀπὸ τοῦ βορρᾶ 
βασιλεὺς βασιλέων ἐστίν μεθ’ 
ἵππων καὶ ἁρμάτων καὶ ἱππέων 
καὶ συναγωγῆς ἐθνῶν πολλῶν 
σφόδρα 
26,8οὗτος τὰς θυγατέρας σου 
τὰς ἐν τῷ πεδίῳ μαχαίρᾳ ἀνελεῖ 
καὶ δώσει ἐπὶ σὲ προφυλακὴν 
καὶ περιοικοδομήσει καὶ 
ποιήσει ἐπὶ σὲ κύκλῳ χάρακα 
καὶ περίστασιν ὅπλων καὶ τὰς 
λόγχας αὐτοῦ ἀπέναντί σου 
δώσει 
26,9τὰ τείχη σου καὶ τοὺς 
πύργους σου καταβαλεῖ ἐν ταῖς 
μαχαίραις αὐτοῦ 
26,10ἀπὸ τοῦ πλήθους τῶν 
ἵππων αὐτοῦ κατακαλύψει σε ὁ 
κονιορτὸς αὐτῶν καὶ ἀπὸ τῆς 
φωνῆς τῶν ἱππέων αὐτοῦ καὶ 
τῶν τροχῶν τῶν ἁρμάτων 
αὐτοῦ σεισθήσεται τὰ τείχη 
σου εἰσπορευομένου αὐτοῦ τὰς 

lamenteranno a 
causa di lei, quando 
vedranno il fumo 
del suo 
incendio, 10 tenend
osi a distanza per 
paura dei suoi 
tormenti e diranno: 
«Guai, guai, 
immensa città, 
Babilonia, possente 
città; 
in un'ora sola è 
giunta la tua 
condanna!». 
11 Anche i mercanti 
della terra piangono 
e gemono su di lei, 
perché nessuno 
compera più le loro 
merci: 12 carichi 
d'oro, d'argento e di 
pietre preziose, di 
perle, di lino, di 
porpora, di seta e di 
scarlatto; legni 
profumati di ogni 
specie, oggetti 
d'avorio, di legno, di 
bronzo, di ferro, di 
marmo; 13 cinnamò
mo, amòmo, 
profumi, unguento, 
incenso, vino, olio, 
fior di farina, 
frumento, bestiame, 
greggi, cavalli, 
cocchi, schiavi e vite 
umane. 
14 «I frutti che ti 
piacevano tanto, 
tutto quel lusso e 
quello splendore 
sono perduti per te, 
mai più potranno 
trovarli». 
15 I mercanti 
divenuti ricchi per 
essa, si terranno a 

grave impresa contro Tiro: ogni testa 
è diventata calva e ogni spalla è 
piagata, ma il re e il suo esercito non 
hanno ricevuto da Tiro il compenso 
per l'impresa compiuta contro di 
essa. 19 Perciò così dice il Signore 
Dio: Ecco, io consegno a 
Nabucodònosor re di Babilonia il 
territorio d'Egitto; porterà via le sue 
ricchezze, si impadronirà delle sue 
spoglie, lo saccheggerà; questa sarà la 
mercede per il suo esercito. 20 Per 
l'impresa compiuta contro Tiro io gli 
consegno l'Egitto, poiché l'ha 
compiuta per me. Oracolo del Signore 
Dio. 
21 In quel giorno io farò spuntare un 
potente per la casa d'Israele e a te 
farò aprire la bocca in mezzo a loro: 
sapranno che io sono il Signore». 
Ezechiele 4,1-3 
1 «Tu, figlio dell'uomo, prendi una 
tavoletta d'argilla, mettila dinanzi a 
te, disegnaci sopra una città, 
Gerusalemme, 2 e disponi intorno ad 
essa l'assedio: rizza torri, costruisci 
terrapieni, schiera gli accampamenti 
e colloca intorno gli arieti. 3 Poi 
prendi una teglia di ferro e mettila 
come muro di ferro fra te e la città, e 
tieni fisso lo sguardo su di essa, che 
sarà assediata, anzi tu la assedierai! 
Questo sarà un segno per gli Israeliti. 
Isaia 24,8-9 
8 È cessata la gioia dei timpani, 
è finito il chiasso dei gaudenti, 
è cessata la gioia della cetra. 
9 Non si beve più il vino tra i canti, 
la bevanda inebriante è amara per chi 
la beve. 
Geremia 25,10 
Farò cessare in mezzo a loro le grida 
di gioia e le voci di allegria, la voce 
dello sposo e quella della sposa, il 
rumore della mola e il lume della 
lampada. 
Genesi 3,6 
Allora la donna vide che l'albero era 
buono da mangiare, gradito agli occhi 



le tue pietre, i tuoi legnami e la tua polvere. 
13Farò cessare lo strepito delle tue canzoni 
e non si udrà più il suono delle tue cetre. 
14Ti renderò simile a un arido scoglio, 
a un luogo dove stendere le reti; 
tu non sarai più ricostruita, 
poiché io, il Signore, ho parlato. 
Oracolo del Signore Dio. 

15Così dice a Tiro il Signore Dio: Al fragore della tua caduta, al gemito 
dei feriti, quando la strage infierirà in mezzo a te, le isole forse non 
tremeranno? 16Tutti i prìncipi del mare scenderanno dai loro troni, 
deporranno i loro manti, si spoglieranno delle vesti ricamate, si vestiranno a 
lutto e, seduti per terra, tremeranno ad ogni istante, spaventati per te. 

17Su di te alzeranno un lamento e diranno: 
«Come sei perita, travolta dai flutti, 
città famosa, potente sui mari! 
Essa e i suoi abitanti, 
incutevano terrore 
su tutta la terraferma. 
18Ora le isole tremano, 
nel g iorno della tua caduta, 
le isole del mare sono spaventate per la tua fine» . 

19Poiché così dice il Signore Dio: Quando avrò fatto di te una città 
deserta, come sono le città disabitate, e avrò fatto salire su di te l'abisso e le 
grandi acque ti avranno ricoperto, 20allora ti farò scendere nella fossa, verso 
un popolo di tempi lontani, e ti farò abitare nelle regioni sotterranee, in 
luoghi desolati da secoli, con quelli che sono scesi nella fossa, perché tu 
non sia più abitata: allora io darò splendore alla terra dei viventi. 21Ti 
renderò oggetto di spavento e più non sarai; ti si cercherà, ma né ora né mai 
sarai ritrovata». Oracolo del Signore Dio. 

 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 
- La parole che ascoltiamo oggi dal Profeta ci portano alla considerazione che è 

πύλας σου ὡς εἰσπορευόμενος 
εἰς πόλιν ἐκ πεδίου 
26,11ἐν ταῖς ὁπλαῖς τῶν ἵππων 
αὐτοῦ καταπατήσουσίν σου 
πάσας τὰς πλατείας τὸν λαόν 
σου μαχαίρᾳ ἀνελεῖ καὶ τὴν 
ὑπόστασίν σου τῆς ἰσχύος ἐπὶ 
τὴν γῆν κατάξει 
26,12καὶ προνομεύσει τὴν 
δύναμίν σου καὶ σκυλεύσει τὰ 
ὑπάρχοντά σου καὶ καταβαλεῖ 
σου τὰ τείχη καὶ τοὺς οἴκους 
σου τοὺς ἐπιθυμητοὺς καθελεῖ 
καὶ τοὺς λίθους σου καὶ τὰ ξύλα 
σου καὶ τὸν χοῦν σου εἰς μέσον 
τῆς θαλάσσης ἐμβαλεῖ 
26,13καὶ καταλύσει τὸ πλῆθος 
τῶν μουσικῶν σου καὶ ἡ φωνὴ 
τῶν ψαλτηρίων σου οὐ μὴ 
ἀκουσθῇ ἔτι 
26,14καὶ δώσω σε εἰς 
λεωπετρίαν ψυγμὸς σαγηνῶν 
ἔσῃ οὐ μὴ οἰκοδομηθῇς ἔτι ὅτι 
ἐγὼ ἐλάλησα λέγει κύριος 
26,15διότι τάδε λέγει κύριος 
κύριος τῇ Σορ οὐκ ἀπὸ φωνῆς 
τῆς πτώσεώς σου ἐν τῷ 
στενάξαι τραυματίας ἐν τῷ 
σπάσαι μάχαιραν ἐν μέσῳ σου 
σεισθήσονται αἱ νῆσοι 
26,16καὶ καταβήσονται ἀπὸ τῶν 
θρόνων αὐτῶν πάντες οἱ 
ἄρχοντες ἐκ τῶν ἐθνῶν τῆς 
θαλάσσης καὶ ἀφελοῦνται τὰς 
μίτρας ἀπὸ τῶν κεφαλῶν αὐτῶν 
καὶ τὸν ἱματισμὸν τὸν ποικίλον 
αὐτῶν ἐκδύσονται ἐκστάσει 

distanza per timore 
dei suoi tormenti; 
piangendo e 
gemendo, diranno: 
16 «Guai, guai, 
immensa città, 
tutta ammantata di 
bisso, 
di porpora e di 
scarlatto, 
adorna d'oro, 
di pietre preziose e 
di perle! 
17 In un'ora sola 
è andata dispersa sì 
grande ricchezza!». 
Tutti i comandanti 
di navi e l'intera 
ciurma, i naviganti e 
quanti 
commerciano per 
mare se ne stanno a 
distanza, 18 e 
gridano guardando 
il fumo del suo 
incendio: «Quale 
città fu mai 
somigliante 
all'immensa 
città?». 19 Gettando
si sul capo la 
polvere gridano, 
piangono e gemono: 
«Guai, guai, 
immensa città, 
del cui lusso 
arricchirono 
quanti avevano navi 
sul mare! 
In un'ora sola fu 
ridotta a un 
deserto! 
Apocalisse 18,21 
Un angelo possente 
prese allora una 
pietra grande come 
una mola, e la gettò 
nel mare 
esclamando: 

e desiderabile per acquistare 
saggezza; prese del suo frutto e ne 
mangiò, poi ne diede anche al marito, 
che era con lei, e anch'egli ne mangiò. 
Ezechiele 32,18-32 
18 «Figlio dell'uomo, intona un canto 
funebre sugli abitanti dell'Egitto. Falli 
scendere insieme con le figlie di 
nazioni potenti, nella regione 
sotterranea, con quelli che scendono 
nella fossa. 
19 Di chi tu sei più bello? 
Scendi e giaci con i non circoncisi. 
20 Cadranno fra gli uccisi di spada; la 
spada è già consegnata. Colpite a 
morte l'Egitto e tutta la sua 
gente. 21 I più potenti eroi si 
rivolgeranno a lui e ai suoi ausiliari e 
dagli inferi diranno: Vieni, giaci con i 
non circoncisi, con i trafitti di 
spada. 22 Là è Assur e tutta la sua 
gente, intorno al suo sepolcro, uccisi, 
tutti trafitti di spada; 23 poiché le loro 
sepolture sono poste nel fondo della 
fossa e la sua gente è intorno alla sua 
tomba: uccisi, tutti, trafitti di spada, 
essi che seminavano il terrore nella 
terra dei viventi. 
24 Là è Elam e tutto il suo esercito, 
intorno al suo sepolcro. Uccisi, tutti, 
trafitti di spada, scesi non circoncisi 
nella regione sotterranea, essi che 
seminavano il terrore nella terra dei 
viventi. Ora portano la loro ignominia 
con quelli che scendono nella 
fossa. 25 In mezzo ai trafitti posero il 
suo giaciglio e tutta la sua gente 
intorno al suo sepolcro, tutti non 
circoncisi, trafitti di spada; perché 
avevano sparso il terrore nella terra 
dei viventi, portano la loro ignominia 
con quelli che scendono nella fossa; 
sono stati collocati in mezzo ai trafitti 
di spada. 
26 Là è Mesech, Tubal e tutta la sua 
gente, intorno al suo sepolcro: tutti 
non circoncisi, trafitti di spada, 
perché incutevano il terrore nella 
terra dei viventi. 27 Non giaceranno 



necessario essere solidali con chi soffre. Il problema della città di Tiro è infatti 
quello di non essere stata vicino alla città di Gerusalemme, ma anzi di essersi 
compiaciuta della sua disgrazia. Chiediamo al Signore di donarci la luce perchè 
possiamo comprendere fino in fondo queste parole. Chiediamogli anche di 
perdonarci per ogni nostra lontananza dal dolore delle persone che il Signore ci fa 
incontrare ogni giorno. 
 
- Gli ultimi versetti del testo di Ezechiele fanno pensare ad una grande unità fra le 
tre letture, al di là dei temi trattati. "Mai sarai ritrovata" è la vittoria decisiva del 
Signore contro il "non amore". E' una vittoria radicale. La lotta contro l'odio 
prevede la missione dei dodici discepoli narrata dal vangelo, ed anche la lettera di 
Paolo parla di una lotta familiare che deve cessare nell'amore. 
- La notazione di tempo all'inizio del capitolo ci fa sapere che la sventura di Tiro è 
avvenuta nello stesso anno della caduta di Gerusalemme. C'è quindi comunanza 
nella sventura, ma Tiro ha avuto un atteggiamento di derisione (come quello di 
uno dei due ladroni ai lati di Gesù crocifisso). Ai versetti 4 e 14 c'è la frase "la 
ridurrò un arido scoglio", che compare solo un'altra volta in Ez 24, 7 (tradotto 
come "nuda roccia": ricorda la roccia del Calvario). La sofferenza di Tiro la porterà 
vicino a Gerusalemme (che ha già subito la sua passione); questo può voler dire 
che tutti, volenti o nolenti, devono partecipare a questo mistero di passione.  
Il lamento della seconda parte del brano ricorda il lamento delle persone dopo la 
crocefissione di Gesù. La parte finale (discesa nella fossa) ricorda la discesa del 
Signore agli inferi.  
In conclusione, il brano ci porta da una parte alla coscienza del peccato di 
abbandono: Tiro non ha "dato la vita" per Gerusalemme; dall'altra, alla 
consapevolezza che questo ingresso di Tiro nella passione alla fine la salverà. 
Quindi essere vicino a chi soffre è bene, e il mistero della croce raggiunge tutti. 

ἐκστήσονται ἐπὶ γῆν 
καθεδοῦνται καὶ φοβηθήσονται 
τὴν ἀπώλειαν αὐτῶν καὶ 
στενάξουσιν ἐπὶ σέ 
26,17καὶ λήμψονται ἐπὶ σὲ 
θρῆνον καὶ ἐροῦσίν σοι πῶς 
κατελύθης ἐκ θαλάσσης ἡ πόλις 
ἡ ἐπαινεστὴ ἡ δοῦσα τὸν φόβον 
αὐτῆς πᾶσι τοῖς κατοικοῦσιν 
αὐτήν 
26,18καὶ φοβηθήσονται αἱ νῆσοι 
ἀφ’ ἡμέρας πτώσεώς σου 
26,19ὅτι τάδε λέγει κύριος κύριος 
ὅταν δῶ σε πόλιν ἠρημωμένην 
ὡς τὰς πόλεις τὰς μὴ 
κατοικηθησομένας ἐν τῷ 
ἀναγαγεῖν με ἐπὶ σὲ τὴν ἄβυσσον 
καὶ κατακαλύψῃ σε ὕδωρ πολύ 
26,20καὶ καταβιβάσω σε πρὸς 
τοὺς καταβαίνοντας εἰς βόθρον 
πρὸς λαὸν αἰῶνος καὶ κατοικιῶ 
σε εἰς βάθη τῆς γῆς ὡς ἔρημον 
αἰώνιον μετὰ καταβαινόντων 
εἰς βόθρον ὅπως μὴ κατοικηθῇς 
μηδὲ ἀνασταθῇς ἐπὶ γῆς ζωῆς 
26,21ἀπώλειάν σε δώσω καὶ οὐχ 
ὑπάρξεις ἔτι εἰς τὸν αἰῶνα λέγει 
κύριος κύριος 

«Con la stessa 
violenza sarà 
precipitata 
Babilonia, la grande 
città 
e più non riapparirà. 
 

al fianco degli eroi caduti da secoli, 
che scesero negli inferi con le armi di 
guerra, con le spade disposte sotto il 
loro capo e con gli scudi sulle loro 
ossa, perché tali eroi erano un terrore 
nella terra dei viventi. 28 Così tu 
giacerai fra i non circoncisi e con i 
trafitti di spada. 
29 Là è Edom, i suoi re e tutti i suoi 
prìncipi che, nonostante il loro valore, 
sono posti con i trafitti di spada: 
giacciono con i non circoncisi e con 
quelli che scendono nella fossa. 30 Là 
sono tutti i prìncipi del settentrione, 
tutti quelli di Sidòne, che scesero con 
i trafitti, nonostante il terrore sparso 
dalla loro potenza; giacciono i non 
circoncisi con i trafitti di spada e 
portano la loro ignominia con quelli 
che scendono nella fossa. 
31 Il faraone li vedrà e si consolerà 
alla vista di tutta questa moltitudine; 
il faraone e tutto il suo esercito 
saranno trafitti di spada. Oracolo del 
Signore Dio. 32 Perché aveva sparso il 
terrore nella terra dei viventi, ecco 
giace in mezzo ai non circoncisi, con i 
trafitti di spada, egli il faraone e tutta 
la sua moltitudine». Parola del 
Signore Dio. 
 

Sabato 17 Febbraio 2024 – Ezechiele 27 
 

1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Orsù, figlio dell'uomo, intona un 
lamento su Tiro. 3Di' a Tiro, alla città situata all'approdo del mare, che 
commercia con i popoli e con molte isole: 

Così dice il Signore Dio: 
Tiro, tu dicevi: «Io sono una nave di perfetta bellezza» . 
4In mezzo ai mari è il tuo dominio. 

1,1καὶ ἐγένετο ἐν τῷ τριακοστῷ ἔτει 
ἐν τῷ τετάρτῳ μηνὶ πέμπτῃ τοῦ 
μηνὸς καὶ ἐγὼ ἤμην ἐν μέσῳ τῆς 
αἰχμαλωσίας ἐπὶ τοῦ ποταμοῦ τοῦ 
Χοβαρ καὶ ἠνοίχθησαν οἱ οὐρανοί 
καὶ εἶδον ὁράσεις θεοῦ 
1,2πέμπτῃ τοῦ μηνός τοῦτο τὸ ἔτος 
τὸ πέμπτον τῆς αἰχμαλωσίας τοῦ 
βασιλέως Ιωακιμ 

 Apocalisse 18,19 
Gettandosi sul 
capo la polvere 
gridano, piangono 
e gemono: 
«Guai, guai, 
immensa città, 
del cui lusso 
arricchirono 
quanti avevano 
navi sul mare! 

Geremia 46,9 
Caricate, cavalli, 
avanzate, carri! 
Avanti o prodi! 
uomini di Etiopia e di 
Put, 
voi che impugnate lo 
scudo, 
e voi di Lud che tendete 
l'arco. 
Isaia 23,1 



I tuoi costruttori ti hanno reso bellissima: 
5con cipressi del Senir 
hanno costruito tutte le tue fiancate, 
hanno preso il cedro del Libano 
per farti l' albero maestro; 
6i tuoi remi li hanno fatti con le querce di Basan; 
il ponte te lo hanno fatto d'avorio, 
intarsiato nell' abete delle isole di Chittìm. 
7Di lino ricamato d'Egitto 
era la tua vela che ti servisse d' insegna; 
di g iacinto scarlatto delle isole di Elisa 
era il tuo padiglione. 
8Gli abitanti di Sidone e di Arvad erano i tuoi rematori, 
i tuoi esperti, o Tiro, erano in te, come tuoi piloti. 
9Gli anziani di Biblo e i suoi esperti erano in te, 
per riparare le tue falle. 
Tutte le navi del mare e i loro marinai 
erano in te per scambiare merci. 
10Guerrieri di Persia, di Lud e di Put 
erano nelle tue schiere, 
appendevano in te lo scudo e l' elmo, 
ti davano splendore. 
11I fig li di Arvad e il loro esercito 
erano intorno alle tue mura, 
vig ilando sui tuoi bastioni; 
tutti appendevano intorno alle tue mura gli scudi, 
rendendo perfetta la tua bellezza. 

12Tarsis commerciava con te, per le tue ricchezze d'ogni specie, scambiando le 
tue merci con argento, ferro, stagno e piombo. 13Anche Iavan, Tubal e Mesec 
commerciavano con te e scambiavano le tue merci con schiavi e oggetti di 
bronzo. 14Quelli di Togarmà ti fornivano in cambio cavalli da tiro, cavalli da corsa 
e muli. 15Gli abitanti di Dedan trafficavano con te; il commercio delle molte isole 
era nelle tue mani: ti davano in pagamento zanne d'avorio ed ebano. 16Aram 
commerciava con te per la moltitudine dei tuoi prodotti e pagava le tue merci con 
turchese, porpora, ricami, bisso, coralli e rubini. 17Con te commerciavano Giuda e 

1,3καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρὸς 
Ιεζεκιηλ υἱὸν Βουζι τὸν ἱερέα ἐν γῇ 
Χαλδαίων ἐπὶ τοῦ ποταμοῦ τοῦ 
Χοβαρ καὶ ἐγένετο ἐπ’ ἐμὲ χεὶρ 
κυρίου 
1,4καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ πνεῦμα ἐξαῖρον 
ἤρχετο ἀπὸ βορρᾶ καὶ νεφέλη 
μεγάλη ἐν αὐτῷ καὶ φέγγος κύκλῳ 
αὐτοῦ καὶ πῦρ ἐξαστράπτον καὶ ἐν 
τῷ μέσῳ αὐτοῦ ὡς ὅρασις ἠλέκτρου 
ἐν μέσῳ τοῦ πυρὸς καὶ φέγγος ἐν 
αὐτῷ 
1,5καὶ ἐν τῷ μέσῳ ὡς ὁμοίωμα 
τεσσάρων ζῴων καὶ αὕτη ἡ ὅρασις 
αὐτῶν ὁμοίωμα ἀνθρώπου ἐπ’ 
αὐτοῖς 
1,6καὶ τέσσαρα πρόσωπα τῷ ἑνί καὶ 
τέσσαρες πτέρυγες τῷ ἑνί 
1,7καὶ τὰ σκέλη αὐτῶν ὀρθά καὶ 
πτερωτοὶ οἱ πόδες αὐτῶν καὶ 
σπινθῆρες ὡς ἐξαστράπτων χαλκός 
καὶ ἐλαφραὶ αἱ πτέρυγες αὐτῶν 
1,8καὶ χεὶρ ἀνθρώπου ὑποκάτωθεν 
τῶν πτερύγων αὐτῶν ἐπὶ τὰ 
τέσσαρα μέρη αὐτῶν καὶ τὰ 
πρόσωπα αὐτῶν τῶν τεσσάρων 
1,9οὐκ ἐπεστρέφοντο ἐν τῷ βαδίζειν 
αὐτά ἕκαστον κατέναντι τοῦ 
προσώπου αὐτῶν ἐπορεύοντο 
1,10καὶ ὁμοίωσις τῶν προσώπων 
αὐτῶν πρόσωπον ἀνθρώπου καὶ 
πρόσωπον λέοντος ἐκ δεξιῶν τοῖς 
τέσσαρσιν καὶ πρόσωπον μόσχου ἐξ 
ἀριστερῶν τοῖς τέσσαρσιν καὶ 
πρόσωπον ἀετοῦ τοῖς τέσσαρσιν 
1,11καὶ αἱ πτέρυγες αὐτῶν 
ἐκτεταμέναι ἄνωθεν τοῖς τέσσαρσιν 

In un'ora sola fu 
ridotta a un 
deserto! 
 
Apocalisse 18,18 
e gridano 
guardando il fumo 
del suo incendio: 
«Quale città fu 
mai somigliante 
all'immensa 
città?». 
Apocalisse 18,19 
Gettandosi sul 
capo la polvere 
gridano, piangono 
e gemono: 
«Guai, guai, 
immensa città, 
del cui lusso 
arricchirono 
quanti avevano 
navi sul mare! 
In un'ora sola fu 
ridotta a un 
deserto! 
 

Oracolo su Tiro. 
Fate il lamento, navi di 
Tarsis, 
perché è stato distrutto 
il vostro rifugio! 
Mentre tornavano dal 
paese dei Kittim, 
ne fu data loro notizia. 
Ezechiele 38,2 
«Figlio dell'uomo, volgiti 
verso Gog nel paese di 
Magòg, principe capo di 
Mesech e Tubal, e 
profetizza contro di lui. 
Annunzierai: 
Ezechiele 38,6 
Gomer e tutte le sue 
schiere, la gente di 
Togarmà, le estreme 
regioni del settentrione 
e tutte le loro forze, 
popoli numerosi sono 
con te. 
Ezechiele 25,13 
per questo, così dice il 
Signore Dio: 
Anch'io stenderò la 
mano su Edom, 
sterminerò in esso 
uomini e bestie 
e lo ridurrò a un deserto. 
Da Teman fino a Dedan 
cadranno di spada. 
Giudici 11,33 
Egli li sconfisse da Aroer 
fin verso Minnit, 
prendendo loro venti 
città, e fino ad Abel-
Cheramin. Così gli 
Ammoniti furono 
umiliati davanti agli 
Israeliti. 
Osea 14,8 
Ritorneranno a sedersi 
alla mia ombra, 
faranno rivivere il grano, 
coltiveranno le vigne, 
famose come il vino del 
Libano. 



la terra d'Israele. Ti davano in cambio grano di Minnit, dolci, miele, olio e 
balsamo. 18Damasco trafficava con te per i tuoi numerosi prodotti, per i tuoi beni 
di ogni specie, scambiando vino di Chelbon e lana di Sacar. 19Vedan e Iavan da 
Uzal ti fornivano ferro lavorato, cassia e canna aromatica in cambio dei tuoi 
prodotti. 20Dedan trafficava con te in coperte di cavalli. 21L'Arabia e tutti i prìncipi 
di Kedar commerciavano con te: negoziavano con te agnelli, montoni e capri. 22I 
mercanti di Saba e di Raamà trafficavano con te, scambiando le tue merci con i 
più squisiti aromi, con ogni sorta di pietre preziose e con oro. 

23Carran, Canne, Eden, i mercanti di Saba, Assur, Chilmad trafficavano con 
te. 24Al tuo mercato scambiavano con te vesti di lusso, mantelli di porpora e di 
broccato, tappeti tessuti a vari colori, funi ritorte e robuste. 25Le navi di Tarsis 
viaggiavano portando le tue mercanzie. 

Così divenisti ricca e g loriosa 
in mezzo ai mari. 
26In alto mare ti condussero i tuoi rematori, 
ma il vento d'oriente ti ha travolto 
in mezzo ai mari. 
27Le tue ricchezze, i tuoi beni e il tuo traffico, 
i tuoi marinai e i tuoi piloti, 
i riparatori delle tue avarie, 
i trafficanti delle tue merci, 
tutti i guerrieri che sono in te 
e tutta la turba che è in mezzo a te 
piomberanno nel fondo dei mari, 
il g iorno della tua caduta. 
28All'udire il grido dei tuoi nocchieri 
tremeranno le spiagge. 
29Scenderanno dalle loro navi 
quanti maneggiano il remo: 
i marinai e tutti i piloti del mare 
resteranno a terra. 
30Faranno sentire il lamento su di te 
e grideranno amaramente, 
si getteranno sulla testa la polvere, 
si rotoleranno nella cenere. 

ἑκατέρῳ δύο συνεζευγμέναι πρὸς 
ἀλλήλας καὶ δύο ἐπεκάλυπτον ἐπάνω 
τοῦ σώματος αὐτῶν 
1,12καὶ ἑκάτερον κατὰ πρόσωπον 
αὐτοῦ ἐπορεύετο οὗ ἂν ἦν τὸ πνεῦμα 
πορευόμενον ἐπορεύοντο καὶ οὐκ 
ἐπέστρεφον  1,13καὶ ἐν μέσῳ τῶν 
ζῴων ὅρασις ὡς ἀνθράκων πυρὸς 
καιομένων ὡς ὄψις λαμπάδων 
συστρεφομένων ἀνὰ μέσον τῶν 
ζῴων καὶ φέγγος τοῦ πυρός καὶ ἐκ 
τοῦ πυρὸς ἐξεπορεύετο ἀστραπή  
27,14ἐξ οἴκου Θεργαμα ἵππους καὶ 
ἱππεῖς ἔδωκαν ἀγοράν σου 
1,15καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ τροχὸς εἷς ἐπὶ 
τῆς γῆς ἐχόμενος τῶν ζῴων τοῖς 
τέσσαρσιν 
1,16καὶ τὸ εἶδος τῶν τροχῶν ὡς εἶδος 
θαρσις καὶ ὁμοίωμα ἓν τοῖς 
τέσσαρσιν καὶ τὸ ἔργον αὐτῶν ἦν 
καθὼς ἂν εἴη τροχὸς ἐν τροχῷ 
1,17ἐπὶ τὰ τέσσαρα μέρη αὐτῶν 
ἐπορεύοντο οὐκ ἐπέστρεφον ἐν τῷ 
πορεύεσθαι αὐτὰ 
1,18οὐδ’ οἱ νῶτοι αὐτῶν καὶ ὕψος ἦν 
αὐτοῖς καὶ εἶδον αὐτά καὶ οἱ νῶτοι 
αὐτῶν πλήρεις ὀφθαλμῶν κυκλόθεν 
τοῖς τέσσαρσιν 
1,19καὶ ἐν τῷ πορεύεσθαι τὰ ζῷα 
ἐπορεύοντο οἱ τροχοὶ ἐχόμενοι 
αὐτῶν καὶ ἐν τῷ ἐξαίρειν τὰ ζῷα ἀπὸ 
τῆς γῆς ἐξῄροντο οἱ τροχοί 
1,20οὗ ἂν ἦν ἡ νεφέλη ἐκεῖ τὸ πνεῦμα 
τοῦ πορεύεσθαι ἐπορεύοντο τὰ ζῷα 
καὶ οἱ τροχοὶ καὶ ἐξῄροντο σὺν 
αὐτοῖς διότι πνεῦμα ζωῆς ἦν ἐν τοῖς 
τροχοῖς  1,21ἐν τῷ πορεύεσθαι αὐτὰ 

Genesi 10,27 
Adòcam, Uzal, Dikla, 
Genesi 25,13 
Questi sono i nomi dei 
figli d'Ismaele, con il loro 
elenco in ordine di 
generazione: il 
primogenito di Ismaele è 
Nebaiòt, poi Kedar, 
Adbeèl, Mibsam, 
1Re 10,1 
La regina di Saba, sentita 
la fama di Salomone, 
venne per metterlo alla 
prova con enigmi. 
Genesi 10,7 
I figli di Etiopia: Seba, 
Avìla, Sabta, Raama e 
Sàbteca. 
I figli di Raama: Saba e 
Dedan. 
Genesi 11,31 
Poi Terach prese Abram, 
suo figlio, e Lot, figlio di 
Aran, figlio cioè del suo 
figlio, e Sarai sua nuora, 
moglie di Abram suo 
figlio, e uscì con loro da 
Ur dei Caldei per andare 
nel paese di Canaan. 
Arrivarono fino a Carran 
e vi si stabilirono. 
Genesi 12,5 
Abram dunque prese la 
moglie Sarai, e Lot, figlio 
di suo fratello, e tutti i 
beni che avevano 
acquistati in Carran e 
tutte le persone che lì si 
erano procurate e si 
incamminarono verso il 
paese di Canaan. 
Arrivarono al paese di 
Canaan 
 

 



31Si raderanno i capelli per te 
e vestiranno di sacco; 
per te piangeranno nell' amarezza dell' anima 
con amaro cordoglio. 
32Piangendo intoneranno su di te un lamento, 
su di te comporranno elegie: 
«Chi era come Tiro, ora distrutta in mezzo al mare? 
33Quando dai mari g iungevano le tue mercanzie, 
saziavi tanti popoli; 
con l' abbondanza delle tue ricchezze 
e del tuo commercio 
arricchivi i re della terra. 
34Ora tu giaci travolta dai flutti 
nelle profondità delle acque: 
il tuo carico e tutto il tuo equipaggio 
sono sommersi con te. 
35Tutti g li abitanti delle isole 
sono rimasti spaventati per te 
e i loro re, colpiti dal terrore, 
hanno il viso sconvolto. 
36I mercanti dei popoli fischiano di orrore su di te, 
sei divenuta oggetto di terrore, 
finita per sempre»» . 

Commento di Giovanni e Francesco 2024 
 

A me ha colpito in particolare l'ultima parte di questo brano di Ezechiele in cui si dice 
che coloro che assistono alla crisi, alla caduta di tiro sono molto dispiaciuti, sono 
doloranti, fanno lamento, lutto, tremano, piangono. Sono atteggiamenti che vediamo 
anche nei Vangeli, soprattutto nel Vangelo di Luca, che descrive lo stato d'animo delle 
persone che hanno assistito alla passione, alla morte di Gesù e che tornano a casa 
battendosi il petto. E quindi  …c'è un risvolto anche positivo, di apertura alla speranza, 
anche per la rovina di Tiro, per qualunque rovina, qualunque crisi umana. Tutto questo 
ci porta a riflettere, a ravvederci e a dispiacerci delle vie sbagliate, e a incamminarci verso 
vie nuove secondo la volontà di Dio di Dio. 

ἐπορεύοντο καὶ ἐν τῷ ἑστάναι αὐτὰ 
εἱστήκεισαν καὶ ἐν τῷ ἐξαίρειν αὐτὰ 
ἀπὸ τῆς γῆς ἐξῄροντο σὺν αὐτοῖς ὅτι 
πνεῦμα ζωῆς ἦν ἐν τοῖς τροχοῖς 
1,22καὶ ὁμοίωμα ὑπὲρ κεφαλῆς 
αὐτοῖς τῶν ζῴων ὡσεὶ στερέωμα ὡς 
ὅρασις κρυστάλλου ἐκτεταμένον ἐπὶ 
τῶν πτερύγων αὐτῶν ἐπάνωθεν 
1,23καὶ ὑποκάτω τοῦ στερεώματος αἱ 
πτέρυγες αὐτῶν ἐκτεταμέναι 
πτερυσσόμεναι ἑτέρα τῇ ἑτέρᾳ 
ἑκάστῳ δύο συνεζευγμέναι 
ἐπικαλύπτουσαι τὰ σώματα αὐτῶν 
1,24καὶ ἤκουον τὴν φωνὴν τῶν 
πτερύγων αὐτῶν ἐν τῷ πορεύεσθαι 
αὐτὰ ὡς φωνὴν ὕδατος πολλοῦ καὶ ἐν 
τῷ ἑστάναι αὐτὰ κατέπαυον αἱ 
πτέρυγες αὐτῶν 1,25καὶ ἰδοὺ φωνὴ 
ὑπεράνωθεν τοῦ στερεώματος τοῦ 
ὄντος ὑπὲρ κεφαλῆς αὐτῶν 
1,26ὡς ὅρασις λίθου σαπφείρου 
ὁμοίωμα θρόνου ἐπ’ αὐτοῦ καὶ ἐπὶ 
τοῦ ὁμοιώματος τοῦ θρόνου 
ὁμοίωμα ὡς εἶδος ἀνθρώπου ἄνωθεν 
1,27καὶ εἶδον ὡς ὄψιν ἠλέκτρου ἀπὸ 
ὁράσεως ὀσφύος καὶ ἐπάνω καὶ ἀπὸ 
ὁράσεως ὀσφύος καὶ ἕως κάτω εἶδον 
ὡς ὅρασιν πυρὸς καὶ τὸ φέγγος 
αὐτοῦ κύκλῳ 1,28ὡς ὅρασις τόξου 
ὅταν ᾖ ἐν τῇ νεφέλῃ ἐν ἡμέρᾳ ὑετοῦ 
οὕτως ἡ στάσις τοῦ φέγγους 
κυκλόθεν αὕτη ἡ ὅρασις ὁμοιώματος 
δόξης κυρίου καὶ εἶδον καὶ πίπτω ἐπὶ 
πρόσωπόν μου καὶ ἤκουσα φωνὴν 
λαλοῦντος 

Lunedì 19 Febbraio 2024 – Ezechiele 28 
 

28,1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός   Genesi 3,5 
Anzi, Dio sa che 



1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Figlio dell'uomo, parla al principe di Tiro: Così 
dice il Signore Dio: 

Poiché il tuo cuore si è insuperbito e hai detto: 
«Io sono un dio, 
siedo su un trono divino in mezzo ai mari» , 
mentre tu sei un uomo e non un dio, 
hai reso il tuo cuore come quello di Dio, 
3ecco, tu sei più saggio di Daniele, 
nessun segreto ti è nascosto. 
4Con la tua saggezza e la tua intelligenza 
hai creato la tua potenza 
e ammassato oro e argento nei tuoi scrigni; 
5con la tua grande sapienza e i tuoi traffici 
hai accresciuto le tue ricchezze 
e per le tue ricchezze si è inorgoglito il tuo cuore. 
6Perciò così dice il Signore Dio: 
Poiché hai reso il tuo cuore come quello di Dio, 
7ecco, io manderò contro di te 
i più feroci popoli stranieri; 
snuderanno le spade contro la tua bella saggezza, 
profaneranno il tuo splendore. 
8Ti precipiteranno nella fossa 
e morirai della morte degli uccisi in mare. 
9Ripeterai ancora: «Io sono un dio» , 
di fronte ai tuoi uccisori? 
Ma sei un uomo e non un dio, 
in balìa di chi ti uccide. 
10 Per mano di stranieri morirai 
della morte dei non circoncisi, 
perché io ho parlato» . 
Oracolo del Signore Dio. 

11Mi fu rivolta questa parola del Signore: 12«Figlio dell'uomo, intona un lamento sul principe di 
Tiro e digli: Così dice il Signore Dio: 

Tu eri un modello di perfezione, 

με λέγων 
28,2καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου εἰπὸν τῷ 
ἄρχοντι Τύρου τάδε λέγει κύριος 
ἀνθ’ ὧν ὑψώθη σου ἡ καρδία καὶ 
εἶπας θεός εἰμι ἐγώ κατοικίαν 
θεοῦ κατῴκηκα ἐν καρδίᾳ 
θαλάσσης σὺ δὲ εἶ ἄνθρωπος καὶ 
οὐ θεὸς καὶ ἔδωκας τὴν καρδίαν 
σου ὡς καρδίαν θεοῦ 
28,3μὴ σοφώτερος εἶ σὺ τοῦ 
Δανιηλ σοφοὶ οὐκ ἐπαίδευσάν σε 
τῇ ἐπιστήμῃ αὐτῶν 
28,4μὴ ἐν τῇ ἐπιστήμῃ σου ἢ ἐν τῇ 
φρονήσει σου ἐποίησας σεαυτῷ 
δύναμιν καὶ χρυσίον καὶ ἀργύριον 
ἐν τοῖς θησαυροῖς σου 
28,5ἐν τῇ πολλῇ ἐπιστήμῃ σου καὶ 
ἐμπορίᾳ σου ἐπλήθυνας δύναμίν 
σου ὑψώθη ἡ καρδία σου ἐν τῇ 
δυνάμει σου 
28,6διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος 
ἐπειδὴ δέδωκας τὴν καρδίαν σου 
ὡς καρδίαν θεοῦ 
28,7ἀντὶ τούτου ἰδοὺ ἐγὼ ἐπάγω ἐπὶ 
σὲ ἀλλοτρίους λοιμοὺς ἀπὸ ἐθνῶν 
καὶ ἐκκενώσουσιν τὰς μαχαίρας 
αὐτῶν ἐπὶ σὲ καὶ ἐπὶ τὸ κάλλος 
τῆς ἐπιστήμης σου καὶ 
στρώσουσιν τὸ κάλλος σου εἰς 
ἀπώλειαν 
28,8καὶ καταβιβάσουσίν σε καὶ 
ἀποθανῇ θανάτῳ τραυματιῶν ἐν 
καρδίᾳ θαλάσσης 
28,9μὴ λέγων ἐρεῖς θεός εἰμι ἐγώ 
ἐνώπιον τῶν ἀναιρούντων σε σὺ 
δὲ εἶ ἄνθρωπος καὶ οὐ θεός ἐν 
πλήθει 

quando voi ne 
mangiaste, si 
aprirebbero i vostri 
occhi e diventereste 
come Dio, conoscendo 
il bene e il male». 
Isaia 14,13 
Eppure tu pensavi: 
Salirò in cielo, 
sulle stelle di Dio 
innalzerò il trono, 
dimorerò sul monte 
dell'assemblea, 
nelle parti più remote 
del settentrione. 
Ezechiele 14,14 
anche se nel paese 
vivessero questi tre 
uomini: Noè, Daniele e 
Giobbe, essi con la 
loro giustizia 
salverebbero solo se 
stessi, dice il Signore 
Dio. 
Isaia 31,3 
L'Egiziano è un uomo 
e non un dio, 
i suoi cavalli sono 
carne e non spirito. 
Il Signore stenderà la 
sua mano: 
inciamperà chi porta 
aiuto e cadrà chi è 
aiutato, 
tutti insieme 
periranno. 
Genesi 3,24 
Scacciò l'uomo e pose 
ad oriente del giardino 
di Eden i cherubini e la 
fiamma della spada 
folgorante, per 
custodire la via 
all'albero della vita. 
Isaia 14,13 
Eppure tu pensavi: 
Salirò in cielo, 
sulle stelle di Dio 
innalzerò il trono, 



pieno di sapienza, 
perfetto in bellezza; 
13in Eden, g iardino di Dio, 
tu eri coperto d'ogni pietra preziosa: 
rubini, topazi, diamanti, crisòliti, ònici 
e diaspri, zaffìri, turchesi e smeraldi; 
e d'oro era il lavoro dei tuoi castoni e delle tue legature, 
preparato nel g iorno in cui fosti creato. 
14Eri come un cherubino protettore, ad ali spiegate; 
io ti posi sul monte santo di Dio 
e camminavi in mezzo a pietre di fuoco. 
15Perfetto tu eri nella tua condotta, 
da quando sei stato creato, 
finché fu trovata in te l' iniquità. 
16Accrescendo i tuoi commerci 
ti sei riempito di violenza e di peccati; 
io ti ho scacciato dal monte di Dio 
e ti ho fatto perire, o cherubino protettore, 
in mezzo alle pietre di fuoco. 
17Il tuo cuore si era inorgoglito per la tua bellezza, 
la tua saggezza si era corrotta 
a causa del tuo splendore: 
ti ho gettato a terra 
e ti ho posto davanti ai re, perché ti vedano. 
18Con la gravità dei tuoi delitti, 
con la disonestà del tuo commercio 
hai profanato i tuoi santuari; 
perciò in mezzo a te ho fatto sprig ionare un fuoco 
per divorarti. 
Ti ho ridotto in cenere sulla terra, 
sotto gli occhi di quanti ti guardano. 
19Quanti fra i popoli ti hanno conosciuto, 
sono rimasti attoniti per te, 
sei divenuto oggetto di terrore, finito per sempre» . 

Contro Sidone 

28,10ἀπεριτμήτων ἀπολῇ ἐν χερσὶν 
ἀλλοτρίων ὅτι ἐγὼ ἐλάλησα λέγει 
κύριος 
28,11καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου 
πρός με λέγων 
28,12υἱὲ ἀνθρώπου λαβὲ θρῆνον 
ἐπὶ τὸν ἄρχοντα Τύρου καὶ εἰπὸν 
αὐτῷ τάδε λέγει κύριος κύριος 
σὺ ἀποσφράγισμα ὁμοιώσεως 
καὶ στέφανος κάλλους 
28,13ἐν τῇ τρυφῇ τοῦ παραδείσου 
τοῦ θεοῦ ἐγενήθης πᾶν λίθον 
χρηστὸν ἐνδέδεσαι σάρδιον καὶ 
τοπάζιον καὶ σμάραγδον καὶ 
ἄνθρακα καὶ σάπφειρον καὶ 
ἴασπιν καὶ ἀργύριον καὶ χρυσίον 
καὶ λιγύριον καὶ ἀχάτην καὶ 
ἀμέθυστον καὶ χρυσόλιθον καὶ 
βηρύλλιον καὶ ὀνύχιον καὶ 
χρυσίου ἐνέπλησας τοὺς 
θησαυρούς σου καὶ τὰς 
ἀποθήκας σου ἐν σοὶ ἀφ’ ἧς 
ἡμέρας ἐκτίσθης σύ 
28,14μετὰ τοῦ χερουβ ἔθηκά σε ἐν 
ὄρει ἁγίῳ θεοῦ ἐγενήθης ἐν μέσῳ 
λίθων πυρίνων 
28,15ἐγενήθης ἄμωμος σὺ ἐν ταῖς 
ἡμέραις σου ἀφ’ ἧς ἡμέρας σὺ 
ἐκτίσθης ἕως εὑρέθη τὰ 
ἀδικήματα ἐν σοί 
28,16ἀπὸ πλήθους τῆς ἐμπορίας 
σου ἔπλησας τὰ ταμίειά σου 
ἀνομίας καὶ ἥμαρτες καὶ 
ἐτραυματίσθης ἀπὸ ὄρους τοῦ 
θεοῦ καὶ ἤγαγέν σε τὸ χερουβ ἐκ 
μέσου λίθων πυρίνων 
28,17ὑψώθη ἡ καρδία σου ἐπὶ τῷ 

dimorerò sul monte 
dell'assemblea, 
nelle parti più remote 
del settentrione. 
Ezechiele 10,2 
Disse all'uomo vestito 
di lino: «Va' fra le 
ruote che sono sotto il 
cherubino e riempi il 
cavo delle mani dei 
carboni accesi che 
sono fra i cherubini e 
spargili sulla città». 
Egli vi andò mentre io 
lo seguivo con lo 
sguardo. 
Ezechiele 10,2 
Disse all'uomo vestito 
di lino: «Va' fra le 
ruote che sono sotto il 
cherubino e riempi il 
cavo delle mani dei 
carboni accesi che 
sono fra i cherubini e 
spargili sulla città». 
Egli vi andò mentre io 
lo seguivo con lo 
sguardo. 
Ezechiele 10,7 
Il cherubino tese la 
mano per prendere il 
fuoco che era fra i 
cherubini; ne prese e 
lo mise nel cavo delle 
mani dell'uomo 
vestito di lino, il quale 
lo prese e uscì. 
Ezechiele 37,25 
Abiteranno nella terra 
che ho dato al mio 
servo Giacobbe. In 
quella terra su cui 
abitarono i loro padri, 
abiteranno essi, i loro 
figli e i figli dei loro 
figli, attraverso i 
secoli; Davide mio 
servo sarà loro re per 
sempre. 



20Mi fu rivolta questa parola del Signore: 21«Figlio dell'uomo, volgiti verso Sidone e profetizza 
contro di essa: 22Annunciale: Così dice il Signore Dio: 

Eccomi contro di te, Sidone, 
e mostrerò la mia gloria in mezzo a te. 
Si saprà che io sono il Signore 
quando di essa farò giustizia 
e manifesterò in essa la mia santità. 
23Manderò contro di essa la peste 
e il sangue scorrerà per le sue vie: 
in essa cadranno i trafitti di spada, 
e questa da ogni parte la circonderà, 
e sapranno che io sono il Signore Dio. 
24Non ci sarà più per la casa d' Israele un aculeo pungente, una spina dolorosa tra tutti i 
suoi vicini che la disprezzano: sapranno che io sono il Signore. 

Restaurazione d'Israele 
25Così dice il Signore Dio: Quando avrò radunato la casa d'Israele dai popoli in mezzo ai quali 

è dispersa, io manifesterò in loro la mia santità davanti alle nazioni: abiteranno la loro terra che 
diedi al mio servo Giacobbe, 26vi abiteranno tranquilli, costruiranno case e pianteranno vigne; vi 
abiteranno tranquilli, quando avrò eseguito i miei giudizi su tutti coloro che intorno li 
disprezzano, e sapranno che io sono il Signore, loro Dio». 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 

- Il testo di Ezechiele che ascoltiamo oggi ci parla di Tiro, di Sidone, e di Israele. La vicenda del re di Tiro 
ci indica il grande peccato dell'uomo: volersi porre al posto di Dio. E' il peccato dell'origine, che tutti 
abbiamo, anche se siamo così consapevoli della nostra povertà fino al punto di perdere la speranza. Il 
testo ci mette in guardia dal fare di noi stessi degli dei, dal considerarci il punto di riferimento di ogni 
nostro interesse. Chiediamo perdono per tutto quello che, nella nostra esperienza quotidiana, è legato a 
questi atteggiamenti. 
 

- Il re di Tiro, era molto intelligente, sapiente, prudente e bello; si era arricchito ed era ammirato da tutti. 
Ma aveva un grave problema: attribuiva a se stesso tutto quello che aveva e si paragonava a Dio. Questo 
lo portò alla rovina.  
- Sembra che ci sia un po' d'ironia nelle parole di Dio: la potenza del re di Tiro è tutta al di qua della 
morte. E' proprio la morte che mette in chiaro che il re di Tiro non è Dio. Al vs 2 nella versione italiana 

κάλλει σου διεφθάρη ἡ ἐπιστήμη 
σου μετὰ τοῦ κάλλους σου διὰ 
πλῆθος ἁμαρτιῶν σου ἐπὶ τὴν 
γῆν ἔρριψά σε ἐναντίον βασιλέων 
ἔδωκά σε παραδειγματισθῆναι 
28,18διὰ τὸ πλῆθος τῶν ἁμαρτιῶν 
σου καὶ τῶν ἀδικιῶν τῆς 
ἐμπορίας σου ἐβεβήλωσας τὰ ἱερά 
σου καὶ ἐξάξω πῦρ ἐκ μέσου σου 
τοῦτο καταφάγεταί σε καὶ δώσω 
σε εἰς σποδὸν ἐπὶ τῆς γῆς σου 
ἐναντίον πάντων τῶν ὁρώντων σε 
28,19καὶ πάντες οἱ ἐπιστάμενοί σε 
ἐν τοῖς ἔθνεσιν στυγνάσουσιν ἐπὶ 
σέ ἀπώλεια ἐγένου καὶ οὐχ 
ὑπάρξεις ἔτι εἰς τὸν αἰῶνα 
28,20καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου 
πρός με λέγων 
28,21υἱὲ ἀνθρώπου στήρισον τὸ 
πρόσωπόν σου ἐπὶ Σιδῶνα καὶ 
προφήτευσον ἐπ’ αὐτὴν 
28,22καὶ εἰπόν τάδε λέγει κύριος 
ἰδοὺ ἐγὼ ἐπὶ σέ Σιδών καὶ 
ἐνδοξασθήσομαι ἐν σοί καὶ γνώσῃ 
ὅτι ἐγώ εἰμι κύριος ἐν τῷ ποιῆσαί 
με ἐν σοὶ κρίματα καὶ 
ἁγιασθήσομαι ἐν σοί 
28,23αἷμα καὶ θάνατος ἐν ταῖς 
πλατείαις σου καὶ πεσοῦνται 
τετραυματισμένοι ἐν μαχαίραις 
ἐν σοὶ περικύκλῳ σου καὶ 
γνώσονται διότι ἐγώ εἰμι κύριος 
28,24καὶ οὐκ ἔσονται οὐκέτι τῷ 
οἴκῳ τοῦ Ισραηλ σκόλοψ πικρίας 
καὶ ἄκανθα ὀδύνης ἀπὸ πάντων 
τῶν περικύκλῳ αὐτῶν τῶν 

Genesi 28,13 
Ecco il Signore gli 
stava davanti e disse: 
«Io sono il Signore, il 
Dio di Abramo tuo 
padre e il Dio di 
Isacco. La terra sulla 
quale tu sei coricato la 
darò a te e alla tua 
discendenza. 
 



c'è "mente", mentre nella Vulgata c'è "cuore". 
- E' evidente la divisione del brano in due parti: nella prima c'è il re di Tiro, pieno di orgoglio per la sua 
grande potenza, che si comporta proprio all'opposto di quanto è scritto nel Salmo 99: "Acclamate al 
Signore voi tutti della terra, servite il Signore nella gioia, presentatevi a Lui con esultanza. Riconoscete che 
il Signore è Dio; egli ci ha fatti e noi siamo suoi". Nella seconda parte c'è Israele che viene radunata 
dall'esilio. Le situazioni di disagio, che spesso incontriamo nella nostra vita, sono i momenti in cui il 
Signore ci visita.  
 

- Il cuore del re di Tiro si è inorgoglito. Un atteggiamento che richiama, per contrasto, il Salmo 130: 
"Signore, non si inorgoglisce il mio cuore e non si leva con superbia il mio sguardo, non vado in cerca di 
cose grandi". E' un atteggiamento molto lontano dall'abbandono nelle mani di Dio. …. il re di Tiro, pur 
essendo molto sapiente, potrà comprendere solo con la morte che non può esaltarsi. 
La seconda parte del testo estende il discorso a tutta l'umanità che rischia di infatuarsi per la sua bellezza 
(vs 17), come avevamo già visto accadere al capitolo 16 per Gerusalemme. Alla fine di questa sezione di 
oracoli contro le nazioni si riparla di Israele per fare una profezia di speranza, di riunione dopo la 
dispersione. E' la fine della deportazione, il ritorno a casa: "Così le genti sapranno che io sono il Signore" 
(vs 23 riferito a Sidone, vs 26 riferito ad Israele). 
Tutto il capitolo ci mostra la risposta di Dio alla superbia dell'uomo: depone il potente dal trono e l'umilia 
per riportarlo alla salvezza. Questa è l'opera continua che Dio compie anche in noi: umilia ciò che vi è di 
potente ed esalta ciò che vi è di piccolo. 

ἀτιμασάντων αὐτούς καὶ 
γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰμι κύριος 
28,25τάδε λέγει κύριος κύριος καὶ 
συνάξω τὸν Ισραηλ ἐκ τῶν ἐθνῶν 
οὗ διεσκορπίσθησαν ἐκεῖ καὶ 
ἁγιασθήσομαι ἐν αὐτοῖς ἐνώπιον 
τῶν λαῶν καὶ τῶν ἐθνῶν καὶ 
κατοικήσουσιν ἐπὶ τῆς γῆς αὐτῶν 
ἣν δέδωκα τῷ δούλῳ μου Ιακωβ 
28,26καὶ κατοικήσουσιν ἐπ’ αὐτῆς 
ἐν ἐλπίδι καὶ οἰκοδομήσουσιν 
οἰκίας καὶ φυτεύσουσιν 
ἀμπελῶνας καὶ κατοικήσουσιν ἐν 
ἐλπίδι ὅταν ποιήσω κρίμα ἐν 
πᾶσιν τοῖς ἀτιμάσασιν αὐτοὺς ἐν 
τοῖς κύκλῳ αὐτῶν καὶ γνώσονται 
ὅτι ἐγώ εἰμι κύριος ὁ θεὸς αὐτῶν 
καὶ ὁ θεὸς τῶν πατέρων αὐτῶν 
 

Martedì 20 Febbraio 2024 – Ezechiele 29 
 

1 Nell'anno decimo, nel decimo mese, il dodici del mese, mi fu rivolta questa parola 
del Signore: 2«Figlio dell'uomo, rivolgiti contro il faraone, re d'Egitto, e profetizza 
contro di lui e contro tutto l'Egitto. 3Parla dunque dicendo: Così dice il Signore Dio: 

Eccomi contro di te, faraone, re d'Egitto; 
grande coccodrillo, sdraiato in mezzo al Nilo, 
hai detto: «Il Nilo è mio, è mia creatura» . 
4Metterò ganci alle tue mascelle 
e farò sì che i pesci dei tuoi fiumi 
ti si attacchino alle squame 
e ti farò uscire dal tuo Nilo 
insieme con tutti i pesci del tuo Nilo 
attaccati alle squame; 
5getterò nel deserto te 

29,1ἐν τῷ ἔτει τῷ δεκάτῳ ἐν τῷ δεκάτῳ 
μηνὶ μιᾷ τοῦ μηνὸς ἐγένετο λόγος 
κυρίου πρός με λέγων 
29,2υἱὲ ἀνθρώπου στήρισον τὸ 
πρόσωπόν σου ἐπὶ Φαραω βασιλέα 
Αἰγύπτου καὶ προφήτευσον ἐπ’ αὐτὸν 
καὶ ἐπ’ Αἴγυπτον ὅλην 
29,3καὶ εἰπόν τάδε λέγει κύριος ἰδοὺ 
ἐγὼ ἐπὶ Φαραω τὸν δράκοντα τὸν 
μέγαν τὸν ἐγκαθήμενον ἐν μέσῳ 
ποταμῶν αὐτοῦ τὸν λέγοντα ἐμοί εἰσιν 
οἱ ποταμοί καὶ ἐγὼ ἐποίησα αὐτούς 
29,4καὶ ἐγὼ δώσω παγίδας εἰς τὰς 
σιαγόνας σου καὶ προσκολλήσω τοὺς 
ἰχθῦς τοῦ ποταμοῦ σου πρὸς τὰς 
πτέρυγάς σου καὶ ἀνάξω σε ἐκ μέσου 

  Isaia 19 ( Clik per aprire file) 
 
Geremia 46 ( click per aprire 
file) 
 
Ezechiele 32 ( click per aprire 
file) 
 
Giobbe 40,25 
25 Puoi tu pescare il Leviatan 
con l'amo 
e tener ferma la sua lingua con 
una corda, 
26 ficcargli un giunco nelle 
narici 
e forargli la mascella con un 
uncino? 
27 Ti farà forse molte suppliche 
e ti rivolgerà dolci parole? 
28 Stipulerà forse con te 
un'alleanza, 
perché tu lo prenda come 
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e tutti i pesci del tuo Nilo, 
e andrai a cadere in mezzo alla campagna 
e non sarai né raccolto né sepolto: 
ti darò in pasto alle bestie selvatiche 
e agli uccelli del cielo. 
6Tutti g li abitanti dell'Egitto 
sapranno che io sono il Signore, 
poiché tu sei stato un sostegno di canna 
per la casa d' Israele. 
7Quando questi ti vollero afferrare ti rompesti, 
lacerando tutta la loro spalla, 
e quando si appoggiarono a te ti spezzasti, 
facendo vacillare tutti i loro fianchi. 

8Perciò così dice il Signore Dio: Ecco, io manderò contro di te una spada ed 
eliminerò da te uomini e bestie. 9L'Egitto diventerà un luogo desolato e deserto e 
sapranno che io sono il Signore. Perché egli ha detto: «Il Nilo è mio, è mia 
creatura». 10Ebbene, eccomi contro di te e contro il tuo Nilo. Io farò dell'Egitto, da 
Migdol fino a Siene, fino alla frontiera d'Etiopia, una terra deserta e desolata. 11Non vi 
passerà piede d'uomo o d'animale e rimarrà deserta per quarant'anni. 12Ridurrò 
l'Egitto a una terra desolata fra le terre devastate e le sue città saranno distrutte, 
rimarranno una desolazione per quarant'anni e disperderò gli Egiziani fra le genti e li 
disseminerò in paesi stranieri. 
13Perché così dice il Signore Dio: Al termine dei quarant'anni io radunerò gli Egiziani 
dai popoli in mezzo ai quali li avevo dispersi. 14Muterò la loro sorte e li ricondurrò nel 
paese di Patros, nella loro terra d'origine, e lì formeranno un piccolo regno; 15sarà il più 
modesto fra gli altri regni e non si ergerà più sugli altri popoli. Li renderò piccoli e non 
domineranno più le altre nazioni. 16Non costituiranno più una speranza per la casa 
d'Israele, alla quale ricorderanno l'iniquità di quando si rivolgeva a loro: sapranno 
allora che io sono il Signore Dio». 
17Ora, nell'anno ventisettesimo, nel primo mese, il primo del mese, mi fu rivolta questa 
parola del Signore: 18«Figlio dell'uomo, Nabucodònosor, re di Babilonia, ha fatto 
compiere al suo esercito una grande impresa contro Tiro: ogni testa è diventata calva e 
ogni spalla è piagata, ma il re e il suo esercito non hanno ricevuto da Tiro il compenso 
per l'impresa compiuta contro di essa. 19Perciò così dice il Signore Dio: Ecco, io 
consegno a Nabucodònosor, re di Babilonia, la terra d'Egitto; porterà via le sue 

τοῦ ποταμοῦ σου καὶ πάντας τοὺς 
ἰχθύας τοῦ ποταμοῦ σου 
29,5καὶ καταβαλῶ σε ἐν τάχει καὶ 
πάντας τοὺς ἰχθύας τοῦ ποταμοῦ σου 
ἐπὶ πρόσωπον τοῦ πεδίου πεσῇ καὶ οὐ 
μὴ συναχθῇς καὶ οὐ μὴ περισταλῇς 
τοῖς θηρίοις τῆς γῆς καὶ τοῖς πετεινοῖς 
τοῦ οὐρανοῦ δέδωκά σε εἰς 
κατάβρωμα 
29,6καὶ γνώσονται πάντες οἱ 
κατοικοῦντες Αἴγυπτον ὅτι ἐγώ εἰμι 
κύριος ἀνθ’ ὧν ἐγενήθης ῥάβδος 
καλαμίνη τῷ οἴκῳ Ισραηλ 
29,7ὅτε ἐπελάβοντό σου τῇ χειρὶ αὐτῶν 
ἐθλάσθης καὶ ὅτε ἐπεκράτησεν ἐπ’ 
αὐτοὺς πᾶσα χεὶρ καὶ ὅτε 
ἐπανεπαύσαντο ἐπὶ σέ συνετρίβης καὶ 
συνέκλασας αὐτῶν πᾶσαν ὀσφύν 
29,8διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ἰδοὺ 
ἐγὼ ἐπάγω ἐπὶ σὲ ῥομφαίαν καὶ ἀπολῶ 
ἀνθρώπους ἀπὸ σοῦ καὶ κτήνη 
29,9καὶ ἔσται ἡ γῆ Αἰγύπτου ἀπώλεια 
καὶ ἔρημος καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰμι 
κύριος ἀντὶ τοῦ λέγειν σε οἱ ποταμοὶ 
ἐμοί εἰσιν καὶ ἐγὼ ἐποίησα αὐτούς 
29,10διὰ τοῦτο ἰδοὺ ἐγὼ ἐπὶ σὲ καὶ ἐπὶ 
πάντας τοὺς ποταμούς σου καὶ δώσω 
γῆν Αἰγύπτου εἰς ἔρημον καὶ 
ῥομφαίαν καὶ ἀπώλειαν ἀπὸ 
Μαγδώλου καὶ Συήνης καὶ ἕως ὁρίων 
Αἰθιόπων 
29,11οὐ μὴ διέλθῃ ἐν αὐτῇ ποὺς 
ἀνθρώπου καὶ ποὺς κτήνους οὐ μὴ 
διέλθῃ αὐτήν καὶ οὐ κατοικηθήσεται 
τεσσαράκοντα ἔτη 
29,12καὶ δώσω τὴν γῆν αὐτῆς ἀπώλειαν 

servo per sempre? 
29 Scherzerai con lui come un 
passero, 
legandolo per le tue fanciulle? 
30 Lo metteranno in vendita le 
compagnie di pesca, se lo 
divideranno i commercianti? 
31 Crivellerai di dardi la sua 
pelle 
e con la fiocina la sua testa? 
32 Metti su di lui la mano: 
al ricordo della lotta, non 
riproverai! 
 
Giobbe 26 ( click per aprie file) 
 
Geremia 25,33 
In quel giorno i colpiti dal 
Signore si troveranno da 
un'estremità all'altra della 
terra; non saranno pianti né 
raccolti né sepolti, ma saranno 
come letame sul suolo. 
Isaia 36,6 
Ecco, tu confidi nell'Egitto, in 
questo sostegno di canna 
spezzata che penetra la mano e 
la fora a chi vi si appoggia; tale 
è il faraone re d'Egitto per 
chiunque confida in lui. 
2Re 18,21 
Ecco, tu confidi su questo 
sostegno di canna spezzata, 
che è l'Egitto, che penetra nella 
mano, forandola, a chi vi si 
appoggia; tale è il faraone re di 
Egitto per chiunque confida in 
lui. 
Ezechiele 30,10 
Così dice il Signore Dio: «Farò 
cessare il tumultuare 
dell'Egitto per mezzo di 
Nabucodònosor re di Babilonia. 
Ezechiele 30,24 
Invece rafforzerò le braccia del 
re di Babilonia e nella sua 
mano porrò la mia spada: 
spezzerò le braccia del faraone 
che gemerà davanti a lui come 

https://www.unionecatechisti.it/Testi/Bibbia/AnticoTest/Sapienziali/Giobbe/Giobbe26.htm#V1


ricchezze, si impadronirà delle sue spoglie, la saccheggerà. Questa sarà la paga per il 
suo esercito. 20Per l'impresa compiuta contro Tiro io gli consegno la terra d'Egitto, 
poiché l'ha compiuta per me. Oracolo del Signore. 
21In quel giorno io farò germogliare una forza per la casa d'Israele e ti farò aprire la 
bocca in mezzo a loro: sapranno che io sono il Signore». 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 

[ Nel brano di oggi ] un invito ad Israele ad abbandonarsi al Signore, e non a confidare in 
alleati stranieri, ritenuti potenti. L'Egitto viene oggi presentato nella sua vicenda di sconfitta, 
facendo così vedere ad Israele che anche questa nazione, considerata molto forte, è nelle mani 
di Dio come tutti gli altri popoli. Questo ci invita a guardare anche la storia di oggi con grande 
fiducia, perchè tutto è nelle mani di Dio. Chiediamo perdono per le speranze da noi riposte in 
idoli o in potenze mondane, e chiediamo al Signore una fede semplice e un abbandono 
fiducioso nelle sue mani. 
 
- vs 6: "sostegno di canna". La canna si rompe facilmente, è un sostegno insicuro. In Isaia la 
canna incrinata non sarà spezzata, profezia del Signore che verrà per sostenere i deboli. 
Bisogna vedere dove ci si appoggia: l'appoggio solido, rispettoso di tutte le debolezze, è il 
Signore. L'obbiettivo principale per il Signore sembra sia quello di impedire che Israele trovi 
altri punti di riferimento al di fuori di Lui. L'Egitto, come Nabucodonosor, sono strumenti 
nelle mani di Dio per governare la storia d'Israele. L'Egitto si impadronisce del dono di Dio 
che è il fiume, ma Dio gli insegnerà che è Lui l'unico Signore - L'insistenza e l'accanimento di 
Dio contro l'Egitto è legata al brano evangelico ("non sono venuto a portare pace, ma una 
spada"). E' il Signore che ci vuole insegnare a non fare conto sulle nostre forze, a non lasciarci 
distrarre da tutto quello che ci circonda. 
- Quello che abbiamo ascoltato sull'Egitto è in continuità con quanto è stato detto ieri per il re 
di Tiro (vs 15: "non ti esalterai più"). L'intento di Dio è far cessare queste esaltazioni e dare un 
indirizzo umile all'Egitto (in greco usa il termine "tapino"). Nabucodonosor fa quasi un 
servizio liturgico. 
- Il coccodrillo con i pesci attaccati alle squame in greco è chiamato "drago"; richiama il drago 
di Ap 12 che combatte unito ai suoi angeli. 
 
- Nella prima profezia contro il faraone, il coccodrillo dice: "Il fiume è mio". In greco: "i fiumi 
sono miei, io li ho fatti". C'è la presunzione di essere il creatore. In ebraico dice: "Io mi sono 
fatto", affermazione di ulteriore orgoglio; c'è la presunzione massima di pensare di essersi fatto 

ἐν μέσῳ γῆς ἠρημωμένης καὶ αἱ πόλεις 
αὐτῆς ἐν μέσῳ πόλεων ἠρημωμένων 
ἔσονται τεσσαράκοντα ἔτη καὶ 
διασπερῶ Αἴγυπτον ἐν τοῖς ἔθνεσιν καὶ 
λικμήσω αὐτοὺς εἰς τὰς χώρας 
29,13τάδε λέγει κύριος μετὰ 
τεσσαράκοντα ἔτη συνάξω τοὺς 
Αἰγυπτίους ἀπὸ τῶν ἐθνῶν οὗ 
διεσκορπίσθησαν ἐκεῖ 
29,14καὶ ἀποστρέψω τὴν αἰχμαλωσίαν 
τῶν Αἰγυπτίων καὶ κατοικίσω αὐτοὺς 
ἐν γῇ Παθουρης ἐν τῇ γῇ ὅθεν 
ἐλήμφθησαν καὶ ἔσται ἀρχὴ ταπεινὴ 
29,15παρὰ πάσας τὰς ἀρχάς οὐ μὴ 
ὑψωθῇ ἔτι ἐπὶ τὰ ἔθνη καὶ ὀλιγοστοὺς 
αὐτοὺς ποιήσω τοῦ μὴ εἶναι αὐτοὺς 
πλείονας ἐν τοῖς ἔθνεσιν 
29,16καὶ οὐκέτι ἔσονται τῷ οἴκῳ Ισραηλ 
εἰς ἐλπίδα ἀναμιμνῄσκουσαν ἀνομίαν 
ἐν τῷ αὐτοὺς ἀκολουθῆσαι ὀπίσω 
αὐτῶν καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰμι 
κύριος 
29,17καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἑβδόμῳ καὶ 
εἰκοστῷ ἔτει μιᾷ τοῦ μηνὸς τοῦ 
πρώτου ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 
29,18υἱὲ ἀνθρώπου Ναβουχοδονοσορ 
βασιλεὺς Βαβυλῶνος κατεδουλώσατο 
αὐτοῦ τὴν δύναμιν δουλείᾳ μεγάλῃ 
ἐπὶ Τύρου πᾶσα κεφαλὴ φαλακρὰ καὶ 
πᾶς ὦμος μαδῶν καὶ μισθὸς οὐκ 
ἐγενήθη αὐτῷ καὶ τῇ δυνάμει αὐτοῦ 
ἐπὶ Τύρου καὶ τῆς δουλείας ἧς 
ἐδούλευσαν ἐπ’ αὐτήν 
29,19τάδε λέγει κύριος κύριος ἰδοὺ 
δίδωμι τῷ Ναβουχοδονοσορ βασιλεῖ 
Βαβυλῶνος γῆν Αἰγύπτου καὶ 

geme uno ferito a morte. 
Ezechiele 32,11 
Poiché dice il Signore Dio: «La 
spada del re di Babilonia ti 
raggiungerà. 
Geremia 43,10 
Quindi dirai loro: Dice il 
Signore degli eserciti, Dio di 
Israele: Ecco, io manderò a 
prendere Nabucodònosor re di 
Babilonia, mio servo; egli porrà 
il trono su queste pietre che 
hai sotterrate e stenderà il 
baldacchino sopra di esse. 
Geremia 44,30 
Così dice il Signore: Ecco io 
metterò il faraone Cofrà re di 
Egitto in mano ai suoi nemici e 
a coloro che attentano alla sua 
vita, come ho messo Sedecìa re 
di Giuda in mano a 
Nabucodònosor re di Babilonia, 
suo nemico, che attentava alla 
sua vita». 
Geremia 46,26 
Li consegnerò in potere di 
coloro che attentano alla loro 
vita, in potere di 
Nabucodònosor re di Babilonia 
e in potere dei suoi ministri. 
Ma dopo esso sarà abitato 
come in passato». Parola del 
Signore. 
 



da solo. Sono tutti segni che indicano che l'atteggiamento dell'Egitto, come quello del re di 
Tiro, è quello di eliminare Dio e porre se stessi al centro dell'attenzione. Rispetto al re di Tiro, 
col quale c'erano solo scambi commerciali, c'è l'aggravante che nell'Egitto Israele aveva posto 
le sue speranze: aveva stretto un'alleanza e credeva nella sua onnipotenza. Quindi 
l'eliminazione del dragone è un grande monito per Israele che non deve porre la sua fiducia su 
alleanze straniere. C'è somiglianza di storia, di destino fra Egitto ed Israele: la dispersione, il 
ritorno dopo quarant'anni, ed il diventare un piccolo regno. "Sapranno allora che io sono il 
Signore", prospettiva di conoscenza e di conversione per entrambi. L'ultimo versetto è aperto 
ad una visione messianica molto simile a quella di Zaccaria nel "Benedictus". Anche l'apertura 
della bocca del profeta ricorda l'episodio di Zaccaria. La meta di tutti i popoli è riconoscere che 
l'unico Signore è Dio. La fiducia va posta solo nel Signore, non in noi stessi e nelle potenze del 
mondo. 

προνομεύσει τὴν προνομὴν αὐτῆς καὶ 
σκυλεύσει τὰ σκῦλα αὐτῆς καὶ ἔσται 
μισθὸς τῇ δυνάμει αὐτοῦ 
29,20ἀντὶ τῆς λειτουργίας αὐτοῦ ἧς 
ἐδούλευσεν ἐπὶ Τύρον δέδωκα αὐτῷ 
γῆν Αἰγύπτου τάδε λέγει κύριος 
κύριος 
29,21ἐν τῇ ἡμέρᾳ ἐκείνῃ ἀνατελεῖ κέρας 
παντὶ τῷ οἴκῳ Ισραηλ καὶ σοὶ δώσω 
στόμα ἀνεῳγμένον ἐν μέσῳ αὐτῶν καὶ 
γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰμι κύριος 
 

Mercoledì 21 Febbraio 2024 – Ezechiele 30 
1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Figlio dell'uomo, profetizza e di': 

Così dice il Signore Dio: 
Gemete: «Ah, che giorno!» . 
3Perché il g iorno è vicino, 
vicino è il g iorno del Signore, 
g iorno di nubi sarà il g iorno delle nazioni. 
4La spada verrà sull'Egitto 
e ci sarà l' angoscia in Etiopia, 
quando cadranno in Egitto i trafitti, 
le sue ricchezze saranno asportate 
e le sue fondamenta disfatte. 
5Etiopia, Put e Lud e stranieri d'ogni specie 
e Cub e i fig li del paese dell' alleanza 
cadranno con loro di spada. 
6Così dice il Signore: 
Cadranno gli alleati dell'Egitto 
e sarà abbattuto l'orgoglio della sua forza: 
da Migdol fino a Siene cadranno di spada. 
Oracolo del Signore Dio. 

7Sarà un deserto fra terre devastate e le sue città fra città desolate. 8Sapranno 
che io sono il Signore quando darò fuoco all'Egitto e tutti i suoi sostenitori 
saranno schiacciati. 9In quel giorno da parte mia partiranno su navi messaggeri 

30,1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με λέγων 
30,2υἱὲ ἀνθρώπου προφήτευσον καὶ εἰπόν τάδε λέγει 
κύριος ὦ ὦ ἡ ἡμέρα 
30,3ὅτι ἐγγὺς ἡ ἡμέρα τοῦ κυρίου ἡμέρα πέρας ἐθνῶν 
ἔσται 
30,4καὶ ἥξει μάχαιρα ἐπ’ Αἰγυπτίους καὶ ἔσται ταραχὴ ἐν 
τῇ Αἰθιοπίᾳ καὶ πεσοῦνται τετραυματισμένοι ἐν 
Αἰγύπτῳ καὶ συμπεσεῖται αὐτῆς τὰ θεμέλια 
30,5Πέρσαι καὶ Κρῆτες καὶ Λυδοὶ καὶ Λίβυες καὶ πάντες 
οἱ ἐπίμικτοι καὶ τῶν υἱῶν τῆς διαθήκης μου μαχαίρᾳ 
πεσοῦνται ἐν αὐτῇ 
30,6καὶ πεσοῦνται τὰ ἀντιστηρίγματα Αἰγύπτου καὶ 
καταβήσεται ἡ ὕβρις τῆς ἰσχύος αὐτῆς ἀπὸ Μαγδώλου 
ἕως Συήνης μαχαίρᾳ πεσοῦνται ἐν αὐτῇ λέγει κύριος 
30,7καὶ ἐρημωθήσεται ἐν μέσῳ χωρῶν ἠρημωμένων καὶ 
αἱ πόλεις αὐτῶν ἐν μέσῳ πόλεων ἠρημωμένων ἔσονται 
30,8καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰμι κύριος ὅταν δῶ πῦρ ἐπ’ 
Αἴγυπτον καὶ συντριβῶσι πάντες οἱ βοηθοῦντες αὐτῇ 
30,9ἐν τῇ ἡμέρᾳ ἐκείνῃ ἐξελεύσονται ἄγγελοι σπεύδοντες 
ἀφανίσαι τὴν Αἰθιοπίαν καὶ ἔσται ταραχὴ ἐν αὐτοῖς ἐν τῇ 
ἡμέρᾳ Αἰγύπτου ὅτι ἰδοὺ ἥκει 
30,10τάδε λέγει κύριος κύριος καὶ ἀπολῶ πλῆθος 
Αἰγυπτίων διὰ χειρὸς Ναβουχοδονοσορ βασιλέως 
Βαβυλῶνος 

  Amos 5,18 
Guai a coloro che 
attendono il giorno 
del Signore! 
Che sarà per voi il 
giorno del Signore? 
Sarà tenebre e non 
luce. 
Geremia 46,9 
Caricate, cavalli, 
avanzate, carri! 
Avanti o prodi! 
uomini di Etiopia e 
di Put, 
voi che impugnate 
lo scudo, 
e voi di Lud che 
tendete l'arco. 
Ezechiele 29,10 
Ebbene eccomi 
contro di te e contro 
il tuo fiume. Io farò 
dell'Egitto, da 
Migdòl ad Assuan, 
fino alla frontiera 
d'Etiopia, una terra 
deserta e desolata. 
Ezechiele 29,11-12 
11 Piede d'uomo o 
d'animale non vi 
transiterà e rimarrà 
deserto per 



a spargere il terrore in Etiopia, che si crede sicura. E in essa, come nel giorno 
dell'Egitto, vi sarà spavento: ecco, già viene quel giorno. 
10Così dice il Signore Dio: Farò cessare l'opulenza dell'Egitto per mezzo di 
Nabucodònosor, re di Babilonia. 11Egli e il suo popolo, il più violento dei popoli, 
saranno inviati a devastare il paese e sguaineranno la loro spada contro l'Egitto 
e riempiranno il terreno di cadaveri. 12Farò seccare il Nilo e darò il paese in 
mano a nazioni barbare, devasterò il territorio e ciò che contiene, per mezzo di 
stranieri. Io, il Signore, ho parlato. 

13Così dice il Signore Dio: 
Distruggerò gli idoli 
e farò sparire g li dèi da Menfi. 
Non ci sarà più principe nella terra d'Egitto, 
spanderò il terrore nella terra d'Egitto, 
14devasterò Patros, 
darò fuoco a Tanis, 
farò giustizia su Tebe. 

15Scatenerò l'ira su Sin, la roccaforte d'Egitto, sterminerò la moltitudine di 
Tebe. 16Metterò a fuoco l'Egitto: Sin si torcerà dal dolore, Tebe sarà squassata, 
Menfi sarà smantellata dai nemici in pieno giorno. 17I giovani di Eliòpoli e di 
Bubasti cadranno di spada e queste città andranno in schiavitù. 18A Tafni si 
oscurerà il giorno, quando vi spezzerò i gioghi imposti dall'Egitto e verrà meno 
in lei l'orgoglio della sua potenza; una nube la coprirà e le sue figlie saranno 
condotte schiave. 19Farò giustizia dell'Egitto e sapranno che io sono il Signore». 

20Nell'anno undicesimo, nel primo mese, il sette del mese, mi fu rivolta 
questa parola del Signore: 21«Figlio dell'uomo, ho spezzato il braccio del faraone, 
re d'Egitto; egli non è stato curato con medicamenti né fasciato con bende per 
fargli riprendere forza e maneggiare la spada. 22Perciò così dice il Signore Dio: 
Eccomi contro il faraone, re d'Egitto: gli spezzerò il braccio ancora valido e gli 
farò cadere la spada di mano. 23Disperderò gli Egiziani fra le genti e li 
disseminerò in paesi stranieri. 24Invece rafforzerò le braccia del re di Babilonia e 
nella sua mano porrò la mia spada: spezzerò le braccia del faraone, che gemerà 
davanti a lui come geme uno ferito a morte. 25Fortificherò le braccia del re di 
Babilonia, mentre le braccia del faraone cadranno. Sapranno che io sono il 
Signore, quando porrò la mia spada nella mano del re di Babilonia ed egli la 
stenderà sulla terra d'Egitto. 26Disperderò gli Egiziani fra le genti e li 

30,11αὐτοῦ καὶ τοῦ λαοῦ αὐτοῦ λοιμοὶ ἀπὸ ἐθνῶν 
ἀπεσταλμένοι ἀπολέσαι τὴν γῆν καὶ ἐκκενώσουσιν 
πάντες τὰς μαχαίρας αὐτῶν ἐπ’ Αἴγυπτον καὶ 
πλησθήσεται ἡ γῆ τραυματιῶν 
30,12καὶ δώσω τοὺς ποταμοὺς αὐτῶν ἐρήμους καὶ 
ἀπολῶ τὴν γῆν καὶ τὸ πλήρωμα αὐτῆς ἐν χερσὶν 
ἀλλοτρίων ἐγὼ κύριος λελάληκα 
30,13ὅτι τάδε λέγει κύριος κύριος καὶ ἀπολῶ μεγιστᾶνας 
ἀπὸ Μέμφεως καὶ ἄρχοντας ἐκ γῆς Αἰγύπτου καὶ οὐκ 
ἔσονται ἔτι 
30,14καὶ ἀπολῶ γῆν Παθουρης καὶ δώσω πῦρ ἐπὶ Τάνιν 
καὶ ποιήσω ἐκδίκησιν ἐν Διοσπόλει 
30,15καὶ ἐκχεῶ τὸν θυμόν μου ἐπὶ Σάιν τὴν ἰσχὺν 
Αἰγύπτου καὶ ἀπολῶ τὸ πλῆθος Μέμφεως 
30,16καὶ δώσω πῦρ ἐπ’ Αἴγυπτον καὶ ταραχὴν 
ταραχθήσεται Συήνη καὶ ἐν Διοσπόλει ἔσται ἔκρηγμα 
καὶ διαχυθήσεται ὕδατα 
30,17νεανίσκοι ἡλίου πόλεως καὶ Βουβάστου ἐν μαχαίρᾳ 
πεσοῦνται καὶ αἱ γυναῖκες ἐν αἰχμαλωσίᾳ πορεύσονται 
30,18καὶ ἐν Ταφνας συσκοτάσει ἡ ἡμέρα ἐν τῷ 
συντρῖψαι με ἐκεῖ τὰ σκῆπτρα Αἰγύπτου καὶ ἀπολεῖται 
ἐκεῖ ἡ ὕβρις τῆς ἰσχύος αὐτῆς καὶ αὐτὴν νεφέλη καλύψει 
καὶ αἱ θυγατέρες αὐτῆς αἰχμάλωτοι ἀχθήσονται 
30,19καὶ ποιήσω κρίμα ἐν Αἰγύπτῳ καὶ γνώσονται ὅτι 
ἐγώ εἰμι κύριος 
30,20καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἑνδεκάτῳ ἔτει ἐν τῷ πρώτῳ μηνὶ 
ἑβδόμῃ τοῦ μηνὸς ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με λέγων 
30,21υἱὲ ἀνθρώπου τοὺς βραχίονας Φαραω βασιλέως 
Αἰγύπτου συνέτριψα καὶ ἰδοὺ οὐ κατεδέθη τοῦ δοθῆναι 
ἴασιν τοῦ δοθῆναι ἐπ’ αὐτὸν μάλαγμα τοῦ δοθῆναι 
ἰσχὺν ἐπιλαβέσθαι μαχαίρας 
30,22διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος κύριος ἰδοὺ ἐγὼ ἐπὶ 
Φαραω βασιλέα Αἰγύπτου καὶ συντρίψω τοὺς 
βραχίονας αὐτοῦ τοὺς ἰσχυροὺς καὶ τοὺς τεταμένους 
καὶ καταβαλῶ τὴν μάχαιραν αὐτοῦ ἐκ τῆς χειρὸς αὐτοῦ 
30,23καὶ διασπερῶ Αἴγυπτον εἰς τὰ ἔθνη καὶ λικμήσω 

quarant'anni. 12 Rid
urrò l'Egitto una 
terra desolata fra le 
terre assolate e le 
sue città saranno 
distrutte, 
rimarranno una 
desolazione per 
quarant'anni e 
disperderò gli 
Egiziani fra le genti e 
li disseminerò fra 
altre regioni». 
Ezechiele 29,14 
muterò la loro sorte 
e li ricondurrò nel 
paese di Patròs, 
nella loro terra 
d'origine, e lì 
formeranno un 
piccolo regno; 
 



disseminerò in paesi stranieri: sapranno che io sono il Signore». 
 

Commento di Francecso (2024) 
 

[ Ai vostri copmmneti]  aggiungerei solo che continua questo ritornello che sta 
ripetendosi un po in tutto il libro di Ezechiele, cioè “sapranno chi io sono il 
Signore”.   Questa volta non è più dedicato a Israele, ma è riferito alle nazioni. Quindi 
l'opera che il Signore compie nella storia ha questo fine, che tutti sappiano che è lui il 
Signore.  Quindi un fine di conversione, di indirizzamento di tutti i cuori verso di lui. La 
via di questo solo le prove, le sofferenze della vita che portano all’umiltà, che portano 
alla all'abbassamento; dice il versetto 6 scenderà l'orgoglio.  E così come al versetto 13, 
non ci saranno più idoli, non ci saranno più addirittura principi, nel senso di dominatori 
di persone che esercitano il potere con violenza.  E il braccio di chi è violento sarà 
spezzato (versetti 21 e 22). 
Ecco un'azione del Signore che ha lo scopo, come sentivamo anche ieri, della pace, che 
non ci sia più un popolo grande e potente che domini sugli altri, ma tutti siano portati a 
una umile considerazione di sé che è la vera pace, il vero fondamento della pace con gli 
altri.  

αὐτοὺς εἰς τὰς χώρας 
30,24καὶ κατισχύσω τοὺς βραχίονας βασιλέως 
Βαβυλῶνος καὶ δώσω τὴν ῥομφαίαν μου εἰς τὴν χεῖρα 
αὐτοῦ καὶ ἐπάξει αὐτὴν ἐπ’ Αἴγυπτον καὶ προνομεύσει 
τὴν προνομὴν αὐτῆς καὶ σκυλεύσει τὰ σκῦλα αὐτῆς 
30,25καὶ ἐνισχύσω τοὺς βραχίονας βασιλέως Βαβυλῶνος 
οἱ δὲ βραχίονες Φαραω πεσοῦνται καὶ γνώσονται ὅτι 
ἐγώ εἰμι κύριος ἐν τῷ δοῦναι τὴν ῥομφαίαν μου εἰς 
χεῖρας βασιλέως Βαβυλῶνος καὶ ἐκτενεῖ αὐτὴν ἐπὶ γῆν 
Αἰγύπτου 
30,26καὶ διασπερῶ Αἴγυπτον εἰς τὰ ἔθνη καὶ λικμήσω 
αὐτοὺς εἰς τὰς χώρας καὶ γνώσονται πάντες ὅτι ἐγώ εἰμι 
κύριος 
 

Giovedì 22 Febbraio 2024 – Ezechiele 31 
1 Nell'anno undicesimo, nel terzo mese, il primo del mese, mi fu rivolta questa parola del 

Signore: 2«Figlio dell'uomo, di' al faraone, re d'Egitto, e alla sua gente: 
A chi credi di essere simile nella tua grandezza? 
3Ecco, l'Assiria era un cedro del Libano, 
bello di rami e folto di fronde, alto di tronco; 
fra le nubi era la sua cima. 
4Le acque lo avevano nutrito, 
l' abisso lo aveva fatto innalzare, 
inviando i suoi fiumi 
attorno al suolo dov'era piantato 
e mandando i suoi ruscelli 
anche a tutti g li alberi dei campi. 
5Per questo aveva superato in altezza 
tutti g li alberi dei campi: 
durante la sua crescita 
i suoi rami si erano moltiplicati, 
le sue fronde si erano distese 

31,1καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἑνδεκάτῳ ἔτει 
ἐν τῷ τρίτῳ μηνὶ μιᾷ τοῦ μηνὸς 
ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 
31,2υἱὲ ἀνθρώπου εἰπὸν πρὸς 
Φαραω βασιλέα Αἰγύπτου καὶ τῷ 
πλήθει αὐτοῦ τίνι ὡμοίωσας 
σεαυτὸν ἐν τῷ ὕψει σου 
31,3ἰδοὺ Ασσουρ κυπάρισσος ἐν τῷ 
Λιβάνῳ καὶ καλὸς ταῖς 
παραφυάσιν καὶ ὑψηλὸς τῷ 
μεγέθει εἰς μέσον νεφελῶν ἐγένετο 
ἡ ἀρχὴ αὐτοῦ 
31,4ὕδωρ ἐξέθρεψεν αὐτόν ἡ ἄβυσσος 
ὕψωσεν αὐτόν τοὺς ποταμοὺς 
αὐτῆς ἤγαγεν κύκλῳ τῶν φυτῶν 
αὐτοῦ καὶ τὰ συστέματα αὐτῆς 
ἐξαπέστειλεν εἰς πάντα τὰ ξύλα τοῦ 
πεδίου 

  Ezechiele 17,23 
lo pianterò sul monte 
alto d'Israele. 
Metterà rami e farà 
frutti 
e diventerà un cedro 
magnifico. 
Sotto di lui tutti gli 
uccelli dimoreranno, 
ogni volatile all'ombra 
dei suoi rami riposerà. 
Genesi 2,8 
Poi il Signore Dio piantò 
un giardino in Eden, a 
oriente, e vi collocò 
l'uomo che aveva 
plasmato. 
Numeri 16,33 
Scesero vivi agli inferi 
essi e quanto loro 
apparteneva; la terra li 
ricoprì ed essi 
scomparvero 
dall'assemblea. 
Ezechiele 32,18-31 



per l' abbondanza delle acque. 
6Fra i suoi rami fecero il nido 
tutti g li uccelli del cielo, 
sotto le sue fronde partorirono 
tutte le bestie selvatiche, 
alla sua ombra sedettero 
tutte le grandi nazioni. 
7Era bello nella sua altezza 
e nell' ampiezza dei suoi rami, 
poiché la sua radice era presso grandi acque. 
8I cedri non l'uguagliavano 
nel g iardino di Dio, 
i cipressi non gli assomigliavano 
con le loro fronde, 
i platani non erano neppure 
come uno dei suoi rami: 
nessun albero nel g iardino di Dio 
lo pareggiava in magnificenza. 
9Bello lo aveva fatto 
nella moltitudine dei suoi rami, 
perciò lo invidiavano tutti g li alberi dell'Eden 
nel g iardino di Dio. 

10Perciò dice il Signore Dio: Poiché si era elevato in altezza e aveva messo la cima fra le 
nubi e il suo cuore si era inorgoglito per la sua grandezza, 11io lo diedi in balìa di un principe 
di nazioni; lo rigettai a causa della sua empietà. 12Nazioni straniere, fra le più barbare, lo 
tagliarono e lo gettarono sui monti. Per ogni valle caddero i suoi rami e su ogni pendice della 
terra furono spezzate le sue fronde. Tutti i popoli del paese si allontanarono dalla sua ombra e 
lo abbandonarono. 

13Sui suoi resti si posano tutti gli uccelli del cielo e fra i suoi rami ogni bestia selvatica, 
14perché ogni albero irrigato dalle acque non si esalti nella sua altezza fino a elevare la cima 

fra le nubi; ogni albero che beve le acque non confidi in sé per la propria grandezza, 
poiché tutti sono destinati alla morte, 
alla regione sotterranea, 
in mezzo ai fig li dell' uomo, 

31,5ἕνεκεν τούτου ὑψώθη τὸ μέγεθος 
αὐτοῦ παρὰ πάντα τὰ ξύλα τοῦ 
πεδίου καὶ ἐπλατύνθησαν οἱ 
κλάδοι αὐτοῦ ἀφ’ ὕδατος πολλοῦ 
31,6ἐν ταῖς παραφυάσιν αὐτοῦ 
ἐνόσσευσαν πάντα τὰ πετεινὰ τοῦ 
οὐρανοῦ καὶ ὑποκάτω τῶν κλάδων 
αὐτοῦ ἐγεννῶσαν πάντα τὰ θηρία 
τοῦ πεδίου ἐν τῇ σκιᾷ αὐτοῦ 
κατῴκησεν πᾶν πλῆθος ἐθνῶν 
31,7καὶ ἐγένετο καλὸς ἐν τῷ ὕψει 
αὐτοῦ διὰ τὸ πλῆθος τῶν κλάδων 
αὐτοῦ ὅτι ἐγενήθησαν αἱ ῥίζαι 
αὐτοῦ εἰς ὕδωρ πολύ 
31,8κυπάρισσοι τοιαῦται οὐκ 
ἐγενήθησαν ἐν τῷ παραδείσῳ τοῦ 
θεοῦ καὶ πίτυες οὐχ ὅμοιαι ταῖς 
παραφυάσιν αὐτοῦ καὶ ἐλάται οὐκ 
ἐγένοντο ὅμοιαι τοῖς κλάδοις αὐτοῦ 
πᾶν ξύλον ἐν τῷ παραδείσῳ τοῦ 
θεοῦ οὐχ ὡμοιώθη αὐτῷ ἐν τῷ 
κάλλει αὐτοῦ 
31,9διὰ τὸ πλῆθος τῶν κλάδων 
αὐτοῦ καὶ ἐζήλωσεν αὐτὸν τὰ ξύλα 
τοῦ παραδείσου τῆς τρυφῆς τοῦ 
θεοῦ 
31,10διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος 
ἀνθ’ ὧν ἐγένου μέγας τῷ μεγέθει 
καὶ ἔδωκας τὴν ἀρχήν σου εἰς μέσον 
νεφελῶν καὶ εἶδον ἐν τῷ ὑψωθῆναι 
αὐτόν 
31,11καὶ παρέδωκα αὐτὸν εἰς χεῖρας 
ἄρχοντος ἐθνῶν καὶ ἐποίησεν τὴν 
ἀπώλειαν αὐτοῦ 
31,12καὶ ἐξωλέθρευσαν αὐτὸν 
ἀλλότριοι λοιμοὶ ἀπὸ ἐθνῶν καὶ 
κατέβαλον αὐτὸν ἐπὶ τῶν ὀρέων ἐν 

18 «Figlio dell'uomo, 
intona un canto funebre 
sugli abitanti dell'Egitto. 
Falli scendere insieme 
con le figlie di nazioni 
potenti, nella regione 
sotterranea, con quelli 
che scendono nella 
fossa. 
19 Di chi tu sei più bello? 
Scendi e giaci con i non 
circoncisi. 
20 Cadranno fra gli uccisi 
di spada; la spada è già 
consegnata. Colpite a 
morte l'Egitto e tutta la 
sua gente. 21 I più 
potenti eroi si 
rivolgeranno a lui e ai 
suoi ausiliari e dagli 
inferi diranno: Vieni, 
giaci con i non circoncisi, 
con i trafitti di 
spada. 22 Là è Assur e 
tutta la sua gente, 
intorno al suo sepolcro, 
uccisi, tutti trafitti di 
spada; 23 poiché le loro 
sepolture sono poste nel 
fondo della fossa e la 
sua gente è intorno alla 
sua tomba: uccisi, tutti, 
trafitti di spada, essi che 
seminavano il terrore 
nella terra dei viventi. 
24 Là è Elam e tutto il 
suo esercito, intorno al 
suo sepolcro. Uccisi, 
tutti, trafitti di spada, 
scesi non circoncisi nella 
regione sotterranea, essi 
che seminavano il 
terrore nella terra dei 
viventi. Ora portano la 
loro ignominia con quelli 
che scendono nella 
fossa. 25 In mezzo ai 
trafitti posero il suo 
giaciglio e tutta la sua 



fra coloro che scendono nella fossa. 
15Così dice il Signore Dio: Quando scese negli inferi, io proclamai il lutto: coprii per lui 

l'abisso, arrestai i suoi fiumi e le grandi acque si fermarono; per lui feci vestire il Libano a 
lutto e tutti gli alberi del campo languirono per lui. 16Al rumore della sua caduta feci tremare le 
nazioni, quando lo feci scendere negli inferi con quelli che scendono nella fossa. Si 
consolarono nella regione sotterranea tutti gli alberi dell'Eden, la parte più scelta e più bella 
del Libano, tutti quelli abbeverati dalle acque. 17Anch'essi con lui erano scesi negli inferi fra i 
trafitti di spada, quelli che in mezzo alle nazioni erano il suo braccio e dimoravano alla sua 
ombra. 

18A chi credi di essere simile per gloria e per grandezza fra gli alberi dell'Eden? Anche tu 
sarai precipitato insieme con gli alberi dell'Eden nella regione sotterranea; giacerai fra i non 
circoncisi insieme con i trafitti di spada. Tale sarà il faraone e tutta la sua moltitudine». 
Oracolo del Signore Dio. 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 

L'immagine dell'albero, descritta nel cap 31, è molto frequente nella Sacra Scrittura per descrivere 
l'uomo: l'uomo davanti a Dio e l'uomo davanti agli altri uomini. Nel testo di oggi l'albero rappresenta 
la potenza del regno d'Egitto, che s'innalza e poi cade. Questo ci rimanda alle vicende dell'orgoglio del 
primo uomo e della prima donna, e alla loro cacciata dal giardino dell'Eden. Così oggi dobbiamo 
riconoscere nell'immagine dell'albero non solo la potenza e l'orgoglio dell'Egitto, ma ogni orgoglio e 
vanità nostri, e il triste esito di questi atteggiamenti, cioè le nostre tante cadute. Affidiamo questa 
celebrazione alla beata vergine Maria, che ci insegna ad essere piccoli ed umili. Chiediamo che ci dia il 
cuore di un bimbo che vuole stare nelle braccia della madre. 
 

- vs 14: sembra non ci sia altra possibilità che la morte per chi confida in se stesso. Tutti coloro che 
avevano confidato in questo grande albero sono trascinati nella morte. Il peccato d'orgoglio non dà 
scampo a nessuno. Il peccato d'orgoglio, che portiamo dentro al cuore, uccide ogni possibilità di 
guardare al Signore e di chiedere a Lui la salvezza. 
- Contrapposto al grande cedro che si innalza nel cielo, viene in mente il granello di senape che, 
divenuto altissimo, offre riparo fra i suoi rami. Ricorda anche il brano dei Filippesi: Gesù che ha 
svuotato sè stesso e, da ricco che era, si è fatto povero. 
- Buona parte del testo descrive la bellezza dell'albero in modo positivo. Il problema è insuperbirsi 
della propria bellezza. Dio apprezza la bellezza e la grandezza dell'uomo, che è sua creatura; ma 
quando sono causa di superbia e orgoglio, Lui punisce. Pur rimanendo il problema del peccato, in 
questo compiacimento di Dio si può vedere il preannunzio della sua opera di redenzione. 

πάσαις ταῖς φάραγξιν ἔπεσαν οἱ 
κλάδοι αὐτοῦ καὶ συνετρίβη τὰ 
στελέχη αὐτοῦ ἐν παντὶ πεδίῳ τῆς 
γῆς καὶ κατέβησαν ἀπὸ τῆς σκέπης 
αὐτῶν πάντες οἱ λαοὶ τῶν ἐθνῶν 
καὶ ἠδάφισαν αὐτόν 
31,13ἐπὶ τὴν πτῶσιν αὐτοῦ 
ἀνεπαύσαντο πάντα τὰ πετεινὰ τοῦ 
οὐρανοῦ καὶ ἐπὶ τὰ στελέχη αὐτοῦ 
ἐγένοντο πάντα τὰ θηρία τοῦ ἀγροῦ 
31,14ὅπως μὴ ὑψωθῶσιν ἐν τῷ 
μεγέθει αὐτῶν πάντα τὰ ξύλα τὰ ἐν 
τῷ ὕδατι καὶ οὐκ ἔδωκαν τὴν ἀρχὴν 
αὐτῶν εἰς μέσον νεφελῶν καὶ οὐκ 
ἔστησαν ἐν τῷ ὕψει αὐτῶν πρὸς 
αὐτὰ πάντες οἱ πίνοντες ὕδωρ 
πάντες ἐδόθησαν εἰς θάνατον εἰς 
γῆς βάθος ἐν μέσῳ υἱῶν ἀνθρώπων 
πρὸς καταβαίνοντας εἰς βόθρον 
31,15τάδε λέγει κύριος κύριος ἐν ᾗ 
ἡμέρᾳ κατέβη εἰς ᾅδου ἐπένθησεν 
αὐτὸν ἡ ἄβυσσος καὶ ἐπέστησα τοὺς 
ποταμοὺς αὐτῆς καὶ ἐκώλυσα 
πλῆθος ὕδατος καὶ ἐσκότασεν ἐπ’ 
αὐτὸν ὁ Λίβανος πάντα τὰ ξύλα τοῦ 
πεδίου ἐπ’ αὐτῷ ἐξελύθησαν 
31,16ἀπὸ τῆς φωνῆς τῆς πτώσεως 
αὐτοῦ ἐσείσθησαν τὰ ἔθνη ὅτε 
κατεβίβαζον αὐτὸν εἰς ᾅδου μετὰ 
τῶν καταβαινόντων εἰς λάκκον καὶ 
παρεκάλουν αὐτὸν ἐν γῇ πάντα τὰ 
ξύλα τῆς τρυφῆς καὶ τὰ ἐκλεκτὰ 
τοῦ Λιβάνου πάντα τὰ πίνοντα 
ὕδωρ 
31,17καὶ γὰρ αὐτοὶ κατέβησαν μετ’ 
αὐτοῦ εἰς ᾅδου ἐν τοῖς τραυματίαις 
ἀπὸ μαχαίρας καὶ τὸ σπέρμα αὐτοῦ 

gente intorno al suo 
sepolcro, tutti non 
circoncisi, trafitti di 
spada; perché avevano 
sparso il terrore nella 
terra dei viventi, 
portano la loro 
ignominia con quelli che 
scendono nella fossa; 
sono stati collocati in 
mezzo ai trafitti di 
spada. 26 Là è Mesech, 
Tubal e tutta la sua 
gente, intorno al suo 
sepolcro: tutti non 
circoncisi, trafitti di 
spada, perché 
incutevano il terrore 
nella terra dei 
viventi. 27 Non 
giaceranno al fianco 
degli eroi caduti da 
secoli, che scesero negli 
inferi con le armi di 
guerra, con le spade 
disposte sotto il loro 
capo e con gli scudi sulle 
loro ossa, perché tali 
eroi erano un terrore 
nella terra dei 
viventi. 28 Così tu 
giacerai fra i non 
circoncisi e con i trafitti 
di spada. 29 Là è Edom, i 
suoi re e tutti i suoi 
prìncipi che, nonostante 
il loro valore, sono posti 
con i trafitti di spada: 
giacciono con i non 
circoncisi e con quelli 
che scendono nella 
fossa. 30 Là sono tutti i 
prìncipi del settentrione, 
tutti quelli di Sidòne, che 
scesero con i trafitti, 
nonostante il terrore 
sparso dalla loro 
potenza; giacciono i non 
circoncisi con i trafitti di 



- Il testo rimanda al brano del profeta Geremia letto domenica scorsa (Ger 17,5-8) ed anche a molti 
testi del NT. Il Signore porta l'acqua alle radici di quest'albero molto ben curato; il guaio è non cogliere 
che è proprio Dio che lo nutre con acqua viva. E' il Signore che abbassa ed esalta, rende povero e 
arricchisce; è Lui che agisce anche su questi popoli, apparentemente molto lontani. 
 

- La figura del cedro del Libano ricorda anche l'uomo del Salmo 1. Questo ci porta a vedere una 
profezia dell'ascesa e della crescita della potenza di Cristo. Così anche la parabola del granello di 
senape, dove la pianta è la croce. Si è portati a pensare a Gesù, ed alla sua presenza in mezzo a noi fino 
alla sua morte di croce. Anche al vs 15 l'immagine della discesa agli inferi ci richiama fortemente Gesù, 
e la consolazione di tutti gli altri nella regione sotterranea fa pensare ad una fecondità di questa caduta. 
Quindi nel testo c'è anche la prospettiva della passione di Cristo e vi possiamo perciò trovare motivi di 
speranza. A questo ci porta anche il brano evangelico. 

οἱ κατοικοῦντες ὑπὸ τὴν σκέπην 
αὐτοῦ ἐν μέσῳ τῆς ζωῆς αὐτῶν 
ἀπώλοντο 
31,18τίνι ὡμοιώθης κατάβηθι καὶ 
καταβιβάσθητι μετὰ τῶν ξύλων 
τῆς τρυφῆς εἰς γῆς βάθος ἐν μέσῳ 
ἀπεριτμήτων κοιμηθήσῃ μετὰ 
τραυματιῶν μαχαίρας οὕτως 
Φαραω καὶ τὸ πλῆθος τῆς ἰσχύος 
αὐτοῦ λέγει κύριος κύριος 
 

spada e portano la loro 
ignominia con quelli che 
scendono nella fossa. 
31 Il faraone li vedrà e si 
consolerà alla vista di 
tutta questa 
moltitudine; il faraone e 
tutto il suo esercito 
saranno trafitti di spada. 
Oracolo del Signore Dio. 
Isaia 14,15 
E invece sei stato 
precipitato negli inferi, 
nelle profondità 
dell'abisso! 
 

 

Venerdì 23  Febbraio 2024 – Ezechiele 32 
 

1 Nell'anno dodicesimo, nel dodicesimo mese, il primo del mese, mi fu 
rivolta questa parola del Signore: 2«Figlio dell'uomo, intona un lamento 
sul faraone, re d'Egitto, dicendo: 

Leone fra le nazioni eri considerato; 
ma eri come un coccodrillo nelle acque, 
erompevi nei tuoi fiumi 
e agitavi le acque con le tue zampe, 
intorbidendone i corsi. 
3Così dice il Signore Dio: 
Tenderò contro di te la mia rete 
con una grande assemblea di popoli 
e ti tireranno su con la mia rete. 
4Ti getterò sulla terraferma 
e ti scaglierò al suolo. 
Farò posare su di te tutti g li uccelli del cielo 
e sazierò di te tutte le bestie della terra. 
5Spargerò per i monti la tua carne 
e riempirò le valli della tua carogna. 
6Farò bere alla terra il tuo scolo, 

1καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἑνδεκάτῳ ἔτει ἐν τῷ 
δωδεκάτῳ μηνὶ μιᾷ τοῦ μηνὸς ἐγένετο 
λόγος κυρίου πρός με λέγων 2υἱὲ 
ἀνθρώπου λαβὲ θρῆνον ἐπὶ Φαραω 
βασιλέα Αἰγύπτου καὶ ἐρεῖς αὐτῷ λέοντι 
ἐθνῶν ὡμοιώθης καὶ σὺ ὡς δράκων ὁ ἐν 
τῇ θαλάσσῃ καὶ ἐκεράτιζες τοῖς 
ποταμοῖς σου καὶ ἐτάρασσες ὕδωρ τοῖς 
ποσίν σου καὶ κατεπάτεις τοὺς 
ποταμούς σου 3τάδε λέγει κύριος καὶ 
περιβαλῶ ἐπὶ σὲ δίκτυα λαῶν πολλῶν 
καὶ ἀνάξω σε ἐν τῷ ἀγκίστρῳ μου 4καὶ 
ἐκτενῶ σε ἐπὶ τὴν γῆν πεδία 
πλησθήσεταί σου καὶ ἐπικαθιῶ ἐπὶ σὲ 
πάντα τὰ πετεινὰ τοῦ οὐρανοῦ καὶ 
ἐμπλήσω ἐκ σοῦ πάντα τὰ θηρία πάσης 
τῆς γῆς 5καὶ δώσω τὰς σάρκας σου ἐπὶ 
τὰ ὄρη καὶ ἐμπλήσω ἀπὸ τοῦ αἵματός 
σου 6καὶ ποτισθήσεται ἡ γῆ ἀπὸ τῶν 
προχωρημάτων σου ἀπὸ τοῦ πλήθους 
σου ἐπὶ τῶν ὀρέων φάραγγας ἐμπλήσω 
ἀπὸ σοῦ 7καὶ κατακαλύψω ἐν τῷ 

Matteo 24,29 
Subito dopo la 
tribolazione di 
quei giorni, 
il sole si 
oscurerà, la 
luna non darà 
più la sua luce, 
gli astri 
cadranno dal 
cielo e le 
potenze dei cieli 
saranno 
sconvolte. 
 

 Ezechiele 29,3-5 
3 Parla dunque dicendo: Così dice 
il Signore Dio: 
Eccomi contro di te, faraone re 
d'Egitto; grande coccodrillo, 
sdraiato in mezzo al fiume, 
hai detto: Il fiume è mio, è mia 
creatura. 4 Metterò ganci alle tue 
mascelle e farò sì che i pesci dei 
tuoi fiumi ti si attacchino alle 
squame e ti farò uscire dalle tue 
acque insieme con tutti i pesci 
dei tuoi fiumi attaccati alle 
squame; 5 getterò nel deserto te 
e tutti i pesci dei tuoi fiumi 
e andrai a cadere in mezzo alla 
campagna e non sarai né raccolto 
né sepolto: 
ti darò in pasto alle bestie 
selvatiche e agli uccelli del cielo. 
Giobbe 40,25-41 
25 Puoi tu pescare il Leviatan con 
l'amo e tener ferma la sua lingua 
con una corda, 
26 ficcargli un giunco nelle narici 
e forargli la mascella con un 
uncino? 27 Ti farà forse molte 
suppliche 
e ti rivolgerà dolci parole? 
28 Stipulerà forse con te 



il tuo sangue, fino ai monti, 
e i burroni saranno pieni di te. 
7Quando cadrai estinto, 
coprirò il cielo e oscurerò le sue stelle, 
velerò il sole di nubi e la luna non brillerà. 
8Oscurerò tutti g li astri del cielo su di te 
e stenderò sulla tua terra le tenebre. 
Oracolo del Signore Dio. 

9Renderò sgomento il cuore di molti popoli, quando farò giungere la 
notizia della tua rovina alle genti, in regioni a te sconosciute. 10Per te farò 
stupire molti popoli e tremeranno i loro re a causa tua, quando brandirò la 
spada davanti a loro. Nel giorno della tua rovina ognuno tremerà ad ogni 
istante per la sua vita. 11Poiché così dice il Signore Dio: La spada del re di 
Babilonia ti raggiungerà. 

12Abbatterò la tua gente con la spada dei prodi, 
i più feroci tra le nazioni; 
distruggeranno l'orgoglio dell'Egitto 
e tutta la sua gente sarà sterminata. 
13Farò perire tutto il suo bestiame 
sulle rive delle grandi acque, 
che non saranno più intorbidite da piede d'uomo, 
né unghia d'animale le intorbiderà. 
14Allora farò ritornare tranquille le loro acque 
e farò scorrere i loro fiumi come olio. 
Oracolo del Signore. 
15Quando avrò fatto dell'Egitto una terra desolata, 
priva di quanto contiene, 
quando avrò percosso tutti i suoi abitanti, 
allora sapranno che io sono il Signore. 
16Questo è un lamento e lo si canterà. Lo canteranno le fig lie delle 
nazioni, lo canteranno sull'Egitto e su tutta la sua gente» . Oracolo 
del Signore Dio. 

17Nell'anno dodicesimo, il quindici del mese, mi fu rivolta questa 
parola del Signore: 18«Figlio dell'uomo, intona un canto funebre sugli 

σβεσθῆναί σε οὐρανὸν καὶ συσκοτάσω 
τὰ ἄστρα αὐτοῦ ἥλιον ἐν νεφέλῃ 
καλύψω καὶ σελήνη οὐ μὴ φάνῃ τὸ φῶς 
αὐτῆς 8πάντα τὰ φαίνοντα φῶς ἐν τῷ 
οὐρανῷ συσκοτάσουσιν ἐπὶ σέ καὶ 
δώσω σκότος ἐπὶ τὴν γῆν σου λέγει 
κύριος κύριος 9καὶ παροργιῶ καρδίαν 
λαῶν πολλῶν ἡνίκα ἂν ἄγω 
αἰχμαλωσίαν σου εἰς τὰ ἔθνη εἰς γῆν ἣν 
οὐκ ἔγνως 10καὶ στυγνάσουσιν ἐπὶ σὲ 
ἔθνη πολλά καὶ οἱ βασιλεῖς αὐτῶν 
ἐκστάσει ἐκστήσονται ἐν τῷ πέτασθαι 
τὴν ῥομφαίαν μου ἐπὶ πρόσωπα αὐτῶν 
προσδεχόμενοι τὴν πτῶσιν αὐτῶν ἀφ’ 
ἡμέρας πτώσεώς σου 11ὅτι τάδε λέγει 
κύριος ῥομφαία βασιλέως Βαβυλῶνος 
ἥξει σοι 12ἐν μαχαίραις γιγάντων καὶ 
καταβαλῶ τὴν ἰσχύν σου λοιμοὶ ἀπὸ 
ἐθνῶν πάντες καὶ ἀπολοῦσι τὴν ὕβριν 
Αἰγύπτου καὶ συντριβήσεται πᾶσα ἡ 
ἰσχὺς αὐτῆς 13καὶ ἀπολῶ πάντα τὰ 
κτήνη αὐτῆς ἀφ’ ὕδατος πολλοῦ καὶ οὐ 
μὴ ταράξῃ αὐτὸ ἔτι ποὺς ἀνθρώπου καὶ 
ἴχνος κτηνῶν οὐ μὴ καταπατήσῃ 
αὐτό 14οὕτως τότε ἡσυχάσει τὰ ὕδατα 
αὐτῶν καὶ οἱ ποταμοὶ αὐτῶν ὡς ἔλαιον 
πορεύσονται λέγει κύριος 15ὅταν δῶ 
Αἴγυπτον εἰς ἀπώλειαν καὶ ἐρημωθῇ ἡ 
γῆ σὺν τῇ πληρώσει αὐτῆς ὅταν 
διασπείρω πάντας τοὺς κατοικοῦντας 
ἐν αὐτῇ καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰμι 
κύριος 16θρῆνός ἐστιν καὶ θρηνήσεις 
αὐτόν καὶ αἱ θυγατέρες τῶν ἐθνῶν 
θρηνήσουσιν αὐτόν ἐπ’ Αἴγυπτον καὶ 
ἐπὶ πᾶσαν τὴν ἰσχὺν αὐτῆς θρηνήσουσιν 
αὐτήν λέγει κύριος κύριος 17καὶ ἐγενήθη 

un'alleanza, perché tu lo prenda 
come servo per sempre? 
29 Scherzerai con lui come un 
passero, 
legandolo per le tue fanciulle? 
30 Lo metteranno in vendita le 
compagnie di pesca, 
se lo divideranno i 
commercianti? 
31 Crivellerai di dardi la sua pelle 
e con la fiocina la sua testa? 
32 Metti su di lui la mano: 
al ricordo della lotta, non 
riproverai! 
Ezechiele 31,12-16 
12 Popoli stranieri, fra i più 
barbari, lo tagliarono e lo 
distesero sui monti. Per ogni valle 
caddero i suoi rami e su ogni 
pendice della terra furono 
spezzate le sue fronde. Tutti i 
popoli del paese si allontanarono 
dalla sua ombra e lo 
abbandonarono. 
13 Sui suoi resti si posano 
tutti gli uccelli del cielo 
e fra i suoi rami 
ogni bestia selvatica, 
14 perché nessun albero irrigato 
dalle acque si esalti nella sua 
altezza ed elevi la cima fra le 
nubi, né per la propria altezza 
confidi in sé nessun albero che 
beve le acque. Poiché 
tutti sono destinati alla morte, 
alla regione sotterranea, 
in mezzo ai figli dell'uomo, 
fra coloro che scendono nella 
fossa». 
15 Così dice il Signore Dio: 
«Quando scese negli inferi io feci 
far lutto: coprii per lui l'abisso, 
arrestai i suoi fiumi e le grandi 
acque si fermarono; per lui feci 
vestire il Libano a lutto e tutti gli 
alberi del campo si seccarono per 
lui. 16 Al rumore della sua caduta 
feci tremare le nazioni, quando lo 
feci scendere negli inferi con 



abitanti dell'Egitto. Falli scendere, insieme con le figlie di nazioni potenti, 
nella regione sotterranea, con quelli che scendono nella fossa. 

19Di chi tu saresti più bello? 
Scendi e giaci con i non circoncisi. 
20Cadranno fra gli uccisi di spada; la spada è già consegnata. Colpite a 

morte l'Egitto e tutta la sua gente. 21Gli eroi più potenti si rivolgeranno a 
lui e ai suoi aiutanti e dagli inferi diranno: «Vieni, giaci con i non 
circoncisi, con i trafitti di spada». 22Là è Assur e tutta la sua gente, intorno 
al suo sepolcro, tutti uccisi, trafitti di spada; 23poiché le loro sepolture sono 
poste nel fondo della fossa e la sua gente è intorno al suo sepolcro: tutti 
uccisi, trafitti di spada, essi che seminavano il terrore nella terra dei 
viventi. 

24Là, intorno al suo sepolcro, è Elam e tutta la sua gente. Tutti uccisi, 
trafitti di spada, scesi non circoncisi nella regione sotterranea, essi che 
seminavano il terrore nella terra dei viventi. Ora portano la loro ignominia 
con quelli che scendono nella fossa. 25In mezzo ai trafitti posero il suo 
giaciglio e intorno al suo sepolcro tutta la sua gente, tutti non circoncisi, 
trafitti di spada; perché avevano seminato il terrore nella terra dei viventi, 
portano la loro ignominia con quelli che scendono nella fossa. Sono stati 
collocati in mezzo ai trafitti di spada. 
26Là, intorno al suo sepolcro, è Mesec, Tubal e tutta la sua gente: tutti non 
circoncisi, trafitti di spada, perché avevano seminato il terrore nella terra 
dei viventi. 27Non giaceranno al fianco degli eroi caduti da secoli, che 
scesero negli inferi con le armi da guerra, con le spade disposte sotto il 
loro capo e con gli scudi sulle loro ossa, perché tali eroi erano un terrore 
nella terra dei viventi. 28Così tu giacerai fra i non circoncisi e con i trafitti 
di spada. 

 
29Là è Edom, i suoi re e tutti i suoi prìncipi che, nonostante il loro valore, 
sono posti con i trafitti di spada: giacciono con i non circoncisi e con 
quelli che scendono nella fossa. 30Là sono tutti i prìncipi del settentrione, 
tutti quelli di Sidone, che scesero con i trafitti, coperti di vergogna 
nonostante il terrore sparso dalla loro potenza; giacciono non circoncisi 
con i trafitti di spada e portano la loro ignominia con quelli che scendono 
nella fossa. 

ἐν τῷ δωδεκάτῳ ἔτει τοῦ πρώτου μηνὸς 
πεντεκαιδεκάτῃ τοῦ μηνὸς ἐγένετο 
λόγος κυρίου πρός με λέγων 18υἱὲ 
ἀνθρώπου θρήνησον ἐπὶ τὴν ἰσχὺν 
Αἰγύπτου καὶ καταβιβάσουσιν αὐτῆς 
τὰς θυγατέρας τὰ ἔθνη νεκρὰς εἰς τὸ 
βάθος τῆς γῆς πρὸς τοὺς καταβαίνοντας 
εἰς βόθρον 19 20ἐν μέσῳ τραυματιῶν 
μαχαίρας πεσοῦνται μετ’ αὐτοῦ καὶ 
κοιμηθήσεται πᾶσα ἡ ἰσχὺς αὐτοῦ 21καὶ 
ἐροῦσίν σοι οἱ γίγαντες ἐν βάθει βόθρου 
γίνου τίνος κρείττων εἶ κατάβηθι καὶ 
κοιμήθητι μετὰ ἀπεριτμήτων ἐν μέσῳ 
τραυματιῶν μαχαίρας 22ἐκεῖ Ασσουρ καὶ 
πᾶσα ἡ συναγωγὴ αὐτοῦ πάντες 
τραυματίαι ἐκεῖ ἐδόθησαν καὶ ἡ ταφὴ 
αὐτῶν ἐν βάθει βόθρου καὶ ἐγενήθη ἡ 
συναγωγὴ αὐτοῦ περικύκλῳ τοῦ 
μνήματος αὐτοῦ πάντες οἱ τραυματίαι 
οἱ πεπτωκότες μαχαίρᾳ 23οἱ δόντες τὸν 
φόβον αὐτῶν ἐπὶ γῆς ζωῆς 24ἐκεῖ αιλαμ 
καὶ πᾶσα ἡ δύναμις αὐτοῦ περικύκλῳ 
τοῦ μνήματος αὐτοῦ πάντες οἱ 
τραυματίαι οἱ πεπτωκότες μαχαίρᾳ καὶ 
οἱ καταβαίνοντες ἀπερίτμητοι εἰς γῆς 
βάθος οἱ δεδωκότες αὐτῶν φόβον ἐπὶ 
γῆς ζωῆς καὶ ἐλάβοσαν τὴν βάσανον 
αὐτῶν μετὰ τῶν καταβαινόντων εἰς 
βόθρον 25ἐν μέσῳ τραυματιῶν 26ἐκεῖ 
ἐδόθησαν Μοσοχ καὶ Θοβελ καὶ πᾶσα ἡ 
ἰσχὺς αὐτῶν περικύκλῳ τοῦ μνήματος 
αὐτοῦ πάντες τραυματίαι αὐτοῦ πάντες 
ἀπερίτμητοι τραυματίαι ἀπὸ μαχαίρας 
οἱ δεδωκότες τὸν φόβον αὐτῶν ἐπὶ γῆς 
ζωῆς 27καὶ ἐκοιμήθησαν μετὰ τῶν 
γιγάντων τῶν πεπτωκότων ἀπὸ αἰῶνος 

quelli che scendono nella fossa. 
Si consolarono nella regione 
sotterranea tutti gli alberi 
dell'Eden, la parte più scelta e più 
bella del Libano, tutti quelli 
abbeverati dalle acque. 
Amos 8,9 
In quel giorno - oracolo del 
Signore Dio - 
farò tramontare il sole a mezzodì 
e oscurerò la terra in pieno 
giorno! 
Ezechiele 31,16-18 
16 Al rumore della sua caduta 
feci tremare le nazioni, quando lo 
feci scendere negli inferi con 
quelli che scendono nella fossa. 
Si consolarono nella regione 
sotterranea tutti gli alberi 
dell'Eden, la parte più scelta e più 
bella del Libano, tutti quelli 
abbeverati dalle 
acque. 17 Anch'essi con lui erano 
scesi negli inferi fra i trafitti di 
spada, quelli che in mezzo alle 
nazioni erano il suo braccio e 
dimoravano alla sua ombra. 
18 A chi credi di essere simile per 
gloria e per grandezza fra gli 
alberi dell'Eden? Anche tu sarai 
precipitato insieme con gli alberi 
dell'Eden nella regione 
sotterranea; giacerai fra i non 
circoncisi insieme con i trafitti di 
spada. Tale sarà il faraone e tutta 
la sua moltitudine». Parola del 
Signore Dio. 
Isaia 14,9-11 
9 Gli inferi di sotto si agitano per 
te, 
per venirti incontro al tuo arrivo; 
per te essi svegliano le ombre, 
tutti i dominatori della terra, 
e fanno sorgere dai loro troni 
tutti i re delle nazioni. 
10 Tutti prendono la parola per 
dirti: 
Anche tu sei stato abbattuto 
come noi, 



31Il faraone li vedrà e si consolerà per tutta la sua gente; il faraone e 
tutto il suo esercito saranno trafitti di spada. Oracolo del Signore 
Dio. 32Poiché aveva seminato il terrore nella terra dei viventi, il faraone con 
tutta la sua gente giace in mezzo ai non circoncisi, con i trafitti di spada». 
Oracolo del Signore Dio. 
 

Commento Famiglie Visitazione 1998 
 

Questi passi di Ezechiele hanno un andamento apocalittico. Ricordano i passi del 
vangelo in cui si parla dei segni finali. I segni della storia sono intrecciati ai segni 
finali. Il perire di tutte queste potenze è forse un segno dietro al quale si cela la 
speranza. 
- vs 18: "Figlio mio intona un canto funebre sugli abitanti dell'Egitto". Mette in 
evidenza l'azione profetica ordinata dal Signore per qualcosa che succederà 
molto dopo.  
- La circoncisione è un segno di elezione molto prezioso, e si potrebbe pensare 
che la trafissione di spada è un modo per entrare nella circoncisione. Il suo 
popolo è chiamato ad essere una primizia, ma tutti poi saranno chiamati. Nella 
caduta del faraone ognuno può vedere la sua caduta; è una sorte che riguarda 
tutti (vs 10). 
 - Questo capitolo è l'ultimo in cui si parla di distruzione: dal cap 33 in poi si 
aprirà la grande restaurazione di Gerusalemme, fino alla visione del tempio. Oggi 
è sottolineato un rapporto importante che c'è fra i potenti del mondo e tutti 
quelli che stanno loro intorno: la morte. Questi signori, che sono stati al centro 
della vicenda umana, sono al centro del sepolcro e tutti gli altri sono intorno a 
loro. Il faraone si consola, forse, per la condizione comune a tutti. Tutti sono 
discesi, tutti giù (l'essere disceso è un titolo di legittimità del Messia, che può 
salire perchè è disceso). Tutti sono trafitti di spada; e tutti sono fra gli 
incirconcisi, condizione drammatica che denuncia un'esistenza fuori da ogni 
elezione. Sembrano proprio tutti perduti; la generalità di questa situazione 
sembra totale. 

οἳ κατέβησαν εἰς ᾅδου ἐν ὅπλοις 
πολεμικοῖς καὶ ἔθηκαν τὰς μαχαίρας 
αὐτῶν ὑπὸ τὰς κεφαλὰς αὐτῶν καὶ 
ἐγενήθησαν αἱ ἀνομίαι αὐτῶν ἐπὶ τῶν 
ὀστῶν αὐτῶν ὅτι ἐξεφόβησαν γίγαντας 
ἐν γῇ ζωῆς 28καὶ σὺ ἐν μέσῳ 
ἀπεριτμήτων κοιμηθήσῃ μετὰ 
τετραυματισμένων μαχαίρᾳ 29ἐκεῖ 
ἐδόθησαν οἱ ἄρχοντες Ασσουρ οἱ δόντες 
τὴν ἰσχὺν αὐτοῦ εἰς τραῦμα μαχαίρας 
οὗτοι μετὰ τραυματιῶν ἐκοιμήθησαν 
μετὰ καταβαινόντων εἰς βόθρον 30ἐκεῖ 
οἱ ἄρχοντες τοῦ βορρᾶ πάντες 
στρατηγοὶ Ασσουρ οἱ καταβαίνοντες 
τραυματίαι σὺν τῷ φόβῳ αὐτῶν καὶ τῇ 
ἰσχύι αὐτῶν ἐκοιμήθησαν ἀπερίτμητοι 
μετὰ τραυματιῶν μαχαίρας καὶ 
ἀπήνεγκαν τὴν βάσανον αὐτῶν μετὰ 
τῶν καταβαινόντων εἰς 
βόθρον 31ἐκείνους ὄψεται βασιλεὺς 
Φαραω καὶ παρακληθήσεται ἐπὶ πᾶσαν 
τὴν ἰσχὺν αὐτῶν λέγει κύριος 
κύριος 32ὅτι δέδωκα τὸν φόβον αὐτοῦ 
ἐπὶ γῆς ζωῆς καὶ κοιμηθήσεται ἐν μέσῳ 
ἀπεριτμήτων μετὰ τραυματιῶν 
μαχαίρας Φαραω καὶ πᾶν τὸ πλῆθος 
αὐτοῦ λέγει κύριος κύριος 

sei diventato uguale a noi. 
11 Negli inferi è precipitato il tuo 
fasto, 
la musica delle tue arpe; 
sotto di te v'è uno strato di 
marciume, 
tua coltre sono i vermi. 
Ezechiele 27,13 
Anche la Grecia, Tubal e Mesech 
commerciavano con te e 
scambiavan le tue merci con 
schiavi e oggetti di bronzo. 
Ezechiele 38,2-3 
2 «Figlio dell'uomo, volgiti verso 
Gog nel paese di Magòg, principe 
capo di Mesech e Tubal, e 
profetizza contro di lui. 
Annunzierai: 3 Dice il Signore Dio: 
Eccomi contro di te Gog, principe 
capo di Mesech e Tubal, 
Ezechiele 39,1 
«E tu, figlio dell'uomo, profetizza 
contro Gog e annunzia: Così dice 
il Signore Dio: Eccomi contro di 
te, Gog, principe capo di Mesech 
e di Tubal. 
Isaia 66,19 
Io porrò in essi un segno e 
manderò i loro superstiti alle 
genti di Tarsis, Put, Lud, Mesech, 
Ros, Tubal e di Grecia, ai lidi 
lontani che non hanno udito 
parlare di me e non hanno visto 
la mia gloria; essi annunzieranno 
la mia gloria alle nazioni. 
 

Sabato 24 Febbraio 2024 – Ezechiele 33,1-20 
1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Figlio dell'uomo, 

parla ai figli del tuo popolo e di' loro: Se mando la spada contro un 
paese e il popolo di quel paese prende uno di loro e lo pone quale 
sentinella e 3questi, vedendo sopraggiungere la spada sul paese, 

1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 2υἱὲ ἀνθρώπου λάλησον τοῖς 
υἱοῖς τοῦ λαοῦ σου καὶ ἐρεῖς πρὸς 
αὐτούς γῆ ἐφ’ ἣν ἂν ἐπάγω 
ῥομφαίαν καὶ λάβῃ ὁ λαὸς τῆς γῆς 

Luca 15,7 
Così, vi dico, ci sarà 
più gioia in cielo per 
un peccatore 
convertito, che per 
novantanove giusti 
che non hanno 
bisogno di 

 Ezechiele 3,17-21 
17 Quando sentirai dalla mia bocca una parola, 
tu dovrai avvertirli da parte mia. 18 Se io dico 
al malvagio: Tu morirai! e tu non lo avverti e 
non parli perché il malvagio desista dalla sua 
condotta perversa e viva, egli, il malvagio, 
morirà per la sua iniquità, ma della sua morte 
io domanderò conto a te. 19 Ma se tu 



suona il corno e dà l'allarme al popolo, 4se colui che sente 
chiaramente il suono del corno non ci bada e la spada giunge e lo 
sorprende, egli dovrà a se stesso la propria rovina. 5Aveva udito il 
suono del corno, ma non vi ha prestato attenzione: sarà 
responsabile della sua rovina; se vi avesse prestato attenzione, si 
sarebbe salvato. 6Se invece la sentinella vede giungere la spada e 
non suona il corno e il popolo non è avvertito e la spada giunge e 
porta via qualcuno, questi sarà portato via per la sua iniquità, ma 
della sua morte domanderò conto alla sentinella. 7O figlio 
dell'uomo, io ti ho posto come sentinella per la casa d'Israele. 
Quando sentirai dalla mia bocca una parola, tu dovrai avvertirli da 
parte mia. 8Se io dico al malvagio: «Malvagio, tu morirai», e tu non 
parli perché il malvagio desista dalla sua condotta, egli, il 
malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua morte io 
domanderò conto a te. 9Ma se tu avverti il malvagio della sua 
condotta perché si converta ed egli non si converte dalla sua 
condotta, egli morirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato. 

10Tu, figlio dell'uomo, annuncia alla casa d'Israele: Voi dite: «I 
nostri delitti e i nostri peccati sono sopra di noi e in essi noi ci 
consumiamo! In che modo potremo vivere?». 11Di' loro: Com'è vero 
che io vivo - oracolo del Signore Dio -, io non godo della morte del 
malvagio, ma che il malvagio si converta dalla sua malvagità e viva. 
Convertitevi dalla vostra condotta perversa! Perché volete perire, o 
casa d'Israele? 

12Figlio dell'uomo, di' ai figli del tuo popolo: La giustizia del 
giusto non lo salva se pecca, e il malvagio non cade per la sua 
malvagità se si converte dalla sua malvagità, come il giusto non 
potrà vivere per la sua giustizia se pecca. 13Se io dico al giusto: 
«Vivrai», ed egli, confidando sulla sua giustizia commette il male, 
nessuna delle sue azioni buone sarà più ricordata e morirà nel male 
che egli ha commesso. 14Se dico al malvagio: «Morirai», ed egli si 
converte dal suo peccato e compie ciò che è retto e giusto, 15rende il 
pegno, restituisce ciò che ha rubato, osserva le leggi della vita, 
senza commettere il male, egli vivrà e non morirà; 16nessuno dei 
peccati commessi sarà più ricordato: egli ha praticato ciò che è 

ἄνθρωπον ἕνα ἐξ αὐτῶν καὶ δῶσιν 
αὐτὸν ἑαυτοῖς εἰς σκοπόν 3καὶ ἴδῃ 
τὴν ῥομφαίαν ἐρχομένην ἐπὶ τὴν 
γῆν καὶ σαλπίσῃ τῇ σάλπιγγι καὶ 
σημάνῃ τῷ λαῷ 4καὶ ἀκούσῃ ὁ 
ἀκούσας τὴν φωνὴν τῆς σάλπιγγος 
καὶ μὴ φυλάξηται καὶ ἐπέλθῃ ἡ 
ῥομφαία καὶ καταλάβῃ αὐτόν τὸ 
αἷμα αὐτοῦ ἐπὶ τῆς κεφαλῆς αὐτοῦ 
ἔσται 5ὅτι τὴν φωνὴν τῆς 
σάλπιγγος ἀκούσας οὐκ ἐφυλάξατο 
τὸ αἷμα αὐτοῦ ἐπ’ αὐτοῦ ἔσται καὶ 
οὗτος ὅτι ἐφυλάξατο τὴν ψυχὴν 
αὐτοῦ ἐξείλατο 6καὶ ὁ σκοπός ἐὰν 
ἴδῃ τὴν ῥομφαίαν ἐρχομένην καὶ μὴ 
σημάνῃ τῇ σάλπιγγι καὶ ὁ λαὸς μὴ 
φυλάξηται καὶ ἐλθοῦσα ἡ ῥομφαία 
λάβῃ ἐξ αὐτῶν ψυχήν αὕτη διὰ τὴν 
αὑτῆς ἀνομίαν ἐλήμφθη καὶ τὸ 
αἷμα ἐκ τῆς χειρὸς τοῦ σκοποῦ 
ἐκζητήσω 7καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου 
σκοπὸν δέδωκά σε τῷ οἴκῳ Ισραηλ 
καὶ ἀκούσῃ ἐκ στόματός μου 
λόγον 8ἐν τῷ εἶπαί με τῷ 
ἁμαρτωλῷ θανάτῳ θανατωθήσῃ 
καὶ μὴ λαλήσῃς τοῦ φυλάξασθαι 
τὸν ἀσεβῆ ἀπὸ τῆς ὁδοῦ αὐτοῦ 
αὐτὸς ὁ ἄνομος τῇ ἀνομίᾳ αὐτοῦ 
ἀποθανεῖται τὸ δὲ αἷμα αὐτοῦ ἐκ 
τῆς χειρός σου ἐκζητήσω 9σὺ δὲ 
ἐὰν προαπαγγείλῃς τῷ ἀσεβεῖ τὴν 
ὁδὸν αὐτοῦ τοῦ ἀποστρέψαι ἀπ’ 
αὐτῆς καὶ μὴ ἀποστρέψῃ ἀπὸ τῆς 
ὁδοῦ αὐτοῦ οὗτος τῇ ἀσεβείᾳ αὐτοῦ 
ἀποθανεῖται καὶ σὺ τὴν ψυχὴν 
σαυτοῦ ἐξῄρησαι 10καὶ σύ υἱὲ 

conversione. 
Luca 15,10 
Così, vi dico, c'è 
gioia davanti agli 
angeli di Dio per un 
solo peccatore che 
si converte». 
Luca 15,32 
ma bisognava far 
festa e rallegrarsi, 
perché questo tuo 
fratello era morto 
ed è tornato in vita, 
era perduto ed è 
stato ritrovato». 
 

ammonisci il malvagio ed egli non si allontana 
dalla sua malvagità e dalla sua perversa 
condotta, egli morirà per il suo peccato, ma tu 
ti sarai salvato. 
20 Così, se il giusto si allontana dalla sua 
giustizia e commette l'iniquità, io porrò un 
ostacolo davanti a lui ed egli morirà; poiché tu 
non l'avrai avvertito, morirà per il suo peccato 
e le opere giuste da lui compiute non saranno 
più ricordate; ma della morte di lui domanderò 
conto a te. 21 Se tu invece avrai avvertito il 
giusto di non peccare ed egli non peccherà, egli 
vivrà, perché è stato avvertito e tu ti sarai 
salvato». 
Gioele 2,1 
Suonate la tromba in Sion 
e date l'allarme sul mio santo monte! 
Tremino tutti gli abitanti della regione 
perché viene il giorno del Signore, 
perché è vicino, 
Ezechiele 3,17-19 
17 Quando sentirai dalla mia bocca una parola, 
tu dovrai avvertirli da parte mia. 18 Se io dico 
al malvagio: Tu morirai! e tu non lo avverti e 
non parli perché il malvagio desista dalla sua 
condotta perversa e viva, egli, il malvagio, 
morirà per la sua iniquità, ma della sua morte 
io domanderò conto a te. 19 Ma se tu 
ammonisci il malvagio ed egli non si allontana 
dalla sua malvagità e dalla sua perversa 
condotta, egli morirà per il suo peccato, ma tu 
ti sarai salvato. 
Ezechiele 14,21-30 
21 Dice infatti il Signore Dio: Quando manderò 
contro Gerusalemme i miei quattro tremendi 
castighi: la spada, la fame, le bestie feroci e la 
peste, per estirpare da essa uomini e 
bestie, 22 ecco vi sarà in mezzo un residuo che 
si metterà in salvo con i figli e le figlie. Essi 
verranno da voi perché vediate la loro 
condotta e le loro opere e vi consoliate del 
male che ho mandato contro Gerusalemme, di 
quanto ho mandato contro di lei. 23 Essi vi 
consoleranno quando vedrete la loro condotta 
e le loro opere e saprete che non invano ho 
fatto quello che ho fatto in mezzo a lei». Parola 
del Signore Dio. 
Ezechiele 18,21-30 
21 Ma se il malvagio si ritrae da tutti i peccati 



retto e giusto e certamente vivrà. 
17Eppure, i figli del tuo popolo vanno dicendo: «Non è retta la via 
del Signore». È la loro via invece che non è retta! 18Se il giusto si 
allontana dalla giustizia e fa il male, per questo certo morirà. 19Se il 
malvagio si converte dalla sua malvagità e compie ciò che è retto e 
giusto, per questo vivrà. 20Voi andate dicendo: «Non è retta la via 
del Signore». Giudicherò ciascuno di voi secondo la sua condotta, o 
casa d'Israele». 

 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
- vs 10: "I nostri delitti e i nostri peccati sono sopra di noi, ed in essi noi 
ci consumiamo! In che modo potremo vivere?" Davanti all'ammonizione 
del Signore c'è una reazione di scoraggiamento ostentato. E' una 
rivendicazione di impotenza che contesta il fatto stesso che Dio ci parla, 
il suo invito alla conversione. E' una reazione sempre presente in noi, che 
è obiezione alla potenza di Dio. 
- Il testo dei Filippesi ricorda il cap di Ezechiele in cui si mostrava il 
movimento di Dio (il carro di Dio). Il popolo fa fatica ad accettare il 
movimento di cui parla il Signore (giusto-empio, empio-giusto). 
- La semplicità e la smemoratezza di Dio, che come un bambino si 
ricorda sempre solo dell'ultima cosa, ci contraddice in modo totale. E' 
una capacità continua di rinnovarsi completamente. La nostra storia, così, 
è continuamente interrotta. Dobbiamo accettare questo con semplicità. 
- La sentinella di cui si parla non è scelta dal popolo, ma da Dio: perchè 
lui non vuole la morte dell'empio, ma che l'empio desista dalla sua 
condotta e viva (vs 11). E' questo che suscita lo stupore degli Israeliti. 
   - E' preziosa la figura della sentinella che nel vs 2 è scelta dal popolo, 
ma nel vs 7 è chiaro che è costituita da Dio, ed è Gesù. Gesù è il grande 
mediatore, nella tradizione dei grandi mediatori d'Israele, che sono di Dio 
ed amano il popolo, vivono sull'orlo della voragine fra il tutto di Dio ed il 
nulla della vita, e rappresentano la bontà assoluta di Dio. La sentinella 
segna l'annuncio della restaurazione. Grande rilievo ha lo scoraggiamento 
del popolo; il vero rischio non è scoraggiarsi, ma è il voler noi porre 
rimedio. E' importante che il Signore ci trovi sempre nella nostra 
impossibilità, perchè è l'inizio della salvezza. Che spazi ci sono per la 

ἀνθρώπου εἰπὸν τῷ οἴκῳ Ισραηλ 
οὕτως ἐλαλήσατε λέγοντες αἱ 
πλάναι ἡμῶν καὶ αἱ ἀνομίαι ἡμῶν 
ἐφ’ ἡμῖν εἰσιν καὶ ἐν αὐταῖς ἡμεῖς 
τηκόμεθα καὶ πῶς 
ζησόμεθα 11εἰπὸν αὐτοῖς ζῶ ἐγώ 
τάδε λέγει κύριος οὐ βούλομαι τὸν 
θάνατον τοῦ ἀσεβοῦς ὡς τὸ 
ἀποστρέψαι τὸν ἀσεβῆ ἀπὸ τῆς 
ὁδοῦ αὐτοῦ καὶ ζῆν αὐτόν 
ἀποστροφῇ ἀποστρέψατε ἀπὸ τῆς 
ὁδοῦ ὑμῶν καὶ ἵνα τί ἀποθνῄσκετε 
οἶκος Ισραηλ 12εἰπὸν πρὸς τοὺς 
υἱοὺς τοῦ λαοῦ σου δικαιοσύνη 
δικαίου οὐ μὴ ἐξέληται αὐτὸν ἐν ᾗ 
ἂν ἡμέρᾳ πλανηθῇ καὶ ἀνομία 
ἀσεβοῦς οὐ μὴ κακώσῃ αὐτὸν ἐν ᾗ 
ἂν ἡμέρᾳ ἀποστρέψῃ ἀπὸ τῆς 
ἀνομίας αὐτοῦ καὶ δίκαιος οὐ μὴ 
δύνηται σωθῆναι 13ἐν τῷ εἶπαί με 
τῷ δικαίῳ οὗτος πέποιθεν ἐπὶ τῇ 
δικαιοσύνῃ αὐτοῦ καὶ ποιήσῃ 
ἀνομίαν πᾶσαι αἱ δικαιοσύναι 
αὐτοῦ οὐ μὴ ἀναμνησθῶσιν ἐν τῇ 
ἀδικίᾳ αὐτοῦ ᾗ ἐποίησεν ἐν αὐτῇ 
ἀποθανεῖται 14καὶ ἐν τῷ εἶπαί με 
τῷ ἀσεβεῖ θανάτῳ θανατωθήσῃ καὶ 
ἀποστρέψῃ ἀπὸ τῆς ἁμαρτίας 
αὐτοῦ καὶ ποιήσῃ κρίμα καὶ 
δικαιοσύνην 15καὶ ἐνεχύρασμα 
ἀποδῷ καὶ ἅρπαγμα ἀποτείσῃ ἐν 
προστάγμασιν ζωῆς διαπορεύηται 
τοῦ μὴ ποιῆσαι ἄδικον ζωῇ ζήσεται 
καὶ οὐ μὴ ἀποθάνῃ 16πᾶσαι αἱ 
ἁμαρτίαι αὐτοῦ ἃς ἥμαρτεν οὐ μὴ 
ἀναμνησθῶσιν ὅτι κρίμα καὶ 

che ha commessi e osserva tutti i miei decreti e 
agisce con giustizia e rettitudine, egli vivrà, non 
morirà. 22 Nessuna delle colpe commesse sarà 
ricordata, ma vivrà per la giustizia che ha 
praticata. 
23 Forse che io ho piacere della morte del 
malvagio - dice il Signore Dio - o non piuttosto 
che desista dalla sua condotta e viva? 
24 Ma se il giusto si allontana dalla giustizia e 
commette l'iniquità e agisce secondo tutti gli 
abomini che l'empio commette, potrà egli 
vivere? Tutte le opere giuste da lui fatte 
saranno dimenticate; a causa della 
prevaricazione in cui è caduto e del peccato 
che ha commesso, egli morirà. 
25 Voi dite: Non è retto il modo di agire del 
Signore. 
Ascolta dunque, popolo d'Israele: Non è retta 
la mia condotta o piuttosto non è retta la 
vostra? 26 Se il giusto si allontana dalla 
giustizia per commettere l'iniquità e a causa di 
questa muore, egli muore appunto per 
l'iniquità che ha commessa. 27 E se l'ingiusto 
desiste dall'ingiustizia che ha commessa e 
agisce con giustizia e rettitudine, egli fa vivere 
se stesso. 28 Ha riflettuto, si è allontanato da 
tutte le colpe commesse: egli certo vivrà e non 
morirà. 29 Eppure gli Israeliti van dicendo: Non 
è retta la via del Signore. O popolo d'Israele, 
non sono rette le mie vie o piuttosto non sono 
rette le vostre? 
30 Perciò, o Israeliti, io giudicherò ognuno di 
voi secondo la sua condotta. Oracolo del 
Signore Dio. Convertitevi e desistete da tutte le 
vostre iniquità, e l'iniquità non sarà più causa 
della vostra rovina. 
Ezechiele 18,23 
Forse che io ho piacere della morte del 
malvagio - dice il Signore Dio - o non piuttosto 
che desista dalla sua condotta e viva? 
Neemia 9,29 
Tu li ammonivi per farli tornare alla tua legge; 
ma essi si mostravano superbi e non 
obbedivano ai tuoi comandi; peccavano contro 
i tuoi decreti, che fanno vivere chi li mette in 
pratica; la loro spalla rifiutava il giogo, 
indurivano la loro cervice e non obbedivano. 
Ezechiele 18,20 
Colui che ha peccato e non altri deve morire; il 



speranza e la gioia, se non l'attesa di Lui? Questa gente, che non può che 
accusare se stessa, è ad un alto livello di sapienza. Il modo giusto di 
vedere è capire che la salvezza è il "caso" serio della nostra vita. 
E' importante il primato dei movimenti: Dio si muove e bisogna andargli 
dietro. Il vs 20 ("Giudicherò ciascuno di voi secondo il suo modo d'agire, 
Israeliti") in realtà dice: "Giudicherò ciascuno nelle sue strade". L'augurio 
è farsi trovare nella strada della nostra conversione. Il giusto non esiste, la 
figura vera è quella del peccatore, che deve semplicemente avviarsi verso 
il Signore. Non importa quanto sei lontano o vicino, importante è essere 
su questa strada. Quindi c'è un'etica esigente (nessuno è già arrivato), ma 
anche di assoluta speranza (nessuno è troppo lontano, anche i morti 
arriveranno). Questa sentinella, che è il dono del vangelo, dà sempre il 
segno. E' la grande grazia che riceviamo ogni mattina. Sin da quando ha 
detto: "Sia la luce", Dio ha dimostrato di essere il "Dio per noi", e ci 
prepara la strada. 
 

δικαιοσύνην ἐποίησεν ἐν αὐτοῖς 
ζήσεται 17καὶ ἐροῦσιν οἱ υἱοὶ τοῦ 
λαοῦ σου οὐκ εὐθεῖα ἡ ὁδὸς τοῦ 
κυρίου καὶ αὕτη ἡ ὁδὸς αὐτῶν οὐκ 
εὐθεῖα 18ἐν τῷ ἀποστρέψαι δίκαιον 
ἀπὸ τῆς δικαιοσύνης αὐτοῦ καὶ 
ποιήσῃ ἀνομίας καὶ ἀποθανεῖται ἐν 
αὐταῖς 19καὶ ἐν τῷ ἀποστρέψαι τὸν 
ἁμαρτωλὸν ἀπὸ τῆς ἀνομίας αὐτοῦ 
καὶ ποιήσῃ κρίμα καὶ δικαιοσύνην 
ἐν αὐτοῖς αὐτὸς ζήσεται 20καὶ 
τοῦτό ἐστιν ὃ εἴπατε οὐκ εὐθεῖα ἡ 
ὁδὸς κυρίου ἕκαστον ἐν ταῖς ὁδοῖς 
αὐτοῦ κρινῶ ὑμᾶς οἶκος Ισραηλ  

figlio non sconta l'iniquità del padre, né il 
padre l'iniquità del figlio. Al giusto sarà 
accreditata la sua giustizia e al malvagio la sua 
malvagità. 
Ezechiele 18,29 
Eppure gli Israeliti van dicendo: Non è retta la 
via del Signore. O popolo d'Israele, non sono 
rette le mie vie o piuttosto non sono rette le 
vostre? 
Ezechiele 18,30 
Perciò, o Israeliti, io giudicherò ognuno di voi 
secondo la sua condotta. Oracolo del Signore 
Dio. Convertitevi e desistete da tutte le vostre 
iniquità, e l'iniquità non sarà più causa della 
vostra rovina. 
 

Lunedì 26 Febbraio – 2024 – Ezechiele 33, 21-33 
21Nell'anno dodicesimo della nostra deportazione, nel decimo mese, il cinque del 

mese, arrivò da me un fuggiasco da Gerusalemme per dirmi: «La città è presa». 22La sera 
prima dell'arrivo del fuggiasco, la mano del Signore fu su di me e al mattino, quando il 
fuggiasco giunse, il Signore mi aprì la bocca. La mia bocca dunque si aprì e io non fui 
più muto. 
Minacce per chi non si converte 

23Mi fu rivolta questa parola del Signore: 24«Figlio dell'uomo, gli abitanti di quelle 
rovine, nella terra d'Israele, vanno dicendo: «Abramo era uno solo ed ebbe in possesso 
la terra e noi siamo molti: a noi, dunque, è stata data in possesso la terra!». 
25Perciò dirai loro: Così dice il Signore Dio: Voi mangiate la carne con il sangue, 
sollevate gli occhi ai vostri idoli, versate il sangue, e vorreste avere in possesso la 
terra? 26Voi vi appoggiate sulle vostre spade, compite cose nefande, ognuno di voi 
disonora la donna del suo prossimo e vorreste avere in possesso la terra? 27Annuncerai 
loro: Così dice il Signore Dio: Com'è vero ch'io vivo, quelli che stanno fra le rovine 
periranno di spada; darò in pasto alle belve quelli che sono per la campagna, e quelli che 
sono nelle fortezze e dentro le caverne moriranno di peste. 28Ridurrò la terra a una 
solitudine e a un deserto e cesserà l'orgoglio della sua forza. I monti d'Israele saranno 
devastati, non vi passerà più nessuno. 29Sapranno che io sono il Signore quando farò 

21καὶ ἐγενήθη ἐν τῷ 
δωδεκάτῳ ἔτει ἐν τῷ 
δωδεκάτῳ μηνὶ πέμπτῃ τοῦ 
μηνὸς τῆς αἰχμαλωσίας 
ἡμῶν ἦλθεν ὁ ἀνασωθεὶς 
πρός με ἀπὸ Ιερουσαλημ 
λέγων ἑάλω ἡ πόλις 22καὶ 
ἐγενήθη ἐπ’ ἐμὲ χεὶρ κυρίου 
ἑσπέρας πρὶν ἐλθεῖν αὐτὸν 
καὶ ἤνοιξέν μου τὸ στόμα 
ἕως ἦλθεν πρός με τὸ πρωί 
καὶ ἀνοιχθέν μου τὸ στόμα 
οὐ συνεσχέθη ἔτι 23καὶ 
ἐγενήθη λόγος κυρίου πρός 
με λέγων 24υἱὲ ἀνθρώπου οἱ 
κατοικοῦντες τὰς 
ἠρημωμένας ἐπὶ τῆς γῆς τοῦ 
Ισραηλ λέγουσιν εἷς ἦν 
Αβρααμ καὶ κατέσχεν τὴν 
γῆν καὶ ἡμεῖς πλείους ἐσμέν 

Matteo 7,26 
Chiunque 
ascolta 
queste mie 
parole e non 
le mette in 
pratica, è 
simile a un 
uomo stolto 
che ha 
costruito la 
sua casa sulla 
sabbia. 
Luca 8,21 
Ma egli 
rispose: «Mia 
madre e miei 
fratelli sono 
coloro che 
ascoltano la 
parola di Dio 
e la mettono 
in pratica». 
Luca 7,32 
Sono simili a 
quei bambini 
che stando in 

 Ezechiele 24,26-27 
26 allora verrà a te un 
profugo per dartene 
notizia. 27 In quel giorno la 
tua bocca si aprirà per 
parlare con il profugo, 
parlerai e non sarai più muto 
e sarai per loro un segno: 
essi sapranno che io sono il 
Signore». 
Ezechiele 3,26-27 
26 Ti farò aderire la lingua al 
palato e resterai muto; così 
non sarai più per loro uno 
che li rimprovera, perché 
sono una genìa di 
ribelli. 27 Ma quando poi ti 
parlerò, ti aprirò la bocca e 
tu riferirai loro: Dice il 
Signore Dio: chi vuole 
ascoltare ascolti e chi non 
vuole non ascolti; perché 
sono una genìa di ribelli». 
Ezechiele 11,15 
«Figlio dell'uomo, ai tuoi 
fratelli, ai deportati con te, a 
tutta la casa d'Israele gli 



della loro terra una solitudine e un deserto, a causa di tutti gli abomini che hanno 
commesso. 

30Figlio dell'uomo, i figli del tuo popolo parlano di te lungo le mura e sulle porte delle 
case e si dicono l'un l'altro: «Andiamo a sentire qual è la parola che viene dal 
Signore». 31In folla vengono da te, si mettono a sedere davanti a te e ascoltano le tue 
parole, ma poi non le mettono in pratica, perché si compiacciono di parole, mentre il 
loro cuore va dietro al guadagno. 32Ecco, tu sei per loro come una canzone d'amore: 
bella è la voce e piacevole l'accompagnamento musicale. Essi ascoltano le tue parole, 
ma non le mettono in pratica. 33Ma quando ciò avverrà, ed ecco avviene, sapranno che 
c'è un profeta in mezzo a loro». 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 

- vs 32: "Ecco, tu sei per loro come un canto d'amore: bella è la voce e piacevole l'accompagnamento 
musicale". Non ci sono conferme nel NT di questi termini e non sembra sia una cosa positiva il 
trattamento che il popolo riserva al profeta. La bellezza di queste parole, comunque, affascina il 
popolo, così che, anche se non mettono in pratica le parole, sanno comunque che c'è un profeta in 
mezzo a loro. 
- vs 21: "La città è presa": è la città del Signore, ed è un momento in cui il Signore stesso è preso ed 
entra nell'esilio col popolo. Quando si parla di possesso (vs 24), nella vulgata dice "possesso in 
eredità"; un possesso, quindi, che si ha alla morte del possessore: prefigura la passione e morte di 
Gesù. 
- Sono 30 capitoli che, al profeta muto, viene detto di profetizzare. E lui profetizza. E' la liturgia che 
intona la canzone d'amore per Dio. Ci sono, anche per noi, modi diversi per esprimere la parola e 
seguirne l'insegnamento; l'importante è non farsi prendere dal mutismo del cuore. 
- C'è un parallelo fra il vs 29 ("Sapranno che io sono il Signore quando farò del loro paese una 
solitudine ed un deserto") ed il vs 33 ("sapranno che c'è un profeta in mezzo a loro"). Signore e 
Profeta sono accomunati in questa condizione di deserto e di non ascolto. Da questa situazione di 
desolazione totale, Gesù ripartirà per la storia della salvezza. 
  - I primi due versetti ci danno un'immagine molto bella di chi sia il profeta (ruolo che è di ciascuno 
di noi ed al quale nessuno può sottrarsi). E' bello che arrivi questo fuggiasco da Gerusalemme 
conquistata, e che il Signore si posi su Ezechiele in modo che lui possa interpretare la notizia secondo 
Dio. Il problema per la profezia è questo: succedono i fatti, ma cosa vogliono dire? Tutti i fatti, 
piccoli e grandi, vanno interpretati secondo Dio. Chiediamo allo Spirito di aiutarci in questo. C'è 
urgenza di capire qual'è la scrittura di Dio in tutte le cose. Questo compito tremendo della storia 
l'abbiamo in ogni modo, non è eludibile. Bisogna chiedere sempre, davanti ad ogni avvenimento: 
"Tu, Signore cosa vuoi"? 

ἡμῖν δέδοται ἡ γῆ εἰς 
κατάσχεσιν 25διὰ τοῦτο 
εἰπὸν αὐτοῖς τάδε λέγει 
κύριος κύριος 26 27ζῶ ἐγώ εἰ 
μὴν οἱ ἐν ταῖς ἠρημωμέναις 
μαχαίρᾳ πεσοῦνται καὶ οἱ 
ἐπὶ προσώπου τοῦ πεδίου 
τοῖς θηρίοις τοῦ ἀγροῦ 
δοθήσονται εἰς κατάβρωμα 
καὶ τοὺς ἐν ταῖς 
τετειχισμέναις καὶ τοὺς ἐν 
τοῖς σπηλαίοις θανάτῳ 
ἀποκτενῶ 28καὶ δώσω τὴν 
γῆν ἔρημον καὶ ἀπολεῖται ἡ 
ὕβρις τῆς ἰσχύος αὐτῆς καὶ 
ἐρημωθήσεται τὰ ὄρη τοῦ 
Ισραηλ διὰ τὸ μὴ εἶναι 
διαπορευόμενον 29καὶ 
γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰμι 
κύριος καὶ ποιήσω τὴν γῆν 
αὐτῶν ἔρημον καὶ 
ἐρημωθήσεται διὰ πάντα τὰ 
βδελύγματα αὐτῶν ἃ 
ἐποίησαν 30καὶ σύ υἱὲ 
ἀνθρώπου οἱ υἱοὶ τοῦ λαοῦ 
σου οἱ λαλοῦντες περὶ σοῦ 
παρὰ τὰ τείχη καὶ ἐν τοῖς 
πυλῶσι τῶν οἰκιῶν καὶ 
λαλοῦσιν ἄνθρωπος τῷ 
ἀδελφῷ αὐτοῦ λέγοντες 
συνέλθωμεν καὶ ἀκούσωμεν 
τὰ ἐκπορευόμενα παρὰ 
κυρίου 31ἔρχονται πρὸς σέ 
ὡς συμπορεύεται λαός καὶ 
κάθηνται ἐναντίον σου καὶ 
ἀκούουσιν τὰ ῥήματά σου 

piazza 
gridano gli 
uni agli altri: 
Vi abbiamo 
suonato il 
flauto e non 
avete ballato; 
vi abbiamo 
cantato un 
lamento e 
non avete 
pianto! 
 
 

abitanti di Gerusalemme 
vanno dicendo: Voi andate 
pure lontano dal Signore: a 
noi è stata data in possesso 
questa terra. 
Levitico 17,10-14 
10 Ogni uomo, Israelita o 
straniero dimorante in 
mezzo a loro, che mangi di 
qualsiasi specie di sangue, 
contro di lui, che ha 
mangiato il sangue, io 
volgerò la faccia e lo 
eliminerò dal suo 
popolo. 11 Poiché la vita 
della carne è nel sangue. 
Perciò vi ho concesso di 
porlo sull'altare in espiazione 
per le vostre vite; perché il 
sangue espia, in quanto è la 
vita. 12 Perciò ho detto agli 
Israeliti: Nessuno tra voi 
mangerà il sangue, neppure 
lo straniero che soggiorna fra 
voi mangerà sangue. 13 Se 
uno qualunque degli Israeliti 
o degli stranieri che 
soggiornano fra di loro 
prende alla caccia un 
animale o un uccello che si 
può mangiare, ne deve 
spargere il sangue e coprirlo 
di terra; 14 perché la vita di 
ogni essere vivente è il suo 
sangue, in quanto sua vita; 
perciò ho ordinato agli 
Israeliti: Non mangerete 
sangue di alcuna specie di 
essere vivente, perché il 
sangue è la vita d'ogni carne; 
chiunque ne mangerà sarà 
eliminato. 
Levitico 1,5 
Poi immolerà il capo di 
grosso bestiame davanti al 
Signore, e i sacerdoti, figli di 
Aronne, offriranno il sangue 
e lo spargeranno intorno 
all'altare, che è all'ingresso 



Nella seconda parte del testo è interessante, in greco, il gioco di parole intorno al termine "deserto". 
Una parte del popolo si intestardisce a rimanere nelle rovine di Gerusalemme, ma bisogna muoversi, 
ed il Signore rende quelle rovine un deserto (stessa parola). Quando si è nel deserto, si capisce che si 
è nelle mani di Dio, e di lì si può riprendere il cammino. La terra era stata data ad Abramo per fede, e 
loro trasformano il dono di fede in un possesso. Atteggiamento usuale in noi, che trasformiamo il 
dono in possesso ed il precetto in spada. Se tu non ti muovi, il Signore fa diventare la tua vicinanza 
"possidente" in una lontananza, e questo in fondo è un bene perchè ne fa il luogo da cui tu capisci che 
devi ripartire. 
La terza parte del testo ci dice che tutti vanno ad ascoltare la parola di Dio, ma vanno come ad un 
concerto. E' un apprezzamento esteriore, la parola è uno spettacolo, suscita meraviglia, ma non è un 
punto di partenza, non è un "viatico" per il cammino. Noi cerchiamo sempre di incapsulare la parola 
perchè confermi le nostre sicurezze, mentre lei è un canto d'amore che promuove la partenza. Il 
popolo deve accettare d'andare in esilio per un'edificazione nuova. Questo è il senso della parola. 
Altrimenti, anche se si apprezza e si riconosce che viene da Dio, non basta. E' una situazione di 
sconfitta per il profeta e per Dio, che noi conosciamo bene, ma è una celebrazione del mistero di Dio 
e della sua grande pazienza fino alla passione di Gesù. 
 

καὶ αὐτὰ οὐ μὴ ποιήσουσιν 
ὅτι ψεῦδος ἐν τῷ στόματι 
αὐτῶν καὶ ὀπίσω τῶν 
μιασμάτων ἡ καρδία 
αὐτῶν 32καὶ γίνῃ αὐτοῖς ὡς 
φωνὴ ψαλτηρίου ἡδυφώνου 
εὐαρμόστου καὶ ἀκούσονταί 
σου τὰ ῥήματα καὶ οὐ μὴ 
ποιήσουσιν αὐτά 33καὶ ἡνίκα 
ἂν ἔλθῃ ἐροῦσιν ἰδοὺ ἥκει 
καὶ γνώσονται ὅτι προφήτης 
ἦν ἐν μέσῳ αὐτῶν 

della tenda del convegno. 
Levitico 18,20 
Non peccherai con la moglie 
del tuo prossimo per 
contaminarti con lei. 
Deuteronomio 18,21 
Se tu pensi: Come 
riconosceremo la parola che 
il Signore non ha detta? 
Ezechiele 2,5 
Ascoltino o non ascoltino - 
perché sono una genìa di 
ribelli - sapranno almeno che 
un profeta si trova in mezzo 
a loro. 
 

Martedì 27 Febbraio 2024 – Ezechiele 34,1-16 
1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Figlio 
dell'uomo, profetizza contro i pastori d'Israele, 
profetizza e riferisci ai pastori: Così dice il Signore 
Dio: Guai ai pastori d'Israele, che pascono se 
stessi! I pastori non dovrebbero forse pascere il 
gregge? 3Vi nutrite di latte, vi rivestite di lana, 
ammazzate le pecore più grasse, ma non pascolate 
il gregge. 4Non avete reso forti le pecore deboli, 
non avete curato le inferme, non avete fasciato 
quelle ferite, non avete riportato le disperse. Non 
siete andati in cerca delle smarrite, ma le avete 
guidate con crudeltà e violenza. 5Per colpa del 
pastore si sono disperse e sono preda di tutte le 
bestie selvatiche: sono sbandate. 6Vanno errando 
le mie pecore su tutti i monti e su ogni colle 
elevato, le mie pecore si disperdono su tutto il 
territorio del paese e nessuno va in cerca di loro e 
se ne cura. 7Perciò, pastori, ascoltate la parola del 

1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός 
με λέγων 2υἱὲ ἀνθρώπου 
προφήτευσον ἐπὶ τοὺς ποιμένας 
τοῦ Ισραηλ προφήτευσον καὶ 
εἰπὸν τοῖς ποιμέσι τάδε λέγει 
κύριος κύριος ὦ ποιμένες Ισραηλ 
μὴ βόσκουσιν ποιμένες ἑαυτούς 
οὐ τὰ πρόβατα βόσκουσιν οἱ 
ποιμένες 3ἰδοὺ τὸ γάλα κατέσθετε 
καὶ τὰ ἔρια περιβάλλεσθε καὶ τὸ 
παχὺ σφάζετε καὶ τὰ πρόβατά 
μου οὐ βόσκετε 4τὸ ἠσθενηκὸς 
οὐκ ἐνισχύσατε καὶ τὸ κακῶς 
ἔχον οὐκ ἐσωματοποιήσατε καὶ 
τὸ συντετριμμένον οὐ 
κατεδήσατε καὶ τὸ πλανώμενον 
οὐκ ἐπεστρέψατε καὶ τὸ 
ἀπολωλὸς οὐκ ἐζητήσατε καὶ τὸ 
ἰσχυρὸν κατειργάσασθε 
μόχθῳ 5καὶ διεσπάρη τὰ πρόβατά 

Matteo 18,12-14 
12 Che ve ne pare? Se un uomo ha cento 
pecore e ne smarrisce una, non lascerà forse 
le novantanove sui monti, per andare in 
cerca di quella perduta? 13 Se gli riesce di 
trovarla, in verità vi dico, si rallegrerà per 
quella più che per le novantanove che non si 
erano smarrite. 14 Così il Padre vostro 
celeste non vuole che si perda neanche uno 
solo di questi piccoli. 
Luca 15,4-7 
4 «Chi di voi se ha cento pecore e ne perde 
una, non lascia le novantanove nel deserto e 
va dietro a quella perduta, finché non la 
ritrova? 5 Ritrovatala, se la mette in spalla 
tutto contento, 6 va a casa, chiama gli amici 
e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, 
perché ho trovato la mia pecora che era 
perduta. 7 Così, vi dico, ci sarà più gioia in 
cielo per un peccatore convertito, che per 
novantanove giusti che non hanno bisogno 
di conversione. 
Giovanni 10,1-18 
1 «In verità, in verità vi dico: chi non entra 
nel recinto delle pecore per la porta, ma vi 
sale da un'altra parte, è un ladro e un 
brigante. 2 Chi invece entra per la porta, è il 

1Pietro 5,2-4 
2 pascete il 
gregge di Dio 
che vi è 
affidato, 
sorvegliandolo 
non per forza 
ma volentieri 
secondo Dio; 
non per vile 
interesse, ma di 
buon 
animo; 3 non 
spadroneggiand
o sulle persone 
a voi affidate, 
ma facendovi 
modelli del 
gregge. 4 E 
quando 
apparirà il 
pastore 
supremo, 
riceverete la 
corona della 
gloria che non 
appassisce. 

Geremia 23,1-6 
1 «Guai ai pastori che fanno perire 
e disperdono il gregge del mio 
pascolo». Oracolo del 
Signore. 2 Perciò dice il Signore, Dio 
di Israele, contro i pastori che 
devono pascere il mio popolo: «Voi 
avete disperso le mie pecore, le 
avete scacciate e non ve ne siete 
preoccupati; ecco io mi occuperò di 
voi e della malvagità delle vostre 
azioni. Oracolo del 
Signore. 3 Radunerò io stesso il 
resto delle mie pecore da tutte le 
regioni dove le ho lasciate scacciare 
e le farò tornare ai loro pascoli; 
saranno feconde e si 
moltiplicheranno. 4 Costituirò 
sopra di esse pastori che le faranno 
pascolare, così che non dovranno 
più temere né sgomentarsi; di esse 
non ne mancherà neppure una». 
Oracolo del Signore. 
5 «Ecco, verranno giorni - dice il 
Signore - 
nei quali susciterò a Davide un 
germoglio giusto, 



Signore: 8Com'è vero che io vivo - oracolo del 
Signore Dio -, poiché il mio gregge è diventato 
una preda e le mie pecore il pasto d'ogni bestia 
selvatica per colpa del pastore e poiché i miei 
pastori non sono andati in cerca del mio gregge - 
hanno pasciuto se stessi senza aver cura del mio 
gregge -, 9udite quindi, pastori, la parola del 
Signore: 10Così dice il Signore Dio: Eccomi contro 
i pastori: a loro chiederò conto del mio gregge e 
non li lascerò più pascolare il mio gregge, così 
non pasceranno più se stessi, ma strapperò loro di 
bocca le mie pecore e non saranno più il loro 
pasto. 11Perché così dice il Signore Dio: Ecco, io 
stesso cercherò le mie pecore e le passerò in 
rassegna. 12Come un pastore passa in rassegna il 
suo gregge quando si trova in mezzo alle sue 
pecore che erano state disperse, così io passerò in 
rassegna le mie pecore e le radunerò da tutti i 
luoghi dove erano disperse nei giorni nuvolosi e di 
caligine. 13Le farò uscire dai popoli e le radunerò 
da tutte le regioni. Le ricondurrò nella loro terra e 
le farò pascolare sui monti d'Israele, nelle valli e in 
tutti i luoghi abitati della regione. 14Le condurrò in 
ottime pasture e il loro pascolo sarà sui monti alti 
d'Israele; là si adageranno su fertili pascoli e 
pasceranno in abbondanza sui monti 
d'Israele. 15Io stesso condurrò le mie pecore al 
pascolo e io le farò riposare. Oracolo del Signore 
Dio. 16Andrò in cerca della pecora perduta e 
ricondurrò all'ovile quella smarrita, fascerò quella 
ferita e curerò quella malata, avrò cura della grassa 
e della forte; le pascerò con giustizia. 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 

μου διὰ τὸ μὴ εἶναι ποιμένας καὶ 
ἐγενήθη εἰς κατάβρωμα πᾶσι τοῖς 
θηρίοις τοῦ ἀγροῦ 6καὶ διεσπάρη 
μου τὰ πρόβατα ἐν παντὶ ὄρει καὶ 
ἐπὶ πᾶν βουνὸν ὑψηλὸν καὶ ἐπὶ 
προσώπου πάσης τῆς γῆς 
διεσπάρη καὶ οὐκ ἦν ὁ ἐκζητῶν 
οὐδὲ ὁ ἀποστρέφων 7διὰ τοῦτο 
ποιμένες ἀκούσατε λόγον 
κυρίου 8ζῶ ἐγώ λέγει κύριος 
κύριος εἰ μὴν ἀντὶ τοῦ γενέσθαι 
τὰ πρόβατά μου εἰς προνομὴν καὶ 
γενέσθαι τὰ πρόβατά μου εἰς 
κατάβρωμα πᾶσι τοῖς θηρίοις τοῦ 
πεδίου παρὰ τὸ μὴ εἶναι ποιμένας 
καὶ οὐκ ἐξεζήτησαν οἱ ποιμένες 
τὰ πρόβατά μου καὶ ἐβόσκησαν 
οἱ ποιμένες ἑαυτούς τὰ δὲ 
πρόβατά μου οὐκ 
ἐβόσκησαν 9ἀντὶ τούτου 
ποιμένες 10τάδε λέγει κύριος 
κύριος ἰδοὺ ἐγὼ ἐπὶ τοὺς 
ποιμένας καὶ ἐκζητήσω τὰ 
πρόβατά μου ἐκ τῶν χειρῶν 
αὐτῶν καὶ ἀποστρέψω αὐτοὺς 
τοῦ μὴ ποιμαίνειν τὰ πρόβατά 
μου καὶ οὐ βοσκήσουσιν ἔτι οἱ 
ποιμένες αὐτά καὶ ἐξελοῦμαι τὰ 
πρόβατά μου ἐκ τοῦ στόματος 
αὐτῶν καὶ οὐκ ἔσονται αὐτοῖς ἔτι 
εἰς κατάβρωμα 11διότι τάδε λέγει 
κύριος ἰδοὺ ἐγὼ ἐκζητήσω τὰ 
πρόβατά μου καὶ ἐπισκέψομαι 
αὐτά 12ὥσπερ ζητεῖ ὁ ποιμὴν τὸ 
ποίμνιον αὐτοῦ ἐν ἡμέρᾳ ὅταν ᾖ 
γνόφος καὶ νεφέλη ἐν μέσῳ 

pastore delle pecore. 3 Il guardiano gli apre 
e le pecore ascoltano la sua voce: egli 
chiama le sue pecore una per una e le 
conduce fuori. 4 E quando ha condotto fuori 
tutte le sue pecore, cammina innanzi a loro, 
e le pecore lo seguono, perché conoscono la 
sua voce. 5 Un estraneo invece non lo 
seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché 
non conoscono la voce degli 
estranei». 6 Questa similitudine disse loro 
Gesù; ma essi non capirono che cosa 
significava ciò che diceva loro. 
7 Allora Gesù disse loro di nuovo: «In verità, 
in verità vi dico: io sono la porta delle 
pecore. 8 Tutti coloro che sono venuti prima 
di me, sono ladri e briganti; ma le pecore 
non li hanno ascoltati. 9 Io sono la porta: se 
uno entra attraverso di me, sarà salvo; 
entrerà e uscirà e troverà pascolo. 10 Il 
ladro non viene se non per rubare, uccidere 
e distruggere; io sono venuto perché 
abbiano la vita e l'abbiano in 
abbondanza. 11 Io sono il buon pastore. Il 
buon pastore offre la vita per le pecore. 12 Il 
mercenario invece, che non è pastore e al 
quale le pecore non appartengono, vede 
venire il lupo, abbandona le pecore e fugge 
e il lupo le rapisce e le disperde; 13 egli è un 
mercenario e non gli importa delle 
pecore. 14 Io sono il buon pastore, conosco 
le mie pecore e le mie pecore conoscono 
me, 15 come il Padre conosce me e io 
conosco il Padre; e offro la vita per le 
pecore. 16 E ho altre pecore che non sono di 
quest'ovile; anche queste io devo condurre; 
ascolteranno la mia voce e diventeranno un 
solo gregge e un solo pastore. 17 Per questo 
il Padre mi ama: perché io offro la mia vita, 
per poi riprenderla di nuovo. 18 Nessuno 
me la toglie, ma la offro da me stesso, 
poiché ho il potere di offrirla e il potere di 
riprenderla di nuovo. Questo comando ho 
ricevuto dal Padre mio». 
Matteo 18,12-14 
12 Che ve ne pare? Se un uomo ha cento 
pecore e ne smarrisce una, non lascerà forse 
le novantanove sui monti, per andare in 
cerca di quella perduta? 13 Se gli riesce di 
trovarla, in verità vi dico, si rallegrerà per 

 che regnerà da vero re e sarà 
saggio 
ed eserciterà il diritto e la giustizia 
sulla terra. 
6 Nei suoi giorni Giuda sarà salvato 
e Israele starà sicuro nella sua 
dimora; 
questo sarà il nome con cui lo 
chiameranno: 
Signore-nostra-giustizia. 
Geremia 31,10 
Ascoltate la parola del Signore, 
popoli, annunziatela alle isole 
lontane e dite: 
«Chi ha disperso Israele lo raduna 
e lo custodisce come fa un pastore 
con il gregge», 
Zaccaria 11,4-7 
4 Così parla il Signore mio Dio: 
«Pasci quelle pecore da 
macello 5 che i compratori 
sgozzano impunemente, e i 
venditori dicono: Sia benedetto il 
Signore, mi sono arricchito, e i 
pastori non se ne curano 
affatto. 6 Neppur io perdonerò agli 
abitanti del paese. Oracolo del 
Signore. Ecco, io abbandonerò gli 
uomini l'uno in balìa dell'altro, in 
balìa del loro re, perché devastino il 
paese - non mi curerò di liberarli 
dalle loro mani». 
7 Io dunque mi misi a pascolare le 
pecore da macello da parte dei 
mercanti di pecore. Presi due 
bastoni: uno lo chiamai 
Benevolenza e l'altro Unione e 
condussi al pascolo le pecore. 
Zaccaria 10,2 
Poiché gli strumenti divinatori 
dicono menzogne, 
gli indovini vedono il falso, 
raccontano sogni fallaci, 
danno vane consolazioni: 
per questo vanno vagando come 
pecore, 
sono oppressi, perché senza 
pastore. 
Isaia 56,9-12 



Il cap 34 è molto attraente. Parla dei cattivi pastori 
d'Israele. Ci si può fare una domanda: è successo un 
incidente, una generazione di pastori cattivi, o c'è 
qualcosa di più grande? Gli Israeliti avevano iniziato 
con l'esodo dall'Egitto, guidati da Mosè. Tornati per la 
seconda volta dall'esilio, c'era la promessa che il 
Signore stesso avrebbe condotto il suo popolo. Questo 
in preparazione del Pastore Cristo, che conduce ora 
tutte le genti. Cristo è l'unico Pastore buono. Nella 
lettera, Paolo parla di sè e dei suoi amici, e si capisce 
che questi pastori non vanno più pensati come alla 
maniera antica. Pietro, nella sua lettera, dice che il 
pastore non deve essere "il signore", ma il modello del 
gregge, cioè un agnello. Da Gesù Cristo in poi il buon 
pastore deve essere l'agnello che dà la vita. Adesso che 
il Signore guida il suo popolo, non c'è più bisogno di 
pastori che hanno autorità e comando. Anche i segni 
portati dal prete che presiede devono essere quelli del 
servo.  
L'agnello immolato conduce tutti e consola tutti. 
L'unico "buono" ora ci è vicino, quindi siamo 
fortemente nelle mani di Dio. Anche nella lettera si 
capisce che ciascuno è fratello fra i fratelli. Chi porta il 
grande carico è il Signore. Noi abbiamo il privilegio di 
essere in comunione con Lui. Tutte le funzioni dei 
componenti della chiesa, dal Papa al più piccolo, 
devono essere pensate come quelle del servo, ad 
imitazione dell'unico buon Pastore. A noi sta celebrare 
Gesù nella nostra vita. In questo modo riconosciamo il 
vero ordine: un solo Signore, un solo Dio, un solo 
Pastore. 
 

προβάτων διακεχωρισμένων 
οὕτως ἐκζητήσω τὰ πρόβατά μου 
καὶ ἀπελάσω αὐτὰ ἀπὸ παντὸς 
τόπου οὗ διεσπάρησαν ἐκεῖ ἐν 
ἡμέρᾳ νεφέλης καὶ γνόφου 13καὶ 
ἐξάξω αὐτοὺς ἐκ τῶν ἐθνῶν καὶ 
συνάξω αὐτοὺς ἀπὸ τῶν χωρῶν 
καὶ εἰσάξω αὐτοὺς εἰς τὴν γῆν 
αὐτῶν καὶ βοσκήσω αὐτοὺς ἐπὶ 
τὰ ὄρη Ισραηλ καὶ ἐν ταῖς 
φάραγξιν καὶ ἐν πάσῃ κατοικίᾳ 
τῆς γῆς 14ἐν νομῇ ἀγαθῇ 
βοσκήσω αὐτούς καὶ ἐν τῷ ὄρει 
τῷ ὑψηλῷ Ισραηλ ἔσονται αἱ 
μάνδραι αὐτῶν ἐκεῖ 
κοιμηθήσονται καὶ ἐκεῖ 
ἀναπαύσονται ἐν τρυφῇ ἀγαθῇ 
καὶ ἐν νομῇ πίονι βοσκηθήσονται 
ἐπὶ τῶν ὀρέων Ισραηλ 15ἐγὼ 
βοσκήσω τὰ πρόβατά μου καὶ 
ἐγὼ ἀναπαύσω αὐτά καὶ 
γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰμι κύριος 
τάδε λέγει κύριος κύριος 16τὸ 
ἀπολωλὸς ζητήσω καὶ τὸ 
πλανώμενον ἐπιστρέψω καὶ τὸ 
συντετριμμένον καταδήσω καὶ τὸ 
ἐκλεῖπον ἐνισχύσω καὶ τὸ 
ἰσχυρὸν φυλάξω καὶ βοσκήσω 
αὐτὰ μετὰ κρίματος 

quella più che per le novantanove che non si 
erano smarrite. 14 Così il Padre vostro 
celeste non vuole che si perda neanche uno 
solo di questi piccoli. 
Luca 15,4-7 
4 «Chi di voi se ha cento pecore e ne perde 
una, non lascia le novantanove nel deserto e 
va dietro a quella perduta, finché non la 
ritrova? 5 Ritrovatala, se la mette in spalla 
tutto contento, 6 va a casa, chiama gli amici 
e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, 
perché ho trovato la mia pecora che era 
perduta. 7 Così, vi dico, ci sarà più gioia in 
cielo per un peccatore convertito, che per 
novantanove giusti che non hanno bisogno 
di conversione. 
Matteo 9,36 
Vedendo le folle ne sentì compassione, 
perché erano stanche e sfinite, come pecore 
senza pastore. 
Matteo 24,31 
Egli manderà i suoi angeli con una grande 
tromba e raduneranno tutti i suoi eletti dai 
quattro venti, da un estremo all'altro dei 
cieli. 
Matteo 25,32 
E saranno riunite davanti a lui tutte le genti, 
ed egli separerà gli uni dagli altri, come il 
pastore separa le pecore dai capri, 
Luca 15,4-7 
4 «Chi di voi se ha cento pecore e ne perde 
una, non lascia le novantanove nel deserto e 
va dietro a quella perduta, finché non la 
ritrova? 5 Ritrovatala, se la mette in spalla 
tutto contento, 6 va a casa, chiama gli amici 
e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, 
perché ho trovato la mia pecora che era 
perduta. 7 Così, vi dico, ci sarà più gioia in 
cielo per un peccatore convertito, che per 
novantanove giusti che non hanno bisogno 
di conversione. 
 
 

9 Voi tutte, bestie dei campi, venite 
a mangiare; voi tutte, bestie della 
foresta, venite. 10 I suoi guardiani 
sono tutti ciechi, non si accorgono 
di nulla. Sono tutti cani muti, 
incapaci di abbaiare; 
sonnecchiano accovacciati, 
amano appisolarsi. 
11 Ma tali cani avidi, 
che non sanno saziarsi, 
sono i pastori 
incapaci di comprendere. 
Ognuno segue la sua via, 
ognuno bada al proprio interesse, 
senza eccezione. 
12 «Venite, io prenderò vino e ci 
ubriacheremo di bevande 
inebrianti. 
Domani sarà come oggi; 
ce n'è una riserva molto grande». 
Isaia 66,18-19 
18 con le loro opere e i loro 
propositi. 
Io verrò a radunare tutti i popoli e 
tutte le lingue; essi verranno e 
vedranno la mia gloria. 19 Io porrò 
in essi un segno e manderò i loro 
superstiti alle genti di Tarsis, Put, 
Lud, Mesech, Ros, Tubal e di Grecia, 
ai lidi lontani che non hanno udito 
parlare di me e non hanno visto la 
mia gloria; essi annunzieranno la 
mia gloria alle nazioni. 
Isaia 40,11 
Come un pastore egli fa pascolare il 
gregge 
e con il suo braccio lo raduna; porta 
gli agnellini sul seno 
e conduce pian piano le pecore 
madri». 
 

Mercoledì 28 Febbraio 2024 – Ezechiele 34,17-31 
17A te, mio gregge, così dice il Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra pecora e pecora, fra 

montoni e capri. 18Non vi basta pascolare in buone pasture, volete calpestare con i piedi il resto 

17καὶ ὑμεῖς πρόβατα τάδε 
λέγει κύριος κύριος ἰδοὺ ἐγὼ 
διακρινῶ ἀνὰ μέσον  

Matteo 
25,32-34 
32 E saranno 
riunite 

 Geremia 23,5-6 
5 «Ecco, verranno 
giorni - dice il 
Signore - 



della vostra pastura; non vi basta bere acqua chiara, volete intorbidire con i piedi quella che 
resta. 19Le mie pecore devono brucare ciò che i vostri piedi hanno calpestato e bere ciò che i 
vostri piedi hanno intorbidito. 20Perciò così dice il Signore Dio a loro riguardo: Ecco, io 
giudicherò fra pecora grassa e pecora magra. 21Poiché voi avete urtato con il fianco e con le 
spalle e cozzato con le corna contro le più deboli fino a cacciarle e disperderle, 22io salverò le 
mie pecore e non saranno più oggetto di preda: farò giustizia fra pecora e pecora. 

23Susciterò per loro un pastore che le pascerà, il mio servo Davide. Egli le condurrà al 
pascolo, sarà il loro pastore. 24Io, il Signore, sarò il loro Dio, e il mio servo Davide sarà principe 
in mezzo a loro: io, il Signore, ho parlato. 25Stringerò con loro un'alleanza di pace e farò sparire 
dal paese le bestie nocive. Abiteranno tranquilli anche nel deserto e riposeranno nelle selve. 

26Farò di loro e delle regioni attorno al mio colle una benedizione: manderò la pioggia a 
tempo opportuno e sarà pioggia di benedizione. 27Gli alberi del campo daranno i loro frutti e la 
terra i suoi prodotti; abiteranno in piena sicurezza nella loro terra. Sapranno che io sono il 
Signore, quando avrò spezzato le spranghe del loro giogo e li avrò liberati dalle mani di coloro 
che li tiranneggiano. 28Non saranno più preda delle nazioni, né li divoreranno le bestie 
selvatiche, ma saranno al sicuro e nessuno li spaventerà. 

29Farò germogliare per loro una florida vegetazione; non saranno più consumati dalla fame 
nel paese e non soffriranno più il disprezzo delle nazioni. 30Sapranno che io sono il Signore, loro 
Dio, ed essi, la casa d'Israele, sono il mio popolo. Oracolo del Signore Dio. 

31Voi, mie pecore, siete il gregge del mio pascolo e io sono il vostro Dio». Oracolo del 
Signore Dio. 

 

Commento Famiglie Visitazione 1998 
 

- Oggi è necessario lasciar entrare nel nostro pensiero una precisazione molto importante rispetto a 
quello che abbiamo ascoltato ieri. Ieri abbiamo visto che il Signore conduceva lui il suo gregge, oggi ci 
svela la sua affettuosità suprema, l'elezione di questo pastore unico che è Gesù. Il Figlio di Dio è in 
mezzo a noi e ci guida: bisogna cogliere tutto lo splendore e la consolazione che ci viene da questa 
realtà. E' importante non solo che Gesù sia il pastore, ma ancor più che sia il giudice. L'umanità è stanca 
di giudizi che denunciano e condannano, ma non salvano. E anche il nostro cuore è stanco, non tanto 
per i giudizi che riceviamo, ma ancor più per quelli che pronunciamo. Chiediamo al Signore che ci liberi 
dal peso del giudizio ingannevole, ci prenda e ci porti verso la pace. 
   - Con l'avvento di questo pastore sembra che il quadro si complichi; anche il rapporto interno al 
gregge sembra più complesso: c'è distinzione fra pecora e pecora. Così nella parabola degli invitati a 
nozze, prima c'è solo il problema dell'invito, poi sorge anche il problema dell'abito nuziale. 
- Il concetto della giustizia è comune ai tre passi. Per quanto sia già altissimo quanto detto sulla giustizia 

προβάτου καὶ προβάτου 
κριῶν καὶ τράγων 18καὶ οὐχ 
ἱκανὸν ὑμῖν ὅτι τὴν καλὴν 
νομὴν ἐνέμεσθε καὶ τὰ 
κατάλοιπα τῆς νομῆς ὑμῶν 
κατεπατεῖτε τοῖς ποσὶν 
ὑμῶν καὶ τὸ καθεστηκὸς 
ὕδωρ ἐπίνετε καὶ τὸ λοιπὸν 
τοῖς ποσὶν ὑμῶν 
ἐταράσσετε 19καὶ τὰ 
πρόβατά μου τὰ πατήματα 
τῶν ποδῶν ὑμῶν ἐνέμοντο 
καὶ τὸ τεταραγμένον ὕδωρ 
ὑπὸ τῶν ποδῶν ὑμῶν 
ἔπινον 20διὰ τοῦτο τάδε 
λέγει κύριος κύριος ἰδοὺ ἐγὼ 
διακρινῶ ἀνὰ μέσον 
προβάτου ἰσχυροῦ καὶ ἀνὰ 
μέσον προβάτου ἀσθενοῦς 
 21ἐπὶ ταῖς πλευραῖς καὶ τοῖς 
ὤμοις ὑμῶν διωθεῖσθε καὶ 
τοῖς κέρασιν ὑμῶν 
ἐκερατίζετε καὶ πᾶν τὸ 
ἐκλεῖπον ἐξεθλίβετε 22καὶ 
σώσω τὰ πρόβατά μου καὶ 
οὐ μὴ ὦσιν ἔτι εἰς προνομήν 
καὶ κρινῶ ἀνὰ μέσον κριοῦ 
πρὸς κριόν 23καὶ ἀναστήσω 
ἐπ’ αὐτοὺς ποιμένα ἕνα καὶ 
ποιμανεῖ αὐτούς τὸν δοῦλόν 
μου Δαυιδ καὶ ἔσται αὐτῶν 
ποιμήν 24καὶ ἐγὼ κύριος 
ἔσομαι αὐτοῖς εἰς θεόν καὶ 
Δαυιδ ἐν μέσῳ αὐτῶν ἄρχων 
ἐγὼ κύριος ἐλάλησα 25καὶ 
διαθήσομαι τῷ Δαυιδ 

davanti a lui 
tutte le genti, 
ed egli 
separerà gli 
uni dagli altri, 
come il 
pastore 
separa le 
pecore dai 
capri, 33 e 
porrà le 
pecore alla 
sua destra e i 
capri alla 
sinistra. 34 All
ora il re dirà a 
quelli che 
stanno alla 
sua destra: 
Venite, 
benedetti del 
Padre mio, 
ricevete in 
eredità il 
regno 
preparato per 
voi fin dalla 
fondazione 
del mondo. 
 

nei quali susciterò 
a Davide un 
germoglio giusto, 
che regnerà da 
vero re e sarà 
saggio 
ed eserciterà il 
diritto e la 
giustizia sulla 
terra. 
6 Nei suoi giorni 
Giuda sarà salvato 
e Israele starà 
sicuro nella sua 
dimora; 
questo sarà il 
nome con cui lo 
chiameranno: 
Signore-nostra-
giustizia. 
Isaia 11,6-9 
6 Il lupo dimorerà 
insieme con 
l'agnello, 
la pantera si 
sdraierà accanto 
al capretto; 
il vitello e il 
leoncello 
pascoleranno 
insieme 
e un fanciullo li 
guiderà. 
7 La vacca e l'orsa 
pascoleranno 
insieme; 
si sdraieranno 
insieme i loro 
piccoli. 
Il leone si ciberà 
di paglia, come il 
bue. 
8 Il lattante si 
trastullerà sulla 
buca dell'aspide; 
il bambino 
metterà la mano 
nel covo di 
serpenti velenosi. 



nella lettera di Paolo, in Ezechiele e nel vangelo si parla di una giustiza diversa, una giustizia che tende a 
salvare e proteggere il più debole, il che va molto oltre l'osservanza della legge. 
- Sembra che il Signore dica che le pecore alla fine non sono tutte "sue". Alcune intorbidano l'acqua e 
fanno violenza. Quelle del Signore sono le più deboli e bisognose. 
- Mentre ieri, rivolgendosi ai pastori, Dio annunziava che si sarebbe sostituito Lui stesso a loro oggi, nel 
rapporto con le pecore, salta fuori il problema di un mediatore ("Susciterò per loro un pastore che le 
pascerà, Davide mio servo", vs 23). Le pecore forti dovranno rimisurarsi con questo mediatore. 
- Il vs 21 sembra sottolineare che ogni pecora deve avere cura dell'altra pecora, con particolare 
attenzione per la più debole. 
- vs 22-23: "Io salverò,...io susciterò un pastore unico, che è servo e principe". Queste tre qualifiche 
sono proprie di Gesù. 
- vs 25: si parla anche di una differenza di luoghi. Anche i luoghi sono distinti come le pecore, ma nel 
giudizio finale saranno equiparati (si dimorerà nel deserto, si riposerà nelle selve).  
-Ci sono diversi riferimenti pasquali: il Pastore viene fatto sorgere, poi c'è la parola della rivelazione e 
quella della pace. C'è un'alleanza positiva per la pace, c'è una bella immagine della Chiesa quando parla 
di "territori posti come benedizioni", che rappresentano la zona della Chiesa dove si celebrano i divini 
misteri. Come il cibo si adatta ad ogni gusto, così l'efficacia sanante è in proporzione allo stato delle 
pecore, e sarà accordata di preferenza alle pecore deboli per le quali tutto sarà sicuro, buono e 
tranquillo. 
   - Si descrive in termini semplici e chiari il compimento dell'opera del Signore. Al vs 25: si opera anche 
nel deserto. Il deserto diventa giardino e viene riconsegnato all'uomo. E' quanto ci accade in questo 
momento nella liturgia. In questo momento il Signore è veramente il pastore e il giudice. Riguardo al 
giudizio è importante notare che il Signore lo assume non solo per eliminare il fatto di essere l'uno 
giudice dell'altro, ma anche perché si deve cogliere il senso ultimo e pieno di ogni suo giudizio. 
Noi tutti gli apparteniamo, ma il piccolo è sicuramente suo. Da questo si coglie che la pienezza è la 
carità. Il nostro fratello è sempre del Signore, ed il nostro rischio è quello di essere come il fratello 
maggiore che giudica il più piccolo. Il vangelo precisa che tutti siamo suoi, e che tutti dobbiamo essere 
condotti e salvati. Questo esige che il modo in cui io vedo il mio fratello sia la sua salvezza, cioè la 
carità. Tutti i comandamenti ce li ha dati perché il fratello sia salvato, e ognuno deve passare all'altro i 
doni che ha ricevuto, senza intorbidare l'acqua.  C'è una necessaria disomogeneità, in modo che tutte le 
volte che c'è un calpestato, è del Signore. Questo consente al Signore di salvare tutti. Questa è la 
fioritura del deserto. La speranza per noi non è una cosa vana, ma è quello che noi vediamo fiorire ogni 
giorno.  Rispetto al problema della mediazione: il Cristo in mezzo a noi è il più piccolo. Il più piccolo è 
del Signore, sempre e in ogni circostanza, e questo pastore viene a noi proprio in questa condizione di 
piccolezza, e così ci guida. 

διαθήκην εἰρήνης καὶ 
ἀφανιῶ θηρία πονηρὰ ἀπὸ 
τῆς γῆς καὶ κατοικήσουσιν 
ἐν τῇ ἐρήμῳ καὶ ὑπνώσουσιν 
ἐν τοῖς δρυμοῖς 26καὶ δώσω 
αὐτοὺς περικύκλῳ τοῦ ὄρους 
μου καὶ δώσω τὸν ὑετὸν 
ὑμῖν ὑετὸν εὐλογίας 27καὶ τὰ 
ξύλα τὰ ἐν τῷ πεδίῳ δώσει 
τὸν καρπὸν αὐτῶν καὶ ἡ γῆ 
δώσει τὴν ἰσχὺν αὐτῆς καὶ 
κατοικήσουσιν ἐπὶ τῆς γῆς 
αὐτῶν ἐν ἐλπίδι εἰρήνης καὶ 
γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰμι 
κύριος ἐν τῷ συντρῖψαί με 
τὸν ζυγὸν αὐτῶν καὶ 
ἐξελοῦμαι αὐτοὺς ἐκ χειρὸς 
τῶν καταδουλωσαμένων 
αὐτούς 28καὶ οὐκ ἔσονται ἔτι 
ἐν προνομῇ τοῖς ἔθνεσιν καὶ 
τὰ θηρία τῆς γῆς οὐκέτι μὴ 
φάγωσιν αὐτούς καὶ 
κατοικήσουσιν ἐν ἐλπίδι καὶ 
οὐκ ἔσται ὁ ἐκφοβῶν 
αὐτούς 29καὶ ἀναστήσω 
αὐτοῖς φυτὸν εἰρήνης καὶ 
οὐκέτι ἔσονται ἀπολλύμενοι 
λιμῷ ἐπὶ τῆς γῆς καὶ οὐ μὴ 
ἐνέγκωσιν ἔτι ὀνειδισμὸν 
ἐθνῶν 30καὶ γνώσονται ὅτι 
ἐγώ εἰμι κύριος ὁ θεὸς αὐτῶν 
καὶ αὐτοὶ λαός μου οἶκος 
Ισραηλ λέγει  κύριος 
 31πρόβατά μου καὶ πρόβατα 
ποιμνίου μού ἐστε καὶ ἐγὼ 
κύριος ὁ θεὸς ὑμῶν λέγει 
κύριος κύριος 

9 Non agiranno 
più iniquamente 
né 
saccheggeranno 
in tutto il mio 
santo monte, 
perché la 
saggezza del 
Signore riempirà il 
paese 
come le acque 
ricoprono il mare. 
Osea 2,20 
In quel tempo 
farò per loro 
un'alleanza 
con le bestie della 
terra 
e gli uccelli del 
cielo 
e con i rettili del 
suolo; 
arco e spada e 
guerra 
eliminerò dal 
paese; 
e li farò riposare 
tranquilli. 
 



Giovedì  29 Febbraio 2024 – Ezechiele 35 
 

1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Figlio dell'uomo, volgiti verso il monte Seir 
e profetizza contro di esso. 3Annuncerai: Così dice il Signore Dio: 

Eccomi a te, monte Seir, 
anche su di te stenderò il mio braccio 
e farò di te una solitudine, un luogo desolato. 
4Ridurrò le tue città in rovina, 
e tu diventerai un deserto; 
così saprai che io sono il Signore. 

5Tu hai nutrito un odio secolare contro gli Israeliti e li hai consegnati alla spada al 
tempo della loro sventura, al colmo della loro iniquità; 6per questo, com'è vero che io vivo 
- oracolo del Signore Dio -, ti abbandonerò alla violenza del sangue e il sangue ti 
perseguiterà; tu non hai odiato la violenza del sangue e il sangue ti perseguiterà. 7Farò del 
monte Seir una solitudine e un deserto, e vi eliminerò chiunque lo percorre. 8Riempirò di 
cadaveri i tuoi monti; sulle tue alture, per le tue pendici, in tutte le tue valli cadranno i 
trafitti di spada. 9In solitudine perenne ti ridurrò e le tue città non saranno più abitate: 
saprete che io sono il Signore. 10Poiché hai detto: «Questi due popoli, questi due territori 
saranno miei, noi li possederemo», anche se là è il Signore, 11per questo, com'è vero che io 
vivo - oracolo del Signore Dio -, io agirò secondo quell'ira e quel furore che tu hai 
dimostrato nell'odio contro di loro e mi farò conoscere in mezzo a loro quando farò 
giustizia di te: 12saprai allora che io sono il Signore. Ho udito tutti gli insulti che tu hai 
proferito contro i monti d'Israele, dicendo: «Sono deserti; sono dati a noi perché li 
divoriamo». 13Contro di me avete fatto discorsi insolenti, contro di me avete moltiplicato 
le parole: ho udito tutto. 14Così dice il Signore Dio: Poiché tutto il paese ha gioito, farò di 
te una solitudine: 15poiché tu hai gioito per l'eredità della casa d'Israele quando era 
devastata, così io tratterò te: sarai ridotto a una solitudine, o monte Seir, e anche tu 
Edom, tutto intero. Sapranno che io sono il Signore. 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 
- vs 10: "Anche se là è il Signore". Detto così, il versetto fa supporre che Seir ed Edom conoscano 
che il Signore è col suo popolo; in realtà questa conoscenza non sembra sia presente in loro, per 
cui il versetto andrebbe inteso: "Ma là c'era il Signore". 
- Il testo mette in chiara evidenza che il popolo eletto, colpito, svela i motivi profondi che sono 

1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου 
πρός με λέγων 2υἱὲ 
ἀνθρώπου ἐπίστρεψον τὸ 
πρόσωπόν σου ἐπ’ ὄρος 
Σηιρ καὶ προφήτευσον ἐπ’ 
αὐτὸ 3καὶ εἰπόν τάδε λέγει 
κύριος κύριος ἰδοὺ ἐγὼ ἐπὶ 
σέ ὄρος Σηιρ καὶ ἐκτενῶ τὴν 
χεῖρά μου ἐπὶ σὲ καὶ δώσω 
σε ἔρημον καὶ ἐρημωθήσῃ 
 4καὶ ταῖς πόλεσίν σου 
ἐρημίαν ποιήσω καὶ σὺ 
ἔρημος ἔσῃ καὶ γνώσῃ ὅτι 
ἐγώ εἰμι κύριος 5ἀντὶ τοῦ 
γενέσθαι σε ἐχθρὰν αἰωνίαν 
καὶ ἐνεκάθισας τῷ οἴκῳ 
Ισραηλ δόλῳ ἐν χειρὶ ἐχθρῶν 
μαχαίρᾳ ἐν καιρῷ ἀδικίας 
ἐπ’ ἐσχάτῳ 6διὰ τοῦτο ζῶ 
ἐγώ λέγει κύριος κύριος εἰ 
μὴν εἰς αἷμα ἥμαρτες καὶ 
αἷμά σε διώξεται 7καὶ δώσω 
τὸ ὄρος Σηιρ εἰς ἔρημον καὶ 
ἠρημωμένον καὶ ἀπολῶ ἀπ’ 
αὐτοῦ ἀνθρώπους καὶ 
κτήνη 8καὶ ἐμπλήσω τῶν 
τραυματιῶν σου τοὺς 
βουνοὺς καὶ τὰς φάραγγάς 
σου καὶ ἐν πᾶσι τοῖς πεδίοις 
σου τετραυματισμένοι 
μαχαίρᾳ πεσοῦνται ἐν 
σοί 9ἐρημίαν αἰώνιον 
θήσομαί σε καὶ αἱ πόλεις 
σου οὐ μὴ κατοικηθῶσιν ἔτι 
καὶ γνώσῃ ὅτι ἐγώ εἰμι 
κύριος 10διὰ τὸ εἰπεῖν σε τὰ 
δύο ἔθνη καὶ αἱ δύο χῶραι 

 Apocalisse 16,6 
Essi hanno 
versato il sangue 
di santi e di 
profeti, 
tu hai dato loro 
sangue da bere: 
ne sono ben 
degni!». 
 

Ezechiele 25,12-14 
12 Dice il Signore Dio: 
«Poiché Edom ha 
sfogato crudelmente la 
sua vendetta contro la 
casa di Giuda e s'è reso 
colpevole vendicandosi 
su di essa, 13 per 
questo, così dice il 
Signore Dio: 
Anch'io stenderò la 
mano su Edom, 
sterminerò in esso 
uomini e bestie 
e lo ridurrò a un deserto. 
Da Teman fino a Dedan 
cadranno di spada. 
14 La mia vendetta su 
Edom la compirò 
per mezzo del mio 
popolo, Israele, 
che tratterà Edom 
secondo la mia ira e il 
mio sdegno. 
Si conoscerà così la mia 
vendetta». 
Oracolo del Signore Dio. 
Deuteronomio 2,1 
Allora cambiammo 
direzione e partimmo 
per il deserto verso il 
Mare Rosso, come il 
Signore mi aveva detto, 
e girammo intorno al 
monte Seir per lungo 
tempo. 
Apocalisse 16,6 
Essi hanno versato il 
sangue di santi e di 
profeti, 
tu hai dato loro sangue 
da bere: 
ne sono ben degni!». 
 



nel cuore dei vicini, quindi diventa motivo di giudizio. "Odio secolare" è citato in Nm parlando 
del vendicatore del sangue. 
- L'allegoria dei monti esprime il carattere "roccioso" e "grezzo" della storia. Il Signore di fronte a 
questa realtà "impervia" non tenta di mettere armonia, ma apre una via di conversione a partire 
dalla sofferenza stessa della storia. Esprime anche la durezza del cuore dell'uomo, anche se noi 
non lo vogliamo ammettere. 
 
- Le note della Bibbia di Gerusalemme si pongono l'interrogativo del perché sia stata messa qui 
l'invettiva contro Edom e l'Idumea, separata da tutte le altre invettive. Si può pensare che questo 
sia stato fatto per esaltare la relazione fra il Signore ed il suo popolo. Cos'ha di speciale l'Idumea? 
E' speciale per motivi di parentela (Edom è Esaù). Mentre il rapporto con gli altri popoli è 
passeggero, qui c'è un rapporto speciale d'avversione che ricorda l'odio di Esaù per Giacobbe. 
Anche il vs 6 sembra una ripresa della predizione d'avversione d'Isacco che, disperato, capisce 
d'aver dato la benedizione a Giacobbe. Quindi questo popolo si comporta in modo aggressivo 
come Esaù: è un odio "teologico", un odio fraterno, molto delicato. Il vs 13 è il più forte: "Contro 
di me avete fatto discorsi insolenti, contro di me avete moltiplicato le parole". Il Signore si colloca 
come avversario diretto di Edom, per la totale alleanza fra Dio ed Israele. Questo si sente molto 
in tutto il testo, e se ne deduce che le occasioni di avversione sono molto più forti quando ci si 
conosce. Quindi questa dell'Idumea è un'aggressività speciale, che deriva da un rapporto più 
interno. Quando non vogliamo bene al nostro fratello, non vogliamo bene all'elezione che il 
Signore ha fatto su di lui. La lettera ai Filippesi impressiona molto per l'invito ad una inarrestabile 
carità 

ἐμαὶ ἔσονται καὶ 
κληρονομήσω αὐτάς καὶ 
κύριος ἐκεῖ ἐστιν 11διὰ τοῦτο 
ζῶ ἐγώ λέγει κύριος καὶ 
ποιήσω σοι κατὰ τὴν ἔχθραν 
σου καὶ γνωσθήσομαί σοι 
ἡνίκα ἂν κρίνω σε 12καὶ 
γνώσῃ ὅτι ἐγώ εἰμι κύριος 
ἤκουσα τῆς φωνῆς τῶν 
βλασφημιῶν σου ὅτι εἶπας 
τὰ ὄρη Ισραηλ ἔρημα ἡμῖν 
δέδοται εἰς κατάβρωμα  
13καὶ ἐμεγαλορημόνησας ἐπ’ 
ἐμὲ τῷ στόματί σου ἐγὼ 
ἤκουσα 14τάδε λέγει κύριος 
ἐν τῇ εὐφροσύνῃ πάσης τῆς 
γῆς ἔρημον ποιήσω 
σε 15ἔρημον ἔσῃ ὄρος Σηιρ 
καὶ πᾶσα ἡ Ιδουμαία 
ἐξαναλωθήσεται καὶ γνώσῃ 
ὅτι ἐγώ εἰμι κύριος ὁ θεὸς 
αὐτῶν 

Venerdì 01 Marzo 2024 – Ezechiele 36,1-15 
 
1 Ora, figlio dell'uomo, profetizza ai monti d'Israele e di': Monti d'Israele, udite la parola del 
Signore. 2Così dice il Signore Dio: Poiché il nemico ha detto di voi: «Bene! I colli eterni sono 
diventati il nostro possesso», 3ebbene, profetizza e annuncia: Così dice il Signore Dio: Poiché 
siete stati devastati, perseguitati dai vicini, resi possesso delle altre nazioni, e poiché siete 
stati fatti oggetto di maldicenza e d'insulto della gente, 4ebbene, monti d'Israele, udite la 
parola del Signore Dio: Così dice il Signore Dio ai monti, alle colline, alle pendici e alle valli, 
alle rovine desolate e alle città deserte, che furono preda e scherno delle nazioni 
vicine: 5ebbene, così dice il Signore Dio: Sì, con gelosia ardente io parlo contro le altre nazioni 
e contro tutto Edom, che con il cuore colmo di gioia e l'animo pieno di disprezzo hanno fatto 
del mio paese il loro possesso per saccheggiarlo. 6Per questo profetizza alla terra d'Israele e 
annuncia ai monti, alle colline, alle pendici e alle valli: Così dice il Signore Dio: Ecco, io parlo 
con gelosia e con furore; poiché voi avete sopportato l'insulto delle nazioni, 7ebbene - così 

1καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου προφήτευσον ἐπὶ τὰ ὄρη 
Ισραηλ καὶ εἰπὸν τοῖς ὄρεσιν τοῦ Ισραηλ ἀκούσατε 
λόγον κυρίου 2τάδε λέγει κύριος κύριος ἀνθ’ ὧν εἶπεν 
ὁ ἐχθρὸς ἐφ’ ὑμᾶς εὖγε ἔρημα αἰώνια εἰς κατάσχεσιν 
ἡμῖν ἐγενήθη 3διὰ τοῦτο προφήτευσον καὶ εἰπόν τάδε 
λέγει κύριος κύριος ἀντὶ τοῦ ἀτιμασθῆναι ὑμᾶς καὶ 
μισηθῆναι ὑμᾶς ὑπὸ τῶν κύκλῳ ὑμῶν τοῦ εἶναι ὑμᾶς 
εἰς κατάσχεσιν τοῖς καταλοίποις ἔθνεσιν καὶ ἀνέβητε 
λάλημα γλώσσῃ καὶ εἰς ὀνείδισμα ἔθνεσιν 4διὰ τοῦτο 
ὄρη Ισραηλ ἀκούσατε λόγον κυρίου τάδε λέγει κύριος 
τοῖς ὄρεσιν καὶ τοῖς βουνοῖς καὶ ταῖς φάραγξιν καὶ 
τοῖς χειμάρροις καὶ τοῖς ἐξηρημωμένοις καὶ 
ἠφανισμένοις καὶ ταῖς πόλεσιν ταῖς 
ἐγκαταλελειμμέναις αἳ ἐγένοντο εἰς προνομὴν καὶ εἰς 

   



dice il Signore Dio -, io alzando la mano giuro: anche le nazioni che vi stanno intorno 
sopporteranno il loro insulto.  8E voi, monti d'Israele, mettete rami e producete frutti per il 
mio popolo Israele, perché sta per tornare. 9Ecco, infatti a voi, a voi io mi volgo; sarete ancora 
lavorati e sarete seminati. 10Moltiplicherò sopra di voi gli uomini, tutta quanta la casa 
d'Israele, e le città saranno ripopolate e le rovine ricostruite. 11Farò abbondare su di voi 
uomini e bestie e cresceranno e saranno fecondi: farò sì che siate popolati come prima e vi 
elargirò i miei benefici più che per il passato e saprete che io sono il Signore. 12Ricondurrò su 
di voi degli uomini, il mio popolo Israele: essi vi possederanno e sarete la loro eredità e non li 
priverete più dei loro figli. 13Così dice il Signore Dio: Poiché si va dicendo di te: «Tu divori gli 
uomini, tu hai privato di figli il tuo popolo», 14ebbene, tu non divorerai più gli uomini, non 
priverai più di figli la nazione. Oracolo del Signore Dio. 15Non ti farò più sentire gli insulti 
delle nazioni e non subirai più lo scherno dei popoli; non priverai più di figli la tua nazione». 
Oracolo del Signore. 
 

Commento Famiglie Visitazione 1998 
 

- Il capitolo è diviso in due parti che debbono restare molto unite. Perchè avvenga il ripopolamento è 
necessario che sia messa a posto la terra, ma soprattutto devono essere rimesse a posto anche le 
persone che vi debbono abitare. La terra ritornerà un grande giardino, e la gente la deve coltivare. Nei 
vs 8-9 ("Voi, monti d'Israele, mettete rami e producete frutti per il mio popolo d'Israele, perché sta per 
tornare....Sarete ancora lavorati e sarete seminati") c'è come una rassicurazione per quelli che tornano; 
la terra non potrà far niente se non tornano a lavorarla. La terra è l'eredità del Signore, è lo spazio in 
cui si vive, il luogo-tempo in cui il dono di Dio deve diventare fecondo, è la preghiera. A volte i figli 
vengono portati via perché non se la cavano, perché non sanno cos'è la preghiera. C'è una desolazione 
dell'eredità: amore, preghiera, convivenza, vengono da noi sciupati. Facciamo diventare deserto il 
giardino di Dio, e siamo stati deportati. Bisogna tornare. La nostra fiducia è nel fatto che possiamo 
credere alla vita cristiana come terra buona. Tutte le sue città ed i suoi frutti sono benedizioni. Questa 
terra è un contenitore molto importante. Non ci si deve stancare di esaltare la bellezza della vita 
cristiana anche se sembra che nessuno la veda, ed anche se è difficile da trasmettere. La fiducia che la 
terra è buona, anche se sembra un deserto, è importante. C'è una seduzione, un'aggressione delle 
sapienze alternative, che fanno sembrare un deserto l'eredità del Signore. Però noi sappiamo, dal 
vangelo, che l'albero è buono e porterà frutti buoni. C'è sempre speranza, e bisogna gettare sempre 
questo seme. Bisogna sempre ricordare la bellezza del Vangelo, e la bontà di Dio che vuole le nozze 
col suo popolo. 

καταπάτημα τοῖς καταλειφθεῖσιν ἔθνεσιν 
περικύκλῳ 5διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος κύριος εἰ μὴν 
ἐν πυρὶ θυμοῦ μου ἐλάλησα ἐπὶ τὰ λοιπὰ ἔθνη καὶ ἐπὶ 
τὴν Ιδουμαίαν πᾶσαν ὅτι ἔδωκαν τὴν γῆν μου ἑαυτοῖς 
εἰς κατάσχεσιν μετ’ εὐφροσύνης ἀτιμάσαντες ψυχὰς 
τοῦ ἀφανίσαι ἐν προνομῇ 6διὰ τοῦτο προφήτευσον 
ἐπὶ τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ καὶ εἰπὸν τοῖς ὄρεσιν καὶ τοῖς 
βουνοῖς καὶ ταῖς φάραγξιν καὶ ταῖς νάπαις τάδε λέγει 
κύριος ἰδοὺ ἐγὼ ἐν τῷ ζήλῳ μου καὶ ἐν τῷ θυμῷ μου 
ἐλάλησα ἀντὶ τοῦ ὀνειδισμοὺς ἐθνῶν ἐνέγκαι 
ὑμᾶς 7διὰ τοῦτο ἐγὼ ἀρῶ τὴν χεῖρά μου ἐπὶ τὰ ἔθνη τὰ 
περικύκλῳ ὑμῶν οὗτοι τὴν ἀτιμίαν αὐτῶν 
λήμψονται 8ὑμῶν δέ ὄρη Ισραηλ τὴν σταφυλὴν καὶ 
τὸν καρπὸν ὑμῶν καταφάγεται ὁ λαός μου ὅτι 
ἐγγίζουσιν τοῦ ἐλθεῖν 9ὅτι ἰδοὺ ἐγὼ ἐφ’ ὑμᾶς καὶ 
ἐπιβλέψω ἐφ’ ὑμᾶς καὶ κατεργασθήσεσθε καὶ 
σπαρήσεσθε 10καὶ πληθυνῶ ἐφ’ ὑμᾶς ἀνθρώπους πᾶν 
οἶκον Ισραηλ εἰς τέλος καὶ κατοικηθήσονται αἱ πόλεις 
καὶ ἡ ἠρημωμένη οἰκοδομηθήσεται 11καὶ πληθυνῶ 
ἐφ’ ὑμᾶς ἀνθρώπους καὶ κτήνη καὶ κατοικιῶ ὑμᾶς ὡς 
τὸ ἐν ἀρχῇ ὑμῶν καὶ εὖ ποιήσω ὑμᾶς ὥσπερ τὰ 
ἔμπροσθεν ὑμῶν καὶ γνώσεσθε ὅτι ἐγώ εἰμι 
κύριος 12καὶ γεννήσω ἐφ’ ὑμᾶς ἀνθρώπους τὸν λαόν 
μου Ισραηλ καὶ κληρονομήσουσιν ὑμᾶς καὶ ἔσεσθε 
αὐτοῖς εἰς κατάσχεσιν καὶ οὐ μὴ προστεθῆτε ἔτι 
ἀτεκνωθῆναι ἀπ’ αὐτῶν 13τάδε λέγει κύριος κύριος 
ἀνθ’ ὧν εἶπάν σοι κατέσθουσα ἀνθρώπους εἶ καὶ 
ἠτεκνωμένη ὑπὸ τοῦ ἔθνους σου ἐγένου 14διὰ τοῦτο 
ἀνθρώπους οὐκέτι φάγεσαι καὶ τὸ ἔθνος σου οὐκ 
ἀτεκνώσεις ἔτι λέγει κύριος κύριος 15καὶ οὐκ 
ἀκουσθήσεται οὐκέτι ἐφ’ ὑμᾶς ἀτιμία ἐθνῶν καὶ 
ὀνειδισμοὺς λαῶν οὐ μὴ ἀνενέγκητε λέγει κύριος 
κύριος 

Sabato 02 Marzo 2024 – Ezechiele 36,16-38 
16Mi fu rivolta questa parola del Signore: 17«Figlio dell'uomo, la casa 

16καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 17υἱὲ ἀνθρώπου οἶκος 

Giovanni 3,5 
Gli rispose 
Gesù: «In 
verità, in verità 

Romani 2,24 
Infatti il nome 
di Dio è 
bestemmiato 

Levitico 15,19-27 
19 Quando una donna abbia flusso 
di sangue, cioè il flusso nel suo 
corpo, la sua immondezza durerà 



d'Israele, quando abitava la sua terra, la rese impura con la sua 
condotta e le sue azioni. Come l'impurità delle mestruazioni è stata 
la loro condotta davanti a me. 18Perciò ho riversato su di loro la mia 
ira per il sangue che avevano sparso nel paese e per gli idoli con i 
quali l'avevano contaminato. 19Li ho dispersi fra le nazioni e sono 
stati dispersi in altri territori: li ho giudicati secondo la loro 
condotta e le loro azioni. 20Giunsero fra le nazioni dove erano stati 
spinti e profanarono il mio nome santo, perché di loro si diceva: 
«Costoro sono il popolo del Signore e tuttavia sono stati scacciati 
dal suo paese». 21Ma io ho avuto riguardo del mio nome santo, che 
la casa d'Israele aveva profanato fra le nazioni presso le quali era 
giunta. 
22Perciò annuncia alla casa d'Israele: Così dice il Signore Dio: Io 
agisco non per riguardo a voi, casa d'Israele, ma per amore del mio 
nome santo, che voi avete profanato fra le nazioni presso le quali 
siete giunti. 23Santificherò il mio nome grande, profanato fra le 
nazioni, profanato da voi in mezzo a loro. Allora le nazioni 
sapranno che io sono il Signore - oracolo del Signore Dio -, quando 
mostrerò la mia santità in voi davanti ai loro occhi. 
24Vi prenderò dalle nazioni, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò 
sul vostro suolo. 25Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; 
io vi purificherò da tutte le vostre impurità e da tutti i vostri 
idoli, 26vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito 
nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di 
carne. 27Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo le 
mie leggi e vi farò osservare e mettere in pratica le mie 
norme. 28Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete 
il mio popolo e io sarò il vostro Dio. 29Vi libererò da tutte le vostre 
impurità: chiamerò il grano e lo moltiplicherò e non vi manderò più 
la carestia. 30Moltiplicherò i frutti degli alberi e il prodotto dei 
campi, perché non soffriate più la vergogna della fame fra le 
nazioni. 31Vi ricorderete della vostra cattiva condotta e delle vostre 
azioni che non erano buone e proverete disgusto di voi stessi per le 
vostre iniquità e i vostri abomini. 32Non per riguardo a voi io agisco 
- oracolo del Signore Dio -, sappiatelo bene. Vergognatevi e 

Ισραηλ κατῴκησεν ἐπὶ τῆς γῆς 
αὐτῶν καὶ ἐμίαναν αὐτὴν ἐν τῇ ὁδῷ 
αὐτῶν καὶ ἐν τοῖς εἰδώλοις αὐτῶν 
καὶ ἐν ταῖς ἀκαθαρσίαις αὐτῶν 
κατὰ τὴν ἀκαθαρσίαν τῆς 
ἀποκαθημένης ἐγενήθη ἡ ὁδὸς 
αὐτῶν πρὸ προσώπου μου 18καὶ 
ἐξέχεα τὸν θυμόν μου ἐπ’ 
αὐτοὺς 19καὶ διέσπειρα αὐτοὺς εἰς 
τὰ ἔθνη καὶ ἐλίκμησα αὐτοὺς εἰς 
τὰς χώρας κατὰ τὴν ὁδὸν αὐτῶν 
καὶ κατὰ τὴν ἁμαρτίαν αὐτῶν 
ἔκρινα αὐτούς 20καὶ εἰσήλθοσαν εἰς 
τὰ ἔθνη οὗ εἰσήλθοσαν ἐκεῖ καὶ 
ἐβεβήλωσαν τὸ ὄνομά μου τὸ ἅγιον 
ἐν τῷ λέγεσθαι αὐτούς λαὸς κυρίου 
οὗτοι καὶ ἐκ τῆς γῆς αὐτοῦ 
ἐξεληλύθασιν 21καὶ ἐφεισάμην 
αὐτῶν διὰ τὸ ὄνομά μου τὸ ἅγιον ὃ 
ἐβεβήλωσαν οἶκος Ισραηλ ἐν τοῖς 
ἔθνεσιν οὗ εἰσήλθοσαν ἐκεῖ 22διὰ 
τοῦτο εἰπὸν τῷ οἴκῳ Ισραηλ τάδε 
λέγει κύριος οὐχ ὑμῖν ἐγὼ ποιῶ 
οἶκος Ισραηλ ἀλλ’ ἢ διὰ τὸ ὄνομά 
μου τὸ ἅγιον ὃ ἐβεβηλώσατε ἐν 
τοῖς ἔθνεσιν οὗ εἰσήλθετε ἐκεῖ 23καὶ 
ἁγιάσω τὸ ὄνομά μου τὸ μέγα τὸ 
βεβηλωθὲν ἐν τοῖς ἔθνεσιν ὃ 
ἐβεβηλώσατε ἐν μέσῳ αὐτῶν καὶ 
γνώσονται τὰ ἔθνη ὅτι ἐγώ εἰμι 
κύριος ἐν τῷ ἁγιασθῆναί με ἐν ὑμῖν 
κατ’ ὀφθαλμοὺς αὐτῶν 24καὶ 
λήμψομαι ὑμᾶς ἐκ τῶν ἐθνῶν καὶ 
ἀθροίσω ὑμᾶς ἐκ πασῶν τῶν γαιῶν 
καὶ εἰσάξω ὑμᾶς εἰς τὴν γῆν 
ὑμῶν 25καὶ ῥανῶ ἐφ’ ὑμᾶς ὕδωρ 
καθαρόν καὶ καθαρισθήσεσθε ἀπὸ 

ti dico, se uno 
non nasce da 
acqua e da 
Spirito, non può 
entrare nel 
regno di Dio. 
Giovanni 4,1 
Quando il 
Signore venne a 
sapere che i 
farisei avevan 
sentito dire: 
Gesù fa più 
discepoli e 
battezza più di 
Giovanni 
 

per causa 
vostra tra i 
pagani, come 
sta scritto. 
1Giovanni 3,23-
24 
23 Questo è il 
suo 
comandamento
: che crediamo 
nel nome del 
Figlio suo Gesù 
Cristo e ci 
amiamo gli uni 
gli altri, 
secondo il 
precetto che ci 
ha dato. 24 Chi 
osserva i suoi 
comandamenti 
dimora in Dio 
ed egli in lui. E 
da questo 
conosciamo che 
dimora in noi: 
dallo Spirito che 
ci ha dato. 
Galati 5,22-25 
22 Il frutto dello 
Spirito invece è 
amore, gioia, 
pace, pazienza, 
benevolenza, 
bontà, fedeltà, 
mitezza, 
dominio di 
sé; 23 contro 
queste cose 
non c'è legge. 
24 Ora quelli 
che sono di 
Cristo Gesù 
hanno crocifisso 
la loro carne 
con le sue 
passioni e i suoi 
desideri. 25 Se 
pertanto 
viviamo dello 

sette giorni; chiunque la toccherà 
sarà immondo fino alla 
sera. 20 Ogni giaciglio sul quale si 
sarà messa a dormire durante la 
sua immondezza sarà immondo; 
ogni mobile sul quale si sarà seduta 
sarà immondo. 21 Chiunque 
toccherà il suo giaciglio, dovrà 
lavarsi le vesti, bagnarsi nell'acqua 
e sarà immondo fino alla 
sera. 22 Chi toccherà qualunque 
mobile sul quale essa si sarà 
seduta, dovrà lavarsi le vesti, 
bagnarsi nell'acqua e sarà 
immondo fino alla sera. 23 Se 
l'uomo si trova sul giaciglio o sul 
mobile mentre essa vi siede, per 
tale contatto sarà immondo fino 
alla sera. 24 Se un uomo ha 
rapporto intimo con essa, 
l'immondezza di lei lo contamina: 
egli sarà immondo per sette giorni 
e ogni giaciglio sul quale si 
coricherà sarà immondo. 
25 La donna che ha un flusso di 
sangue per molti giorni, fuori del 
tempo delle regole, o che lo abbia 
più del normale sarà immonda per 
tutto il tempo del flusso, secondo le 
norme dell'immondezza 
mestruale. 26 Ogni giaciglio sul 
quale si coricherà durante tutto il 
tempo del flusso sarà per lei come 
il giaciglio sul quale si corica 
quando ha le regole; ogni mobile 
sul quale siederà sarà immondo, 
come lo è quando essa ha le 
regole. 27 Chiunque toccherà 
quelle cose sarà immondo; dovrà 
lavarsi le vesti, bagnarsi nell'acqua 
e sarà immondo fino alla sera. 
Ezechiele 20,39 
A voi, uomini d'Israele, così dice il 
Signore Dio: Andate, servite pure 
ognuno i vostri idoli, ma infine mi 
ascolterete e il mio santo nome 
non profanerete più con le vostre 
offerte, con i vostri idoli; 
Ezechiele 16,60-63 



arrossite della vostra condotta, o casa d'Israele. 
33Così dice il Signore Dio: Quando vi avrò purificati da tutte le 
vostre iniquità, vi farò riabitare le vostre città e le vostre rovine 
saranno ricostruite. 34Quella terra desolata, che agli occhi di ogni 
viandante appariva un deserto, sarà di nuovo coltivata 35e si dirà: 
«La terra, che era desolata, è diventata ora come il giardino 
dell'Eden, le città rovinate, desolate e sconvolte, ora sono fortificate 
e abitate». 36Le nazioni che saranno rimaste attorno a voi sapranno 
che io, il Signore, ho ricostruito ciò che era distrutto e coltivato di 
nuovo la terra che era un deserto. Io, il Signore, l'ho detto e lo farò. 
37Così dice il Signore Dio: Lascerò ancora che la casa d'Israele mi 
supplichi e le concederò questo: moltiplicherò gli uomini come 
greggi, 38come greggi consacrate, come un gregge di Gerusalemme 
nelle sue solennità. Allora le città rovinate saranno ripiene di greggi 
di uomini e sapranno che io sono il Signore». 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 

Oggi le parole del profeta Ezechiele sono fonte di grande consolazione e 
speranza.Il Signore finalmente prende in mano con forza la nostra povera 
vita, vuole farci ritornare a sè, vuole ripristinare la comunione. Per fare 
questo opera nei nostri cuori, rendendoli capaci di osservare i suoi 
comandamenti. Il Signore è buono con noi e a noi è chiesto 
quell'abbandono umile e totale che oggi ci ha ricordato la Regola. 
Chiediamo al Signore che ci apra all'accoglienza della sua opera in noi e 
alla riconoscenza per essere il suo popolo nuovo che gli dà gloria fra le 
genti.  
    - vs 22 e 32: "Non per riguardo a voi". Si può avere l'impressione di un 
Dio buono, ma potente e lontano; molto diverso da Gesù, che è venuto a 
morire non solo "per riguardo a noi", ma addirittura per amore nostro. 
- vs 20: impressiona perchè non sembra si tratti di azioni cattive; al di là 
dei principi della legge, quello che non funziona è che il nome di Dio è 
disonorato perchè il Signore non può esprimere tutto il bene che 
vorrebbe fare. 
- Il disonore del nome del Signore sembra legato soprattutto alla 

πασῶν τῶν ἀκαθαρσιῶν ὑμῶν καὶ 
ἀπὸ πάντων τῶν εἰδώλων ὑμῶν καὶ 
καθαριῶ ὑμᾶς 26καὶ δώσω ὑμῖν 
καρδίαν καινὴν καὶ πνεῦμα καινὸν 
δώσω ἐν ὑμῖν καὶ ἀφελῶ τὴν 
καρδίαν τὴν λιθίνην ἐκ τῆς σαρκὸς 
ὑμῶν καὶ δώσω ὑμῖν καρδίαν 
σαρκίνην 27καὶ τὸ πνεῦμά μου 
δώσω ἐν ὑμῖν καὶ ποιήσω ἵνα ἐν 
τοῖς δικαιώμασίν μου πορεύησθε 
καὶ τὰ κρίματά μου φυλάξησθε καὶ 
ποιήσητε 28καὶ κατοικήσετε ἐπὶ τῆς 
γῆς ἧς ἔδωκα τοῖς πατράσιν ὑμῶν 
καὶ ἔσεσθέ μοι εἰς λαόν κἀγὼ 
ἔσομαι ὑμῖν εἰς θεόν 29καὶ σώσω 
ὑμᾶς ἐκ πασῶν τῶν ἀκαθαρσιῶν 
ὑμῶν καὶ καλέσω τὸν σῖτον καὶ 
πληθυνῶ αὐτὸν καὶ οὐ δώσω ἐφ’ 
ὑμᾶς λιμόν 30καὶ πληθυνῶ τὸν 
καρπὸν τοῦ ξύλου καὶ τὰ γενήματα 
τοῦ ἀγροῦ ὅπως μὴ λάβητε 
ὀνειδισμὸν λιμοῦ ἐν τοῖς 
ἔθνεσιν 31καὶ μνησθήσεσθε τὰς 
ὁδοὺς ὑμῶν τὰς πονηρὰς καὶ τὰ 
ἐπιτηδεύματα ὑμῶν τὰ μὴ ἀγαθὰ 
καὶ προσοχθιεῖτε κατὰ πρόσωπον 
αὐτῶν ἐν ταῖς ἀνομίαις ὑμῶν καὶ 
ἐπὶ τοῖς βδελύγμασιν ὑμῶν 32οὐ δι’ 
ὑμᾶς ἐγὼ ποιῶ λέγει κύριος κύριος 
γνωστὸν ἔσται ὑμῖν αἰσχύνθητε καὶ 
ἐντράπητε ἐκ τῶν ὁδῶν ὑμῶν οἶκος 
Ισραηλ 33τάδε λέγει κύριος ἐν 
ἡμέρᾳ ᾗ καθαριῶ ὑμᾶς ἐκ πασῶν 
τῶν ἀνομιῶν ὑμῶν καὶ κατοικιῶ 
τὰς πόλεις καὶ οἰκοδομηθήσονται 
αἱ ἔρημοι 34καὶ ἡ γῆ ἡ ἠφανισμένη 

Spirito, 
camminiamo 
anche secondo 
lo Spirito. 
 

60 Anch'io mi ricorderò 
dell'alleanza conclusa con te al 
tempo della tua giovinezza e 
stabilirò con te un'alleanza 
eterna. 61 Allora ti ricorderai della 
tua condotta e ne sarai confusa, 
quando riceverai le tue sorelle 
maggiori insieme a quelle più 
piccole e io le darò a te per figlie, 
ma non in forza della tua 
alleanza; 62 io ratificherò la mia 
alleanza con te e tu saprai che io 
sono il Signore, 63 perché te ne 
ricordi e ti vergogni e, nella tua 
confusione, tu non apra più bocca, 
quando ti avrò perdonato quello 
che hai fatto. Parola del Signore 
Dio». 
Isaia 48,11 
Per riguardo a me, per riguardo a 
me lo faccio; 
come potrei lasciar profanare il mio 
nome? 
Non cederò ad altri la mia gloria. 
Salmi 114,1 
Non a noi, Signore, non a noi, 
ma al tuo nome da' gloria, 
per la tua fedeltà, per la tua grazia. 
Ezechiele 11,19 
Darò loro un cuore nuovo e uno 
spirito nuovo metterò dentro di 
loro; toglierò dal loro petto il cuore 
di pietra e darò loro un cuore di 
carne, 
Geremia 4,4 
Circoncidetevi per il Signore, 
circoncidete il vostro cuore, 
uomini di Giuda e abitanti di 
Gerusalemme, 
perché la mia ira non divampi come 
fuoco 
e non bruci senza che alcuno la 
possa spegnere, 
a causa delle vostre azioni 
perverse». 
Geremia 31,31 
«Ecco verranno giorni - dice il 
Signore - nei quali con la casa di 
Israele e con la casa di Giuda io 



mancanza dei segni di provvidenza. Poi dice che darà cibo abbondante, 
segno dell'Eucarestia, della sua provvidenza e vicinanza. Si può leggere 
tutto come il riportare il popolo nella sua terra, iniziando da una 
ricostruzione interna, dal cuore. 
- "Così sapranno...": affermazione che abbiamo già visto molte volte, oggi 
ripetuta perché tutti debbono sapere che l'opera è del Signore. La sua 
opera di bene ha lo scopo di portare il popolo alla consapevolezza del 
suo peccato (vs 31). Il cuore di pietra può essere un monumento del 
nostro orgoglio. 
- Il richiamo di Giona (vangelo) è appropriato perché Giona, come il 
popolo, non vuole un rapporto col Signore. 
      - "Non per riguardo a voi" va inteso come "non perché voi ve lo 
meritiate"; il popolo è tutto nel peccato. Come quando Paolo ci dice che 
la nostra salvezza non è per la nostra opera, ma per puro atto che viene 
dalla misericordia di Dio. Il "nome" nell'AT corrisponde al Messia, 
perchè è il dono che Dio fa al popolo.  
"Per il mio nome io agisco": non per le vostre virtù, ma per quelle che io 
metto in voi. Nulla nell'uomo può ereditare il Regno di Dio, solo 
l'ingresso del Signore nella nostra vita ci può portare a questa eredità. Dio 
ha a cuore che le genti vedano. La salvezza delle genti è già nei piani di 
Dio. Tutti devono sapere.  
Le ultime battute mostrano lo sviluppo interessante della funzione 
sacerdotale del popolo, che diventa sacrificio gradito a Dio. Elemento già 
orientato all'unico sacrificio di Cristo. 

ἐργασθήσεται ἀνθ’ ὧν ὅτι 
ἠφανισμένη ἐγενήθη κατ’ 
ὀφθαλμοὺς παντὸς 
παροδεύοντος 35καὶ ἐροῦσιν ἡ γῆ 
ἐκείνη ἡ ἠφανισμένη ἐγενήθη ὡς 
κῆπος τρυφῆς καὶ αἱ πόλεις αἱ 
ἔρημοι καὶ ἠφανισμέναι καὶ 
κατεσκαμμέναι ὀχυραὶ 
ἐκάθισαν 36καὶ γνώσονται τὰ ἔθνη 
ὅσα ἂν καταλειφθῶσιν κύκλῳ ὑμῶν 
ὅτι ἐγὼ κύριος ᾠκοδόμησα τὰς 
καθῃρημένας καὶ κατεφύτευσα τὰς 
ἠφανισμένας ἐγὼ κύριος ἐλάλησα 
καὶ ποιήσω 37τάδε λέγει κύριος ἔτι 
τοῦτο ζητηθήσομαι τῷ οἴκῳ Ισραηλ 
τοῦ ποιῆσαι αὐτοῖς πληθυνῶ 
αὐτοὺς ὡς πρόβατα 
ἀνθρώπους 38ὡς πρόβατα ἅγια ὡς 
πρόβατα Ιερουσαλημ ἐν ταῖς 
ἑορταῖς αὐτῆς οὕτως ἔσονται αἱ 
πόλεις αἱ ἔρημοι πλήρεις 
προβάτων ἀνθρώπων καὶ 
γνώσονται ὅτι ἐγὼ κύριος 

concluderò una alleanza nuova. 
Ezechiele 16,61-63 
61 Allora ti ricorderai della tua 
condotta e ne sarai confusa, 
quando riceverai le tue sorelle 
maggiori insieme a quelle più 
piccole e io le darò a te per figlie, 
ma non in forza della tua 
alleanza; 62 io ratificherò la mia 
alleanza con te e tu saprai che io 
sono il Signore, 63 perché te ne 
ricordi e ti vergogni e, nella tua 
confusione, tu non apra più bocca, 
quando ti avrò perdonato quello 
che hai fatto. Parola del Signore 
Dio». 
Isaia 51,3 
Davvero il Signore ha pietà di Sion, 
ha pietà di tutte le sue rovine, 
rende il suo deserto come l'Eden, 
la sua steppa come il giardino del 
Signore. 
Giubilo e gioia saranno in essa, 
ringraziamenti e inni di lode! 
 

Lunedì 04 Marzo 2024 – Ezechiele 37,1-14 
1 La mano del Signore fu sopra di me e il Signore mi portò fuori in spirito e mi 
depose nella pianura che era piena di ossa; 2mi fece passare accanto a esse da 
ogni parte. Vidi che erano in grandissima quantità nella distesa della valle e 
tutte inaridite. 3Mi disse: «Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?». Io 
risposi: «Signore Dio, tu lo sai». 4Egli mi replicò: «Profetizza su queste ossa e 
annuncia loro: «Ossa inaridite, udite la parola del Signore. 5Così dice il Signore 
Dio a queste ossa: Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e rivivrete. 6Metterò su 
di voi i nervi e farò crescere su di voi la carne, su di voi stenderò la pelle e 
infonderò in voi lo spirito e rivivrete. Saprete che io sono il Signore»». 7Io 
profetizzai come mi era stato ordinato; mentre profetizzavo, sentii un rumore e 

1καὶ ἐγένετο ἐπ’ ἐμὲ χεὶρ κυρίου καὶ 
ἐξήγαγέν με ἐν πνεύματι κύριος καὶ 
ἔθηκέν με ἐν μέσῳ τοῦ πεδίου καὶ 
τοῦτο ἦν μεστὸν ὀστέων 
ἀνθρωπίνων 2καὶ περιήγαγέν με ἐπ’ 
αὐτὰ κυκλόθεν κύκλῳ καὶ ἰδοὺ πολλὰ 
σφόδρα ἐπὶ προσώπου τοῦ πεδίου 
ξηρὰ σφόδρα 3καὶ εἶπεν πρός με υἱὲ 
ἀνθρώπου εἰ ζήσεται τὰ ὀστᾶ ταῦτα 
καὶ εἶπα κύριε σὺ ἐπίστῃ ταῦτα 4καὶ 
εἶπεν πρός με προφήτευσον ἐπὶ τὰ 

 Apocalisse 11,11 
Ma dopo tre giorni e 
mezzo, un soffio di 
vita procedente da 
Dio entrò in essi e si 
alzarono in piedi, 
con grande terrore 
di quelli che stavano 
a guardarli. 
Apocalisse 20,4 
Poi vidi alcuni troni 
e a quelli che vi si 
sedettero fu dato il 
potere di giudicare. 
Vidi anche le anime 
dei decapitati a 

Ezechiele 3,12 
Allora uno spirito mi 
sollevò e dietro a me 
udii un grande 
fragore: «Benedetta la 
gloria del Signore dal 
luogo della sua 
dimora!». 
Genesi 2,7 
allora il Signore Dio 
plasmò l'uomo con 
polvere del suolo e 
soffiò nelle sue narici 
un alito di vita e 
l'uomo divenne un 
essere vivente. 



vidi un movimento fra le ossa, che si accostavano l'uno all'altro, ciascuno al suo 
corrispondente. 8Guardai, ed ecco apparire sopra di esse i nervi; la carne 
cresceva e la pelle le ricopriva, ma non c'era spirito in loro. 9Egli aggiunse: 
«Profetizza allo spirito, profetizza, figlio dell'uomo, e annuncia allo spirito: 
«Così dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai quattro venti e soffia su questi morti, 
perché rivivano»». 10Io profetizzai come mi aveva comandato e lo spirito entrò in 
essi e ritornarono in vita e si alzarono in piedi; erano un esercito grande, 
sterminato. 
11Mi disse: «Figlio dell'uomo, queste ossa sono tutta la casa d'Israele. Ecco, essi 
vanno dicendo: «Le nostre ossa sono inaridite, la nostra speranza è svanita, noi 
siamo perduti». 12Perciò profetizza e annuncia loro: «Così dice il Signore Dio: 
Ecco, io apro i vostri sepolcri, vi faccio uscire dalle vostre tombe, o popolo mio, 
e vi riconduco nella terra d'Israele. 13Riconoscerete che io sono il Signore, 
quando aprirò le vostre tombe e vi farò uscire dai vostri sepolcri, o popolo 
mio. 14Farò entrare in voi il mio spirito e rivivrete; vi farò riposare nella vostra 
terra. Saprete che io sono il Signore. L'ho detto e lo farò»». Oracolo del Signore 
Dio. 
 

Commento Famiglie Visitazione 1998 
 

Interessante il ruolo di grande rilievo assegnato al Profeta, a cui il Signore chiede di 
"mettere in moto" lo Spirito. 
 Il Profeta è prefigurazione di Gesù e quindi è una situazione a tre come nella trinità. 
Ma dice che anche noi siamo coinvolti in questa azione di resurrezione. Si veda anche il 
"secondo Adamo" di 1 Cor 15. 
- La circostanza di questo oracolo (di fronte al popolo prostrato, vs 11) carica queste 
parole di un grande spessore, al di là del significato riguardo la resurrezione finale. C'è 
una grande capacità salvifica in queste parole, che ognuno può applicare a sè ed a 
particolari circostanze della sua vita. Letto in rapporto al Vangelo (generazione 
perversa), fa vedere che alla fine la storia, umiliandosi, trova il suo riscatto nelle mani di 
Dio. 
- "Signore mio, tu lo sai". In Dt 32 dice che è il Signore che dà la morte e guarisce. 
Ed Ezechiele lo sa, e dà questa risposta affermativa. 
- Sia ieri che oggi si parla di carne, e si "parla" alle ossa. Viene ricostruito il corpo in 
concreto, poi viene dato lo spirito. Il risultato è una cosa totalmente nuova, è l'opera 
che il Signore fa in noi giorno per giorno. 

ὀστᾶ ταῦτα καὶ ἐρεῖς αὐτοῖς τὰ ὀστᾶ 
τὰ ξηρά ἀκούσατε λόγον κυρίου 5τάδε 
λέγει κύριος τοῖς ὀστέοις τούτοις ἰδοὺ 
ἐγὼ φέρω εἰς ὑμᾶς πνεῦμα ζωῆς 6καὶ 
δώσω ἐφ’ ὑμᾶς νεῦρα καὶ ἀνάξω ἐφ’ 
ὑμᾶς σάρκας καὶ ἐκτενῶ ἐφ’ ὑμᾶς 
δέρμα καὶ δώσω πνεῦμά μου εἰς ὑμᾶς 
καὶ ζήσεσθε καὶ γνώσεσθε ὅτι ἐγώ εἰμι 
κύριος 7καὶ ἐπροφήτευσα καθὼς 
ἐνετείλατό μοι καὶ ἐγένετο ἐν τῷ ἐμὲ 
προφητεῦσαι καὶ ἰδοὺ σεισμός καὶ 
προσήγαγε τὰ ὀστᾶ ἑκάτερον πρὸς τὴν 
ἁρμονίαν αὐτοῦ 8καὶ εἶδον καὶ ἰδοὺ ἐπ’ 
αὐτὰ νεῦρα καὶ σάρκες ἐφύοντο καὶ 
ἀνέβαινεν ἐπ’ αὐτὰ δέρμα ἐπάνω καὶ 
πνεῦμα οὐκ ἦν ἐν αὐτοῖς 9καὶ εἶπεν 
πρός με προφήτευσον υἱὲ ἀνθρώπου 
προφήτευσον ἐπὶ τὸ πνεῦμα καὶ εἰπὸν 
τῷ πνεύματι τάδε λέγει κύριος ἐκ τῶν 
τεσσάρων πνευμάτων ἐλθὲ καὶ 
ἐμφύσησον εἰς τοὺς νεκροὺς τούτους 
καὶ ζησάτωσαν 10καὶ ἐπροφήτευσα 
καθότι ἐνετείλατό μοι καὶ εἰσῆλθεν εἰς 
αὐτοὺς τὸ πνεῦμα καὶ ἔζησαν καὶ 
ἔστησαν ἐπὶ τῶν ποδῶν αὐτῶν 
συναγωγὴ πολλὴ σφόδρα 11καὶ 
ἐλάλησεν κύριος πρός με λέγων υἱὲ 
ἀνθρώπου τὰ ὀστᾶ ταῦτα πᾶς οἶκος 
Ισραηλ ἐστίν καὶ αὐτοὶ λέγουσιν ξηρὰ 
γέγονεν τὰ ὀστᾶ ἡμῶν ἀπόλωλεν ἡ 
ἐλπὶς ἡμῶν διαπεφωνήκαμεν 12διὰ 
τοῦτο προφήτευσον καὶ εἰπόν τάδε 
λέγει κύριος ἰδοὺ ἐγὼ ἀνοίγω ὑμῶν τὰ 
μνήματα καὶ ἀνάξω ὑμᾶς ἐκ τῶν 
μνημάτων ὑμῶν καὶ εἰσάξω ὑμᾶς εἰς 
τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ 13καὶ γνώσεσθε ὅτι 

causa della 
testimonianza di 
Gesù e della parola 
di Dio, e quanti non 
avevano adorato la 
bestia e la sua 
statua e non ne 
avevano ricevuto il 
marchio sulla fronte 
e sulla mano. Essi 
ripresero vita e 
regnarono con 
Cristo per mille 
anni; 
Romani 8,11 
E se lo Spirito di 
colui che ha 
risuscitato Gesù dai 
morti abita in voi, 
colui che ha 
risuscitato Cristo dai 
morti darà la vita 
anche ai vostri corpi 
mortali per mezzo 
del suo Spirito che 
abita in voi. 
 

Salmi 103,30 
Mandi il tuo spirito, 
sono creati, 
e rinnovi la faccia della 
terra. 
 



- vs 2: "ossa tutte inaridite" è in realtà "inaridite molto", come se ci fossero diversi gradi 
di inaridimento. Come appare dal vangelo, dove la condizione dell'uomo diviene 
peggiore della prima. L'uomo non può agire per tornare alla condizione iniziale.  
- vs 9: "soffia" ricorda Gen 2, 7 ("Dio soffia nelle narici di Adamo lo Spirito di vita"), e 
il vangelo di Giovanni quando, nella resurrezione, Gesù dice: "Ricevete lo Spirito 
Santo". 
- vs 3: "Figlio dell'uomo, potranno queste ossa rivivere?" A questa domanda del 
Signore noi daremmo una risposta negativa. Impossibile! Però udire la parola del 
Signore, ed aver fede in essa, cancella l'impossibilità. 

ἐγώ εἰμι κύριος ἐν τῷ ἀνοῖξαί με τοὺς 
τάφους ὑμῶν τοῦ ἀναγαγεῖν με ἐκ τῶν 
τάφων τὸν λαόν μου 14καὶ δώσω τὸ 
πνεῦμά μου εἰς ὑμᾶς καὶ ζήσεσθε καὶ 
θήσομαι ὑμᾶς ἐπὶ τὴν γῆν ὑμῶν καὶ 
γνώσεσθε ὅτι ἐγὼ κύριος λελάληκα καὶ 
ποιήσω λέγει κύριος 

Martedì 5 Marzo 2024 – Ezechiele 37, 15-28 
15Mi fu rivolta questa parola del Signore: 16«Figlio dell'uomo, prendi un legno e 
scrivici sopra: «Giuda e i figli d'Israele uniti a lui»; poi prendi un altro legno e 
scrivici sopra: «Giuseppe, legno di Èfraim, e tutta la casa d'Israele unita a 
lui». 17Accostali l'uno all'altro in modo da fare un legno solo, che formino una 
cosa sola nella tua mano. 18Quando i figli del tuo popolo ti diranno: «Ci vuoi 
spiegare che cosa significa questo per te?», 19tu dirai loro: Così dice il Signore 
Dio: Ecco, io prendo il legno di Giuseppe, che è in mano a Èfraim, e le tribù 
d'Israele unite a lui, e lo metto sul legno di Giuda per farne un legno solo; 
diventeranno una cosa sola in mano mia. 
20Tieni in mano sotto i loro occhi i legni sui quali hai scritto 21e di' loro: Così 
dice il Signore Dio: Ecco, io prenderò i figli d'Israele dalle nazioni fra le quali 
sono andati e li radunerò da ogni parte e li ricondurrò nella loro terra: 22farò di 
loro un solo popolo nella mia terra, sui monti d'Israele; un solo re regnerà su 
tutti loro e non saranno più due popoli, né saranno più divisi in due 
regni. 23Non si contamineranno più con i loro idoli, con i loro abomini e con 
tutte le loro iniquità; li libererò da tutte le ribellioni con cui hanno peccato, li 
purificherò e saranno il mio popolo e io sarò il loro Dio. 24Il mio servo Davide 
regnerà su di loro e vi sarà un unico pastore per tutti; seguiranno le mie norme, 
osserveranno le mie leggi e le metteranno in pratica. 25Abiteranno nella terra che 
ho dato al mio servo Giacobbe. In quella terra su cui abitarono i loro padri, 
abiteranno essi, i loro figli e i figli dei loro figli, per sempre; il mio servo Davide 
sarà loro re per sempre. 26Farò con loro un'alleanza di pace; sarà un'alleanza 
eterna con loro. Li stabilirò e li moltiplicherò e porrò il mio santuario in mezzo 
a loro per sempre. 27In mezzo a loro sarà la mia dimora: io sarò il loro Dio ed 
essi saranno il mio popolo. 28Le nazioni sapranno che io sono il Signore che 

15καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με 
λέγων 16υἱὲ ἀνθρώπου λαβὲ σεαυτῷ 
ῥάβδον καὶ γράψον ἐπ’ αὐτὴν τὸν 
Ιουδαν καὶ τοὺς υἱοὺς Ισραηλ τοὺς 
προσκειμένους ἐπ’ αὐτόν καὶ ῥάβδον 
δευτέραν λήμψῃ σεαυτῷ καὶ γράψεις 
αὐτήν τῷ Ιωσηφ ῥάβδον Εφραιμ καὶ 
πάντας τοὺς υἱοὺς Ισραηλ τοὺς 
προστεθέντας πρὸς αὐτόν 17καὶ 
συνάψεις αὐτὰς πρὸς ἀλλήλας σαυτῷ 
εἰς ῥάβδον μίαν τοῦ δῆσαι αὐτάς καὶ 
ἔσονται ἐν τῇ χειρί σου 18καὶ ἔσται 
ὅταν λέγωσιν πρὸς σὲ οἱ υἱοὶ τοῦ λαοῦ 
σου οὐκ ἀναγγελεῖς ἡμῖν τί ἐστιν 
ταῦτά σοι 19καὶ ἐρεῖς πρὸς αὐτούς τάδε 
λέγει κύριος ἰδοὺ ἐγὼ λήμψομαι τὴν 
φυλὴν Ιωσηφ τὴν διὰ χειρὸς Εφραιμ 
καὶ τὰς φυλὰς Ισραηλ τὰς 
προσκειμένας πρὸς αὐτὸν καὶ δώσω 
αὐτοὺς ἐπὶ τὴν φυλὴν Ιουδα καὶ 
ἔσονται εἰς ῥάβδον μίαν ἐν τῇ χειρὶ 
Ιουδα 20καὶ ἔσονται αἱ ῥάβδοι ἐφ’ αἷς 
σὺ ἔγραψας ἐπ’ αὐταῖς ἐν τῇ χειρί σου 
ἐνώπιον αὐτῶν 21καὶ ἐρεῖς αὐτοῖς τάδε 
λέγει κύριος κύριος ἰδοὺ ἐγὼ λαμβάνω 
πάντα οἶκον Ισραηλ ἐκ μέσου τῶν 
ἐθνῶν οὗ εἰσήλθοσαν ἐκεῖ καὶ συνάξω 

 Giovanni 10,16 
E ho altre pecore 
che non sono di 
quest'ovile; anche 
queste io devo 
condurre; 
ascolteranno la 
mia voce e 
diventeranno un 
solo gregge e un 
solo pastore. 
 

Zaccaria 11,7 
Io, dunque, mi misi a 
pascolare le pecore da 
macello da parte dei 
mercanti di pecore. Presi 
due bastoni: uno lo 
chiamai Benevolenza e 
l'altro Unione e condussi 
al pascolo le pecore. 
Zaccaria 11,14 
Poi feci a pezzi il 
secondo bastone 
chiamato Unione per 
rompere così la 
fratellanza fra Giuda e 
Israele. 
Geremia 3,18 
In quei giorni la casa di 
Giuda andrà verso la 
casa di Israele e tutte e 
due torneranno insieme 
dalla regione 
settentrionale nel paese 
che io avevo dato in 
eredità ai loro padri. 
Ezechiele 34,23 
Susciterò per loro un 
pastore che le pascerà, 
Davide mio servo. Egli le 
condurrà al pascolo, sarà 
il loro pastore; 
Ezechiele 28,26 
vi abiteranno tranquilli, 
costruiranno case e 
pianteranno vigne; vi 
abiteranno tranquilli, 



santifico Israele, quando il mio santuario sarà in mezzo a loro per sempre». 
 

Commento Famiglie Visitazione 1998 
 

- Ieri la profezia diceva: "Le vostre tombe saranno aperte". Oggi è chiarito che si rivivrà 
non per tornare alla vita precedente, ma per una vita nuova, una vita "unita", come lo 
sono i figli di un unico padre. I due legni prefigurano la croce, ed il Salmo 67, quando 
dice che Davide radunerà Israele come fa un pastore con le sue pecore, prefigura Gesù. 
- Negli ultimi versetti del brano di oggi compare il "santuario". Dal capitolo 40 in poi ci 
sarà, per molti capitoli, la descrizione di questo santuario posto dal Signore in mezzo al 
popolo eletto. Forse il santuario si può accostare all'immagine del cuore che il Signore 
pone in queste ossa morte. 
- Colpisce, di fronte all'enormità del problema della divisione, la piccolezza del segno 
dell'unità. Sono due piccoli legni, in mano al profeta, e fanno pensare al segno piccolo 
dell'Eucarestia posto nel mare turbinoso della nostra vita, capace però di creare una 
realtà nuova. 
- Riguardo ai legni, che sono nelle mani del Profeta e sui quali il figlio dell'uomo deve 
scrivere, non è difficile per noi pensare alla croce di Gesù. La scrittura sul legno è 
molto interessante per il nostro discorso sull'unione: il legno porta scritta la grazia 
dell'unità. L'espressione "uniti a lui" del vs 16 in ebraico viene usata nell'edificazione 
del tempio (Es 26), per dire dei teli della dimora che venivano "uniti" attraverso fibbie. 
Anche nel Sm 122, quando parla di "Gerusalemme salda e compatta", usa un termine 
che ha la stessa radice. Nel Cantico i compagni della sposa sono "uniti" a lei. Questo 
senso dell'unità è messo in evidenza anche dal ripetersi della parola "uno", termine 
prezioso che abbiamo visto moltissime volte nel NT ("E' meglio che uno solo muoia"; 
"Perchè siano una cosa sola").  
Per il resto, tutto il testo è una luminosa profezia di Gesù. In questo regno unificato "i 
figli d'Israele seguiranno le mie leggi e le metteranno in pratica" (vs 24). Questo 
illumina la nostra condizione di figli dell'alleanza in virtù della quale la grazia di Cristo è 
capace di compiere le opere della legge che prima erano impossibili per la debolezza 
della nostra carne. Il fine è che tutti siano salvi, nessuno deve andare perduto. C'è un 
singolare accostamento col vangelo di oggi. Infatti quando Gesù dice che sua madre ed 
i suoi fratelli sono coloro che fanno la volontà del padre, è facile vedere in essi questi 
due popoli uniti nel legno. C'è una prefigurazione della salvezza nell'unione col Signore 
e fra di noi attraverso il vincolo dell'unico corpo e dell'unico calice. 

αὐτοὺς ἀπὸ πάντων τῶν περικύκλῳ 
αὐτῶν καὶ εἰσάξω αὐτοὺς εἰς τὴν γῆν 
τοῦ Ισραηλ 22καὶ δώσω αὐτοὺς εἰς 
ἔθνος ἓν ἐν τῇ γῇ μου καὶ ἐν τοῖς 
ὄρεσιν Ισραηλ καὶ ἄρχων εἷς ἔσται 
αὐτῶν καὶ οὐκ ἔσονται ἔτι εἰς δύο ἔθνη 
οὐδὲ μὴ διαιρεθῶσιν οὐκέτι εἰς δύο 
βασιλείας 23ἵνα μὴ μιαίνωνται ἔτι ἐν 
τοῖς εἰδώλοις αὐτῶν καὶ ῥύσομαι 
αὐτοὺς ἀπὸ πασῶν τῶν ἀνομιῶν αὐτῶν 
ὧν ἡμάρτοσαν ἐν αὐταῖς καὶ καθαριῶ 
αὐτούς καὶ ἔσονταί μοι εἰς λαόν καὶ 
ἐγὼ κύριος ἔσομαι αὐτοῖς εἰς 
θεόν 24καὶ ὁ δοῦλός μου Δαυιδ ἄρχων 
ἐν μέσῳ αὐτῶν καὶ ποιμὴν εἷς ἔσται 
πάντων ὅτι ἐν τοῖς προστάγμασίν μου 
πορεύσονται καὶ τὰ κρίματά μου 
φυλάξονται καὶ ποιήσουσιν αὐτά 25καὶ 
κατοικήσουσιν ἐπὶ τῆς γῆς αὐτῶν ἣν 
ἐγὼ δέδωκα τῷ δούλῳ μου Ιακωβ οὗ 
κατῴκησαν ἐκεῖ οἱ πατέρες αὐτῶν καὶ 
κατοικήσουσιν ἐπ’ αὐτῆς αὐτοί καὶ 
Δαυιδ ὁ δοῦλός μου ἄρχων αὐτῶν 
ἔσται εἰς τὸν αἰῶνα 26καὶ διαθήσομαι 
αὐτοῖς διαθήκην εἰρήνης διαθήκη 
αἰωνία ἔσται μετ’ αὐτῶν καὶ θήσω τὰ 
ἅγιά μου ἐν μέσῳ αὐτῶν εἰς τὸν 
αἰῶνα 27καὶ ἔσται ἡ κατασκήνωσίς 
μου ἐν αὐτοῖς καὶ ἔσομαι αὐτοῖς θεός 
καὶ αὐτοί μου ἔσονται λαός 28καὶ 
γνώσονται τὰ ἔθνη ὅτι ἐγώ εἰμι κύριος 
ὁ ἁγιάζων αὐτοὺς ἐν τῷ εἶναι τὰ ἅγιά 
μου ἐν μέσῳ αὐτῶν εἰς τὸν αἰῶνα 

quando avrò eseguito i 
miei giudizi su tutti 
coloro che intorno li 
disprezzano: e sapranno 
che io sono il Signore 
loro Dio». 
Geremia 17,25 
entreranno per le porte 
di questa città i re, che 
siederanno sul trono di 
Davide, su carri e su 
cavalli, essi e i loro 
ufficiali, gli uomini di 
Giuda e gli abitanti di 
Gerusalemme. Questa 
città sarà abitata per 
sempre. 
Gioele 4,20 
mentre Giuda sarà 
sempre abitato 
e Gerusalemme di 
generazione in 
generazione. 
Geremia 31,31 
«Ecco verranno giorni - 
dice il Signore - nei quali 
con la casa di Israele e 
con la casa di Giuda io 
concluderò una alleanza 
nuova. 
 

Mercoledì 06 Marzo 2024 – Ezechiele 38 1καὶ ἐγένετο λόγος κυρίου πρός με  Apocalisse 20,7-
10 

Genesi 10,2 
I figli di Iafet: Gomer, 



1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2«Figlio dell'uomo, volgiti verso Gog 
nel paese di Magòg, capo supremo di Mesec e Tubal, e profetizza contro di lui. 
Annuncerai: 3Così dice il Signore Dio: Eccomi contro di te Gog, capo supremo 
di Mesec e Tubal; 4io ti aggirerò, ti metterò ganci alle mascelle e ti farò uscire 
con tutto il tuo esercito, cavalli e cavalieri, tutti ben equipaggiati, tutti muniti di 
spada, truppa immensa con scudi grandi e piccoli. 5La Persia, l'Etiopia e Put 
sono con loro, tutti con scudi ed elmi. 6Gomer e tutte le sue schiere, la casa di 
Togarmà, le estreme regioni del settentrione e tutte le loro schiere. Popoli 
numerosi sono con te. 
7Sta' pronto, fa' i preparativi insieme con tutta la moltitudine che si è radunata 
intorno a te: sii a mia disposizione. 8Dopo molto tempo ti sarà dato l'ordine: alla 
fine degli anni tu andrai contro una nazione che è sfuggita alla spada, che in 
mezzo a molti popoli si è radunata sui monti d'Israele, rimasti lungamente 
deserti. Essa è uscita dai popoli e tutti abitano tranquilli. 9Tu vi salirai, vi 
giungerai come un uragano: sarai come un nembo che avvolge la terra, tu con 
tutte le tue schiere e con i popoli numerosi che sono con te. 10Così dice il 
Signore Dio: In quel giorno ti sorgeranno in mente dei pensieri e concepirai 
progetti malvagi. 11Tu dirai: «Andrò contro una terra indifesa, assalirò quelli che 
abitano tranquilli e se ne stanno sicuri, che abitano tutti in luoghi senza mura, 
che non hanno né sbarre né porte», 12per depredare, saccheggiare, mettere la 
mano su rovine ora ripopolate e sopra un popolo che si è riunito dalle nazioni, 
dedito agli armenti e ai propri affari, che abita al centro della terra. 
13Saba, Dedan, i commercianti di Tarsis e tutti i suoi leoncelli ti domanderanno: 
«Vieni per saccheggiare? Hai radunato la tua gente per venire a depredare e 
portare via argento e oro, per rapire armenti e averi e per fare grosso 
bottino?». 14Perciò profetizza, figlio dell'uomo, e annuncia a Gog: Così dice il 
Signore Dio: In quel giorno, quando il mio popolo Israele dimorerà del tutto 
sicuro, tu ti leverai, 15verrai dalla tua dimora, dagli estremi confini del 
settentrione, tu e i popoli numerosi che sono con te, tutti su cavalli, una turba 
grande, un esercito potente. 16Verrai contro il mio popolo Israele, come un 
nembo per coprire la terra. Alla fine dei giorni io ti manderò sulla mia terra 
perché le nazioni mi conoscano quando per mezzo tuo, o Gog, manifesterò la 
mia santità davanti ai loro occhi. 17Così dice il Signore Dio: Non sei tu quegli di 
cui parlai nei tempi antichi per mezzo dei miei servi, i profeti d'Israele, i quali, 
in quei tempi e per molti anni, profetizzarono che io ti avrei mandato contro di 

λέγων 2υἱὲ ἀνθρώπου στήρισον τὸ 
πρόσωπόν σου ἐπὶ Γωγ καὶ τὴν γῆν τοῦ 
Μαγωγ ἄρχοντα Ρως Μοσοχ καὶ Θοβελ 
καὶ προφήτευσον ἐπ’ αὐτὸν 3καὶ εἰπὸν 
αὐτῷ τάδε λέγει κύριος κύριος ἰδοὺ ἐγὼ 
ἐπὶ σὲ Γωγ ἄρχοντα Ρως Μοσοχ καὶ 
Θοβελ 4καὶ συνάξω σε καὶ πᾶσαν τὴν 
δύναμίν σου ἵππους καὶ ἱππεῖς 
ἐνδεδυμένους θώρακας πάντας 
συναγωγὴ πολλή πέλται καὶ 
περικεφαλαῖαι καὶ μάχαιραι 5Πέρσαι καὶ 
Αἰθίοπες καὶ Λίβυες πάντες 
περικεφαλαίαις καὶ πέλταις 6Γομερ καὶ 
πάντες οἱ περὶ αὐτόν οἶκος τοῦ Θεργαμα 
ἀπ’ ἐσχάτου βορρᾶ καὶ πάντες οἱ περὶ 
αὐτόν καὶ ἔθνη πολλὰ μετὰ 
σοῦ 7ἑτοιμάσθητι ἑτοίμασον σεαυτὸν σὺ 
καὶ πᾶσα ἡ συναγωγή σου οἱ 
συνηγμένοι μετὰ σοῦ καὶ ἔσῃ μοι εἰς 
προφυλακήν 8ἀφ’ ἡμερῶν πλειόνων 
ἑτοιμασθήσεται καὶ ἐπ’ ἐσχάτου ἐτῶν 
ἐλεύσεται καὶ ἥξει εἰς τὴν γῆν τὴν 
ἀπεστραμμένην ἀπὸ μαχαίρας 
συνηγμένων ἀπὸ ἐθνῶν πολλῶν ἐπὶ γῆν 
Ισραηλ ἣ ἐγενήθη ἔρημος δι’ ὅλου καὶ 
οὗτος ἐξ ἐθνῶν ἐξελήλυθεν καὶ 
κατοικήσουσιν ἐπ’ εἰρήνης ἅπαντες 9καὶ 
ἀναβήσῃ ὡς ὑετὸς καὶ ἥξεις ὡς νεφέλη 
κατακαλύψαι γῆν καὶ ἔσῃ σὺ καὶ πάντες 
οἱ περὶ σὲ καὶ ἔθνη πολλὰ μετὰ 
σοῦ 10τάδε λέγει κύριος κύριος καὶ ἔσται 
ἐν τῇ ἡμέρᾳ ἐκείνῃ ἀναβήσεται ῥήματα 
ἐπὶ τὴν καρδίαν σου καὶ λογιῇ 
λογισμοὺς πονηροὺς 11καὶ ἐρεῖς 
ἀναβήσομαι ἐπὶ γῆν ἀπερριμμένην ἥξω 
ἐπὶ ἡσυχάζοντας ἐν ἡσυχίᾳ καὶ 

7 Quando i mille 
anni saranno 
compiuti, satana 
verrà liberato dal 
suo carcere 8 e 
uscirà per sedurre 
le nazioni ai 
quattro punti 
della terra, Gog e 
Magòg, per 
adunarli per la 
guerra: il loro 
numero sarà 
come la sabbia 
del 
mare. 9 Marciaro
no su tutta la 
superficie della 
terra e cinsero 
d'assedio 
l'accampamento 
dei santi e la città 
diletta. Ma un 
fuoco scese dal 
cielo e li 
divorò. 10 E il 
diavolo, che li 
aveva sedotti, fu 
gettato nello 
stagno di fuoco e 
zolfo, dove sono 
anche la bestia e il 
falso profeta: 
saranno 
tormentati giorno 
e notte per i 
secoli dei secoli. 
 

Magog, Madai, Iavan, 
Tubal, Mesech e Tiras. 
Ezechiele 27,13 
Anche la Grecia, Tubal 
e Mesech 
commerciavano con te 
e scambiavan le tue 
merci con schiavi e 
oggetti di bronzo. 
Ezechiele 29,4 
Metterò ganci alle tue 
mascelle 
e farò sì che i pesci dei 
tuoi fiumi 
ti si attacchino alle 
squame 
e ti farò uscire dalle 
tue acque 
insieme con tutti i 
pesci dei tuoi fiumi 
attaccati alle squame; 
Ezechiele 27,10 
Guerrieri di Persia, di 
Lud e di Put 
erano nelle tue 
schiere, 
appendevano in te lo 
scudo e l'elmo, 
ti davano splendore. 
1Re 10,1 
La regina di Saba, 
sentita la fama di 
Salomone, venne per 
metterlo alla prova 
con enigmi. 
Ezechiele 25,13 
per questo, così dice il 
Signore Dio: 
Anch'io stenderò la 
mano su Edom, 
sterminerò in esso 
uomini e bestie 
e lo ridurrò a un 
deserto. 
Da Teman fino a 
Dedan cadranno di 
spada. 
Ezechiele 14,4 
Parla quindi e di' loro: 



loro? 18Ma quando Gog giungerà nella terra d'Israele - oracolo del Signore Dio - 
divamperà la mia collera. 19Nella mia gelosia e nel mio furore ardente io vi 
dichiaro: In quel giorno ci sarà un grande terremoto nella terra 
d'Israele: 20davanti a me tremeranno i pesci del mare, gli uccelli del cielo, gli 
animali selvatici, tutti i rettili che strisciano sul terreno e ogni uomo che è sulla 
terra: i monti franeranno, le rocce cadranno e ogni muro rovinerà al suolo. 
21Contro di lui, su tutti i monti d'Israele, chiamerò la spada. Oracolo del Signore 
Dio. La spada di ognuno di loro sarà contro il proprio fratello. 22Farò giustizia di 
lui con la peste e con il sangue: riverserò su di lui e le sue schiere, sopra i popoli 
numerosi che sono con lui, una pioggia torrenziale, grandine come pietre, fuoco 
e zolfo. 23Io mostrerò la mia potenza e la mia santità e mi rivelerò davanti a 
nazioni numerose e sapranno che io sono il Signore. 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 

 
Il cap 38 ed il successivo sono preliminari all'ultima parte del libro del profeta 
Ezechiele. Vogliono comunicarci il dato essenziale della nostra fede, che è la potenza 
dell'elezione di Dio. La nostra vita e la nostra storia dipendono dalle nostre fragilità, ma 
ancor più dal fatto che siamo stati eletti dal dono di Dio, a motivo di Gesù. Questo 
significa che oltre la trama quotidiana delle nostre vicende e dei nostri peccati, c'è una 
storia più fonda, più vera, che è l'amore fedele di Dio per noi. A messa siamo chiamati 
a fare memoria e a contemplare questa più profonda realtà. Questo è il segreto della 
nostra speranza, perchè la nostra vita dipende da Lui che ci ama. Il peccato da 
confessare oggi è quindi la nostra flessione della speranza. Al cristiano è proibito non 
sperare. Chiediamo allora al Signore che ci raccolga dalla nostra fragilità e 
dall'importanza che diamo a cose e pensieri piccoli e poveri. Chiediamo che ci faccia 
gettare tutte le nostre preoccupazioni nel cuore del Padre. 
 
- vs 11: il popolo non è più detto peccatore come nei capitoli precedenti, ma indifeso 
ed inerme. Dio lo fa invadere dal potente Gog e questo fa pensare a Giobbe, al fatto 
che Dio permette che il male si scateni contro l'innocente. 
- Al cap 37 si parlava dello Spirito che dà vita ad Israele e lo riunisce come popolo. 
Oggi (vs 8-12) si parla ancora d'Israele in termini positivi. La novità è che si parla anche 
delle nazioni che si raccolgono attorno a Gog. Richiama il Salmo 2, quando dice di una 
congiura contro il Messia. Dio scatena la sua ira contro queste nazioni che, trafitte nel 

οἰκοῦντας ἐπ’ εἰρήνης πάντας 
κατοικοῦντας γῆν ἐν ᾗ οὐχ ὑπάρχει 
τεῖχος οὐδὲ μοχλοί καὶ θύραι οὐκ εἰσὶν 
αὐτοῖς 12προνομεῦσαι προνομὴν καὶ 
σκυλεῦσαι σκῦλα αὐτῶν τοῦ ἐπιστρέψαι 
χεῖρά σου εἰς τὴν ἠρημωμένην ἣ 
κατῳκίσθη καὶ ἐπ’ ἔθνος συνηγμένον 
ἀπὸ ἐθνῶν πολλῶν πεποιηκότας κτήσεις 
κατοικοῦντας ἐπὶ τὸν ὀμφαλὸν τῆς 
γῆς 13Σαβα καὶ Δαιδαν καὶ ἔμποροι 
Καρχηδόνιοι καὶ πᾶσαι αἱ κῶμαι αὐτῶν 
ἐροῦσίν σοι εἰς προνομὴν τοῦ 
προνομεῦσαι σὺ ἔρχῃ καὶ σκυλεῦσαι 
σκῦλα συνήγαγες συναγωγήν σου 
λαβεῖν ἀργύριον καὶ χρυσίον 
ἀπενέγκασθαι κτῆσιν τοῦ σκυλεῦσαι 
σκῦλα 14διὰ τοῦτο προφήτευσον υἱὲ 
ἀνθρώπου καὶ εἰπὸν τῷ Γωγ τάδε λέγει 
κύριος οὐκ ἐν τῇ ἡμέρᾳ ἐκείνῃ ἐν τῷ 
κατοικισθῆναι τὸν λαόν μου Ισραηλ ἐπ’ 
εἰρήνης ἐγερθήσῃ 15καὶ ἥξεις ἐκ τοῦ 
τόπου σου ἀπ’ ἐσχάτου βορρᾶ καὶ ἔθνη 
πολλὰ μετὰ σοῦ ἀναβάται ἵππων πάντες 
συναγωγὴ μεγάλη καὶ δύναμις 
πολλή 16καὶ ἀναβήσῃ ἐπὶ τὸν λαόν μου 
Ισραηλ ὡς νεφέλη καλύψαι γῆν ἐπ’ 
ἐσχάτων τῶν ἡμερῶν ἔσται καὶ ἀνάξω 
σε ἐπὶ τὴν γῆν μου ἵνα γνῶσιν πάντα τὰ 
ἔθνη ἐμὲ ἐν τῷ ἁγιασθῆναί με ἐν σοὶ 
ἐνώπιον αὐτῶν 17τάδε λέγει κύριος 
κύριος τῷ Γωγ σὺ εἶ περὶ οὗ ἐλάλησα 
πρὸ ἡμερῶν τῶν ἔμπροσθεν διὰ χειρὸς 
τῶν δούλων μου προφητῶν τοῦ Ισραηλ 
ἐν ταῖς ἡμέραις ἐκείναις καὶ ἔτεσιν τοῦ 
ἀγαγεῖν σε ἐπ’ αὐτούς 18καὶ ἔσται ἐν τῇ 
ἡμέρᾳ ἐκείνῃ ἐν ἡμέρᾳ ᾗ ἂν ἔλθῃ Γωγ ἐπὶ 

Dice il Signore Dio: 
Qualunque Israelita 
avrà innalzato i suoi 
idoli nel proprio cuore 
e avrà rivolto lo 
sguardo all'occasione 
della propria iniquità e 
verrà dal profeta, gli 
risponderò io, il 
Signore, riguardo alla 
moltitudine dei suoi 
idoli, 
Amos 8,9 
In quel giorno - 
oracolo del Signore 
Dio - farò tramontare 
il sole a mezzodì 
e oscurerò la terra in 
pieno giorno! 
Esodo 14,4 
Io renderò ostinato il 
cuore del faraone ed 
egli li inseguirà; io 
dimostrerò la mia 
gloria contro il faraone 
e tutto il suo esercito, 
così gli Egiziani 
sapranno che io sono 
il Signore!». 
Essi fecero in tal 
modo. 
 



cuore (Atti 2), rientreranno anch'esse nella trama della salvezza.  
- Anche oggi il testo finisce con l'usuale ritornello: "Sapranno che io sono il Signore". 
La situazione del popolo è esposta, ma c'è il Signore, che è la forza del popolo 
confidente. 
- E' un popolo non innocente, ma ha imparato mirabilmente a vivere nella mitezza, 
indifeso. Il grande segno che il Signore vuole dare è che lui stesso combatterà. 
L'atteggiamento nuovo è questo abbandono confidente nel Signore. 
 
- Alcuni particolari fanno capire che, nel testo di oggi, non si parla più di storia, di cose 
reali. Questo popolo cattivo (Gog e Magog) non esiste. Questo dice che si tratta di una 
parabola, un'interpretazione, la rivelazione ultima della storia. E' la realtà che Dio vede 
come privilegiata. E' la situazione finale. Ma questa situazione, a motivo del dono di 
Dio, è quella attuale. Bisogna rendersi conto che si vive su due piani. Non ci vogliamo 
bene, ma c'è una sentenza divina che ci dice che siamo fratelli. E' poi sempre Dio che 
conduce tutto. Questo testo ci vuol far vedere come stanno le cose: noi siamo quel che 
siamo, ma siamo soprattutto come Dio ci vede a motivo di Gesù. Quindi tutta la realtà 
proclamata dalla liturgia (abbraccio di pace, stesso pane e stesso vino, ecc.) è vera per 
noi anche se è in contrasto drammatico con la nostra vita. 
Il male si scatena, m viene annientato. Ci sono anche riscontri storici recenti 
(Olocausto). Più grande di tutto c'è la benedizione del Signore. Il credente deve 
convivere con queste due storie parallele. E' una storia che, pur essendo devastata per 
colpa nostra, deve confidare in Dio. L'elezione è più forte di tutte le notizie negative e 
noi ogni giorno veniamo a ricordare questo ed a celebrare gesti più grandi di noi. Viene 
dato grande rilievo al male, che però è annientato. L'aggressione all'eletto del Signore 
sarà la fine del male. 
 

τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ λέγει κύριος κύριος 
ἀναβήσεται ὁ θυμός μου 19καὶ ὁ ζῆλός 
μου ἐν πυρὶ τῆς ὀργῆς μου ἐλάλησα εἰ 
μὴν ἐν τῇ ἡμέρᾳ ἐκείνῃ ἔσται σεισμὸς 
μέγας ἐπὶ γῆς Ισραηλ 20καὶ 
σεισθήσονται ἀπὸ προσώπου κυρίου οἱ 
ἰχθύες τῆς θαλάσσης καὶ τὰ πετεινὰ τοῦ 
οὐρανοῦ καὶ τὰ θηρία τοῦ πεδίου καὶ 
πάντα τὰ ἑρπετὰ τὰ ἕρποντα ἐπὶ τῆς γῆς 
καὶ πάντες οἱ ἄνθρωποι οἱ ἐπὶ 
προσώπου τῆς γῆς καὶ ῥαγήσεται τὰ 
ὄρη καὶ πεσοῦνται αἱ φάραγγες καὶ πᾶν 
τεῖχος ἐπὶ τὴν γῆν πεσεῖται 21καὶ 
καλέσω ἐπ’ αὐτὸν πᾶν φόβον λέγει 
κύριος μάχαιρα ἀνθρώπου ἐπὶ τὸν 
ἀδελφὸν αὐτοῦ ἔσται 22καὶ κρινῶ αὐτὸν 
θανάτῳ καὶ αἵματι καὶ ὑετῷ 
κατακλύζοντι καὶ λίθοις χαλάζης καὶ 
πῦρ καὶ θεῖον βρέξω ἐπ’ αὐτὸν καὶ ἐπὶ 
πάντας τοὺς μετ’ αὐτοῦ καὶ ἐπ’ ἔθνη 
πολλὰ μετ’ αὐτοῦ 23καὶ μεγαλυνθήσομαι 
καὶ ἁγιασθήσομαι καὶ ἐνδοξασθήσομαι 
καὶ γνωσθήσομαι ἐναντίον ἐθνῶν 
πολλῶν καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰμι 
κύριος 

Giovedì 07 Marzo 2024 – Ezechiele 39 
 
1 E tu, figlio dell'uomo, profetizza contro Gog e annuncia: Così dice il Signore  
Dio: Eccomi contro di te, Gog, capo supremo di Mesec e Tubal. 2Io ti 
sospingerò e ti condurrò e dagli estremi confini del settentrione ti farò salire e 
ti porterò sui monti d'Israele. 3Spezzerò l'arco nella tua mano sinistra e farò 
cadere le frecce dalla tua mano destra. 4Tu cadrai sui monti d'Israele con tutte 
le tue schiere e i popoli che sono con te: ti ho destinato in pasto agli uccelli 
rapaci d'ogni specie e alle bestie selvatiche. 5Tu sarai abbattuto in aperta 

1καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου προφήτευσον ἐπὶ Γωγ 
καὶ εἰπόν τάδε λέγει κύριος ἰδοὺ ἐγὼ ἐπὶ σὲ 
Γωγ ἄρχοντα Ρως Μοσοχ καὶ Θοβελ 2καὶ 
συνάξω σε καὶ καθοδηγήσω σε καὶ ἀναβιβῶ 
σε ἀπ’ ἐσχάτου τοῦ βορρᾶ καὶ ἀνάξω σε ἐπὶ 
τὰ ὄρη τοῦ Ισραηλ 3καὶ ἀπολῶ τὸ τόξον σου 
ἀπὸ τῆς χειρός σου τῆς ἀριστερᾶς καὶ τὰ 
τοξεύματά σου ἀπὸ τῆς χειρός σου τῆς δεξιᾶς 
καὶ καταβαλῶ σε 4ἐπὶ τὰ ὄρη Ισραηλ καὶ 

Apocalisse 
19,17-18 
17 Vidi poi un 
angelo, ritto sul 
sole, che 
gridava a gran 
voce a tutti gli 
uccelli che 
volano in mezzo 
al 
cielo: 18 «Venit
e, radunatevi al 
grande 

 Ezechiele 38,3-4 
3 Dice il Signore 
Dio: Eccomi contro 
di te Gog, principe 
capo di Mesech e 
Tubal, 4 io ti 
aggirerò, ti metterò 
ganci alle mascelle e 
ti farò uscire con 
tutto il tuo esercito, 
cavalli e cavalieri 
tutti ben 
equipaggiati, truppa 



campagna, perché io ho parlato. Oracolo del Signore Dio. 
6Manderò un fuoco su Magòg e sopra quelli che abitano tranquilli le isole. 
Sapranno che io sono il Signore. 7Farò conoscere il mio nome santo in mezzo 
al mio popolo Israele, e non permetterò che il mio santo nome sia profanato. 
Le nazioni sapranno che io sono il Signore, santo in Israele. 8Ecco, questo 
avviene e si compie - oracolo del Signore Dio -; è questo il giorno di cui ho 
parlato. 9Gli abitanti delle città d'Israele usciranno e per accendere il fuoco 
bruceranno armi, scudi grandi e piccoli, e archi e frecce e mazze e giavellotti, 
e con quelle alimenteranno il fuoco per sette anni. 10Non andranno a prendere 
la legna nei campi e neppure a tagliarla nei boschi, perché faranno il fuoco 
con le armi: spoglieranno coloro che li avevano spogliati e deprederanno 
coloro che li avevano saccheggiati. Oracolo del Signore Dio. 
11In quel giorno assegnerò a Gog come sepolcro un luogo famoso in Israele, la 
valle di Abarìm, a oriente del mare: essa chiude il passo ai viandanti. Lì sarà 
sepolto Gog e tutta la sua moltitudine e quel luogo si chiamerà valle della 
Moltitudine di Gog. 12La casa d'Israele darà loro sepoltura per sette mesi per 
purificare il paese. 13Lì seppellirà tutta la popolazione del paese e sarà per loro 
glorioso il giorno in cui manifesterò la mia gloria. Oracolo del Signore 
Dio. 14Saranno scelti uomini che percorreranno di continuo il paese per 
seppellire con l'aiuto dei viandanti quelli che sono rimasti a fior di terra, per 
renderla pura; cominceranno le ricerche alla fine del settimo mese. 15Quando, 
percorrendo il paese, vedranno ossa umane, vi porranno un segnale, finché i 
seppellitori non le sotterrino nella valle della Moltitudine di Gog: 16Amonà sarà 
chiamata la città. Così purificheranno il paese. 17A te, figlio dell'uomo, così 
dice il Signore Dio: Annuncia agli uccelli d'ogni specie e a tutte le bestie 
selvatiche: Radunatevi, venite; raccoglietevi da ogni parte sul sacrificio che 
offro a voi, sacrificio grande, sui monti d'Israele. Mangerete carne e berrete 
sangue; 18mangerete carne d'eroi, berrete sangue di prìncipi del paese: sono 
tutti montoni, agnelli, capri e tori grassi di Basan. 19Mangerete grasso a sazietà 
e berrete fino all'ebbrezza il sangue del sacrificio che preparo per voi. 20Alla 
mia tavola vi sazierete di cavalli e cavalieri, di eroi e di guerrieri di ogni razza. 
Oracolo del Signore Dio. 
21Fra le nazioni manifesterò la mia gloria e tutte le nazioni vedranno la 
giustizia che avrò fatto e la mano che avrò posto su di voi. 22La casa d'Israele 
da quel giorno in poi saprà che io sono il Signore, loro Dio. 23Le nazioni 

πεσῇ σὺ καὶ πάντες οἱ περὶ σέ καὶ τὰ ἔθνη τὰ 
μετὰ σοῦ δοθήσονται εἰς πλήθη ὀρνέων 
παντὶ πετεινῷ καὶ πᾶσι τοῖς θηρίοις τοῦ 
πεδίου δέδωκά σε καταβρωθῆναι 5ἐπὶ 
προσώπου τοῦ πεδίου πεσῇ ὅτι ἐγὼ ἐλάλησα 
λέγει κύριος 6καὶ ἀποστελῶ πῦρ ἐπὶ Γωγ καὶ 
κατοικηθήσονται αἱ νῆσοι ἐπ’ εἰρήνης καὶ 
γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰμι κύριος 7καὶ τὸ ὄνομά 
μου τὸ ἅγιον γνωσθήσεται ἐν μέσῳ λαοῦ μου 
Ισραηλ καὶ οὐ βεβηλωθήσεται τὸ ὄνομά μου 
τὸ ἅγιον οὐκέτι καὶ γνώσονται τὰ ἔθνη ὅτι 
ἐγώ εἰμι κύριος ἅγιος ἐν Ισραηλ 8ἰδοὺ ἥκει καὶ 
γνώσῃ ὅτι ἔσται λέγει κύριος κύριος αὕτη 
ἐστὶν ἡ ἡμέρα ἐν ᾗ ἐλάλησα 9καὶ ἐξελεύσονται 
οἱ κατοικοῦντες τὰς πόλεις Ισραηλ καὶ 
καύσουσιν ἐν τοῖς ὅπλοις πέλταις καὶ κοντοῖς 
καὶ τόξοις καὶ τοξεύμασιν καὶ ῥάβδοις χειρῶν 
καὶ λόγχαις καὶ καύσουσιν ἐν αὐτοῖς πῦρ 
ἑπτὰ ἔτη 10καὶ οὐ μὴ λάβωσιν ξύλα ἐκ τοῦ 
πεδίου οὐδὲ μὴ κόψωσιν ἐκ τῶν δρυμῶν ἀλλ’ 
ἢ τὰ ὅπλα κατακαύσουσιν πυρί καὶ 
προνομεύσουσιν τοὺς προνομεύσαντας 
αὐτοὺς καὶ σκυλεύσουσιν τοὺς 
σκυλεύσαντας αὐτούς λέγει κύριος 11καὶ 
ἔσται ἐν τῇ ἡμέρᾳ ἐκείνῃ δώσω τῷ Γωγ τόπον 
ὀνομαστόν μνημεῖον ἐν Ισραηλ τὸ 
πολυάνδριον τῶν ἐπελθόντων πρὸς τῇ 
θαλάσσῃ καὶ περιοικοδομήσουσιν τὸ 
περιστόμιον τῆς φάραγγος καὶ κατορύξουσιν 
ἐκεῖ τὸν Γωγ καὶ πᾶν τὸ πλῆθος αὐτοῦ καὶ 
κληθήσεται τὸ γαι τὸ πολυάνδριον τοῦ 
Γωγ 12καὶ κατορύξουσιν αὐτοὺς οἶκος Ισραηλ 
ἵνα καθαρισθῇ ἡ γῆ ἐν ἑπταμήνῳ 13καὶ 
κατορύξουσιν αὐτοὺς πᾶς ὁ λαὸς τῆς γῆς καὶ 
ἔσται αὐτοῖς εἰς ὀνομαστὸν ᾗ ἡμέρᾳ 
ἐδοξάσθην λέγει κύριος 14καὶ ἄνδρας διὰ 

banchetto di 
Dio. Mangiate 
le carni dei re, 
le carni dei 
capitani, le 
carni degli eroi, 
le carni dei 
cavalli e dei 
cavalieri e le 
carni di tutti gli 
uomini, liberi e 
schiavi, piccoli e 
grandi». 
 

immensa con scudi 
grandi e piccoli, e 
tutti muniti di 
spada. 
Ezechiele 36,23 
Santificherò il mio 
nome grande, 
disonorato fra le 
genti, profanato da 
voi in mezzo a loro. 
Allora le genti 
sapranno che io 
sono il Signore - 
parola del Signore 
Dio - quando 
mostrerò la mia 
santità in voi 
davanti ai loro 
occhi. 
Deuteronomio 
21,23 
il suo cadavere non 
dovrà rimanere 
tutta la notte 
sull'albero, ma lo 
seppellirai lo stesso 
giorno, perché 
l'appeso è una 
maledizione di Dio e 
tu non contaminerai 
il paese che il 
Signore tuo Dio ti dà 
in eredità. 
Numeri 19,16 
Chiunque per i 
campi avrà toccato 
un uomo ucciso di 
spada o morto di 
morte naturale o un 
osso d'uomo o un 
sepolcro sarà 
immondo per sette 
giorni. 
Esodo 14,4 
Io renderò ostinato 
il cuore del faraone 
ed egli li inseguirà; 
io dimostrerò la mia 
gloria contro il 



sapranno che la casa d'Israele per la sua iniquità era stata condotta in 
schiavitù, perché si era ribellata a me e io avevo nascosto loro il mio volto e li 
avevo dati in mano ai loro nemici, perché tutti cadessero di spada. 24Secondo 
le loro impurità e le loro trasgressioni io li trattai e nascosi loro la faccia. 
25Perciò così dice il Signore Dio: Ora io ristabilirò la sorte di Giacobbe, avrò 
compassione di tutta la casa d'Israele e sarò geloso del mio santo 
nome. 26Quando essi abiteranno nella loro terra tranquilli, senza che alcuno li 
spaventi, si vergogneranno della loro ignominia e di tutte le ribellioni che 
hanno commesso contro di me. 
27Quando io li avrò ricondotti dai popoli e li avrò radunati dalle terre dei loro 
nemici e avrò mostrato in loro la mia santità, davanti a numerose 
nazioni, 28allora sapranno che io sono il Signore, loro Dio, poiché, dopo averli 
condotti in schiavitù fra le nazioni, li avrò radunati nella loro terra e non ne 
avrò lasciato fuori neppure uno. 29Allora non nasconderò più loro il mio volto, 
perché diffonderò il mio spirito sulla casa d'Israele». Oracolo del Signore Dio. 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 

- L'accenno fatto la volta scorsa sullo scatenarsi del male, che ha riscontri storici 
recenti (Olocausto), prendeva le mosse da un vecchio libro di Bube, "Gog e Magog". 
Per Bube il male è, in modo esplicito, Hitler ed il regime. Egli scrisse questo libro per 
dire che la furia annientante del Furer nulla avrebbe potuto perchè andava contro il 
popolo del Signore. Gog e Magog non esistono, anche se coinvolgono nazioni 
esistenti. Il cambiamento, secondo il testo, avviene in Terra Santa (centro della terra).  
Oggi viene descritta, in modo strano, la sconfitta degli assalitori. Addirittura il vs 19 
parla di un aberrante sacrificio preparato per gli uccelli rapaci. Il grande interesse del 
testo è anche nel legame con le altre due letture: c'è turbamento in questi testi. Ad 
esempio nel vangelo dice: "A loro non è dato conoscere", questi "loro" sono il 
popolo, poichè così dice Isaia. Ezechiele invece parla di un popolo che sarà assalito: 
non si può dire che siano gli Ebrei, e neppure i Cristiani, perchè non c'è garanzia che 
il cuore non si indurisca. Si può concludere, quindi, che chi è assalito dalle forze del 
male è, e può essere solo, Gesù. Gesù infatti è l'unico che adempie in modo mirabile 
quello che Ezechiele dice di questo popolo mite.  
Ciascuno di noi appartiene alla violenza delle genti (Col 1, 21), da cui siamo stati 
strappati per misericordia. Noi proveniamo tutti da Gog e Magog, e solo per la bontà 
di Dio siamo stati riconciliati; però nessuno di noi è garantito, perché è facile 

παντὸς διαστελοῦσιν ἐπιπορευομένους τὴν 
γῆν θάψαι τοὺς καταλελειμμένους ἐπὶ 
προσώπου τῆς γῆς καθαρίσαι αὐτὴν μετὰ τὴν 
ἑπτάμηνον καὶ ἐκζητήσουσιν 15καὶ πᾶς ὁ 
διαπορευόμενος τὴν γῆν καὶ ἰδὼν ὀστοῦν 
ἀνθρώπου οἰκοδομήσει παρ’ αὐτὸ σημεῖον 
ἕως ὅτου θάψωσιν αὐτὸ οἱ θάπτοντες εἰς τὸ 
γαι τὸ πολυάνδριον τοῦ Γωγ 16καὶ γὰρ τὸ 
ὄνομα τῆς πόλεως Πολυάνδριον καὶ 
καθαρισθήσεται ἡ γῆ 17καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου 
εἰπόν τάδε λέγει κύριος εἰπὸν παντὶ ὀρνέῳ 
πετεινῷ καὶ πρὸς πάντα τὰ θηρία τοῦ πεδίου 
συνάχθητε καὶ ἔρχεσθε συνάχθητε ἀπὸ 
πάντων τῶν περικύκλῳ ἐπὶ τὴν θυσίαν μου 
ἣν τέθυκα ὑμῖν θυσίαν μεγάλην ἐπὶ τὰ ὄρη 
Ισραηλ καὶ φάγεσθε κρέα καὶ πίεσθε 
αἷμα 18κρέα γιγάντων φάγεσθε καὶ αἷμα 
ἀρχόντων τῆς γῆς πίεσθε κριοὺς καὶ μόσχους 
καὶ τράγους καὶ οἱ μόσχοι ἐστεατωμένοι 
πάντες 19καὶ φάγεσθε στέαρ εἰς πλησμονὴν 
καὶ πίεσθε αἷμα εἰς μέθην ἀπὸ τῆς θυσίας 
μου ἧς ἔθυσα ὑμῖν 20καὶ ἐμπλησθήσεσθε ἐπὶ 
τῆς τραπέζης μου ἵππον καὶ ἀναβάτην 
γίγαντα καὶ πάντα ἄνδρα πολεμιστήν λέγει 
κύριος 21καὶ δώσω τὴν δόξαν μου ἐν ὑμῖν καὶ 
ὄψονται πάντα τὰ ἔθνη τὴν κρίσιν μου ἣν 
ἐποίησα καὶ τὴν χεῖρά μου ἣν ἐπήγαγον ἐπ’ 
αὐτούς 22καὶ γνώσονται οἶκος Ισραηλ ὅτι ἐγώ 
εἰμι κύριος ὁ θεὸς αὐτῶν ἀπὸ τῆς ἡμέρας 
ταύτης καὶ ἐπέκεινα 23καὶ γνώσονται πάντα 
τὰ ἔθνη ὅτι διὰ τὰς ἁμαρτίας αὐτῶν 
ᾐχμαλωτεύθησαν οἶκος Ισραηλ ἀνθ’ ὧν 
ἠθέτησαν εἰς ἐμέ καὶ ἀπέστρεψα τὸ 
πρόσωπόν μου ἀπ’ αὐτῶν καὶ παρέδωκα 
αὐτοὺς εἰς χεῖρας τῶν ἐχθρῶν αὐτῶν καὶ 
ἔπεσαν πάντες μαχαίρᾳ 24κατὰ τὰς 

faraone e tutto il 
suo esercito, così gli 
Egiziani sapranno 
che io sono il 
Signore!». 
Essi fecero in tal 
modo. 
Ezechiele 37,14 
Farò entrare in voi il 
mio spirito e 
rivivrete; vi farò 
riposare nel vostro 
paese; saprete che 
io sono il Signore. 
L'ho detto e lo 
farò». Oracolo del 
Signore Dio. 
Ezechiele 11,19 
Darò loro un cuore 
nuovo e uno spirito 
nuovo metterò 
dentro di loro; 
toglierò dal loro 
petto il cuore di 
pietra e darò loro un 
cuore di carne, 
 



l'indurimento del cuore. C'è una condizione per rimanere fra gli eletti di Gesù, ed è 
quella di rimanere nel vangelo: per questo noi dobbiamo essere tremanti davanti al 
vangelo. Nell'ultimo versetto del vangelo di Marco, quando Gesù manda a predicare, 
dice di farlo "a tutta la creazione". Oggi in Col 1, 23 dice che "il vangelo è stato 
annunziato ad ogni creatura". La spiegazione più convincente è che la proclamazione 
del vangelo sia già stata fatta a tutta la creazione.  
 
Siamo cristiani, ma questo non è una garanzia rispetto all'appartenenza al popolo di 
Gesù. L'unica possibilità è quella di essere continuamente strappati, per mezzo del 
vangelo, dal popolo di Gog e portati fra il popolo del Signore. In Ef 4, 29 dice che 
non deve uscire mai da noi una parola cattiva.  
In conclusione, questi capitoli vanno presi come una grande parabola: sono 
l'anticipazione del giudizio di Dio col suo Cristo. La crocefissione non annulla il 
giudizio, ma lo enfatizza e fa sì che ognuno di noi non si può dissociare da chi 
combina guai. Noi possiamo sempre aggredire la mitezza di Gesù; nella messa, stupiti, 
ci troviamo partecipi del popolo inerme, sapendo che proveniamo da un'altra parte e 
che facilmente il nostro cuore può tornare alla violenza. 
 

ἀκαθαρσίας αὐτῶν καὶ κατὰ τὰ ἀνομήματα 
αὐτῶν ἐποίησα αὐτοῖς καὶ ἀπέστρεψα τὸ 
πρόσωπόν μου ἀπ’ αὐτῶν 25διὰ τοῦτο τάδε 
λέγει κύριος κύριος νῦν ἀποστρέψω τὴν 
αἰχμαλωσίαν Ιακωβ καὶ ἐλεήσω τὸν οἶκον 
Ισραηλ καὶ ζηλώσω διὰ τὸ ὄνομα τὸ ἅγιόν 
μου 26καὶ λήμψονται τὴν ἀτιμίαν ἑαυτῶν καὶ 
τὴν ἀδικίαν ἣν ἠδίκησαν ἐν τῷ κατοικισθῆναι 
αὐτοὺς ἐπὶ τὴν γῆν αὐτῶν ἐπ’ εἰρήνης καὶ οὐκ 
ἔσται ὁ ἐκφοβῶν 27ἐν τῷ ἀποστρέψαι με 
αὐτοὺς ἐκ τῶν ἐθνῶν καὶ συναγαγεῖν με 
αὐτοὺς ἐκ τῶν χωρῶν τῶν ἐθνῶν καὶ 
ἁγιασθήσομαι ἐν αὐτοῖς ἐνώπιον τῶν 
ἐθνῶν 28καὶ γνώσονται ὅτι ἐγώ εἰμι κύριος ὁ 
θεὸς αὐτῶν ἐν τῷ ἐπιφανῆναί με αὐτοῖς ἐν 
τοῖς ἔθνεσιν 29καὶ οὐκ ἀποστρέψω οὐκέτι τὸ 
πρόσωπόν μου ἀπ’ αὐτῶν ἀνθ’ οὗ ἐξέχεα τὸν 
θυμόν μου ἐπὶ τὸν οἶκον Ισραηλ λέγει κύριος 
κύριος 

Venerdì 08 Marzo 2024 – Ezechiele 40,1-37 
1 Nell'anno venticinquesimo della nostra deportazione, al 
principio dell'anno, il dieci del mese, quattordici anni da 
quando era stata presa la città, in quel medesimo giorno, la 
mano del Signore fu sopra di me ed egli mi condusse là. 2In 
visione divina mi condusse nella terra d'Israele e mi pose 
sopra un monte altissimo, sul quale sembrava costruita una 
città, dal lato di mezzogiorno. 3Egli mi condusse là: ed ecco 
un uomo, il cui aspetto era come di bronzo, in piedi sulla 
porta, con una cordicella di lino in mano e una canna per 
misurare. 4Quell'uomo mi disse: «Figlio dell'uomo: osserva e 
ascolta attentamente e fa' attenzione a quanto io sto per 
mostrarti. Tu sei stato condotto qui perché io te lo mostri e tu 
poi manifesti alla casa d'Israele quello che avrai visto». 
5Ed ecco, il tempio era tutto recinto da un muro. La canna 
per misurare che l'uomo teneva in mano era di sei cubiti, 
ciascuno di un cubito e un palmo. Egli misurò lo spessore del 

1καὶ ἐγένετο ἐν τῷ πέμπτῳ καὶ εἰκοστῷ ἔτει τῆς 
αἰχμαλωσίας ἡμῶν ἐν τῷ πρώτῳ μηνὶ δεκάτῃ τοῦ μηνὸς 
ἐν τῷ τεσσαρεσκαιδεκάτῳ ἔτει μετὰ τὸ ἁλῶναι τὴν 
πόλιν ἐν τῇ ἡμέρᾳ ἐκείνῃ ἐγένετο ἐπ’ ἐμὲ χεὶρ κυρίου 
καὶ ἤγαγέν με 2ἐν ὁράσει θεοῦ εἰς τὴν γῆν τοῦ Ισραηλ 
καὶ ἔθηκέν με ἐπ’ ὄρους ὑψηλοῦ σφόδρα καὶ ἐπ’ αὐτοῦ 
ὡσεὶ οἰκοδομὴ πόλεως ἀπέναντι 3καὶ εἰσήγαγέν με ἐκεῖ 
καὶ ἰδοὺ ἀνήρ καὶ ἡ ὅρασις αὐτοῦ ἦν ὡσεὶ ὅρασις 
χαλκοῦ στίλβοντος καὶ ἐν τῇ χειρὶ αὐτοῦ ἦν σπαρτίον 
οἰκοδόμων καὶ κάλαμος μέτρου καὶ αὐτὸς εἱστήκει ἐπὶ 
τῆς πύλης 4καὶ εἶπεν πρός με ὁ ἀνήρ ἑώρακας υἱὲ 
ἀνθρώπου ἐν τοῖς ὀφθαλμοῖς σου ἰδὲ καὶ ἐν τοῖς ὠσίν 
σου ἄκουε καὶ τάξον εἰς τὴν καρδίαν σου πάντα ὅσα 
ἐγὼ δεικνύω σοι διότι ἕνεκα τοῦ δεῖξαί σοι εἰσελήλυθας 
ὧδε καὶ δείξεις πάντα ὅσα σὺ ὁρᾷς τῷ οἴκῳ τοῦ 
Ισραηλ 5καὶ ἰδοὺ περίβολος ἔξωθεν τοῦ οἴκου κύκλῳ 
καὶ ἐν τῇ χειρὶ τοῦ ἀνδρὸς κάλαμος τὸ μέτρον πηχῶν ἓξ 

 Apocalisse 21,10 
L'angelo mi 
trasportò in 
spirito su di un 
monte grande e 
alto, e mi mostrò 
la città santa, 
Gerusalemme, 
che scendeva dal 
cielo, da Dio, 
risplendente della 
gloria di Dio. 
Apocalisse 11,1 
Poi mi fu data una 
canna simile a una 
verga e mi fu 
detto: «Alzati e 
misura il 
santuario di Dio e 
l'altare e il 
numero di quelli 
che vi stanno 
adorando. 

Ezechiele 8,3 
Stese come una mano e mi 
afferrò per i capelli: uno 
spirito mi sollevò fra terra e 
cielo e mi portò in visioni 
divine a Gerusalemme, 
all'ingresso del cortile 
interno, che guarda a 
settentrione, dove era 
collocato l'idolo della gelosia, 
che provocava la gelosia. 
Ezechiele 37,1 
La mano del Signore fu sopra 
di me e il Signore mi portò 
fuori in spirito e mi depose 
nella pianura che era piena 
di ossa; 
Ezechiele 1,1-3 
1 Il cinque del quarto mese 
dell'anno trentesimo, 
mentre mi trovavo fra i 
deportati sulle rive del 
canale Chebàr, i cieli si 



muro: era una canna, e l'altezza una canna. 
6Poi andò alla porta che guarda a oriente, salì i gradini e 
misurò la soglia della porta; era una canna di 
larghezza. 7Ogni stanza misurava una canna di lunghezza e 
una di larghezza, da una stanza all'altra vi erano cinque 
cubiti: anche la soglia della porta dal lato del vestibolo della 
porta stessa, verso l'interno, era di una canna. 8Misurò il 
vestibolo della porta: 9era di otto cubiti; i pilastri di due cubiti. 
Il vestibolo della porta era verso l'interno. 
10Le stanze della porta a oriente erano tre da una parte e tre 
dall'altra, tutt'e tre della stessa grandezza, come di una stessa 
misura erano i pilastri da una parte e dall'altra. 11Misurò la 
larghezza dell'apertura della porta: era di dieci cubiti; 
l'ampiezza della porta era di tredici cubiti. 12Davanti alle 
stanze vi era un parapetto di un cubito, da un lato e dall'altro; 
ogni stanza misurava sei cubiti per lato. 13Misurò poi la porta 
dal tetto di una stanza al suo opposto: la larghezza era di 
venticinque cubiti, da un'apertura all'altra. 14I pilastri li 
calcolò alti sessanta cubiti; dai pilastri cominciava il cortile 
che circondava la porta. 15Dalla facciata della porta d'ingresso 
alla facciata del vestibolo della porta interna vi era uno spazio 
di cinquanta cubiti. 16Le stanze e i pilastri avevano finestre 
con grate verso l'interno intorno alla porta, come anche vi 
erano finestre intorno che davano sull'interno del vestibolo. 
Sui pilastri erano disegnate delle palme. 
17Poi mi condusse nel cortile esterno e vidi delle stanze e un 
lastricato costruito intorno al cortile; trenta erano le stanze 
lungo il lastricato. 18Il lastricato si estendeva ai lati delle porte 
per una estensione uguale alla larghezza delle porte stesse: 
era il lastricato inferiore. 19Misurò lo spazio dalla facciata 
della porta inferiore alla facciata della porta interna, erano 
cento cubiti a oriente e a settentrione. 
20Poi misurò la lunghezza e la larghezza della porta che 
guarda a settentrione e conduce al cortile esterno. 21Le sue 
stanze, tre da una parte e tre dall'altra, i pilastri, il vestibolo 

ἐν πήχει καὶ παλαιστῆς καὶ διεμέτρησεν τὸ 
προτείχισμα πλάτος ἴσον τῷ καλάμῳ καὶ τὸ ὕψος 
αὐτοῦ ἴσον τῷ καλάμῳ 6καὶ εἰσῆλθεν εἰς τὴν πύλην τὴν 
βλέπουσαν κατὰ ἀνατολὰς ἐν ἑπτὰ ἀναβαθμοῖς καὶ 
διεμέτρησεν τὸ αιλαμ τῆς πύλης ἴσον τῷ καλάμῳ 7καὶ 
τὸ θεε ἴσον τῷ καλάμῳ τὸ μῆκος καὶ ἴσον τῷ καλάμῳ τὸ 
πλάτος καὶ τὸ αιλαμ ἀνὰ μέσον τοῦ θαιηλαθα πηχῶν ἓξ 
καὶ τὸ θεε τὸ δεύτερον ἴσον τῷ καλάμῳ τὸ πλάτος καὶ 
ἴσον τῷ καλάμῳ τὸ μῆκος καὶ τὸ αιλαμ πήχεων 
πέντε 8καὶ τὸ θεε τὸ τρίτον ἴσον τῷ καλάμῳ τὸ πλάτος 
καὶ ἴσον τῷ καλάμῳ τὸ μῆκος 9καὶ τὸ αιλαμ τοῦ 
πυλῶνος πλησίον τοῦ αιλαμ τῆς πύλης πηχῶν ὀκτὼ καὶ 
τὰ αιλευ πηχῶν δύο καὶ τὸ αιλαμ τῆς πύλης 
ἔσωθεν 10καὶ τὰ θεε τῆς πύλης θεε κατέναντι τρεῖς 
ἔνθεν καὶ τρεῖς ἔνθεν καὶ μέτρον ἓν τοῖς τρισὶν καὶ 
μέτρον ἓν τοῖς αιλαμ ἔνθεν καὶ ἔνθεν 11καὶ διεμέτρησεν 
τὸ πλάτος τῆς θύρας τοῦ πυλῶνος πηχῶν δέκα καὶ τὸ 
εὖρος τοῦ πυλῶνος πηχῶν δέκα τριῶν 12καὶ πῆχυς 
ἐπισυναγόμενος ἐπὶ πρόσωπον τῶν θεϊμ ἔνθεν καὶ 
ἔνθεν καὶ τὸ θεε πηχῶν ἓξ ἔνθεν καὶ πηχῶν ἓξ 
ἔνθεν 13καὶ διεμέτρησεν τὴν πύλην ἀπὸ τοῦ τοίχου τοῦ 
θεε ἐπὶ τὸν τοῖχον τοῦ θεε πλάτος πήχεις εἴκοσι πέντε 
αὕτη πύλη ἐπὶ πύλην 14καὶ τὸ αἴθριον τοῦ αιλαμ τῆς 
πύλης ἑξήκοντα πήχεις εἴκοσι θεϊμ τῆς πύλης 
κύκλῳ 15καὶ τὸ αἴθριον τῆς πύλης ἔξωθεν εἰς τὸ αἴθριον 
αιλαμ τῆς πύλης ἔσωθεν πηχῶν πεντήκοντα 16καὶ 
θυρίδες κρυπταὶ ἐπὶ τὰ θεϊμ καὶ ἐπὶ τὰ αιλαμ ἔσωθεν 
τῆς πύλης τῆς αὐλῆς κυκλόθεν καὶ ὡσαύτως τοῖς αιλαμ 
θυρίδες κύκλῳ ἔσωθεν καὶ ἐπὶ τὸ αιλαμ φοίνικες ἔνθεν 
καὶ ἔνθεν 17καὶ εἰσήγαγέν με εἰς τὴν αὐλὴν τὴν 
ἐσωτέραν καὶ ἰδοὺ παστοφόρια καὶ περίστυλα κύκλῳ 
τῆς αὐλῆς τριάκοντα παστοφόρια ἐν τοῖς 
περιστύλοις 18καὶ αἱ στοαὶ κατὰ νώτου τῶν πυλῶν 
κατὰ τὸ μῆκος τῶν πυλῶν τὸ περίστυλον τὸ 
ὑποκάτω 19καὶ διεμέτρησεν τὸ πλάτος τῆς αὐλῆς ἀπὸ 
τοῦ αἰθρίου τῆς πύλης τῆς ἐξωτέρας ἔσωθεν ἐπὶ τὸ 

Apocalisse 21,15 
Colui che mi 
parlava aveva 
come misura una 
canna d'oro, per 
misurare la città, 
le sue porte e le 
sue mura. 
 

aprirono ed ebbi visioni 
divine. 2 Il cinque del mese - 
era l'anno quinto della 
deportazione del re Ioiachìn -
 3 la parola del Signore fu 
rivolta al sacerdote Ezechiele 
figlio di Buzì, nel paese dei 
Caldei, lungo il canale 
Chebàr. Qui fu sopra di lui la 
mano del Signore. 
Esodo 25,9 
Eseguirete ogni cosa 
secondo quanto ti mostrerò, 
secondo il modello della 
Dimora e il modello di tutti i 
suoi arredi. 
Esodo 25,40 
Guarda ed eseguisci secondo 
il modello che ti è stato 
mostrato sul monte. 
Esodo 27,9-19 
9 Farai poi il recinto della 
Dimora. Sul lato meridionale, 
verso sud, il recinto avrà 
tendaggi di bisso ritorto, per 
la lunghezza di cento cubiti 
sullo stesso lato. 10 Vi 
saranno venti colonne con 
venti basi di rame. Gli uncini 
delle colonne e le loro aste 
trasversali saranno 
d'argento. 11 Allo stesso 
modo sul lato rivolto a 
settentrione: tendaggi per 
cento cubiti di lunghezza, le 
relative venti colonne con le 
venti basi di rame, gli uncini 
delle colonne e le aste 
trasversali d'argento. 12 La 
larghezza del recinto verso 
occidente avrà cinquanta 
cubiti di tendaggi, con le 
relative dieci colonne e le 
dieci basi. 13 La larghezza del 
recinto sul lato orientale 
verso levante sarà di 
cinquanta cubiti: 14 quindici 
cubiti di tendaggi con le 
relative tre colonne e le tre 



avevano le stesse dimensioni della prima porta: cinquanta 
cubiti di lunghezza per venticinque di larghezza. 22Le 
finestre, il vestibolo e le palme avevano le stesse dimensioni 
di quelle della porta che guarda a oriente. Vi si accedeva per 
sette scalini: il vestibolo era davanti. 23Vi era una porta verso il 
cortile interno, di fronte alla porta settentrionale, come quella 
orientale; misurò la distanza fra porta e porta: erano cento 
cubiti. 
24Mi condusse poi verso mezzogiorno: ecco una porta rivolta 
a mezzogiorno. Ne misurò i pilastri e il vestibolo: avevano le 
stesse dimensioni. 25Intorno alla porta, come intorno al 
vestibolo, vi erano finestre uguali alle altre finestre: cinquanta 
cubiti di lunghezza per venticinque di larghezza. 26Vi si 
accedeva per sette gradini: il vestibolo stava verso l'interno. 
Sui pilastri, da una parte e dall'altra, vi erano ornamenti di 
palme. 27Il cortile interno aveva una porta verso mezzogiorno; 
egli misurò la distanza fra porta e porta in direzione del 
mezzogiorno: erano cento cubiti. 
28Allora mi introdusse nel cortile interno, per la porta 
meridionale, e misurò questa porta: aveva le stesse 
dimensioni. 29Le stanze, i pilastri e il vestibolo avevano le 
medesime misure. Intorno alla porta, come intorno al 
vestibolo, vi erano finestre: cinquanta cubiti di lunghezza per 
venticinque di larghezza. 30Intorno vi erano vestiboli di 
venticinque cubiti di lunghezza per cinque di larghezza. 31Il 
suo vestibolo era rivolto verso il cortile esterno; sui pilastri 
c'erano ornamenti di palme, e i gradini per i quali vi si 
accedeva erano otto. 
32Poi mi condusse nel cortile interno che guarda a oriente e 
misurò la porta: aveva le solite dimensioni. 33Le stanze, i 
pilastri e il vestibolo avevano le stesse dimensioni. Intorno 
alla porta, come intorno al vestibolo, vi erano finestre: 
cinquanta cubiti di lunghezza per venticinque di 
larghezza. 34Il suo vestibolo dava sul cortile esterno: sui 
pilastri, da una parte e dall'altra, vi erano ornamenti di palme, 

αἴθριον τῆς πύλης τῆς βλεπούσης ἔξω πήχεις ἑκατόν 
τῆς βλεπούσης κατ’ ἀνατολάς καὶ εἰσήγαγέν με ἐπὶ 
βορρᾶν 20καὶ ἰδοὺ πύλη βλέπουσα πρὸς βορρᾶν τῇ 
αὐλῇ τῇ ἐξωτέρᾳ καὶ διεμέτρησεν αὐτήν τό τε μῆκος 
αὐτῆς καὶ τὸ πλάτος 21καὶ τὰ θεε τρεῖς ἔνθεν καὶ τρεῖς 
ἔνθεν καὶ τὰ αιλευ καὶ τὰ αιλαμμω καὶ τοὺς φοίνικας 
αὐτῆς καὶ ἐγένετο κατὰ τὰ μέτρα τῆς πύλης τῆς 
βλεπούσης κατὰ ἀνατολὰς πηχῶν πεντήκοντα τὸ 
μῆκος αὐτῆς καὶ πηχῶν εἴκοσι πέντε τὸ εὖρος 
αὐτῆς 22καὶ αἱ θυρίδες αὐτῆς καὶ τὰ αιλαμμω καὶ οἱ 
φοίνικες αὐτῆς καθὼς ἡ πύλη ἡ βλέπουσα κατὰ 
ἀνατολάς καὶ ἐν ἑπτὰ κλιμακτῆρσιν ἀνέβαινον ἐπ’ 
αὐτήν καὶ τὰ αιλαμμω ἔσωθεν 23καὶ πύλη τῇ αὐλῇ τῇ 
ἐσωτέρᾳ βλέπουσα ἐπὶ πύλην τοῦ βορρᾶ ὃν τρόπον τῆς 
πύλης τῆς βλεπούσης κατὰ ἀνατολάς καὶ διεμέτρησεν 
τὴν αὐλὴν ἀπὸ πύλης ἐπὶ πύλην πήχεις ἑκατόν 24καὶ 
ἤγαγέν με κατὰ νότον καὶ ἰδοὺ πύλη βλέπουσα πρὸς 
νότον καὶ διεμέτρησεν αὐτὴν καὶ τὰ θεε καὶ τὰ αιλευ 
καὶ τὰ αιλαμμω κατὰ τὰ μέτρα ταῦτα 25καὶ αἱ θυρίδες 
αὐτῆς καὶ τὰ αιλαμμω κυκλόθεν καθὼς αἱ θυρίδες τοῦ 
αιλαμ πηχῶν πεντήκοντα τὸ μῆκος αὐτῆς καὶ πηχῶν 
εἴκοσι πέντε τὸ εὖρος αὐτῆς 26καὶ ἑπτὰ κλιμακτῆρες 
αὐτῇ καὶ αιλαμμω ἔσωθεν καὶ φοίνικες αὐτῇ εἷς ἔνθεν 
καὶ εἷς ἔνθεν ἐπὶ τὰ αιλευ 27καὶ πύλη κατέναντι πύλης 
τῆς αὐλῆς τῆς ἐσωτέρας πρὸς νότον καὶ διεμέτρησεν 
τὴν αὐλὴν ἀπὸ πύλης ἐπὶ πύλην πήχεις ἑκατὸν τὸ εὖρος 
πρὸς νότον 28καὶ εἰσήγαγέν με εἰς τὴν αὐλὴν τὴν 
ἐσωτέραν τῆς πύλης τῆς πρὸς νότον καὶ διεμέτρησεν 
τὴν πύλην κατὰ τὰ μέτρα ταῦτα 29καὶ τὰ θεε καὶ τὰ 
αιλευ καὶ τὰ αιλαμμω κατὰ τὰ μέτρα ταῦτα καὶ θυρίδες 
αὐτῇ καὶ τῷ αιλαμμω κύκλῳ πήχεις πεντήκοντα τὸ 
μῆκος αὐτῆς καὶ τὸ εὖρος πήχεις εἴκοσι πέντε 30 31καὶ 
αιλαμμω εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐξωτέραν καὶ φοίνικες τῷ 
αιλευ καὶ ὀκτὼ κλιμακτῆρες 32καὶ εἰσήγαγέν με εἰς τὴν 
πύλην τὴν βλέπουσαν κατὰ ἀνατολὰς καὶ διεμέτρησεν 
αὐτὴν κατὰ τὰ μέτρα ταῦτα 33καὶ τὰ θεε καὶ τὰ αιλευ 

basi alla prima 
ala; 15 all'altra ala quindici 
cubiti di tendaggi, con le tre 
colonne e le tre basi. 16 Alla 
porta del recinto vi sarà una 
cortina di venti cubiti, lavoro 
di ricamatore, di porpora 
viola, porpora rossa, 
scarlatto e bisso ritorto, con 
le relative quattro colonne e 
le quattro basi. 17 Tutte le 
colonne intorno al recinto 
saranno fornite di aste 
trasversali d'argento: i loro 
uncini saranno d'argento e le 
loro basi di rame. 18 La 
lunghezza del recinto sarà di 
cento cubiti, la larghezza di 
cinquanta, l'altezza di cinque 
cubiti; di bisso ritorto, con le 
basi di rame. 19 Tutti gli 
arredi della Dimora per tutti i 
suoi servizi e tutti i picchetti 
come anche i picchetti del 
recinto saranno di rame. 
Esodo 38,9-20 
9 Fece il recinto: sul lato 
meridionale, verso sud, il 
recinto aveva tendaggi di 
bisso ritorto, per la 
lunghezza di cento cubiti 
sullo stesso lato. 10 Vi erano 
le loro venti colonne con le 
venti basi di rame. Gli uncini 
delle colonne e le loro aste 
trasversali erano 
d'argento. 11 Anche sul lato 
rivolto a settentrione vi 
erano tendaggi per cento 
cubiti di lunghezza, le 
relative venti colonne con le 
venti basi di rame, gli uncini 
delle colonne e le aste 
trasversali d'argento. 12 Sul 
lato verso occidente vi erano 
cinquanta cubiti di tendaggi, 
con le relative dieci colonne 
e le dieci basi, 13 i capitelli 
delle colonne e i loro uncini 



e i gradini per i quali vi si accedeva erano otto. 
35Poi mi condusse alla porta settentrionale e la misurò: aveva 
le solite dimensioni, 36come le stanze, i pilastri e il vestibolo. 
Intorno vi erano finestre: cinquanta cubiti di lunghezza per 
venticinque di larghezza. 37Il suo vestibolo dava sul cortile 
esterno; sui pilastri, da una parte e dall'altra, c'erano 
ornamenti di palme, e i gradini per cui vi si accedeva erano 
otto. 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 
- Il libro del profeta Ezechiele ci offre una bellissima immagine. E' 
un'immagine che riguarda la riunione di questa sera. Il profeta 
sostanzialmnete dice che quando noi celebriamo i misteri del 
Signore veniamo rapiti da un angelo e portati a Gerusalemme, che 
è descritta come un alto monte: non c'è niente, infatti, più alto e 
più vicino a Dio del luogo in cui Gesù ha offerto la sua vita. E lì 
incontriamo un personaggio che ci aiuta. E' la persona misteriosa 
descritta dal Profeta, immagine dello Spirito Santo. Egli ci prende 
per mano e ci porta dentro ai misteri di Dio. E' una grande guida, 
che ci è stata regalata nel battesimo; è il grande governatore della 
preghiera. Secondo S. Paolo noi possiamo dire che Gesù è il 
Signore solo perchè è lo Spirito Santo che lo dice in noi. Il nostro 
compito è lasciar posto allo Spirito Santo. Ezechiele dice anche che 
lo Spirito Santo descrive, nella liturgia e nella nostra vita, il tempio 
di Dio, luogo d'incontro fra Dio e l'uomo. Anche il libro 
dell'Apocalisse finisce con la descrizione del tempio di Dio. Cos'è 
oggi il tempio del Signore? Non è più una costruzione di pietre, 
situata in un certo posto. Proprio per opera dello Spirito Santo è 
dovunque; è una persona speciale, è Gesù. E' in Lui che Dio e 
uomo si sono incontrati una volta per sempre. Tutte le volte che 
andiamo a messa lo Spirito Santo ci descrive Gesù, e in modo 
particolare la sua morte e resurrezione.  
 
Ezechiele dice anche che la descrizione del tempio è ormai la 

καὶ τὰ αιλαμμω κατὰ τὰ μέτρα ταῦτα καὶ θυρίδες αὐτῇ 
καὶ τῷ αιλαμμω κύκλῳ πήχεις πεντήκοντα μῆκος 
αὐτῆς καὶ εὖρος πήχεις εἴκοσι πέντε 34καὶ αιλαμμω εἰς 
τὴν αὐλὴν τὴν ἐσωτέραν καὶ φοίνικες ἐπὶ τοῦ αιλευ 
ἔνθεν καὶ ἔνθεν καὶ ὀκτὼ κλιμακτῆρες αὐτῇ 35καὶ 
εἰσήγαγέν με εἰς τὴν πύλην τὴν πρὸς βορρᾶν καὶ 
διεμέτρησεν κατὰ τὰ μέτρα ταῦτα 36καὶ τὰ θεε καὶ τὰ 
αιλευ καὶ τὰ αιλαμμω καὶ θυρίδες αὐτῇ κύκλῳ καὶ τῷ 
αιλαμμω αὐτῆς πήχεις πεντήκοντα μῆκος αὐτῆς καὶ 
εὖρος πήχεις εἴκοσι πέντε 37καὶ τὰ αιλαμμω εἰς τὴν 
αὐλὴν τὴν ἐξωτέραν καὶ φοίνικες τῷ αιλευ ἔνθεν καὶ 
ἔνθεν καὶ ὀκτὼ κλιμακτῆρες αὐτῇ 38τὰ παστοφόρια 
αὐτῆς καὶ τὰ θυρώματα αὐτῆς καὶ τὰ αιλαμμω αὐτῆς 
ἐπὶ τῆς πύλης 39τῆς δευτέρας ἔκρυσις ὅπως σφάζωσιν 
ἐν αὐτῇ τὰ ὑπὲρ ἁμαρτίας καὶ ὑπὲρ ἀγνοίας 40καὶ κατὰ 
νώτου τοῦ ῥόακος τῶν ὁλοκαυτωμάτων τῆς βλεπούσης 
πρὸς βορρᾶν δύο τράπεζαι πρὸς ἀνατολὰς καὶ κατὰ 
νώτου τῆς δευτέρας καὶ τοῦ αιλαμ τῆς πύλης δύο 
τράπεζαι κατὰ ἀνατολάς 41τέσσαρες ἔνθεν καὶ 
τέσσαρες ἔνθεν κατὰ νώτου τῆς πύλης ἐπ’ αὐτὰς 
σφάξουσι τὰ θύματα κατέναντι τῶν ὀκτὼ τραπεζῶν 
τῶν θυμάτων 42καὶ τέσσαρες τράπεζαι τῶν 
ὁλοκαυτωμάτων λίθιναι λελαξευμέναι πήχεος καὶ 
ἡμίσους τὸ πλάτος καὶ πήχεων δύο καὶ ἡμίσους τὸ 
μῆκος καὶ ἐπὶ πῆχυν τὸ ὕψος ἐπ’ αὐτὰς ἐπιθήσουσιν τὰ 
σκεύη ἐν οἷς σφάζουσιν ἐκεῖ τὰ ὁλοκαυτώματα καὶ τὰ 
θύματα 43καὶ παλαιστὴν ἕξουσιν γεῖσος λελαξευμένον 
ἔσωθεν κύκλῳ καὶ ἐπὶ τὰς τραπέζας ἐπάνωθεν στέγας 
τοῦ καλύπτεσθαι ἀπὸ τοῦ ὑετοῦ καὶ ἀπὸ τῆς 
ξηρασίας 44καὶ εἰσήγαγέν με εἰς τὴν αὐλὴν τὴν 
ἐσωτέραν καὶ ἰδοὺ δύο ἐξέδραι ἐν τῇ αὐλῇ τῇ ἐσωτέρᾳ 
μία κατὰ νώτου τῆς πύλης τῆς βλεπούσης πρὸς βορρᾶν 
φέρουσα πρὸς νότον καὶ μία κατὰ νώτου τῆς πύλης τῆς 
πρὸς νότον βλεπούσης δὲ πρὸς βορρᾶν 45καὶ εἶπεν 
πρός με ἡ ἐξέδρα αὕτη ἡ βλέπουσα πρὸς νότον τοῖς 
ἱερεῦσι τοῖς φυλάσσουσι τὴν φυλακὴν τοῦ οἴκου 46καὶ 

d'argento. Sul lato orientale, 
verso levante, vi erano 
cinquanta cubiti: 14 quindici 
cubiti di tendaggi, con le 
relative tre colonne e le tre 
basi alla prima 
ala; 15 all'altra ala quindici 
cubiti di tendaggi, con le tre 
colonne e le tre basi. 16 Tutti 
i tendaggi che delimitavano il 
recinto erano di bisso 
ritorto. 17 Le basi delle 
colonne erano di rame, gli 
uncini delle colonne e le aste 
trasversali erano d'argento; il 
rivestimento dei loro capitelli 
era d'argento e tutte le 
colonne del recinto avevano 
aste trasversali 
d'argento. 18 Alla porta del 
recinto vi era una cortina, 
lavoro di ricamatore, di 
porpora viola, porpora rossa, 
scarlatto e bisso ritorto: la 
sua lunghezza era di venti 
cubiti, la sua altezza, nel 
senso della larghezza, era di 
cinque cubiti, come i 
tendaggi del recinto. 19 Le 
colonne relative erano 
quattro, con le quattro basi 
di rame, i loro uncini 
d'argento, il rivestimento dei 
loro capitelli e le loro aste 
trasversali 
d'argento. 20 Tutti i picchetti 
della Dimora e del recinto 
circostante erano di rame. 
2Cronache 3,3 
Queste sono le misure delle 
fondamenta poste da 
Salomone per edificare il 
tempio: lunghezza, in cubiti 
dell'antica misura, sessanta 
cubiti; larghezza venti cubiti. 
2Cronache 4,5 
Il suo spessore era di un 
palmo; il suo orlo era come 
l'orlo di un calice a forma di 



misura ultima di tutte le cose. La misura è Gesù stesso, che diventa 
misura di tutti i nostri atteggiamenti nella vita di ogni giorno. E' 
buono tutto ciò che prende le misure di Gesù. Quello che non va 
nella nostra vita è tutto ciò che è lontano da Lui.  
Questo andare a messa, questa misura con la quale siamo 
confrontati, incide su di noi. Su questo monte della liturgia 
abbiamo infatti il pregio di comunicarci al corpo e sangue di Gesù, 
e questo non è senza conseguenze. Come dice S. Paolo, ognuno 
deve essere "formato" a uomo perfetto come Gesù.  
Ci sono due grandi gioie nella vita: 1) vedere la bellezza di Dio, del 
suo vangelo, attraverso il quale il Signore si è consegnato a noi e ci 
rimane vicino; 2) vedere come Gesù trasforma la gente. Siamo tutti 
in trasformazione verso Gesù. Questa è la grande grazia che il 
Signore ci dà come progetto di vita. Ogni persona è cara a Dio. Il 
termine della nostra strada sono le braccia amorose del Padre. 
 

ἡ ἐξέδρα ἡ βλέπουσα πρὸς βορρᾶν τοῖς ἱερεῦσι τοῖς 
φυλάσσουσι τὴν φυλακὴν τοῦ θυσιαστηρίου ἐκεῖνοί 
εἰσιν οἱ υἱοὶ Σαδδουκ οἱ ἐγγίζοντες ἐκ τοῦ Λευι πρὸς 
κύριον λειτουργεῖν αὐτῷ 47καὶ διεμέτρησεν τὴν αὐλὴν 
μῆκος πήχεων ἑκατὸν καὶ εὖρος πήχεων ἑκατὸν ἐπὶ τὰ 
τέσσαρα μέρη αὐτῆς καὶ τὸ θυσιαστήριον ἀπέναντι τοῦ 
οἴκου 48καὶ εἰσήγαγέν με εἰς τὸ αιλαμ τοῦ οἴκου καὶ 
διεμέτρησεν τὸ αιλ τοῦ αιλαμ πηχῶν πέντε τὸ πλάτος 
ἔνθεν καὶ πηχῶν πέντε ἔνθεν καὶ τὸ εὖρος τοῦ 
θυρώματος πηχῶν δέκα τεσσάρων καὶ ἐπωμίδες τῆς 
θύρας τοῦ αιλαμ πηχῶν τριῶν ἔνθεν καὶ πηχῶν τριῶν 
ἔνθεν 49καὶ τὸ μῆκος τοῦ αιλαμ πηχῶν εἴκοσι καὶ τὸ 
εὖρος πηχῶν δώδεκα καὶ ἐπὶ δέκα ἀναβαθμῶν 
ἀνέβαινον ἐπ’ αὐτό καὶ στῦλοι ἦσαν ἐπὶ τὸ αιλαμ εἷς 
ἔνθεν καὶ εἷς ἔνθεν 

giglio. Conteneva 
tremila bat. 
 

Sabato 09  Marzo 2024 – Ezechiele Ez 40,38-41,4 
38C'era anche una stanza con un'entrata propria vicino ai pilastri delle porte; là 
venivano lavati gli olocausti. 39Nel vestibolo della porta vi erano due tavole da una 
parte e due dall'altra, sulle quali venivano sgozzati gli olocausti e i sacrifici per il 
peccato e i sacrifici di riparazione. 40Altre due tavole erano sul lato esterno, a 
settentrione di chi entra per la porta, e due tavole all'altro lato, presso il vestibolo 
della porta. 41Così a ciascun lato della porta c'erano quattro tavole da una parte e 
quattro tavole dall'altra: otto tavole in tutto. Su di esse si sgozzavano le 
vittime. 42C'erano poi altre quattro tavole di pietre squadrate, per gli olocausti, 
lunghe un cubito e mezzo, larghe un cubito e mezzo e alte un cubito: su di esse 
venivano deposti gli strumenti con i quali si immolavano gli olocausti e gli altri 
sacrifici. 43Uncini d'un palmo erano attaccati all'interno tutt'intorno; sulle tavole si 
mettevano le carni delle offerte. 
44Fuori della porta interna, nel cortile interno, vi erano due stanze: quella accanto 
alla porta settentrionale guardava a mezzogiorno, l'altra accanto alla porta 
meridionale guardava a settentrione. 45Egli mi disse: «La stanza che guarda a 
mezzogiorno è per i sacerdoti che hanno cura del tempio, 46mentre la stanza che 
guarda a settentrione è per i sacerdoti che hanno cura dell'altare: sono essi i figli di 
Sadoc, che, tra i figli di Levi, si avvicinano al Signore per il suo servizio». 

38τὰ παστοφόρια αὐτῆς καὶ τὰ 
θυρώματα αὐτῆς καὶ τὰ αιλαμμω 
αὐτῆς ἐπὶ τῆς πύλης 39τῆς δευτέρας 
ἔκρυσις ὅπως σφάζωσιν ἐν αὐτῇ τὰ 
ὑπὲρ ἁμαρτίας καὶ ὑπὲρ 
ἀγνοίας 40καὶ κατὰ νώτου τοῦ 
ῥόακος τῶν ὁλοκαυτωμάτων τῆς 
βλεπούσης πρὸς βορρᾶν δύο 
τράπεζαι πρὸς ἀνατολὰς καὶ κατὰ 
νώτου τῆς δευτέρας καὶ τοῦ αιλαμ 
τῆς πύλης δύο τράπεζαι κατὰ 
ἀνατολάς 41τέσσαρες ἔνθεν καὶ 
τέσσαρες ἔνθεν κατὰ νώτου τῆς 
πύλης ἐπ’ αὐτὰς σφάξουσι τὰ 
θύματα κατέναντι τῶν ὀκτὼ 
τραπεζῶν τῶν θυμάτων 42καὶ 
τέσσαρες τράπεζαι τῶν 
ὁλοκαυτωμάτων λίθιναι 
λελαξευμέναι πήχεος καὶ ἡμίσους τὸ 
πλάτος καὶ πήχεων δύο καὶ ἡμίσους 

  Levitico 1,8 
poi sulla legna e sul fuoco che è 
sull'altare disporranno i pezzi, la testa 
e il grasso. 
2Cronache 4,6 
Fece anche dieci recipienti per la 
purificazione ponendone cinque a 
destra e cinque a sinistra; in essi si 
lavava quanto si adoperava per 
l'olocausto. La vasca serviva alle 
abluzioni dei sacerdoti. 
Numeri 3,27-32 
27 Da Keat discendono la famiglia 
degli Amramiti, la famiglia degli 
Iseariti, la famiglia degli Ebroniti e la 
famiglia degli Uzzieliti, che formano le 
famiglie dei Keatiti. 28 Contando tutti 
i maschi dall'età di un mese in su, 
erano ottomilaseicento, che avevano 
la custodia del santuario. 29 Le 
famiglie dei figli di Keat avevano il 
campo al lato meridionale della 
Dimora. 30 Il capo del casato paterno 
per i Keatiti era Elisafan, figlio di 
Uzziel. 31 Alla loro custodia erano 
affidati l'arca, la tavola, il candelabro, 
gli altari e gli arredi del santuario con 



47Misurò quindi il cortile: era un quadrato di cento cubiti di larghezza per cento di 
lunghezza. L'altare era di fronte al tempio. 
48Mi condusse poi nel vestibolo del tempio e ne misurò i pilastri: erano ognuno 
cinque cubiti da una parte e cinque cubiti dall'altra; la larghezza della porta era di 
tre cubiti da una parte e tre cubiti dall'altra. 49La lunghezza del vestibolo era di venti 
cubiti e la larghezza di dodici cubiti. Vi si accedeva per mezzo di dieci gradini; 
accanto ai pilastri c'erano due colonne, una da una parte e una dall'altra. 
41 

1 M'introdusse poi nell'aula e misurò i pilastri: erano larghi sei cubiti da una 
parte e sei cubiti dall'altra. 2L'ingresso era largo dieci cubiti e i lati dell'ingresso 
cinque cubiti da una parte e cinque cubiti dall'altra. Misurò quindi l'aula: era lunga 
quaranta cubiti e larga venti. 

3Andò poi nell'interno e misurò i pilastri dell'ingresso, due cubiti, e l'ingresso, sei 
cubiti; la larghezza dell'ingresso era di sette cubiti. 4Ne misurò ancora la lunghezza, 
venti cubiti e la larghezza, davanti all'aula, venti cubiti; poi mi disse: «Questo è il 
Santo dei Santi». 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 
- Lasciamoci condurre dallo Spirito, che ci porta sempre più all'interno del mistero di Dio. 
E lo fa rivelandoci i penetrali del tempio, questi spazi interni dello spirito, cioè il mistero di 
Dio che riceviamo in pienezza nella persona di Gesù. Ognuno è chiamato alla luce e alla 
pace, perchè trovando Gesù troviamo la misura buona della nostra esistenza. Spesso ci 
lasciamo sedurre dall'idolo di noi stessi. Chiediamo di arretrare dai nostri pensieri e dai 
nostri sentimenti per lasciar spazio di lode ed esultanza davanti al Signore della nostra vita. 
    - Il portico orientale (vs 32) viene citato spesso nel NT: in Gv 10 (portico di Salomone, 
dove Gesù passeggia mentre insegna); in At 3 (guarigione dello storpio); in At 5, 12 (dove la 
chiesa si radunava). Nel testo di oggi colpisce la presenza di queste tavole per i sacrifici. In 
Ezechiele permane l'economia dei sacrifici per l'espiazione dei peccati, ed anche se si tende 
a dire che è una visione ideale del tempio, questa non sfugge alla necessità di una preghiera 
a Dio per espiare le colpe.  
- vs 38: la stanza di cui si parla richiama Mt 6, 6: "quando preghi, entra nella tua camera"; ed 
anche la stanza del cenacolo dove Gesù si offre in sacrificio. Preghiera e sacrificio sono i 
mezzi con cui possiamo entrare in intimità col Padre. 
- La descrizione del santuario richiama Es 25-28 dove viene descritta la Tenda e l'Arca che 

τὸ μῆκος καὶ ἐπὶ πῆχυν τὸ ὕψος ἐπ’ 
αὐτὰς ἐπιθήσουσιν τὰ σκεύη ἐν οἷς 
σφάζουσιν ἐκεῖ τὰ ὁλοκαυτώματα 
καὶ τὰ θύματα 43καὶ παλαιστὴν 
ἕξουσιν γεῖσος λελαξευμένον ἔσωθεν 
κύκλῳ καὶ ἐπὶ τὰς τραπέζας 
ἐπάνωθεν στέγας τοῦ καλύπτεσθαι 
ἀπὸ τοῦ ὑετοῦ καὶ ἀπὸ τῆς 
ξηρασίας 44καὶ εἰσήγαγέν με εἰς τὴν 
αὐλὴν τὴν ἐσωτέραν καὶ ἰδοὺ δύο 
ἐξέδραι ἐν τῇ αὐλῇ τῇ ἐσωτέρᾳ μία 
κατὰ νώτου τῆς πύλης τῆς 
βλεπούσης πρὸς βορρᾶν φέρουσα 
πρὸς νότον καὶ μία κατὰ νώτου τῆς 
πύλης τῆς πρὸς νότον βλεπούσης δὲ 
πρὸς βορρᾶν 45καὶ εἶπεν πρός με ἡ 
ἐξέδρα αὕτη ἡ βλέπουσα πρὸς νότον 
τοῖς ἱερεῦσι τοῖς φυλάσσουσι τὴν 
φυλακὴν τοῦ οἴκου 46καὶ ἡ ἐξέδρα ἡ 
βλέπουσα πρὸς βορρᾶν τοῖς ἱερεῦσι 
τοῖς φυλάσσουσι τὴν φυλακὴν τοῦ 
θυσιαστηρίου ἐκεῖνοί εἰσιν οἱ υἱοὶ 
Σαδδουκ οἱ ἐγγίζοντες ἐκ τοῦ Λευι 
πρὸς κύριον λειτουργεῖν αὐτῷ 47καὶ 
διεμέτρησεν τὴν αὐλὴν μῆκος 
πήχεων ἑκατὸν καὶ εὖρος πήχεων 
ἑκατὸν ἐπὶ τὰ τέσσαρα μέρη αὐτῆς 
καὶ τὸ θυσιαστήριον ἀπέναντι τοῦ 
οἴκου 48καὶ εἰσήγαγέν με εἰς τὸ αιλαμ 
τοῦ οἴκου καὶ διεμέτρησεν τὸ αιλ τοῦ 
αιλαμ πηχῶν πέντε τὸ πλάτος ἔνθεν 
καὶ πηχῶν πέντε ἔνθεν καὶ τὸ εὖρος 
τοῦ θυρώματος πηχῶν δέκα 
τεσσάρων καὶ ἐπωμίδες τῆς θύρας 
τοῦ αιλαμ πηχῶν τριῶν ἔνθεν καὶ 
πηχῶν τριῶν ἔνθεν 49καὶ τὸ μῆκος 

cui si esercita il ministero, il velo e 
quanto si riferisce al suo 
impianto. 32 Il capo supremo dei 
leviti era Eleazaro, figlio del sacerdote 
Aronne; egli aveva la sorveglianza di 
quelli che attendevano alla custodia 
del santuario. 
Ezechiele 44,15 
I sacerdoti leviti figli di Zadòk, che 
hanno osservato le prescrizioni del 
mio santuario quando gli Israeliti si 
erano allontanati da me, si 
avvicineranno a me per servirmi e 
staranno davanti a me per offrirmi il 
grasso e il sangue. Parola del Signore 
Dio. 
1Re 6,3 
Davanti al tempio vi era un atrio 
lungo venti cubiti, in base alla 
larghezza del tempio, ed esteso per 
dieci cubiti secondo la lunghezza del 
tempio. 
2Cronache 3,4 
Il vestibolo, che era di fronte al 
tempio nel senso della larghezza del 
tempio, era di venti cubiti; la sua 
altezza era di centoventi cubiti. Egli 
ricoprì l'interno di oro purissimo. 
1Re 7,21 
Eresse le colonne nel vestibolo del 
tempio. Eresse la colonna di destra, 
che chiamò Iachin ed eresse la 
colonna di sinistra, che chiamò Boaz. 
1Re 6,3 
Davanti al tempio vi era un atrio 
lungo venti cubiti, in base alla 
larghezza del tempio, ed esteso per 
dieci cubiti secondo la lunghezza del 
tempio. 
2Cronache 3,5-7 
5 Ricoprì con legno di abete il vano 
maggiore e lo rivestì d'oro fino; sopra 
vi scolpì palme e catenelle. 6 Rivestì 
l'aula con pietre preziose per 
ornamento. L'oro era oro di Parvàim. 
7 Rivestì d'oro la navata, cioè le travi, 
le soglie, le pareti e le porte; sulle 
pareti scolpì cherubini. 
1Re 6,20 



Mosè deve costruire. Là ogni capoverso comincia con "farai", qui invece tutto è già fatto, 
questo tempio è tutto un dono, e in lui si coglie il nuovo tempio, Gesù, che si può solo 
ricevere.  
- C'è molta strada da fare per arrivare all'interno del Santo dei Santi, ma il testo dice che si è 
sempre condotti, sempre accompagnati. Colpisce che le tavole in latino sono dette "mense", 
sono cioè degli altari. 
- Perchè questa descrizione lunghissima e minuziosissima? Per farci capire che il tempio 
dell'antica alleanza è il centro della vita, e ogni particolare è prezioso per arrivare al tempio 
nuovo che è Gesù. 
- Si può vedere un collegamento col passo di S. Paolo in cui dice che la chiesa è un corpo 
formato da molte membra. La ripetizione di tante misure, che devono essere per forza 
uguali se l'edificio deve reggere, può far pensare che ognuno di noi debba raggiungere la sua 
pienezza di misura, che è il bicchiere pieno di cui parla Santa Teresa. 
    - Il testo di ieri sembrava una grande lode della matematica e della geometria; la rigorosa 
descrizione di spazi vuoti interrompe l'indeterminatezza della creazione. L'opera dell'uomo 
è importantissima nel giardino di Dio, perchè deve rendere abitabile la creazione, quindi 
definire spazi, contenitori. Oggi si trovano oggetti dentro questi spazi, oggetti il cui scopo è 
il sacrificio. Noi siamo sempre portati a volere oggetti, ma il tempio, luogo in cui accogliere 
Dio, deve essere vuoto. Il confronto da fare è con Apocalisse, dove si sostituisce al tempio 
la città. Tutta la creazione è destinata a svuotarsi per far posto a Dio. Percorrendo le strade 
del nostro spirito, le troviamo piene di idoli e di cose ingombranti. Bisogna, invece, lasciare 
spazio al Signore. Lo Spirito ci conduce alla purificazione per la pura accoglienza di Dio. 
Bisogna liberare, purificare tutto; quando si arriva al "Santo dei Santi" non c'è più nulla. 
L'amore è un'apertura sempre più grande, senza altri ostacoli né oggetti, è pura accoglienza 
del mistero. 

τοῦ αιλαμ πηχῶν εἴκοσι καὶ τὸ εὖρος 
πηχῶν δώδεκα καὶ ἐπὶ δέκα 
ἀναβαθμῶν ἀνέβαινον ἐπ’ αὐτό καὶ 
στῦλοι ἦσαν ἐπὶ τὸ αιλαμ εἷς ἔνθεν 
καὶ εἷς ἔνθεν 
 
411καὶ εἰσήγαγέν με εἰς τὸν ναόν ᾧ 
διεμέτρησεν τὸ αιλαμ πηχῶν ἓξ τὸ 
πλάτος ἔνθεν καὶ πηχῶν ἓξ τὸ εὖρος 
τοῦ αιλαμ ἔνθεν 2καὶ τὸ εὖρος τοῦ 
πυλῶνος πηχῶν δέκα καὶ ἐπωμίδες 
τοῦ πυλῶνος πηχῶν πέντε ἔνθεν καὶ 
πηχῶν πέντε ἔνθεν καὶ διεμέτρησεν 
τὸ μῆκος αὐτοῦ πηχῶν 
τεσσαράκοντα καὶ τὸ εὖρος πηχῶν 
εἴκοσι 3καὶ εἰσῆλθεν εἰς τὴν αὐλὴν 
τὴν ἐσωτέραν καὶ διεμέτρησεν τὸ αιλ 
τοῦ θυρώματος πηχῶν δύο καὶ τὸ 
θύρωμα πηχῶν ἓξ καὶ τὰς ἐπωμίδας 
τοῦ θυρώματος πηχῶν ἑπτὰ ἔνθεν 
καὶ πηχῶν ἑπτὰ ἔνθεν 4καὶ 
διεμέτρησεν τὸ μῆκος τῶν θυρῶν 
πηχῶν τεσσαράκοντα καὶ εὖρος 
πηχῶν εἴκοσι κατὰ πρόσωπον τοῦ 
ναοῦ καὶ εἶπεν τοῦτο τὸ ἅγιον τῶν 
ἁγίων  

La cella interna era lunga venti cubiti 
e alta venti. La rivestì d'oro purissimo 
e vi eresse un altare di cedro. 
2Cronache 3,8-9 
8 Costruì la cella del Santo dei santi, 
lunga, nel senso della larghezza della 
navata, venti cubiti e larga venti 
cubiti. La rivestì di oro fino, 
impiegandone seicento talenti. 9 Il 
peso dei chiodi era di cinquanta sicli 
d'oro; anche i piani di sopra rivestì 
d'oro. 
 

Lunedì 11 Marzo 2024 – Ezechiele Ezechiele 41,5-26 
5Misurò poi il muro del tempio, sei cubiti; poi la larghezza dell'edificio 
laterale, quattro cubiti, intorno al tempio. 6Le celle laterali erano una 
sull'altra, trenta per tre piani. Per le celle all'intorno, c'erano, nel muro del 
tempio, delle rientranze in modo che fossero collegate fra loro, ma non 
collegate al muro del tempio. 7Salendo da un piano all'altro l'ampiezza delle 
celle aumentava, perciò la costruzione era più larga verso l'alto. Dal piano 
inferiore si poteva salire al piano di mezzo e da questo a quello più alto. 
8Io vidi intorno al tempio un'elevazione. I basamenti dell'edificio laterale 
erano di una canna intera di sei cubiti. 9La larghezza del muro esterno 

5καὶ διεμέτρησεν τὸν τοῖχον τοῦ οἴκου πηχῶν ἓξ 
καὶ τὸ εὖρος τῆς πλευρᾶς πηχῶν τεσσάρων 
κυκλόθεν 6καὶ τὰ πλευρὰ πλευρὸν ἐπὶ πλευρὸν 
τριάκοντα καὶ τρεῖς δίς καὶ διάστημα ἐν τῷ τοίχῳ 
τοῦ οἴκου ἐν τοῖς πλευροῖς κύκλῳ τοῦ εἶναι τοῖς 
ἐπιλαμβανομένοις ὁρᾶν ὅπως τὸ παράπαν μὴ 
ἅπτωνται τῶν τοίχων τοῦ οἴκου 7καὶ τὸ εὖρος τῆς 
ἀνωτέρας τῶν πλευρῶν κατὰ τὸ πρόσθεμα ἐκ τοῦ 
τοίχου πρὸς τὴν ἀνωτέραν κύκλῳ τοῦ οἴκου ὅπως 
διαπλατύνηται ἄνωθεν καὶ ἐκ τῶν κάτωθεν 

  1Re 6,5-6 
5 Intorno al muro del tempio fu 
costruito un edificio a piani, 
lungo la navata e la cella. 6 Il 
piano più basso era largo 
cinque cubiti, quello di mezzo 
sei e il terzo sette, perché le 
mura esterne, intorno, erano 
state costruite a riseghe, in 
modo che le travi non 
poggiassero sulle mura del 
tempio. 
1Re 6,15-18 
15 Salomone rivestì all'interno 



dell'edificio laterale era di cinque cubiti, come quella dello spazio rimanente. 
Fra l'edificio laterale del tempio 10e le stanze c'era una larghezza di venti 
cubiti intorno al tempio. 11Gli ingressi dell'edificio laterale rimanevano sullo 
spazio libero; un ingresso dava a settentrione e uno a mezzogiorno. Lo 
spazio libero era di cinque cubiti tutt'intorno. 
12La costruzione che era di fronte allo spazio libero sul lato occidentale, aveva 
settanta cubiti di larghezza; il muro della costruzione era tutt'intorno dello 
spessore di cinque cubiti, la sua lunghezza di novanta cubiti. 
13Poi misurò il tempio: lunghezza cento cubiti; lo spazio libero, l'edificio e le 
sue mura, anch'essi cento cubiti. 14La larghezza della facciata del tempio con 
lo spazio libero a oriente, cento cubiti. 15Misurò ancora la larghezza 
dell'edificio di fronte allo spazio libero nella parte retrostante, con le gallerie 
di qua e di là: era cento cubiti. 
L'interno dell'aula, il suo vestibolo, 16gli stipiti, le finestre a grate e le gallerie 
attorno a tutti e tre, a cominciare dalla soglia, erano rivestiti di tavole di 
legno, tutt'intorno, dal pavimento fino alle finestre, che erano 
velate. 17Dall'ingresso, dentro e fuori del tempio e su tutte le pareti interne ed 
esterne erano dipinti 18cherubini e palme. Fra cherubino e cherubino c'era 
una palma; ogni cherubino aveva due aspetti: 19aspetto d'uomo verso una 
palma e aspetto di leone verso l'altra palma, effigiati intorno a tutto il 
tempio. 20Da terra fin sopra l'ingresso erano disposti cherubini e palme sulle 
pareti del santuario. 21Gli stipiti dell'aula erano quadrangolari. 
Davanti al santuario c'era come 22un altare di legno, alto tre cubiti, due cubiti 
di lunghezza e due di larghezza. Gli angoli, la base e i lati erano di legno. Mi 
disse: «Questa è la tavola che sta davanti al Signore». 23L'aula e il santuario 
avevano due porte ciascuno. 24Ogni porta aveva due battenti girevoli: due per 
una porta e due per l'altra. 25Sulle porte erano dipinti cherubini e palme come 
sulle pareti: una cancellata di legno era sulla facciata del vestibolo 
all'esterno. 26Finestre e grate e palme erano da tutt'e due le parti, ai lati del 
vestibolo, alle celle annesse al tempio e alle ali laterali. 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 

- Le celle dell'edificio laterale (in greco "fianco", in ebraico "costato"), richiamano il 
costato di Cristo, e quindi tutto il tempio rapppresenta il corpo della Chiesa. Queste 
celle che si allargano andando verso l'alto fanno pensare al corpo della Chiesa che è 

ἀναβαίνωσιν ἐπὶ τὰ ὑπερῷα καὶ ἐκ τῶν μέσων ἐπὶ 
τὰ τριώροφα 8καὶ τὸ θραελ τοῦ οἴκου ὕψος κύκλῳ 
διάστημα τῶν πλευρῶν ἴσον τῷ καλάμῳ πήχεων 
ἓξ διάστημα 9καὶ εὖρος τοῦ τοίχου τῆς πλευρᾶς 
ἔξωθεν πηχῶν πέντε καὶ τὰ ἀπόλοιπα ἀνὰ μέσον 
τῶν πλευρῶν τοῦ οἴκου 10καὶ ἀνὰ μέσον τῶν 
ἐξεδρῶν εὖρος πηχῶν εἴκοσι τὸ περιφερὲς τῷ οἴκῳ 
κύκλῳ 11καὶ αἱ θύραι τῶν ἐξεδρῶν ἐπὶ τὸ 
ἀπόλοιπον τῆς θύρας τῆς μιᾶς τῆς πρὸς βορρᾶν 
καὶ ἡ θύρα ἡ μία πρὸς νότον καὶ τὸ εὖρος τοῦ 
φωτὸς τοῦ ἀπολοίπου πηχῶν πέντε πλάτος 
κυκλόθεν 12καὶ τὸ διορίζον κατὰ πρόσωπον τοῦ 
ἀπολοίπου ὡς πρὸς θάλασσαν πηχῶν 
ἑβδομήκοντα πλάτος τοῦ τοίχου τοῦ διορίζοντος 
πήχεων πέντε εὖρος κυκλόθεν καὶ μῆκος αὐτοῦ 
πήχεων ἐνενήκοντα 13καὶ διεμέτρησεν κατέναντι 
τοῦ οἴκου μῆκος πηχῶν ἑκατόν καὶ τὰ ἀπόλοιπα 
καὶ τὰ διορίζοντα καὶ οἱ τοῖχοι αὐτῶν μῆκος 
πηχῶν ἑκατόν 14καὶ τὸ εὖρος κατὰ πρόσωπον τοῦ 
οἴκου καὶ τὰ ἀπόλοιπα κατέναντι πηχῶν 
ἑκατόν 15καὶ διεμέτρησεν μῆκος τοῦ διορίζοντος 
κατὰ πρόσωπον τοῦ ἀπολοίπου τῶν κατόπισθεν 
τοῦ οἴκου ἐκείνου καὶ τὰ ἀπόλοιπα ἔνθεν καὶ 
ἔνθεν πήχεων ἑκατὸν τὸ μῆκος καὶ ὁ ναὸς καὶ αἱ 
γωνίαι καὶ τὸ αιλαμ τὸ ἐξώτερον 16πεφατνωμένα 
καὶ αἱ θυρίδες δικτυωταί ὑποφαύσεις κύκλῳ τοῖς 
τρισὶν ὥστε διακύπτειν καὶ ὁ οἶκος καὶ τὰ πλησίον 
ἐξυλωμένα κύκλῳ καὶ τὸ ἔδαφος καὶ ἐκ τοῦ 
ἐδάφους ἕως τῶν θυρίδων καὶ αἱ θυρίδες 
ἀναπτυσσόμεναι τρισσῶς εἰς τὸ διακύπτειν 17καὶ 
ἕως πλησίον τῆς ἐσωτέρας καὶ ἕως τῆς ἐξωτέρας 
καὶ ἐφ’ ὅλον τὸν τοῖχον κύκλῳ ἐν τῷ ἔσωθεν καὶ 
ἐν τῷ ἔξωθεν 18γεγλυμμένα χερουβιν καὶ φοίνικες 
ἀνὰ μέσον χερουβ καὶ χερουβ δύο πρόσωπα τῷ 
χερουβ 19πρόσωπον ἀνθρώπου πρὸς τὸν φοίνικα 
ἔνθεν καὶ ἔνθεν καὶ πρόσωπον λέοντος πρὸς τὸν 

le pareti del tempio con tavole 
di cedro dal pavimento al 
soffitto; rivestì anche con legno 
di cedro la parte interna del 
soffitto e con tavole di cipresso 
il pavimento. 16 Separò uno 
spazio di venti cubiti, a partire 
dal fondo del tempio, con un 
assito di tavole di cedro che dal 
pavimento giungeva al soffitto, 
e la cella che ne risultò 
all'interno divenne il santuario, 
il Santo dei santi. 17 La navata 
di fronte ad esso era di 
quaranta cubiti. 18 Il cedro 
all'interno del tempio era 
scolpito a rosoni e a boccioli di 
fiori; tutto era di cedro e non si 
vedeva una pietra. 
1Re 6,29-30 
29 Ricoprì le pareti del tempio 
con sculture e incisioni di 
cherubini, di palme e di 
boccioli di fiori, all'interno e 
all'esterno. 30 Ricoprì d'oro il 
pavimento del tempio, 
all'interno e all'esterno. 
Esodo 30,1-3 
1 Farai poi un altare sul quale 
bruciare l'incenso: lo farai di 
legno di acacia. 2 Avrà un 
cubito di lunghezza e un cubito 
di larghezza, sarà cioè 
quadrato; avrà due cubiti di 
altezza e i suoi corni saranno 
tutti di un pezzo. 3 Rivestirai 
d'oro puro il suo piano, i suoi 
lati, i suoi corni e gli farai 
intorno un bordo d'oro. 
1Re 6,20-21 
20 La cella interna era lunga 
venti cubiti e alta venti. La 
rivestì d'oro purissimo e vi 
eresse un altare di 
cedro. 21 Salomone rivestì 
l'interno del tempio con oro 
purissimo e fece passare, 
davanti alla cella, un velo che 
scorreva mediante catenelle 



in continua crescita (Efesini).  
- Ieri la "guida" segnalava il Santo dei Santi, oggi segnala "la tavola che sta davanti al 
Signore". Nel Levitico è descritto il modo in cui mettere i pani del Signore. Questa 
tavola ha una dimensione diversa dalle altre, ma non è chiaro il perché. 
- Questa tavola-altare ricorda il sacrificio di Gesù, e le molte celle fanno pensare ai 
molti posti di cui parla Gesù nel vangelo di Giovanni.  
 

- L'edificio che si allarga verso l'alto è interessante. Indica che c'è la possibilità di 
salire, e mostra che quando si sale le cose si allargano e tutto diventa più facile. In 
genere, l'entrata nella sapienza di Dio è descritta come una cosa difficile (ceppi ai 
piedi, porta stretta). Infatti è difficile riconoscere Gesù ed accettare che sia lui il 
Signore. Passare attraverso di lui sembra proprio una prigionia che per fortuna si 
dilata e quelli che erano sembrati ceppi ai piedi divengono poi un abito nuziale.  
La tavola dei pani del Signore, che erano riservati ai sacerdoti, diventa una tavola di 
"eccezioni" perché i pani non si possono prendere ma Davide li mangia, ed i 
discepoli di Gesù spigolano anche di sabato: si può quello che prima non si sarebbe 
potuto. E' la grazia di un cammino nel vangelo che il Signore rende più agevole. 
Dobbiamo quindi avere fiducia che l'orizzonte della nostra vita si allargherà perchè 
il Signore sarà sempre più chinato su di noi. Sentiremo sempre meno l'asprezza del 
comandamento e sempre più il dono che ci è dato dallo Spirito. 

φοίνικα ἔνθεν καὶ ἔνθεν διαγεγλυμμένος ὅλος ὁ 
οἶκος κυκλόθεν 20ἐκ τοῦ ἐδάφους ἕως τοῦ 
φατνώματος τὰ χερουβιν καὶ οἱ φοίνικες 
διαγεγλυμμένοι 21καὶ τὸ ἅγιον καὶ ὁ ναὸς 
ἀναπτυσσόμενος τετράγωνα κατὰ πρόσωπον τῶν 
ἁγίων ὅρασις ὡς ὄψις 22θυσιαστηρίου ξυλίνου 
πηχῶν τριῶν τὸ ὕψος αὐτοῦ καὶ τὸ μῆκος πηχῶν 
δύο καὶ τὸ εὖρος πηχῶν δύο καὶ κέρατα εἶχεν καὶ ἡ 
βάσις αὐτοῦ καὶ οἱ τοῖχοι αὐτοῦ ξύλινοι καὶ εἶπεν 
πρός με αὕτη ἡ τράπεζα ἡ πρὸ προσώπου 
κυρίου 23καὶ δύο θυρώματα τῷ ναῷ καὶ τῷ 
ἁγίῳ 24δύο θυρώματα τοῖς δυσὶ θυρώμασι τοῖς 
στροφωτοῖς δύο θυρώματα τῷ ἑνὶ καὶ δύο 
θυρώματα τῇ θύρᾳ τῇ δευτέρᾳ 25καὶ γλυφὴ ἐπ’ 
αὐτῶν καὶ ἐπὶ τὰ θυρώματα τοῦ ναοῦ χερουβιν καὶ 
φοίνικες κατὰ τὴν γλυφὴν τῶν ἁγίων καὶ 
σπουδαῖα ξύλα κατὰ πρόσωπον τοῦ αιλαμ 
ἔξωθεν 26καὶ θυρίδες κρυπταί καὶ διεμέτρησεν 
ἔνθεν καὶ ἔνθεν εἰς τὰ ὀροφώματα τοῦ αιλαμ καὶ 
τὰ πλευρὰ τοῦ οἴκου ἐζυγωμένα 

d'oro e lo ricoprì d'oro. 
1Re 6,31-35 
31 Fece costruire la porta della 
cella con battenti di legno di 
ulivo; il frontale e gli stipiti 
formavano un pentagono. 32 I 
due battenti erano di legno di 
ulivo. Su di essi fece scolpire 
cherubini, palme e boccioli di 
fiori, che ricoprì d'oro, 
stendendo lamine d'oro sui 
cherubini e sulle palme. 33 Lo 
stesso procedimento adottò 
per la porta della navata, che 
aveva stipiti di legno di ulivo a 
forma quadrangolare. 34 I due 
battenti erano di legno di 
abete; un battente era 
costituito da due pezzi girevoli 
e così l'altro battente. 35 Vi 
scolpì cherubini, palme e 
boccioli di fiori, che ricoprì 
d'oro lungo le linee 
dell'incisione. 
 

Martedì 12 Marzo 2024 – Ezechiele 42 
1 Allora mi fece uscire nel cortile esterno dal lato settentrionale e mi condusse 
all'appartamento che sta di fronte allo spazio libero prospiciente l'edificio verso 
settentrione. 2Nella facciata aveva una lunghezza di cento cubiti, verso 
settentrione, e cinquanta cubiti di larghezza. 3Di fronte ai venti cubiti del cortile 
interno e di fronte al lastricato esterno, vi era un porticato davanti a un altro 
porticato a tre piani; 4davanti alle stanze c'era un corridoio di dieci cubiti di 
larghezza per cento di lunghezza: gli ingressi delle stanze guardavano a 
settentrione. 5Le stanze superiori erano più strette delle inferiori e intermedie, 
perché i porticati occupavano parte dello spazio. 6Erano a tre piani, ma non 
avevano colonne come quelle degli altri, e perciò le stanze superiori erano più 
strette rispetto a quelle intermedie e a quelle inferiori. 7Il muro esterno parallelo 
alle stanze, dal lato del cortile esterno, aveva, davanti alle stanze, una lunghezza di 
cinquanta cubiti. 8Infatti la lunghezza delle stanze del cortile esterno era di 
cinquanta cubiti, mentre dal lato dell'aula era di cento cubiti. 9In basso le stanze 
avevano l'ingresso rivolto verso oriente, entrando dal cortile esterno, 10sulla 

1καὶ ἐξήγαγέν με εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐξωτέραν κατὰ 
ἀνατολὰς κατέναντι τῆς πύλης τῆς πρὸς βορρᾶν καὶ 
εἰσήγαγέν με καὶ ἰδοὺ ἐξέδραι πέντε ἐχόμεναι τοῦ 
ἀπολοίπου καὶ ἐχόμεναι τοῦ διορίζοντος πρὸς 
βορρᾶν 2ἐπὶ πήχεις ἑκατὸν μῆκος πρὸς βορρᾶν καὶ τὸ 
πλάτος πεντήκοντα πήχεων 3διαγεγραμμέναι ὃν 
τρόπον αἱ πύλαι τῆς αὐλῆς τῆς ἐσωτέρας καὶ ὃν 
τρόπον τὰ περίστυλα τῆς αὐλῆς τῆς ἐξωτέρας 
ἐστιχισμέναι ἀντιπρόσωποι στοαὶ τρισσαί 4καὶ 
κατέναντι τῶν ἐξεδρῶν περίπατος πηχῶν δέκα τὸ 
πλάτος ἐπὶ πήχεις ἑκατὸν τὸ μῆκος καὶ τὰ θυρώματα 
αὐτῶν πρὸς βορρᾶν 5καὶ οἱ περίπατοι οἱ ὑπερῷοι 
ὡσαύτως ὅτι ἐξείχετο τὸ περίστυλον ἐξ αὐτοῦ ἐκ τοῦ 
ὑποκάτωθεν περιστύλου καὶ τὸ διάστημα οὕτως 
περίστυλον καὶ διάστημα καὶ οὕτως στοαί 6διότι 
τριπλαῖ ἦσαν καὶ στύλους οὐκ εἶχον καθὼς οἱ στῦλοι 

  Levitico 2,3 
Il resto 
dell'offerta di 
oblazione sarà per 
Aronne e per i 
suoi figli, cosa 
santissima, 
proveniente dai 
sacrifici 
consumati dal 
fuoco in onore del 
Signore. 
Levitico 17,1 
Il Signore disse 
ancora a Mosè: 
Ezechiele 45,2 
Di essa sarà per il 
santuario un 
quadrato di 
cinquecento 
cubiti per 
cinquecento, con 



larghezza del muro del cortile. 
A mezzogiorno, di fronte allo spazio libero e all'edificio, c'erano stanze 11e, davanti 
ad esse, un passaggio simile a quello delle stanze poste a settentrione: la 
lunghezza e la larghezza erano uguali a quelle, come anche le varie uscite e le loro 
disposizioni. Come gli ingressi di quelle, 12così erano gli ingressi delle stanze che 
davano a mezzogiorno; un ingresso era al principio dell'ambulacro, lungo il muro 
corrispondente a oriente di chi entra. 13Egli mi disse: «Le stanze a settentrione e 
quelle a mezzogiorno, di fronte allo spazio libero, sono le stanze sacre, dove i 
sacerdoti che si accostano al Signore mangeranno le cose santissime: ivi 
riporranno le cose santissime, le oblazioni e le vittime di espiazione e di 
riparazione, perché santo è questo luogo. 14Quando i sacerdoti vi saranno entrati, 
non usciranno dal luogo santo verso il cortile esterno, ma deporranno là le loro 
vesti con le quali hanno prestato servizio, perché esse sono sante: indosseranno 
altre vesti e così si avvicineranno al luogo destinato al popolo». 
15Quando ebbe terminato di misurare l'interno del tempio, egli mi condusse fuori 
per la porta che guarda a oriente, e misurò la cinta intorno. 16Misurò il lato 
orientale con la canna da misura: era cinquecento canne, in canne da misura, 
all'intorno. 17Misurò il lato settentrionale: era cinquecento canne, in canne da 
misura, all'intorno. 18Misurò il lato meridionale: era cinquecento canne, in canne 
da misura. 19Si volse al lato occidentale: misurò cinquecento canne, in canne da 
misura. 20Da quattro lati egli misurò il tempio; aveva intorno un muro lungo 
cinquecento canne e largo cinquecento, per separare il sacro dal profano. 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 
- Con questo capitolo termina la descrizione del tempio, e si possono fare allora alcune 
considerazioni. In tempi così lontani dal nucleo della sapienza ebraica, colpisce la grande 
complessità dell'edificio. La sede preferita da Dio non è la natura con le sue bellezze. A 
Dio piace abitare con la sua gente e più precisamente nel cuore dell'uomo, che deve essere 
preparato per accoglierlo. Tutto quello che noi possiamo fare di buono è preparare una 
dimora al Signore. Tutto deve essere piegato a Dio; la natura non viene divinizzata, ma 
viene piegata per il bene dell'uomo. E' l'umile vita dell'uomo che interessa al Signore, e 
domani vedremo che, siccome tutto è pronto, la gloria di Dio verrà ad abitare nel tempio. 
Nei giorni scorsi avevamo notato che la costruzione si allargava andando verso l'alto. Oggi 
invece, al limite esterno del tempio, più si sale e più la costruzione si restringe. Oggi 

τῶν ἐξωτέρων διὰ τοῦτο ἐξείχοντο τῶν ὑποκάτωθεν 
καὶ τῶν μέσων ἀπὸ τῆς γῆς 7καὶ φῶς ἔξωθεν ὃν 
τρόπον αἱ ἐξέδραι τῆς αὐλῆς τῆς ἐξωτέρας αἱ 
βλέπουσαι ἀπέναντι τῶν ἐξεδρῶν τῶν πρὸς βορρᾶν 
μῆκος πήχεων πεντήκοντα 8ὅτι τὸ μῆκος τῶν ἐξεδρῶν 
τῶν βλεπουσῶν εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐξωτέραν πηχῶν 
πεντήκοντα καὶ αὗταί εἰσιν ἀντιπρόσωποι ταύταις τὸ 
πᾶν πηχῶν ἑκατόν 9καὶ αἱ θύραι τῶν ἐξεδρῶν τούτων 
τῆς εἰσόδου τῆς πρὸς ἀνατολὰς τοῦ εἰσπορεύεσθαι δι’ 
αὐτῶν ἐκ τῆς αὐλῆς τῆς ἐξωτέρας 10κατὰ τὸ φῶς τοῦ 
ἐν ἀρχῇ περιπάτου καὶ τὰ πρὸς νότον κατὰ 
πρόσωπον τοῦ νότου κατὰ πρόσωπον τοῦ ἀπολοίπου 
καὶ κατὰ πρόσωπον τοῦ διορίζοντος ἐξέδραι 11καὶ ὁ 
περίπατος κατὰ πρόσωπον αὐτῶν κατὰ τὰ μέτρα τῶν 
ἐξεδρῶν τῶν πρὸς βορρᾶν καὶ κατὰ τὸ μῆκος αὐτῶν 
καὶ κατὰ τὸ εὖρος αὐτῶν καὶ κατὰ πάσας τὰς ἐξόδους 
αὐτῶν καὶ κατὰ πάσας τὰς ἐπιστροφὰς αὐτῶν καὶ 
κατὰ τὰ φῶτα αὐτῶν καὶ κατὰ τὰ θυρώματα 
αὐτῶν 12τῶν ἐξεδρῶν τῶν πρὸς νότον καὶ κατὰ τὰ 
θυρώματα ἀπ’ ἀρχῆς τοῦ περιπάτου ὡς ἐπὶ φῶς 
διαστήματος καλάμου καὶ κατ’ ἀνατολὰς τοῦ 
εἰσπορεύεσθαι δι’ αὐτῶν 13καὶ εἶπεν πρός με αἱ 
ἐξέδραι αἱ πρὸς βορρᾶν καὶ αἱ ἐξέδραι αἱ πρὸς νότον 
αἱ οὖσαι κατὰ πρόσωπον τῶν διαστημάτων αὗταί 
εἰσιν αἱ ἐξέδραι τοῦ ἁγίου ἐν αἷς φάγονται ἐκεῖ οἱ 
ἱερεῖς υἱοὶ Σαδδουκ οἱ ἐγγίζοντες πρὸς κύριον τὰ ἅγια 
τῶν ἁγίων καὶ ἐκεῖ θήσουσιν τὰ ἅγια τῶν ἁγίων καὶ 
τὴν θυσίαν καὶ τὰ περὶ ἁμαρτίας καὶ τὰ περὶ ἀγνοίας 
διότι ὁ τόπος ἅγιος 14οὐκ εἰσελεύσονται ἐκεῖ πάρεξ 
τῶν ἱερέων οὐκ ἐξελεύσονται ἐκ τοῦ ἁγίου εἰς τὴν 
αὐλὴν τὴν ἐξωτέραν ὅπως διὰ παντὸς ἅγιοι ὦσιν οἱ 
προσάγοντες καὶ μὴ ἅπτωνται τοῦ στολισμοῦ αὐτῶν 
ἐν οἷς λειτουργοῦσιν ἐν αὐτοῖς διότι ἅγιά ἐστιν καὶ 
ἐνδύσονται ἱμάτια ἕτερα ὅταν ἅπτωνται τοῦ 
λαοῦ 15καὶ συνετελέσθη ἡ διαμέτρησις τοῦ οἴκου 
ἔσωθεν καὶ ἐξήγαγέν με καθ’ ὁδὸν τῆς πύλης τῆς 

una zona libera 
all'intorno di 
cinquanta cubiti. 
 



l'accompagnatore sta uscendo dal tempio, ed è interessante che dica che, uscendo, tutto va 
verso lo stretto. E' bello che, all'interno della casa di Dio, nella sua parola, si sperimenti la 
larghezza; questo infatti è il vero luogo della libertà. Proprio per questo è interessante 
sapere che, quando si deve uscire, le stanze si restringono. Fuori c'è il governo del faraone 
e non si può più fare quello che si vuole. La libertà piena è dei figli di Dio; fuori si deve 
stare alle regole. Fuori non c'è né maggior libertà, né maggior disponibilità e bisogna 
essere umilissimi in tutto. Il pericolo è mondanizzare lo spazio cristiano, affollandolo di 
regole. Noi non ci facciamo vanto della nostra fede, dobbiamo stare in umiltà. Anche gli 
abiti che nel battesimo e nelle professioni sono splendenti, diventano abiti di povertà 
quando si deve camminare nella strada di tutti. A volte c'è enfasi all'interno della comunità 
cristiana per dire l'esultanza di essere figli di Dio, ma è un'imprudenza, è una sfrontatezza 
che salta un passaggio: la croce di Cristo. E' la croce il segno del desiderio di Dio di essere 
partecipe della nostra storia. L'atteggiamento giusto nel tempo di Quaresima è portare la 
tristezza di una vita difficile, relativizzandola alla vita degli altri. Se poi il figlio di Maria 
non abita senza frutto dentro di noi, potremo vedere che proprio all'interno della nostra 
prova c'è luminosità e bellezza. L'umile luce di Gesù, fedele nel volerci bene, ci deve 
incoraggiare; la luce del Risorto è il segreto più profondo di tutta la nostra vita. 

βλεπούσης πρὸς ἀνατολὰς καὶ διεμέτρησεν τὸ 
ὑπόδειγμα τοῦ οἴκου κυκλόθεν ἐν διατάξει 16καὶ ἔστη 
κατὰ νώτου τῆς πύλης τῆς βλεπούσης κατὰ ἀνατολὰς 
καὶ διεμέτρησεν πεντακοσίους ἐν τῷ καλάμῳ τοῦ 
μέτρου 17καὶ ἐπέστρεψεν πρὸς βορρᾶν καὶ 
διεμέτρησεν τὸ κατὰ πρόσωπον τοῦ βορρᾶ πήχεις 
πεντακοσίους ἐν τῷ καλάμῳ τοῦ μέτρου 18καὶ 
ἐπέστρεψεν πρὸς θάλασσαν καὶ διεμέτρησεν τὸ κατὰ 
πρόσωπον τῆς θαλάσσης πεντακοσίους ἐν τῷ 
καλάμῳ τοῦ μέτρου 19καὶ ἐπέστρεψεν πρὸς νότον καὶ 
διεμέτρησεν κατέναντι τοῦ νότου πεντακοσίους ἐν 
τῷ καλάμῳ τοῦ μέτρου 20τὰ τέσσαρα μέρη τοῦ αὐτοῦ 
καλάμου καὶ διέταξεν αὐτὸν καὶ περίβολον αὐτῶν 
κύκλῳ πεντακοσίων πρὸς ἀνατολὰς καὶ πεντακοσίων 
πηχῶν εὖρος τοῦ διαστέλλειν ἀνὰ μέσον τῶν ἁγίων 
καὶ ἀνὰ μέσον τοῦ προτειχίσματος τοῦ ἐν διατάξει 
τοῦ οἴκου 

Mercoledì 13 Marzo 2024 – Ezechiele 43,1-12 
 
1 Mi condusse allora verso la porta che guarda a oriente 2ed ecco che la gloria del 
Dio d'Israele giungeva dalla via orientale e il suo rumore era come il rumore delle 
grandi acque e la terra risplendeva della sua gloria. 3La visione che io vidi era 
simile a quella che avevo visto quando andai per distruggere la città e simile a 
quella che avevo visto presso il fiume Chebar. Io caddi con la faccia a terra. 4La 
gloria del Signore entrò nel tempio per la porta che guarda a oriente. 
5Lo spirito mi prese e mi condusse nel cortile interno: ecco, la gloria del Signore 
riempiva il tempio. 6Mentre quell'uomo stava in piedi accanto a me, sentii che 
qualcuno entro il tempio mi parlava 7e mi diceva: «Figlio dell'uomo, questo è il 
luogo del mio trono e il luogo dove posano i miei piedi, dove io abiterò in mezzo ai 
figli d'Israele, per sempre. E la casa d'Israele, il popolo e i suoi re, non 
profaneranno più il mio santo nome con le loro prostituzioni e con i cadaveri dei 
loro re e con le loro stele, 8collocando la loro soglia accanto alla mia soglia e i loro 
stipiti accanto ai miei stipiti, con un semplice muro fra me e loro; hanno profanato 
il mio santo nome con tutti gli abomini che hanno commesso, perciò li ho distrutti 
con ira. 9Ma d'ora in poi essi allontaneranno da me le loro prostituzioni e i 
cadaveri dei loro re e io abiterò in mezzo a loro per sempre. 

1καὶ ἤγαγέν με ἐπὶ τὴν πύλην τὴν 
βλέπουσαν κατὰ ἀνατολὰς καὶ ἐξήγαγέν 
με 2καὶ ἰδοὺ δόξα θεοῦ Ισραηλ ἤρχετο 
κατὰ τὴν ὁδὸν τῆς πύλης τῆς βλεπούσης 
πρὸς ἀνατολάς καὶ φωνὴ τῆς 
παρεμβολῆς ὡς φωνὴ διπλασιαζόντων 
πολλῶν καὶ ἡ γῆ ἐξέλαμπεν ὡς φέγγος 
ἀπὸ τῆς δόξης κυκλόθεν 3καὶ ἡ ὅρασις 
ἣν εἶδον κατὰ τὴν ὅρασιν ἣν εἶδον ὅτε 
εἰσεπορευόμην τοῦ χρῖσαι τὴν πόλιν καὶ 
ἡ ὅρασις τοῦ ἅρματος οὗ εἶδον κατὰ τὴν 
ὅρασιν ἣν εἶδον ἐπὶ τοῦ ποταμοῦ τοῦ 
Χοβαρ καὶ πίπτω ἐπὶ πρόσωπόν 
μου 4καὶ δόξα κυρίου εἰσῆλθεν εἰς τὸν 
οἶκον κατὰ τὴν ὁδὸν τῆς πύλης τῆς 
βλεπούσης κατὰ ἀνατολάς 5καὶ 
ἀνέλαβέν με πνεῦμα καὶ εἰσήγαγέν με 
εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐσωτέραν καὶ ἰδοὺ 
πλήρης δόξης κυρίου ὁ οἶκος 6καὶ ἔστην 

 Apocalisse 
21,3 
Udii allora una 
voce potente 
che usciva dal 
trono: «Ecco 
la dimora di 
Dio con gli 
uomini! Egli 
dimorerà tra 
di loro 
ed essi 
saranno suo 
popolo ed egli 
sarà il "Dio-
con-loro". 
 

Ezechiele 10,18-19 
18 La gloria del 
Signore uscì dalla 
soglia del tempio e si 
fermò sui 
cherubini. 19 I 
cherubini spiegarono 
le ali e si sollevarono 
da terra sotto i miei 
occhi; anche le ruote 
si alzarono con loro e 
si fermarono 
all'ingresso della porta 
orientale del tempio, 
mentre la gloria del 
Dio d'Israele era in 
alto su di loro. 
Ezechiele 11,22-23 
22 I cherubini allora 
alzarono le ali e le 
ruote si mossero 
insieme con loro 
mentre la gloria del 
Dio d'Israele era in 
alto su di 



10Tu, figlio dell'uomo, descrivi questo tempio alla casa d'Israele, perché 
arrossiscano delle loro iniquità; ne misurino la pianta 11e, se si vergogneranno di 
quanto hanno fatto, manifesta loro la forma di questo tempio, la sua disposizione, 
le sue uscite, i suoi ingressi, tutti i suoi aspetti, tutti i suoi regolamenti, tutte le sue 
forme e tutte le sue leggi: mettili per iscritto davanti ai loro occhi, perché osservino 
tutte queste leggi e tutti questi regolamenti e li mettano in pratica. 12Questa è la 
legge del tempio: alla sommità del monte, tutto il territorio che lo circonda è 
santissimo; ecco, questa è la legge del tempio». 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 
Il testo di oggi è chiara profezia di Gesù. Lo sono tutte e tre le apparizioni della Gloria di 
Dio: al cap 1 quando il profeta ebbe la grande manifestazione, ai cap 9-10 in esilio, ed ora 
col ritorno della Gloria di Dio nel tempio. La fede è essere lì ad aspettare che arrivi anche 
se Lui abita già nel tempio. Tutte le volte che noi entriamo nelle scritture, è come se 
entrassimo in un tempio preparato. Tutta l'attesa, tutta la precisione minuziosa, ora è 
coronata: quell'enorme edificio finalmente sappiamo che è abitato dal Signore. Così tutte 
le scritture antiche sono glorificate dal Cristo e prendono il loro vero valore perchè sono 
abitate in ogni versetto da Gesù. 
Il vs 6 lascia perplessi: la traduzione, forse forzando un po' il testo, sottolinea che l'uomo 
che lo guida è vicino a lui mentre dall'interno del tempio si sente la voce; la vulgata invece 
tende a dire che è l'uomo stesso (lo Spirito Santo) che parla. E' chiaro in ogni caso che il 
tempio è abitato: il Signore c'è. 
Colpisce che proprio a questo punto, quando tutto è stato preparato e la Gloria del 
Signore è entrata nel tempio, tutto sembra ricominciare: il Signore non è chiuso dentro, 
non è isolato nella cima di un alto monte, ma il vs 12 dice che tutto intorno è Santo dei 
Santi. La concentrazione di Israele intorno al tempio è perché di lì il Santo dei Santi si 
estenda fino ai confini della terra. Non c'è confine geografico, ma confine in ogni cuore 
fra sacro e profano. Ognuno avverte che c'è un imprimersi della presenza di Dio nella sua 
vita, e la possibilità che questo "tempio raccolto" si possa dilatare. Al vs 10 dice: 
"descrivilo molto questo tempio" ed è chiaro che dovrà descrivere non la costruzione, ma 
il fatto che è abitato. Quest'annuncio incessante del Cristo ci coinvolge tutti: dobbiamo 
continuamente descrivere Gesù, perché questa è la vera via per raggiungere i cuori. Così 
staremo lontani dagli abomini. Anche oggi avremo bisogno di qualcuno che ci parli della 
bellezza di questo tempio (il vangelo) e questa è la strada vera per allontanare tutto quello 

καὶ ἰδοὺ φωνὴ ἐκ τοῦ οἴκου λαλοῦντος 
πρός με καὶ ὁ ἀνὴρ εἱστήκει ἐχόμενός 
μου 7καὶ εἶπεν πρός με ἑώρακας υἱὲ 
ἀνθρώπου τὸν τόπον τοῦ θρόνου μου 
καὶ τὸν τόπον τοῦ ἴχνους τῶν ποδῶν 
μου ἐν οἷς κατασκηνώσει τὸ ὄνομά μου 
ἐν μέσῳ οἴκου Ισραηλ τὸν αἰῶνα καὶ οὐ 
βεβηλώσουσιν οὐκέτι οἶκος Ισραηλ τὸ 
ὄνομα τὸ ἅγιόν μου αὐτοὶ καὶ οἱ 
ἡγούμενοι αὐτῶν ἐν τῇ πορνείᾳ αὐτῶν 
καὶ ἐν τοῖς φόνοις τῶν ἡγουμένων ἐν 
μέσῳ αὐτῶν 8ἐν τῷ τιθέναι αὐτοὺς τὸ 
πρόθυρόν μου ἐν τοῖς προθύροις αὐτῶν 
καὶ τὰς φλιάς μου ἐχομένας τῶν φλιῶν 
αὐτῶν καὶ ἔδωκαν τὸν τοῖχόν μου ὡς 
συνεχόμενον ἐμοῦ καὶ αὐτῶν καὶ 
ἐβεβήλωσαν τὸ ὄνομα τὸ ἅγιόν μου ἐν 
ταῖς ἀνομίαις αὐτῶν αἷς ἐποίουν καὶ 
ἐξέτριψα αὐτοὺς ἐν θυμῷ μου καὶ ἐν 
φόνῳ 9καὶ νῦν ἀπωσάσθωσαν τὴν 
πορνείαν αὐτῶν καὶ τοὺς φόνους τῶν 
ἡγουμένων αὐτῶν ἀπ’ ἐμοῦ καὶ 
κατασκηνώσω ἐν μέσῳ αὐτῶν τὸν 
αἰῶνα 10καὶ σύ υἱὲ ἀνθρώπου δεῖξον τῷ 
οἴκῳ Ισραηλ τὸν οἶκον καὶ κοπάσουσιν 
ἀπὸ τῶν ἁμαρτιῶν αὐτῶν καὶ τὴν ὅρασιν 
αὐτοῦ καὶ τὴν διάταξιν αὐτοῦ 11καὶ 
αὐτοὶ λήμψονται τὴν κόλασιν αὐτῶν 
περὶ πάντων ὧν ἐποίησαν καὶ 
διαγράψεις τὸν οἶκον καὶ τὰς ἐξόδους 
αὐτοῦ καὶ τὴν ὑπόστασιν αὐτοῦ καὶ 
πάντα τὰ προστάγματα αὐτοῦ καὶ 
πάντα τὰ νόμιμα αὐτοῦ γνωριεῖς αὐτοῖς 
καὶ διαγράψεις ἐναντίον αὐτῶν καὶ 
φυλάξονται πάντα τὰ δικαιώματά μου 
καὶ πάντα τὰ προστάγματά μου καὶ 

loro. 23 Quindi dal 
centro della città la 
gloria del Signore si 
alzò e andò a fermarsi 
sul monte che è ad 
oriente della città. 
1Re 8,10-11 
10 Appena i sacerdoti 
furono usciti dal 
santuario, la nuvola 
riempì il tempio 11 e i 
sacerdoti non 
poterono rimanervi 
per compiere il 
servizio a causa della 
nube, perché la gloria 
del Signore riempiva il 
tempio. 
Ezechiele 25,8 
Dice il Signore Dio: 
«Poiché Moab e Seir 
hanno detto: 
Ecco, la casa di Giuda 
è come tutti gli altri 
popoli, 
Ezechiele 37,26-27 
26 Farò con loro 
un'alleanza di pace, 
che sarà con loro 
un'alleanza eterna. Li 
stabilirò e li 
moltiplicherò e porrò 
il mio santuario in 
mezzo a loro per 
sempre. 27 In mezzo a 
loro sarà la mia 
dimora: io sarò il loro 
Dio ed essi saranno il 
mio popolo. 
Esodo 19,12 
Fisserai per il popolo 
un limite tutto 
attorno, dicendo: 
Guardatevi dal salire 
sul monte e dal 
toccare le falde. 
Chiunque toccherà il 
monte sarà messo a 
morte. 



che ne impedisce ed offusca la visione. 
 
Commento Francesco 2024 
Impressionante l'affermazione finale di oggi: "tutto è santissimo", attorno alla sommità del 
monte, al luogo del sacrificio.  

ποιήσουσιν αὐτά 12καὶ τὴν διαγραφὴν 
τοῦ οἴκου ἐπὶ τῆς κορυφῆς τοῦ ὄρους 
πάντα τὰ ὅρια αὐτοῦ κυκλόθεν ἅγια 
ἁγίων  

 

Giovedì 14 Marzo 2024 – Ezechiele 43,13-27 
13Queste sono le misure dell'altare in cubiti, ciascuno di un cubito e un 
palmo. La base era di un cubito di altezza per un cubito di larghezza: il suo 
bordo intorno era un palmo. Tale lo zoccolo dell'altare. 14Dalla base che 
posava a terra fino alla piattaforma inferiore vi erano due cubiti di altezza e 
un cubito di larghezza: dalla piattaforma piccola alla piattaforma più grande 
vi erano quattro cubiti di altezza e un cubito di larghezza. 15Il focolare era di 
quattro cubiti e sul focolare vi erano quattro corni. 16Il focolare era dodici 
cubiti di lunghezza per dodici di larghezza, cioè quadrato. 17La piattaforma 
superiore era un quadrato di quattordici cubiti di lunghezza per quattordici 
cubiti di larghezza, con un orlo intorno di mezzo cubito, e la base, intorno, di 
un cubito: i suoi gradini guardavano a oriente. 
18Egli mi disse: «Figlio dell'uomo, così dice il Signore Dio: Queste sono le 
leggi dell'altare, quando verrà costruito per offrirvi sopra l'olocausto e 
aspergervi il sangue. 19Ai sacerdoti leviti della stirpe di Sadoc, che si 
avvicineranno a me per servirmi, tu darai - oracolo del Signore Dio - un 
giovenco per il sacrificio per il peccato. 20Prenderai di quel sangue e lo 
spanderai sui quattro corni dell'altare, sui quattro angoli della piattaforma e 
intorno all'orlo. Così lo purificherai e ne farai l'espiazione. 21Prenderai poi il 
giovenco del sacrificio per il peccato e lo brucerai in un luogo appartato del 
tempio, fuori del santuario. 22Il secondo giorno offrirai, per il peccato, un 
capro senza difetto e farai la purificazione dell'altare come hai fatto con il 
giovenco. 23Terminato il rito della purificazione, offrirai un giovenco senza 
difetti e un montone del gregge senza difetti. 24Tu li offrirai al Signore e i 
sacerdoti getteranno il sale su di loro, poi li offriranno in olocausto al 
Signore. 25Per sette giorni sacrificherai per il peccato un capro al giorno e 
verrà offerto anche un giovenco e un montone del gregge senza difetti. 26Per 
sette giorni si farà l'espiazione dell'altare e lo si purificherà e 
consacrerà. 27Finiti questi giorni, dall'ottavo in poi, i sacerdoti immoleranno 
sopra l'altare i vostri olocausti, i vostri sacrifici di comunione e io vi sarò 

13καὶ ταῦτα τὰ μέτρα τοῦ 
θυσιαστηρίου ἐν πήχει τοῦ πήχεος 
καὶ παλαιστῆς κόλπωμα βάθος ἐπὶ 
πῆχυν καὶ πῆχυς τὸ εὖρος καὶ 
γεῖσος ἐπὶ τὸ χεῖλος αὐτοῦ 
κυκλόθεν σπιθαμῆς καὶ τοῦτο τὸ 
ὕψος τοῦ θυσιαστηρίου 14ἐκ 
βάθους τῆς ἀρχῆς τοῦ κοιλώματος 
αὐτοῦ πρὸς τὸ ἱλαστήριον τὸ μέγα 
τὸ ὑποκάτωθεν πηχῶν δύο καὶ τὸ 
εὖρος πήχεος καὶ ἀπὸ τοῦ 
ἱλαστηρίου τοῦ μικροῦ ἐπὶ τὸ 
ἱλαστήριον τὸ μέγα πήχεις 
τέσσαρες καὶ εὖρος πῆχυς 15καὶ τὸ 
αριηλ πηχῶν τεσσάρων καὶ ἀπὸ 
τοῦ αριηλ καὶ ὑπεράνω τῶν 
κεράτων πῆχυς 16καὶ τὸ αριηλ 
πηχῶν δώδεκα μήκους ἐπὶ πήχεις 
δώδεκα πλάτους τετράγωνον ἐπὶ 
τὰ τέσσαρα μέρη αὐτοῦ 17καὶ τὸ 
ἱλαστῆριον πηχῶν δέκα τεσσάρων 
τὸ μῆκος ἐπὶ πήχεις δέκα τέσσαρας 
τὸ εὖρος ἐπὶ τέσσαρα μέρη αὐτοῦ 
καὶ τὸ γεῖσος αὐτῷ κυκλόθεν 
κυκλούμενον αὐτῷ ἥμισυ πήχεος 
καὶ τὸ κύκλωμα αὐτοῦ πῆχυς 
κυκλόθεν καὶ οἱ κλιμακτῆρες αὐτοῦ 
βλέποντες κατ’ ἀνατολάς 18καὶ 
εἶπεν πρός με υἱὲ ἀνθρώπου τάδε 
λέγει κύριος ὁ θεὸς Ισραηλ ταῦτα 
τὰ προστάγματα τοῦ θυσιαστηρίου 

  Ezechiele 27,1-8 
1 Mi fu rivolta questa parola del Signore: 2 «Orsù, 
figlio dell'uomo, intona un lamento su Tiro. 3 Di' a 
Tiro, alla città situata all'approdo del mare, che 
commercia con i popoli e con le molte isole: Così 
dice il Signore Dio: Tiro, tu dicevi: Io sono una nave 
di perfetta bellezza. 
4 In mezzo ai mari è il tuo dominio. 
I tuoi costruttori ti hanno reso bellissima: 5 con 
cipressi del Senìr 
hanno costruito tutte le tue fiancate, 
hanno preso il cedro del Libano 
per farti l'albero maestro; 
6 i tuoi remi li hanno fatti con le querce di Basan; il 
ponte te lo hanno fatto d'avorio, intarsiato nel 
bòssolo delle isole di Chittim. 7 Di lino ricamato 
d'Egitto era la tua vela che ti servisse d'insegna; di 
giacinto scarlatto delle isole di Elisà era il tuo 
padiglione. 8 Gli abitanti di Sidòne e d'Arvad erano i 
tuoi rematori, 
gli esperti di Semer erano in te, come tuoi piloti. 
1Re 8,64 
In quel giorno il re consacrò il centro del cortile di 
fronte al tempio del Signore; infatti ivi offrì 
l'olocausto, l'oblazione e il grasso dei sacrifici di 
comunione, perché l'altare di bronzo, che era 
davanti al Signore, era troppo piccolo per contenere 
l'olocausto, l'oblazione e il grasso dei sacrifici di 
comunione. 
2Cronache 4,1 
Salomone fece l'altare di bronzo lungo venticinque 
cubiti, largo venticinque e alto dieci. 
2Cronache 7,7 
Salomone consacrò il centro del cortile di fronte al 
tempio; infatti ivi offrì gli olocausti e il grasso dei 
sacrifici di comunione, poiché l'altare di bronzo, 
eretto da Salomone, non poteva contenere gli 
olocausti, le offerte e i grassi. 
Esodo 29,36-37 
36 In ciascun giorno offrirai un giovenco in sacrificio 
per il peccato, in espiazione; toglierai il peccato 
dall'altare facendo per esso il sacrificio espiatorio e 



propizio». Oracolo del Signore Dio. 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 
Oggi il libro del profeta Ezechiele ci presenta il mistero di ciò che stiamo 
celebrando: l'altare, il sacrificio, i sacerdoti, le persone. Chiediamo al Signore che col 
suo Spirito ci faccia meglio capire la grandezza di questo mistero, ce lo faccia vivere 
con maggior affetto e con maggior consapevolezza della responsabilità che abbiamo 
verso gli altri uomini. Chiediamo perdono per tutte le nostre offese a questo altare.  
      - Colpiscono le dimensioni dell'altare: è alto 3,5 metri, ed il piano sacrificale è un 
quadrato di 6 metri di lato. In rapporto alle dimensioni del tempio è un altare molto 
grande e sembra essere il contenuto principale del tempio. 
- L'altare sembra sia fatto a piattaforme successive, che si restringono verso l'alto 
come un monte. La consacrazione assomiglia a quelle prescritte per gli altari delle 
epoche precedenti.  
- Viene messa in evidenza l'azione che deve essere fatta sull'altare, il sacrificio 
d'espiazione  
     Interessante il testo di Ebrei 13 che riprende molti dei termini usati oggi, 
soprattutto in relazione al discorso del dentro e fuori dell'animale sacrificato. 
     - vs 15: c'è una parola misteriosa, "il focolare", che in ebraico ha due grafie 
diverse e potrebbe essere tradotta "il monte di Dio" o anche: "il mio monte è Dio". 
Conferma l'idea che l'altare è un monte, e che il monte è Dio stesso che ci è vicino. 
- L'uomo che fa il rito di espiazione per tutti i sette giorni, e che deve portare fuori 
la vittima, è chiara profezia di Gesù. 
    - E' importante che si faccia questa descrizione dell'altare alla fine di quella del 
tempio, dopo il ritorno della gloria di Dio nel tempio stesso e dopo il pentimento e 
la conversione del popolo. Vuol dire che adesso si parla della cosa più importante 
del tempio, che è il sacrificio. Tutto il tempio e tutte le persone che servono devono 
essere indirizzati al sacrificio. L'altare grandissimo, e gli abbondanti sacrifici che si 
devono compiere per la sua purificazione, a confronto coi testi dell'Esodo e del 
Levitico, fanno capire che si tratta di una cerimonia molto importante anche dal 
punto di vista quantitativo. 
 E' forte la presenza, sullo sfondo, del tema del peccato. Permane il concetto di 
infermità dell'uomo davanti a Dio. Colpisce anche il passaggio dalla descrizione 
dell'altare a quella dei sacrifici che vi si devono compiere ed in cui sono coinvolti 

ἐν ἡμέρᾳ ποιήσεως αὐτοῦ τοῦ 
ἀναφέρειν ἐπ’ αὐτοῦ 
ὁλοκαυτώματα καὶ προσχέειν πρὸς 
αὐτὸ αἷμα 19καὶ δώσεις τοῖς ἱερεῦσι 
τοῖς Λευίταις τοῖς ἐκ τοῦ 
σπέρματος Σαδδουκ τοῖς ἐγγίζουσι 
πρός με λέγει κύριος ὁ θεός τοῦ 
λειτουργεῖν μοι μόσχον ἐκ βοῶν 
περὶ ἁμαρτίας 20καὶ λήμψονται ἐκ 
τοῦ αἵματος αὐτοῦ καὶ ἐπιθήσουσιν 
ἐπὶ τὰ τέσσαρα κέρατα τοῦ 
θυσιαστηρίου καὶ ἐπὶ τὰς τέσσαρας 
γωνίας τοῦ ἱλαστηρίου καὶ ἐπὶ τὴν 
βάσιν κύκλῳ καὶ ἐξιλάσονται 
αὐτό 21καὶ λήμψονται τὸν μόσχον 
τὸν περὶ ἁμαρτίας καὶ 
κατακαυθήσεται ἐν τῷ 
ἀποκεχωρισμένῳ τοῦ οἴκου ἔξωθεν 
τῶν ἁγίων 22καὶ τῇ ἡμέρᾳ τῇ 
δευτέρᾳ λήμψονται ἐρίφους δύο 
αἰγῶν ἀμώμους ὑπὲρ ἁμαρτίας καὶ 
ἐξιλάσονται τὸ θυσιαστήριον 
καθότι ἐξιλάσαντο ἐν τῷ 
μόσχῳ 23καὶ μετὰ τὸ συντελέσαι σε 
τὸν ἐξιλασμὸν προσοίσουσι μόσχον 
ἐκ βοῶν ἄμωμον καὶ κριὸν ἐκ 
προβάτων ἄμωμον 24καὶ 
προσοίσετε ἐναντίον κυρίου καὶ 
ἐπιρρίψουσιν οἱ ἱερεῖς ἐπ’ αὐτὰ ἅλα 
καὶ ἀνοίσουσιν αὐτὰ 
ὁλοκαυτώματα τῷ κυρίῳ 25ἑπτὰ 
ἡμέρας ποιήσεις ἔριφον ὑπὲρ 
ἁμαρτίας καθ’ ἡμέραν καὶ μόσχον 
ἐκ βοῶν καὶ κριὸν ἐκ προβάτων 
ἄμωμα ποιήσουσιν 26ἑπτὰ ἡμέρας 
καὶ ἐξιλάσονται τὸ θυσιαστήριον 
καὶ καθαριοῦσιν αὐτὸ καὶ 

in seguito lo ungerai per consacrarlo. 37 Per sette 
giorni farai il sacrificio espiatorio per l'altare e lo 
consacrerai. Diverrà allora una cosa santissima e 
quanto toccherà l'altare sarà santo. 
Levitico 8,10-16 
10 Poi Mosè prese l'olio dell'unzione, unse la 
Dimora e tutte le cose che vi si trovavano e così le 
consacrò. 11 Fece sette volte l'aspersione sull'altare, 
unse l'altare con tutti i suoi accessori, la conca e la 
sua base, per consacrarli. 12 Versò l'olio della 
unzione sul capo d'Aronne e unse Aronne, per 
consacrarlo. 13 Poi Mosè fece avvicinare i figli 
d'Aronne, li vestì di tuniche, li cinse con le cinture e 
legò sul loro capo i turbanti, come il Signore aveva 
ordinato a Mosè. 
14 Fece quindi accostare il giovenco del sacrificio 
espiatorio e Aronne e i suoi figli stesero le mani sulla 
testa del giovenco del sacrificio espiatorio. 15 Mosè 
lo immolò, ne prese del sangue, bagnò con il dito i 
corni attorno all'altare e purificò l'altare; poi sparse 
il resto del sangue alla base dell'altare e lo consacrò 
per fare su di esso l'espiazione. 16 Poi prese tutto il 
grasso aderente alle viscere, il lobo del fegato, i due 
reni con il loro grasso e Mosè bruciò tutto 
sull'altare. 
1Maccabei 4,52-56 
52 Si radunarono il mattino del venticinque del nono 
mese, cioè il mese di Casleu, nell'anno 
centoquarantotto, 53 e offrirono il sacrificio 
secondo la legge sull'altare degli olocausti che 
avevano rinnovato. 54 Nella stessa stagione e nello 
stesso giorno in cui l'avevano profanato i pagani, fu 
riconsacrato fra canti e suoni di cetre e arpe e 
cembali. 55 Tutto il popolo si prostrò con la faccia a 
terra e adorarono e benedissero il Cielo che era 
stato loro propizio. 56 Celebrarono la dedicazione 
dell'altare per otto giorni e offrirono olocausti con 
gioia e sacrificarono vittime di ringraziamento e di 
lode. 
Ezechiele 44,15 
I sacerdoti leviti figli di Zadòk, che hanno osservato 
le prescrizioni del mio santuario quando gli Israeliti 
si erano allontanati da me, si avvicineranno a me 
per servirmi e staranno davanti a me per offrirmi il 
grasso e il sangue. Parola del Signore Dio. 
Levitico 8,33-35 
33 Per sette giorni non uscirete dall'ingresso della 
tenda del convegno, finché cioè non siano compiuti i 
giorni della vostra investitura, perché la vostra 



tutti coloro che vi stanno attorno. Viene così sottolineato il nostro rapporto con la 
liturgia ed il sacrificio di Gesù che noi ogni giorno immoliamo sull'altare. Infine, è 
bello il ricordo dell'ottavo giorno, in cui cessano i preparativi ed inizia il sacrificio 
fondamentale che è quello di comunione. 
Il testo dei Colossesi è un complemento utile perché ci parla della comunione esigita 
e donata dalla venuta di Gesù in mezzo a noi. Siamo chiamati a rendere lode a Dio 
attraverso l'unione dei nostri cuori. 

πλήσουσιν χεῖρας αὐτῶν 27καὶ 
ἔσται ἀπὸ τῆς ἡμέρας τῆς ὀγδόης 
καὶ ἐπέκεινα ποιήσουσιν οἱ ἱερεῖς 
ἐπὶ τὸ θυσιαστήριον τὰ 
ὁλοκαυτώματα ὑμῶν καὶ τὰ τοῦ 
σωτηρίου ὑμῶν καὶ προσδέξομαι 
ὑμᾶς λέγει κύριος 

investitura durerà sette giorni. 34 Come si è fatto 
oggi così il Signore ha ordinato che si faccia per 
compiere il rito espiatorio su di voi. 35 Rimarrete 
sette giorni all'ingresso della tenda del convegno, 
giorno e notte, osservando il comandamento del 
Signore, perché non moriate, poiché così mi è stato 
ordinato». 
 

Venerdì 15 Marzo 2024 - Ezechiele 44,1-14 
 
1 Mi condusse poi alla porta esterna del santuario rivolta a oriente; essa era 
chiusa. 2Il Signore mi disse: «Questa porta rimarrà chiusa: non verrà aperta, 
nessuno vi passerà, perché c'è passato il Signore, Dio d'Israele. Perciò resterà 
chiusa. 3Ma il principe, in quanto principe, siederà in essa per cibarsi davanti al 
Signore; entrerà dal vestibolo della porta e di lì uscirà». 
4Poi mi condusse per la porta settentrionale, davanti al tempio. Guardai, ed 
ecco, la gloria del Signore riempiva il tempio. Caddi con la faccia a terra 5e il 
Signore mi disse: «Figlio dell'uomo, sta' attento, osserva bene e ascolta quanto 
io ti dirò sui regolamenti riguardo al tempio e su tutte le sue leggi; sta' attento a 
come si entra nel tempio da tutti gli accessi del santuario. 6Riferirai a quei 
ribelli, alla casa d'Israele: Così dice il Signore Dio: Troppi sono stati per voi gli 
abomini, o casa d'Israele! 7Avete introdotto figli stranieri, non circoncisi di 
cuore e non circoncisi di carne, perché stessero nel mio santuario e 
profanassero il mio tempio, mentre mi offrivate il mio cibo, il grasso e il sangue, 
infrangendo così la mia alleanza con tutti i vostri abomini. 8Non vi siete presi 
voi la cura delle mie cose sante ma, al vostro posto, avete affidato loro la 
custodia del mio santuario. 9Così dice il Signore Dio: Nessuno straniero, non 
circonciso di cuore, non circonciso di carne, entrerà nel mio santuario, nessuno 
di tutti gli stranieri che sono in mezzo ai figli d'Israele. 
10Anche i leviti, che si sono allontanati da me nel traviamento d'Israele e hanno 
seguito i loro idoli, sconteranno la propria iniquità; 11serviranno nel mio 
santuario come guardie delle porte del tempio e come servi del tempio; 
sgozzeranno gli olocausti e le vittime per il popolo e staranno davanti ad esso 
pronti al suo servizio. 12Poiché l'hanno servito davanti ai suoi idoli e sono stati 
per la casa d'Israele occasione di peccato; perciò, io ho alzato la mano su di loro 
- oracolo del Signore Dio - ed essi sconteranno la loro iniquità. 13Non si 

1καὶ ἐπέστρεψέν με κατὰ τὴν ὁδὸν 
τῆς πύλης τῶν ἁγίων τῆς ἐξωτέρας 
τῆς βλεπούσης κατ’ ἀνατολάς καὶ 
αὕτη ἦν κεκλεισμένη 2καὶ εἶπεν 
κύριος πρός με ἡ πύλη αὕτη 
κεκλεισμένη ἔσται οὐκ ἀνοιχθήσεται 
καὶ οὐδεὶς μὴ διέλθῃ δι’ αὐτῆς ὅτι 
κύριος ὁ θεὸς τοῦ Ισραηλ 
εἰσελεύσεται δι’ αὐτῆς καὶ ἔσται 
κεκλεισμένη 3διότι ὁ ἡγούμενος 
οὗτος καθήσεται ἐν αὐτῇ τοῦ φαγεῖν 
ἄρτον ἐναντίον κυρίου κατὰ τὴν 
ὁδὸν αιλαμ τῆς πύλης εἰσελεύσεται 
καὶ κατὰ τὴν ὁδὸν αὐτοῦ 
ἐξελεύσεται 4καὶ εἰσήγαγέν με κατὰ 
τὴν ὁδὸν τῆς πύλης τῆς πρὸς βορρᾶν 
κατέναντι τοῦ οἴκου καὶ εἶδον καὶ 
ἰδοὺ πλήρης δόξης ὁ οἶκος κυρίου καὶ 
πίπτω ἐπὶ πρόσωπόν μου 5καὶ εἶπεν 
κύριος πρός με υἱὲ ἀνθρώπου τάξον 
εἰς τὴν καρδίαν σου καὶ ἰδὲ τοῖς 
ὀφθαλμοῖς σου καὶ τοῖς ὠσίν σου 
ἄκουε πάντα ὅσα ἐγὼ λαλῶ μετὰ σοῦ 
κατὰ πάντα τὰ προστάγματα οἴκου 
κυρίου καὶ κατὰ πάντα τὰ νόμιμα 
αὐτοῦ καὶ τάξεις τὴν καρδίαν σου εἰς 
τὴν εἴσοδον τοῦ οἴκου κατὰ πάσας 
τὰς ἐξόδους αὐτοῦ ἐν πᾶσι τοῖς 
ἁγίοις 6καὶ ἐρεῖς πρὸς τὸν οἶκον τὸν 

 Atti 21,28-29 
28 «Uomini 
d'Israele, aiuto! 
Questo è 
l'uomo che va 
insegnando a 
tutti e 
dovunque 
contro il 
popolo, contro 
la legge e 
contro questo 
luogo; ora ha 
introdotto 
perfino dei 
Greci nel 
tempio e ha 
profanato il 
luogo 
santo!». 29 Ave
vano infatti 
veduto poco 
prima Tròfimo 
di Efeso in sua 
compagnia per 
la città, e 
pensavano che 
Paolo lo avesse 
fatto entrare 
nel tempio. 
 

Ezechiele 43,6-11 
6 Mentre quell'uomo 
stava in piedi accanto a 
me, sentii che qualcuno 
entro il tempio mi 
parlava 7 e mi diceva: 
«Figlio dell'uomo, 
questo è il luogo del mio 
trono e il luogo dove 
posano i miei piedi, dove 
io abiterò in mezzo agli 
Israeliti, per sempre. E la 
casa d'Israele, il popolo 
e i suoi re, non 
profaneranno più il mio 
santo nome con le loro 
prostituzioni e con i 
cadaveri dei loro re e 
con le loro 
stele, 8 collocando la 
loro soglia accanto alla 
mia soglia e i loro stipiti 
accanto ai miei stipiti, 
così che fra me e loro vi 
era solo il muro, hanno 
profanato il mio santo 
nome con tutti gli 
abomini che hanno 
commessi, perciò li ho 
distrutti con ira. 9 Ma 
d'ora in poi essi 
allontaneranno da me le 
loro prostituzioni e i 
cadaveri dei loro re e io 
abiterò in mezzo a loro 
per sempre. 
10 Tu, figlio dell'uomo, 
descrivi questo tempio 
alla casa d'Israele, 



avvicineranno più a me per esercitare il sacerdozio e per accostarsi a tutte le 
mie cose sante e santissime, ma sconteranno la vergogna e gli abomini che 
hanno compiuto. 14Affido loro la custodia del tempio e ogni suo servizio e 
qualunque cosa da compiere in esso. 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 
- Nelle Chiese d'oriente l'inizio di questo capitolo ("Mi condusse poi alla porta esterna 
del santuario, dalla parte d'oriente; essa era chiusa") è vista come profezia del 
concepimento verginale del Signore in Maria Vergine.  
- E' evidente che, nell'economia del nuovo tempio, le regole d'accesso diventano più 
severe. Questo fa pensare all'economia del vangelo che è più severa di quella dell'AT 
non in prescrizioni legali, ma perchè si rivolge direttamente al "cuore". Si veda, ad 
esempio, il discorso della montagna di Gesù. 
- vs 5: la Vulgata sottolinea: "Poni il tuo cuore". 
- vs 5: è richiesta una partecipazione di cuore, occhi, orecchi, come già visto al cap 41. 
Poi dice di "porre il cuore all'entrata della casa". C'è questo problema, ribadito, di 
entrate ed uscite, entrambe a quanto pare importanti. Richiama Gesù, che "esce" 
perchè noi possiamo "entrare", non più come stranieri. 
 
- La porta d'oriente, che è stata il passaggio del Signore e che ora deve rimanere chiusa , 
può riferirsi a qualsiasi nostro rapporto col Signore. Certi spazi e tempi sono del 
Signore e richiedono attenta custodia. Questo essere chiuso vuol dire la chiusura a tutto 
ciò che è mondano. Questo vale, ad esempio, per i tempi della preghiera. Emerge la 
figura del "principe", che ci fa intravvedere Gesù. Da notare che la Gloria di Dio 
occupa tutto il tempio, e lì rimane stabilmente. Tutte le norme ed i divieti sono 
determinati dalla presenza del Signore. Qui c'è l'invito a fare attenzione con cuore, 
occhi ed orecchi, a tutte le leggi e le cerimonie del santuario. Questo è il messaggio 
fondamentale del brano di oggi. La regolamentazione dello spazio sacro va osservata. 
Lo richiede la presenza del Signore. Il divieto agli stranieri ci indica l'esclusione di tutto 
ciò che non è la Parola. La circoncisione che conta veramente è quella del cuore. 
L'ultima parte del testo riguarda i leviti che si sono contaminati. E' importante che il 
Signore non li escluda. Viene messo in evidenza il loro peccato, ma poi essi devono 
svolgere una funzione importante. Così è, in un certo senso, di noi: la misericordia di 
Dio non esclude a motivo del peccato, ma ritiene che ogni persona sia utile quando è 

παραπικραίνοντα πρὸς τὸν οἶκον 
τοῦ Ισραηλ τάδε λέγει κύριος ὁ θεός 
ἱκανούσθω ὑμῖν ἀπὸ πασῶν τῶν 
ἀνομιῶν ὑμῶν οἶκος Ισραηλ 7τοῦ 
εἰσαγαγεῖν ὑμᾶς υἱοὺς ἀλλογενεῖς 
ἀπεριτμήτους καρδίᾳ καὶ 
ἀπεριτμήτους σαρκὶ τοῦ γίνεσθαι ἐν 
τοῖς ἁγίοις μου καὶ ἐβεβήλουν αὐτὰ 
ἐν τῷ προσφέρειν ὑμᾶς ἄρτους 
στέαρ καὶ αἷμα καὶ παρεβαίνετε τὴν 
διαθήκην μου ἐν πάσαις ταῖς 
ἀνομίαις ὑμῶν 8καὶ διετάξατε τοῦ 
φυλάσσειν φυλακὰς ἐν τοῖς ἁγίοις 
μου 9διὰ τοῦτο τάδε λέγει κύριος ὁ 
θεός πᾶς υἱὸς ἀλλογενὴς 
ἀπερίτμητος καρδίᾳ καὶ ἀπερίτμητος 
σαρκὶ οὐκ εἰσελεύσεται εἰς τὰ ἅγιά 
μου ἐν πᾶσιν υἱοῖς ἀλλογενῶν τῶν 
ὄντων ἐν μέσῳ οἴκου Ισραηλ 10ἀλλ’ ἢ 
οἱ Λευῖται οἵτινες ἀφήλαντο ἀπ’ ἐμοῦ 
ἐν τῷ πλανᾶσθαι τὸν Ισραηλ ἀπ’ 
ἐμοῦ κατόπισθεν τῶν ἐνθυμημάτων 
αὐτῶν καὶ λήμψονται ἀδικίαν 
αὐτῶν 11καὶ ἔσονται ἐν τοῖς ἁγίοις 
μου λειτουργοῦντες θυρωροὶ ἐπὶ τῶν 
πυλῶν τοῦ οἴκου καὶ λειτουργοῦντες 
τῷ οἴκῳ οὗτοι σφάξουσιν τὰ 
ὁλοκαυτώματα καὶ τὰς θυσίας τῷ 
λαῷ καὶ οὗτοι στήσονται ἐναντίον 
τοῦ λαοῦ τοῦ λειτουργεῖν 
αὐτοῖς 12ἀνθ’ ὧν ἐλειτούργουν 
αὐτοῖς πρὸ προσώπου τῶν εἰδώλων 
αὐτῶν καὶ ἐγένετο τῷ οἴκῳ Ισραηλ 
εἰς κόλασιν ἀδικίας ἕνεκα τούτου 
ἦρα τὴν χεῖρά μου ἐπ’ αὐτούς λέγει 
κύριος ὁ θεός 13καὶ οὐκ ἐγγιοῦσι 
πρός με τοῦ ἱερατεύειν μοι οὐδὲ τοῦ 

perché arrossiscano 
delle loro iniquità; ne 
misurino la pianta 11 e, 
se si vergogneranno di 
quanto hanno fatto, 
manifesta loro la forma 
di questo tempio, la sua 
disposizione, le sue 
uscite, i suoi ingressi, 
tutti i suoi aspetti, tutti i 
suoi regolamenti, tutte 
le sue forme e tutte le 
sue leggi: mettili per 
iscritto davanti ai loro 
occhi, perché osservino 
tutte queste norme e 
tutti questi regolamenti 
e li mettano in pratica. 
Geremia 4,4 
Circoncidetevi per il 
Signore, 
circoncidete il vostro 
cuore, 
uomini di Giuda e 
abitanti di 
Gerusalemme, 
perché la mia ira non 
divampi come fuoco 
e non bruci senza che 
alcuno la possa 
spegnere, 
a causa delle vostre 
azioni perverse». 
Genesi 17,10 
Questa è la mia alleanza 
che dovete osservare, 
alleanza tra me e voi e la 
tua discendenza dopo di 
te: sia circonciso tra di 
voi ogni maschio. 
Ezechiele 22,26 
I suoi sacerdoti violano 
la mia legge, profanano 
le cose sante. Non fanno 
distinzione fra il sacro e 
il profano, non 
insegnano a distinguere 
fra puro e impuro, non 
osservano i miei sabati e 



nelle Sue mani. 
 
Commento di Francesco 2024 
 
L'accostamento, secondo il nostro calendario, di questo brano di Ezechiele con il 
dialogo di Gesù con la Samaritana, porta a considerare che il problema non è tenere i 
pagani lontani dal Tempio, ma tenere lontano dal cuore gli idoli dei pagani. 

προσάγειν πρὸς τὰ ἅγια υἱῶν τοῦ 
Ισραηλ οὐδὲ πρὸς τὰ ἅγια τῶν ἁγίων 
μου καὶ λήμψονται ἀτιμίαν αὐτῶν ἐν 
τῇ πλανήσει ᾗ ἐπλανήθησαν 14καὶ 
κατατάξουσιν αὐτοὺς φυλάσσειν 
φυλακὰς τοῦ οἴκου εἰς πάντα τὰ 
ἔργα αὐτοῦ καὶ εἰς πάντα ὅσα ἂν 
ποιήσωσιν  

io sono disonorato in 
mezzo a loro. 
Levitico 2,3 
Il resto dell'offerta di 
oblazione sarà per 
Aronne e per i suoi figli, 
cosa santissima, 
proveniente dai sacrifici 
consumati dal fuoco in 
onore del Signore. 
 

Sabato 16 Marzo 2024 – Ezechiele 44,15-31 
 
15I sacerdoti leviti figli di Sadoc, che hanno osservato le prescrizioni del 
mio santuario quando i figli d'Israele si erano allontanati da me, si 
avvicineranno a me per servirmi e staranno davanti a me per offrirmi il 
grasso e il sangue. Oracolo del Signore Dio. 16Essi entreranno nel mio 
santuario e si avvicineranno alla mia tavola per servirmi e custodiranno 
le mie prescrizioni. 
17Quando entreranno dalle porte del cortile interno, indosseranno vesti 
di lino; non porteranno alcun indumento di lana, durante il loro servizio 
alle porte del cortile interno e nel tempio. 18Porteranno in capo turbanti 
di lino e avranno calzoni di lino sui fianchi: non si cingeranno con 
indumenti che fanno sudare. 19Quando usciranno nel cortile esterno 
verso il popolo, si toglieranno le vesti con le quali hanno officiato e le 
deporranno nelle stanze del santuario: indosseranno altre vesti per non 
comunicare con esse la consacrazione al popolo. 20Non si raderanno il 
capo né si lasceranno crescere la chioma, ma avranno i capelli 
normalmente tagliati. 21Nessun sacerdote berrà vino quando dovrà 
entrare nel cortile interno. 22Non prenderanno in sposa una vedova né 
una ripudiata, ma solo una vergine della stirpe d'Israele: potranno 
sposare però una vedova, se è la vedova di un sacerdote. 23Indicheranno 
al mio popolo ciò che è sacro e ciò che è profano, e gli insegneranno 
ciò che è impuro e ciò che è puro. 24Nelle liti essi saranno i giudici e 
decideranno secondo le mie norme. In tutte le mie feste osserveranno 
le mie leggi e i miei regolamenti e santificheranno i miei 
sabati. 25Nessuno di essi si avvicinerà a un cadavere per non rendersi 
impuro, ma potrà rendersi impuro per il padre, la madre, un figlio, una 

15οἱ ἱερεῖς οἱ Λευῖται οἱ υἱοὶ 
τοῦ Σαδδουκ οἵτινες 
ἐφυλάξαντο τὰς φυλακὰς τῶν 
ἁγίων μου ἐν τῷ πλανᾶσθαι 
οἶκον Ισραηλ ἀπ’ ἐμοῦ οὗτοι 
προσάξουσιν πρός με τοῦ 
λειτουργεῖν μοι καὶ στήσονται 
πρὸ προσώπου μου τοῦ 
προσφέρειν μοι θυσίαν στέαρ 
καὶ αἷμα λέγει κύριος ὁ 
θεός 16οὗτοι εἰσελεύσονται εἰς 
τὰ ἅγιά μου καὶ οὗτοι 
προσελεύσονται πρὸς τὴν 
τράπεζάν μου τοῦ λειτουργεῖν 
μοι καὶ φυλάξουσιν τὰς 
φυλακάς μου 17καὶ ἔσται ἐν 
τῷ εἰσπορεύεσθαι αὐτοὺς τὰς 
πύλας τῆς αὐλῆς τῆς 
ἐσωτέρας στολὰς λινᾶς 
ἐνδύσονται καὶ οὐκ 
ἐνδύσονται ἐρεᾶ ἐν τῷ 
λειτουργεῖν αὐτοὺς ἀπὸ τῆς 
πύλης τῆς ἐσωτέρας 
αὐλῆς 18καὶ κιδάρεις λινᾶς 
ἕξουσιν ἐπὶ ταῖς κεφαλαῖς 
αὐτῶν καὶ περισκελῆ λινᾶ 
ἕξουσιν ἐπὶ τὰς ὀσφύας αὐτῶν 
καὶ οὐ περιζώσονται βίᾳ 19καὶ 

  Numeri 18,1-19 
1 Il Signore disse ad Aronne: «Tu, i tuoi figli e la casa di tuo padre 
con te porterete il peso delle iniquità commesse nel santuario; tu 
e i tuoi figli porterete il peso delle iniquità commesse 
nell'esercizio del vostro sacerdozio. 2 Anche i tuoi fratelli, la tribù 
di Levi, la tribù di tuo padre, farai accostare a te, perché ti siano 
accanto e ti servano quando tu e i tuoi figli con te sarete davanti 
alla tenda della testimonianza. 3 Essi staranno al tuo servizio e al 
servizio di tutta la tenda; soltanto non si accosteranno agli arredi 
del santuario né all'altare, perché non moriate gli uni e gli 
altri. 4 Essi saranno accanto a te e saranno addetti alla custodia 
della tenda del convegno per tutto il servizio della tenda e nessun 
estraneo si accosterà a voi. 5 Voi sarete addetti alla custodia del 
santuario e dell'altare, perché non vi sia più ira contro gli 
Israeliti. 6 Quanto a me, ecco, io ho preso i vostri fratelli, i leviti, 
tra gli Israeliti; dati al Signore, essi sono rimessi in dono a voi per 
prestare servizio nella tenda del convegno. 7 Tu e i tuoi figli con 
te eserciterete il vostro sacerdozio per quanto riguarda l'altare e 
ciò che è oltre il velo; compirete il vostro ministero. Io vi dò 
l'esercizio del sacerdozio come un dono; l'estraneo che si 
accosterà sarà messo a morte». 8 Il Signore disse ancora ad 
Aronne: «Ecco, io ti dò il diritto a tutte le cose consacrate dagli 
Israeliti, cioè a quelle che mi sono offerte per elevazione: io le dò 
a te e ai tuoi figli, come diritto della tua unzione, per legge 
perenne. 9 Questo ti apparterrà fra le cose santissime, fra le loro 
offerte consumate dal fuoco: ogni oblazione, ogni sacrificio 
espiatorio e ogni sacrificio di riparazione che mi presenteranno; 
sono tutte cose santissime che apparterranno a te e ai tuoi 
figli. 10 Le mangerai in luogo santissimo; ne mangerà ogni 
maschio; le tratterai come cose sante. 11 Questo ancora ti 
apparterrà: i doni che gli Israeliti presenteranno con l'elevazione 
e tutte le loro offerte fatte con il rito di agitazione; io le dò a te, ai 
tuoi figli e alle tue figlie con te per legge perenne. Chiunque sarà 
mondo in casa tua ne potrà mangiare. 12 Ti dò anche tutte le 
primizie che al Signore offriranno: il meglio dell'olio, il meglio del 
mosto e del grano. 13 Le primizie di quanto produrrà la loro terra 
che essi presenteranno al Signore saranno tue. Chiunque sarà 
mondo in casa tua ne potrà mangiare. 14 Quanto sarà consacrato 



figlia, un fratello o una sorella non maritata: 26dopo essersi purificato, 
gli si conteranno sette giorni 27e quando egli rientrerà nel luogo santo, 
nel cortile interno per servire nel santuario, offrirà il suo sacrificio per il 
peccato. Oracolo del Signore Dio. 
28Essi non avranno alcuna eredità: io sarò la loro eredità. Non sarà dato 
loro alcun possesso in Israele: io sono il loro possesso. 29Saranno loro 
cibo le oblazioni, i sacrifici per il peccato, i sacrifici di riparazione; 
apparterrà loro quanto è stato votato allo sterminio in Israele. 30La parte 
migliore di tutte le vostre primizie e ogni specie di tributo da voi offerto 
apparterranno ai sacerdoti: così darete al sacerdote le primizie dei 
vostri macinati, per far scendere la benedizione sulla vostra casa. 31I 
sacerdoti non mangeranno la carne di alcun animale morto di morte 
naturale o sbranato, di uccelli o di altri animali. 
 
Commento Famiglie Visitazione 1998 
 
- Il brano di Ezechiele di oggi ha in molti versetti un verbo importante: 
"avvicinarsi". La nostra Regola interpreta in modo profondo il sentimento 
necessario per accostarsi a questa celebrazione. Siamo un popolo sacerdotale 
chiamato ad avvicinarsi ogni giorno al mistero. Contemplare ed accogliere il 
mistero vuol dire anzitutto avvicinarsi ad esso. Il brano di Ez ci dice che per 
avvicinarsi è necessario osservare una serie di regole. Chiediamo al Signore 
che ci faccia avvicinare con cuore puro e con degno affetto. E chiediamo 
anche perdono per ogni distrazione che ci ha allontanato da questo mistero.  
    - vs 18: quando dice "i sacerdoti non si cingeranno di quanto provochi 
sudore", in greco significa che non si devono cingere di forza e violenza. I vs 
27 e 28, che in italiano sono separati, in greco non lo sono per cui il sacrificio 
di purificazione è unito all'eredità. L'impressione globale è che i sacerdoti 
siano una categoria di poveri, non devono confidare nelle loro forze, né nella 
loro eredità, ma sono totalmente affidati a Dio e quindi al popolo che li 
circonda. 
- L'ultima parte del testo di oggi ed il vangelo si illuminano reciprocamente. 
Non c'è eredità, non c'è pane: ma eredità e pane sono Cristo.  
- vs 16: siamo un popolo sacerdotale, ci avviciniamo alla tavola, cioè alla 
familiarità del Signore, per servirlo. 

ἐν τῷ ἐκπορεύεσθαι αὐτοὺς 
εἰς τὴν αὐλὴν τὴν ἐξωτέραν 
πρὸς τὸν λαὸν ἐκδύσονται τὰς 
στολὰς αὐτῶν ἐν αἷς αὐτοὶ 
λειτουργοῦσιν ἐν αὐταῖς καὶ 
θήσουσιν αὐτὰς ἐν ταῖς 
ἐξέδραις τῶν ἁγίων καὶ 
ἐνδύσονται στολὰς ἑτέρας καὶ 
οὐ μὴ ἁγιάσωσιν τὸν λαὸν ἐν 
ταῖς στολαῖς αὐτῶν 20καὶ τὰς 
κεφαλὰς αὐτῶν οὐ ξυρήσονται 
καὶ τὰς κόμας αὐτῶν οὐ 
ψιλώσουσιν καλύπτοντες 
καλύψουσιν τὰς κεφαλὰς 
αὐτῶν 21καὶ οἶνον οὐ μὴ 
πίωσιν πᾶς ἱερεὺς ἐν τῷ 
εἰσπορεύεσθαι αὐτοὺς εἰς τὴν 
αὐλὴν τὴν ἐσωτέραν 22καὶ 
χήραν καὶ ἐκβεβλημένην οὐ 
λήμψονται ἑαυτοῖς εἰς 
γυναῖκα ἀλλ’ ἢ παρθένον ἐκ 
τοῦ σπέρματος Ισραηλ καὶ 
χήρα ἐὰν γένηται ἐξ ἱερέως 
λήμψονται 23καὶ τὸν λαόν μου 
διδάξουσιν ἀνὰ μέσον ἁγίου 
καὶ βεβήλου καὶ ἀνὰ μέσον 
ἀκαθάρτου καὶ καθαροῦ 
γνωριοῦσιν αὐτοῖς 24καὶ ἐπὶ 
κρίσιν αἵματος οὗτοι 
ἐπιστήσονται τοῦ διακρίνειν 
τὰ δικαιώματά μου 
δικαιώσουσιν καὶ τὰ κρίματά 
μου κρινοῦσιν καὶ τὰ νόμιμά 
μου καὶ τὰ προστάγματά μου 
ἐν πάσαις ταῖς ἑορταῖς μου 
φυλάξονται καὶ τὰ σάββατά 
μου ἁγιάσουσιν 25καὶ ἐπὶ 

per voto di sterminio in Israele sarà tuo. 15 Ogni essere che nasce 
per primo da ogni essere vivente, offerto al Signore, così degli 
uomini come degli animali, sarà tuo; però farai riscattare il 
primogenito dell'uomo e farai anche riscattare il primo nato di un 
animale immondo. 16 Quanto al riscatto, li farai riscattare 
dall'età di un mese, secondo la stima di cinque sicli d'argento, in 
base al siclo del santuario, che è di venti ghera. 17 Ma non farai 
riscattare il primo nato della vacca, né il primo nato della pecora, 
né il primo nato della capra; sono cosa sacra; verserai il loro 
sangue sull'altare e brucerai le loro parti grasse come sacrificio 
consumato dal fuoco, soave profumo per il Signore. 18 La loro 
carne sarà tua; sarà tua come il petto dell'offerta che si fa con la 
agitazione rituale e come la coscia destra. 19 Io dò a te, ai tuoi 
figli e alle tue figlie con te, per legge perenne, tutte le offerte di 
cose sante che gli Israeliti presenteranno al Signore con il rito 
dell'elevazione. È un'alleanza inviolabile, perenne, davanti al 
Signore, per te e per la tua discendenza con te». 
Levitico 6,3-4 
3 Il sacerdote, indossata la tunica di lino e vestiti i calzoni di lino, 
toglierà la cenere, in cui il fuoco avrà ridotto l'olocausto 
sull'altare, e la deporrà al fianco dell'altare. 4 Poi, spogliatosi 
delle vesti e indossatene altre, porterà la cenere fuori del campo, 
in un luogo mondo. 
Levitico 21,5 
I sacerdoti non si faranno tonsure sul capo, né si raderanno ai lati 
la barba né si faranno incisioni nella carne. 
Levitico 10,9 
«Non bevete vino o bevanda inebriante né tu né i tuoi figli, 
quando dovete entrare nella tenda del convegno, perché non 
moriate; sarà una legge perenne, di generazione in generazione; 
Levitico 21,7-14 
7 Non prenderanno in moglie una prostituta o già disonorata; né 
una donna ripudiata dal marito, perché sono santi per il loro 
Dio. 8 Tu considererai dunque il sacerdote come santo, perché 
egli offre il pane del tuo Dio: sarà per te santo, perché io, il 
Signore, che vi santifico, sono santo. 9 Se la figlia di un sacerdote 
si disonora prostituendosi, disonora suo padre; sarà arsa con il 
fuoco. 10 Il sacerdote, quello che è il sommo tra i suoi fratelli, sul 
capo del quale è stato sparso l'olio dell'unzione e ha ricevuto 
l'investitura, indossando le vesti sacre, non dovrà scarmigliarsi i 
capelli né stracciarsi le vesti. 11 Non si avvicinerà ad alcun 
cadavere; non si renderà immondo neppure per suo padre e per 
sua madre. 12 Non uscirà dal santuario e non profanerà il 
santuario del suo Dio, perché la consacrazione è su di lui 
mediante l'olio dell'unzione del suo Dio. Io sono il Signore. 
13 Sposerà una vergine. 14 Non potrà sposare né una vedova, né 
una divorziata, né una disonorata, né una prostituta; ma 
prenderà in moglie una vergine della sua gente. 
Ezechiele 20,11-12 



- In almeno due punti si richiede ai sacerdoti il minor contatto possibile con le 
conseguenze del peccato originale: il sudore e la morte. D'altra parte i 
sacerdoti devono adeguarsi all'uomo, e nella lettera ai Corinti che leggeremo 
domenica prossima (2 Cor 5, 17-21) dirà di Gesù "fatto peccato". 
- Belle le descrizioni riguardanti la foggia degli abiti, la custodia del corpo: la 
situazione sacerdotale, connotata dalla vicinanza al Signore, oggi diviene di 
tutti i battezzati, ed il Signore ci dice che tutto interessa a Dio, anche i dettagli, 
e Dio cura i suoi in modo concreto come una madre. Al vs 20 quando dice: 
"avranno i capelli normalmente tagliati" in ebraico parla di "adornare la testa". 
Nell'AT si ha la coscienza che il modo di porre il corpo, il capo, gli abiti, è una 
realtà che ci trascende. 
     - All'inizio i sacerdoti vengono descritti col verbo "avvicinare". Questo 
verbo è usato sia per dire dell'avvicinarsi del sacerdote alle cose sante, sia per 
l'avvicinarsi alla vittima del sacrificio. C’è tutta una tensione che coinvolge le 
persone che offrono: loro stessi sono offerti al Signore come il sangue ed il 
grasso che portano. Le vesti particolari che devono cambiare quando si 
indirizzano verso il popolo, fanno pensare al NT, a Cristo, nostro abito 
battesimale, che ci permette di avvicinarci a Dio. Il rapporto con Dio va fatto 
con un certo abito, bisogna deporre l'uomo vecchio e rivestire l'uomo nuovo, 
identificato nella santità. Le altre indicazioni (radersi e non radersi, il cibo, il 
bere vino, lo sposarsi o no) vogliono dire che questo mistero, al quale i 
sacerdoti si avvicinano, coinvolge ogni ambito della loro vita. Così è per noi 
che siamo chiamati ad aprire tutte le porte perché entri il vangelo. Tutto va 
dedicato al Signore, tutto va da lui ispirato. C'è anche il fatto nuovo che i 
sacerdoti hanno una funzione di profezia e di insegnamento. Ruolo che prima 
non era stato stabilito. E' importante questo perché tende ad unire le funzioni 
sacerdotale e profetica, indicando il passaggio ad una nuova economia. Si 
tratta di un sacerdozio tutto trasformato che entra in rapporto con la parola di 
Dio per istruire ed annunziare. Al vs 24 è chiaro che i sacerdoti per primi 
sono tenuti ad osservare le leggi e ad obbedire a tutti i comandamenti per 
essere fedeli al patto. Il rapporto con la morte, le indicazioni sulla non 
contaminazione con i cadaveri, e la povertà dei sacerdoti sono profetiche della 
nostra condizione di poveri. 
 
Commento di Francesco 2024 

ψυχὴν ἀνθρώπου οὐκ 
εἰσελεύσονται τοῦ μιανθῆναι 
ἀλλ’ ἢ ἐπὶ πατρὶ καὶ ἐπὶ μητρὶ 
καὶ ἐπὶ υἱῷ καὶ ἐπὶ θυγατρὶ καὶ 
ἐπὶ ἀδελφῷ καὶ ἐπὶ ἀδελφῇ 
αὐτοῦ ἣ οὐ γέγονεν ἀνδρί 
μιανθήσεται 26καὶ μετὰ τὸ 
καθαρισθῆναι αὐτὸν ἑπτὰ 
ἡμέρας ἐξαριθμήσει 
αὐτῷ 27καὶ ᾗ ἂν ἡμέρᾳ 
εἰσπορεύωνται εἰς τὴν αὐλὴν 
τὴν ἐσωτέραν τοῦ λειτουργεῖν 
ἐν τῷ ἁγίῳ προσοίσουσιν 
ἱλασμόν λέγει κύριος ὁ 
θεός 28καὶ ἔσται αὐτοῖς εἰς 
κληρονομίαν ἐγὼ κληρονομία 
αὐτοῖς καὶ κατάσχεσις αὐτοῖς 
οὐ δοθήσεται ἐν τοῖς υἱοῖς 
Ισραηλ ὅτι ἐγὼ κατάσχεσις 
αὐτῶν 29καὶ τὰς θυσίας καὶ τὰ 
ὑπὲρ ἁμαρτίας καὶ τὰ ὑπὲρ 
ἀγνοίας οὗτοι φάγονται καὶ 
πᾶν ἀφόρισμα ἐν τῷ Ισραηλ 
αὐτοῖς ἔσται 30ἀπαρχαὶ 
πάντων καὶ τὰ πρωτότοκα 
πάντων καὶ τὰ ἀφαιρέματα 
πάντα ἐκ πάντων τῶν 
ἀπαρχῶν ὑμῶν τοῖς ἱερεῦσιν 
ἔσται καὶ τὰ πρωτογενήματα 
ὑμῶν δώσετε τῷ ἱερεῖ τοῦ 
θεῖναι εὐλογίας ὑμῶν ἐπὶ τοὺς 
οἴκους ὑμῶν 31καὶ πᾶν 
θνησιμαῖον καὶ θηριάλωτον ἐκ 
τῶν πετεινῶν καὶ ἐκ τῶν 
κτηνῶν οὐ φάγονται οἱ ἱερεῖς 

11 diedi loro i miei statuti e feci loro conoscere le mie leggi, 
perché colui che le osserva viva per esse. 12 Diedi loro anche i 
miei sabati come un segno fra me e loro, perché sapessero che 
sono io, il Signore, che li santifico. 
Ezechiele 20,16 
perché avevano disprezzato i miei comandamenti, non avevano 
seguito i miei statuti e avevano profanato i miei sabati, mentre il 
loro cuore si era attaccato ai loro idoli. 
Ezechiele 20,19-20 
19 sono io, il Signore, il vostro Dio. Camminate secondo i miei 
decreti, osservate le mie leggi e mettetele in pratica.  
20 Santificate i miei sabati e siano un segno fra me e voi, perché 
si sappia che sono io, il Signore vostro Dio. 
Levitico 21,1-5 
1 Il Signore disse a Mosè: «Parla ai sacerdoti, figli di Aronne, e 
riferisci loro: Un sacerdote non dovrà rendersi immondo per il 
contatto con un morto della sua parentela, 2 se non per un suo 
parente stretto, cioè per sua madre, suo padre, suo figlio, sua 
figlia, suo fratello 3 e sua sorella ancora vergine, che viva con lui e 
non sia ancora maritata; per questa può esporsi alla 
immondezza. 4 Signore tra i suoi parenti, non si dovrà 
contaminare, profanando se stesso. 5 I sacerdoti non si faranno 
tonsure sul capo, né si raderanno ai lati la barba né si faranno 
incisioni nella carne. 
Numeri 18,20-24 
20 Il Signore disse ad Aronne: «Tu non avrai alcun possesso nel 
loro paese e non ci sarà parte per te in mezzo a loro; io sono la 
tua parte e il tuo possesso in mezzo agli Israeliti. 21 Ai figli di Levi 
io dò in possesso tutte le decime in Israele per il servizio che 
fanno, il servizio della tenda del convegno. 22 Gli Israeliti non si 
accosteranno più alla tenda del convegno per non caricarsi di un 
peccato che li farebbe morire. 23 Ma il servizio nella tenda del 
convegno lo faranno soltanto i leviti; essi porteranno il peso della 
loro responsabilità; sarà una legge perenne, di generazione in 
generazione; non possiederanno nulla tra gli Israeliti; 24 poiché io 
dò in possesso ai leviti le decime che gli Israeliti presenteranno al 
Signore come offerta fatta con il rito di elevazione; per questo 
dico di loro: Non possiederanno nulla tra gli Israeliti». 
Deuteronomio 18,1-2 
1 I sacerdoti leviti, tutta la tribù di Levi, non avranno parte né 
eredità insieme con Israele; vivranno dei sacrifici consumati dal 
fuoco per il Signore, e della sua eredità. 2 Non avranno alcuna 
eredità tra i loro fratelli; il Signore è la loro eredità, come ha loro 
promesso. 
Giosuè 13,14 
Soltanto alla tribù di Levi non aveva assegnato eredità: i sacrifici 
consumati dal fuoco per il Signore, Dio di Israele, sono la sua 
eredità, secondo quanto gli aveva detto il Signore. 
Levitico 27,28 



Regole di vita per i sacerdoti leviti, che per noi oggi sono il popolo sacerdotale 
di cui facciamo parte. Il filo comune è l'amore per le parole di vita, di pace e 
di gioia che Dio regala a questo popolo. 

Nondimeno quanto uno avrà consacrato al Signore con voto di 
sterminio, fra le cose che gli appartengono: persona, animale o 
pezzo di terra del suo patrimonio, non potrà essere né venduto 
né riscattato; ogni cosa votata allo sterminio è cosa santissima, 
riservata al Signore. 

 


	Col lume celeste, o Signore,
	previenici
	sempre e dovunque,
	affinché contempliamo
	con sguardo puro
	e accogliamo
	con degno affetto
	il mistero di cui tu
	ci hai voluto partecipi.

